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primo significativo 
impegno: ^i; 
20.000 icopicr in più 

La Fodarailonl, la Sezioni, I noatrl attivisti • diffusori , 
•I torio prontamanta mobilitati par aaitcurara II auctaaao < 
di un'Iniziativa cha aatuma un rilievo particolare dopo . 
I racanti fatti cha hanno portato alla caduta dal governo 
Cottila, a alla dura lotta alla Fiat. E proprio da Torino 

• * r 
giunga l'impagno più significativo: I compagnî  t i sono 
In 

nlchino'aTplùprasto posslblio gli Impegni a gli oblattlvL 

impegnati a diffonderà 20 mila copia In più della nor
male diffusione domenicale. Tutta la organizzazioni c o r -

nor-
oniu-
ttlvL 

t ». * 

Le forze battute reagiscono cercando di impedire una soluzione positiva della crisi politica e sociale 

Manovre avventurisi e: c#è chi punta al peggio 
Economia: si è voluto 
bloccare ogni intervento 
Nella riunione dei capigruppo alla Camera, radicali e socialisti si sono opposti 
alle misure necessarie dopo la caduta del decretone - Nuove iniziative del PCI 

ROMA — Vendetta atto se
condo; la scena si apre sulla 
conferenza dei capigruppo ie
ri mattina alla Camera. I ra
dicali si oppongono a qual
siasi provvedimento - tampone 
che ponga qualche rimedio 
ai guasti provocati dal go
verno. Adelaide Aglietta pren
de la parola e dice: « tìon 
è questa una sede di contrat
tazione politica, né tanto me
no si può sancire una nuova 
prassi: o che noi governiamo 
al posto di un governo sfidu
ciato o che rivolgiamo un e-
splicito invito a fare un de
creto legge*. La Aglietta, in
somma, fa da battistrada, ma 
la seguono a ruota i socialisti 
Fortuna e Labriola: l'unica 
strada possibile — sostiene 
quest'ultimo — è quella di 
una azione autonoma del go
verno, cioè di un decreto, ma 
non possiamo presentarne 

uno uguale a quello appena 
bocciato; insomma, un circo
lo vizioso. La riunione si pro
trae per un paio d'ore; e a 
mementi si fa accesa. Dal tri
partito partono di nuovo ac
cuse alla opposizione: vi fa
remo pagare tutte le conse
guenze del vostro voto negati
vo. Alla fine, Nilde Jotti è co
stretta a chiudere con un nul
la di fatto. . -.. \- :•• 

.- La ritorsione tuttavia, non 
si ferma al decreto. Si met
tono bastoni tra le ruote per
sino al disegno di legge che 
riguarda la sanatoria. La pro
posta più semplice è che le 
commissioni bilancio, finanze 
e tesoro lo discutano e lo va
rino in sede legislativa. Po
trebbe, così, diventare esecu
tivo in pochi giorni. Invece 
no. I radicali si oppongono 
anche a questo e indicano la 
strada più tortuosa: le com

missioni Io esaminino solo in 
sede referente, poi si passi 
in aula. Ma ciò non è possi
bile prima che ci sia un nuo
vo governo. Il che equivale 
a spostare nel tempo anche 
una operazione che sembrava 
scontata. Persino il rappre
sentante del governo, Gaspa-
ri, ministro per i rapporti con 
il Parlamento.; dice che la 
situazione, a questo punto, è 
gravissima perché si potrà 
creare enorme confusione nel
le amministrazioni che non 
sanno quanto e che cosa va 
rimborsato. , 

Ma un terzo tassello si ag
giunge al mosaico. I benzinai 
della Confcommercio ora mi
nacciano la serrata, sostenen
do che, a questo punto, i ge
stori ci rimettono di tasca pro
pria. Non perché la benzina 
si è ridotta di 50 lire, ma 
perché, nella sua delibera. 

il Comitato interministeriale 
prezzi ha decìso di rimborsa
re l'imposta di fabbricazione 
solo su una parte delle giacen
ze di benzina tenute nelle ci
sterne. Non ci sono alibi, a 
questo punto. E' il governo 
che porta sulle sue spalle an
che le responsabilità di even
tuali : disagi : che si possono 
creare su questo fronte. ,-
; Infine va citato un episodio, 
per completare il ' quadro e 
per mostrare fino a che punto 
si vuol far arrivare il clima 
politico del paese. A Sassari 
il PSI locale ha fatto girare 
tra gli operai SIR un volan
tino in cui si accusa il PCI 
di aver fatto decadere il de
cretone, lasciando spaziò, co
sì, «a forze oscure che tni-

Stefano Cingolanì 
(Segue in penultima) 

Foschi annuncia e poi in serata fa smentire una riconvocazione delle parti ""- Assemblee per pre
parare la seconda fase di lotta> Il direttivo unitario fisserà la data della giornata di lotta nazionale 

ROMA — Sarà la prossima riunione del direttivo unitario— 
il 6 e 1- ottobre — a stabilire la data dello sciopero generale. 
Lo ha deciso la segreteria della Federazione Cgil. Cisl, Ull — 
dopo sei ore di riunione con la Firn e i rappresentanti delle 
organizzazioni sindacali piemontesi. Viene cosi confermato 
l'orientamento. emerso in questi giorni di riproporre. r- dopo 
il pesante irrigidimento della Fiat — l'astensione dal lavoro 
di tutte le categorie a sostegno della vertenza Fiat e contro 
e ti modo unilaterale e discriminatorio» con il quale sono 
stati sospèsi, 23'inìla'operàL ; : ; : / : / ^ • 
^ Mentre era in corso la lunga riunione sindacale, da To

rino i rappresentanti degli enti locali piemontesi telefonava
no al ministro del lavoro Foschi, invitandolo a riprendere una 
iniziativa. Foschi si dichiarava immediatamente disponibile a 
riconvocare le parti. In serata arrivava da Torino un breve 
comunicato: «II presidente della giunta regionale Enrietti, 
in seguito alle decisioni concordate dai rappresentanti delle 
giunte regionale, provinciale e comunale di Torino, dopo gli 
incontri di martedì sera con le organizzazioni sindacali e di 
mercoledì mattina con i dirigenti della Fiat, ha preso con
tatti telefonici con U ministro Foschi, sollecitandolo ad assu
mere iniziative immediate che consentano la ripresa del con-
fronte tra le parti: L'on. Foschi ha dichiarato la piena dispo
nibilità ad assumere iniziative in tal senso e ha confermata 
di aver dato incarico al direttore generale del ministero 
del lavoro di prèndere contatto con i sindacati e la Fiat per. 

consentire una rapida ripresa delle trattative*. Ma verso le 
21,30 l'ufficio stampa del ministero smentiva qualsiasi nuova 
iniziativa di Foschi, richiamando la crisi di governo. Perché ; 
questo improvviso mutamento? C'è da pensare a pressioni sullo 
stesso Foschi da parte della corrente oltranzista del tripartito. 
'' Aduna ripresa del negoziato si dovrà giùngere al più presto. 
Del resto, i sindacati — in un comunicato diffuso al termine 
della riunione — sollecitavano il governo a intervenire « imme
diatamente per creare le condizioni di una rapida ripresa delie 
trattative*. ''r"-?>"' " •«.c-'-.-r t- .;;•-•-->;•.-,,-r. ^ ; r ^ . , . - . ; • . 
? . L'incontro tra i dirigenti sindacali era cominciato poco do
po le 10.30. Presenti Lama. Camiti, Benvenuto, i segretari del
la Fini Galli, Mattina e Bentivogli e i rappresentanti delle 
strutture torinesi. Che cosa chiede il sindacato in questa fa
se durissima dello scontro con la Fiat? Una ripresa delle trat
tative, appunto. Ma a una « condizione * essenziale — che 
potrebbe divenire la base per una rapida ripresa del nego
ziato— * l'impegno della Fiat a discutere i criteri di attua
zione della cassa integrazione in atto e concordare il rientro 
di tutti i lavoratori sospesi nell'arco > della durata del primo 
periodo di cassa integrazione*. E* il terreno della trattativa. 
dal momento che la federazione e la Firn sostengono che 
eia decisione della Fiat contrasta con la proposta del mini
stro dèi lavoro, che il sindacato considera punto di riferi-

(Segue in penultima) m. v. 
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ROMA — « Sono stupito, 
e anche indignato. Proprio 
U PSI e il PRI che in que
sti giorni hanno scatenato 
un'agitazione itrumèHtali 
nel Paese ^on^iando arti> 
jEemiament* Tè ootwegtìè»-
te della bocciatura del de
cretone si stanno ora ino* 
tirando i più. disimpegnati 
nella ricerca ' di soluzioni 
per fronteggiare t problemi 
che effettivamente si sono 
aperti >. Hanno. scelto la 
linea del tanto peggio tan
to meglio? Vogliono, cioè, 
aggravare i fattori di ingo
vernabilità solo per cerca
re di far vedere alla gente 
che la colpa è nostra? Peg
gio. Che meschinità, que
sto sarebbe avventurismo-

Il presidente dei deputa
ti comunisti, Fernando Di 

Discorso chiaro 

dei governanti 
Giulio, ha appena lasciato 
la conferenza dei capignip» 
pò di Montecitorio nella 
quale non si è raggiunto un 
accordo su come provvede* 
re per affrontare le conse
guenze della mancata con
versione del prowedimen-

. to governativo. E si è rin
viata a successivi contatti 
tra i gruppi la verifica del-
le possibili, concrete solu
zioni (alcuni di questi con

tatti sono stati poi avviati 
nel pomeriggio, per inizia-

. tiva del presidente dei de
putati de, Gerardo Bian
co). 

*La mia indignazione è 
tanto maggiore perché una 
campagna, a fini di parte, 
che usa come strumentò di 
lotta politica il presentare 
al Paese (come ha fatto 
per esempio La Malfa) un 
quadro catastrofico della 

situazióne, óltre ad esser» 
una maldestra operazione 
anticomunista, .favorisce 
manovre ' speculativt di ~o-
gni ttob t «òftfttifeet qui» 
di dt per té-un etèmento 
di anmvumento A$Ot ti> 
tuaàone che ti aggiunge al
le difficoltà conseguenti al 
venir meno di alcune mi.' 
ture presenti nel decreto*. 

— Prospettive? 
« Ce da augurarsi che 

questo ••-• atteggiamento ' — 
che in pratica significa ven
dicarsi sulla pelle del Pae
se per la bocciatura del 
decreto e le dimissioni del 
governo' — • venga rapida? 
mente abbandonato per po-

Giorgìo Frasca Polari 
(Segue in penultima) 

- Ma non si accorgono efie 
stanno, esagerando,, e - ca
dendo perfino nel ridicolo? 
A leggere certi giornali, « 
l e dìèhUMzioBi pie Q no
no, -nervose ,éi > alcutt. nri&k 
.•tr| (dimissionari), sembri 
.quasi che tutti.i gùai\del 
.nostro paese siano cònun-
ciàU da sabato pomeriggio: 

', dà. quando cioè un gover
no, da settimane moribon
do, è stalo costretto finai-

menté alle dimissioni. Se 
la lira può essere.sottopo
sta a un nuovo attacco spe
culativo, sé la Banca d'Ita
lia ha~ deciso una nuova e 
fortissima restrizione cre
ditizia, se non si sa che fa-

. re per la SIR o la STEX, 
se non sì capisce che cosa 
possa succedere agri im
prenditori ia materia di fi-

^r r, 

• guai 
sono cominciati 

: i - l i - ~ : 

\ teaìizzazione, la colpa è di 
: quei partiti (a cominciare, 
; naturalmente, dal PCI) che 
: hanno operato per far ea-
; dere il governo. Ce perfi-
'> rio chi ,ha tirato fuori .Tàr- : 
: gomento che, contribuendo ' 
i a bocciare il decreto, ab-
> Diamo contribuito ad ag-
; gravare la situazione nel 
\ Mezzogiorno, impedendo, ad 
. esempio, che si mettesse 

mano alle opere industria

li di Gioia Tauro!5 Se non 
si trattasse di còse dram
matiche» ci sarebbe davve
ro da ridere. ••::'-

Sulla vicenda aHucinante 
dei decreti, il compagno Di 
Giulio ha spiegato, l'altra 
sera alla TV, e oggi, in que
sto stesso numero deWTJnù 
tà, cóme siano andate le 
cose. La nostra battaglia è 
stata limpida. Abbiamo lot
tato a viso aperto contri» 

: quel mostriciattolo che 
il decreto sullo 0,50, e ab-

.' biamò costretto. il governa 
a non insistere su di esso. 
Abbiamo contribuito ami a 
che ri Senato io i>occU»se 

- con il votoi dibatti i gruv-
~ pL Sul reste non ahmame 
. fatto nessun éetrùalonlsmo, 

e sin dalla: discneaione in 
• Senato abbiamo detto che 

• ' runico modo' per far pas-
: sare alcune misure che ave-: 

y vano una loro urgermi. • • 
;" utilità, (come la fiscalizza» 

zione, gli interventi per la 
; SIR e la STET, ecc.), sa- ! 
- rebbe stato quello di mo-

-, difieare i testi del governo 
? e procedere, al tempo stes-

Gerardo Chiaromonta 
(Segue in penultima) 

convoca 
Craxi 

Minacciosi accenni del segretàrio 
Il presidente della DC stamane al Qui
rinale - Quale tipo di e confronto a: 
una lettera di Galloni al nostro giornale 
ROMA — Arnaldo Forlani sarà incaricato di formare 0 nuo
vo, governo. Pertini lo ha convocato per questa mattina alle 
10 al Quirinale; l'annuncio è stato trasmesso ieri sera poco pri
ma delle venti, al termine di una giornata densa di voci e di 
indiscrezioni. Forlani — attualmente presidente della Demo
crazia cristiana — era in realtà il candidato principale di 
Piazza del Gesù, in coppia con Piccoli, anche se il suo partito 
(fatto senza precedenti) aveva evitato di presentare ufficial
mente le proprie candidature al Quirinale, che aveva potuto 
conoscerle solo leggendo i giornali o i dispacci di agenzìa. 
Ce stato bisogno perciò di un supplemento di colloqui e di 
contatti politici. Pertini si sarebbe incontrato di nuovo prima 
con Craxi. poi con Forlaci. 

Dove stavano le difficoltà iniziali? Come già si sapeva, For
lani era restio a scendere in lizza (era « in non grande vena ». 
come si diceva diplomaticamente presso la DC), e non sem
brava convinto delle garanzie che gli venivano offerte, anche 
se nel discorso da lui pronunciato a Salerno sabato scorso ave
va dato la netta impressione di essere convinto della necessi
tà di cambiare qualcosa rispetto al semestre del tripartito 
Cossiga. Nelle ultime ore, altri elementi di incertezza erano 
stati introdotti dalia richiesta — non ancora chiarita — di un 
e nuovo quadro di garanzie * da parte di Craxi (che ieri mat
tina, nella riunione della Direzione del PSI. ha affacciato la 
proposta di investire il presidente del Consiglio della facoltà 
di chiedere lo scioglimento punitivo di quella delle due Ca
mere che si trovi in conflitto con l'esecutivo). -

Pertini aveva già incaricato Forlani lo .scorso anno, dopo 
le elezioni politiche, ma egli rifiutò clamorosamente, e la ma
no passò prima a Pandolfi — che rinunciò per l'opposizione 
socialista — poi a Cossiga. Anche per l'esistenza di questo 
precedente, Pertini si è sentito in dovere di fare delle pressioni 
sul presidente della DC. Per questa ragione avrebbe avvertito 
sia la DC, sia lo stesso Forlani. che in. caso di ritiro sarebbe 
stata la volta di un esponente laico (Spadolini? E con in tasca 
on mandato per l'eventuale scioglimento delle Camere?). 
• Qui sta la principale fonte delle voci delle ultime ore. Vod 
di uomini politici di estrazione laica chiamati, o contattati dal 
Quirinale. E voci su probabili candidati de nel caso in cui 
né Forlani, né Piccoli (quest'ultimo perché più interessato a 
rimanere segretario del partito) avessero accettato. Si era 
parlato anche di Fanfani, ma lui ha fatto arrivare alla stanv 

(Segue in penultima) Candiano Falaschi 

Il congresso è stato rinviato ma il se
gretario socialista punta ad assicurar
si subito una maggioranza di due terzi 

V- v- r.i i i j« . - ^ ..f," 

ROMA — Ali» richiesta della 
sinistra lombardiana di rin
viare il congresso, Bettino 
Craxi ha risposto ieri con ana 
clamorosa mossa a sorpresa: 
ha presentato le dimissioni «ne 
e del suo grappo costringendo 
il resto della Direziona a fare 
altrettanto. I I Comitato cen
trale del PSI, già convocato 
per domani, sarà danqve chia
malo a eleggere la nuova Di* 
lezione. Ma stavolta, essa ver
r i formala sulla base dei rap
porti dì forza stabilitisi in 
questi mesi tra maggioranza e 
sinistre: due terzi contro on 
terzo, secondo ì calcoli dei 
craxiani. E pokbé si dà per 
scontalo che il numero dei 
membri salirà dagli attuali 25 
a 35. nella nuova Direnane 
— che immediatamente lo rie
leggerà segretario del partito 
— Craxi disporrà di una mag
gioranza assai più solida del 
risicato 13 a 12 di cui ha fin 
qui goduto. I craxiani riven
dicano infatti adesso ben 24 
membri su 35, corrispondenti 
alla e quota* del partito ( i l 
66 per cento, sostengono) da 
loro controllata. Potrebbero es
serci contestazioni • • una • 
due unità, ma la sostanza noe 
cambia. 

Per la sinistra del partito 
il segno politico deU'operaiio-
ne i hwqaivocahile. Ha detto. 
Signorile (che dovrà dunque 
lasciare la viceaegreteria dd 
partito) che essa significa in 
pratica la fine del patto sti
pulalo nel congresso di To

rino del *78. e 71 segretario — 
ha spiegalo ieri Signorile al 
temine della riuaioa* «Iella 
Direziona — riconosce ' 
ratta le bete pciiticm «Il 
congresso e vm mttm l'fcùrcé di 

esser» «tetto». 
l a generale, la sinistra ve

de nella aaoasa di Craxi la 
volontà di a •wrio'prc la re-
aa dei coatti ehm imi auanes* 
di compiere mei congresso». 
Un sarcastico coni ansalo di 
parte craxiana seuzbra eoufey-
raare questa iaterpretaaiom: 
« La lìmistrm roterà . i l con
gresso tra sei mesi •— diceva 
ieri mattina un eoUabauutore 
del segretario — « invece m-
desso lo arr i éopodommni ». 
In più, i disiasi Esiasuìano 
di impedire raccesa* in Di
rezione di quegli uomini della 
sinistra sospettati eotne e fran
chi tiratori ». E del reato sai 
chiara riferimento a e ••saetti 
smllrn lembi di un gruppo di 
BmlmmtHteri socmlisti » lo ha 
fatta'Ieri lo atesao Craxi nella 
tntr£d*xione alla riunione. 

L'apertura della erisi — ha 
detto Craxi — rende « mrmti-
emmense impassi»ile» tenue 
I l caugieas» entro Tana*. M i 

andar» a 
allora sanare M 

« U steso di sofferemm mi 
tìd iti partito. Bisogna asaf-

smbito rnUm Dkesiome 

V:s - - ì - . ; • > \ - . -

i gentiluomini che 
* non fanno nomi 

IMMAGINIAMO c*# le x adurnae pretto U Pre
sidente della Repubblica 
al Qmtrtmmle ptà 

le triti aff movermo, 

99>* fluug W"*»'*™™^7'»auB>n"jr»"Jn> (an»**» 

Uh espongono ai 
reeioMi che, te-

nuanso deter-
tu cantati del mt-
(le caute oecauto-

neti a qmetle di fondo) • 
poi, espresso un loro giù-

m creare, 

si 

Liberi i tre ragazzi rapiti 
cinque " • ! • 

I tre ra 

Antonio. Caprarka 
(Segue in penultima) 

Scnanne, Sabine Knnarackcr e Marta* Wi 
gazzi tedeschi rapiti in Tnacsjnaì ha pina» 
Uberi dopo ana •ngnarinaa prigionia ri) 
e dopo il pmgmmento di «n riscatto di f minar*. Lai nota» 
scorsa sono stati trovati da una gMrua* vnaaaoria.in un 
nasale presso Siena e sono stati subito soccorsi. ' A PAG. I 

d 
vorrebbe. Pub desti che 

Presidente ubbie interrot
to a attsoorso con qualche 
awutauisHi ms pan pracuo 
chsmrhmento, certo è che 
tifa fine spetterà a tui di 
re: *fe_ bene_E in bete 
e ^ w l o aai avete esposte 

•m chi pensate che éoeret 
effmtmTt Fincmftcof ». 

Hanno scruto 
tutu i itomeli, net .. . 
tino stsxUo «li Sonavo Per
tini, mentre vi erano rac
colti, eoi padrone et cete, 
i é»Umt$u demecrMmni 

. (ben ammttre: f(t 
a Pteenh, Fori** 
e- aarnioi 
n o c M k bemetù, le 
cote che avi som 
te n% sjanSnb * 

9em9lèttm*mm 

éo 
tem « ( 

!a\ ani oaufp fuuntn « 

tidente ha tmetta, due 
colpetti di toste: • Ehm, 
ehm», m guisa di tmpe-
ttente _ mcormeyiamento. 

espretti dal pia grande 
partito Ustiono hanno se
guitato oifinntt mente e 
tacere. L'on. Bianco, è am 
certo punto, ha dato urne 
gomUeta nel fianco ai se
natore Bartolomei, che è 
tantomeno a reemetico, 
me anche costui, intensi-
bue al dotare sei raetoci-
ftio, non ha eperto becca, 
Cosi U Presidente Pertini 
he dovuto prendere etto 
che le DC non avrebbe 
pronunciato alcun nome, 

Non tappiamo te ci ab
biate pensato, ma emetta 
è stara, secondo moL le 
prove supreme éetTeltmc-
cemenìo al potere natte 

le la pretmlentm del Cznet-
ftto. esime che ommim « 
riservi me non dice m ehi 
debba attere «//Mata. Ba
sta) che eie uno dei tee*, 
l'ette che m carice no* 

pre secondo i thHnejbw 
posto di Pemsso Chiet 
non è un posto sicuro: ee> 
si euetti tnmjefeteJ tene* 
lori del Parte traendone 
A loro «loeera. A me — 
dicono — chi me lo fa fe
re? Meco perché pere ri-
tptavtere, tn extremit, -M 
nome del- tenetore Fen-
fent, che nettano he de-

me* 

; Dal nostro Inviato 

TORL\0 - Alba alle presse 
di Mirafiori. C'è la nebbia, fa 
freddo, dopo tanti giorni di 
sole. Le porte sono tutte pic
chettate. Le grandi transfert 
nei L chilometrici capannoni 
deserti, i nuovissimi carrelli 
robot, sono : » immobili. La 
gente è tutta fuori, attorno al 
e fungo*, un'altissima costru
zione che serve da serbatoio 
per l'acqua. E' un'assemblea. 
Discute il voltafaccia della 
Fiat.. Chiede la ripresa im
mediata delle trattative e. in
sieme, il ritiro delle oltre tO 
mila '• sospensioni. Lunedi ' 6 
ottobre i 22.884 ai quali è 
stata consegnata la lettera 
che per ora. annuncia trn ri
poso forzato («poi si ve
drà*) per tré mesi, non ac
cetteranno l'imposizione, en
treranno in fabbrica con i 
loro compagni. E* una deci
sione già presa. Nel frattem
po V*esercito» della Firn, 
aggredito dalla repentina sor
tita detta Fiat, riorganizza le 
file, fa i suoi tonti. Celestini. 
un delegato, va attorno con 
un suo quaderno, prende no
ta dei nomi, forma le tgue-
drii per È rwio dei mattinò. 
P«5v u turW^m^eruìkvki' e 
perla notte. Anche U tuxek-
end » >• verrà -• trascorte ei 
cancelli. • 

AHe porle ' tedici à fron-
teggumo due schieramenti. F 
un 'àialogo difficile tra un 
gruépo di operai e un grup
po d% ingegneri, di impiegati. 
itati à quasi con infilata in 
tasca la copia del potente 
giornale locale cosi legato al
la Fiat. Cogliamo qualche 
frate: < ZT mutile scioperare. 
tanto non c'è sbocco*. «Ma 
voi state al di sopra dette 
parti, fate i giudici e batta». 
«Sempre scioperi», etti tro
vi lei, giudice, la soluzione, 
allora, senza lottare». «CI 
romeno* un governo capa
ce». Qualcuno alza la voce: 
E'uno scambio singolare ut 
cui tutti i temi del giorno — 
gli assenteisti, la etiti-del
l'auto, Berlinguer, Craxi — ti 
intrecciano furiosamente. Ha 
vengono interrotti dal diri
gente della FUI. Ba inizio 
l'assemblea al « fungo ». 
Qualcuno tra gli ingegneri al
za le spalle. Vn peto vincono 
le paure, vincono gU etteg-
g'tamenti settari di qualche 
delegato, le dwiskmi mette 
in atto dalla Fiat ed ssfmsjj 
Tra i 22 mia, del rette, ei 
sono anche numerosi capi-
squadra. Raccontano tfi sai 
compagno socialista, Sannuto, 
capo di una squadra dì dieci 
operai, sospeso e con lui al
tri tette eperai tra cui tei 
comunisti. L'assemblea i se 
ria, misurata, quasi compas
sata, senta applausi, tenta 
grida, tenta rullare d* tam
buri. 

Vittorio Smvmm fu 
detta segreteria detta, 
(2 segretario sta 
un corto dì partito di , 
tro mesp. è un giovane friu
lano, descrìve la sua combat
tiva officine, parla dei tenti 
compagni sospesi. Sostiene 
che m definitiva ti tratte c9 
« rappresaglia politica », é% 
una specie « R e : / 
vendetta», da tempo 
to. e Avevamo avuto 
vitaglia di questa offensive 
quando eravamo stati minac
ciati perché ci ostinavamo e 
vendere, come facciamo .or
mai da cinque anni, TUnUà 
in fabbrica. Eppure con Mi 4 
dirigenti Fiat avevano sempre 
mantenute un rapporto cor
retto. Sapevano che 
persone combattive e 
sonili». 

Raccogliamo queste 
rioni, le confrontiamo con 
quelle dei segretari dette 
Carrozzeria di Mirafiori, An
tonio GtaBara • Angelo Ano-
lina, Quello che taUa oJToc-
chìo i che la Fiat non he 
fette pero une opsrozhoeo 
tfecciava, tipo anni cmquem-
te, tipe reparto eStttte Ree-

nWurto Ugolini 
(Segue in penultimi) 

\ 
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Da Ieri al lavoro b commissione parlamentare 

\ I cinque punti « caldi > 
deirinchiesta Sindona 

Si andrà a fondo sui rapporti del bancarottiere con ban
che, uomini di partito — Massimo segreto sui lavori 

ROMA — La Commissiona parlamentare 
che deve indagare sul caso Sindona ha 

; iniziato da ieri a lavorare. La prima riu
nione è durata tre ore ed è servita a 

.definire le regole di comportamento alle 
quali devono attenersi i quaranta deputati 
e senatori (la legge che ha ist i tuito la 
commissione obbliga al più severo segreto 
sui lavori) e a fissare una prima bozza di 

• programma. "'•>•'•• 
, I l primo atto che compirà la Commis
sione Sindona — presieduta da Francesco 
De Martino — sarà quello di acquisire 
tutte le documentazioni possibili dal'/* 
Magistratura, dalle banche, dalla Guardia 
di finanza. 
• Terminato l'esame della documentazione 

. sarà possibile, dare i l via al lavoro vero e 
: proprio che consisterà nell'audizione, nelle 

testimonianze di esponenti del mondo po
litico e finanziarlo e di quanti a l t r i hanno 

' avuto rapporti con II bancarottiere. 
• La Commissione d'inchiesta — istituita 
alla fine di magglq — ha nove mési di 
tempo per concludere fa sua att ivi tà. I l 

i tempo. si computa a partire dalla data 
dell'insediamento avvenuto nel mese di • 
settembre. Entro I nove mesi deve essere, 
comunque, presentata una relazione al 

• Parlamenta • 

Cinque I punti che I quaranta parlamen
tari devono accertare: 
O Se Sindona (o tue società) abbia mal 
erogato denaro o beni o procurato van
taggi economici a part i t i , membri del go
verno, esponenti politici, dipendenti d i 

, amministrazioni o enti pubblici; 
Q se uomini di part i t i o di governo ab
biano favorito att iv i tà di Sindone Illegali 
o In contrasto con l'interesse pubblico} • 
0 se, dopo II fal l imento d i l la Banca pri
vata Italiana, siano avvenuti rimborsi a 
creditori e depositanti dello stesso Isti
tuto dJ credito; . . . : . , 
© so alano state avanzate proposte ne l . 
confronti della Banca d'Italia per otte
nere l'estinzione del debiti di Sindona o 
la loro traslazione ad enti pubblici o pri
vat i ; ' . - • - • • . 
0 se pubblici dipendenti abbiano agito 
per impedire o ritardare o, comunque, 
ostacolare l'estradizione di Sindona o per 
intralciare le Indagini della Magistratura;: 
se esponenti di partito o membri de! go
verno abbiano favorito questi comporta
menti. ....-• -. • - ; 

g. f. m. 

Ancora alla ribalta il giudice Alibrandi 

iirone 
senza sborsare una lira 

Per la libertà provvisoria a Camillo, accusato di banca
rotta, il giudice aveva chiesto 500 milioni di cauzione 

L 
ROMA — Camillo Caltaglrone all'uscita dal carcera 

: ' . - v.?, : i, •.•...! v •-• . . . : . Ì . - J , 

ROMA — Aria dinoccolata, 
jeans di marca, camiciola 
slacciata sul petto, capelli 

. lunghi ma non troppo, un 
palo di borsa In mano: no. 
non è un tardo play boy. 
E' semplicemente uno del 
Caltaglrone che torna In l i 
bertà. Più esattamente Ca
mil lo, fratello del più noti 
Gaetano e Francesco, foto* 
grafato, Ieri pomeriggio, 
mentre varca quella fat i
dica porticina di Regina 
Coell dov'era detenuto da 
cinque mesi con l'accusa di ' 
bancarotta fraudolenta. i 

La libertà provvisoria gli 
è stata concessa da un prov
vedimento del giudice istrut
tore Antonio Allbrandl. • lo 
stesso maalstrato, per buo
na memoria, che all'Inizio ' 
dello scorso anno ridiede al 
tre fratel l i I pa««-»r»irtl. o 
parmettandogll cosi di espa
tr iare. Ma anche stavolta 
Allbrandl s'è voluto distin
guere. Non solo Infatt i i l 
sostituto PO aveva dato pa
rure sfavorevole ma 1« Hu-
dice Istruttore aveva dispo
sto che per rimettere In 
circolazione II Caltaglrone 
« qualcuno», visto che II pa-, 
lazzlnaro è fal l i to, si fa
cesse garante .depositando 
per lui ben mezzo miliardo. ' 
Poi, però accogliendo un'ul
teriore Istanza dell'avvocato 
difensore ha Immediatamen
te convertito quest'obbligo 
nel semplice fat to che ades
so Camillo dovrà risiedere 
a Roma • presentarsi ogni 
giorno al commissariato. 

In visita tra gli stands della Festa nazionale dell'Amicizia in corso in questi giorni a Salerno 
Dal nostro inviato 

SALERNO •"— ' Centinaia di 
grossi pannelli di compensato 
alti almeno un paio di metri 
stringono gli stands e l'area 
della « festa » verso il mare,. 
separandoli . nettamente dal 
resto della città. Il suono dei 
clacson . si sovrappone agli -
avvisi scanditi^ da una serie 
di altoparlanti sistemati al di 
là della recinzione, nell'area 
della •.*-festa nazionale dell'ai 
jnicizia >. Arrivare agli stands 
non'è. facile. Sono soltanto 
dueio tre i varchi aperti nel
la lunga staccionata, agli in
gressi, comunque, non c'è 
ressa. Anche dentro è tutto 
mólto calmo. Quasi nessuno 
delle diverse decine di stands 
è. gestito da militanti della 
DC. Poco lontano dall'area 
della festa, in una stanzetta 
tranquilla ; - dell'azienda di 
soggiorno, U dottor Capitani. 
—incaricato di tenere i rap

porti con la stampa — con
ferma che gli stands sono 
stati affidati in gestione (si 
paga al metro quadro) a dit
te ed aziende più. o meno 
note. •- • ' •. . >> 

Continuando a passeggiare 
tra gli stands. guardando le 
due o tré mostre € politiche» 
che vi sono e tenendo d'oc-

Questa è la festa del prea 
con tanta nostalgia per il '48 

L'organizzazione in appalto a ditte specializzate-Anche le tavole rotonde so
no lottizzate - Mostra della propaganda De: soloi manifesti degli anni Cinquanta 

chio • U programmai • non si 
sfugge all'impressione di es
sere protagonisti di wi picco
lo viaggio indietro nel tempo. 
Uno dei padiglioni, proprio 
all'ingresso dell'area della 
fèsta, è • tenuto dal «movi
mento - giovanile* della DC. 
Pochi metri quadrati, e in 
pochi metri quadrati decine 
di immagini del • segretario 
del PCI. Berlinguer. E* lui — 
ed i comunisti, naturalmente 
— ti bersaglio preferito dai 
giovani democristiani. - E>. 
trattandosi di giovani,, terre
no della polemica — una po
lemica davvero pesante e 
piuttosto volgare — è quéuo 
del terrorismo. L'accusa, e-
splicitàta attravèrso decine di 
disenni, è quella vecchia, 
quella del marxismo4enini-
smo come radice dei terrò-

risma, ^ueUa deWafbVmydi 
famiglia. Uno dei diségni, per 
esempio? raffigura la Llupa 
romana, con la testa di Ber
linguer, che allatta due gio
vani. Uno è «normale», l'al
tro ha U fucile. Sotto U di
segno una frase:. «Togliatti 
questa l'avrebbe chiamata 
doppiezza». --,':: ]•:•> .•-

L'altro stand •politico» — 
poco lontano dalla Fìat 117 
offerta dall'unione industriali 
e che sarà sorteggiata tr& i 
visitatori — è la « móstra dei 
manifèsti elettorali della De
mocrazia ' Cristiana». -; Entri 
dentro è fi aspetti dì trovare 
ìa 'stòria e revoluzione del 
partito raccontata attraverso 
le'immagini delle campagne 
elettorali. E, invece nello 
stand, affissi alle pareti, ci 
sono, solo i manifesti del pe

riodo che va dap'4*àaU inizi 
degli annin50. ut immagini e 
gli slogan dèlta € guerra 
fredda», quelli che i comu
nisti e gli italiani pul anziani 
ricordano di sicuro. La cosa 
curiosa è che sembra una i-. 
niziativa presa . apposta per 
prendere in giro quel perioda 
e quella propaganda; e invece 
loro • te la presentano come 
una apologia del loro passa
to. Ce per esempio, U carro-
armato, con U sìmbolo comu
nista che sta per travolgere 
una bimba che scappa, e sot
to la frase: € salva i tuoi fi
gli». Poi c'è uno scheletro 
nero (rappresenta la dittata*. 
ra) che ha nella mano destra 
la € fiamma » del. MSI e in 
avella sinistra U simbolo del 
PCI. 
;' Chi parlava di € festa del 

pievinbdtb % ha • dunque rar_ 
girne? figgendo U program
ma questa tesi esce rafforza
ta^ Colpiscono subito due fat
ti: il primo è la totale, asso
luta assenza di esponenti po
litici di altri partiti: non di 
quello V comunista soltanto, 
beninteso, ma anche di tutti 
gli altri, dal PSÌ ai liberali 
E poi c'è addirittura qualche 
escluso di casa loro: Zacca-
gninù ad esempio, non è sta
to : neppure invitato. La se
conda caratteristica dei'di
battiti è Ut loro sistematica 
• lottizzazione»: alcuni con* 
vegni sono gestiti dal pream
bolo,- altri dagli esponenti 
della sinistra del partito. Po
chissimi — uno o due— i 
casi in cui c'è la contempo
ranea partecipazione di diri
genti delle due aree. E co

munque l'intero programma 
dei dibattiti sta « saltando» 
in seguito alla crisi di gover- '•' 
no. i•.-'*•'••'-.'..>'e;-.•-<e"«-:i.; ' 

Del resto proprio l'on. Pic
coli, qualche settimana fa in 
un incontro tenuto a Salerno 
con i quadri del partito (era 
scortato da Gava, Gerardo 
Bianco e D'Arezzo) aveva 
spiegato gli obiettivi politici 
della * festa *: < Non è più U 
momento del confronto —a- ; 
veva detta^testvalmente -^—. v 
Ora dobbiamo riconquistare =,• 
la gente—alle "certezze-de—-
mocristìane": U valore del 
cristianesimo, della democra
zia •• contrapposta al • comu
nismo, U valore della vita u-
rnana». -., ;.•/-; ... 
• Ma : pia • compless iva mén te è 

tutta Ve aria» che si respira 
a Salerno che sembra dar 
ragione a ehi parla di € Festa 
del' preambolo ». Persino gli 
atteggiamenti e le scelte ini 
materia di politica culturale: 
al dibattito sul cinema e sul
le novità teatrali, per esem-,. 
piò. il ministro D'Arezzo si è 
presentato portando con sé 
Barbara Bóuchet, < una delle 
attrici —ha detto —pia im
pegnate e_ di maggior presti
gio del nostro cinema». 

Federico Geremicca 

Concluso a Viareggio il congresso dell'ANCI 

Questo è il piano dei Comuni 
adesso la parola passa a Roma 

Dal nostro inviato 
VIAREGGIO — I comuni — 
• più in generale quelli che 
vengono definiti i e poteri lo
cali > — non intendono aspet
tare passivamente la forma
zione di un nuovo governo 
per far sentir la loro voce. 
Lo aveva detto nel suo inter
vento. in questo, annuale con
vegno dell'ANCI l'onorevole 
Rubes Triva, e la sua pro
posta è stata fatta propria 
dall'assemblea: l'ANCI solle
citerà € un preventivo incon
tro con fl presidente del con
siglio incaricato di formare il 
nuovo governo, affinché il 
programma contenga impegni 
certi ». I comuni, le province. 
le regioni vogliono essere in
terlocutori del governo fin 
dal momento della sua for
mazione. perché troppi sono 
stati in un passato anche re
cente gli impegni che dai go
verni non. sono stati mante
nuti. 
• VI è una contraddizione di 
fondo che è emersa con chia
rezza In questo convegno: 

" quella * della " urgenza delle 
-proposte che unitariamente 
vengono ' prospettate digli 
amministratori locali e la 
difficolta di portarle a solu
zione, come.ha fatto rilevare 
nel suo intervento il senato-e 
Modica. E questo avviene 
non' solo adesso, perché c'è 
la crisi di governo, ma anche 
quando esisteva un governo 
nel pieno delle sue funzioni. 
Che differenza c'è — si e 
chiesto ironicamente il socia

lista Veltri, consigliere regio
nale lombardo — tra l'assen
za di un governo e la pre
senza di governi che inviano 
ai convegni dell'AGI quattro 
o cinque ministri senza poi 
prendere nessun provvedi
mento concreto in favore del
le autonomie locali? Quello 
che è sempre mancato — è 
stato ripetuto in diversi in
terventi — è la volontà poli
tica di trasformare in leggi le 
esigenze dei comuni e sulle 
quali tutti i partiti si dichia
ravano d'accordo. 

Lo stesso decretone boccia
to alla Camera conteneva 
norme che andavano in dire
zione del tutto opposta alle 
richieste delle autonomie lo
cali e alle elaborazioni unita
rie cui erano giunti i partiti 
nelle diverse commissioni 
parlamentari. I poteri locali 
— ha sottolineato ancora fl 
senatore Modica — hanno bi
sogno di un governo che col
labori con loro, ma hanno 
soprattutto bisogno di un go
verno che non ostacoli il la'-. 
VOTO che viene compiuto dal 
Parlamento per risolvere ì 
problemi dei comuni, delle 
province e delle regioni. E. 
quasi ad esemplificare questo 
concetto, il senatore Stefani 
segretario della Lega per le 
autonomie e i poteri locali. 
ha ricordato che se il Senato 
non è riuscito a varare una 

> Dammi 
ora 9.30 
la Pii i l o — 
raflioiMli. 

S «tot*» 

sw PCI I sosratsri 

nuova legge per il riordino 
delle autonomie locali, ciò è 
dovuto agli ostacoli che im
provvisamente e senza moti
vo aveva frapposto il governo 
Cossiga al varo dì quésta 
legge- -*r; ; 

Assieme alle critiche: al go
verno, il convegno si è sctr 
fermato a lungo sulle diffi
coltà dei comuni per miglio
rare le condizioni di vita del
le popolazioni. Lo hanno fat
to i sindaci delle grandi città 
come quelli dei piccoli centri. 
ma stranamente - in - questo 
convegno non si sono sentite 
le voci dei sindaci democri
stiani che guidano i grandi 
centri e che a onesti proble
mi non dovrebbero cèrto es
sere indifferenti - Neri hanno 
ritenuto di intervenire né i 
sindaci di città meridionali 
come Palermo e Bari né sin
daci delle città del Veneto e 
della Lombardia da sempre 
amministrate dalla DC., e 
questa assenza si è avvertita 
e ha pesato sul convegno. • 
. n dibattito sui problemi 
reali, comunque, non è man
cato. come ha fatto notare 
nel suo intervento l'onorevole 
Armando Sarti, presidente 
della confederazione dei ser
vizi pubblici, fl quale ha ri
chiamato l'attenzione degli 
amministratori locali . sulla 
necessità di una nuòva legge 
per le aziende municipalizza
te e ha annunciato un pros
simo incontro sul complesso 
problema delle tariffe del 
trasporto pubblico. • ; 

• Bruno Enrlotti 

In primo piano la pianificazione familiare 

Al Sinodo altre voci chiedono 
nuove» sulla pillola 

CITTA' DEL VATICANO — 
Le discussione sul controllo-
delle nascite, sull'aborto e sul 
matrimonio ha «fr*"**^ la 
seduta del Sinodo di ieri, fa
cendo emergete gli schiere-
nienti tra chi non va oltre 
la riaffermazione di vecchi 
principil e chi, invece, propo
ne di ripensarfi alla luce del* 

Cattolid 
del dissenso: 
- la legge 
f sull'aborto 

va difesa 
ROMA 

i t re r 
«mei sismo 

me non 

si 

! esJMsrlele «H « Osa* 
vi issnpf». Il 

'-. uscirà oasjl per j e prime 
* volte, nelle esHsele a Re* 
: ma. t e Mésa, sullte da un 
: troppe el « donne ertotla-
i ne », respinte « n tentati' 
w QI n f iOTm m s i s n i m 
* e anttaeertise» > ed as> 
a tona*: « Siamo contro r 

' eh erte e vogfisme dare 
i un contrflhrto, con le ne-

cemMare une società èot. 
te tenti sepotti sei tati I-
ee 41 inerte e •wrsnoere 
la vita. Intanto, ritenia
mo utile eusete lette 1M 
ohe vuole olrontenere le 
donne della speculatlene 

. e delle morte ». 

le scienze umane e dell'espe
rienza storica. -

Il vescovo francese Jacques 
Jolien ha affermato che. se 
si vuole superare fl divario 
ormai creatosi tra hi dottri
na tradizionale deDa Chiesa 
sola famiglia e le attuazioni 
oggi esistenti, occorre pro
muovere numi stadi soDa fe
condità ffsnminflr e sena re
golazione delle nascile. E* ve
re che la Chiesa non può 
avallare una concezione della 
sessualità come un qualsiasi 
bene di consumo, ~ ma - biso
gna utendeie atto, se si vuo
le stare vicini ai probtaml 
della gente, che «il control
lo del cidi naturali è ftccsra 
imprattcabOe per molti. Oc
corre, perciò, aiutare le cop
pie affinchè possano vivere 
neua pace e non nell'ango
scia. secondo quanto disse 
PaoleVI». 
. Ancora pra esplicito è sta
te fl vescovo della Tanzania, 
avoQstgoor Patrick Iteka, fl 
quale ha detto che, se vi e 
una mentalità favorevole ad 

è proprio ojuèua africana. Ma 
oggi — ha osservato » al
cuni fattori socio-economici 
hanno reso la paternità un 
peso molto grave. Perciò — 
ha aggiunto — «se si vuole 
migliorare la qualità della vi
ta delle famiglie, si deve pia
nificare >. A questo- punto 
monsignor Iteka ha fatto no
tare che le coppie cattoliche 
si trovano di fronte ad un 
dilemma. Da una parte, c'è 
l'use dei mezzi naturali tra
dizionali che la Chiesa censi-

glia, ma che non sempre si 
sono dimostrati efficaci, dal- ; 
l'altra,.e ci sono i mezzi ar-
UfkdJùl che la Chiesa non ac
cetta. Per evitare — ha con
cluso il vescovo tanzaniano — 
che la vita familiare rimanga 
in questa grande confusione. 
il Sinodo deve dire una pa
rola nuova sulla paternità re
sponsabile». 

Una via d'uscita al dilem
ma posto dal t escovo tanza
niano e da altri — ha soste
nuto 9 vescovo olandese di 
Breda, monsignor Hubertus. 
Ernst ••— potrebbe essere tro
vata se; per le questioni del
la famiglia, la Chiesa accet
tasse ciò che considera or
mai acquisito per la proble
matica sociale e politica. Qui 
la Chiesa, avendo abbandona
to la* vecchia dottrina sociale, 
si limita a denunciare prin-
cipìi morali di comportamen
to lasciando ai laici di fare 
sotto la propria responsabili
tà le scelte politiche e so
ciali. Anche per il matrimo
nio, la contraccezione, l'abor
to, la Chiesa dovrete dichia
rare e insegnare i suoi prhv 
cipii lasciando agli sposi'rap-
pùcazione pratica di essi. 

Su questa tesi non si è 
detto d'accordo l'arcivescovo 
di New York cardinale Coo-
ke, il quale a proposito dei-
l'aborto ha detto: «Un gover
no che 'finanzia l'aborto dei 
suoi cittadini mina fl proprio 
avvenire». 

M ; Santini 

Difendere la contingenza 
sulle liquidazioni è una 
battaglia di retrovia 
Caro direttore e cari lettori dell'Unità, 
r dopo alcune lettere pubblicate dal nostro 
giornale, in merito al blocco della contin
genza sulle liquidazioni,'penso che l com
pagni debbano approfondire meglio ti pro
blema. -~ .„*. • . ; 

Vorrei ricordare In quale contesto ti sin
dacato arrivò a quell'accordo. 

Nel 1976, a causa del disastroso deficit 
della bilancia dei pagamenti, del la fuga dei-
capitali all'estero, delle manovre speculata 
ve; le riserve valutarie erano inesìstenti, 
Non si riusciva ad acquistare all'estero ma
terie prime e altri prodotti perchè l'Italia 
era giudicata «insolvibile». 

v Questa situazione era sfruttata ad arte 
\ dalla stragrande parte degli organi di in- ' 
•formazione per la solita campagna antio-
• perata: «La colpa è del costo del lavoro, è 
•della contingenza» e via dicendo. Ricordia
moci le posizioni di Andreatta. ». . . 
• Problemi che. come costo del lavoro «per 

, unità di prodotto», esistono, a meno che non 
ci vogliamo nascondere dietro un dito. 

In quella situazione non c'erano molte 
s strade da seguire e a mio parere il sindaca
to scelse quella che faceva pagare alla clas
se operaia i costi minori, anche in conside
razione del dibattito che vi era in quel pe
riodo in merito alta modifica della struttu
ra del salario che marciava sulla linea di 
ridurre il salario differito e gli automati
smi.. •-••; . = ;" . > . : • - ' . • ! -~ .' • --- :' '• 

La CGIL proponeva, per le liquidazioni, 
un tetto dì anni e di milioni anche con lo 
scopo di limitare la giungla retributiva (che 

. sonò anche le pensioni d'oro). Di questi o-
, biettivi non si parla più, però, giustamente, 
: ci si continua a lamentare delle pensioni di 

Cefis ed altri amici. , ' . 
In base a questi elementi ed in previsione 

del referendum annunciato da DP. penso 
che si debba aprire un dibattito in seno al 
partito affinchè scaturisca una linea chiara 
sul problema. -v 

Sono convinto che difendere,'come già 
detto da altri compagni, quella contingen-

r za, è una battaglia di retrovia. Non condivi-
- do le posizioni di chi la difende. In portico-
- lare voglio discutere su quanto affermano 
t «Gli operai della fornace del Gatlìtello». 
Lettera del 9 • settembre. ' Contestò loro 
quando,scrivono .«Le nostre attuali condi
zióni, dopo l'approvazione della suddetta 
legge, sono a dir poco pessime e provocato
rie...» come se la crisi dipendesse da quella 

• legge e non dalla mancanza di una politica 
economica che programmi e valorizzi setto
ri produttivi invece di difendere la rendita e 
ià's^tcuOUioae come'finora si è fatto. I , 
.. PenàQjche'è berte andare 'a rispolverare 

jttnsegnamento di Amendola è portare a-
vanti con coerenza una linea di reale cam
biamento di questa società'senza difendere 
i propri orticelli. 

Per non essere frainteso, voglio dire che 
sono un impiegato metalmeccanico, con 20 
anni di anzianità nella stèssa ditta. Con 
questa legge perdo circa 2.600.000 lire sul-

. la liquidazione e di conseguenza sono abba
stanza toccato dal problema; ma principal
mente da altri, come la possibile chiusura 
della fabbrica. v 

• . Fraterni salutL 
MARIO FURENT1NO 

. (Impiegato della Voxsón - Roma). 

Parlamento: se si conosce 
ben poco di lui — 
non ci può essere fiducia 
Caro direttore, ^ • .v<* .---• -\ -• -, -v 

;. si dice spesso che c'è distacco fra Io Stato 
et cittadini. Ebbene, se si entrasse in Parla- ' 
mento con le telecamere, sia a Montecitorio 
che a Palazzo Madama, e si mostrasse a 

- tutti I cittadini come si svolgono i lavori 
, delle Carniere quando et sono le interpellan
ze, le commissioni, le dichiarazioni di voto 
ecc., se si sentissero dalla viva voce dei de
putati e dei senatori, le varie opinioni, non 

- credi che sarebbe un modo più semplice e 
diretto per informare la gente e per avvici
nare i cittadini allo Stato? -

Quante volte ho sentito dire: «stento so
no tutti uguali, una volta eletti si siedono in 

l poltrona e non fanno più niente, sonò tutti 
d'accordo^». Questo, a mio avviso, non è . 

\ tanto qualunquismo, è ignoranza. 
La gente che non crede, che ha perduto la 

fiducia nelle nostre istituzioni, deve render
si conto che non tutti i parlamentari vanno 
automa per scaldare la poltrona. Lo so che 
ci sono 7 telegiornali e alcune rubriche che 
si interessano di questi problemi, ma vedi, 
Reichlin, un conto è ascoltare ropinione di 

\ Un giornalista, un conto è vedere e sentire in 
diretta dò che accade nel momento in cui 
accade; anche il comportamento dei parla
mentari ha la sua importanza, 

' Se mi sono decisa a scriverti, è perché mi 
' sono accorta che molta gente non riesce an
cora a distinguere la differenza che passa 
fra decreto legge e disegno di legge; quando 
sentono parlare di mozioni, interpellanze 

'' ecc.- ecc., non capiscono il significato di 
queste parole; e, credimi, se non c'è com
prensione non ci può essere fiducie 

MARIA PIA MASNATA 
" • . • " ' • • (Genova-RìraroJo) 

Non basta un'osteria: cioè 
non basta l'esigenza 
dello «stare insiente» . , 
Cari compegni, 

permettetemi di aprire una discussione. 
sulto stand delia FÓCI al Festival Nazio
nale. Non mi ha affatto convinto. 

Ci eravamo posti, nella nostra Federa
zione. robiettivo di partecipare al Festival, 
avevamo chiesto ai compagni ed alle com
pagne di mettere net conto delle loro vacan
ze una settimana a Bologna. Sentivamo la 
necessità di dare, soprattutto ai giovanissi
mi dell'ultima generazione FGCI. Il «m 
delVesrere parte di un movimento di j 

che. ancora vede nell'Impegno polìtico lo 
strumento della propria e dell'altrui libe
razione. «••-'» .-•.,-. 

In parte ci siamo riusciti: una FGCI che 
conta solo 280 Iscritti, che lavora in una 
provincia bianca, ha portato un iscritto su 7 
a Bologna, per l'ultima settimana. È stata 
una grossa esperienza, un momento di cre
scita: • compagni giovanissimi, venuti per 
sentire pia che altro Venduti o Dalla, han
no seguito con passione ed attenzione In-
grao e Lama, il dibattito sul sindacato con 
Chiaromonte o quello sui rischi del nuclea
re con Tabet. 
. Credo che compagni cosi non meritassero 

uno stand della FGCI come quello che han-. 
• no trovato. E passo a due fatti, accaduti, : 

confermabili e significativi: ' -> >->-.'> 
1) Martedì 9: dibattito sulla droga, con 

Cancrini e Testa. È tangibile una scissione; 
. menìre una parte discùte, ed appsssionata-

'. • mente cerca risposte da dare, strumenti per 
, combattere il mercato nero, per costruire,. 

solidarietà reali con i tossicodipendenti*}** 
n'altra parte sta all'osteria, canta, beve e fa 
casino. 

• Il che va bene. " - .-•*•- ..':'•'••" 
Non va più bene quando et st incazza ' 

:; perchè chi sta al dibattito chiede modera
zione, vuole continuare a discutere. • 

2) Sabato 13: all'osteria si canta. Ce un 
gruppo attorno ad un tavolo. Un ragazzo ed 

' una ragazza stanno in piedi sul tavolo ed 
' intonano: -...lotta, lotta di lunga durata, lot

ta di popolo armata, lotta continua sarà...». 
; Niente di male. Finché la ragazza non salu-
' ta con la mano alzata a simboleggiare la 

P. 38; dopo scopro che qualcuno di quel 
gruppo milita nell'Autonomia operaia. 

Tocca a me e ad un compagno di Raven
na intervenire, urlando che la smettano, che ' 
quel giorno freddo del gennaio 1979, sotto 
l'acqua ed il vento di piazzale della Vitto
ria, a Genova, la piòggia si mescolava alle 
nostre lacrime: quel simbolò infame aveva • 
appena ucciso una parte di noi. Si chiama
va Guido Rossa. \ ' ^: : 

Non basta, compagni' della FGCI bolo-
"r gnese, non basta un'osteria a dare risposte 

alta questione della emarginazione: o me
glio, un'osteria non è una risposta, -i ^ 

Se la crisi del capitalismo postróosevet-
' tiano. la crisi.detto "Stato assistenziale» 
hanno prodotto lacerazioni nel tessuto del- '. 
le giovani generazioni, creato emarginazio
ne e disadattamento, la risposta da dare è 
tutta politica,, al suo più alto livello. Si
gnifica porre con estrema attualità le que-

-, stioni del potere e della trasformazione; • 
' vuol dire lavorare perchè cresca lacoscien- • 
za della potenzialità rivoluzionaria del le* 

,--• game tra classe operaia e giovani, 
';•'• Altrimenti, se crediamo di poter dare ri* 

' sposte sul piano della generica, quanto av
vertita, esigenza dèlio •state insieme», del 
•sociaàtZTare* (ed è sconfortante constata-

"re"che motti-nostri compagni arrivano * 
queste affermazioni come livello massima 

.' dellapropria capacità di elaborazionepoli-
; tica), allora lo stand della FGCI diventa 
'• (fortunatamente solo a metà) la Limme-

tstrasse del Festival. ••-•-
RENZO RAMONDO 

(Scgr.pruv.FGO—Imperia) 

Sbucano i balli di Stalin 
Cero direttore, ^ • » -
• Sergio Pomesant di Torino ha criticato II 

Festival dell'Unità, di Alessandria. • 
'Nei paesi agricoli la gente semplice,''! 

1 pensionati,! giovani trovano netFestivalun 
momento di svago;centinaia di'bambini é 
ragazzi nei Festival dell'Unità, popolari e 

-. non speculativi, possono divertirsi gratui- -
tornente anche, e perché no? al suono di 
•Bandiera rossa». 

Certamente ta politica è un problema che 
non stimò risolvere facendo friggere lefrit-

;- Ulte; non per questo si deve criticare la Fe-
• sta dell'Unità, così come viene fatto: è la 

gente che la vuole in questo modo. 
Ora vorrei rivolgere una critica alluniti, 

. perché quando si tratta di rimproveri alle 
". federazioni il giornale le pubblica per tnte-
' jro; quando Invece criticano il vertice, sbu

cano fuori i baffi del mio amico Stalin a 
vanno a finire nel cestino. 

v T-\ \-?.'V I VINCENZO TRAVERSA 
(Poeti-Aksstadria) 

di una organizzazione dei giovani che, pur 
con mite Te sue contraddizioni, resta 11 pun
to alto di quelle pane del mondo giovanile 

oggi ancor più di ieri . ~ 
; Cara Unità, •-.'-, 

alcuni lettori sono intervenuti a proposi
to dei compagni funzionari di Partito. Dico 
subito che, per quanto mi riguarda, non ho 
mai avuto la «fortuna» d'essere «funziona
rio», e il solo pensiero di una simile even
tualità mi ha sempre al tarmato. 

Per me una responsabilità volontaria de-
ve esprimersi nel massimo impegno. Ciò va
le per ogni compagno dirigente, ed ancor 
più. ovviamente, per il «funzionario»; poi
ché addirittura, questi, è stipendiato coni 
soldi del tesseramento e delle sottoscrizio
ni. Ed è proprio per il fatto d'essere pagati 
con i soldi dei compagni che mi spaventa 
tidea del «funzionario», e nello stesso tem
po, mi intenerisce nei confronti di onesti 
compagni* poiché penso che ognuno alloro 
abbia piena consapevolezza di questo fatto. 
sentendosi perciò continuamente in debito 
verso il Partito. 

• Avevano più «spirito di sacrificio» t vec
chi funzionari rispetto a quelli attuali? 

Sulla base della mia esperienza, che è 
sufficientemente lunga, posso dire che non 
vedo grosse diversità riguardo alto «spirito 
di sacrificio». Nei compagni funzionari di 
Partito vi era grande abnegazione allora, e 
ve ne è pure molta oggi Certo le realtà sono 
mutate, ma vi sono spesso compagni che si 
buscano f esaurimento nervoso, oggi ancor 
più di ieri. 

Tuttavia, oggi come ieri, è bene misurare 
In ogni caso iti rendimento dei compagni 
(funzionari e non) perché siano collocati al 
posto che gli è più congeniale; e se qualche 
compagno, non va (non tira) sarà bene ri
muoverlo. Ma non facciamo la «guerra al 
funzionario». Altrimenti sarebbe qualun-
quismo e, come tale porterebbe danno anzi
ché stimolare a fare di più e meglio. 

REMO MUSSO 
(Geaovs) 

Ì I . 
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Lotte, sofferenze, conquiste di uno dei ventitremila 
^ ^ / 

La lettera che scrivo ad Agnelli 
TORINO — N.T., 35 anni, operalo alla Fiat Lingotto, 
sposato, due figli, una storia « qualunque » sullo sfondo 
di uno scontro aspro, che segna la vita di ognuno, il pre
sente ed il futuro, e nel quale anche il passato — lotte, 
sofferenze, conquiste — di continuo ritorna come me
tro della posta in palio. Non è, quella di N. T., una « sto
ria esemplare », né il protagonista è da annoverarsi tra 
i tanti prototipi sociologici che in questi anni — a rìdos- ; 
so delle vicende Fiat — ci sono stati uno dopo l'altro 
propinati. Non è un « operaio-massa-arrabbiato », né un 
« giovane-con-chitarra-e-orecchino », né un « quadro-d'ac-
ciaio-dei-tempi-di-Valletta ». Non è neppure delegato sin
dacale. Solo la piccola frazione di un dramma collettivo. 

N. T. è tra coloro che la Fiat ha « esentato dal ser
vizio ». Dal 6 ottobre al 31 dicembre in cassa integra
zione. Poi si vedrà. Abita in due locali più servizi nel
le case popolari di via Artom, zona Mirafiori: una fetta 
di periferia che è lo specchio dei guasti e delle ferite 
che il « modello Fiat » ha tracciato nel corpo vivo della 
città. E questa è la sua storia. , , 

«Sono 12 anni che lavoro alla Fiat. Dal 1968. E sem
pre alle presse del Lingotto. Vengo dal Meridione, e più 
precisamente da Maddaloni in provincia di Caserta. So
lo che per arrivare a Torino ho fatto un giro lungo, lun
ghissimo. Mezzo mondo. Prima al Lido degli Estensi, 
vicino a Ferrara, dove c'era l'Istituto Enaoli per orfani 
del lavoro. Ci sono stato fino a 17 anni e mi hanno in
segnato un mestiere: motorista navale. Una fortuna per 
un ragazzo delle mio parti. Ma una fortuna che avevo 
pagato con la morte di mio padre». - -

« Nel '63, finita la scuola, feci la mia prima doman
da per entrare alla Fiat Mi risposero picche: "Terremo 
in considerazione la sua domanda, ma per il momento... ". 
Insomma non ero raccomandato. Dovevo mangiare e mi 

; imbarcai. Un bel lavoro quello-di motorista: mare aper
to, aria pura. Lo rimpiango ogni volta che respiro l'aria 
viziata del reparto presse. E poi giravo il mondo. Afri
ca, soprattutto. Nel Gabon ci sono stato per un anno 
intero. Perché ho smesso? Nostalgia. Di mia madre, del
l'Italia, della fidanzata che non vedevo mai. E poi i vec
chi mi dicevano: " Attento alla malattia del mare, se 
non ti fermi adesso non ti fermi più, sarai un vagabon
do per tutta la vita ". Mi fermai, volevo una famiglia, 
dei figli. Si, sognavo ancora la Fiat, il Settentrione, il 
posto sicuro. Tutti, allora, sognavamo la Fiat...». > 

Di nuovo a Maddaloni, una lunga attesa, i risparmi 
che finiscono, e Mi rivolsi al parroco. Tutti si rivolge
vano al parroco perché era amico di non so quale nota

bile democristiano. Ma lui allargava le braccia e dice
va: "Ragazzo, qui non si batte chiodo". Allora afferrai 
Q toro per le corna, chiesi ad un amico, di trovarmi una 

Operaio alla 
Fiat Lingotto, 
35 anni, 
«esentato ,••••• 
dal servizio » 
dopo dodici anni 
di lavoro 
«L'autunno 
caldo lo vissi 
d'un fiato » 
«Anche 
con un piede 
già fuori 
della fabbrica, 
ho fiducia in me 
e negli altri » 
«La nostra 
democrazia » 

Un momento delle 
manifestazioni operate 
alla F IAT 
nello scorso settembre 

pensione a Torino e partii ». La storia comincia. qui. 
Pensione in via Sommariva, zona via Nizza. Sei persone 

ammonticchiate in una stanza. « E le sveglie — ricorda 
N. T. — suonavano ad ogni ora, a seconda dei turni di 
lavoro, non si dormiva mai...». Poi il primo lavoro in 
fabbrica, alla « Altissimo fari e fanali» di Trofarello. 

*" « Mi misero ai bagni galvanici, in mezzo agli acidi. Be
vevo un litro di latte ogni sera, ma gli acidi ti restavano 
in gola, nel naso. Ti soffiavi e sentivi la puzza». 
' Quattro mesi e poi il gran giorno: la Fiat risponde 

va bene, si presenti il giorno tale per la visita di con
trollo... « No, non era la Fiat che immaginavo quella che 

conobbi. Il mito crollò lì giorno stèsso che misi piede in 
fabbrica. O forse era già crollato prima, nei quattro me
si che avevo passato a Torino. Comunque sia, crollò sen
za rimpianti Èra il 1968. Trovavo una fabbrica che era 
una prigione, ma anche dei prigionieri nei quali potevo 
riconoscermi, mille e mille storie come la mia. Voglia 
di fare, di ribellarsi L'autunno ealdo lo vìssi d'Un fiato: 
i consigli, l'inquadramento unico, la battaglia per l'orga
nizzazione del lavoro... Fu proprio allora che mi sposai 
con Enrica. Aveva due anni meno di me e veniva dal 
Veneto. Perché lo feci? Per amore, naturalménte, e per
ché se no? Per amore e perché allora c'era fiducia. Il mi

to Fìat era «oliato, ma c'era quello del cambiamento, di _ 
una vita migliore lì, appena dietro l'angolo. E sì che 
erano tempi durissimi con tutti quegli scioperi. La bu
sta era leggerissima, e per tirare avanti mia moglie do
veva aiutare in un ristorante..». «Mi chiedi che, cosa 
rimane della fiducia di allora adesso, con i licenziamen-
ti, la cassa integrazione e tutto il resto. E' difficile ri
spondere, troppe cose sono cambiate. E troppe stanno 
per cambiare. Mi sento troppo diverso per poter fare ~ 
paragoni che abbiano un senso. Allora ero appena en
trato in fabbrica ed ora potrei essere sul punto di uscir
ne. Non mi vengano a raccontare frottole sulla " mobi
lità", ho letto la lettera che Agnelli giorni fa ha man
dato a ciascuno di noi. Avesse scritto: " Cercati un al
tro lavoro e non mi rompere i coglioni " sarebbe stato 
più onesto, più chiaro... ». 

«No, un paragone non si può fare. Sono passati do
dici anni e sono successe tante cose. Abbiamo sbagliato , 
ed abbiamo imparato.. Siamo diversi Se siamo andati 
avanti? 'Sì;' io dico dì sì. Anche se dietro l'angolo del • 
'69 non abbiamo mal trovato davvero quello che cerca
vamo. Soltanto, altre lotte, e là coscienza che indietro 
non sì poteva tornare. Ecco, questo forse è il filo, il sen- ; 
timento che lega tutti i. momenti della nostra vita in 
«mesti anni. Uri sentimento fortissimo. Non ci cacceranno 
dalla, fàbbrica, non cWuderarino cosi una partita che dura 
da quando lavoro alla Fiat ». ; 

«E, credimi, non è che lo ami questo .lavoro. Io in ; 
fabbrica mi sono ammalato. Nove.mesi di sanatorio con 
Ì polmoni a pezzi. E quando sono.rientrato mi sono sen- ._. 
tito vecchio, ho capito che là dentro avevo lasciato il . 
pezzo migliore della mia vita, ho ricominciato a respirare 
con odio i fumi e le polveri del mio reparto. No, non lo 

, amo questo lavóro. E neppure amo questa città/questo 
quartiere. Anche qui, in via Artom, ogni giorno è stata 
una battaglia. Contro la disgregazione, contro l'abban
dono. E quando fai il bilancio, ti sembra di non aver 
conquistato nulla. Ma fa parte della mia vita, è la mia 
casa. E fa parte della mìa vita la gente, ne fanno parte 
i compagni di lavoro, i vicini di casa, quelli che come 
me hanno da difendere solo la propria fatica, questa vita 
£rama ». « Non ci divideranno. Non metteranno chi resta 
eontro chi è buttato fuori. In questo davvero è ancora 
•ome nel *69, più che nel '69. Te lo dico perché in fab
brica è'una cosa che si sente. Adesso abbiamo meno illu
sioni, ma siamo più maturi/Abbiamo sbagliato tante cose. 
Abbiamo lasciato che il sindacato "andasse a Roma" e 
che, lontano dagli operai, si trasformasse in una specie dì 
parlamentino: questi con quel partito, questi con quel
l'altro. E noi, intanto, abbiamo perso un po' della nostra 
democrazia, quella del consigli, abbiamo lasciato che si 

, disperdesse un po' della nostra capacità di decidere, di 
muoverci tutti assieme. Qualcuno ha cominciato a risol
versi i suoi problemi da solo, magari facendo l'assentei
sta o trovandosi un secondo lavoro. Ma la strada fatta-
abbiamo imparato a riconoscerla, metro per metro. Non 
ci faranno camminare indietro, còme i gamberi». -

«Paura, mi chiedi? No, non è paura. La paura di
vide, e se verrà sarà la Fiat a vincere. Io ho fiducia. 
Anche se qui, con un piede già fuori della fabbrica, io 
ho fiducia. In me, negli altri, ih quello che insieme ab
biamo saputo essere in questi dodici anni.-. ». 

Massimo Cavallini 

ROMA — La e vendetta > di 
Stalin lo colpì fino nel lonta
no esilio in Messico, nell'a
gosto 1940, dove Trotzkij, 
ormai « profeta disarmato », 
isolato e solitario, poteva 
forse recare ancora qualche 
ombra all'immagine di quello 
che era stato il suo più 
grande avversario. 

A quarant'anni dalla tragica 
morte si riparla di Trotzkij. 
La seconda rete della TV ha 
mandato in onda ieri sera la 
prima puntata ài uno sce
neggiato televisivo (prodotto 
dalla francese « Antenne 2 » e 
già proiettato sui teleschermi 
in Francia) scritto dallo sto
rico Jean Elleìnstein e diret
to dal regista Yves Ciampi. 
La seconda puntata verrà 
trasmessa mertedì prossimo. 
Il titolo: . « Stalin contro 
Trotzkij*. - . 

E* una nuova occasione che 
la TV ci dà, dopo il recente 
documentario di Raffaello U-
boldi sulla < vita di Trotzkij 
trasmesso dalla • prima rete, 
di riflettere su una delle fi
gure dominanti • e tragiche 
della rivoluzione sovietica, su 
cui U dibattito tra gli storici 
è ' ancora aperto come non 
mancherà di documentare U 
convegno internazionale (ti 
primo che sia mai stato or

ganizzato) che si terrà a Fol
lonica dal 7 all'11 ottobre 
per iniziativa della Fondazio
ne Feltrinelli. : ; i -/^ /-, V ; ;', i 

Ma diciamo subito, tutta
via, che lo sceneggiato presén-

• tato dalla TV. non ci convin
ce. Non si può, innanzitutto. 
sfuggire a un senso di artifi
ciosità della rappresentazione 
scenica e i due protagonisti, 
come i personaggi che li cir
condano . (vediamo un ; Zmo-
viev e un.Ramenev ridotti a 
marionette) ^ scadono ''• spesso 
nella più aperta caricatura. 
La stessa presentazione stori
ca è insufficiente. Lo scontro 
drammatico nel partito sovie
tico alla fine degli anni 20. 
che segnò la sconfitta del
l'opposizione e aprì l'epoca 
della dittatura staliniana, non 
può ridursi a uno scontro di 
persone. E sulle cause reali 
del conflitto, che sono legate 
alla storia sovietica ed euro
pea di.quegli anni, lo sceneg
giato sorvola come anche la 

-stessa presentazione storica e 
le interviste, curate dal gior
nalista Valerio Ochetto. che 
accompagnano il filmato. 
„ e Stalin contro .. Trotzkij > 
racconta il momento culmi
nate-delio scontro politico 
tra i due leoders bolscevichi 
a Mosca, nell'anno 1927: U-

Storia contemporanea e sceneggiati televisivi 

lustra con immagini spettaco
lari gli accèsi scontri, i mo
menti drammatici, degli avve
nimenti '•• di ' quell'anno nel 
partito bolscevico, cercando 
anche i riflessi della tempe
sta nella vita familiare dei 
due antagonisti. Nelle prime 
scene assistiamo a tre singo
lari feste per il capodanno 
1927. Vediamo un Trotzkij 
(impersonato dall'attore Hen
ri Virlojeux) in una tranquil
la festicciola di famiglia. Con 
lui sono la moglie Natalia 
Sedova, x figli Liova e Ser-
ghiei (entrambi non sfuggi
ranno più tardi alla vendetta 
di Stalin), e gli invitati d'o
nore, Zinovìev, Kamenev e 
loffe con le rispettive mogli.. 
Si brinda al nuovo anno, si 
balla; nostalgie, timori per U 

duro scontro che si annuncia. 
Poco dopo, siamo neU'ap-

partamento di - Stalin al 
Cremlino dove 1 U • segretario 
generale (impersonato dall'at
tore Maurice Barrier), in una 
tunica di foggia contadina. 
brinda €in pantofole» con 
Nadezhda Alleluieva, .di ven-
t'anni più giovane di lui, la 
vecchia madre e U cognato. 
Si passa alla casa della ve
dova di Lenin, ' Krupskaja, 
dove si riunisce il.€ clan* di 
Bucharin. Un Bucharin inge
nuo •'•:. e bonaccione che • la 
Krupskaja invano '• mette in 
guardia dal pericolo che Sta
lin, una volta messa a tacere 
l'opposizione, metta poi a ta
cere tutti Si assiste alle pro
vocazioni organizzate dalla 
GPU (la polizia politica) àt 

Menzhinskij, affiancato. dai 
Jagoda e Jezhov (che diver
ranno onnipotenti e poi, an
ch'essi, saranno fucilati). Si 
assiste atte drammatiche se
dute del comitato centrale e 
del XV congresso (un terzo 
dei congressisti, < si calcola, 
sarà più tardi liquidato fisi
camente) m cui si opera U 
linciaggio . dell'opposizione. 
Fino alla deportazione, nel 
gennaio 1928, di Trotzkij ad 
Alma Aia. ••-• - •>•-• ' 
; Ma la finzione scenica-non 
regge sempre alla realtà dei 
fatti. Anche se non mancano 
momenti • di autentica dram
maticità, come nell'ultimo in
contro '• privato, nell'ultimo 
duello diretto che ci mostra 
% due antagonisti al momen
to détta definitiva.rottura. Ed 

è qui che lo sceneggiato po
ne 3 suo tema centrale. Ma 
la contrapposizione tra Trot
zkij presentato come un in
tellettuale raffinato ma arro
gante nella sua. lucidità gia
cobina, e Stalin descritto co
me un personaggio cultural
mente arretrato e rozzo ma 
deciso, che sa di avere già 
vinto, e che tuttavia non per
dona quest'ultima sfida, non 
sfiora neppure le ragioni og
gettive, politiche del conflitto. 
Non si lasciano intendere i 
limiti di un Trotzkij che pun
ta tutte le sue córte su una 
ipotesi, quella di una rivolu
zione socialista in Occidènte. 

che non si realizzerà, ni fi 
senso detta posizione contrap-
posta di Stalin che punta tut
to svila difesa di una concre

ta spatria socialista », sia pu
re con tutta l'eredità della 
sua arretratezza storica. ' - -

Ed i qui che si pone in 
modo. drammatico •. V* enig
ma > di un Trotzkij che si 
scopre vittima dello stesso. 
* sistema» da lui creato. E 
su questo punto la discussio
ne è ancora aperta tra gli 
storici. Non fu proprio la po
litica proposta nell'URSS dal
l'opposizione "trotzkista su u-
no super-industrializzazione 
fonatala spese dei contadini 
ad essere accolta nel '&-'» 
da Stalin con la collettiviz
zazione forzata? E non fu 
Trotzkij a sottovalutare la ne
cessità di. una solida allean
za con i contàdbA sema ve
dere, come invece aveva fat
to Bucharin in. quegli ami, 
i limiti dt ima burocratizza
zione totalitaria? : ; r 

Trotzkij, che era stato uno 
degli analisti più acuti e con
seguenti dette particolarità 
detta rivoluzione russa, una 
risoluzione- socialista in . «n 
paese arretrato senza tradi
zioni di democrazia politica 
(ma piuttosto àt e dispotismo 
asiatico*), si trova in qual
che modo nei 19X7 di fronte 
attamateruulzzazione, sia pu
re snaturata, detta sua 'ana
lisi. - ;.--•' 

; Qualche parola sulle inter
viste (a Terracinii Colletti e 
FMexnstem) che accompagna
no lo' sceneggiato. Esse ruo
tano purtròppo su una que
stione che non si può porre: 
sarebbero andate diversamen
te le cose se invece di Sta
lin avesse vinto Trotzkij? La 
storia, i. stato detto, non si 
può fare con i se... Terracini 
ha ricordato in particolare 
<i filtri*, sia quelli del're
gime che del partito, che in 
quegU ami rendevano diffi
cile, nel carcere, nell'esilio 
e nella stessa Mosca, la de
cifrazione del- dibattito scop
piato ai vertici del partito 
sovietico. Colletti ha ricorda
to U fascino che Trotzkij o-
veva esercitato (e quando io 
ero ancora -marxista», ha 
detto U filosofo), come pro
tagonista di uno scontro tra 
Occidente marxista e Oriente 
dispotico. Per Etlemstem in
fine, se Trotzkij pone effetti
vamente un problema, quello 
detta democrazia nel partito, 
ma quando è ormai troppo 
tardi e nétta società non c'è 
più spazio per una democra
zia pbtrallsta, neppure lui po
ne il problema reale, quello 
detta democrazia politica. 

Giorgio Migliardi 
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PISA — « N e l tempo che mi • 
occorreva per leggere seria» 
metile un libro — ha lascia
to scritto Giorgio - Amendo
la — Ini ne aveva Ietto die
ci ». Lui, era Emilio Sereni, 
personalità complessa e straor
dinaria, intellettuale ' dalle 
sbalorditive capacità di la
voro. Come studioso si è 
detto che e aveva bisogno di 
andare alle radici e mettere " 

: radici ». Come - storico del-
ragricoltnra gli si riconosce 
concordemente d'essere " d i - ,-' 
ventato i l ponto d i riferi-

_ mento d i un'intera genera-
: rione d i ricercatori marzi- -
• r i . E come dirigente politi
co ha lasciato certamente 
tracce assai profonde, con in
dicazioni di grande valore, 
soprattutto, per la strada che 
il movimento operaio conta
dino in Ital ia ha percorso 
e sulla quale oggi è ancora 
impegnato. A pochi mesi dal
la conferenza agraria del P C I 
è apparso perciò politicamen
te opportuno e tempestivo 
i l convegno che la sezione 
scuole di partito ha voluto 
dedicare a e Emil io Sereni 
e l i questione agraria in 
Italia » e che si e svolto 
presso l'Istituto di Cascina 
intitolato ai dirigente comu
nista scomparso nel 1977. 

Dae giorni di dibattito han
no proficuamente avviato la 
riflessione so on insegnamen
to politico di grande rilievo 
la eoi validità, come ha af
fermato Gerardo Chiaromon-

' te, dev'essere approfondita 
tu l l i base dei fenomeni noe- . 
vi che viviamo, dei mota- -
menti avvenuti nelle campa- -
gne e nel mondo (basti pen
sate alla C E E e d i a sna po
litica agraria, «n'emergere di 
nuovi paesi produttori • nei- ; 

lo' stesso tempo all'aggravar
si del problema della fame). 
. Renato Zangheri ha messo 
a fuoco, un connotilo pecn- ' 
tiare dell'opera d i studioso 
di Sereni: sia che si occu
passe delle comunità liguri 
antiche, • sìa che indagasse 
lo ' sviluppo del ' capitalismo 
nelle campagne o dibattesse 
le prospettive dell'economia 
contadina nel socialismo, i l 
suo interesse era principal
mente rivolto al : contenuto 
sociale e d i classe della- pro-
dazione agricola, - a - quello 
che nello scorcio delftOO si 
era imposto come on ponto -
centrale del dibattito marxi
sta e dell'elaborazione poli
tica dei partiti socialisti. L* 
elemento nuovo che egli m-
troduce nello stadio della 
questione agraria sin dagli 
artìcoli pubblicati sa e Sta
to Operaio» nei primi anni 
Trenta e poi eoa sempre 
maggior vigore d'indagine, è 
la consapevolezza delf inne-
sto delle nuove forme del 
capitale finanziario sulle vec
chie forme d i sfruttamento 
semifendale diffuse special
mente nell'agricoltura del ' 
Mezzogiorno. E di qui fa 
derivare rindrviduazione dei 
compiti democratici e socia
listi della risoluzione italia
na, respingendo ogni separa
zione fra gli ani e gli altri. 

. Ma specialmente importan
te è il contributo d i Sereni 
alla definizione del ruolo del
l'impresa coltivatrice nel so
cialismo e quindi al supera
mento delle vecchie conce
zioni presenti nella I I e I I I 

^Internazionale — e presenti 
anche ora nella linea di al
cuni partiti comunisti — se
condo cui soltanto la gran
de impresa agricola potreb
be conciliarsi eoa an indi-

oggi 

EmilioSereni 

h lavora »' — 
di base della rifa 
ria e anche e 
to del diritto d i proprietà 
privata della terra ia « I t a 
lia socialista —. si pone co
me riferiment» unifieatora 
di tutte le forze che voglio
no la trasformazione soeiala 
nelle campagne. 

La svolta all'inizio fa con- ' 
trastata anche all'interno del 

• mov is i rn f •pera i * • eoata-
diné, nella C G I L e. in altra 

dense a ignorarne fl valor» 
' general». E tuttavia una del-
; te a r i a » anelal iH deTTAl
dini sotto la gunia d i Sere
ni fa la s u s i n a d i aaa 

per la difesa • lo 
•e l la ar—riotà col-

dere » I problemi agrari nel -
complesso dei problemi eco
nomici e industriali della so
cietà. Ha • sottolineato que
st'ultimo aspetto anche Chia-
romonte che si è poi detto 
d'accordo con quanti aveva
no individuato nel riconosci
mento del ruolo positivo del
l'impresa contadina uno de
gli apporti più significativi 
all'elaborazione di una nuo
va via al socialismo e quia» 
d i dèBe posizioni eurocomu
nista, Sì tratta dì aa dato 
d i grande valore che va col
ta perché mentre si soao fat
t i passi si sali inrpartanti nel-
l'iadicaaluuu delle condizioni 
di avanzata al socialismo in 

del 

Emilie 

rizzo di trasformazione so
cialista nelle campagne. Se
reni indica 'nell'impresa con
ladina, un fattore di avanza-. 
mento produttivo, di demo
crazia, e di libertà, e nella 
massa' dei coltivatori diret
ti una m forza motrice » per 
la costruzione del socialismo. 

Si tratta — le ha rimar
cate l'on. Attil io Esposte — 
di una vera e propria « svol-

' la » nelle posizioni teoriche 
del BMviatenta comaahtta, 

che viene sancita Bella d i -
:• chiarazione programmatica 
i d e l l t . congresso del partito 

(1956). Secondo questa nae-
• • va impostazione di principio, 

i contadini esprimono una 
mcoiaciaVnsa di f i n ì » eoe 
la classe operaia, e passone 
perciò ' essere chiamati, ac
cante alla classe operaia e 
ad altri ceti prWatlhri, a 

la d' 
E i a 

i h terra a ehi 

* t m M h 
4lllVCI#HC#lUf «flIMV 

facma di 
terra meglio 

le alle ««igeane delle svilup
po teuiito -pt odutti» a, 
siona delle forme 
e cooperative, ruolo delle 
regioni e degB enti locali 
in acrieeltara, ere.) d i cai 
Gaetano D ì Marino, respon
sabile della sezione agraria 
del P C I , hs essJiste fl gran* 
da Msstfksje: prima afte d i 

dei principi 
Ceatitastaae, ce

d i garanzia sto
rica sul reale aen transito
rio deM'impreea e della prò-
prieta ceatautaa. . 

Altr i dati étetirttrfi del-
l'onera d i Sereni sono stati 
richiamati dal prof. Pasqua
le VHhnri elefllJatvefiHa « 
Napoli: hi eapacM di 
dare a a a aseaT 
che, l a p p i t i ia pesisisns di -
pondonta, e già lassi Ha 
aaajcate; ratsnasaaaa a e 

si.altrettante significativi per 
quanto riguarda i l 
la deBa politiche 
le State, 

La qntstiaawj agraria è 
dei punti centrali sui quali 
cnnentarsi. Sereni aveva po
sto eoa farsa la questione 
della necessità della trasfor-

dell'agriceltura nel 
accidentale. Debbia

le nostre po
is aostra daaerazio-

aa, riaffermare la 
se •gUaratericairticz ; 

d i partenza di 

della 
politica agraria. Ma 

le divaricazioni nelle posi
l i delle sinistre restano 

sernuasjaao le len-
a chiudersi neJl'ambi-

la aaaiaaaJe. Occorre sapersi 
miserare eoa queste difficol
ta, iuspeajnarci pefcne le no 
•tre psaalij d'ordine sulla ter
za vìa ano restine delle fra
si e drenati fissili i le, 
tende dall'Italia, «u ' i 
asrifìeatrìee a Hvelle europeo. 

£! Ker ««rate Batti 

Klossowski 
Giochi 

ij ostinati 
in una 
mostra 

a Milano : 
L'occasione per 

un triplice incontro 
con il romanziere, 
^disegnatore 

e filosofò francese 
•;'i t : ? . , . . • : ' 

- Dal Padiglione di arte con
temporanea di Milano • viene 
l'invito a un triplice incontro 
con Pierre Klossowski, roman
ziere, disegnatore é filosofo 
francese. Una occasione per 
conoscere le sue più recenti 
opere, disegni a matita colo
rata (la mostra è aperta al 
pubblico dal 29 settembre al 
20 ottobre), e per. assistere 
alla proiezione del film Ro
berta diretto da P. Zucca e 
sceneggiato con la collabora
zione dello scrittore. La pre
senza di Pierre Klossowski a 
Milano è infine un invito al
la lettura dei suoi romanzi, in 
particolare quella trilogia riu
nita in un volume che ha no
me Le legai dell'ospitalità, 
edita nel '68 dalla Sugarco. 

La manifestazione nasce al
l'insegna della scrittura e del
l'immagine ed è un particola
re omàggio a RÓberte, figura 
femminile dominante di raffi
nate trame romanzesche, di 
studiati gruppi erotici. Si può 
anzi dire che i disegni espo
sti sono l'ultimo pallido ri
flesso di una ossessione col
tivata in arte da Klossowski 
ininterrottamente per trentan
ni: ci introducono nella vita 
perversa di una . donna con 
esclusiva attenzione ai - suoi 
accoppiamenti, alle sue esibi
zioni,. ai suoi deshabillé». Die
tro i disegni si intravede un 
mondo datato dal taglio dei 
tailleura. da cappellini, de. 
busti e giarrettiere, che apre 
su un altro inondo leggendav 
rio (con protagonisti dame ro
màne, cavalieri e boia) e con
finato allo spazio preciso del
la tela e del boudoir. Ma chi 
è Roberte? E' on nome, un 
corpo di donna che si molti
plica, dalla scrittura aH'nmne-
gìne. in una sèrie di fantasmi 
eròtici, tutti - rigorosamente 
identici e tutti 'àsservM all'ap
pagamento di un occulto mae
stro. 

Roberte è la moglie di Kfea-
aowski, Dense Moria Sfociai?, 
interprete del "film;- Bobette 
è un volto austero eretto au 
un corpo discinto e trascinalo 
fra scale e scantinati; ' Ro
berte è una depuiatessa radi-
calnsocialista defla IV Repub
blica che serve le trame di 
un marito perverso. Diffìcile 
fare la parte della scrittura o 
del disegno: come ogni crea
tura sadiana incarna la for
ma e l'idea, ripetitivamente. 
- - n film, proiettato in occa
sione della rassegna e girato 
a Parigi nel "77, riprende, con 
scrupolo filologico La revoca 
dell'editto di Nantes (prima 
parte de Le leggi deWospita-
lità, stampata nel '59) e ag
giunge un ennenimo ambiguo 
apporto ad un'idea ostinata. 
Con una novità, la presenza 
sul set di entrambi i coniugi 
Klossowski Accanto ai dise
gni a matita colorata esposti. 
nel Padiglione le immagini di 
Roberte imprigionano defini
tivamente trame di "desiderio 
e lascivi contatti, amputando 
o reinserendo forzosamente 1 
supporto critico del romanzo. 

Ne emerge purtroppo fl fo
toromanzo di Roberte. con 
gli ingredienti più datati: fl 
marito, professore di diritto 
canonico, cattolico e collabo
razionista; la moglie. Roberta, 
bella, impassibile, moda anni 
Cinquanta e tocco finale il 
costume da crocerossina: Il 
perfido Vittorio, curiale, e stu
pratore, con portasigarette d* 
argento e abito bianco. Que
sti personaggi, tutti legali ad 
una stessa legge, quella dai 
dono, dono che Octave, il ma-
rito, fa del corpo di Roberte 
ai.suoi ospiti, recitano sadi
smo mondano e prostituitone 
jnintenzxnalmente. la'rifles
sione su adulterio e pxaif» 
mia, in una duplice ottica 
cattolica e calvinista, fl gioco 
della simulazione è dePa da> 
simulazkme stimolato nella 
coppia coniugale daQa restau
razione di un terzo personag
gio. misterioso e violento, ce
dono qui spazio all'effetto ce
rimoniale che è una, ma non 
la sola, delle cornponenti deBa 
trilogia. 

Roberte; nella sua tuttala 
manifestazione, paga fl prez
zo della sua eccessiva versa
tilità e si riscatta, alla tace 
delle concordanze fra imma
gine e scrittura, grazie solo 
al paziente lavoro di speri-
mentazione e rifonntaaxione 
che ha guidato Pierre Klos
sowski nel tempo. E' quanto 
si riproponeva la rassegna. E 
prossimo spettecolo promesso 
Film di S. Beckettcon (Buster 
Keaton quale unico protago
nista) riaprirà uà nuovo ca
pitolo deBa stessa probtetna-
tica. 

Albtrto Captiti 
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Il presidente dell'azienda televisiva interrogato ieri dai commissari 

Zavoli alla Commissione di vi 
ecco come si violano le leggi 

nza: 
Rai 

I rappresentanti del PCI hanno chiesto la convocazione urgente 
libere adottate e per esaminare la situazione dei «dipendenti 

di una riunione per la revisione delle de
fantasma » — Diffida all'attuale dirigenza 

ROMA — t Poiché gli orga
nigrammi erano stati antici
pati dai giornali i consiglieri 
avevano già la documentazio
ne necessaria per valutare 
le proposte del direttore ge
nerale De Luca... ». « Non ero 
d'accordo sui metodi seguiti 
per le nomine ma ho votato 
ugualmente a favore... ». 

Queste due affermazioni so
no state rese ieri sera in 
Commissione di vigilanza da 
due consiglieri d'amministra
zione de della Rai — i pro
fessori Zaccaria e Lipari — 
e danno, contemporaneamen
te, 3 senso dello squallore e 
della gravità del sopruso che 
è stato compiuto venerdì not
te a viale Mazzini imponendo 
il varo di un organigramma 
fatto quadrare con il misu
rino del farmacista (l'espres
sione è del professor Firpo. 
repubblicano) dai clan dei 
lottizratori. • 

"Mentre scriviamo Zavoli. 
De Luca. ' i consiglieri, stan
no ancora rispondendo alle 
domande dei circa venti tra 
senatori e deputati che si so
no rivolti agli amministratori 
della Rai per capire che co
sa è successo nella nottata 
di venerdì scorso e se sono 
stati violati, come hanno de
nunciato i consiglieri designa
ti dal PCI, leggi, regolamenti 
e procedure. In una successi
va seduta la Commissione 
esprimerà-il suo giudizio, ma 
già adesso ce n'è a sufficien
za per poter confermare, al 
di là dei possibili schiera
menti che si potranno for
mare. che quella dell'altra 
setìimana è stata davvero 
una « rapina ». anche se l'ul

tima commessa prima della 
caduta del governo. 

Zavoli, autore di una re
lazione piatta e ridondante, 
ha subito durissime contesta
zioni. Il senatore de Donat-
Cattin gli si è rivolto in ma
niera a volte addirittura ir
ridente (ha paragonato la sua 
relazione al romanzo e Cime 
tempestose ») e la circostan
za ha destato qualche sor
presa perchè si è avuta l'im
pressione netta che la DC vo
lesse prendere le distanze dal 
presidente della Rai. In pra
tica gli ha mosso due accuse 
ben precise: l'aver consentito 
l'illegale istituzione di due 
nuove vicedirezioni generali e 
di non aver saputo salvaguarr 
dare l'unità del Consiglio. 
Evidentemente nella sala del
la Commissione di vigilanza 
è arrivata l'eco di polemiche 
e recriminazioni che in que
ste ore si stanno intrecciando 
tra la DC e il PSI dopo la 
caduta del governo Cossiga. 

In effetti quasi la totalità 
dei parlamentari (hanno fat
to eccezione il socialista Mar
telli e qualche de) hanno ri
tenuto la proliferazione delle 
poltrone o illegale, o inop
portuna, o spiegabile soltanto 
con l'esigenza di sistemare 
un paio di persone. Ed è sta
to uno spettacolo abbastanza 
amaro veder fior- di costitu
zionalisti e giuristi di parte 
de, nel Consiglio, citare co
dici e prassi giuridiche pur 
di dare una parvenza di cor
rettezza formale a decisioni 
dettate unicamente dalla snar-
tizione messa ' a minto d^lle 
segreterie della DC e del PSI. 

In sostanza, dalle prime ri

sposte fornite dal vari con
siglieri alle puntuali doman
de poste dai compagni Ber
nardi, Ferrara, Bottari. Trom-
bndori. Valori, Valenza, dal 
senatore Fiori, da parlamen
tari di parte socialista e 
de. si sono ricavate le se
guenti conferme: 1) le nuove 

^ vicedirezioni non hanno al
tro scopo che sistemare i di
rigenti tagliati fuori: e tut
tavia si è voluto teorizzare 
da parte di qualche consiglie
re de l'aberrante principio se
condo il quale se una legge 
non è più adeguata l'azien
da che la deve applicare — 
nel caso la Rai — la può 
emendare usurpando poteri 
che appartengono soltanto al 
legislatore; 2) non sono sta
ti fomiti criteri degni di que
sto nome per spiegare sosti
tuzioni. promozioni, avvicen
damenti: 3) si è violato un 
diritto dei consiglieri quando 
si è imposto il voto sui no
mi due-tre ore dopo che que
sti erano stati resi noti as
sieme a sbiaditi incompleti 
«curriculum» dei candidati. 
mentre il regolamento preve
de invece che i consiglieri 
possano avere . ventiquattro 

'ore per studiare la documen
tazione. : - : 

Ma — come ha detto ap
punto il professor Zaccaria — 
gli organigrammi stavano già 
sui giornali e quindi chi ne 
aveva voglia poteva docu
mentarsi. " '*"•-

Non è stato un bel giorno. 
neanche ' quello di ieri. • per 
la Rai e la « maggioranza » 
che pretende di governarla. • 
A tarda notte la seduta era 

I ancora in corso: per molte 

ore sotto la sede della Com
missione di vigilanza delega
zioni di lavoratori Rai e del 
cittadini hanno protestato 
contro la nuova spartizione. 

Sempre ieri, i ' consiglieri 
designati dal PCI hanno in
viato al presidente Zavoli una 
richiesta di convocazione ur
gente del Consiglio per rive
dere le delibere illegalmen
te assunte venerdì notte; nel
lo stesso tempo hanno diffi
dato il presidente della Rai 
a firmare contratti con diri
genti giornalisti provenienti 
dall'esterno dell'azienda, pri 
ma che il Consiglio non ab
bia deliberato in proposito. 

Le • proteste, unite spesso 
alla richiesta di invalidazione 

delle delibere approvate ve
nerdì nòtte, fioccano da tutte 
le parti. Si tratta di docu
menti con sfumature diverse 
ma unanime è 11 giudizio ne
gativo sul blitz della settima
na scorsa. Ricordiamo gli ul
timi: la presa di posizione 
della Federazione della stam
pa. le assemblee del TG2. del 
GR1. della redazione per i 
servizi esteri, dèi giornalisti 
della sede RAI di Napoli, del 
TG1, la netta condanna dei 
consigli d'azienda della sede 
di Milano e della Direzione 
generale di Roma; e prima 
ancora i pronunciamenti del 
TG3 e del gruppo di lavoro 
della Rete 1. 

Antonio Zollo 

Sentenza della Cassazione 

Senza autorizzazione 
tv private fuorilegge 

ROMA — Una sentenza a sezioni unite della Corte di Cas
sazione (che ha valore di legge) rischia di entrare come un 
ciclone nella caotica situazione dell'etere italiano mettendo 
in discussione la legittimità di tutte le emittenti entrate in 
funzione, senza leggi né regolamenti, negli ultimi 4 anni. 
Chiamata a pronunciarsi su una controversia sórta tra la 
RAI ed una emittente siciliana la Cassazione ha stabilito: 
1) radio e tv private debbono avere un'autorizzazione del 
ministero delle Poste per poter funzionare; 2) poiché nes
suno l'ha mai avuta c'è da ritenere che tutte le emittenti 
private si trovino attualmente in uno stato d'illecito ammi
nistrativo; competenti per le controversie che riguardano le 
emittenti private sono i TAR (tribunali regionali ammini
strativi); 3) i pretori non possono pronunciarsi in materia 
e non possono emettere provvedimenti di urgenza; qualcuno 
ricorderà — invece — il caso del pretore di Lucca che mesi 
fa fece abbassare la potenza di un trasmettitore della Rete 3 
perché «disturbava» alcune emittenti private. 

Tendenze demografiche in Italia 

in e 

ROMA — e Se la popolazio
ne del nostro paese si ripro
ducesse e • morisse con lo 
stesso ritmo della popolazio
ne delia Puglia^ alla fine 
del secolo esisterebbero quin
dici milioni di italiani in più; 
se invece le tendenze fosse
ro quelle della • popolazione 
della Liguria, alla stessa 
evoca ci troveremmo con 4,5 
milioni di abitanti in meno ». 

La citazione è tratta da 
un documento importante, 
pubblicato nel giugno scor
so e redatto dal Comitato 
nazionale per i problemi 
della popolazione, che ha 
sede presso la Presidenza 
del Consiglio dei ministri. Si 

-chiama € Rapporto sulla po
polazione in Italia »: è un' 
opera (una volta tanto) in
telligente, obiettiva, chiara; 
eppure, ha avuto finora una 

, circolazione semiclandestina 
ed è stata dai più quasi igno
rata, E* merito dell'AIED 

.aver sottratto questo docu
mento ad una precoce di
menticanza. prendendolo co
me base di discussione per 

una tavola rotonda che si è 
tvolta ieri mattina a Roma, 
presso la sede del CNR. 

Ma seguiamo per un mo
mento il filo di quella cita
zione. Essa si riferisce • a 
due ipotèsi "estrème (quella 
pugliese e quella ligure), 
che trovano posto nel com
portamento effettivo degli 
italiani. Tuttavia, nei pros
simi due decenni — si pen
sa — 3 ventaglio delle plau
sibili tendenze sarà compre
so tra questi due estremi, e 
appare probabile che la fine 
del secolo trovi " la popola
zione italiana tra un minimo 
di 58 59 milioni e un mas
simo di 62-63 (oggi siamo 
57 milioni). 

Tenuto conto che nei paesi 
sviluppati sembra guadagna
re terreno l'idea che l'ac
crescimento demografico non 
possa continuare a lungo e 
che. prima o poi. ci si debba 
indirizzare verso uno stato 
stazionario, a crescita nulla, 
si capisce bene che già lo 
scarto tra i 58 e i €3 milioni 
di abitanti pone una serie 

di grosse implicazioni per V ' 
azione pubblica. r 

Ma non è solo una que
stione di guardare al famo
so duemila. Il rapporto dice 
pure che la natalità in Ita
lia è in diminuzione, ma con 
forti squilibri tra nord e sud, 
passando • appunto dal quo
ziente di fecondità dello 0.5 
figli per donna' in Liguria, 
all'12 in Puglia. Dice anco
ra che la durata della vita 
media è rapidamente cresciu-. 
ta, e che è di 69 anni per 
gli uomini e addirittura di 
75 per le donne. Ciò signi- ' 
fica, tra l'altro, che la po
polazione italiana sta invec- ' 
chiando, e che esiste U gra
ve rischio che !*« invecchia
mento demografico* diventi 
anche < invecchiamento so
ciale ». 

H demografo Antonio Go-
lini ha aggiunto ieri matti
na che, accanto ad una e me-
ridionalizzazione > del paese. 
si affaccia nei prossimi ven
ti anni la prospettiva della 
solitudine per un milione e 
mezzo di donne ultrasettan

tenni, e U pericolo di una 
scomparsa o ' quasi per al
cune popolazioni: è. U caso . 
delia provincia di ', Trieste, ' 
dove per ogni bambino che • 
nasce ci sono tré persone 
che muoiono. • 

Dunque, che fare? Occor
rono certo azioni pubbliche 
differenziate e riequilibri nel ' 
territorio. Ma, intanto, come 
vedere ad esempio la dimi
nuzione delle nascite? E" un 
fatto positivo o da valutare 
con preoccupazione? Per un 
biologo come Adriano Buz-
zati Traverso è essenziale la 
variabile demografica e V 
ostacolo alla diffusione del
la contraccezione è U mo
tivo di tanti nostri mali: 
dalla disoccupazione alla sfi
ducia dei giovani. 

L'invecchiamento della po-
: colazione non preoccupa U 
sociologo Francesco Albero-
ni. che vede invece nelle 
tendenze al lavoro sommer
so un motivo di fragilità e 
di ' incerta tenuta nei con
fronti della competizione in
ternazionale. Questo < som
merso* — sì è chiesto — 
riuscirà ad assorbire nuove 
forze, oppure dovremo e-
speUere anziani e adulti dal 
mondo del lavoro per far po
sto ai giovani? 

Anche Paola Negro, della 
CGIL, ha insistito su questo 
punto: la coscienza civile 
sta cercando spazi di scelta, 
ma una società che non ha 
creato nuovi posti di lavoro, 
che non ha saputo trasfor
mare la sua organizzazione 

e che al lavoro non ha dato 
dignità, non rende possibile 
l'esercizio. verso una mag-

. gioie libertà nella -procrea-
'.zione e nètta'vita collettiva; 
jcan il rischio che se i gio-. 
vani saranno . meno* conte-

'ranno anche di meno senza 
un lavoro. 

Ancora qualche ""- spunto. 
Per Maria Eletta Martini 
non c'è solo un problema di 

: « vecchiaia sociale », ma an
che di «adolescenza sociale», -
a causa dell'allungamento 
del periodo che porta alla 
autonomia ' economica. Sotto 
questo - aspetto, quindi, ' si 
dilatano due fasce: quella 
dei vecchi e quella dei gio
vani. E questi ultimi — ha 
detto padre Ernesto Balduc-
ci — vivono una mancanza 
di entusiasmo procreativo, 

• che è sfiducia nel futuro: 
ma la posizione del credente 
nuovo deve essere una lotta 
per la vita, non un * movi
mento per la vita*. 
; Per ultimo Aurelio Peccei, 
animatore del Club di Roma. 

- E ' un bene — ha detto — 
che si vada verso un allen

tamento della pressione de-
' \ mografica. Ma non basta af-
^frontare U problema da un 

punto di vista quantitativo: 
è la < qualità* dell'umanità 
che deve fare un passo avan
ti, '- perché se x protagonisti 
restano gli stessi, non ci 
sarà progresso e non ci sarà 
un nuovo ordine mondiale. 

. Giancarlo Angeloni 

Una insolita e ambigua giornata quella di ieri per il contribuente italiano 

Primo ottobre, fra benzina e ristorante 

Approvato l'odg del PCI 

Battuta la giunta 
• - • 

nel voto per gli 
«appalti mafiosi » 

PALERMO — H governo re
gionale siciliano (DC-PSDI-
PRI) è stato costretto dal voto 
dell'Assemblea regionale su 

: un ordine del giorno presen
tato dal PCI, ad intervenire 
sul Comune di Palermo per 
fargli rimangiare l'assegnazio
ne ai clan mafiosi di un ap
palto per sei miliardi per la 
costruzione di sei scuole. Bat
tuto clamorosamente Ieri sera 
(al cartello di maggioranza 
sono venuti a mancare almeno 
Bei voti), ora la Giunta pre
sieduta dal de D'Acquisto, do
vrà dare seguito concreto alle 
censure che su questa stessa 
operazione erano state formu
late da una ispezione ammi
nistrativa disposta dal presi
dente della Regione, Piersan-
ti Mattarella, e da questi se
guita — nonostante le resi
stenze della cricca de dei Co
mune — fino alla vigilia del
la barbara esecuzione mafio
sa, la scorsa Epifania. : -•• 

Fino all'ultimo — . persino 
con una eccezione procedura
l e—i l presidente D'Acquisto 
aveva cercato di evitare un 
voto impegnativo del Parla
mento regionale. 

All'affare delle sei scuole 
sono interessate, guarda caso, 
altrettante ditte. «Un elenco 
che non mi dice niente », ha 
dichiarato il sindaco de Nello 
Martellucci. Il quale, proprio 
nei giorni scorsi, s'è recato 
personalmente dal .sostituto 
procuratóre Pietro Grasso, 
pretendendo di riprendersi le 
buste con le offerte della ga
ra d'appalto, che il magistra
to aveva- sequestrato dopo 
l'uccisione di Mattarella. 

Le ha incredibilmente riot
tenute, ancora chiuse e si
gillate. Ed ha annunciato 

che — come ' se nulla fosse 
accaduto — l'iter dell'appalto 
sarebbe ripreso . in pochi 
giorni, con ; un ;- gravissimo 
colpo di spugna sull'annulla
mento della gara ordinato da 
Mattarella. Tra le aziende 
coinvolte una fa parte del clan 
dei fratelli Spatola, ' i boss 
della finanziaria mafiosa del
la droga e del cemento, ed 
ha sede nello stesso palazzo 
di proprietà dei « postini di 
Sindona ». •, -. 

Era andata cosi: nel 79 il 
comune « pubblica : il bando 
dell'appalto-concorso. • Base 
d'asta: sei miliardi. E accor
rono moltissime imprese,! Ma 
solo 15 (per l'interpretazione 
restrittiva di una • clausola 
del bando, fatta propria dalla 
commissione giudicatrice co
munale) rimangono . in Uzza. 
Eliminati così molti e temibi
li concorrenti, l'affare an
drebbe in porto, se il presi
dente della Regione, Matta 
rèlla. sulla base di alcuni e-
sposti di denuncia, non di
sponesse un'ispezione ammi
nistrativa. Egli manda al co
mune un proprio funzionario. 
Il quale accerta gravissime 
irregolarità. 

Al .; municipio, nonostante 
l'intimazione di Mattarella. 
accettano solo una breve 
sospensione. Un mese dopo il 
presidente viene ucciso. . E 
quel fascicolo, contenente le 
scottanti buste relative alle 
offerte d'asta, è entrato a far 
parte, e v'è rimasto fino a 
qualche giorno fa. del grande 
dossier giudiziario sull'omici
dio del presidente della Re
gione. 

• r • v . v a . 

MILANO — Giornata ambigua I 
per il contribuente, ieri, pri
mo ottobre. Le pompe hanno 
riaperto correggendo il prez-

- xo della super: settecento lire 
a litro invece delle settecen
tocinquanta che si pagavano 
tino alla sera prima. Al mat
tino. di buon'ora, c'è la fol
la. Nessuno vuole perdere que
sta occasione più unica che 
rara. Non era mai capitato ne
gli ultimi dieci anni di com
prare a meno la benzina. Tut
ti, anzi, erano convinti che. 
presto o tardi, visto quello che 
stava succedendo fra Iran e 
Trak, il governo avrebbe im
posto un nuovo rincaro. Bisa-
glia, d'altra parte, non Io a-
veva forse già anticipato in 
un suo commento? Invece ca
de Q governo e la benzina. 
principale fonte fiscale della 
nostra tribolata epoca, va giù. 

Il benzinaio ridacchia. 
e Queste cinquanta lire in me
no dobbiamo intanto pagarle 
noi. Meno male che nella ci
sterna avrò si e no diecimila 
litri. Chi ha fatto il pieno ie
ri, però, adesso si mangia le 
mani. Credo che andremo allo 
sciopero ». 

U benzinaio « sente » la sod
disfazione del cliente e pen
sando alle cinquanta lire che 
il governo gH ha portato via 
non riesce a frenare la sua 
stizza. «Ma non sapete che 
cosa vi costeranno queste 50 
lire in meno? ». < Sarebbe? ». 
« Sarebbe che i 2.000 miliardi 
che il governo ci perderà con 
la benzina tornata a settecen
to lire il litro, ve li riprende
ranno e con gK interessi». 
« Per esempio? ». « Per esem
pio con l'affossamento della 
revisione delle aliquote». 

Il cliente questa volta si fa 
pensieroso. La benzina a 700 
lire invece che a 750 lire ha 
dunque bruciato la speranza 
in una revisione dell'attuale 
sistema fiscale che passa so
prattutto nelle tasche del red
dito da lavoro attraverso ali
quote di imposta che l'infla
zione ha reso tremende tra
sformandole da ingiuste in o-
dfose? Le cinquanta lire che 
abbiamo risparmiato il primo 
ottobre I960 ci verranno tolte 
moltiplicate per dieci? 

Un salto al ristorante al
cune ore dopo. Si rappresen
ta il secondo atto di quel 

«dramma» die •» setto fi 
nome di ricevuta fiscale. Da 
ieri, l'eventuale multa pud 
colpire anche il cliente. L'eva
sione nei settori delle libere 
professioni e delle attività au
tonome è stata calcolata in 
migliaia di miliardi (dai 15 
ai 25). Un vero e proprio 
scandalo nazionale. La rice
vuta fiscale doveva, nelle in
tenzioni del ministro Reviglio. 
rappresentare il primo capi
tolo di una riscossa storica 

t del contribuente italiano. 
j Eccoci quindi sei mesi dopo 

al ristorante a verificare a 
che punto siamo. Il cliente a 
fare la parte del collabora
tore del fisco. Come è anda
ta? L'italiano che consuma fl 
suo pasto in una trattoria è 
disposto dunque a dare una 
mano « Reviglio? Ristorante 
della periferia di Milano, ab
bastanza buono. La ricevuta 
fiscale arriva puntuale con 
il caffè. A tutti? Pare di si. 
Me mólti, dopo avere paga
to, la lasciano sul piattino. 
Il proprietario dice: «La mag
gior parte non sa che cosa 
farsene. L'harno lasciata sul 

tavolo fino a ieri. Hanno fat
to lo stesso anche oggi». 

Esco con la ricevuta in ta
sca. Non c'è nessun finanziere 
ad attendermi. E' proprio tut
to come ieri- Lei, domando 
ad un uomo sulla quaranti
na che. esce accompagnato 
da una giovane donna, la ri
cevuta ce l'ha? Mi guarda 
sorpreso e un poco diffiden
te. « No, risponde ». 

«Ma se la multano»? Ri
sponde ironico con Tarla di 
chi col fisco non sembra di
sposto a collaborare, anzi. 

ha un conio in sospeso. «Non 
cambia niente perche, vede, 
io sono un lavoratore dipen
dente e quindi non posso nep
pure detrarla dal fisco. Sono 
di queSi che le tasse le paga. 
tutte. « Ecco perchè devo es
sere multato anche per l'eva
sione degli altri che non pa
gano». E* tutto quello che il 
cronista ricava da una «gior
nata storica» per fl centri-
boeme. Storica ma anche anv 

^ Orazio Pìzzigoni 

Otto neonazisti del FANÉ fermati 
a Nizza: sono amici di Affaticato 

NIZZA — A N i » sono sta
ti fermati otto neonazisti, 
sei uomini e d«>e donne, ap
partenenti al PANE, rorga-
nlxnxkme di estrema destra 
di cui Marco Affatlgato fa
uno «lei fondatori nella cit
tà della costa anurra, 

Oli otto, di cui non aono 
stati rivelati l nomi, sono 
stati sorpresi In due appar
tamenti nel centro cittadi

no. Unica Indiscresiòne: tre 
di essi risultano essere ami
ci personali di Marco Affatl
gato, a neofascista arrestato 
ti $ agosto a Nlzxa ed estra
dato in Italia. 

n FAME, organlsxaxkR» re
centemente diactolu, aveva 
Inviato a 67 personalità ebrai
che di Nizza lettere con mi
nacce di morta, 

Bilancio 
Spòsifivarper^ • 

il festival 
dell'Unità 
a Napoli 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Metti insieme un 
settembre stupendo, il ver
de della villa comunale ed 
il mare di via Caracciolo, 
Ivan Graziarli e Sergio Bru
ni, la musica del Settecen
to e la discoteca; aggiungi 
il rigore di un discorso po
litico continuo, arricchito da 
dibattiti con i nomi e sul 
temi del momento; comple
ta l'opera con la curiosità 
ed 11 calore di decine di mi
gliaia di napoletani; ed avrai 
la ricetta di un gran bel 
festival dell'Unità, durato 
dieci giorni, con un incasso 
finalmente quasi pari - alla 
spesa e 11 risultato politico 
finale di una folla grandis
sima ed entusiasta al co
mizio di Gian Carlo Pajetta, 

Tema al centro del festi
val: come si governa oggi 
una grande area metropoli
tana? E quando quest'area 
si chiama Napoli? Il filo 
rosso del ragionamento si è 
snodato lungo questioni di 

' grande attualità, in buona 
parte anche estranee alla 
tradizione delle feste dell' 
Unità: l'energia e l'ambien
te, l'uomo e la natura, la 
produttività delle fabbriche 
ma anche quella del mare, 
il sapere ed 11 lavora A di-

" scuterne sono Intervenuti fra 
gli altri Massacesi presi* 
dente dell'Alfa, il ministro 
De Miehells, Gara vini; a fi
losofo tedesco Bharo e fl 
compagno Biagio De Giovan
ni; Napolitano, Minucci (che 
ha aperto la manifestazio
ne), Bassoltno, Barca, Ga
lasso; 1 sindacalisti Giulia
no Amato e Merli Brandi-
nL E poi, naturalmente, -1 
napoletani, tantissimi ad 
ogni dibattito. 

Gian Carlo Pajetta ha par
lato per un'ora, continuamen
te interrotto dagli applausi: 
la rivoluzionaria salvadore
gna Lina Mendoza aveva un 
attimo prima commosso tut
ti, parlando delle condizioni 
di miseria e della sanguino
sa repressione cui è sotto
posto il suo paese. 

n compito - di introdurre 
era invece toccato ad Anto
nio Polito, capocronlsta del
l'Unità a Napoli. •. 

n benefico effetto-festival 
ha naturalmente influito an
che sull'impegno militante 
Intorno al giornale dei co
munisti. Nel corso delle die
ci giornate se ne è parlato 
spesso. O direttamente, co
me al convegno che ha pra
ticamente ricostituito l'asso
ciazione provinciale amici 
dell'Unità, ed al «botta e 
risposta» con Barca sulla 
stampa comunista. O Indi
rettamente, come al dibatti
to sull'informazione con Vac-
a Valenza, Cluni, direttore 

«Mattino», Corsi per la 
Pnsl ed il democristiano 
Grippo. 

Omogeneizzati 
•»r- 'o e-: 

estrogeni: 
sequestrati 

altri sei 
ROMA — La decisione del 

; Consiglio dei ministri del
l'agricoltura della Cee di pre
disporre una direttiva per la 
proibizione dell'uso di ormo
ni nell'allevamento del vi
telli e dei manzi ' riscuote 
giudizi positivi sia dalla Le
ga dei consumatori che dal
l'Associazione italiana produ
zione e consumo (AXPro.C). 
Bisogna però — avverte la 
Lega — verificare la volon
tà dei singoli paesi di appli
carla con il necessario rigore. 
-Il presidente dell'AiPraC 

> Pasquale Bandiera, ha detto 
a sua volta che il problema 
dell'Impiego di sostanze e-

: strogene nell'allevamento del 
. bestiame da carne « non può 
che essere risolto a livello 
comunitario, attraverso una 
regolamentazione unica ed 
uniforme» e questo deve es- ', 
-sere fatto «in tempi estre
mamente brevi». 
' Secondo dati ufficiali del 
ministero della Sanità, I casi 
di carne agli estrogeni sa- ,: 

- rebbero riducibili allo - 0,95 : 
per cento delle stalle na- ' 
clonali. | 

Intanto, sempre dal mini- ! 
stro della Sanità, è stato 
disposto il sequestro a sco
po cautelativo di altri 6 pro
dotti omogeneizzati e liofi
lizzati, a base di vitello, in 
commercio sul territorio na
zionale. Salgono cosi a 30 i 
prodotti tolti dal commercio. 

Ecco l'elenco dei 8 nuovi 
prodotti: omogeneizzato Ni-
plol Bultoni vitello con ere-
mariso. Linea, primi mesi 
Plasroòn omogeneizzate vi
tello carote. Granulo Integra
to Plasmon omogeneizzato j 
prosciutto vitello verdure, ' 
Gerber linea Inizio svezza- ! 
mento liofilizzato vitello omo- • 
geneizzato. Liofilizzato vitel- : 

Io omogeneizzato Plasmon. 
Dfeterba omogeneizzato Ilo- .' 
fillzzato vitello. 

Raddoppiati 
gli assegni per 
coniuge e figli 

ROMA — Da questo mese 
gli assegni familiari per U 
coniuge e 1 figli raddopple-
ranno rispetto alla cifra cor
risposta fino al mese di giu
gno. Un primo aumento del 
50 per cento era già stato ap
plicato nel mesi di luglio, a-
gosto e settembre. Viene cosi 
pienamente attuato l'accordo 
raggiunto >a giugno fra sin 
dacati e governo e tradòtto 
in legge a luglio. 

Per ogni figlio o oonroge 
f -at t? r****** è ora di 
19.W0 lire per tutti 1 lavora
tori dell'area privata e che 
sono oltre 17 mlhoni. Ifet set
tore pubblico benefìcieraono 
dell'aumento oltre setta mi
lioni e ? s « a di lavoratori. 
Nel settore autonomo l'asse
gno aumenterà a 1SJB Ure. 

MUNICIPIO DI RIMINI 

: 1 Avviso di gara 
Il COMUNE DI RIMINI indirà quanto prima una gara di 
licitazione privata per l'aggiudicazione dei lavori di costru
zione, dei seguenti impianti tecnologici ' della NUOVA SE
DE A.TAM.: , •>.... 

— Costruzione degli impianti di: 
a) distribuzione dell'olio motore: 
b) distribuzione dell'olio cambio; 
e) distribuzióne dell'olio grafitato, del grasso e dell'olio dif-
; ferenziale; 
d) recupero dell'olio esausto; • 
e) aspirazione di gas dì scarico e di ventilazione del de-

. poslto batterie; ; 

f) lavaggio di pezzi;.; 
g) pulizia a secco di pavimenti autobus e filobus; 
h) lavaggio autobus e filobus. . 
IMPORTÒ A BASE D'ASTA L. 196.990.000 

Per l'aggiudicazione si procederà nel modo indicato dallo 
art. I/a della Legge 2-2-1973. n. 14. 
Gli interessati possono chiedere di essere invitati alla gara 
con domanda in carta bollata indirizzata a questo Ente 
che dovrà pervenire entro e non oltre 20 (venti) giorni 
dalla pubblicazione del presente avviso. 
Rimini, lì 19 settembre 1980. 

IL SINDACO - Zeno Zaffagnlnl 

si vede digiti, 
molto di più 
diunaipirecchio acustico 

; amplilba 
La più importante organizzazione europea 

per la protesizzazione acustica. 
; 92 Filiali e 1300 Centri Acustici, in Italia 

MILANO 
Cèntro di Consulenza per la Sordità 
Via Durini, 26 - Tel. 7927Ò7-705292 

Trever Bjf o sulla fitifdar * ~ 
telefonica,sotto la voce [..,.. 
ArhbWOfl, riridTrTzfcò delle 92 
Filiali In tutta Italia. 

FILIALI 
E CONCESSIONARI 

ti invitano 
Superbki, lussuosa, accessoriata, tì é offerii . 
' ridotti Su tutta la gamma, circa un maone 

Risconto (15%).E unkisso 
che ora ti puoi concedere 

più facilmente. La prova? 
Ecco due esempi dei 

. prezzi di vendita attuali: 
Superbii 380, l_ 4.495.000 
Superbtu 480, L 5.450.000 
(LUA.Mcfcsa) 

tutti i pura* tentiti.» a 
assistenza No**. Sugi etenfi 

roto 
GUCAFACU 
O W K H « Ì fKtum i lui %. \. » so. * -j.il 

JUGOSLAVIA. 
•oggioi'nr al mara 
•̂ "%^PBP • ^ H V B B W ^BH* f% * 

• H . *» 4M MM*, J»f. 1 Iti) M M . 
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Dopo sessantasette giorni di prigionia i banditi hanno rilasciato i tre ragazzi tedeschi 

Liberi e con i genitori: la fine di un 
Susanne, Sabine e Martin abbandonati in un casolare in piena notte - Pagati 5 miliardi di riscatto con la media
zione del cardinale di Firenze Benelli > Ritrovati dà ùria guardia venatoria presso Siena -1 primi interroga
tori e poi l'abbraccio in famiglia - I messaggi del supermercato Mario Sale, la «primula rossa» dei sequestratori 
• Dal nostro Inviato 
SIENA — L'incubo è finito. 
Susanne, Sabine e Martin so
no liberi. < La loro prigionia 
si è conclusa ieri mattina. 
E' finita dopo sessantasette 
giorni e dietro il pagamento 
di cinque miliardi, ma c'è chi 
parla di una somma ancora 
più ingente. 

Gli ostaggi sono stati rila
sciati nel cuore della notte 
in un casolare posto in mez
zo ad un bosco, in località 
Barignone di Casole d'Elsa, 
a una trentina di chilometri 
da Siena, dove ì tre ragazzi 
sono stati trovati da una guar
dia venatoria. E' la stessa zo
na dove venne liberato un al
tro rapito, l'industriale fio
rentino Gaetano Manzoni. 

I sequestrati sono apparsi 
in buone condizioni. I due 
mesi di prigionia li hanno tra
scorsi con indumenti forniti 
dai banditi (Jean, maglietta a 
strisce, scarpette da ginnasti
ca) in perfetto stile casual. Gli 
stessi banditi li hanno fomiti 
di 50.000 lire, di una mancia
ta di gettoni, e di un'altra let
tera firmata Claka II: tutto 
quello che avevano in tasca 
al momento del rilascio. Un 
po' frastornati i ragazzi hanno 
detto di non aver subito mal
trattamenti di alcun genere. 
Hanno avuto soltanto un at
timo di esitazione quando nel
la caserma dei carabinieri di 
Sovicille sono stati stretti tra 
le braccia dai genitori. Un at
timo di commozione, di gioia 
e di felicità per questi ragazzi 
il cui sequestro ha avuto una 
eco clamorosa non solo in Ita
lia ma anche all'estero e so
prattutto nella Germania Fe
derale. Un rapimento di cui si 
sono occupati fl ministro del
l'Interno Rognoni, il cardinale 
di Firenze Benelli. il quale 
ha avuto un ruolo di primo 
piano nelle trattative. Avreb
be svolto una funzione > di 
< intermediario * tra le fami
glie dei ragazzi rapiti e i ban
diti. 

Le trattative condotte dal 
cardinale Benelli si sono con
cluse felicemente, ma non 
hanno permesso, agli inqui
renti di seguire,gli sviluppi e 
l'evolversi della situazione. 

I giudici Vigna, e Fleury 
hanno tentato più volte di av
vicinare il cardinale di Firen
ze ma Benelli avrebbe oppo
sto l'articolo 351 del codice 
di procedura penale: «diritto 
dì astenersi dal testimoniare 
determinato dal segreto pro
fessionale >. • : v': - ' -"•: •-•••-

La vicenda esplose nel lu
glio scorso. Il pomeriggio del 
25 luglio alle 13.30 Sabine e 
Susanne Kronzucker e il loro 
cuginetto Martin Wacthler fu
rono rapiti mentre si trova
vano ai bordi della piscina 
nella villa del principe Filip
po Corsini a Torre di Promia-
no nel comune di Barberino 
Val d'Elsa a una ventina di 
chilometri da Firenze. 

I ragazzi si trovavano in 
vacanza con i rispettivi geni
tori Renate e Dieter Kronzu
cker. noto giornalista della te
levisione tedesca e Brigitte e 
Rolf Wacthler. ingegnere 
agrario, quando furono pre
levati da tre uomini armati 
e incappucciati. Ai bordi della 
piscina venne lasciato un mi
naccioso cartello: « Non av
vertite la polizia, altrimenti 

Ancora due 
morti nella 
j«faida» di 

'.\ Cittanova 
CITTANOVA — E' riesplosa 
la faida di Cittanova, in pro
vincia di Reggio Calabria 
che. da oltre 16 anni, vede 
fai lotta i clan dei Facchineri 
e degli Albanese-Raso. Il bi
lancio è di due morti — Roc
co Facchineri di 17 anni e 
Mario Beraco di 18 — e di 
un ferito, Giuseppe Facchine
ri, : 20 anni. I tre, unita
mente a Giuseppe Scarfò. 42 
anni, stavano transitando, nel 
pomeriggio, a bordo di una 
Fiat 127. targata Milano per 
la strada provinciale Poliste-
na-Cittanova. 

In località «Frolli», alla 
uscita da una curva, un com
mando di killers ha aperto 
il fuoco contro la vettura, 
con fucili caricati a lupara. 
I quattro sono scesi tra gli 
ulivi "circostanti. I sicari han
no inseguito ed ucciso i due 
giovani, mentre Giuseppe 
Facchineri è riuscito a dile
guarsi. nonostante fosse fe
rito al braccio sinistro. 

La « faida » per il predo
minio nella zona, ha fatto 
finora 32 morti e 17 feriti: 
è iniziata nel 1964. 

uccideremo gli ostaggi». 
Il cartello era stato scritto, 

come più tardi stabiliranno 
gli specialisti della polizia, da 
Mario Sale una specie di pri
mula rossa della filiale tosca
na dell'anonima sequestri sar
da, super lati tante e inseguito 
da numerosi ordini di cattura. 

Dopo parecchi giorni di si
lenzio ai familiari arrivò un 
primo segnale ed ebbero così 
inizio le trattative, in cui gran 
rilievo ha avuto il cardinale 
di Firenze. Successivamente 
i banditi si fecero nuovamen
te vivi con l'invio di tre let-
ter e: una scritta, di pugno 
da Susanne, una poesia di 
Mario Sale e • un documen
to farneticante e sconclusio
nato a firma di Chaka II, 
pseudonimo di Sale (Chaka I 
è un personaggio storico: fu 
uno dei più grandi re degli 
zulù e sotto il suo scettro sì 
riunirono molte tribù riuscen
do cosi a conquistare una par
te dell'Africa del Sud. Il mo
narca morì nel 1828). Il docu
mento doveva essere pubbli
cato su alcuni giornali, fra 
cui l'Unità che però non ac
cettò il ricatto dei banditi. 

La liberazione, dunque, è 
avvenuta ieri mattina. Vedia
mo come. Erano circa le ore 
8.30 quando la guardia vena
toria Nildo Turbanti, di 60 
anni, in servizio di vigilanza 
nella zona ha udito alcune 
voci provenire da un vecchio 
casolare. L'uomo è entrato e 
si è trovato di fronte tre ra
gazzi. In un italiano . abba
stanza ~ approssimativo, ma 
sufficiente a farsi intendere. 
Susanne ha detto che erano 
stati portati li durante la not
te dai banditi autori del se
questro. I ragazzi, però, non 
hanno saputo precisare l'ora. | 
Erano in ' buone condizioni, 
vestiti abbastanza bene e co
munque in grado di sopporta
re il freddo della notte. Su
sanne ha raccomandato alla 
guardia di non avvertire nes
suno della loro : liberazione 
fino alle 10. Il termine Je era 
stato intimato dai banditi i 
quali le* avevano detto anche 
di non chiamare neppure i ge-r 

nitori. '„ 

Susanne ha chiesto se po
teva avere qualcosa da man
giare. Allora la guardia ha 
fatto salire i tre ragazzi sulla 
propria auto portandoli nella 
sua abitazione a Sovicille, un 
comune a quindici chilometri 
ad ovest di Siena e a una 
ventina di chilometri dal bo
sco dóve i tre ragazzi sono 
stati liberati. . 

Susanne, Sabine : e Martin 
hanno fatto una abbondante 
colazione manifestando la lo
ro gioia per essere stati li
berati. Alle 10,15 la guardia 
ha chiamato i carabinieri del
la locale stazione di Sovicille. 
Quindi è stato avvertito fl 
console tedesco che ha infor
mato, a Torre di Premiano. 
i genitori dei ragazzi che ave
vano trascorso l'intera not
te ih piedi in attesa di riab
bracciare i loro figli. L'incon
tro è avvenuto alle 11 quan
do Susanne incominciava a' ri
spondere alle prime domande 
dei giudici Vigna e Fleury e 
defli altri inquirenti accorsi 
a Sovicille. !=.__-•-• 

Giorgio Sgherri 

Cera un'asse 
Torino-Genova 
per riprendere 
il terrorismo ? 

GENOVA — Il riserbo è sem
pre stretto ma la voce che 
nel gruppo degli arrestati del
l'ultimo e blitz » antiterrori
stico di Genova (tre covi «co
perti, recuperato im vero e 
proprio arsenale) ci sia an
che un brigatista «pentito», 
si è fatta sempre più Insì
stente. E sarebbe proprio in 
seguito alla sua volontaria 
collaborazione che gli investi
gatori avrebbero potuto ar
ricchire I risultati dell'opera
zione: la conoscenza di im
portanti particolari sull'orga
nizzazione del e partito arma
to», la forza della colonna 
genovese, il ritrovamento del 
deposito segreto di Monte 
Fasce avvenuto lunedi. Ed è 
li che è stata recuperata la 
mitraglletta che un comman
do di terroristi sottrasse al 
maresciallo Battaglia. 

La loquacità di uno (o più 
d'uno?) del giovani catturati 
non si sarebbe fermata a que
sto. I magistrati avrebbero 
infatti appreso nel corso de
gli interrogatori che, per ri
mettere in sesto le fila del
l'organizzazione eversiva a 
Genova (obiettivo: una ri
presa in grande stile ed effe
rata delle azioni per l'autun
no) si sarebbe recato espres
samente nel capoluogo ligure 
un membro della cosiddetta 
«direzione strategica» delle 
BR di Torino. 

SIENA — I tra ragazzi tedeschi dopo esser* (tati liberati. Da sinistra: Susanne e Sabine Kronzucker e Martin Wachtler. Accanto al titolo: il casolare dova sono stati ritrovati ieri mattina 

Tutte le scandalose circostanze accertate dall'indagine del Consiglio Superiore della Magistratura 

i te va evitare la morte di Amato 
La storia di una scorta ufficialmente non disponibile prima delle 8,30 - I «pattugliamenti » sotto le abitazioni dei magistrati durati solo 
tre giorni - L'indifferenza di De Matteo per le inchieste sul terrorismo nero e i cordiali colloqui con il difensore di un neofascista 

Era evitabile l'omicidio del giudice ro- • 
mano Mario Amato, assassinato dai neo- >•-. 
fascisti dei NAR la mattina del 23 giù- •*-• 
gno scorso alla fermata dell'autobus? Il '• 
Consiglio superiore della magistratura 
non ha dubbi in_ proposito. L'uccisione 
del dottor Amato — viene affermato in l, 
un'indagine conoscitiva svolta dalla 1. ,, 
Commissione referente del CSM —- «non-''-'-
che prevedibile, era stata addirittura pre- :< 
vista». Quali sono 'allora le ragioni per - • 
cui, ' al momento dell'omicidio, ; U PM 
Amato «mancava di qualsiasi profanane,'->• 
pur essendo notoriamente impegnato da -. 
tempo nelle istruttorie contro i terroristi '• 
di destra»? \ . ;l i%. < •- "Lv.;r:"/--

Abbiamo ripetutamente scritto che nes- -
suno. nonostante le [ripetute minacce di • 
morte, mosse un dito per proteggere la ' 
sua vita. Dobbiamo rettificare le nostre 
affermazioni. Le correzioni, però, anzi- . 
che attenuare, aggravano • la • posizione 
dei personaggi messi sotto accusa nella 
denuncia sporta da 26 magistrati - detta — 
procura di Roma per omissione di atti di 
ufficio è omicidio colposo, con l'aggra
vante della previsione dell'evento. 

La denuncia, come si sa, è contro 
ignoti. Ma mai gli «ignoti» sono risul- ; 
tati tanto conosciuti: Perché diciamo que
sto? Nella puntigliosa indagine del CSM .. 
vengono elencate le misure prese per prò- -
leggere la vita dei magistrati più esposti. 
Non è vero, intanto, che l'ex procuratore . 
Giovanni De Matteo non fece nulla. Ri
sulta, infatti, che il 20 febbraio scorso. 
U De Matteo, dopo l'uccisione del vice. 
presidente del CSM - Vittorio Bachelet. 
inviò una lettera al.questore dì Roma, 

1 invitandolo a predisporre te « opportune' 
misure». Nètta stessa lettera. De Mot-[ 
teo suggeriva di «articolare un servizio 
di sorveglianza nei pressi delle-abita
zioni dei magistrati della procura, alme
no nelVora in cui presumibilmente esco
no di casa», e cioè fra le otto e le nove ' 
del mattino. Alla lettera era anche unito ' 
l'elenco dei magistrati più esposti e al ' 

' numero 6 dell'elenco figurava tt nome di 
Mario Amato. - -••:-,.-- v r 
- La risposta del questore fu sollecita. 
Cinque giorni dopo, infatti, De Matteo ; 
riceveva fotocopia di due circolari tra- < 
smesse ai comandi di polizia, e dei cara- ' 
binieri in cui si impartivano le misure . 
per la tutela dei giudici, sottolineando '; 
che tali misure «dovevano essere parti-' • 
colarmente efficaci nell'ora di uscita dei . 
magistrati», e cioè-dalle otto alle nove. •.••'•. 

" ' Ma che cosa successe? Ecco la rispq- • 
; sta' del. CSM: '«' I magistrati sentiti' nei ; 
cotsd^ dell'indagine hanno concordemente' 
riferito che, dòpo qualche "giórno ;m'e£ K 

fettiva vigilanza, le pattuglie non'si;so- _ 
no più,viste». Si fecero rioi, invece, .'I V"-
terroristi che, nei mesi successivi, am-:. 
mozzarono i giudici Giacumbi, Minervini 
e Galli. Dopo questi altri massacri, il 
vice presidente del CSM, Zttletti, prese ' 
l'iniziativa «di sollecitare la responsabi- • 
Zito dei procuratori generali dette Corti ' 
d'appello affinché in- ciascun distretto 

• fossero organizzate r e coordinate, d'in— 
tesa con prefetti e questori, le misure più 
adeguate*. ™ 

Che cosa avvenne? A Roma, U procu- •-. 
rotore generale, informati i ministeri : 
degli Interni e détta Giustizia, nonché 
il ministro degli Interni e tt prefetto, 
chiedeva «permanente protezione per al
meno otto magistrati ».. Quali furono i ri
sultati? «Anche questa volta — si legge 
nell'indagine del CSM —dopo, una setti
mana di effettiva vigilanza, riferiscono 
i magistrati interessati di non aver più ., 
notato pattugliamenti di sorta». »'-*;;•?-•;-

Che cosa fecero De Matteo e tt Procu
ratore generale? Perché quando cessa
rono i pattugliamenti, dopo pochi giorni, 
non si fecero vivi sia pure con una sem
plice telefonata per esigere la continuità 
del servizio? Lasciarono correre, invece,' ' 
e la conseguenza è stata quella denun
ciata dal CSM: «Sta di fatto che il dot
tor Amato è stato assassinato proprio 
nell'ora prevista per tuia particolare pro
tezione ai magistrati detta procura (e 

Quel giorno ; 
erano disponibili 
sei auto blindate 

ROMA — Il giorno In cui il: sostituto : 
procuratore della Repubblica di Roma -
Mario Amato venne assassinato dai NAR 
méntre attendeva In strada l'arrivo 
dell'autobus eh* • avrebbe -dovuto con
durlo hf tribunal», l'ufficio dol i* Pro- . 
cura disponeva di sai auto blindato. Ai- • 
cuna orano stato assegnate da tempo -. 
ad alcuni magistrati, mentre una.o duo 
vanivano usata di volta in volta, por lo 
cosiddetto «esigenza di servizio». 
-' Questo od altro circostanze, in gran 
parto g i i comunicato al Consiglio SUDO-. 
rlore della magistratura, sono emerse 
dalle testimonianza reso Ieri da nume
rosi sostituti procuratori. Molte doman
de del magistrato di Perugia, a quanto 
si è appreso, hanno continuato a ri
guardare esclusivamente il ruolo del 
dottor De Matteo e del questore di -
Roma, Isgrò. ...;_ . , . .-

cioè dalle 8 atte K quando escono di 
casa) e proprio nei pressi di casa: pro
tezione attraverso- pattugliamenti che i 
stata omessa dopo pochi, giorni dalle di
sposizioni emanate dal questore, e succes-. 
sitamente dalle richieste del procuratore 
generate. La riprova che non un solo 
agente si trovava nei pressi del luogo 
dell'omicidio è offerta dal fatto che i 
due assassini poterono tranquillamente 
eclissarsi senza alcun intervento della 
polizia». . ••'•"••' 
.- Ma c'è dì più e di peggio. Lasciamo la 
paròla al CSM: «Non meno grave poi la 
circostanza che U dottor Amato non ab
bia potuto ottenere per quel mattino di 
lunedì una détte, autovetture blindate del 
suo ufficio. Egli Vaveva richiesta fin dal 

'.mattino del sabato precedente dovendo il 
7 lunedì accedere all'udienza penale del 
: tribunale. Ma gli fu detto che non avreb-
• be potuto ottenerla prima delle 9 perché 
' non ci sarebbero stati autisti disponibili; 

ed egli vi aveva rinunziato. L'indagine, 
però, ha accertato che gli autisti sono 
disponibili fin dalle 8 (uno arriva addi
rittura al mattino, da Orte alle 7JS0): è 
invece l'ufficio cosiddetto "Divisione Au-

\ tomezzi" détta procura, diretto da un 
.funzionario di cancelleria, che non apre 
. prima . dette 8,30 ». Siamo al grottesco 
come sì vede. Tragica, invece, è lama-

Veria^trattandtó deUa mortr&un marno 
'••-. che avrebbe potuto essere evitata. La 
'condanna a morte del giudice Amato era 

stata infatti preannunciata. "_\- ~ 
Il CSM riferisce tt contenuto, del rap

porto di quel commissario di PS in cui, 
sulla base.di dichiarazioni di un detenu-

: to. venivano diffusamente illustrati i pia
ni eversivi dei gruppi terroristici neofa
scisti e in cui si affermava che uno dei 

t e primi obiettivi » dei criminali, era, per 
l'appunto, U giudice Amato. Ne venne a 

-• conoscenza l'ex procuratore De Matteo? 
. Si, fu lo stesso Amato che gli consegnò 
i una relazione con allegato il rapporto del • 
' funzionario. De Matteo, però, sentito nel" 

corso dell'indagine, « asserì di non avere 
disposto per alcuna particolare protezio
ne al dottor Amato, in quanto non aveva 
letto U rapporto detta Digos ». Insomma,v 

l'ex procuratore non si interessava mi- ' 
nanamente ai processi dei propri sosti-. 
tuU (è, stato lo stesso giudice assassina-

•- to che lo ha detto al CSM) e non leggeva 
neppure rapporti allarmanti che gli ve
nivano consegnati con termini preoccu
pati da un suo giudice. 

Ma di che cosa sì occupava allora tt 
procuratore De Matteo, visto che, per 
concorde testimonianza à% numerosi ma
gistrati detta procura, la situazione del-

. VUfficio era sull'orlo dello sfascio? Al
meno in un'occasione -— gli va dato at

to — De Matteo si mostrò molto sòttc 
, cito. Attingiamo ancora dalla prosa del- ; 
. l'indàgine del CSM: « Dopo le confiden

ze del detenuto neofascista (e il depo
sito della relazione Amato e dell'allega
to rapporto Digos nétte mani del procu
ratore capo), il dottor Amato fu avvici-

~:nato dal difensore del detenuto... Il le
gale, lamentando che il suo cliente fosse 

'. stato sentito senza la sua presenza, pre-
• tendeva di conoscere il contenuto dette 
' dichiarazioni rese dal detenuto. Il dottor 
, Amato fece-rilevare che il detenuto non 

. era stato interrogato quale imputato, ma 
' sentito ̂ in ordinerà talune? dichiarazioni 

testimoniali che aveva chiesto di poter 
rendere spontaneamente.... 

1 «Ne nacque uno scambio di battute piut
tosto sostenute e vivaci. Il dottor Amato 
si recò a riferire l'episodio al suo capo
ufficio. Ma fu da questi subito... tran
quillizzato, con l'assicurazione che il le-. 
gale si età acquetato in quanto egli gli 
aveva reso noto tt contenuto dette di
chiarazioni del cliente! ». ~~— " 

... Il procuratore De Matteo, incapace 
persino di fare aprire un ufficio prima 

J dette 8,30, fu invece lestissimo a violare 
'• u\ segreto istruttorio per informare det-
' tagliatamente un legale dei neofascisti. 

E" possibile ipotizzare che non si rendes
se conto dell'estrèma gravità del suo 

•-comportamento? Anche in questo caso i 
: consiglieri del CSM hanno pochi dubbi. -
' Concludono, infattù su questa delicata ' 
materia, con le seguenti pesantissime '-
considerazioni: «Se si considera che : 
— da quanto è dato capire — il detenuto ' 
doveva aver rivelato mandanti e retro
scena di rilievo, non soltanto dell'orga
nizzazione criminosa ma anche di un. 
omicidio per vendetta (commesso però, 
per.errore, su altra persona), ci si rende 
conto che i neofascisti ne avevano ormai 

. abbastanza per accelerare, anche a scopi 
intimidatori generali, l'esecuzione del già 
preordinato assassinio del magistrato»* •• 

Ibio Paolucci 

In carcere il presidente del comitato di base della 46* aerobrigata di Pisa 

Arrestato rappresentante dei militari 
n cap. Ciancarella accusato di insubordinazione pur avendo ubbidito agli ordini 

Dèi nostro corrispondente 
PISA — Accusato di insubor
dinazione nonostante avesse 
ubbidito agli ordini dei supe
riori è stato arrestato il pre
sidente del Cobar (un orga
nismo elettivo e di democra
zia all'interno delle forze ar
mate) della 48. Aerobrigata 
di Pisa, n capitano Cianca
rella è già stalo trasferito nel 
carcere militare di Forte Boc-
cea a Roma, U suo arresto è 
avvenuto su mandato di cat
tura emesso dal Tribunale mi
litare di La Spezia a seguito 
di una denuncia del colonnel

lo Malcangi della 48. Aerobri
gata. - --' 

L'accusa che viene mossa al 
capitano Ciancarella è insu
bordinazione: ma. t> lecito pen
sare che dietro le giustifica
zioni formali gii obiettivi dei 
comandi - militari della base 
aerea pisana siano altri: il 
capitano Ciancarella, presi
dente del Cobar.si è messo.in 
luce più volte in questi anni 
per la sua attività in favore 
della democratizzazione delle 
forze armate e quindi per la 
attuazione della recente « leg
ge sul principi ». Il suo arre
sto, forse il primo, di un espo-

In libertà padre Coppola 
il cassiere dell'Anònima 

PALERMO — Torna Ubero. 
grazie a una stupefacente 
ordinanza della Corte di ap
pello di Milano, il quaranta^ 
quattrenne Agostino Coppola, 
il parroco della mafia, cassie
re dell'Anonima sequestri La 
libertà provvisoria gli è co
stata appena 30 milioni di 
cauzione ed il fastidio di sot
toponi ad una visita medicai 
Soffre, a quanto pare, al 
bronchi, presenta postumi di 
una operazione ed ha qual

che disturbo al cuore. A nul
la è valsa l'opposizione del 
procuratore generale. 

Il parroco mafioso, che la 
stessa corte av»va condanna
to l'anno scorso a 13 anni e 
mezao per aver partecipato 
ai sequestri di persona orga
nizzati nel Nord Italia, dovrà 
tornare — altro particolare 
sconcertante — con un ordi
ne di soggiorno obbligatorio, 
nel zoo comune di origine, 
Partinlco» in provincia di Pa
lermo. . ^ . •- i .,_ .r . : 

; , , . , i . ' . • • ; ; *C ' - ' a i C . :.- .1 

nente dei neonati organismi 
di rappresentanza dei milita
ri, costituisce un precedente 
pericolosa 

La vicenda che ha portato 
all'arresto del capitano Cian
carella è incominciata 111 
settembre quando l'ammini
strazione dell'aeroporto mili
tare procedette allo sgombero 
forzato dei locali dove aveva 
sede il Crai. Quel giorno il 
capitano Ciancarella si era 
recato sul posto in veste di 
sovrintendente al trasferi
mento delle merci e in ottem
peranza a quanto sancito dal 
verbale di conciliazione tra 
Crai e comandi dell'aviazione. 
Nel documento sottoscritto 
dal colonnello Malcangi della 
amministrazione dell'aeropor
to e dal signor Alvaro Sava-
relli a nome del consiglio di
rettivo del Crai, si stabiliva 
la consegna del locali del cir
colo ai legittimi proprietari (il 
ministero della difesa) e si 
Impegnava il comando a ga
rantire che lo sgombero del 
circolo non doveva coincidere 
col suo scioglimento e comun
que con Taf fessamente della 
libertà di associazione e di 

-ricreazione dei lavoratori in 
.divisa. 

Il Crai tiene regolarmente 
la sua assemblea entro il 10 

; settembre come stabilito dal 
verbale, ma, ad un certo pun
to l regolamenti militari pren

dono 11 sopravvento sulle leg
gi dello stato e sugli atti dei 
magistrati, le scavalcano e le 
rendono vane: viene intimato 
lo sgombero dei locali del cir
colo e -minacciato l'interven
to della forza pubblica, L'11 
settembre incominciano le o-
peraxkmi di sgombero dei lo
cali. E* a questo punto che 
si presenta il capitano Cian
carella, forte - del - mandato 
conferitogli dall'assemblèa 
dei soci, si rivolge ai carabi
nieri per prendere visione de
gli estremi del provvedimene 
to emesso dal comandante 
della seconda legione aerea, 
generale Nardi. *. r 

interviene < il -: colonnello 
Malcangi e ordina al capita
no di rientrare subito alla ba
se; Ciancarella dopo aver Inu
tilmente illustrato 1 suoi com
piti chiede al comandante che 
l'ordine gli venga messo per 
iscritto, n comandante adem
pie a questa formalità e, a 
questo punto, il capitano 
Ciancarella ubbidisce rien
trando alla base, ma riser
vandosi però di denunciare 
alla magistratura il colonnel
lo e II generale Nardi, per 
abuso di potere. 

Ma gli alti graduati della 
aviazione lo hanno prevenu
to accusandolo non si capisce 
perché, di Insubordinazione. 

Aldo Bastoni 

Erano > rifugi » di Prima Linea 
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Solo carte (non armi) 
nei 3 covi in Versilia 

VIAREGGIO — I terroristi 
di Prima Linea avevano scel
to la Versilia per riorganiz
zarsi. Dal ritrovamento di u-
na borsa con una pistola 
«Astra» calibro 38 Magnani 
polizia e carabinieri sono 
riusciti a risalire a tre covi 
utilizzati da luglio a settem
bre da una ventina di terro
risti di Prima Linea: a forte 
dei Marmi, a Pietrasanta e a 
Querceta nel comune di 8e» 
ravezza. All'interno però non 
c'era ormai più nessuna 

TI ritrovamento della borsa 
con la pistola avvenuto la 
notte del 21 settembre scor-

Trectìcesima 
vìttima della 

strage dì Monaco 
MONACO DI BAVIERA — 
Tredicesima vittima della 
strage di Monaco: è un ra
gazzo di 1? anni, morto al
l'ospedale con una scheggia 
conficcata nel cervello. Sa
rebbe di origine britannica 
(forse sottratto ad un arse
nale dell'armata del Reno) 
11 micidiale ordigno, fabbri
cato modificando una bom
ba da mortaio. AI parla di 
un complice di Koehler: sa
rebbe un giovane infletè, 
aach'et11 morto dilanialo 
MIT * 

so, aveva messo in aBannè fl 
gruppo, n primo covo a es
sere individuato è stato quel-
k> di Pietrasanta, nei cui 
pressi fu trovata la borsa 
con la pistola, quindi tramite 
alcune agenzie immobiliari. 
alle quali ai oareobe rivolto 
un personaggio incensurato si 
è risaliti agii altri covi. Su 
tutta l'operazione viene man
tenuto il più assoluto riserbo, 
anche se veci bene Informate 
affermano che gli inquirenti 
sarebbero riusciti a indivi
duare una quindicina di per
sone, alcune delle quali sono 
attivamente ricercate, mentre 
altre sarebbero già in carce
re. Nei pressi del coro di 
Pietrasanta-ed occupato da 
4 persone, sarebbe stata no
tata anche una Renault color 
aragosta targata Torino e u-
na Vespa, che appartenevano 
al 4 giovani che avevano preso 
In affitto rappartamento. Se
guendo questa traccia e n 
numero di matricola ancora 
Intatto della pistola < Astra». 
gli Investigatori avrebbero o-
ra spostato le loro indagini a 
Torino. 

Nell'appartamento di Pie
trasanta, sembra aia stato 
trovato materiale di Prima 
Linea e molti appunti relativi 
al movimenti di polizia e ca
rabinieri che controllano sedi 
di banche in Versilia, nel Pi 

e nel 

rUNITA* «Mtta. • 
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•Nel trigesimo della pr 
tura scomparsa del carissimo 

UMBERTO GI0VANARW 
Rita Barale. Lina PibW, Ma
ria Lormi, Marisa Malaspi-
na. Nella Marcellino, Wan
da Parracciani, Marisa Pas
sigli. Barbara Pepitene. Ines 
Pisoni, Donatella Tartara 
rinnovano ai familiari le più 
sentite ccodogliaaze e ab
bracciano con tanto affetto 
la madre Mina Biagio!-con 
la quale hanno diviso lun
ghi armi di lavoro politico « 
sindacale. Per onorare la me
moria sottoscrivono 100.000 li
re per la stampa comunista, 
Roma, 2 ottobre I960 

t*i acmo fa, in seguito al
le torture inflitte dal ser
vizi di sicurezza del dittatore 
PJnochet, moriva II combat* 
tente antifascista cileno 

WUfl. FINTO ARATA 

Milano, a ottobre 1980 
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Il tasso d'interesse bancario al 2 1 % 
dopo due giorni di contorte consultazioni 

Il presidente dell'Associazione bancaria ha deciso interpellando i banchieri per telefono - Ai depositanti non si darà 
una lira di più: aumenta solo il profitto delle banche a spese del risparmio e delle imprese - Il bilancio dello Stato 
ROMA — II presidente della 
Associazione bancaria italiana 
Silvio Golzio ha comunicato la 
decisione di portare l'interesse 
bancario di base dal 19,5% 
al 21 % senza avere riunito 
il comitato esecutivo, sede 
nella quale era stata presa in 
passato ogni decisione di poli
tica bancaria. I membri del 
comitato esecutivo sono stati 
i interpellati d'urgenza », dice 
un comunicato, pare via tele
fono, ed avrebbero espresso 
il loro consenso in questo 
modo Informale. Il • comuni
cato fa riferimento alla oppor
tunità di « assecondare > la 
decisione di portare al 16,5 % 
il tasso di sconto della Banca 
d'Italia. Fra i due tassi, però. 
non esiste alcuna relazione 
meccanica. 

Altre informazioni, apprese 
in serata mettono in evidenza 
la forzatura con cui è stata 
presa una decisione, di cosi 
grave portata, Le lì banche 

dette «dell'Intesa» hanno dira
mato una circolare in cui in
vitano i centri elettronici ad 
applicare subito il nuovo tasso 
primario del 21 % e lo hanno 
fatto prima ancora che si 
conoscesse la decisione del
l'ABI. Duplice interrogativo: 
le banche dell'Intesa avevano 
deciso di portare il tasso al 
21 % nel mese di luglio ma, 
evidentemente, non avevano 
applicato a tutti quella deci
sione (né avevano comunicato 
di averla annullata); esse 
applicano la misura ora, po
nendosi al riparo della deci
sione dell ' ABI, ma senza 
essersi nuovamente riunite. 

UN ERRORE - Ed ecco 
1 dati di fatto in base ai 
quali la decisione comunicata 
ieri, se applicata, costitui
rebbe un grosso errore. Il 
tasso che una banca commer
ciale applica alla clientela 
ha, come riferimento princi
pale, il costo di raccolta del 

denaro presso i risparmiatori. 
Questo resta fermo, come mas
simo, all'11,5% (la maggior 
parte dei depositi e conti cor
renti ricevono però meno del 
10%). Ciò vuol dire che la 
differenza fra massimo costo 
e minimo ricavo della banca 
commerciale, che era già del-
l'8 % (col tasso base a 19,5), 
viene ora portato al 9,5%. 

La maggiorazione sul tasso 
di sconto della Banca d'Ita
lia è del 4.5%. Però nelle 
condizioni attuali non è la 
Banca d'Italia che fornisce 
denaro alle banche (sconto); 
soltanto in caso di esigenze 
eccezionali di liquidità le 
banche commerciali rivendono 
alla Banca d'Italia buoni del 
Tesoro e certificati ricevendo 
in cambio il denaro liquido 
di cui hanno bisogno. La tesi 
di voler « assecondare » la 
manovra monetaria — anziché. 
più prosaicamente, di appro
fittare delle difficoltà per au

mentare 1 profitti — è prete
stuosa anche perché soltanto 
imprese con l'acqua alla gola 
accetteranno credito ad un 
costo finale del 23-24 %. Le 
imprese sane, invece, utiliz
zeranno fin che possono ri
sorse inteme e per il resto 
rinunceranno semolicemente 
a svolgere un maggior vo
lume di attività. 

Queste obiezioni sono state 
mosse anche da banchieri. 
Ma i dirigenti dell'ABI e del
l'Intesa preferiscono, eviden
temente, l'uovo di oggi alla 
gallina di domani. 

FUGA CAPITALI - Il dol
laro a 890-900 lire sul mer
cato « riero » denota che esi
ste una pressione per il tra
sferimento di capitale all'este
ro (la quotazione ufficiale era 
ieri di 859 lire). Tuttavia que
sta « fuga » — a parte la 
componente endemica : si 
tratta di profitti che evadono 
il fisco, di < denaro sporco > 

in genere — non ha base nei 
tassi d'interesse. Il tasso del
l'eurodollaro si colloca attorno 
al 14 % ed ingloba una quota 
di inflazione òrma! rilevante 
anche a livello internazionale. 
L'esasperazione del rialzo dei 
tassi interni, dunque, non può 
affrontare, di per sé, un fe
nomeno connesso a reati eco
nomici e ipotesi politiche. Pun
tare tutto sul tasso, alla fine, 
diventa un alibi per rifiu
tare — in altra sede, ma cor
relativamente — le necessarie 
misure di prevenzione della 
esportazione dei capitali. 

Ed è stato questo, fino a 
qualche mese fa, il caso della 
dirigenza dell'ABI, schierata 
contro un affinamento degli 
strumenti di rilevazione fisca
le che ogni Stato moderno 
legittimamente adotta: se non 
altro per rendere eguali tutti 
i cittadini, anche dal lato 
della disponibilità del reddito 
monetario, dì fronte alla legge. 

RELAZIONE — Nella « Re
lazione previsionale » e nel Bi 
lancio di previsione 1981 resi 
noti ieri, per adempimento di 
legge, le entrate tributarie so
no previste in 85 mila miliardi 
su 171 mila miliardi di apese 
(di cui 133 mila miliardi di 
spese correnti). Lo Stato pre
vede 68 mila miliardi di pre
stiti. Questo era il bilancio 
di «rientro» immaginato dal 
governo dimissionario: un bi
lancio in cui il mercato finan
ziario resta arbitro, alla fine, 
dei modi di finanziamento del. 
le stesse esigenze pubbliche. 
Nella spesa gli Interessi inv 
tervengono ormai per 25 mila 
miliardi di lire. AUa luce di 
questi dati si ha un altro eie- ; 
mento per capire perché il 
costo del denaro cresca in 
modo cosi sganciato dalle esi
genze dell'economia di produ
zione. 

r. f. 

la Fiat ricorre 
pure • • 

lata 
Si era tirato un respiro di 

sollievo quando la Fiat ave
va sospeso ì Ucenxiamenti. 
Poi, Ù golpe, con fnielle ; 
23.000 lettere. Cosa pensa il '. 
lettore comune di fronte al- ' 
le ultime cronache? Si rko- '. 
mincia da capo... "'• j 

Detto e fatto; fa Fiat dà \ 
. mano alla borsa, acquista 
uno spasto tu tutti i quoti- I 
diant e prepara un ' inserto 
ad hoc. Appunto: a Ogni vol
ta* si ricomincia da capo... ». 
La pubblicità, si sa. por e.%- ; 
sere efficace deve costruire il 
suo messnffdo sull'ovvio. Il 
dato vero serve per poi insi
nuare, mistificare, vendere la 
propria merce. 

Ma cosa dice il "messag
gio"? L'ovvio, intanto. « Ogni 
volta si ricomincia da ca
po... », in rilievo. Poi; « Scio
peri, stabilimenti fermi, mer. ; 
ci bloccate, pache ridotte»; . 
la realtA, insomma, della mo* l 
bilitaxione operaia contro le 

manovre dell'azienda, <r La 
Fiat ha sospeso i licenzia-
nienti e ha chiesto la Cassa 
integrazione che significa con
servare il posto e ricevere il 
90% della retribuzione », F. 
cosa si vuole di più? o Ma, 
di nuovo, la risposta è: scio» 
peri, etahilimcnti fermi, mor. 
ci bloccale, pagho ridotte. E* 
questo l'interesse dei lavora
tori? ». Già, perchè la Fiat 
pensa proprio afili interassi 
dei lavoratori, tanto da ri
nunciare a pnbhlicizzare • la 
sua merce per poter vendere 
le sue tesi, a Questo spazio 
— si spiepa. inlatti, nell'in' 
serto — era - destinalo alla 
pubblicità di una vettura che 
in questi piorni non viene 
prodotta a causa depli scio
peri ». . • • . • ' " . 
• Un messaggio ' terroristico. 

E anche provocatorio. > Sap
piamo che nelle redazioni dì 
molti quotidiani ci sono sta
te discussioni animate sulV 

opportunità o meno di pub
blicare un tale inusuale in
serto v commerciale ». 1 / U» 
nilà, che si richiama agli in-. 
teressi veri dei lavoratori, 
non lo pubblica. Noi ci ri
conosciamo nella risposta del
la Federazione Cgil. Cisl. UH. 
Questa: « Ogni volta si rico
mincia ila capo... .-Perchè la 
Fiat invece di affrontare con
cretamente ì problemi di ri
sanamento produttivo e usci
re dalla crisi, vuole cacciare 
alcune migliata di lavoratori, 
vuole decidere unilateralmen
te le condizioni di lavoro, 
vuole che il sindacalo le dia 
la prova suprema di respon
sabilità: scomparendo. Ogni 
volta si ricomincia da capo... 
Fino a che la protervia e 1* 
arroganza della Fiat non si 
trasformerà in realismo e nel 
rispetto dei diritti e delle l i 
bertà fondamentali dei lavo
ratori e della società italia
na ». 

SI ESTENDE IN TUTTE LE FABBRICHE FIAT LA LOTTA CONTRO LA DECIMAZIONE » 

Vado : dimezza ta 
la cellula del PCI 

VADO LIGURE — Sul piazzale della FIAT 
di Vado Ligure (1300 dipendenti, succur
sale dell'officine Mlrafiorl) sventolano le 
bandiere rosse della FLM; I cancelli e i 
manufatti di entrata e uscita sono bloc
cati. E' la risposta operala alla decisione 
FIAT di mettere 322 lavoratori in cassa 
integrazione. 

«La sezione "D I Vittorio" del PCI è let
teralmente decimata — dice il segretario 
Mauro Baracco — 31 Iscritti su 64 e nove 
mèmbri del direttivo su 14 sono in cassa 
integrazione. Ma fra I colpiti ci sono anche 
simpatizzanti e militanti della sinistra In 
generala, diversi membri del consiglio di 
fabbrica». Proprio cosil non c'è una logica 
In qualche modo legata alla produzione e 
alla sue obiettive difficoltà nella scalta del
la FIAT e qui a Vado, in una fabbrica rela
tivamente piccola, si capisce subita Ve
diamo alcuni esempi: ci sono operai In : 
cassa Integrazione che «volgono lavorazioni 
estremamente particolari che non varranno 
sospese, t a n f i che da ieri altri lavoratori.li 
sostituiscono. Ci sono due capi squadra so
spesi, eppure le squadre che dirigevano 
continuano ad esisterà. «Guarda caso — 

prosegue Baracco — sono gli unici due. che 
su una trentina, hanno partecipato la setti' 
maria scorsa a un corteo che abbiamo fatto 
per le strade di Vado ». 

• Il mio reparto * II 741 — racconta Can
dido Tobia, uno del lavoratori più tartas
sati —, qui si saldano le scatole del eambio 
dells "131" • si fa della tornerla per in
granaggi. Su 146 lavoratori, 64 resteranno 
inoperosi per tre mesh su 22 che danno 
attività politica e sindacala, i colpiti dalla 
casta Integrazione sono 18». 

Estremamente gravo anche sul plano del
la scelte produttiva, è I! caso degli Impie
gati; « C i un senso di smobilitazione nelle 
scelta della FIAT — dice II compagno Bruz-
zóne — :" pensa che gli impiegati in cassa 
Integrazione rappresentano il 80% dell'orga
nico di tra servizi importantissimi come 
la manutenzione. Il collaudo • quello ausi
liario per la produzione». 

• L'adesione allo sciopero è compatta — 
conclude Tobia —. Forse come non lo i 
mai stata. Forte la FIAT pensava che col
pendo I dirigenti. Il movimento avrebbe 
stentato o non sarebbe sorto. Ma In dieci 
anni tanta gente è cresciuta ». 

Cassino: nelle liste 
tuttigUaJ^ 

ROMA — Le lettere di Agnelli sono arri
vata anche a Cassino. Ieri mattina, dentro 
le buste-paga, circa 2.700 lavoratori - (la 
cifra esatta non è ancora nota) si sono 
trovati la comunicazione della cassa Inte
grazione a zero ore dal 6 ottobre fino al 
31 dicembre. E per il futuro, mandano a 
dire i dirigenti della casa torinese, si pren
deranno ulteriori provvedimenti. Quali? 
Inutile chiederlo. Ma «I sa, la Fiat pensa 
ai licenziamenti. La risposta degli operai 
non si i fatta attendere. La Fiat di Cassino 
i bloccata. Non antrano n i escono merci, 
i cancelli sono presidiati, lo sciopero si i 
esteso Immediatamente a tutti 1 turni di 
lavoro,. Nella «cittadella» di- Piédlmonte^ 
San Germano si sono svòlte assemblee o 
incontri eoi dirigenti sindacali. I l clima i 
molto teso. > 
. Il fatto grave i che anche a Cassino., 
come a Torino, ta scalta del lavoratori da 
mattare In cassa Integrazione * stata com
piuta con molta « oculatezza » politica, a 
tal punto che II provvedimento appare det
tato da una logica tutta Interna alla- Fiat 
più che dalle difficolti del settore auto. A 
pagare sono ancora I delegati, I comunisti, 

le donne: un modo come tanti altri — che 
l'azienda ha messo, in pratica costante
mente a Cassino — di dividere II movi
mento di lotta, di colpire I rappresentanti 
dei lavoratori. Una strategie che ha pro
vocato molta frattura e tante difficolti 
tra la giovane classa operala dallo stabi
limento di Froelnone. 

Questa volta, parò, la compattezza dalla 
risposti ha prevalso sul resto. A Cassino 
sanno bene che questa battaglia può essere 
vinta solo a patto di uscir* dall'lcolamento, 
di confrontarsi col territorio, di coinvol
gere tutti nella difesa della fabbri*?, I 
allora gi i da Ieri si sono moltipllcati I 
«giornali parlati», I volantinaggi. OH' 
operar vanno « parlar* con fa gante, net' 

Easai che circondano la Fiat a che sarab-' 
ero duramente colpiti da uni rettrlsiona 

dei posti di lavoro. E* chiaro, Insomma, che 
la risposta deve essere complessiva, anche 
perché il «vento Fiat» comincio a soffiare 
pure sulle piccole aziende. L'Imprenditore 
di Fresinone prendo la palla al bario a 
comincia a licenziar*. E' una filosofia pari-
colose. Ecco pardo eh* la posta in gioco 
alla Fiat di Cassino è alte, 

MILANO — Dolio atta rocca
forte di Corso Marconi a To
rino, la Fiat aveva annuncia
to il ritiro del direttore del
l'Autobianchi di Desio e l'e
sonero di tutti i lavoratori da 
ógni prestazione. La serrata, 
in pratica, • una parola che 
da soia bastava a evocare il 
ricordo di epoche buie. Que
sto l'altro ieri sera. Invece 
ieri mattina alle otto m pun 
tp la «132* blu col direttore 
a bordo, ha varcato i cancelli 
dello stabilimento. La fabbri
ca ha ripreso subito dopo a 
funzionare. Nel frattempo, 
infatti, una riunione protrat
tasi fino a tarda notte nella 
sala del consiglio comunale 
con l'azienda e i sindacati, 
era servita a far recedere la 
Fiat dai suoi drastici propo
siti. Un segnale di sdramma
tizzazione, di distensione? 
Così lo si interpreta. Ma il 
connotato prevalente di que
sta vicenda resta l'incertezza. 
Molto dipende da quanto ac
cadrà a Torino. Il vero sce
nario è là, A quegli eventi, 
crediamo, è in qualche modo 
legato anche l'esito del ri
svolto giudiziario della vicen
da Autobianchi. Per trovare 
una soluzione, fl prefetto di 
Milano ha incontrato in mat
tinata i segretari della FLM 
provinciale, 

Una momentanea schiarita 
su • uno sfondo che rimane 
buio. Ecco è questa un po' 
l'impressione ricavata dalle 
conversazioni coi lavoratori e 
con gli esponenti del consi
glio di fabbrica, da un lato. 
e pia tardi da un brevissimo 
colloquio cól direttore dello 
stabilimento dall'altro. Ma 
eccoci qui, in una stanzaccia 
disadorna. Parliamo con Sac
chetto. Greca e Masiero, del 
consiglio di fabbrica, ma più 
n meno le stesse cose senti
remo dalla bocca di Barto-
ìnzzi funzionario zonale della 
FIM^JSL. 

La Fiat vi ha accusato di 
aver «estromesso» tutti i di
rigenti, i capi e gli impiegati 
détto stabilimento. (L'Union-
quadri, organizzazione auto
noma dì quadri e dirigenti, si 
è buttata a pesce sulla tir-
costanza Òtto scopo evidente 
di farsi un po' di pubblicità 
a buon mercato). Che cosa 
rispondete? «Io ero nella de
legazione che è sotto accusa 

L'Autóbianchi riprende a produrre 
Prosegue il presidio dei cancelli 

DESIO — Il blocco dogli eperai «Mia Avtobianchl «lavanti ai cancelli 

— dice Sacchetto —. Saremo 
stati una trentina. Abbiamo 
invitato gli impiegati a parte
cipare alla nostra assemblea, 
a uscire dagli uffici. Non ab
biamo fatto inimidazione, ni 
fisica né morale. Siamo stati 
costretti. E tanti impiegati 
sono venuti. Le accuse della 

Fiat non corrispondono allo, 
verità*. 

AWAutobianchi di Desio. 
come si sa, vengono prodotti 
due modelli molto richiesti 
sul mercato, la « Panda * eia 
«A 1129. Lo stabUimento di 
Desio, come del resto quello 
gemello di Termini Imerese, 

non è interessato al provve
dimenti di sospensione. Ma 
alla lotta dei lavoratori è in
teressato, eccome. Da quindi
ci giorni, grosso modo, dura 
infatti a presidio dette porti
nerie. n presidio serviva a 
bloccare le auto che escono 
dallo stabilimento. E* una 

forma di lotta che colpisce 
l'azienda duramente. Con du
rezza adeguata alla durezza 
della sfida, diciamo. Infatti le 
auto si accumulano sul piaz
zale generando un mostruoso 
«stoccaggio», e per ognuna 
di queste c'è un cliente che 
attende da tempo. Poi arriva 

Trattative per i controllori di volo 
ROMA — Forse sarà possibile evitare 
lo sciopero dei controllori di volo che. 
se attuato, potrebbe determinare ti 
blocco del traffico aereo per quattro 
giorni (domani, 11 6, 9 a 12 prossimi). 
Tutto dipenderà, dall'esito delle trat
tative iniziate Ieri sera poco prima 
delle 20 fra 11 ministro del Trasporti 
e il coordinamento di categoria Cgil, 
CUI UH. Solo stamani, comunque, gli 
organismi dirigenti sindacai! si riuni
ranno per valutare I risultati del ne
goziato e decidere se confermare o so
spendere le azioni di lotta, program
mate. 

n nodo da sciogliere è quello degli 
adempimenti derivanti al governo dalla 
legge delega emanata nei mesi scorsi 
dal Parlamento. Su molti ponti (è 
il caso, ad esempio del mantenimento 
per i controllori di volo smilitarizzati 

a passati alle dipendenze del commis
sariato dei supporti logistici, l'esonero 
dal servizi d'arma, la riapertura del 
corsi base per la formazione di nuovo 
personale, ecc.) non si sono rispettati 
1 tempi indicati dalla legge e soprat
tutto non si i operato per attuarli. 
Si sono presi, da parte del governo, 
molti impegni, andati però tutti re
golarmente disattesi. 

Per quanto riguarda le materia di 
competenza del ministero dei Traspor
ti in notte!* al erano registrata aper
ture interessanti eh* potrebbero por
tare ad un accordo e alla definizione 
di una parte almeno del punti rimasti 
in sospeso. 81 tratta In ogni caso di 
«atti dovuti», che il toremo anche 
se dimissionario e In carica per la nor
male amministrazione, può adempiere 

perché derivanti dalla delega datagli 
dal Parlamento. 

C'è comunque al fondo di tutta la 
vicenda l'opposizione alla riforma del 
settore di larghe fasce dell'alta bu
rocrazia ministeriale e dell'Aeronauti
ca militare. Non a caso uno degli 
aspetti più Importanti da definire (in 
sede di ministero della Difesa) è quel
lo del controllo degli spazi aerei. I 
controllori sostengono che 11 servizio 
civile dovrà operare su tutti gli spazi 
«tranne quello del voli militari ope
rativi». " , ' _ l i 

Ancora nel settore dei trasporti: 
nuovo incontro Ieri par il contratto de
gli equipaggi dei ri moro h Istori; 1 fer
rovieri della stazione di Bologna cen
trale hanno iniziato ieri scioperi gior
nalieri di 2 ore (dalle 9 alle 11) eh* 
proseguiranno fino a sabato. 

la denuncia detta fiat per S 
blocco delle merci in uscito. 
e tt pretore dà ragione alla 
Fiat. A questo punto i sinda
cati decidono di « lasctar 
passare» la produzione gior
naliera di auto tenendo fer
me quelle nel piazzale e indi
cano scioperi di 2-3 ore per 
turno. & un «ammorbidi
mento » detta lotta ed è quel
lo tuttora in vigore: serve a 
« durare di più* netto lotta e 
a mantenere uno stretto rap
porto delegati-lavoratori, dì-
cono al consiglio dì fabbrica-
Ma ad inasprire le cose e ad 
incupire l'umore collettivo 
interviene infine, l'altro ieri. 
la notizia del putsch détta 
Fiat, che ha sospeso i 2288*. 
Ce un'assemblea atta quale 
vengono invitati (e non co
stretti) gli impiegati, e. quin
di. la proclamazione, sempre 
l'altro ieri, di uno sciopero 
di otta ore, dotte li atte V. 
per fl secondo turno. La Fiat 
risponde con quella specie di 
serrata ed « atìtviamo • atta 
mediazione notturna in Co
mune. Ed alla momentanea 
schiarite, 

Ma che cosa succederà o-
ra? Ieri mattina, parlando 
coi- segretari detta FLM, S 
prefetto di Milano Vicari era 
molto preoccupato. Dopo la 
decisione del pretore, la pa
rola spetta all'ufficiale giudi
ziario che può far intervenire 
la forza pubblica, TI prefetto 
è ovviamente consapevole pe
rà che un gesto dui genere 
avrebbe forti e gravi riper
cussioni, in una situazione 
già tesa, anche al di là detta 
situazione Autobìanchl L'a
zienda sembra jntenrkmata a 
risolvere in un modo o nel
l'altro la quotitene, da parte 
sua. dite: rispetto a quando 
il pretore ha emesso la smm 
ordinanza, U cose sono cam
biate. Ora le macchine esco
no e inoltre ora c'è la spada 
di Damocle détte 29; mila 
sospensioni Come finirà è 
dunque diffìcile prevederlo. 
Reste: 0 fatto che Ut mobiti-
tazione atta Fiat ne* rifilar. 
da soltanto Torino; seanaH 
analoghi aXAgtobiamchi arri
vano da Modena, ala Termini 
imereee. Pian seta au% pvMt 
di crisi ma anche dotto /**> 
brféha e che tirane ». 

Edoardo Segantini 

Colpiscono anche al Sud > 
.', • ' Nostro servizio , 

TERMOLI — Acciaro Gen
naro. Aceto Adamo, Alfieri 
Teodoro, Amoruso Donato... 
Un elenco interminabile. So
no comunisti, dirigenti sin
dacali, capisquadra, impie
gati e donne della Fiat di 
Termoli. I capi del persona
le li hanno scelti nei reparti 
che producono cambi per le 
131 « 128. ma anche in quel
li dove » producono i motori 
per Ji. Panda. Un quinto dell 
totale degli occupati è stato 
messo alla porta dall'azien
da. Sono soprattutto le donne 
(almeno 100, su un totale di 
300) ad essere colpite, e loro. 
ieri mattina, erano in prima 
fila a presidiare i cancelli 
dello stabilimento di Termoli. 
Qui. in altre occasioni, nep
pure tanto lontane nei tempo. 
i delegati sindacali avevano 
dovuto faticare parecchio per 
spiegare, far comprendere il 
significato della lotta, costrui
re la mobilitazione; ed inve
ce ieri, era tutto semplice: 
aneba gli impiegati, senza nes
suna forzatura, sono scesi nel 
piazzale interno alla fabbrica 
per partecipare alla assem
blea. «E', la prima volta che 
gli impiegati vengono ad una 
assemblea della FLM — ci 
dice Ciccarelli, del consiglio 
di fabbrica — e questo è mol
to importante per l'unità dei 
lavoratori e per lo sviluppo 
della lotta che stiamo portan
do avanti». 

L'assemblea ieri mattina è 
iniziata alle 7. Sono interve
nuti per primi alcuni operai 
che ieri l'altro si erano recati 
a Torino ad una riunione del
la FLM: la discussione si è 
fatto animata, sviluppandosi 

-per diverse ore. Poi gU ope
rai si sono allontanati un po' 
alla volta, per andare a riti
rare la busta-paga. Proprio 
nella busta paga c'era l'avvi-

, so della cassa integrazione: 
da lunedi fuori della fabbrica. 
fino-alla fine di dicembre. E 
dopo? 

Anche nel pomeriggio, mo
bilitazione piena. Lo sciopero 
è stato del 100 per cento. 
come nella mattinata. Alle 16. 
ancora un'assemblea. « La lot
ta non finisce qui », dice un 
delegato del consiglio di fab
brica. « E per questo dobbia
mo organizzarci. A Termoli 
non siamo abituati a forme di. 
lotta dura, ma in questo mo
mento è necessario che nes
suno si tiri.indietro: bisogna 
anche che ci organizziamo per 
non dar spazio alle provoca
zioni ». Un altro operaio fa il 
conto; «A Termoli in que
sti ultimi mesi abbiamo fat
to circa 60. ore di sciopero, 
con una compattezza nella lot
ta che ha meravigliato la di
rezione aziendale della Fiat. 
Avevano, assicurato che qui 
non vi sarebbero stati licen
ziamenti, avevano tentato di 
dividere i lavoratori del Nord 
da quelli dei Sud. Hanno ten
tato l'inganno, ma la realtà 

non ci ha trovati impreparati. 
Questa compattezza di lotta.si 
deve esprimere • ancora : più 
possente oggi che sono in gio
co i posti di lavoro non solo 
nerchè a Torino si è decisa 
la cassa integrazione a zero 
ore. ma anche perchè a Ter? 
moli la direzione aziendale ha 
inviato a 8 lavoratori una let
tera minacciosa che non pro
mette nulla di buono ». 

La direzione Fiat ha tenta: 
to. la provocazione- anche, a 
Termoli accusando otto lavo
ratori di aver minacciato al
trettanti capireparto in occa
sione degli scioperi, mai gli 
operai hanno dimostrato, nel
la sede della Associazione in
dustriali del Molise, quanto 
DOCO veritiera sia la tesi azien
dale. € Dobbiamo continuare 
a tener testa a ogni manòvra 
per dividerci • indebolirci». 
Anche per questo il presidio 
«Ilo stabilimento continuerà, 
stamane e fino a quando sa
rà necessario. .•» 
' Il gruppo comunista alla Ra
gione, intanto, nel corso della 
«seduta di ieri, ha presentato 
un ordine del giorno sulla que
stione della Fiat, ma i gruppi 
della DC, del PSI, del PSDI. 
PR1. PLI e la giunta regiona
le hanno votato contro, come 
se i 570 lavoratori messi |n 
cassa integrazione non sareb
bero una reale minaccia di fu
turi licenziamenti 

^fendere io U.R.S.S. 
consegnare in Italia 

(alla Gondrand) 

L'accordo di coflaboraztorra 
•SCJuth/a tra la GONDRAND 
S.N.T. • il SOVTRANSAVTO di 
Mc#c^EmaSovrtticop*ritra»portJ 
camionistici, consenta di: 
O caricare un camion a Torino, Milano, 
Brescia, Verona, Vicenza, Padova, Trieste. 
Parma, Bologna, Firenze, Roma e scaricarlo a Mosca, 
Leningrado, Krev.Togliatti, Riga, e in qualsiasi altra località dell'URSS 
D utilizzare indifferentemente automezzi Qondrartd eppure Sovtransavto 
• negoziare II credito non appena la merce è a bordo del camion senza 
attendere la consegna D effettuare trasporti celeri ITALIA/URSS e viceversa a 
mezzo camion, senza trasbordi, sia per partite complete, sia groupages 
•trasportare partite di merci con qualsiasi modalità di resa (franco partenza, 
franco frontiera, franco destinazione). 
,R servìzio celere camionistico Qorrdrand/Sovtransavto è una garanzia per gN 
esportatori italiani. \^ 

GONDRAND è 
m SateesSìÉ Wisiis. ttTseei 1 iispps m 

_**Q*mr«*: MWsae-vis PSHIMCIQ, <rf^a74S54'.irit« asssst a*sffi*OieSesHavocesssdUjioniaere*,M*rieM*e,isrresSi usai) 
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Carmelo Bene parla a ruota libera del suo lavoro 

Nel 900 apparve un folle 
con maschera e megafono 

«il regista? E* una figura squallida, un idiota, è l'arredatore di Mozart» 
«Perché amo l'opera lirica» - Ieri sera il debutto alla Scala di Milano 

MILANO — <Per favore ìa 
smetta con quell'aspirapolve
re, chiuda la porta, stiamo 
registrando per un'intervista ». 
Carmelo Bene, gentile ma de
ciso. invita l'inserviente del
l'hotel milanese, dove allog
gia in questi giorni, a non 
far rumore. Alta Scala, ieri se
ra, per l'inauugurazione del
la stagione sinfonica autun
nale, è andato in scena il 
Manfred di Byron-Schumann 
già portato a Roma. Torino 
e Venezia. Lui. Carmelo Be
ne. recita, parla, sospira, an
sima, canta; Donato Renzet-
ti dirige la musica, l'orche
stra e il coro scaligeri. Ly
dia Mancinelli e i solisti di 
canto sono gli altri attori. 

r Cinema, teatro, musica. In 
quale di queste tre esperien
ze ti riconosci di più? 

« Nella quarta che è la ra
dio. E' il mezzo per eccellen
za in cui non emerge il com
promesso della volgarità del
l'immagine. L'immagine va 
immaginata da chi ascolta. 
lo non dico altro da quello 
che dico, non mi servo del 
dire per sottintendere altro ». 

Com'è il tuo rapporto con 
la musica? 
- « Con la musicalità dura da 
vent'anni. Nel teatro dell'ir
rapresentabile, dove termina 
la parola, il "logoÉ", il ver
bo, comincia la musicalità nel 
senso greco. Fin da ragazzo. v 
con la mia educazione sale-
siana-scolopica-gesuitica ho 
sempre cercato le tessiture, le 
temperature di musica e di 
luce. II teatro non può esse
re conflittuale, sennò viene 
minimizzato, occorre partire 
come scuola elementare dal
la lettura della "Nascita del
la tragedia" di Nietzsche ». 
' Sì ma con la musica come 

la méttiamo? 

« Io parto da Schoenberg, 
dalla Scuola di Vienna e dal
le loro esperienze sulla vo
calità ». 

£ allora? 
e Diciamocelo chiaro. In que

ste mondo sbandato io capi
sco che debbano campare an
chei critici, '•' i filologi. Ma 
perché poi? Ci sono tanti la
vori: càia catena di montag
gio, domestici! Perché si deb
bono chiamare critici e non 
cronisti? La critica, quella ve
ra, la fa già l'artista. Sono 
io, attore, U revisore critico 
del testo. L'abbiamo predica
to per vent'anni ma non è 
servito a nulla. Il teatro di 
prosa e lo specifico musicale 
sono i due nemici che non 
permettono al gran teatro di 
degenerare, cioè di abolire la 
differenza dei generi. Il tea
tro moderno è un equivoco: 
occorre realizzare la dissimi-
gìianza cercata nell'uguale ». 

Spiegati meglio. 
« Si bisogna sabotare U perT 

sonaggio. U tipo, tutti gli sche
mi dei testi e delle partiture 
padronali. Non •. si deve an
dare alla Scala ad ascoltare 
Byron-Schumann da critici ma 
Byron-Schumann fatto da Car
melo Bene e da Donato Ren-
zetti. Non si va a sentire dei 
morti ma dei vivi. .., 
; e Appiccicare al nostro e 

unico contributo critico, fra 
noi e il pubblico, un media
tore come U critico, che è co
me colui che cerca un letto 
nel domicilio altrui, è creti
no. è padronato ormai vec
chio ». • ' 
; Torniamo all'attore. 

€ Perché l'attore alla Sca
la? Ho sempre cercato la mu
sicalità anche a teatro. Se 
U pubblico si aspettava dei 
concetti, della prosa vuol di
re che non ero a mio agio ». 

Perché hai scelto proprio 
Manfred? 

« Il maestro Siciliano mi of
fri questo testo. Si è rivela
to un trionfo però con • un 
pubblico già prevenuto per 
assistere ad un fenomeno che 
non è né prosa, né teatro, 
né musica, ma solo musicale ». 

Cioè? 
e Intanto l'abolizione dei ge

neri. Togliere l'operistica, U 
museo, i fumarii. Ho ridotto 
le cinque ore di prosa come 
è nell'originale di Byron e 
ho concentrato tutto in un'ora 
e dieci minuti. Allora anche 
la musica di Schumann non 
fa più da sottofondo per le 
scene ma acquista uguale 
peso. 

« Non è l'eroe byroniano che 
viene fuori e non è neppure 
il manifesto della dispera
zione romantica. Come si ve
drà è qualcosa d'altro. Si as

sisterà ad un evento, ad un 
impatto degenerato e dege
nerante. Via dall'opera, via 
dalla prosa, via anche dal 
concerto: è un poema sinfo
nico sdrammatizzato. Il resto 
è grazia, è la parola che si 
fa musica, un incontro non 
tra paròla e musica ma tra 
musicalità e musica ». 

Insomma si può sapere chi 
è Manfred? 
• « E' l'appuntamento di una 

sera tra me, il maestro Ren-
zetti, l'orchestra \ splendida 
della Scala, il coro splendi
do della Scala splendidamen
te diretto dal maestro Gan-
dolfi. Tutto qui. La grande 
Scala a dispetto della Scala. 
contro l'efficientismo disorga
nizzato». - - • - > 

Concretamente come si rea
lizza lo spettacolo? 

NELLE FOTO: a sinistra» 
Carmelo Bene net « Manfred » 
presentato alla Scala di 
Milano. A destra, l'attor* 
nel corso di una recente 
conferenza stampa 

a -

« Con l'ingresso dell'ampli
ficazione nel Tempio. Così co-
me farò con Tamerlano e con 
Pinocchio in collaborazione 
con Bussotti. In queste espe
rienze c'è il tentativo di en
trare in modo nuovo nélVope-
ra lirica dove la voce uma
na diventa una somma di stru
menti, un'orchestra ». 

Metteresti in scena un'ope
ra come Aida? 

« No. perché nessun teatro 
italiano ha un parco-lampade 
che si rispetti. Ai riflettori 
preferiscono gli elefanti. Io 
muoverei tutto con la luce, 
sarebbe la fine della regia, 

'. valorizzerei i cantanti, l'or
chestra, la musica ». 

Come per il Manfred. al
lora? 
; « Il Manfred alla Scala non 
l'abbiamo allestito perché non 
ci sono state prove. E' paz
zesco andremo in scena sen
za rete. Abbiamo dovuto con
vivere con quell'inutile spet
tacolo ballettiatico. il Don Chi
sciotte con quei due che ca
scano da tutte le parti. C'è 
l'intasamento degli spettacoli. 

«Non rompano i coglioni i 
signori pseudo critici perché 
se questa sera qualcosa non 
andrà in questo nuovo (nuo
vo e non ripreso) allestimen
to è sólo colpa delle non-pro-

Ogni pomeriggio sulla Rete 2 

Con Tino Scotti 
sul video 

«basta la parola» 
Per definirlo attore «ba

sta la parola ». Lo diceva 
il noto adagio di una pub
blicità televisiva che lo eb-

'• be per lungo tempo prota
gonista. Parliamo di Tino 
Scotti, classe 1905, settanta
cinque anni di verve, di co
micità indiavolata, di scio
glilingua mozzafiato, da 
qualche giorno riapparso 
sul piccolo schermo ih Buo
nasera con._ (ore 1905 sulla 
Rete due) una trasmissio
ne scritta da Paolini e Sil
vestri per la regia di Romo
lo Siena; un'occasione per 
riproporre le sue caratteriz
zazioni più famose che fra 
gli anni Quaranta e Cin
quanta gli diedero la cele
brità.- .-.-.-. - '/• 

« Ghe pensi mi », et pen
so io. diceva a ogni pie so
spinto il Cavaliere che con 
il Bauscia è stato uno dei 
suoi cavalli dì battaglia. 
«Ghe pensi mi», dice anco
ra oggi, imperturbabile, stra
buzzando gli occhi e sorri
dendo sotto i baffi che. do
po *due generazioni» di 
ininterrotta frequentazione 
del palcoscenico, si sono fat
ti solo più grigi. Ce da giu
rarci, insomma, che quella 
comicità diretta e corriva 
(che gli derivava anche dal 
precedente lavoro di carica
turista alla « Gazzetta dello 
Soort»>: affinatasi poi suVe 
tavole del teatro di rivista 
(sola vera fucina di attori 
comici che da fl poi spicca
vano U gran volo verso il 

cinema), la ritroveremo an
cora intatta. • ••-,--
'Al gran salto nel mondo 

del teatro l'avevano convin
to due soubrette di allora, 
Marisa Moresca e Erzsi Pai; 
ma le macchiette da lui in
terpretate e inventate su
perano ben presto una no
torietà prettamente milane
se e in un periodo che per 
la rivista italiana è stato 
di grande e irripetibile splen
dore, gli danno un notevo
lissimo successo. 
« Ami, è proprio basandosi 

mi fatto che U suo nome 
«fa' cassetta» che viene 
chiamato al cinema, dove 
interpreta ben 100 film fra 
i quali Milano miliardaria, 
Stasera niente di nuovo con 
Alida Valli, L'ultima car
rozzella con Anna Magna
ni, fino alla Strategia del 
ragno di Bertolucci e ai 
Clowns di FellinL 
' Ma se U grande pubblica 

resta ancorato ai suoi pri
mi personaggi rivistaioU, 
una garanzia di sicuro e 
semplice divertimento, co-. 
me ogni attore di razza Ti
no Scotti ha più di una vita, 
e non si accontenta di tare 
l'intrattenitore, lui che se 
nella vita ha un rimpianto 
(Tha più volte dichiarato» 
è quello di non aver mai po
tuto interpretai e un Mo
lière. 
' Gli anni Sessanta, in que
sto senso, hanno voluto di
re per lui la rivincita su chi 

si ostinava a considerarlo 
un «attore di serie B»: c'è 
t'incontro con Strehler per 
le celeberrime Baruffe chioz-
zotte di Goldoni e con En
riquez per Pene di amor 
perdute di Shakespeare, in
terpretazioni • per le' quali, 
anche la critica più paluda
ta, si • trovò a dire mera
viglie. ,-

Oggi che &i questo suo 
ritorno - alle grandi platee 
televisive e agli alti indici 
di gradimento, anche t tele
spettatori più giovani avran
no modo di rendersi conto 
come ridevano i loro nonni 
e padri. E potrebbe anche 
darsi che da questa comi
cità assurda, magari un pcf 
datata avremo tutti delle 
sorprese. Quasi quasi sa
remmo pronti a scommet
terlo. - x ; 

m. g. 9*. 

PROGRAMMITV 
• Rete 1 D Rete 2 
12^0 

13.00 

13J5 
13,30 

17.00 
17,30 

17.50 
1400 

IMO 

194» 
10,20 

:1M5 
20,00 
20,40 

21J95 
ZM0 

18,10 

SCIENZA DELLE CONNESSIONI. Nuove tendenze del
la progettazione architettonica e ambientale; connes
sione- tipologia-energia; parte prima: «Il metodo». 
GIORNO PER GIORNO. Rubrica del TG1 a cura di 
U. Guidi e A. Melodia, con Anna M. Buttiglione e M. 
Morace. 
CHE TEMPO FA. 
POLIZIOTTI IN CILINDRO. I rivali di Sherlocfc Hol
mes. Di P. Hume. Regìa di D. Leaver. 
FIABE- COSI'. Disegni animati. 
LO SPAVENTAPASSERI - • La testa nuova », con Go-
frey Bayldon, Charlotte Coleroan e Jeremy Austin. Re
gia di James Hill. 
MISTER MAN • Disegni animati. 
OSE • SCIENZA DELLE CONNESSIONI. Nuove ten
denze della progettazione architettonica e ambientale; 
connessione tipologia-energia. Parte seconda: « lì pro
getto ». 
JOB • «I giovani - La «cuoia • Il lavoro», a cura di 
Mario Francini. Regia di R Ragazzi: «Como: ma a 
chi insegnano? », di P. Lupattoli. 
UNA SETTIMANA AL SINODO, di Dante AltmentL 
LA FRONTIERA DEL DRAGO, da una storia origina
le con Atsuo Nakamura e Kei Sato. Regia di Toshio 
Masuda (15. episodio). 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
BLACK-OUT • Di P. Macchia e G.C, Nlcotra, con S. 
Satta Flores, Adriano Russo. Daniele Pace, I Gian-
cattivi (3. puntata). Regia di G.C. Nicotra. 
SPECIALE TG 1. -
M.A.S.H. - «Qualche volta al tanta arrivare la pal
lottola». Telefilm con Alan Alda, Wayne Rogers 
TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE 
TEMPO FA. . 

12J0 I REGALI DELLA NATURA - Un programma di R. 
Ducros e G J \ Ricci, e I funghi ». 

13,00 T G 3 ORE TREDICI 
13,30 DSE • SCHEDE GEOGRAFICHE • «La Germania». 
14,00 PRATO; TENNIS - - Campionati Italiani assoluti, v . 
17/» PIPPI CALZELUNGHE - Telefilm, regia di O.'HelIbom 
17,25 LA FAMIGLIA FELICE. Disegni animati. 
18,00 DSE - ARCHEOLOGIA OGGI. Consulenza di Alber

to Manodori (1. puntata) 
1840 DAL PARLAMENTO • T G 2 SPORTSERA. 
Ti.05 « BUONASERA CON T. SCOTTI », testi di Paolini. 

Silvestri, Scotti e Siena. Regia di Romolo Slena. Se
gue U telefilm comico « L'investigatore degli ultra-
morti» della serie «Morìe e Mindy». 

10,45 KINGSTON: DOSSIER PAURA - Telefilm «Paura In 
città», regia di Daniel Haller con R. Burr e H. Hindle 

21,35 ALLE PRESE CON„ • A cura di Aldo Forbice. «Cine
ma e televisione » di F. De Luigi e V. Giaccl. 

22£0 TRIBUNA SINDACALE • Interviste con Confagricol-
tura • CISNAL - CONFCOMMERCIO. di J. JacobeTU. 

23.15 TG 2 EUROGOL - Panorama delle Coppe Europee di 
calcio, di GF. De LaurenUis e G. Martino. 

23,00 T G 2 STANOTTE 

• Rete 3 
10,00 TOS 
18,30 T V 3 REGIONI 
20,05 DSE - EDUCAZIONE E REGIONI • Infanzia e terri

torio. Regia di Ghigo Alberami. 
20.40 DA SPOLETO • CONCERTO IN PIAZZA - Dirige Turi 

Ahron^teh. Regia di Luciana Mascolo 
22.00 TG 3 SETTIMANALE 
22^0 T G 8 

ve. Non facevamo in tempo 
a montare che bisognava su
bito smontare. Tutto ciò no
nostante la Fonit venga ad 
incidere dal vivo lo spettaco
lo per un disco. 

« Non gridare, Carmelo, sen
nò disturbiamo gli altri clien
ti », dice Renzetti che con
divide il suo malumore. 

e Si fanno tre spettacoli 
— riprende Bene sempre più 
infervorandosi — tutti esau
riti già con gli abbonati. Noi 
abbiamo chiesto una quarta 
serata per un pubblico gio
vane, libero, abbonato a nien
te. Sì per dare la possibilità 
ai giovanissimi di accedere 
alla Scala sapendo che pos
sono scegliere un posto senza 
far code su code. Bisognava 
fare 10 recite, suvvia! Invece 
di decentrare comincino ad 
aprire i battenti del Tempio. 
Questi amministratori degli 
Enti lirici sono bravissimi. E* 
raro trovare gente così abile 
nel montaggio e smontaggio. 
Ma farebbero comodo ad un 
Comune, alla stazione, alla 
Malpensa, a regolare il per
sonale a terra. Sennò venga
no in platea ad assistere al
le prove che non si fanno». 

Chi è per te il pùbblico? 
« Per rispettare il pubblico 

bisogna ignorarlo. Essere sin

ceri, portare se stessi sul pal
coscenico e non un pacchet
to preconfezionato per una 
massa di cretini. Non come 
fa la RAI che dice di tener 
conto dei gusti della gente: 
già per loro ci sono 15 mi
lioni di imbecilli e tre geni 
cui destinare • l'aristocrazia 
teatrale, il difficile, il nuo
vo, lo sperimentale». 

Ti senti più attore o regista? 
« JI regista è una figura 

squallida, un idiota, è l'arre
datore di Mozart. E* un esse
re ignobile come il critico. 
L'attore no: è maschera, me
gafono, dato solo dalla-qua
lità della sua statura o dalla 
statura della sua qualità. Io 
sono nato per essere attore, 
reincarno l'attore greco, la 
cui qualità è il suo coturno 
(lo stivale della tragedia gre
ca che innalzava gli attori -
ndr) di statura». • 

Se uno, che non ti conosce, 
ti chiedesse un giorno: chi 
è Carmelo Bene? 

« Nel Novecento apparve un 
folle, scalzo, grande quanto 
il coturno della sua qualità 
che bocciò la rappresentazio
ne, instaurò la sospensione del 
tragico e cantò in maschera 
e megafono». •.••.•'."- . 

Renato Gara vagli a 

Composizioni di Bussotti alla Biennale Musica 
•- . t ; - . ; .* -\ •• •• .* ; v 

Tutta l'avanguardia 
in quel «catalogo» 

• • • - " • * * * ; - : • ' • : v • : • - > ; ' • • i ^ ' - . . ; - < - ., . • • - - • 

Dalla rivolta dei « secessionisti » alle decorazioni stru
mentali - Un'esecuzione di eccezionale livello artistico 

,-- ìì-^tti. - Nostro servizio 
VENEZIA — Terminata la protesta dell' 
orchestra della RAI, la Biennale Musica ha 
aperto 1 battenti (socchiusi ieri con un 
concerto di lieder) con un pubblico con
certo nella chiesa di Santo Stefano, de
dicato alla « secessione » dell'inizio del se
colo e a Sylvaoo Bussotti che ne è l'Idea
le continuatore ai giorni nostri. Tanto per 
intenderci, diciamo In parole povere che 
cosa Bla questa misteriosa « secessione > 
cui si intitola il festival veneziano. E' una 
rivolta partita dalle arti visive ed estesa 
poi alla mus|ca. Secessionisti, come dice la 
parola, sono quelli che se ne vanno: nel 
nostro caso, il pittore Kllmt e 11 suo gruppo 
che, nel 1897, abbandonarono le istituzioni 
ufficiali < soffocate dall'accademismo. Co
minciava cosi quella rivolta dell'arte mo
derna che condurrà poi al cubismo in pit
tura, all'atonalismo in musica e via di
cendo, tra ismi sempre più radicali. 

Detti cosi, in modo schematico, J fatti 
sembrano chiari. Ma non lo sono. Rivisti 
dopo un secolo, con occhi d'oggi. 1 «seces
sionisti » non sembrano affatto dei terribili 
rivoluzionari: il loro rifiuto dell'accademia 
sì risolveva infatti in un decorativismo son
tuoso e decadente, carico di sensualità e 
di preziosità. Basti pensare alle donne di-. 
pinte da Kllmt, pallide e lussuriose, rive
stite di veli e d'oro, piegate in modi affasci
nanti e innaturali. 

Nel campo musicale, la rivolta comincia 
più o " meno allo stesso modo. In quel lon
tano 1897, In cui esplose la « secessione » 
dei pittori viennesi, anche il mondo della 
musica è turbato: muore Brahms, Hugo 
Wolf sta per sprofondare nella follia, men
tre Strauss. Mahler e Schoenberg scrivono 
i primi lavori in cui fermentano 1 semi mor-
tali deirultimo Wagner. 

La malattia del Tristano diventa più vi
rulenta. La voce non riesce più a cantare 
melodiosamente, l'orchestra si addensa, an
simando in cerca di una pace negata. I 
sintomi sono già chiari nei precursori del
ia prossima crisi di cui il concerto in Santo 
Stefano ci ha offerto 1 primi saggi: Lieder 
con orchestra di Hugo Wolf, di Alexander 
Zemlinsky (1871-1942) e di Franz Schreker 
(1878-1934). Due nomi, questi ultimi, quasi 
ignoti, di cui riparleremo più a lungo nei 
prossimi giorni. Basti notare, per ora, la 
trasformazione delle J angosce del Tristano 
in una lussureggiante foresta di decorazio
ni strumentali attorno alla voce: più lumi
nose in Schreker. sulle poesie di Walt Whit-

man, più trasparenti e intime In Zemlinsky, 
che, non a caso, sceglie poes'e melanco
niche e decadenti di Maeterllnck. 

Dopo questi primi passi sul terreno mi
nato della « secessione », il programma ci 
trasporta di colpo nel bel mezzo del deco-

: ratlvlsmo erotico dei nostri giorni con l'ul- , 
timo lavoro di Sylvano Bussotti. Si tratta 
di una vasta partitura per flauto e orchestra 
ricca di titoli e sottotitoli. Il primo titolo 
è «Il catalogo è questo»; 11 secondo, mes
so tra parentesi, è «Opus Cynge»; il sot
totitolo esplicativo ci rinvia infine ad una 
«Sinfonia coreografica». 

Bussotti, lo sappiamo, ama 1 simboli. «U 
catalogo è questo» rimanda al celebre ver-

•. so in cui il servo Laporello acconta gli 
amori di don Giovanni; « Cento ir. Francia. 
In Turchia novantuno, ma in Ispagna son 
già milletre ». Non oseremmo dire che 11. 
catalogo degli amori di Bussotti sia altret
tanto vasto. In realtà le allusioni del musi
cista vanno In due sensi: ai fatti privati 
ed a quelli artistici, tra cui dominano, oggi, 
i cigni del mondo della danza. La compo
sizione vuol essere quindi, come spiega 
l'autore, un frammento di una possibile 
opera ballettistlca. Ma è anche un « cata
logo » dei modi caratteristici del vecchio 
e nuovo Bussotti. 

Nuova è la cantabili! \ scoperta, affidata 
ai vari tipi di flauto tu.il più basso al più 
acuto) impegnato In un dialogo serrato 
con gli altri strumenti. Tipico di Bussotti, 
dalle origini ad oggi, è invece il gioco di 
una scrittura che accumula le trovate, gli 
effetti, i richiami: un vero e proprio «ca
talogo » di vent'anni di avanguardia, tritu
rata, macinata e riproposta ormai come 
citazione di un passato solo in parte supe
rato. Diciamo «In parte» perché in fondo 
a tutto questo vi è l'irrinunciabile passione 
di Bussotti per un virtuosismo «tecnico» 
esaltato sino all'estrema sensualità sonora.-

n risultato è, come sempre, conturbante. 
e affascinante, grazie anche ad un'esecu
zione di eccezionale livello che ha Impe
gnato a fondo il flautista Roberto Fabbri-' 
ciani, l'orchestra della RAI e il suo diret-' 
tore Zoltan Pesko.. Nella prima parte dei-
programma risultati del pari ammirevoli 
erano stati raggiunti assieme alle stupende' 
voci di Elisabeth Connell e di John Shir-*, 
ley-Quirk. Vivissimo, come abbiamo detto,' 
il successo e calorosamente festeggiato Bus-. 
sotti, lungamente chiamato alla ribalta. 

Rubens Tedeschi 

Majano gira uno sceneggiato TV 

Ma gli amori in 
, - v • >• 

ancora 

LIBRI E SPETTACOLO 

Sì, parliamo di musica 
ma senza più 
Inchieste, saggi e interviste di impostazione sociologica 

v";: ' ^ v " Nostro servizio ^^ li'A^T-^ rv-
NAPOLI — Anton Giulio Majano. regista di numerosi sce
neggiati televisivi, sta lavorando a Napoli ad una commedia 
di autore ungherese, inserita in un ciclo titolato «Teatro 
brillante tra le due guerre ». Tanto brillante in realtà non ci 
sembra questa ultima fatica di Majano, una commediola del 
*35, con una esile storia generazionale. Gli esami di maturità, 
due atti di Ladislao Fodor, venne rappresentata per la pri
ma volta in Italia nel "38. Vi recitavano allora Sergio Tofano, 
Evi Maltagliati e Nini GoitUni Cervi, già moglie del più 
noto Gino Cervi. Sul set della commedia, dove 6i è ricostruito 
un liceo del tempo, gli attori Paolo Ferrari, Maresa Gallo. 
Tino Bianchi, Erna Shurer, Alvise Battain e la giovane Mo
nica Gravina, ripropongono il piccolo scandalo scolastico 
che forse nel lontano "35 poteva suscitare scalpore. 

Una lettera ritrovata fa scoprire la nascosta e colpevole 
storia d'amore di una fanciulla dell'ultimo anno di corso, 
con conseguente indignazione della rigida insegnante Salkei, 
l'attrice Diana Dei. Il gruppo di insegnanti si divide tra le 
difése e le accuse della giovane ma furba Catherine, che in
scena una abile difesa facendosi assolvere dai sospetti ed 
ammettere agli esami. Non sappiamo fie supererà la prova 
di maturità, ma ben altra prova l'attende: il preside, che 
è poi il nostro fascinoso Ferrari, si infatua della .piccola Ca
therine, ma quest'ultima, rivelando doti di piccola e moderna 
manager, lo convince della leggerezza del proprio sentimen
to. Non è vero amore, ma una innocente e banale «cotta» 
nata tra i banchi di scuola. « Mi sono rifatto ad una critica 
per me illuminante — ha sostenuto Majano nella presenta
zione della commedia — quella di Renato Simon! che par
lava del rapporto psicologico oltre che generazionale tra la 
ragazza e i suoi insegnanti». E la complessità di questo rap
porto, una ' trovata veramente originale, esce fuori dalle 
zoommate morbide ma decise che Majano con vecchia mae
stria ordina all'operatore. L'abbraccio con la vecchia e rigida 
professoressa non è più tanto commovente, certo, ma fran
camente non sappiamo nemmeno a chi possa interessare. 
oggi negli anni Ottanta, una storia di scuola cosi edulcorata 
e lontana dalle scombinate e caòtiche scuole d'oggi. La com
media è di evasione e di consumo, come ha dichiarato Io 
stesso Majano. ma c'è pure chi. tra le attrici. Insieme a lui 
ha finalmente imparato a «interiorizzare il personaggio». 

Luciana Libero 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8, 10. 
12, 13, 15. 19, 23 6.30: All'al
ba con discrezione: 7,15: GR1 
lavoro; 7,25: Ma che music»; 
8,40: Ieri al parlamento; 9: 
Radioanch'io estate "80; 11: 
Quattro quarti: 12.03: Vói ed 
lo *80; 13^5: La diligenza; 
13^0: Ho - tanta musica; 
14^0: Storia semiseria di 
fatti e misfatti della recla
me; 15.03: Rally; 15^0: Er-
repluno estate; 10£O: La 
stanza della memoria; 17: 
Patchwork; 18^5: I program
mi dell'accesso, federai, di 
agenti di commercio: «E* 
sempre autunno caldo per la 
categoria »; 1930: Palcosce
nico del sorriso: E* l'inferno, 
Isabelle?; 21,03: L'Europa mu
sicale *80; 21,50: Sport come 
salute; 22.15: Disco contro; 
23,05: Oggi al parlamento, 
in diretta da Radicano, la te
lefonata. 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.06, 
0,30, 730. 830, 930, 1130, 
1230. 1330, M30. 1730. 1830, 
1930. 2230; 8. 6.08. 635. 7.06, 
7.66. 8.45. 9: I giorni; 835: 
Un argomento al giorno; 

9.05: «La bella blonda» re
gia di a DI Stefano (10); 
10: Speciale GR2; 932: Ra-
diodue 3131; 1132: Le mille 
canzoni; 12,10-14: Trasmissio
ni regionali; 12.45: Alto gra
dimento; 13.41: Souod-Track; 
15: Fine d'estate; 1530: GR2 
economia; 1530: Disco club; 
1732: Esempi di spettacolo 
radiofonico; 18: Le ore della 
musica; 1832: Da New Or
leans a Broadway; 1930: Ven
ti minuti scuola; 20,10: Spa
zio X; 22: Nottetempo; 2230: 
Panorama parlamentare. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 735. 
9.45, 11,45. 13,45, 18,45. 20.45. 
6: Quotidiana Radiotre; 635, 
830, 10,45: n concerto del 
mattino; 738: Prima pagi
na; 9,45: Tempo e strade; 
10: Noi. voi, loro donna; 12: 
Antologia di musiche operi
stiche; 13: Pomeriggio musi
cale; 15,18: GR3 cultura; 
1530: Un certo discorso; 17: 
La ricerca educativa; 1730: 
Spasiotre; 21: «Larinda e 
Vanesio», direttore Luciano 
Bettolini; 22: Da & Stefano 
in Venezia: musiche nella 
Secessione (1895-1915), al ter
mine GR3 e «Il libro di cui 
al parla ». -

• Musica e pubblico glovanl-
: - lo » - Alessandro Carrera • 
:-: Feltrinelli Economica • Li-
v- re 5.000 • ÌM i:"- 'S^-P tsv^ 
«Musica per vivere» • Fran

co Fayenz • Edizioni Later
za • L. 8.000 

« Percorsi del rock italiano » • 
- Giancarlo Riccio • Edizioni 
_ Il Formichiere • 

NeìT Invecchiamento della 
Nuova musica, Adorno osser
vava che toon c'è nessuna 
sonorità che possa oggi fa
cilmente elevare la pretesa di 
non essere mai stata udita». 
Sempre in polemica con i 
post weberniani, Adorno a-
vanzava l'ipotesi che «forse è 
stato raggiunto il limite asso
luto dello spazio sonoro sto
rico» e dunque la musica non 
avrebbe : potuto ritrovar ' se 
stessa, almeno non nel senso 
di una ulteriore «espansione». 
Venticinque anni dopo, pres
sappoco il marzo scorso, un 
componente dello Stupìd Set 
(gruppo rock bolognese ispi
ratosi si Residents califor
niani) spiega ad un intervi
statore un po' allibito . che 
« la musica è stata fatta tut
ta, il problema adesso è di 
ascoltarla ». . ' ' 
' L'assonanza delle due sen
tenze sarà, anche del tutto 
accidentale. Chi voglia inten
dere l'ironia della storia. 
consideri ad ogni modo come 
là parola musica si presti a 
significare cose tanto diverse. 
Per il filosofo di Francoforte 
quella dello Stupid Set e col
leghi è a malapena easy li-
stening. La musica, per i 
nostri rockers. è ciò che col
lega i Beatles ai Contorsions. 
Tra le «interviste impossibi
l i» mettiamo pure in conto 
quella di Roberto Antoni (ex 
Skiantos) al padre della so
ciologia pessimistica. A parte 
l'incongruenza storica, < man
cherebbe ini atti un linguag
gio comune. 

Dal canto loro, gli Stupid 
Set (e molti altri con loro) 
hanno comunque individuato 
la ricetta per guarire una 
musica già fatta. Come di
chiarano all'autore di Percor
si del rock italiano (un'anto
logia di interviste ai vari Gaz 
Nevada. Confusional Quartet. 
Art Fleury. ecc.) ciò avviene 
«. . . nel senso che facciamo 
tutto uguale, poi c'è uno 
stacco e abbiamo semplice
mente sottolineato ' la cosa 
deuo stacco». In altre paro
le. si procede per variazioni 
minime, disponendo un se
gnale qua. un segnale la lun
go un sentiero che è però 
un'autostrada. 

Anche il crìtico Franco Fa
yenz si affida alle interviste. 
Nelle quattro sezioni del suo 
libro si parla effettivamente 
di tutto: dai problemi della 

didattica alla riforma della 
critica musicale, dai concerti 
negli stadi al pubblico delle 
performance. - A parlare in 
prima ~ persona sono alcuni 
dei - protagonisti, musicisti, 
cantanti, compositori, critici, 

-musicologi, assessori: si spa
zia da Boris Porena a Orietta 
Berti, da Bertoncelli a Gian
carlo Schiaffine attraverso la 
PJ\M. e Cardini, Gino Stefa
ni e Roberto LeydL Un espe
rimento senz'altro interessan-

' te, pensato e realizzato anche 
in conformità con una certa 
agilità di lettura. 

Pure non si può dire che 
un discorso preciso riesca ad 
emergere da quest'indagine. 
Il che è in parte senz'altro 
implicito nelle premesse (non 

La Pravda se 
la prende 

con il cinema 
occidentale 

MOSCA — La « Pravda ». 
in uno del tuoi tradizio
nali commenti sullo « ten
denza» del cinema otti-
dentala, aa la prende qua» 
sta volta con Alain Ree* 
nais a in particolare col 
tuo film « Mio zio d'Ame
rica». Retnais, accomuna
to In ciò ad altri raf isti 
occidentali, sarebbe reo di 
faro un cinema « frutto 
di disperazione, noia, a 
prostrazione morale». 

Reanaia a il cinema oc
cidentale ai sforzerebbero 
di ««caricar» il capitaii-
uno della sua responsabi
lità per gettarne la colpa 
sull'Individuo con il pre
tasto che la sua natura 
racchiuda gi i tutti i ma
li possibili «d Immaiina-
Ml i» . 

trattandosi di un libro a tesi) 
e in parte è il seguito ci una 
timidezza davanti ano «spe
cifico» di ogni situazione. 
Non sembra credibile, ad e-
sempio, che un musicista, un 
critico, un assessore vengano 
ogni tanto interrogati a nome 
della intera categoria dei 
musicisti, dei critici, degli 
assessori. Coi suoi pregi e i 
suoi limiti, fl boro ha co
munque fl merito di collega-
re ciò che normalmente ha 
scarse possibilità di venire 
confrontato attraverso le va
rie ripartizioni della cosa 
musicale. H libro ha anche 
un titolò significativo: Musica 
per vivere. Proprio fl « bi
sogno di musica » è in fondo 

ciò che oggi si tende troppo 
' spesso a lasciare sottinteso, a 
dare per scontato. 

Da questa ' osservazione 
prende le mosse il lavoro di 
Alessandro Carrera. Allo 
stesso modo, una : e cultura 
giovanile» nasce e si svilup
pa a seguito di ben precisate 
circostanze storiche, relati
vamente recenti. In che mi
sura quello che osserviamo 
come fenomeno (i trentamila 
di Umbria Jazz o il rock ne
gli stadi) può considerarsi un 
« bisogno indotto » e in che 
misura un bisogno reale ? 
«.. . E' importante notare che 
questi modelli culturali, an
che se sono indotti, non lo 
sono a partire da nulla o dal 
cervello elettrònico di qual
che multinazionale, ma a 
partire da bisogni e motiva-' 
zioni reali». 

La storia è anche ausi
la del continuo adatta
mento dell'industria culturale 
a quanto è venuto emergendo 
dagli anni Sessanta ad oggi 
L'autore deve riferirsi ora ai 
meccanismi dell'offerta di 
musica, ora alle manifesta
zioni della domanda, ricor
rendo alla sociologia della 
musica come ad analisi di ti
po misto, tipiche di una trat
tazione che affronta forse per 
la prima volta in modo ap
profondito un argomento per 
contro giornalisticamente as
sai «battuto». 

Sul rapporto musica-politi
ca passano le varie commis
sioni artistiche della nuova 
sinistra non meno che gli 
sfondamenti al palasport (a-
nalizzati. per una volta, senza 
sufficienza o faciloneria), 
Parco Lambro e Umbria 
Jazz, attraverso varie fasi, 
caratterizzate da parole d'or
dine e determinazioni nien-
t'affatto identiche. Gli spo
stamenti del pubblico giova
nile (tra rock. jazz, classica e 
leggera) sono indicativi per la 
diversa disposizione d'ascolto 
che spesso rivelano. Questa 
« diversa disposizione» è a 
sua volta hvdicativa del rap
porto musica-politica che si è 
espresso in un dato momen
to-

Infine, viene analizzato an
che il discorso sulla musica 
(critica, pubblicità), spesso 
importante per la circolazio
ne d'immagini che esso mette 
in moto. Per inciso, Carrera 
usa documentazioni interes
santi, anche abbastanza stuz-
zkhevoU sul piano della cu
riosità (quanti conoscono fl 
carteggio tra Jerry Garda dei 
Grateful Dead e Luciano Ba
rio?). 

Fabio Malagnini 
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Una critica senza concessióni 
al sapere scolastico» dottorale, ufficiale 

Nel ventre di Gargantua 
finì anche il pedante 

F. RABELAIS, « Gargantua 
e Pantagruele », Traduzio
ne di Augusto Frassineti, 
Sansoni, pp. 768.. L. 24.000 

A voi, « bevitori illustris
simi » e a voi, e impestati 
preziosissimi » era dedicato 
questo libro. La molto spa
ventevole vita del signor 
Gargantua. Purtroppo si dà 
il casp che oggi non ne sia
te più degni o semplicemen
te ne ignoriate l'esistenza. 
L'odore del vino e il sale 
delle beffe si è insipidito. 
le scorregge non crepitano 
più fra le righe di un rac
conto, e a un « membro lun
go, grande, grasso, verde » 
nessun lettore dà più cre
dito. Gargantua è soprattut
to un mostro da biblioteca. 

Nessuno scolaro, che anco
ra recita Corneille. ricorda 
la sua meravigliosa e preco
cissima invenzione del netta-
culo. E, quel che è peggio, 
ignorando i mille modi esco
gitati da .Gargantua per pu
lirsi. s'è persa memoria del
l'enorme erudizione del suo 
autore, monaco, medico, fi
lologo vissuto al tempo di 
Francesco I. Non c'è calice 
vuotato, non c'è peto sonan
te' che in Rabelais non sia 

Peripezie 
e fortune 
di un 
traduttore 
particolare 

NELLE FOTO: quia 
fianco, Francois Rabelais: 

In aitò, particolare 
dell'* Inferno musicale » 

dal Trittico delle delizie di 
Hieronymus Bosch. 

accompagnato da una lezio
ne di dottrina o meglio dal-
la critica, giocosa, della dot
trina. Eppure un sussiegoso 
contegno dottorale, così co
me lo ha censurato in vita, 
continua ad emendare l'esu
beranza gastroenterica di 
Gargantua. Gli, scolastici 
hanno una vita altrettanto 
lunga quanto quella dei be
vitori, e continuano la loro 

• .vendetta. ; 
La nuova edizione di Gar

gantua e Pantagruele recato 
in lingua italiana da Augu
sto Frassineti, con prefazio
ne di Giovanni Macchia (che 
riproduce il cap. XV della 
sua Storia della letteratura 

. francese, dalle origini a Mon
taigne, ERI, 1963). rimette 
in questione le alterne for
tune di Rabelais. C'è da au
gurarsi che moltissimi siano 
i bevitori e gli impestati a 
leggerlo e non troppi gli sco
lastici. Per un paradosso da 
Sorbona, infatti, i quattro li-, 
bri della sua opera (cui va 
aggiunto il quinto apocrifo) 
sono stati sottoposti ad un 
processo filologico più effi
cace nelle sue censure ' di 
quello intentato all'autore 
dalla facoltà di Teologia di 
Parigi, fin dal 1533. Gargan-

La vitalità del capolavoro di Rabelais, 
recato ora in italiano da 

Augusto Frassineti 
Una morale che, come scrive Bachtin, 

« libera le cose dalla serietà menzognera, 
dalle sublimazioni e dalle 

illusioni suscitate dalla paura» , 

tua e Pantagruele. dall'ini
zio di questo secalo, hanno 
subito una lunga visita me
dica destinata ad accertare 
le reali competenze del loro 
padre Rabelais. Si sono spul
ciati registri di catasti e 
parrocchie per ricostruire la 
geografia di quel mondo di 
monaci, giganti e vigne.. Le 
battaglie che concludono sia 
il primo che il secondo li
bro. hanno meritato l'atten
zione degli strateghi e dei 
polemologi. La Revue des é-
tudes rabeìaisiennes dal 1903 
ha storicizzato ogni parola, 
educando il testo e allonta
nando nel tempo, nel XVI 
secolo, i suoi lezzi e i suoi 
lazzi. 

La critica dal colletto ina

midato con le pinze dell'en-
: tomologo ha raccolto e cata

logato i pidocchi che infe
stano questo libro. Eppure la 
volgarità deliberata, la scon
cezza compiaciuta di Rabe
lais non erano la metafora 

. di una critica ni sapere sco
lastico. dottorale, ufficiale: 
ne erano la sostanza. • 

C'è un momento partico
larmente delicato nella nuo
va, vivida educazione che 
Gargantua riceve da Pono-
crate,. un « umanista » di
remmo oggi, ed è t quando 
si ritirava nei luoghi di de
cenza a fare escrezione del
le digestioni naturali ». « Là 
il precettore gli ripeteva le 
cose appena lette e gliene 
spiegava i passi più oscuri 

Il gran mare delle parole 
Dalla grande fucina ràbe-

laisiana il grande magma 
linguistico sembra continua
mente fucriuzr.rc. ir. r?rr»-
tua ebollizione, sema trovar:. 
modo di solidificare, o rag- • 
gelandosi e subito scioglien
dosi, come nel famoso epi
sodio,' mantenendo dunque 
sempre una sua liquidità che, 
tutto sommato, vieta ad esso 
anche la possibilità di scor
rere tumultuosamente in un 
suo alveo, minimo segno ser
peggiante di un freno, se 
non di una misura. Esso, in
vece, vivendo in una sua di
smisura programmatica, sia 
nella tensione genetica sia 
nella produzione di forme, 
appare come il più difficile 
modello cui mimeticamente 
aderire in un'opera di tra
duzione che veglia trasferir
ne i caratteri di perpetua 
invenzione su altri registri, 
altre strutture, altri ritmi. La 
ipotesi di una reazione nu
cleare a catena, l'unica pos
sibile ma francamente non 
praticabile, assegnerebbe al 
traduttore ideale di Gargan
tua et Pantagruel un ruolo 
di Rabelais alla seconda, al
la terza potenza e cosi via, 
tuttavia disgiungendo l'ambi
to delle deflagrazioni lingui

stiche dall'humus ideologi
co da cui esse presero le 
mosse, confinando scissioni 
e rzc'-omerazioni verbali in 
un universo cartaceo che è 
quanto di più lontano si pos
sa immaginare da1, mondo di 
Rabelais. 

Accettare le condizioni di 
svantaggio, rinunciando a 
percorrere le vie dèlia sbri
gliata invenzione linguistica, 
fuori dei dati di un momento 
irripetibile della cultura cin
quecentesca, è il segno della 
bontà delle scelte dichiarate 
da Augusto Frassineti alle 
soglie della sua lunga fati
ca: e l'essere consapevole 
della mediocrità dei nostri 
tempi, rispetto ai fantasmi 
senza misura dell'universo 
intellettuale e formale di Ra
belais ha connotato la sua 
traduzione di una malinco
nia, quanto moderna e quan
to lontana dalla disinibita 
avventura intellettuale dell' 
umanista cinquecentesco che 
tutto osa, .con una libertà 
che ci fa paura; e di un 
senso della misura; anch'es
so modernissimo, molto più 
moderno delle patetiche in
tenzioni delle nostre pallide 
avanguardie, frenando e do
minando con il gusto 'e la 

razionalità a noi consentiti 
e trasmessi dalla storia ciò 
che da. secoli ribolle e gor
goglia - cùn'tC CrTT'tjicz - tra
sgressione e linguistica e in-' 
tellettuale. 

Frassineti ha lavorato dì fi
no, scartando gli irripetibili 
giuochi verbali, smontando e 
rimontando, a volte inverten
do pulegge e rotelle, con una 
libertà .consapevole e umile, 
inventando equivalenze dagli 
ingredienti diversi e purtut-
tavia omologhi, ma soprat
tutto istituendo una distanza 
all'interno del tessuto verba
le che restituisse, sotto for
ma di risonanza malinconica, 
quella « distanza » più essen
ziale e costitutiva tra il mon
do ideologico e culturale di 
Rabelais e" il nostro più piat-

• to, più ragionevole, più mor
bosamente aristocratico. 

La luminosità irraggiante, 
piena, armoniosa dell'utopia 
di Thélème, abbazia della 
uguaglianza e delle libertà 
che incontriamo nelle ultime 
pagine del Gargantua volta 
verso l'umanità del Momani, 
supposta passibile di rag
giungimento di uno stato di 
perfetta ed equilibrata feli
cità terrestre, vista dalle no
stre torbide e insicure con

trade di moderni ecco si ve
la di una nebbia leggera: 
le dame e i cavalieri, arche
tipi perfetti di un paradiso 
laico abortito, traversano coi 
loro sfarzosi costumi un re
gno come di favola, il tempo 
li ha fermati mentre corre
vano nella caccia col falco-. 
ne, eternamente giovani ma 
cerchiati d'ombra* cóme neh 
la caccia notturna/di Paolo 
Uccello di Oxford./ 

Questa « distanza » riempie 
di.sé, a mio avviso, non so
lo lo spessore artistico di 
auesta bellissima traduzione, 
la sud ragione più intima, se. 
grèta; ma anche la pietas in
tellettuale con cui lo scritto
re Frassineti.si china su quel 

• modello di umanità « totale » 
che il gran libro gli propo
ne: che è modello cui egli 
consente intellettualmente ma 
non storicamente, paradiso 
perduto prima ch'esso sia 
stato trovato;1 recuperato, si
stemato, dominato, interpre
tato come le immagini di un 
sogno vissuto poco prima del 
risveglio: dalle quali ci si 
distacca a fatica e che ten
tiamo di prolungare, di «per
petuare». come Mallarmé le 
ninfe dello stagno, in virtù 
di parole calcolate, sottili. 

e difficili ». Da un punto di 
vista pedagogico la situazio
ne è emblematica: non c'è 
momento della giornata in 
cui l'alunno debba trovarsi 
senza una guida; viceversa. 
è proprio il momento della 
seduta, nella latrina, che me
rita la massima concentra
zione. nell'apprendimento. 

Discente e docente, Gar
gantua e PonOcrate, si vie
tano ogni privacy e trovano 
anzi nell'escrezione giorna
liera un'occasione felice che 
consolida il loro, reciproco 
ruolo. Rabelais ricorre, è ve
ro, al doppiosenso, o meglio 
rende operante la comune e-
timologia latina di segreto ed 
escremento; ma il suo fine 
è quello di dimostrare quan

to poco segreto, e tanto più 
profondo, è il sapere che vio
la i segreti, e particolarmen
te quelli inerenti alla se
crezione. 

Chi leggesse Gargantua 
per trovarvi l'immagine di 
una pedagogia fisicamente 
sana, umanisticamente inna
morata della bellezza corpo
rea. rimarrebbe deluso: il 
corpo, che Rabelais vi rap
presenta, non è tanto grade
vole da vedersi quanto ana
tomicamente giusto, la sua 
vitalità è misurata da vomi
tevoli bevute, da lunghissi
me scorregge, da indigestio
ni ininterrotte. Sono semmai 
le quantità inghiottite ed e-
spulse dagli orifizi a render
lo bello; così come la capa

cità di ridere, . sbellicarsi. 
cantare, folleggiare, motteg
giare. rende bello un sapere. 
perchè pronto ad essere as
similato e digerito. La pul
sione detta legge alla cono
scenza, e viceversa. Ma que
sta morale non naufraga in 
una dotta gozzoviglia. Anzi 
penetra nei libri e negli orifi
zi per far colare quanto di se
greto, di trattenuto, di stan
tio riposa nei cervelli e nel
le budella, o come meglio 
dice, BachUn, « libera le CQ-

. se dalla serietà menzognera, 
dalle sublimazioni e dalie il* 
lusioni suscitate dalla pau
ra». ••-.-' 

Alberto Capatti 

alchimicamente combinate. 
Le nostre parole, tuttavia, 
quelle del nostro tempo sa
pientissimo e feroce, senza ': 
umana misura appetto all'ai-
tro, quello di Rabelais uma
nissimamente smisurato. 

Natura e cultura, crogiuo- • 
lo da cui trae vita perenne' ' 
la parola rabelaisiana, sono 
per noi termini scissi, irri- " 
mediabilmente forse: e co
me.in un mosaico il tradut-•'•• 
tore accosta, operando .su 
cartoni a ricalco, le colorate, . 
tessere' del popolare e del 
libresco, senza illusioni sul
la .possibilità, di restituire 
coti. J£nei frammetti,, ~córì^ 

' quelle, schegge di mondò de-,. ,' 
flagrato, i volumi e {colori, I 
le superfici senza crepe del- ' 
l'universo rabelaisiano. An
che gli elenchi,, i famosi e-
lenchi: in Rabelais è un ri- • 
pullulare "dell'uno dall'altro, 
come se un'unica corrente li \ 
attraversasse, sospinta da un 
orrore del vuoto e della sta
si, quasi a simboleggiare un 
mondo in cui grazie alla pa
rola « tout se tient », senza ". 
segrete sacche o ristagni; -
Frassineti, invece, lavora . 
per « touches », come un pit- . 
tare impressionista, vago deU > 
le sue pennellate giustappo
ste, giocando sugli attriti, e * 
quindi sugli sfregolii e le ; 
scintille. ; - ; -

Prendiamo, infine, le $olu-
«ioni metriche: l'adottato rit
mo, spesso, del poema ca- \ 
valleresco, 6 • di eroicomico • 
poema, con venature di no- ; 
stalgia: tentativo di riutiliz
zare moduli della tradizione, 
solo tentativo consentito, ov*. 
viamente: ma quella tradì- .. 
zione Rabelais aveva frantu
mato con possenti mandibo
le, e digerito e reimpiegato 
come malta vitalmente alle
gante nell'edificio della sua 
opera, E Frassineti lo sa 
meglio di tutti noi, lui che 
he tradotto il più intraduci
bile dei libri e che, coniu
gando uno splendido istinto 
con una luminosa intelligen
za, ci ha non soltanto dato 
l'unico Rabelais possibile, 
oggi, nella nastra lingua, ma 
anche suggerito l'unica cre
dibile chiave di lettura di 
un'opera bloccata come per . 
incantesimo nel tempo, tanto 
più suggestiva in quanio as
solutamente inattuale. 

Luigi de Nardis 

i 

Tra monaci 
giuristi 
e saltimbanchi 

Francois Rabelais nasce .-nel 1494 a Chinon e muore a 
; Parigi nel 1553. Accede - alla cultura- per la via più 
! umile degli ordini monacensi — prima francescano. 
. poi benedettino — fino a girovagare, come^ prete seco-
: lare.- da un'università all'altra senza trovare un am-
; biente congeniale al • sub temperamento. La Sorbona 
; si oppone a qualsiasi innovazione in:campo filosofico e 
I. letterario, mentre, in. qyeLperiodo, gli ideali dell'Uma-
^nesuwrsidiffoiKtono^nel paese in-seguito alle'guerre 
{.; d'Italia,' Rabtìifa^e^ér.tìittavia; tf conoscere uma-
• riisti famosi, intraprende Jo studio' dèi greco e del-
: l'ebraico; approda infine a Parigi che abbandona per 
j Montpellier dove studia medicina e, divenuto dottore, 
! esercita per tutta la'vita la professione. . 

; Quando, a quasi 40 anni,.nel 1532. pubblica il Panta-
: gruèl, ha - accumulato : un'enorme quantità di cono* 
'. acenze cultural} e di esperienze attraverso le peregrina

zioni e gli stùdi da un capo all'altro del paese: nei 
• convénti, nelle università, nelle città e nelle campagne; 
| alle feste, fiere, sagre e carnevali: fra mònaci, profes-
.• sori, giuristi, studenti, ; artisti, poeti, filologi, prelati. 
.'.contadini, saltimbanchi; mercanti, artigiani. 

,'11 libro, che »i rifa a una leggenda popolare molto 
! nota, "ottiene uri notévole Successo ed - è seguito due 
; anni dopo dal Gargantua, dal Tiers Livre (1546), dal 
; Quart £twe;(1552) e da un Cinquiime Livre pubblicato 

postumo e dì incerta attribuzione; tutti sono condannati 
; dalla Sorbona, ma ristampati grazie alla protezione del 
: vescovo di Parigi Joachim Du Bellay, con cui Rabelais 
! fu più vòlte a Romav. 
! Coni Gargantua .é Pantagruel. i due giganti protago

nisti dei quattro libri, gli emarginati delle campagne e 
delle città entrano prepotentemente nella storia della 

• cultura per - ridere del potere e di tutti i riti stupidi 
che lo accompagnano, manifestando senza travestimenti 
un amore per la vita concreta e sensibile, per nulla 
astratto e metafisico quale era nella tradizione dei poeti. 
di corte, e una concezione fiduciosa, ottimista e tolle-

; rante dell'uomo e della natura. ì 
Questa volontà di affermare un'identità collettiva 

popolare, cancellata e misconosciuta, costruisce un'opera 
che sfugge a definizioni di genere: .epica e satirica. 
enciclopedica è romanzesca, crea un linguaggio - che 
resta unico nella storia della letteratura. Le lingue clas
siche, il francese, i dialetti, l'alternanza di registri 
diversi confluiscono in una lingua ricca di neologismi e 
di invenzioni, dove le parole hanno spessore materiale, 
consistenza e movimenti come le cose che descrivono. 
Usarle per nominare è. per Rabelais, giocare a impa
dronirsi di una parte del mondo. 

- - - c. i t i . -

Viaggio nei secoli per capire la società italiana 

Le 25 tappe che hanno fatto la nostra storia 
All'esordio con un 

volume su « Il blocco 

di potere nell'Italia 
unita » r iniziativa 
dell'editore Teti . Il 
lavoro di quasi due
cento studiosi di 
orientamento marxi
sta - A colloquio con 
Idomeneo • Barbado-
ro, coordinatore del
l'opera 

Venticinque volumi previsti, suddivisi In cinque sezioni 
(L'Italia antica. ìl Medioèvo e l'età dei comuni. La società 
del Rinascimento, Un'epoca di transizione. L'età contempora
nea). quasi duecento autori italiani e stranieri, un comitato 
di direzione con nomi del calibro di Giovanni Cherubini, j 
Franco Della Peruta.. Ettore Lepore, Giorgio Mori, Giuliano 
Procacci, Rosario Vfllari: la Storia della società italiana 
della Teti è senz'altro un progetto ambizioso e, almeno a 
giudicare dal primo volume uscito — il XIV su «Il blocco 
di potere nell'Italia unita», pp. 396. L. 15.000 —, di sicuro 
interesse. Oltre che, ricordiamo, un cimento non indifferente 
per un piccolo editore. Destinate a far discutere appaiono 
poi le linee portanti dell'iniziativa, delineate da Carlo Salinari 
già nel '63. e cioè l'apporto di studiosi di orientamento 
marxista e la volontà di fornire la «prima storia globale del 
nostro Paese». Ne partiamo con Idomeneo Barbadoro. coor
dinatore dell'opera. 

Vi proponete di evitare accuratamente storie parallele e. 
se vogliamo, giustapposte. Un'impostazione «polemica»? 

«7n parte *i. Delle storie parallele vogliamo superare » 
limili, per trovare un punto di unità nel rapporto tra masse 
e strutture, vere architravi della storia. E parlo non solo di 
strutture materiali, naturalmente, ma culturali, politiche, isti
tuzionali >. 

Non c'è il rischio di trascurare i contributi che può fornire 
l'analisi di fatti specifici e « minori » all'interno di un deter
minato periodo storico? 

« Jl progetto nasce proprio dall'esigenza di superare la 
storia esclusivamente etico-politica e insieme la frammenta
zione degli avvenimenti; di andare óltre una storia basata 
sui grandi eventi o sulle "curiosità". Si tratta insomma di 
scrivere, senza trattazioni settoriali e con un linguaggio acces
sibile, una grande storia di base sul lavoro, le azioni, i moti 
della società italiana. Anche per far risultare quegli elementi. 
di peculiarità delle nostre vicende che cosi tanto interessano 
gli storici stranieri. Pensa alla civiltà comunale e rinasci
mentale, alla poìitictizazione di massa... ». 
• Un'occhiata al primo volume uscito: un'ampia cronologia 

curata da Roberto Guerri e che copre tutto il periodo (1815-
1978) trattato nell'ultima sezione-, i ««ggì di Giorgio Mori, 
« Blocco di potere e lotta politica in Italia » — che è un po' 
la chiave di lettura generale del periodo —, di Teresa IseiK 
burg, «La popolazione», e di Ettore Roteili. «Le istituzioni 
politiche e amministrative ». 

« Jl libro inizia la sezione " Età contemporanea " e quindi 
abbiamo voluto fornire gli elementi di base per comprendere 
gli anni a noi più vicini. Questo criterio verrà seguito anche 
per le altre sezioni, con un volume introduttivo dotato di 
cronologia. Come vedi da questo primo '! pezzo " '*-"- —»— della nostra 

Storia della società t contributi sono specialistici: stanno 
lavorando o hanno già consegnato i loro saggi esperti di varie 
discipline, storici, economisti, sociologi, filosofi, scienziati. 
Pensiamo cosi di cogliere di un'epoca i nessi che a una sin
gola trattazione possono sfuggire.-Tieni ancora presente che 
molti lavori sono condotti su fonti d'archivio e documentari
stiche di prima mano come per la ricerca di Bruno Berta su 
" Mobilitazione industriale è classe operaia ", o • quella di 
Ivano Granata su classe operaia e sindacati fascisti. Un altro 
esempio fra i tanti': lo studio di Massimo Ganci su Crispi si 
basa sulle carte dell'uomo politico custodita air Archivio di 
Stato*. 

Come mal aveU dedicato ben quattro volumi all'Italia 
antica? 

« Kon sarà solo la storia di Roma, ma delle comunità 
italiche in epoca romana: un viaggio davvero alle radici, alla 
scoperta di eredità culturali (il diritto) e materiali (la strade, 
le città) ». 

Ricordiamo infine i prossimi volumi in arrivo e che avranno 
cadenza bimestrale: «La crisi di fine secolo» (XIX tomo 
dell'opera). «L'Italia di GioUtti» (XX), «Dalla preistoria 
all'espansione mediterranea di Roma » (I) • « Pensiero e cul
tura nell'Italia unita» (XVI). 

. an. a. 

«I segni del tempo» di Paolo Rossi 

Una discesa 
trai giorni 
eimillenni 
Una ricostruzione che inette in evidenza co
me i tentativi di elaborare teorie esaurienti 
attorno al tempo abbiano radici in intricati 
domini (li analogie, metafore, ipotesi deboli 

PAOLO ROSSI, « I segni del 
tempo », Feltrinelli, pp. 346, 
L. 12.000 

Scavando nelle nostre culture 
troviamo che gli uomini hanno 
fatto subire profondi mutamenti 
al significato della parola tempo. 
La misura del passato è essa 
stessa il frutto di processi in
tricati : negli anni di Hook e o 
di Newton, gli uomini pensava
no che alle loro spalle giacesse 
una storia di seimila anni, men
tre i contemporanei di Kant 
parlavano già di un passato va* 
lutabile in milioni di anni e 
noi, oggi, misuriamo la storia 
dell'universo in termini di mi
liardi di anni. 

Analizzando questo tema in 
chiave - storica. Paolo Rossi ri-
corda che la rivoluzione coper
nicana è stata.giustamente indi* 
cala come un periodo di tra
sformazione radicale <t nella pò* 
sìzione dell'uomo, spostato dal 
centro e relegato ai margini 
dell'universo ». Ma ricorda an
che che « non si è insistito allo 
stesso modo o con la stessa in
tensità su altri mutamenti, non 
meno decisivi o : certo, è basi
lare il fatto che l'uomo sia col
locato ad una periferia del mon
do naturale perdendo la visione 
privilegiata di una situazione 
centrale nel cosmo — ma è al
trettanto basilare che l'uomo ab
bia, dietro di se, non una storia 
breve, ma un a oscuro abisso a, 
un tèmpo quasi infinito. 

Le ricerche sul mondo, insom
ma, hanno portato a scoperte di 

• vasta portata sui tempo, seguen
do le trame di connessioni va
riegate tra le sensazioni quoti
diane relative al fluire degli 
eventi, le considerazioni concer
nenti i processi storici, politici e 
culturali, le-indicazioni 4>rove-
nienti dalle indagini -scientifi
che, le .valutazioni aventi, come 

•oggetto U passato delle civiltà e 
= delle cose -r- e queste «coperte, 
per essere oggi ricostruite al il-
ne di capire la loro dinamica 

. storica' e quindi chiarire il pro
cesso che le ha fatte emergere, 
coinvolgono le molteplici inter
pretazioni che di volta in volta 
vennero elaborate, criticate e su
perate per individuare un signi
ficato preciso tra quei segni del 
tempo che la natura e la società 
disseminavano nei secoli. 

La complessità del progetto 
sviluppato io questo libro rin
via alla complessità che è pre
sente nelle cose stesse e che 
viene alla luce attraverso Tana-
lisi delle teorie, delle congetture, 
d « successi e delle sconfitte di 
una ragione umana volta a de
cifrare, con mezzi e concetti di
versi, la folk dei segni del tem-
E>. E cóme - sottolinea ; Paolo 

ossi sin dalla. Premessa al suo 
libro, questa analisi non può in 
alcun modo limitarsi a pren
dere ili considerazione le sole 
teorie e assionutizzabili » o le 
sole teorie • complete » aventi 
in qualche modo una connes
sione eoi tempo. L'analisi dovrà 
anche affrontare quelle zone del
la cultura dove sono state co- • 
strutte delle teorìe incerte, scar
samente. confortate da dati em
pirici sicuri e debolmente con
nesse ad altre teorìe più auto
revoli. 

Basti qui fare un esempio. 
Come. Tiene spiegata resistenza 
dei fossili? 

• Paolo Rossi presenta al lettore 
atta serie di spiegazioni enuncia
te tra la fine del Seicento e i 
primi decenni del Settecento, 
suggerendo che gli studiosi im
pegnati in quelle spiegazioni 
avessero di fronte a sé un bi
vio": ì fossili sono oggetti natu
rali come le pietre, oppure sono 
documenti del passato e « trac
cia di processi die si sono svol
ti » in natura? 

Se ri sceglie la seconda al
ternativa, accade che « la na
tura [-.] non si contrappone 
pie — eeaae il regno delfiav 
arataJrile — alla storia — ehe 
è il regno del divenir» e del 
mutamento». La natura cessa 
allora di presentarsi all'uomo co» 
me una fabbrica impassibile ed 
eternamente eguale a se stessa 
nel tempo, ma acquista una 
storia, diventa un processo: la 
misura del . tempo nelle cose 
diventa la sorgente di nuove 
immagini delle cose stesse, poi
ché queste ultime non appaio* 
a» pia listate nel regno del* 
Haaaeatabile, ma figurano come 
ricascati di am mondo che muta 
B*l tempo, che ha una storia 
•caadita da Uffi-

Da questo punto di vista, la 
Ileana stane* tali* ipotesi enun
cia»» tal finii* del Seicento al

ai prihlsaas dei fossili 
i solamente una rìoerca 

il» «tddita, ina • 
aaclw « M ehiava per la com-
prtaaies» di «nella straordina
ria rivolotioae nella cultura 
eh* ha fatto sorgere, dopo la 
fiat del Sekeato, la sempre 
fi* statura ce—epavolena della 
Haihlwi detti svitare: uaa eaa-

, ael M iada. 

gare sui rapporti tra storia del-
la natura, storia delle società e 
mutamenti culturali profondi, è 
certamente un dato di fondo 
per i saperi d'oggi, ma che, 
nello stesso tempo, mostra di 
possedere radici lontane. « II pa
rallelo fra la storia della Terra-
e la storia civile », descritto da 
Paolo Rossi nel primo capitolo 
de / segni del tempo, ha d'altra 
parte una conseguenza di rilie-. 
v» per quanto riguarda un di* 
battito che,, negli ultimi anni, 
ha avuto dimensioni vivaci nel
la cultura italiaua. Si tratta del 
dibattito che ha avuto — e con
tinua ad avere — un proprio 
punto di riferimento nella di
scussione . (tra filosofi C, della 
scienza e storici dejla scienza) 
attorno al problema di quali 
siano o debbano essere gli og
getti della scienza e della storia 
della scienza stessa. -

La ricostruzione eseguita da 
Paolo Rossi mette in evidenza 
come i tentativi di elaborare : 
teorie esaurienti attorno . al 
tempo abbiano radici in intricati 
domini di analogie, metafore* 
ipotesi deboli. Una teoria effet
tiva nasce dopo un travagliato 
viaggio in un mondo di idee, 
opinioni e credenze che sono 
spesso" fra loro eterogenee, che 
— come nel caso dei fossili — 
traggono alimento e conforto da 
passi della Genesi, dai principi-
teologico • naturali della catena 
degli esseri o . dai temi cosmo
logici allora dibattuti. Se ne . 
ricava la seguente lezione: « i l 
territorio "scienza** w analizzato 
da storici e filosofi della scienza 
non coincide affatto con l'insie
me delle teorie accettabili come-
scientifiche secondo le norme di' 
alcune epistemologie influenti. 

E' legittimo quindi che Paolo 
Rossi ci ricordi, con le parole di 

"JCanguìlhero,. che « l'oggetto del
la storia della scienza non cóin-' 
cide affatto coti l'oggetto della ' 
scienza.»: tra una teorìa fisica' 
giunta al suo stadio di matu
razione (e sviluppata in un ma-'. 
nuale) e il processo attraverso 
il quale quella, teoria e -aorta 
ed è maturata esiste infatti tua. 
insieme di differenze eMeririiiIi 
— .un insieme, di differenza. 
che ' è . compito dello storico • 
esplorare senza lasciarsi ridurr» 
— da certe filosofie della scien
za "— a semplice raceogiitor» 
di esempi confortanti. £ sono 
ancora d'accordo con Paolo Ros
si quando, chiudendo ' / fegnt 
del tempo, scrìve «he z sella 
storia delle idee, così come av
viene nelle storie dei singoli, le 
resistenze e le strategie di dife
sa sono non meno rilevanti,-e -
certo non meno interessanti da 
analizzare, delle affermazioni • 
delle scoperte delle verità ». 

Enrico Bellona 

Con Piacere 
dai Pianeti 
al Primilivò 
E' giunto quasi al ter

mine il viaggio propo
sto con l'Enciclopedia 
dell'editore Einaudi tra 
ì concetti, i temi, le ac
quisizioni più rilevanti del
la., cultura umana. L'itine
rario indicato dal direttore 
dell'opera. Ruggiero Ro
mano e dagli altri consu
lenti al progetto, ci condu
ce ora, con il decimo volu
me. (pp. 1.188. L. 50.000) 
dal lemma Opinione a Pro
babilità. curati rispettiva-' 
mente da Giovanni Busino 
e Bruno de FlnettL 

In questo decimo volume 
troviamo, tra l'altro Oppo
sizione/contraddizione- di 
Enrico Rambaldi. Presup
posizione/allusione di O-
swald Ducrot, Orale/scrit
to di Roland Barthes e E-
rie Marty. Paradigma di 
Stefan Amsterdamski. Poe
tica di Cesare Segre. E an
cora. Pace di Bernard Ma
nin. Partiti di Alain Ber-
gounioux. Pianificazione di 
Cezary Jozefiak. Politica 
di Salvatore Veca. Potere 
di José Gii. Potere/autori
tà di Giancarlo Trentini. 
Pocertò di Bronislaw ,G«-
remek. . ? 

Un altro sentiero potreb
be poi portarci da Ordine/ 
disordine di Ilya Prigogine) 
e Isabelle Stengers a Or
ganizzazione, degli stessi 
autori, da Organismo di 
William S. Beck a Osserva
zione di Luigi Besana, da 
PeTc#rioae di Rétny Drox 
a Pianeti di Marcello Fu: 
chignoni, oppure da Orfenù 
di Alfonso Dì Nola a P<u-
sato/presente di Jacques 
Le Goff, a Pastorizia di 
Ufo Pabietti. a Prìmitioo 
di Maurice Godelier. . 
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«Il sabato tedesco» di Vittorio Seréni 
VITTORIO SERENI, i II sa-

baio tedesco», Il Saggia* 
toro, pp. M, L. 3.500 . 

Vmìzìo dell'autunno porta 
ogni anno nell'opulenta cit
tà di F. una singolare fau-
na: tutti coloro che si occu
pano di libri (non tanto, di 
scriverli, auanto piuttosto di 
produrli e di fenderli) ri si 
danno infatti convegno per 
la grande Messe, la Fiera 
(appunto) del libro. L'avve
nimento era. una volta, un 

• vero e proprio clou della 
«cultura» internazionale: ac
canto ai nomi più tri vista 
dell'editoria si poterono tro
vare nella lista dei presenti 
anche parecchi nomi di scrit
tori sulla cresta dell'onda, 
Ma, da quando nell'espres
sione « industria culturale » 
l'accento si è posto, ormai 
senza più remore ò falsi pu
dori, sul primo dei due ter
mini, sicché produrre libri 
i diventato più o meno co
me produrre piastrelle, non 
credo sia più cosi: rimar
ranno (penso) soltanto i «no
mi più in rista dell'editoria* 
e quelli di qualche letterato 
ancora disposto a lasciarsi 
(letteralmente) portare in 
mostra, 

Mi sembra dunque quasi 
offensivo nei riguardi dell' 
autore (ma lo faccio per de
formazione di cronista) col* 

Una prosa sofferta segnata dal ritmo della poesia 

legare II sabato tedesco di 
Vittorio Sereni, appena stam
pato presso II Saggiatore, al
l'evento della Fiera di F. che 
si aprirà quest'anno il 7 ot-
" tobre. " ,-• v • • 

F. è, naturalmente, Fran-
colorte sul Meno: ma Sere
ni la chiama F e basta, for-
se per una ragione non trop
po lontana da quella che nel
la prima parte del libro (il 
racconto L'opzione, pubblica-
.to originariamente nel 1964) 
lo indusse a inventare il bef
fardo episodio della moquet
te tutta bianca di un fanto
matico volume su come sa
rebbe stato il mondo nei 
prossimi dieci anni. Come a 
dire o suggerire che con la 
Messe il suo libro non c'en
tra quasi per niente e, co
munque, non intende entrar
ci. 

Anche per L'opzione (eh* 

è la concessione della prece
denza nell'acquisto dei diritti 
d'un libro) la Fiera di Fran
coforte non rappresentava 
più di un'occasione esterna: 
il vero tema, che è poi una 
costante nella poesia di Se
reni, era quello degli incon
tri fortuiti, del brusìo, del 
chiacchiericcio da teatro o 
retroteatro, del s leggero , e 
stordito tourbillon in cui sot-
to la maschera dei volti at
tuali si insinuavano i fanta-, 
smi- di altri volti custoditi 
nella memoria recente 0 re-. 
mota (una memoria, fra l'al
tro, che non escludeva da sé 
il ricordo di una precedente 
Germania, quella delle atro' 
cita naziste: < ...ma in cu
cina chi può dirlo? / ah le 
dotte manipolazioni di cui fu
rono capaci... », si legge nel
la poesia La pietà ingiusta 
che accompagnava e accom
pagna il racconto)» 

Ma il racconto non era fi- . 
nito: con la discrezione e il 
tormento che gli sono propri, <• 
Sereni ci ha. messo più di » 
auindici anni à completarlo i 
con II sabato tedesco, : una ,• 
continuazione che conferisce • 
al resto il suo senso ulte-'. 
riore e definitivo, esplicitan-'; 
done il vero tema. Il tema . 
è quello del Tempo, predi
letto (come si sa) dai poeti 
di tutti i secali e di tutte le 
latitudini, da Petrarca (non. 
a caso il narratore immagi
na qui un suo breve dialogo . 
con un « Agostino laico •») a 
Proust (non a caso si allude 
qui ad e alcuni grandi asma
tici » in grado di « percepì'- . 
re... quel respiro » in cui « il • 
petto si allarga in un repen- ; 
tino ritrovamento di sé *). • 

Questa non è una recen- ' 
sione, ma appena una regi
strazione di cronaca, per di- ~ 
re al lettore di Sereni che 

tutto II sabato tedesco (pri
ma e seconda parte) è da 
considerarsi, nonostante la 
prosa, parte integrante della 
sua poesia e anche anticipa
zione indicativa del nuovo li
bro di versi dal quale si han
no qui illuminanti citazioni 
(il titolo sarà, se non erro, 
Stella variabile)... , 

C'è anche da aggiungere 
una breve riflessione sulla 
qualità della prosa, serenia-
na, sulla straordinaria den
sità dei suoi strati: la nar
razione vi è. a mio parere, 
poco più che un pretesto, 
perchè il suo autentico gran
de impegno consìste nell'in-
seguìre a ritroso o ih avan
ti quegli spostamenti mini-_ 
mali da cui la realtà sì pro
duce e si alimenta, in cui il 
soggetto scrìvente lotta (sia 
detto così) per farsi oggetto • 
lui ; stesso in uno strenuo • 
sforzo di coincidenza con la k 
corrente del reale. Per que-, 
sto tante epifanie (appari
zioni) e tanti soprassalti; 
per questo un ritmo in tale 
prosa, tutt'affatto poetico e 
significante esso stesso in al
tissimo grado, al punto che 
vien voglia, certe pagine, di 
prendere la matita e scan
dirle in versi (di Sereni). 

Giovanni Giudici 

L'ultima pagina di Zeno 
Analizzati da Gabriella.Contini gli abbozzi e gli appunti di Italo Svevo per un quarto romanzo mai pubblicato 
Raffinati strumenti critici per un risultato rigoroso - Un «mondo selvaggio, ma parzialmente raccontabile» 

GABRIELLA CONTINI, t II quarto romanzo 
di Svevo », Einaudi, pp. 158, L. 4500 
Nel 1928, Italo Svevo scriveva al Cremieux: 

« Con improvvisa decisione, mi sono messo a : 
fare un altro romanzo. Il vecchione, una con
tinuazione dì "Zeno. Ne scrissi una ventina 
di pagine e mi diverto un mondo. Non ci 
sarà niente di male se non riuscirò a termi
narlo. Intanto avrò riso di cuore una volta 
nella vita ». Dunque, Italo Svevo, ha lavo
rato ad un suo quarto romanzo, dopo Una 
vita, Senilità, La coscienza di Zeno, e al
cune brevi novelle. E vi sono ancora, fra 
le carte di Svevo, abbozzi inediti, appunti, 
pagine lasciate in parte sospese, annotazioni. 

Merito dell'ottimo saggio di Gabriella Con
tini è l'essere andata a ricercare.in queste 
carte una linea unitaria capace di mostrare 
in che, modo, di fatto, gli ultimi scritti di 
Svevo Hanno una tendenza unitaria che si -
riporta quasi per intero al. progetto d'un ro- •• 
manzo di cui le pagine del Vecchióne sono ' 
soltanto la parte palese, emersa. "'•'*•"• 

E' sempre difficile per. la critica" letteraria "-
lavorare sugli inediti: spesso riesce al più 
in un'operazione di sistematizzare le ipote
tiche tracce di un lavoro marcato. Rara
mente lascia lo spazio ad un'interesse che 
non sia specialistico. Gabriella Contini ha 
utilizzato, per Svevo. una serie di strumenti 
critici estremamente sofisticati ed aggiornati, 
mostrando come si può lavorare "in maniera 
rigorosa e nello stesso lasciare al critico lo 
spazio per la propria progettualità e le pro
prie ipotesi. Il quarto romanzo di Svevo si 
mostra così come una realtà che, nella mente 
.dell'autore, era già in piena costruzione e 
dotato di alcuni punti fermi. E 11 vecchione 
funge, rispetto ad altri lavori di Svevo, 
come punto di convergenza. Cerchiamo al
lora di vedere come si presenta una sua 
breve lettura. • ....•• 

Ritroviamo i momenti stilistici caratteri
stici di Svevo. ritroviamo la stessa ambien- . 
tazione, protagonisti già noti.. Soprattutto. 
ritroviamo .Zeno. E' diventato molto vecchio: 
« Già. io sono un vegliardo: è la prima volta 
che lo dico ed è la prima conquista del 

. mio P'iovo raccoglimento ». Zeno che rico
mincia a scrivere: « Un'altra vòlta io scrissi 
con lo stesso proposito di essere sincero che 
anche allora si trattava di una pratica di 
igiene perchè quell'esercizio doveva prepa

rarmi a<3 una cura psicanalitica. La.cura .'. 
non riuscì, ma le carte restarono ». Di nuovo • 
Zeno, dunque. Ma si tratta del medesimo 
personaggio, dello stesso io narrativo che • 
ritorna? --

La risposta è positiva solo in parte. E' ve
ro. c'è ancora Zeno, e l'idea del ritorno , 
viene in mente con chiarezza perchè nel ; 

Vecchione egli riprende a scrivere una se-'-; 
conda volta:: « Perciò lo scrivere^per me-! 
sarà una misura di igiene a cui attenderò'"= 
ogni sera poco prima di prendere il pur-, 
gante ». Ma nel Vecchione si attua qualcosa 

-che nei romanzi precedenti è assente: il ve-...' 
: ' gljardo Zeno non spera più di ottenere dalla ' 
. scrittura una sorta di guarigione. Un ten

tativo non si ripete due volte. Zeno scrive 
attorno al « presente e a quella parte di 
passato che non svanì, non per serbarne : 

memoria ma per raccogliermi».\.-v^1 .< ,-\ . . . . : 
••-"Ecco il fatto nuovo: si ritorna «Jscrivere ? 
"per fare in maniera che da un-evento esteri.-

no quale la pagina si attui in concreto la ,. 
possibilità di raccogliersi e, quindi,-per por- ^ 

•• tare alla luce la coscienza. E quésta si costi
tuirà volta per volta. Le carte di Zeno ve- .'. 
gliardo. svanita ogni illusione terapeutica, 
rimangono l'unica cosa à cui egli può fare . 
riferimento: «Ed esse sono là. sempre a mia •' 
disposizione, sottratte ad ogni. disordine. Il . 
tempo vi è cristallizzato e 0k> si ritrova se 
si sa aprire la pagina che occorre». 
" Davvero, il vegliardo Zeno arriva al rela- .. 
tivismo assoluto se affida alla scrittura il / 
compito di far emergere, momento per ino- , 
mento, lo stesso inconscio. Il circolo sembra" 
allora definitivamente chiuso: la psicanalisi.. 
non darà -mai guarigione (è l'esperiènza ~ 
della Coscienza) perchè non si può credere ':.' 
all'inconscio. « E così terminerò la mia vita 
con un librettino in mano (...) Chi può to
gliermi il diritto di parlare, gridare, prote
stare? Tanto più che la protesta è la via 
più breve alla rassegnazione». -

Ma che ne è. a questo punto, del « perso
naggio » Zeno7 Possiamo lasciare la risposta 
alla stessa Gabriella Contini: «Zeno è per
ciò fino in fondo lo strumento ottico di Sve
vo. "il prisma originario attraverso il quale 
il mondo può rivelarsi selvaggio, stravolto, 
ma parzialmente raccontabile ». . . 

Mario Santagostini Svtvo con la moglie nel 1925. 

In lotta dietro le trincee iiemiche 
H difficile e prezioso lavoro ^ei comunisti all'interno del sindacato fascista nella testimonianza di Raffaele 
Gandolfi - L'esperienza diretta in una fabbrica'bolognese - Le prime agitazioni -.L'adesione degli operai 

RAFFAELE GANDOLFI, I fi- ] 
duciari di fabbrica. L'atti- J 
vita degli operai comunisti 
all'interno del sindacato fa
scista a Bologna, La Pietra, 
pp. 142, L. 5.0U0. 

Quando il PCI àiste ai suoi 
militanti' « Entriamo nei sin
dacati fascisti, nel " dopola
voro ", lavoriamo dorè sta la 
gente anche se le organizza
zioni sono quelle create da 
Mussolini », la base, o almeno 
quei ranghi ridotti che allora 
cosi si chiamavano, si mos
se con fatica e lentezza. La 
« trasmissione > di una diret
tiva, in tempo di stretta clan
destinità era luti'altro che ra
pida. 

Eppure la co>a funzionò: nei 
Sindacati fascisti i comunisti 
riuscirono a entrarci. L'ope
razione ebbe tempi lunghi, ma 
molti operai collegati al PCI 
ebbero la forza di superare 
ritegni, pudori, rischi e si ri
trovarono in fabbrica a svol
gere il ruolo di e fiduciari sin
dacali » delle corporazioni fa
sciste. Scacalcarono gli apati
ci ' rappresentanti nominati 
dall'alto. « plagiarono » (si fa 
per dire) gli ignari rappre
sentanti che erano a quei po
sti solo perchè reduci dalla 
« marcia su Roma > o perchè 
apparteneronn alle squadre di 
picchiatori, organizzarono av
visaglie di agitazioni o forme 
di lotta licinc allo sciopero 
con stratagemmi vari, parte
ciparono ad assemblee di fi

duciari, seppero- abilmente 
scontrarsi e mettere in diffi
coltà la burocrazia sindacale 
fascista che, senza avvertirlo 
bene e senza comprendere e-
sattamente il fenomeno nuovo, 
si trovò in casa gli opposito
ri 

In tal modo, r,on solo il mo
vimento operaio fu diretta-
ménte rappresentato nei sinda
cati almeno a certi __ livelli, 
ma questo lavoro servì ai co
munisti italiani per stringere 
« altri » legami con la classe 
operaia proprio sfruttando i 
canali offerti dall'organizza
zione fascista di massa. 
. t na scelta travagliata e sof
ferta. di cui aveva parlato 

i . • 

Carlo Ciceri in una testimo
nianza per il libro su Gaeta
no Invemizzi dirigente opera
io (Vangelista editore) rife
rendo dell'esperienza della III 
sezione Breda di Sesto San 
Giovanni. Un tipo di • espe
rienza poi gravido dì rischi, se 
ricordiamo il caso di Luigi 
Grassi (poi segretario delle 
federazioni di Milano e Tori
no) che fu condannato a IH 
anni dal tribunale speciale fa
scista per « penetrazione ne
gli organismi più delicati del 
regime ». 

Raffaele Gandolfi testimo
nia ora con questo libro di
rettamente il suo lavoro e il 
suo impegno di fiduciario, il 

suo rapporto con la base o- } 
peraia e la burocrazia sinda- ! 
cale fascista. Per la prima } 
volta, quasi gli episodi fosse
ro stati ripresi da un diario 
e non fatti scaturire da una 
memoria che ha rivissuto com
plessivamente un tèmpo lon
tano, possiamo vedere dall'in
ferno la storia di un fiducia
rio di fabbrica che dirige un 
pezzo ài sindacato fascista 
non in base ai « fogli d'ordi
ni* delle corporazioni, ma al
le indicazioni e alle decisioni 
pervenute dal PCI è che na
scono direttamente, come e-
sigenza, come necessità inter
na dalla casse operaia. 

Gandolfi parla di se stesso 

e dell'esperienza vissuta den
tro una fabbrica bolognese. 
Ma il suo non è il racconto di 
un'operazione peculiare, di 
un'esperienza privilegiata. E-
gli ha avuto però il merito, 
dopo anni di colloqui con gli 
amici, con gli studiosi, con i 
protagonisti di prendere un 
giorno la penna e scrivere, 
per costringerci ostinatamente 
a conoscere un'altra fetta, 
un'altra storia di quél mon
do che, una volta subalterno, 
ha contribuito dopo U 1943 a 
costruire una nazione buttan
do nella lotta tutta la sua rie-. 
chezza culturale e ideale. 

Adolfo Scalpelli 

NOVITÀ 
SUOR JUANA INÉS DE LA CRUZ, i Risposta a Suor File-
tea»; seguito da: DACIA MARAINI, « Swar Juana». 

i . . . che cosa possiamo mai sapere noi donne se non filosofie 
da cucina?». I-a Risposta di Suor Juana (164816M) è un 
classico della polemica femminista di una delle più impor
tanti personalità letterarie del Barocco messicano. (La Rosa, 
pp. B2. L. 4500). . • • - • • • 
ARTHUR SCHOPENHAUER, «Aforismi sulla saggezza di vl-
1 vere ». ' „." 

L'essere, ciò che si è. è molto più importante dell avere. 
di ciò che si ha. Molto prima di Erich Fromm (v. Avere o 
Essere), il noto filosofo tedesco dell'Ottocento condensa in 
questi aforismi un complesso di norme per vivere in modo 
relice, lui che teorizzava l'infelicità come condizione inelut
tabile dell'uomo. (Longanesi, pp. 246. L. 5000). 
PIETRO CITATI, t Vita arava di Katherine Minifltld i. 

Un lungo racconto sulla famosa scrittrice australiana (1888-
1923) divenuta uno dei grandi miti moderni in campo lette
rario. (Rizzoli, pp. 130, L. 6500). 
AUTORI VARI, « La trama del delitto ». 
- Teoria e analisi del genere poliziesco in una serie di nume
rasi saggi curati da Renzo Cremante e Loris Rambelli. (Pra
tiche Editrice, pp. 290. L. 10.000). 
VINCENZO SPAZIANTE, i Questione nucleare • politica le

gislativa ». -
Il rapporto del Centro Studi della Fondazione Adriano Oli

vetti sui problemi della politica energetica. (Officina Edizioni, 
pp. 212, L. 7500). 
PAOLO PANCHERI, « Stress, emozioni, malattia ». 

Come valutare le conseguenze della reazione emozionale a 
situazioni stressanti e affrontare alcuni problemi della medi
cina psicosomatica. (Mondadori, pp. 368. L. 12.000). 
AtRAM TERZ, e Nell'embra di Gogel ». 

Un saggio che è anche un racconto, costruito dall'interno 
del mondo gogoliano da parte di un noto autor* sovivUc© del 
dissenso. (Garzanti, pp. 400, L. 12.000). ' ' ' 

Un «messaggio»; duemila anni dopo 

Il nemico dellahurocrazia 
riscopre ̂ aiiùtica Atene 

KARL POLANYI, « Economie 
primitivo, arcaiche • mo
derne », a cura di George 
Dalton, traduzione Nanni 
Negro, Einaudi, L. 16.000 

Si può dire che Karl Po-
lanyi abbia dedicato l'inte
ra attività di ricerca (beli 
documentata da questa rat-
colta di. saggi che- coprono 
un arco ventennale di lavo
ro, fino alla sua morte, nql 
'64) a combattere un pre
giudizio. Il pregiudizio * 
che l'economia, intesa come 
« sistema autoregolato ó\ 
mercati concorrenziali», ab' 
bia sempre e dovunque gio
cato un ruolo autonomo é 
dominante nelle formazioni 
sociali. La data di nascita 
di questo pregiudizio è da 
collocarsi, secondo Poi a-
nyi, all'altezza dello svilup
po capitalistico del XIX se
colo; 1 suol assertori, In 
modi diversi,- sono sia gli 
economisti liberali sia é i 
marxisti (piU che lo stesso 
Marx). Ora, il pregiudizio 
economicistico non è tale, 
se rapportato > al periodo 
che va dai primi decenni 
dell'Ottocento fino agli an
ni 30 del . nostro secolo: 
qui, la situazione è proprio 
quella che esso descrive. 
Ma essa è tipica soltanto di 
una fase delle società capi
talistiche; prima, e altrove, 
le cose stanno diversa
mente. • , 

Per dimostrarlo, Polanyl 
e il suo gruppo hanno la
vorato a lungo sia sulla 
storia delle economie anti
che, sia, con gli strumenti 
dell'antropologia econòmi
ca, sulle società «primiti
ve n contemporanee. E han
no trovato ; che in questi 
sistemi l'economia non è 
né autonoma né dominan
te; i processi di tipo econo
mico sono al " contrario 
«incastrati» o «canalizza
ti» (embedded) nel socia
le. secondo modalità varia-' 
bili da società a società (si 
tratterà 'volta a volta i di 

.scambi'basati sul principio': 
del dono, o dello status so
ciale dei contraenti, q sui 
meccanismi di redistribu
zione propri, ' su ' scale di
verse, dei grandi imperi bu
rocratici dell'antichità o 

. delle piccole democrazie co
me quella ateniese). 

In, questa direzione, Po
lanyl incontra sociologi cò
me TOnnies, Maine, Max 
Weber, e antropologi come 
Mauss, Malinowski e Mar
garet Mead. Molto avrebbe 
potuto trovare anche nel 
Marx delle Forme econo
miche-precapitalistiche (sei. 
condo Andrea Carandini, 
qui ci sarebbe anzi già tut
to Polanyi, o quasi), se non 
fosse stato a sua volta bloc
cato da un pregiudizio, 
quello del fondamentale 
economicismo di Marx. 

I migliori risultati di que
ste ricerche sono contenuti 
nel volume Traffici e mer
cati- negli antichi imperi, 
nei saggi che formano la 
seconda parte di questo li
bro, e nell'opera postuma. 
The Livelihood of Man, re
centemente pubblicata a 
Chicago. I contributi che 
vengono offèrti alla com
prensione delle economie 
pre e non-capitalistiche so
no decisamente, preziosi: 
anche grazie a Polanyi; og
gi non c'è praticamente più 
studioso delle società anti
che (orientali e greco-roma
ne) che non accetti il prin
cipio della.supremazia del
la polìtea sull'economia nel 
loro funzionamento strut
turale. 

Ma Polanyi ha anche di
mostrato (soprattutto nel
la Grande Trasfornvmone) 
che il pregiudizio econo-
micista ottocentesco vale 
sempre meno anche per la 
società contemporanea, do
ve il controllo pubblico — 
mosso da strategie politico-
sociali — sui meccanismi 
economici limita sempre 
più pesantemente l'autono
mia del sistema dei mer
cati concorrenziali. 

E qui si apre la prospet
tiva del «socialismo» di 
Polanyi, un messaggio che 
egli pensava rivolto soprat
tutto al Paesi del terso 
mondo in via di sviluppo, 
L'uscita dal capitalismo 
concorrenziale, con i suoi 
effetti devastanti sulla soli
darietà e l'integrazione so
ciale. può avvenire — e in 
effetti sta avvenendo — in 
direzione di una «pianifi
cazione burocratica su lar
ga scala » che non elimina 
quegli effetti, and può pst> 
glorarla. Ad essa Polanyi 
contrappone) la proposta di 

L'analisi di Polanyi 

sul rublo dei : 

« mercati 
. . . . ^ » ' .' ' 

concorrenziali » 

nelle economie 

primitive, arcaiche 

e moderne 

Il primato .della 

politica nelle 

società trascorse 

Una riflessione sul 

presente e la 

riproposta di modelli 

anacronistici 

Missione di Trltlolemo, bene* 
rilievo'votivo del quarto seco
lo avanti Cristo. 
. •'... . .. ; ; t - : ' . - . - . M . - . -,\.••."•!••. 

una «pianificazione demo
cratica su piccola scala » 
in cui spetti all'organismo 
sociale ricomposto, attorno 
ai valori primari di* una 
progettualità comune, di re
golare direttamente i pro
cessi econòmici. - -

Un « socialismo » non 

marxista, dunque, ma so
prattutto anti-capitalista e 
ahti-burocratico: che cede 
qualche volta alla tentazio
ne della riproposta di mo
delli anacronistici (l'antica 
Atene ad esempio), ma su 
cui non è inutile riflettere. 

-Come è importante riflet

tere sugli strumenti teorici 
che Polanyi ha forgiato per 
lo studio dei sistemi sociali 
non-capitalistici, più vicini 
a Marx, come si è detto, 
di quanto egli stesso cre
desse. .• -..-,-.;': 

Mario Vegetti 

Marco nel paese 

MARCELLO ARGILLI,iMil-
le veritìi, Mondadori, pp. 
1M, L. 3.Q0Q , 

- '.", Al;protagonista dì • « Mille 
veritò>; MarcbV un ragazzo 
dei"nòstri tèmpi, piace viag* 
giare con la fantasia serven
dosi degli strumenti e delle 
suggestioni che la nostra so
cietà gli propone. Diventa, 
così campione automobilisti
co, calciatore, conquistatore 
di ragazze, astronauta, ecc. 
Ovviamente ogni volta che 
riapre, gli occhi ritrova la 
realtà,.ma pare non tenerne 
conto, perchè solo con .la 
fantasia si sente realizzato. 

Merito di Argilli è d'esse
re riuscito a dare voce, tra-

"• mite Marco, a tutti gli ade- ;. 
lescenti, a far parlare il suo 
protagonista con il suo lin-

: guaggio autentico di sogna-
.- tore. In • questo senso iL rac-
- conto ha uri taglio che po
trebbe apparire surreale, a 

evolte disarmonico, ma pro
prio per questo, siamo coin-

- volti e- costretti a riflettere. 
E allora ci si appassiona, ci 
s'immedesima: nel nostro ca-

; so, ritornando a quel periodo 
' della prima giovinezza. Già, 

perchè si' tratta di un pas- ' 
saggio obbligatorio: chi mai : 
in quel tempo della vita non 

, si è sentito come_Marco? Chi 
. mai non ha gioito e sofferto. 

si è esaltato, si è -sentito 
sconfitto e depresso e, an

cora, ha volato con le ali 
della fantasia? Del resto- le 
schede che l'autore ha op
portunamente • inserite, - so
prattutto quelle dei giovani 
intervistati, confermano que
sta impressione. 

Per queste ragioni la let
tura è quanto mai stimolan
te. in quanto costringe a con
frontarsi, a guardarsi allo 
specchio per vedersi critica
mente: un modo, insomma, 
per avvertire il .senso pre
ciso della realtà e di quello 
che ci circonda. 
. E insieme, mentre si legga 
il racconto non si dimentica 
il piacere di sognare. 

Albino Bernardini 

L'equilibrio 
interrotto 

FRANZ SCHURMANN, « La 
logica del potere», Il Sag
giatore, pp. 442, L. 25.060 

Già noto ai lettori italiani 
per il suo importante volume 
Ideologia, organizzazione e 
società in Cina (1973). il po
litologo Franz Schurmann ri
torna ora nel nostro Paese 
con - La logica del potere, 
studio sulle «origini, le cor
renti e le contraddizioni del
la politica mondiale» dal 
1945 al 1973. 

Seguendo, come già nel. 
precedente lavoro, una meto
dologia che accomuna stret
tamente tra loro storia e so
ciologia ev assumendo come 
suoi referenti principali 
Marx, Schumpeter. Polany, 
ma soprattutto Weber, l'au
tore dimostra di muoversi 
con grande perizia e spregiu-
dicatezza nell'immenso mate
riale bibliografico e docu
mentario che riguarda que
sto immenso campo di studio 
alla ricerca dei puntelli ne
cessari per sostenete le sue 
tesi. E due. molto sintetica
mente, sono le caratteristi

che peculiari del volume. 
Una prima è di carattere 
metodologico: con. essa 
Schurmann rivaluta profon
damente il ruolo giocato dal
le ideologie, considerate non 
più come razionalizzazioni 
ex - post di scelte politiche 
fondate su motivazioni di or
dine strutturale (economiche. 
strategico-militari, ecc.). ma . 
al contrario esse stesse eie- . 
menti basilari di un assetto 
sociale moderno, oltre che in
dicatori i più sensibili del 
bisogno di sicurezza, giusti
zia e ordine espresso dalle 
masse. 

La centralità delle ideolo-. 
gie sarebbe riscontrabile so
prattutto nelle scelte di po
litica estera, al punto che 
lo stesso espansionismo ame- „' 
ricano del secondo dopoguer- ~ 
ra sarebbe da attribuirsi, se
condo l'autore, prima ancora 
che alla ricorrente motiva
zione imperialistica, all'appli
cazione della idea roosvel-
u'ana della pax americana 
nel mondo, cui le masse sta-

.tunitensi si sarebbero dimo
strate oltremodo sensibili. 

Il secondo perno attorno a 
cui ruota il libro è la cen
tralità americana nella poli
tica mondiale degli ultimi 
trent'anni (analizzata minu
ziosamente nelle sue diverse 
sfaccettature) la cui caduta, 
a partire dal f cOlimento del
la guerra in Vietnam, sareb
be all'origine del mancato 
ordine mondiale odierno. Ma 
è appunto di questo passag
gio che il libro, troppo at
taccato per gli stessi anni 
Sessanta ad una visione 
angustamente trilaterale — 
USA. Cina. URSS — deua 
politica mondiale, certo la 
più confacente a sostenere 
la «modellistica politica» 
qui avanzata, non riesce a 
dar conto. E cosi le stesse 
vicende dell'oggi, frutto di 
una situazione sempre più 
mobile e complessa, finisco
no per inserirsi con difficol
tà nell'interpretazione origi
nale ma troppo schematica 
sostenuta da Schurmann. 

Franco MarcoakD 

Ricchi e confusi 
da Roma agli States 

P.M. PASINETTI, « fi lerri-
t * del leene». Rizzali, pa>. 
H2, L. 11.000 . 

Con fi titolo (ironico, an
tiche descrittivo) già appar
so nelle traduzioni straniere, 
Pasinetti presenta una nuo
va stesura della Confusione 
(1964); inedito, il breve ma 

, significativo cap. VU. che 
accentua il distacco fra gli 
eventi narrati e la narra
zione effettiva — cioè a di
re, tra intreccio e fabula —. 
Riassumere l'uno o l'altra 
sarebbe tuttavia superfluo; 
il romanzo è privo di un 
divenire in senso proprio, 
che non sìa il girare « a vuo
te » dai perseaegfi. • la 

statazìone della loro peribi-
btà. L'unico che si muova 
con uno scopo è il protago
nista. Bernardo Partibon, 
che ricerca un ordine nella 
propria e nell'altrui vita: ma 
il' suo è un tentativo dispe
rato, ai limiti della velleità 
(« Sono il pater familias. De
tengo il potere. E come capo 
del clan, volendo posso an
che dichiararlo inesistente»). 

Sospesi fra Roma. Venezia 
e L'America, i « confusi » di 
Pasinetti, benestanti impo
tenti e lucidi, più o meno 
consapevolmente esposti al
ta antte e alla consunzione, 
tessono una fitta maglia di 
lagami. affettivi, sessuali, 

parentali, dinash'cL 
mai catturare altro che il 
vuoto e la solitudine. Di con
seguenza. il racconto è con
posto molto più delle taro 
parole — tanto più sterili, 
quanto più acute — che 41 
fatti. I dialoghi si susaegue-
no, le voci si alternano: n a 
lo stesso mutare deOe pro
spettive non periiene a co
gliere nulla di versatale 
reale; donde la frantumaste-
ne conclusiva, le frati sciol
te, il balbettìo. 

In complesso, fi sorrìao «W 
leone non è un libro che pro
ponga novità sconvolgenti; 
ma è ben scritto, ed ha fi 
done della compatte». 

Morto MpfOjfiojM 

* ^ 
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Dall'attivo con Occhetto invito olla mobilitazione del partito 

Crisi di governo, Rai-Tv, 
Regione : l'iniziativa 
dei comunisti romani 

Decisiva la presenza tra la gente, davanti ai luoghi di 
lavoro — L'opera di orientamento e di informazione 
Il governo, la Rai, la Regione. I comunisti 

romani hanno deciso di dare battaglia. Nelle 
sedi Istituzionali, naturalmente, ma anche 
nelle piazze, tra la gente, nei luoghi di la
voro. L'altro Ieri in federazione si. è svolto 
un attivo straordinario. Un dibattito attento, 
appassionato, concluso sul grandi temi poli
tici dal compagno Achille Occhetto. 

Il giudizio è stato unanime. Con la caduta 
del governo Cossiga non si i aperta solo 
una crisi ministeriale, si è inflitto un duro 
colpo ad una strategia politica avventurosa. 
Molti compagni hanno parlato di un grande 
successo del nostro partito, e di tutta la 
classe operaia. Si tratta ora — come ha 
detto Occhetto — di « avere la forza di co
gliere tutto II valore di quel successo », di 
non attendere I giochi delle formule, di non 
farsi invischiare nelle logiche astratte degli 
schieramenti, ma di rilanciare con forza la 
proposta responsabile e positiva che il PCI 
rivolge al paese per uscire da una crisi 
difficile e pericolosa. 

Il disegno di isolare I comunisti ha subito 
una seria battuta d'arresto, ma non è stato 
definitivamente sconfitto. Ecco perché più 
che mai ora l'iniziativa dei comunisti tra la 
gente, fra I lavoratori, può avere un peso 
decisivo. La proposta emersa dall'attivo è 
di fare della crisi di governò, della battaglia 
sulle nomine Rai (ultimo colpo di coda del 
ministero Cossiga), della vicenda regionale, 
I tre punti focali del lavoro di informazione, 
di discussione, di mobilitazione dei prossimi 
giorni. Qualcuno ha anche parlato di un nuovo, 
necessario «protagonismo» del partito. In 
settimana è prevista la convocazione degli 
organi dirigenti della Federazione. Sabato si 

riunirà II Comitato federale per mettere a 
punto le linee di intervento politico e di massa 
del partito. 

Intanto sulla situazione politica generale, 
sui temi della crisi di governo, sono previste 
assemblee pubbliche, manifestazioni, comizi 
• giornali parlati davanti alle fabbriche, ai 
cantieri, ai luoghi di lavoro. Un lavoro che 
deve essere messo a punto con piani coordi
nati di intervento tra le sezioni, i comitati 
di zona, I comitati cittadino e provinciale. 

Che la battaglia della Rai -sia. tuft'altro 
che perduta lo dimostrano le iniziative di 
questi giorni. E' un campo dove la mobili
tazione di massa del partito costituisce per 
alcuni versi anche un fatto nuovo. SI tratta 
di andare avanti, di coinvolgere di più non 
solo gli operatori del settore ma tutti i lavo
ratori. 

Sulla Regione dall'attivo - * stata ribadita 
la necessiti di sviluppare ovunque gli Incontri 
unitari, le prese di posizione, la discussione 
perché st dia al Lazio un governo in grado 
di proseguire l'opera di rinnovamento. , 

Domenica ci sari la diffusione straordi
naria dell'cUnità». Sarà un'occasione ulte
riore per dialogare con la gente, per illu
strare e spiegare le posizioni del partito. 

Morelli nella sua introduzione é sfato chia
rissimo: proprio perché la sconfitta subita 
brucia, contro ti PCI si leverà una nuova, 
mistificante campagna, tesa non solo a stra
volgere le posizioni del partito, ma addirit
tura ad additarlo come il maggiore respon
sabile della crisi del paese. E' un tentativo 
rozzo, quanto pericoloso. Ma l'unico modo per 
batterio i estendere I nostri collegamenti di 
massa, fare ogni giorno opera di orienta
mento e di informazione. 

L'immediata e dura risposta dei lavoratori alla notizia della cassa integrazione a Piedimonte S. Germano 

Assemblea sulla crisi 
Il caso Fiat è solo la punta dell'iceberg. Nel Lazio sono 

ormai, più di cento le fabbriche in crisi e circa 25 mila i lavo
ratori che rischiano il posto. Una situazione -grave. Per questo 
la Federazione unitaria ha convocato per il 9 ottobre al 
cinema Astoria un'assemblea degli operai e dei delegati delle 
aziende in difficoltà. 

Sarà l'occasione — è detto in un comunicato — per rilan
ciare la vertenza Lazio e per sollecitare un confronto serio 
col governo al fine di dare una soluzione ai numerosi punti 
di crisi della regione. 

Arrivano le lettere, 
poi la Fiat si ferma 
Colpiti 2.700 operai - Presidiati i cancelli, bl occata l'entrata e l'uscita delle merci - In 
« cassa » fino al 31 dicembre -1 temi emersi dal convegno organizzato dal PCI di Frosinone 

La Fiat di Cassino è fer
ma. Gruppi di operai presi
diano i cancelli, nessuno ha 
lavorato, lo sciopero, improv
viso, s'è esteso a tutti i re
parti. Non entrano né escono 
le merci. La « spada » della 
Cassa integrazione è caduta 
anche qui e la risposta dei la
voratori non si è fatta atten
dere. La « letterina » di Agnel
li è arivata dentro la busta-
paga di 2.700 dipendenti (più 
o meno, perchè la cifra esat
ta non la sa ancora nessuno). 
A zero ore da lunedì prossimo 
fino alla fine dell'anno. Poi, 
si vedrà. Se la situazione non 
cambierà. se la crisi dell'au
to rimarrà ugualmente pesan
te. si studieranno altri prov
vedimenti (quali non si sa 
bene). Avevano detto la stes
sa cosa all'inizio di settem
bre, quando avevano messo in 
e cassa » tutti i lavoratori per 
due giorni a settimana. Og? 
gi, s'è trovato subito l'c ulte
riore provvedimento » Di nuo
vo la Cassa integrazione. 
• H clima nello stabilimento 
di Piedimonte San Germano è 
molto teso. I lavoratori san
no che la lotta sarà molto 
dura. Perchè ormai la diri
genza Fiat — nonostante ab
bia ritirato 1 licenziamenti — 
ha scelto la via dello scontro 
frontale, del muro contro mu
ro. Vuole restaurare il suo 

potere in fabbrica, pilotare la 
crisi contro il movimento ope
raio. Lo fa anche con la 
« cassa ». La scelta delle per
sone. infatti, non è stata af
fatto casuale. A pagare, co
me a Torino, sono stati i de
legati sindacali, i comunisti, 
tante donne. Agnelli yuole im
bavagliare la voce dei lavo
ratori per poi dettare la sua 
« ricetta » contro la crisi del 
settore. Tutto questo per una 
classe operaia giovane come 
quella di Cassino ; vuol dire 
tanto, lo scontro diventa an
cora più difficile e la risposta 
non può più essere frammen
taria. spezzettata, debole. 

Bisogna uscire dall'isola
mento. E* la parola d'ordine 
che risuona in questi giorni 
nella ' « cittadella » di Pedi-
monte San Germano. La Fiat 
di Cassino non è un caso a 
parte e quella fabbrica è le
gata strettamente coi proble
mi della zona. La lotta si vin
ce uniti, insomma e i lavora
tori hanno cominciato a par
lare con la gente, con gli 
altri " operai, a fare volanti
naggi e. giornali parlati nei 
paesi che alla.Fiat danno la 
manodopera. L'idea di Cassi
no come « altro » da Torino. 
l'idea die la strategia di A-
gnelli non avrebbe intaccato 
questo stabilimento e che 
quindi qui non si sarebbe li

cenziato, ha avuto breve vi
ta e tutti quelli che (a par
tire dai democristiani) l'han
no sostenuta si sono trovati 
a fare i conti con una clas
se operaia che non si fida più 
delle promesse. Cassino in
somma è nell'occhio del ciclo
ne tanto quanto Torino • 

E' il gioco, un po' sporco, 
della Cassino « a sé stante » 
che molti - hanno compiuto. 
Una manovra per tirare ac
qua al proprio mulino. E" fal
lito . miseramente. L'hanno 
detto in molti l'altro giorno 
nel corso del convegno orga
nizzato dal PCI di Frosinone 
sul « caso FIAT » a cui han
no partecipato, oltre agli ope
rai e ai dirigenti sindacali, i 
compagni Antonio Siimele se
gretario della federazione di 
Frosinone, Arcangelo Spazia-
ni, assessore al lavoro della 
Regione, i deputati Amici e 
De Gregorio e Napoleone Co-
lajanni del Comitato centrale. 
del partito. Ancora non c'era 
il peso delle lettere,.ma i>la
voratori hanno colto lo stesso 
i pericoli insiti in una mano
vra tutta politica. La FIAT ~-
hanno sottolineato — non è 
isolata in questa strategia di 
polverizzazione delle lotte 
operaie. La stessa logica co
minciano a seguire tanti al
tri imprenditori di Frosinone: 
altre fabbriche si sentono in 

« diritto » di licenziare, di 
mettere in cassa integrazio
ne, di ricattare. Perché tan
to. se lo fa la FIAT... 

E' chiaro allora che la lo
gica scelta dai dirigenti FIAT, 
a Cassino diventa molto più 
devastante. Proprio perché 
l'assetto industriale è più de
bole, molto più sensibile ai 
colpi della crisi. Attorno al
lo stabilimento di Piedimonte 
San Germano gravita un in
dotto. certo poco compatto, 
ma nel quale lavorano centi
naia e centinaia di lavorato
ri. La crisi FIAT perciò si 
ripercuote direttamente su tut
to il territorio, lo condiziona. 
ne impedisce lo sviluppo. Il 
fatto è — anche questo dato 
è emerso dal convegno — che 
i tanti Agnelli della politica 
industriale del Paese hanno 
fatto fallire l'ipotesi di una 
programmazione seria. A Cas
sino tutto questo ha provoca
to una precarietà industriale 
rischiosa. Il nodo, insomma, è 
tutto qui, nell'opposizione del 
padronato al governo demo
cratico dell ' economia, alle 
scelte chiare, ai piani 

Alla FIAT di Cassino, allo
ra.- si gioca una partita im
portante. Non sono in forse 
soltanto i novemila posti del 
« fabbricone » — che già da 
soli sono tanti — ma il fu
turo dì un pezzo di Lazio, 

Uno soluzione rapido e adeguata è richiesta dai fatti 
r 

Incontro PCI-sindacati: 
per la giunta regionale 

fare presto e bene 
Per la Regione fare presto 

e bene. Ieri mattina PCI e 
sindacati si sono trovati d'ac
cordo sulla necessità di da
re in tempi rapidi un gover
no alla regione. L'incontro 
è s*a*o franco e cordiale. Ma 
non è ' rancato da tutte e due 
le parti un velo (e forse an
che più di un velo) di preoc
cupazione. A quattro mesi dal 
voto il Lazio non ha ancora 
la nuova giunta. Quella in 
carica lo è solo per l'ordina
ria amministrazione. Una si
tuazione grave, non più pro-
crastinabUe, che richiede su-

. bito una soluzione adeguata. 
I sindacati (la delegazione 

unitaria era guidata dai tre 
segretari Picchetti, Chioffi e 
Agostini) hanno insistito sul 
blocco che la mancata ele
zione del nuovo esecutivo pro
voca per tutta una serie di 
essenziali provvedimenti. Mol
ti di questi, fra l'altro, con
cordati nella precedente legi
slatura con gli stessi sinda
cati a difesa dell'occupazio
ne. per il rilancio produttivo, 
per il riequilibrio territoriale. 

Per la segreteria regionale 
del PCI erano presenti i com
pagni Ferrara, Ciai, Canul-
Jo, Fregosi e Imbellone. Han
no espresso un giudizio sostan
zialmente analogo sulla ne
cessità di fare, appunto, pre

sto e bene. Hanno ribadito la 
posizione dei comunisti che. 
pur senza nessuna rigidità. 
considera necessaria una rin
novata convergenza di tutte 
quelle forze che finora han
no consentito la realizzazio
ne di un programma di rin
novamento. 

Un ulteriore elemento di 
preoccupazione è dato dalla 
possibilità che qualcuno pos
sa sfruttare la crisi aperta a 
livello nazionale con la ca
duta del governo Cossiga. per 
rinviare ancora il confronto 
sulla giunta del Lazio. 

Questa mattina alla Pisana 
si riunisce il consiglio. Si spe
ra che questa volta DC e 
PSDI prendano finalmente la 
parola in aula per dire qual
cosa sull'ordine del giorno. 
Ordine del giorno che preve
de appunto l'elezione della 
giunta. Sempre oggi si dovreb
bero riunire, ma dopo il 
consiglio, le delegazioni di 
PSI, PSDI e PRI. In questa 
sede dovrebbe essere sanci
to il ritiro della proposta so
cialdemocratica per una giun
ta « mini-laica », già respin
ta dai diretti interessati (PRI 
e PSI). Domani i socialdemo
cratici dovrebbero riunire il 
loro esecutivo. . 

Si moltiplicano intanto le 
prese di posizione, le discus-

Borgna: ecco quanto 
costano i rinvìi 

Questa la dichiarazione che 
il compagno. Gianni Borgna. 
capogruppo del PCI alla Re
gione, ha rilasciato ieri sul 
problema della giunta. 

A ormai quattro mesi dalie 
eiezioni deW8 giugno, una so
luzione politica per il gover
no della Regione stenta anco
ra a delincarsi. E' un fatto 
grave e preoccupante. 

La giunta attualmente in 
carica, per statuto, non può 
che limitarsi all'esercizio del
l'ordinaria amministrazione. 
Ma U Lazio ha bisogno di 
ben altro. Ordinaria ammini
strazione, infatti, significa 
non poter approvare l'asse
stamento di bilancio per U 
1930 e ritardare la presenta
zione del bilancio di previsio
ne per V81. Significa non po
ter rispondere alle osserva
zioni del governo su decine 
di leggi votate a primavera. 
alcune delle quali di grande 
rilievo. Significa non poter 
presentare le deliberazioni 
consiliari lennte all'impegno 
finanziario del 1980 e non po
ter approvare progetti terri
toriali di sviluppo di grande 
dimensione da sostenere con 
gli interventi della CEE o 
della Cassa per U Mezzo
giorno. 

Significa non poter ripre

sentare le leggi più urgenti. 
nel campo dell'economia e 
dei servizi (consorzi di bonifi
ca, forestazione, metano al
gerino, procedure, deleghe 
agli enti locali) e non poter ~ 
adottare provvedimenti capa
ci di combattere la crisi in 
alcuni settori-chiave (da quel
li del vino e del latte alla 
azienda Maccarese, dalla ver
tenza Fìat alla situazione più 
complessiva delle fabbriche 
in crisi, dalla piaga della 
droga alle questioni urgenti 
dell'occupazione giovanile). E 
l'elenco potrebbe continuare 
a lungo. 

Questi — l'opinione pubbli
ca deve saperlo — sono' i 
guasti prodotti dalla perdu
rante situazione di paralisi 
dell'istituto regionale. Di fron
te ad una situazione tanto 
grave, denunciata peraltro 
anche dalla federazione sin
dacale unitaria, chi si assu
me la responsabilità di ul
teriori rinvìi? 

E c'è da augurarsi — lo 
diciamo con estrema schiet
tezza — che, da qualche par
te, non si voglia prendere a 
pretesto la crisi di governo 
per rallentare vieppiù U con
fronto tra i partiti per la 
formazione della nuora giun
ta regionale. Si vuole forse 

sioni, anche alla «base», sul
la vicènda della Regione. Ieri 
una delegazione del - gruppo 
consiliare comunista si è in
contrata con i consigli di fab
brica dell'Orni e della Litton. 
Domani alla Voxson andran
no i compagni Corradi, Ciofi 
e Borgna. L'esigenza che vie
ne da tutti espressa è quella 
di non vanificare, perdendo 
ulteriore tempo, alcuni. im
portanti risultati conseguiti 
sul piano economico è sociale 
dall'azione della maggioran
za e della giunta nella pre
cedente • legislatura. " ;. 

In una sua dichiarazione 
(che riportiamo integralmen
te qui sotto) il compagno 
Gianni Borgna ha indicato le 
gravissime conseguenze del 
mantenere in vita un esecu
tivo che ha il solo potere di 
sbrigare l'ordinaria ammini
strazione. 

Ieri mattina, al termine del
l'incontro con il PCI. in una 
loro nota così si sono espres
si i rappresentanti delle or
ganizzazioni sindacali: e La 
ordinaria amministrazione non 
può fronteggiare una situa
zione di crisi sociale e pro
duttiva che ha conseguenze 
pesanti sulla condizione di vi
ta dei lavoratori e delle co
munità regionali». 

sommare crisi a crisi? Pro
prio questa circostanza, sem
mai, deve spingere le forze 
politiche ad accelerare i tem
pi di una soluzione positiva 
per il governo della Regione. 

I fatti di questi mesi, del 
resto, dimostrano ampiamen
te la giustezza e la fonda
tezza della proposta avanzata 
da noi comunisti: ài dare vi
ta, cioè, anche nella terza 
legislatura ad una giunta de
mocratica e di sinistra. 

Che serve, allora, perdere 
altro tempo? 

Noi chiediamo, al contra
rio, che si acceleri il con
fronto programmatico tra i 
partiti che hanno dato luogo 
alla coalizione di sinistra. 
Non c'è forse una bozza di 
programma elaborata dalla • 
giunta e consegnata, ormai 
da oltre 15 giorni, ai segre
tari regionali del PCI, del 
PSI, del PSDI e del PRI? 

Questo documento — come 
è stato riconosciuto da più 
parti — rappresenta una po
sitiva base di partenza. Ma 
allora non resta che iniziar
ne immediatamente l'esame 
e convocare per questo . — 
come proposto ufficialmente 
dal comitato regionale del 
PCI — urta apposita riunione 
dei quattro partiti. 

Per quanto ci riguarda, de
ve essere chiaro che noi co
munisti giudicheremmo seve
ramente ulteriori manovre di
latorie e nuovi rinvìi, 

L'allucinante vicenda di una sedicenne « abbordata » da due spacciatori e poi segregata in un appartamento di periferia 

Stuprata e drogata per 15 giorni. Come una cosa 
Arrestati i due seviziatori : sono Rodolfo Temoni, 22 a nni e Domenico Fioravante di 24 - La ragazzina al centro 
della storia ha telefonato ai genitori: « Salvatemi, vivo in un inferno... » - Ogni giorno una violenza collettiva 

«Venitemi a ' salvare, vivo 
in un inferno »:" con' queste 
paròle P. M. 16 anni, è riusci
ta a concludere il suo alluci
nante calvario durato più di 
due settimane. Il coraggio di 
telefonare in lacrime alla 
madre che l'ascoltava sbigot
tita l'ha trovato in • uno éii 
rari momenti di lucidità. Ma 
la confusione mentale, forse 
anche l'emozione di essere 
per un attimo sfuggita alla 
sorveglianza dei suoi aguzzini 
le hanno impedito di ricor
dare il giusto indirizzo del 
suo «inferno». E così la po
lizia l'ha salvata, si, ma con 
qualche giorno di ritardo. 

La storia è di quelle che 
qualcuno, forse, un > paio 
d'anni fa, avrebbe definito al
l'* arancia meccanica >, tanta 
è intrisa di violenza fisica e 
psicologica. Al centro, una 
ragazzina di 16 anni, violenta
ta quotidianamente da quat
tro persone (due. Rodolfo 
Temoni, " 22 anni e Mauro 
Fioravante, di 24. sono stati 
arrestati), costretta a « bu
carsi > prima di subire lo 
stupro collettivo.. e poi addi
rittura a confezionare le bu
stine di eroina che i suoi 
carcerieri smerciavano nella 
città. Il tutto è accaduto in 
un appartamento di Torpi-
gnattara. 

P. M. era scappata di casa 

una quindicina di giorni fa. 
Tutto era cominciato con una 
lite con i genitori, forse un 
bisticcio un po' più violento 
del solito. Le consuete que
stioni familiari: un brutto 
voto, orari troppo rigidi, la 
richiesta di più libertà da 
parte della ragazzina. All'en
nesimo no dei genitori P. M. 
decide di «fuggirò. Ma se 

' ne va cosi, senza prendere 
j nulla. Se ne va sbattendo la 
: porta, decisa a non farsi più 
vedere, a la ràbbia sbolle 
vedere. Ma la' rabbia sbolle 
• si sta già avviando sulla via 
del ritorno. Chissà, forse 
P.M. ha già in testa il «di
scorsetto > da fare ai genito
ri. Bighellona un po' prima 
di tornare a casa ed incontra 
i due. • ""..•. ••-••'*'•" 

Rodolfo Temoni e Mauro 
Fioravante, 22 e 24 anni, la 
« abbordano » con qualche 

. frase un po' galante, un po' 
spiritosa. Non • ci • mettono 
molto a convincerla che tor
nare a casa è tempo Spreca
to: le promettono una serata 
« divertente >: « Un nostro a-
mico ci ha prestato la casa, 
lui non c'è. Perché non vieni 
a cena con noi? ». Ma è ben 
altro quello che hanno in 
testa: il loro « amico » è in 
realtà un ex-socio in « affari » 
che sta scontando 14 annidi 
galera per traffico di eroina 

Molto panico ma nessun danno 

Violenta scossa 
terremoto 

nel Frusinate 
Grande paura, ma per fortuna nessun danno. Una scos

sa di terremoto, del sesto grado della scala Mercalli è 
stata avvertita l'altra notte in quasi tutti i paesi del Fru
sinate e nel capoluogo. A scatenare il panico di centinaia 
di cittadini che si sono precipitati in strada temendo il 
peggio, è stato soprattutto il pauroso boato che ha prece
duto il sisma. E' successo qualche minuto prima delle due 
dell'altra notte. La gente, risvegliata prima dal rumore 
poi dal terremoto ha abbandonato immediatamente le case 
per raggiungere luoghi aperti e giardini,- temendo crolli. 

A Carpìneto. a circa 75 chilometri da Roma la scossa 
è stata fortissima, e per tutta la notte la gente non si è 
decisa a ritornare a dormire in casa, ma ha preferito 
trascorrere l'intera notte all'addiaccio. 

Anche nella zona della Vamerina, che fu colpita da un 
tremendo terremoto lo scorso anno, é stata avvertita la 
scossa dell'altra notte, soprattutto nei centri di montagna, 
al di sopra dei 1.200 metri. 

Il sisma è stato registrto dalle apparecchiature del
l'osservatorio « A. Bina > dei padri benedettini di Perugia. 
L'epicentro del sisma è stato localizzato a circa 190 chi
lometri dal punto di rilevamento, nella zona di Latina. 

Non c'è stato — come.dicevamo — nessun danno. Tut
tavia ieri mattina i tecnici del Comune e i vigili del fuoco 
hanno cominciato una serie dì accertamenti per assicu
rarsi che edifici storici, monumenti e chiese di Frosinone 
non fossero stati danneggiati dalla violenta scossa. Finora 
non è stato trovato per fortuna, nessun crollo e nessuna 
lesione. Le stesse ispezioni tecniche sono state compiute. 
con identico risultato, ad Anagni, Alatri, Ferentino, Fiug-

' gì, Arce e Fatrica. 

Domenico Mauro Fioravante 

e toro cercano «manovalan
za» per continuare lo spac
cio. Quella ragazzina potreb
be essere la persona giusta... 

* Inizia cosi la terribile vi
cenda di P. M. Appena entrati 
in casa, dopo i primi conve
nevoli. i due arrivano al so
do. Con le buone o con le 
cattive la « bucano > - e poi 
decidono di • violentarla. 
Chiamano anche due loro a-
micì a partecipare al «festi
no ». La sedicenne subisce le 
violenze nello stato di se
mi-incoscienza provocato dal
l'eroina e forse non si rendè 
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neppure pienamente conto di 
quanto le accade. E' la prima 
violenza, fisica e morale, di 
una lunga serie. Gli stupri e 
i « buchi » forzati si ripete
ranno giorno dopo giorno. 

Gli aguzzini dapprima la 
sorvegliano assiduamente poi 
allentano la vigilanza: sono 
convinti che ormai le resi
stenze della ragazzina siano 
annullate.. Con sadismo per
fetto e ben dosato hanno cal
colato i tempi di «assuefa
zione» psicologica alla schia
vitù. con lucida crudeltà san
no (fi aver praticamente az-

Rodolfo Torrioni 

zerato la volontà della sedi
cenne. Continua cosi fl ma
cabro rituale del « buco > se
guito dallo stupro collettivo. 

Ma l'altro giorno PJVI. rie
sce a prendere la decisione. 
forse la più importante della 
sua vita. E' ormai stremata, 
al Umite delle sue forze: pas
sa le giornate a confezionare 
bustine di eroina e aspettan
do il ritorno degli spacciato
ri. Ma in un momento di lu
cidità-trova fi coraggio di te
lefonare a casa. ~Le risponde 
la madre. 
• La voce di P. M. è rotta dal
l'- .? v * ;Ì } - -? a '-.• 

l'emozione e dalle lacrime: 
« Non ce la faccio più, vivo 
in un inferno, venitemi a sal
vare... », ma è confusa e alle 
domande angosciate della 
madre — dove sei, dammi 
l'indirizzo — non riesce a 
rispondere. I genitori di P. M. 
chiamano subito la polizia e 
per diversi giorni le loro 
speranze di poter riabbrac
ciare la figlia rimangono'ap
pese a un filo. Fino a ieri. 
quando per la ragazzina K ti
tolo per sempre quel calva
rio. 

Davanti ai problemi reoli c'è chi pensa alle proposte demagogiche 

Iacp: ritorna l'idea della svendita 
Un documento di Pei, De, Psdi, Pri e Pli - La riduzione del patrimonio non risolve la crisi 
Funghi: «La questione dei riscatti è vn esempio negativo della gestione dell'istituto » 

Che l'Iacp abbia da sempre 
un deficit cronico e gravissi
mo è cosa che sanno tutti. Un 
problema reale che ha biso
gno di soluzioni serie. Inve
ce, ciclicamente, c'è qualcuno 
che dice di avere la ricetta 
per rimettere a posto le casse 
dell'Istituto: e ìa parola ma
gica è vendita del patrimo
nio. riscatto delle abitazioni 
assegnate o almeno di una 

- buona parte di esse. Sulla que
stione sono tornati in questi 
giorni in molti. Per prima l'ha 
fatto la DC presentando un 
ordine del giorno in consìglio 
regionale, poi è arrivato il 
SIA Casa un antesignano del
la svendita del patrimonio edi
lizio pubblico. La palla è sta
ta subito raccolta da II Tempo. 

Fin qui tutto sarebbe « nor
male ». Ma ora a queste voci 
si è aggiunto un documento 
firmato dai gruppi politici 
dell'Iacp di PSI, DC. PSDI. 
PRI e PLI (una formazione 
che si è già meritata sulle co
lonne del Messaggero il titolo 
di «pentapartito»).-Nella no
ta si dice che per risolvere 
te attuali difficoltà dell'ente 

ci vorrebbe la riduzione del 
patrimonio immobiliare. «La 
questione dei riscatti — com
menta il compagno Franco 
Funghi, vicepresidente del
l'Istituto — è uno degli esem
pi negativi nella gestione del-
l'Iacp. Si è seguita finora 
una politica ambigua, altale
nante tra due poli: da una 
parte non si è riusciti ad at
tuare quanto era stato concor
dato con la Regione in termini 
di vendite (coi limiti precisi 
imposti dalla legge) e dall'ai-, 
tra si è arrivati al -. punto 
di interpellare tutti gli uten
ti per sapere se erano di
sposti ad acquistare, quasi 
che tutto il patrimonio fosse 
in vendita. Si sono create co
si e a questa decisione io in 
consiglio mi sono sempre op
posto) attese che andranno 
deluse e guasti organizzativi 
all'ente. Ora questa presa di 
posizione si muove su questa 
linea sbaglila ». 

Far balenare l'Ipotesi del ri
scatto generalizzato è chiara-
niente un gesto demagogico 
oltre che poUticamenta «ba

gnato. « E questo — dice an
cora Funghi — non solo per
chè ci sono leggi ben precise 
ad impedirlo ma anche per
chè la posizione politica 
espressa dalle forze che co
stituiscono la maggioranza 
dell'ente (quella nata dopo le 
elezioni del 197M976) si muo
ve in direzione opposta». 

n fatto che fl PSI dell'Iacp 
abbia firmato una simile no
ta si scontra con la posizione 
assunta dalla direzione socia
lista che in un autorevole do
cumento assume una posizione. 
ben diversa. « Occorre — era 
detto dalla direzione del PSI 
e ripetuto salì'Avanti! — de-
fma-e rigorosamente per il pa
trimonio già esistente precisi 
viicoli di selettività, ed esclu
dere del tutto la possibilità di 
eventuali riscatti per il nuo
vo e per il costruendo. Va det
to. infatti, che la possibilità 
di riscatto dell'alloggio non 
può avvenire al di sotto degli 
attuali costi di produzione, 
né può essere ukbvìduabUe in 
generale couie mezzo per ri
pianare i deficit di bilancio.... 

. : ' ,•••'.*• o ."•<: •• : -. 

In plana 
(di nuovo) 
gli operai 
della SNIA 

Oggi ì lavoratori Snia del 
Lazio scendono di nuovo in 
sciopero. La situazione sta di
ventando insostenibile. Lo 
stabilimento di Rieti è chiu
so ormai da quasi tre anni 
e 1200 lavoratori stanno in 
cassa integrazione: altri cen
to sono in «cassa» a Collefer-
ro e 600 a Castellacelo. E dal 
gruppo finora non è venuta 
alcuna indicazione Soltanto 
promesse, mai mantenute. 
Una manifestazione si svol
gerà alte 9 in piazza Italia 
a Colle/erro, alla quale par
teciperanno i lavoratori di 
tutti gli stabilimenti della 
Regione. 

Per rimuovere gli ostacoli 
che impediscono l'avvio del
la produzione, il coordina
mento regionale Snia e la 
Fulc hanno anche deciso un 
pacchetto di sedici ore di scio
pero per tutto il 
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La manifestazione a S. Macuto >A'. 

durante la riunione della Commissione RAI 

«Vogliamo un servizio 
pubblico, non 

un servizio Bubbico» 

Coi cartelli a S. Macuto per dire no alle lottizzazioni 

€ Grazie per avermi chia
mato qua sotto. Dentro quel
la stanzetta dove c'è il moni
tor con tutta quella gente as
siepata noti si respirava più. 
Adesso vi dico quello che sta 
succedendo... ». E* un giorna
lista del TG-2 che parla. Ha 
un megafono in mano e dà le 
prime notizie sull'andamento 

. della riunione delia commis
sione di vigilanza sulla 
RAI che si sta svolgendo al 
terzo piano del palazzo di 
piazza S. Macuto. Chi lo sta 

; ad ascoltare sono oltre due
cento persone — lavoratori 
della RAI, cittadini, lavorato
ri. operai — che hanno mani
festato ieri pomeriggio da
vanti alla sede dove si riu
nisce la commissione. «Sia
mo qua — dice un'impiegata 
della sede di viale Mazzini — 
per respingere con tutta la 
forza che abbiamo la inaccet
tabile spartizione delle pol
trone ,.„;,, ,:-.- • . , .. 

Dal megafono cominciano a 
partire - i primo slogans: 
« Nomine RAI, atti osceni in 
luogo pubblico »; « Zavoli. De 
Luca, ve ne dovete andare, 
un'aria pulita vogliamo respi
rare >. E poi tanti striscioni,: 
cartelli: «Il servizio deve 

essere pubblico, non Bubbl-
co>: «Regalate le private, 
non regalate la RAI»; «RAI 
lottizzata, tecnologia blocca
ta ». ' 

Numerose sono «tate anche 
le rappresentanze delle altre 
categorie di lavoratori. C'era
no delegazioni di dipendenti 
dell'ATAC, dell'INPS, rappre
sentanze di eccitati di quar
tiere di Tiburtino, della zona 
centro, di Monti, della Gar-
batella, di Monte Spaccato, 
di Vescovio. • Col megafono, 
poi, ; è stato letto un tele
gramma di solidarietà inviato 
dagli operai della FIAT-Mira-
fiori, in lotta contro i licen
ziamenti. 

Non è mancata, tuttavia, la 
solita nota pittoresca del
l'immancabile pattuglia radi
cale. Con uno striscione più 
grande di foro, sono rimasti 
un po' a gridare alcuni slo
gans, molti dei quali con 
spiccati accenti anticomuni
sti. Ma non è durato molto. 
Dopò un'oretta di permanen
za, quando soprattutto si so
no accorti di essere non più 
di sedici, hanno lasciato il 
luogo della manifestazione : 
gridando, fra qualche risata. 
e perfino qualche applauso. 

Lottizzazioni 

olla RAI: dalla 

CGIL arrivano 

due diverse 
prese di posizione 

Da quando è cominciata la 
brutta vicenda delle sparti
zioni alla RAI. nettissima è 
stata la posizione della se
zione sindacale CGIL della 
azienda: no a tutte le lot
tizzazioni. Su questo stesso 
argomento in questi giorni 
vi sono state due diverse pre
se di posizione da parte dei 
dirigenti della Camera del 
Lavoro romana. Il primo a 
dire la sua è stato il segre
tario Piero Polidori che ha 
firmato un aspro comuni
cato — ripreso -da alcuni 
organi di stampa e dal TG-1 
— in cui «denuncia quanti 
usano strumentalmente la 
sigla sindacale CGIL e si 
dissocia da tutte le ulteriori 
inizative» che la sezione sin
dacale prenderà in merito 
alla «vicenda RAI». 

Ieri a questa nota hanno 
replicato con una dichiara
zione ' congiunta Manuela 
Mezzelani, Angelo Dainotto 
e Giuseppe Mancini, della 
Segreteria della Camera del 
Lavoro, e Piombo, segretario 
della FTLS. Riteniamo — è 
detto nel documento — che 
su questa difficile questione 
sia doveroso per il sindacato 
e per la CGIL operare per 
trovare sintesi politiche uni
tarie. «In questo quadro ri
teniamo sbagliata la dichia
razione rilasciata da Polido
ri con la quale viene denun
ciato l'abuso della sigla 
CGIL» per le iniziative del
ia sezione sindacale. 

«Una struttura — al leg
ge nel documento — che as
sume democraticamente una 
posizione politica non abusa 
del suo ruolo, ma esercita 
la sua funzione specifica in 
rapporto alla situazione che 
è chiamata a fronteggiare. 
Riteniamo quindi^— prose
gue la nota — che in questa 
circostanza il metodo corret
to (anziché quello: di fare 
denunce pubbliche e unila
terali) sarebbe stato quello 
del confrónto fra le strut
ture. per recuperare eventua
li dissensi, affermare concre
tamente i principi della de
mocrazia sindacale e dare 
un-concreto apporto politico 
e ideale alla lotta dei lavo
ratori». ; •:.--• 

Entro la fine del 1981 acqua, fogne e illuminazione pubblica negli insediamenti abusivi inseriti nel Prg 

Sempre meno borgate, sempre più città 
( . - V » 

Procedono a ritmo serrato i lavori nei nuclei del gruppo « C » - Opere ultimate in tutti gli 
altri gruppi - Soluzione per il collettore primario - Conferenza stampa del Comune e delFAcea 

Il 1081 dovrà essere l'anno delle borgate. L'amministra
zione comunale aveva preso questo impegno di fronte ai 
700 mila abitanti della « città illegale » e adesso si appre
sta a rispettarlo. Nei 38 insediamenti abusivi (sarebbe me
glio dire ex-abusivi visto che la variante li ha riportati al
l'interno della « città legale ») del gruppi « A » e « B » i 
lavori per portare acqua, fogne e illuminazione delle strade 
sono terminati quasi ovunque; nel 40 del gruppo «C», cioè 
11 grosso del piano messo a punto dall'Acea per conto del 
Comune, i lavori sono stati consegnati nel marzo scorso 
(la delibera del Consiglio comunale è di appena 6ette mesi 
prima, un periodo veramente brevissimo) e nei cantieri delle 
ditte appaltatrici l'attività procede a ritmo serrato. Certo, 
le difficoltà non mancano. Operai e tecnici Bono costretti 
a lavorare in condizioni difficilissime, a scavare « trincee », 
a fare allacciamenti, a mettere in posa cavi e pali della luce 
su terreni già edificati, sconnessi e il più delle volte dai 
confini incerti; su strade che non esistono sulle carte topo
grafiche e che sono considerate tali solo perché rappresen
tano gli unici spazi residui tra le casette abusive. 

Condizioni difficili e spese che il più delle volte vanno 
oltre le previsioni quindi, ma si lavora rapidamente con 
l'obiettivo di finire tutto entro la fine del prossimo anno. 
E' questo, in sostanza, il bilancio emerso dalla conferenza 
stampa tenuta ieri mattina in Campidoglio dall'assessore al 
tecnologico Piero Della Seta e dal presidente dell'Acea Ma
rio Mancini. Ed è un bilancio senz'altro positivo, eccezionale 
6e si considerano gli enormi sforzi finanziari (in tutto, con
siderando l'attuale ritmo dell'inflazione, circa 300 miliardi) 
e le difficoltà prima di tutto burocratiche che si stanno 
affrontando e superando. 

Proprio Piero Della Seta ha voluto sottolineare tre mo
tivi che fanno del plano di risanamento un'opera eccezionale. 

• Non a caso questo plano è stato portato ad esempio in 
più convegni sullo sviluppo futuro delle megalopoli. NOTI 
c'è retorica nel dire che dovrà essere ricordato come una 
«tappa storica» dello sviluppo della città. Certo, non ver
ranno cosi risolti tutti 1 problemi di questi insediamenti 
sorti come abusivi, ma saranno create condizioni più favo
revoli per ricucire tra loro le due parti della città, appunto 
quella «legale» e quella «illegale». < . , 

• • I tempi: si sta lavorando in tempi ristrettissimi, lo sa 
bene chi conosce 1 meccanismi che regolano l'avvio di piani 
come questo. Proprio la parte del piano che riguarda il 

• gruppo « C » è in questo senso slg.iif icativa. La decisione 
di risanare le quaranta borgate è del dicembre 1978. Nel 
marzo 1979 vengono ultimati i progetti generali e nel mese 
successivo questi vengono approvati dal Consiglio comunale 
Insieme ai finanziamenti. Nel febbraio di quest'anno ven
gono aggiudicati gli appalti e' i lavori partono un mese, 
dopo, appunto a marzo. Quindi solo IK mesi per avviare 
1 lavori In tutte le 40 borgate. In alcune di esse (Villaverde, 
Carcaricola, Oa3i di S. Maura, Arcacci, Casal Lombroso, 
Via Sacrofanese, Santa Cornelia, Aranova; lo ha ricordato 

.Mario Mancini) 1 primi tronchi di fognatura potranno es
sere attivati già ai primi di novembre. In altre quattro 
invece è stata messa in posa la rete idrica. 

Questo, ha detto Della Seta, è uno dei pochi casi In 
cui la «macchina pubblica» ha dimostrato di saper vera
mente funzionare. 
• Il piano borgate non è soltanto un « successo tecnico », 
certo, bisogna sottolineare la capacità dei progettisti del
l'Acca e la correttezza delle imprese cui sono stati appaltati 
i lavori, ma c'è dell'altro da ricordare: Il metodo seguito 
nel decidere il plano. Tutto è andato e sta andando avanti 

In un confronto continuo non solo con le circoscrizioni 
ma anche con 1 singoli comitati di borgata che si formano 
spontaneamente. Non è solo un fatto di democrazia, forse 
qualcosa di più. ha detto Della Seta. In moltissimi casi 
1 progetti, le scelte fatte sono state modificate dopo le 
discussioni, 1 confronti con gli abitanti delle borgate. Per 
questo le conferenze di produzione che si tengono perio
dicamente nelle circoscrizioni sono un fatto del tutto inedito. 

Certo, non sono tutte rose e fiori, 1 problemi ci sono, 
eccome. Un esempio: in molti casi è lo stesso intervento 
di risanamento e suscitare nuove spinte all'abusivismo, al 
di fuori delle borgate perlmetrate. Quindi c'è l'esigenza di 
spezzare una catena che potrebbe rivelarsi senfca fine: 
risanamento-nuove lottizzazioni-risanamento e cosi via. 
Ma come? 

Della Seta ha indicato due strade. In primo luogo bl-
" sogna arrivare al più presto all'approvazione defintlva della 
, variante al plano regolatore (ora in « attesa » alla Regione) 
- in modo da concedere nuove licenze (stavolta legali) nelle 
{borgate perlmetrate, naturalmente in alternativa a lottiz
zazioni . abusive. 
"-- Inoltre, il Comune deve essere messo in condizioni (so
prattutto dal punto di vista finanziarlo) di espropriare nuovi 
terreni da riservare alla edilizia economica e popolare 
(legge «167»). - " ' " ' • ' . . \_ ., 

Tra i programmi del Comune, tra l'altro, ce anche il 
. progetto di realizzare, proprio In zone « 167 », nuovi quar

tieri estensivi, cioè con villette mono o bifamlliarl. Natu
ralmente anche in questo caso si tenterebbe di offrire una 
alternativa valida a chi Invece vuole costruirsi la casetta 
su terreno inedificabile. 

g. pa. 

Cosa si è fatto, cosa c'è ancóra da fare 
« Nel plano Acea per il risa
namento idrico-sanltarlo (un 
secondo plano riguarda l'il
luminazione pubblica) le bor
gate sono divise in quattro 
gruppi. Eccoli di seguito con 
lo stato dei lavori: 

GRUPPO «A» (1. stralcio 
esecutivo): 1) Tor de' Cenci; 
2) Labaro; 3) Villa Spada 
Nord; 4) Villa Spada; 5) Set-
tebagni; 6) Borghetto Ales
sandrino; 7) Borghesiana; 8) 
Morena Sud; 9) Cessati Spi
rit i ; 10) Via Rapirla. 

I lavori sono stati avviati 
alla fine del 1975 e sono sta
ti ultimati; manca ancora 
una modesta integrazione a 
Settebagni, ma anche questo 
intervento sarà completato 
entro il 1981. 

GRUPPO « B » (sottogrup
po € B1 » - 2. stralcio esecu
tivo): 1) Masslmlna; 2) Dra
gona; 3) Castel ver de; 4) Tor 
Fiscale; 5) Osteria Nuova; 6) 
La Cerquetta; 7) Valle della 
Storta; 8) Palmarola; 9) 
Osa; 10) Cinquina-Cesarina; 
11) Castel di Leva-Poggetto; 
12) Ponte LInarl. 

I lavori sono cominciati 
per la maggior parte nel di
cembre del 1976 e dappertut
to sono pressoché ultimati. 
Sono ancora in corso, ma m 
stato avanzato, alle borgate 
Osa, Castelverde e Valle del
la Storta. 

«SOTTOGRUPPO cB2» (3. 
stralcio esecutivo): 1) Collet
tore Primario; - 2) Macchia 
Saponara; 3) • Via Mellàno-
Valle Porcina; 4) Ottavia; 5) 
Lucrezia Romana; < 6) Gre
gna; 7) Fosso di S. Andrea; 
8) Via Pernier-Longarina; 9) 
Via Aureli» km. 84; 10) La 
Punta-Malafede; 11) Ponte 
di Nona-Prato Lungo-Prato 
Fiorito; 12) Pedlca di Tor 
Angela-Còlle Mentuccia; 13) 
Valle- Fiorita; 14) Capanna 
Murajta. : 

'"• I lavori sono stati conse
gnati ai vari appaltatori, in 
periodi successivi, tra gli 
inizi del 1978 e del 1980. 

Alcuni sono ultimati, altri 
sono In stato molto avanza
to. Un grosso ritardo per il 
Collettore primario, dove la 
impresa appaltatrice si è tro
vata alle prese con un ter
reno franoso e quindi di fron
te alla necessità di lavori 
che triplicavano addirittura i 
cos î previsti. -Proprio la set
timana scòrsa però il Con
siglio comunale hai • appro
vato la delibera che auto
rizza l'Acea a indire la nuo
va gara di appalto. Nella 
stessa seduta il Consiglio ha 
approvato anche la variante 
per Pedica di Tor Angela e 
Colle Mentuccia, 

GRUPPO « C » : 1) Pai 
Oscuro; 2) Ara Nova; 3) Iso

la Sacra; 4) Focene; 5) Via 
Sacrofanese; 6) S. Cornelia; 
7) Cesano Scalo; 8) Selva 
Candlda-Selva Nera; 9) Maz-
zalupo; 10) Podere Buccari; 
11) Prato Cornelio; 12) Pon
te Ladrone; 13) Centro Gia
no; 14) Via Suriano; 15) La 
Pisana; 16) Casal Lumbroso; 
17) Spalletto; 18) Infemet
to; 19) Falcognana-Porta Me
daglia; 20) Solcetta Trlgo-
ria; 21) Mulino S. Felicola-
Del Poggio; 22) Sprecamo»; 
23) Monte Migliore; 24) 
Acqua Acetosa Ost.-Valler.llo; 
25) Mandriola-Schizzanello; 
26) Lunghezza-Lunghezzina; 
27) Giardini di Corcolle; 28) 
Capanna'cce-Case Rosse; 29) 
S. Alessandro; 30) S. Ana
stasio; 31) Tor Vergata-Passo 
Lombardo; 32) Carcaricola; 
33) Arcacci; 34) Oasi S. Mau
ra-Torre Maura; 35) Villa 
Verde-Due Torri; 36) Casalot-
tini di Morena; 37) Vermlcl-
no; 38) Circondarlo Roma-
nini; 39) Grottone-Cava Pa
ce; 40) Giardini Tor di 
Mezzavia. 

Per questo gruppo di bor
gate, come si vede il più con
sistente, 1 lavori sono stati 
assegnati alle imprese appal
tatrici nel mese di marzo e 
stanno procedendo a ritmo 
sostenuto. Naturalmente lo 
obiettivo è di-finire tutte le 
opere entro il 198L 

Senza intralci la diminuzione a 700 lire 

Le 50 lire, per ora, 
ce le devono 

rimettere i benzinai 
Benzina da 750 a 700 lire. Chi ci rimette la differenza? 

Fino a questo momento, la maggior parte dei benzinai. In
fatti, con una circolare, il ministro addetto ha annunciato 
che rimborserà le 50 lire solo a chi aveva una rimanenza 
inferiore ai 2500 litri. Chi ne aveva di più, niente. La protesta 
della PAIB è stata immediata e quasi sicuramente verrà 
trovato un accordo. «Ma questo — ha detto il segretario 
provinciale Piva — dimostra l'incompetenza di chi ha pro
posto il parziale rimborso ». 

• « Siamo spiacenti, ma gli 
unici a rimetterci in que
sta storia saranno i benzi
nai». Cosi annunciava laco-

< nulamente — e con una mos
sa furbetta — il ministro Ro
gnoni al Tgl delle 20 di mar-
tedi sera. Erano appena de
caduti tutti i provvedimenti 
del famoso «decretane» eco
nomico del ju governo Cossi-
ga. Tra gli altri, quello della 
benzina, che — per la prima 

. volta nella storia deirOpec 
— è calata da 750 a 700 lire, 
Ce chi narra di come, qual
che gestore delle pompe di 
benzina, abbia dato fuoco al 
televisore e, al contrario, con 
quanti salti di gioia rauto-
mobUista medio abbia accol
to quelle paróle. Poi la notte 
ha portato consiglio. E vedia
mo cos'è accaduto aWora X 
nelle strade di Roma, Ce da 
dire comunque che tutti i 
benzinai si sono rassegnati 
alla diminuzione del prezzo, 
e si sono regi f tra ti pochi, 
isolati casi di muta protesta: 

. qualche pompa è rimasta 

chiusa tn attesa di tempi 
«migliori». ' 

Ore 7,30, Ponte Milvio. Con 
aria assonnata il gestore del
la «Esso» tira su le serran-
dine. ET tutto indaffarato in
torno ulta pompa e sembra 
che stia parlando da solo. 
All'orecchio arriva qualcosa 
di imprecisato, forse una pa
rolaccia. Una « 126 » accosta, 
Cinquemila per favore. « Ri
passi tra mezz'ora, devo ri
mettere a posto i numeri». 
«Ma che numeri? Io vera
mente avrei un po' di fret
ta, sa~ ». « Ano, e va mpò ndo 
te pare. Qua succede er fini-
monno, diminuisce la benzi
na, e tu ciai prescia ». Nuove 
imprecazioni 

Timidamente ci avvicinia
mo. Scusi, ma perché è così 
arrabbiato. «Perché? Ma co
me, proprio ieri ho riempito 
i serbatoi. Seimila litri paga
ti al prezzo vecchio. Ci ri
metto 50 lire al litro. Faccia 
un po' i conti. Sono trecen
to sacchi persi.» ». 
- Ore IL Porta Maggiore, Di

stributore Agip. Senta, come 
ha reagito la gente alla 
benzina a 700 lire? «Come 
quando Vhanno aumentata». 
Cioè? «Niente, nessuna rea
zione. Tanto ormai, 50 più, 
50 meno. Però*. ». Però? « Pe
rò adesso che ci penso, non 
ho ancora visto quelli delle 
mule lire~. ». E chi sono? 
«Quelli che tutte le mattine 
si presentano qui davanti col 
biglietto di Giuseppe Verdi. 
Stamattina uno mi ha detto: 
« Crepi l'avarizia, mettine 
duemila. Ma, a parte questi, 
la maggior parte della gen
te nemmeno lo sapeva. Solo 
in pochi, guardando la colon
nina, se ne accorgevano ». 
Come dire che gli automobi
listi — ormai abituati a tutto 
— non sanno neanche che è 
successo. Sarebbe un segna
le preoccupante, ma forse U 
benzinaio esagera. 

E ì commenti? Il benzinaio 
non fa in tempo a rispon
dere. Si ferma una vecchia 
Peugeot. L'autista scende, 
consegna te chiavi del ser
batoio. «P vero che costa 
700 lire? Embé, questi so 
proprio matti, ma che razza 
de monno, manco sanno quel
lo che vonno. Mettine 5J000 
va.- ». Ma a lei. fa piacere 
o no? «A me che me frega, 
so ricco stonnato*. E parte 
a tutto gas, lasciando tutti 
un po' perplessi Come battu
ta non era male. Ne arrivano 
altri, auasi tutti ignari del-
Velevento, «storico», in fon
do. nella storia dei rincari 

Ci spostiamo di pochi me
tri, lunao lo scalo San Loren
zo. Altro distributore, stes
se scene. Una signora in 
Mercede* chiede fi pieno. Per 
U gasolio la differenza è 
solo di tre lire. E poi lei nem
meno se ne accorge. TI benzi
naio commenta. «Tanto, tra 
pochi giorni tornerà a 800. 
850. Lo dice pure U gior-

Eletto «play-girli 
ci ripensa 
e rinuncia 

a 250 milioni 

Se è stata una trovata 
pubblicitaria non c'è dub-
k o : i'ha azzeccata. Sentir 

: dl-e « No grazie » di fron
te a 250 milioni non e 

ce.te cosa di tutti i giorni 

e cosi la notizia ci ha 
messo poco a fare il giro 
del mondo. 

A fare il «gran rifiuto» 
è stata Isabel Ardito, 
romana, scelta dalla cele
bre rivista «per eoli uo
mini » Penthouse, come 
« ragazza dell'anno ». Per 
12 mesi, insomma, avreb- > 
be dovuto reclamizzare la 
rivista con la sua immagi
ne — nuda, ovviamente — 
su calendari, agendine e 
gadgets. In cambio avreb
be avuto l'uso annuale di 
un aereo personale e 3M 
milioni uno sull'altra 

Isabel è arrivata fino a 
New York per partecipare 
al mega-ricevimento dato 
tn suo onore dal « boas » 
della rivista Bob Gucdo-
ne e proprio nel bel messo 

.della feste ha dato l'an-
. nuncio della sua. rinuncia: 
«L'ho deciso quando ho 
letto il diacono che mi 
avevano preparato, mi di
spiace ma io non sono 
fatte, per queste cose.~». 
Ovvio, che abbia, lasciato 

, tutu di stucco. Chissà che 
qualcuno, ora, non aumen
ti l'offerte-

Nell'ultimo giorno di vita degli Enti ospedalieri qualcuno ancora attenta alla riforma 

Un fonogramma (falso) arrivato al momento «giusto > 
Il colpo di mano del consiglio d'amministrazione Trionfale-Cassia e del suo presidente socialista - Le USL da ieri autorità so
vrane in campo sanitario - Nel Lazio un passaggio senza grossi traumi - Richiesta la convocazione della Commissione regionale 

Da ieri la USL è finalmente 
l'unica autorità: la diretta 
emanazione del Comune che 
riunisce in sé le diverse real
tà sanitarie del territorio. A 
cose fatte, bisogna riconosce
re alle forze della sinistra 
clie questa riforma hanno vo
luto e perseguito un ruolo 
fondamentale che mette la 
Regione Lazio insieme con 
Veneto, Liguria, Toscana e 
Umbria fra le prime ad aver 
rispettato le date e fatto sì 
che il Servizio sanitario na
zionale partisse. 

Il Comune di Roma ha « fe
steggiato» l'avvenimento con 
un manifesto, n sindaco già 
da oggi potrà intervenire sul 
problema Sanità e avviare 
una politica diversa da quel
la fin'ora perseguita utiliz
zando le USL quali strumen
ti di gestione, amministrazio
ne e controllo del territorio. 

Con quest'ultima fase il Co
mune ha, -per esempio, ac
quisito 600 proprietà immo
biliari che potrà destinare ad 
un uso sociale. Molti comuni 
del Lazio sono diventati pro
prietari complessivamente di 
18.000 ettari di terra. 

Se si tiene conto del pano
rama globale regionale dun
que si deve riconoscere che 
il passaggio degli Enti ospe
dalieri alle USL è avvenuto 
senza grossi traumi, anche 
se responsabilmente nessun 
comitato di gestione si è na
scosto le difficoltà che deri
vano da una amministrazio
ne complessa e spesso Ipote
cate da disfunzioni del pas
sato. 

A Roma, invece, le cose 
sono andate diversamente, 
anche e soprattutto in segui
to a un grottesco episodio 
che ha di fatto Inquinato le 
ultime decisioni dei consigli 
d'amministrazione uscenti. 

ET successo che verso le 
33,30 del 30 settembre è stato 
diramato un falso fonogram
ma a firma dell'assessore Ra-
nalli m persona che «proro
gava al 30 ottobre (cioè di 
un mese) lo scioglimento de
gli Enti ospedalieri ». La « no
tizia» è arrivate all'Ente 
Centro. all'Eur Garbatella e 
al Trionfale-Cassla. Ma. men
tre nel primi due casi 1 con
siglieri si stavano salutando 

cordialmente e hanno imme
diatamente interpretato il 
messaggio come uno scher
zo di pessimo gusto, all'o
spedale S. Filippo Neri il fo
nogramma è stato preso sul 
serio. 

Anzi, visto come si sono 
svolti i fatti successivamen
te, diremmo che è capitato 
proprio e a fagiolo». Qui. in
fatti il consiglio d'ammini
strazione era nel pieno dei 
lavori e il elima surriscal
dato. Già nel corso della se
rata erano state fatte pas
sare dal presidente socialista 
dell'Ente, Silvano Muto, una 
serie di delibere illegittime 
per le quali vana è stata la 
ferma opposizione del due 
consiglieri comunisti. Silvano 
Muto aveva deciso di chiu
dere 11 suo mandato «in bel
lezza» con una sfacciata po
litica di accoglimento di tut
te le rivendicazioni corpora
tive e ha giocato il suo jol
ly utilizzando proprio il fono
gramma. 

Invece di concludere la se
dute (si era ormai fatte la 
mezzanotte e il consiglio, per 
legge, era decaduto), o ag
giornarla (se proprio si vole
va dare credito al fonogram
ma) ha buttato sul tappeto 
tutte una serie di delibere 
che sono state votate fino al
le tre di notte da tutte le for
ze politiche e contrari il PCI 
le FLO provinciali e regio
nale, il capo del personale e 
l'avvocato dell'Ente che han
no tentato di convincere il 
presidente della illegalità di 
quanto si andava facendo. 

In particolare sono stati ap
provati: elenchi di personale 
che potrebbe attraverso con
corsi interni, spesso senza ti
toli, senza atti formali di in
carico superiore, impadronir
si di posizioni cui non ha di
ritto; ricognizione per l'at
tribuzione delle mansioni su
periori; sono stati dati i cri
teri di interpretazione di al
cuni articoli della legge *3 
per quanto concerne il perso
nale medico, farmacista e 
laureata 

Insomma un vero e pro
prio colpo di mano con un 
criterio di lottizzazione del 
potere che avrà come imme
diate conseguenza un lavoro 

supplementare per il comita
to ai controllo (che sarà 
chiamato ad annullare gli atti 
illegittimi), per ia UoL cne si 
trova a gestire l'ospedale e 
con un disprezzo louue di 
leggi e indicazioni ammini
strative. Ma le ripercussioni 
più evidenti di questa ma
novra clientelare le suouxinno 
ancora una volta i lavoratori 
illusi nelle loro aspettative. 

Del resto era aella stessa 
giornata ai ieri la preoccupa
zione del presidente della 
Commissione sanità Bruno 
Lanai di eventuali illegalità 
compiute all'inuma. ora, 
mentre l'assessore Ranalli 
non più di una settimana là 
aveva invitato i consigli di 
ammini&trazione a rispettare 
rigorosamente I» legge. Ieri, 
in relazione al fonogramma, 
l'assessore ha sporto denun
cia contro ignoti alla Procura 
della Repubblica. 

Questo pero, crediamo e 
speriamo, sia l'ultimo colpo 
di coda dei nemici aella ri
forma sanitaria. Al S. Camil
lo prosegue lo sciopero dei 
medici ANAAO con una par
tecipazione —"secondo i aati 
della direzione sanitaria — 
del 50 per cento dei sanitari 
e che riguarda la sanatoria 
che «avrebbe deluso le a-
spettative di gran parte del 
personale in attesa di in
quadramento a un livello su
periore », mentre al Policlini
co il progetto di trasforma
zione dell'inceneritore (che 
ieri aveva provocato altre 
minacce di sciopero) per ri
fiuti solidi è in fase di attua
zione 

Si sgonfiano quindi anche 
queste provocatorie manovre 
tese a mettere i bastoni tra 
le ruote alle neonate USL. E* 
con uno spirito di chiarezza 
che i consiglieri regionali 
comunisti, i compagni Bor
gna, Quattruccl, Napoletano e 
Angeletti, hanno chiesto al 
precidente di riunire urgen
temente la Commissione Sa
nità « per un attento esame e 
severi interventi in relazione 
al vari episodi segnalati in 
questi giorni dalla stampa, 
non ultimo il fatto di inaudi
te gravità qua! è il falso fo
nogramma». 

AI liceo Righi 
vietati manifesti 

antifascisti 
Per " ricordare l'anniversario della morte 

di Walter Rossi alcuni studenti del liceo 
Righi hanno tentato di affiggere nella loro 
scuola un manifesto. Ma la vicepreside. Ma
ria Teresa Gazzetta Sferra, dopo averne esa
minato il testo lo ha ritenuto una interpre
tazione «personale» di alcuni episodi reali. 
E ha voluto così vietarlo. 

n manifesto, fra l'altro, diceva: gli stu
denti, dopo tre armi dalla morte di Walter 
Rossi e dopo la strage fasciste di Bologna, 
oggi non possono non rispondere riaffer
mando ancora una volta che trasformazioni 
e cambiamenti secondo gli interessi delle 
masse popolari sono possibili solo attraverso 
una azione politica democratica 

Più avanti si sottolinea che molti dei fa
scisti arrestati per la strage di Bologna sono 
minorenni e quindi sono gravi anche le re
sponsabilità della scuola. 

Alla reazione della professoressa Gazzetti 
Sferra gli studenti del Fighi promotori del 
manifesto, rispondono ancora oggi con un 
altro manifesto, in cui denunciano l'atteg
giamento della vicepreside. 

À Casalbruciato 
le famiglie in lotta 
per le nuove scuole 

Manifestazione stamane davanti alla scuo
la elementare di Casal Bruciato. I genitori 
protestano per i ritardi nella consegna del 
-complesso scolastico del quartiere (una me
dia, una elementare e una materna). I la
vori dovevano essere finiti per l'anno scola
stico 197*30. Dà allora un anno è passato 
e forse solo il 30 ottobre prossimo si riuscirà 
ad ottenere che la media, la cui costruzione 
è ultimate, venga messa a disposizione di 
una popolazione scolastica in continuo au
mento. L'elementare non è ancora pronta 
per le inadempienze dell'impresa costruttrice. 

La «vecchia» elementare, invece, quella 
che da due anni è in,funzione, ha 20 aule, 
per 64 classi. Cosi ci sono ancora 1 tripli 
turni, i bambini sono stipati in aule sovraf
follate. Di qui l'urgenza di costruire nuove 
scuole per la fascia dell'obbligo, per cui le 
imprese Ai costruzione si erano impegnate 
a consegnare tutto nel più breve tempo pos
sibile. Ma invece si è ancora in alto mare. 

f i partito-
) 

ROMA 
COMITATO DIRETTIVO — De

mani «il* ert 9,33 rìunìoiM del 
CD. deHa federazione. O.d.G.: 
1) L'Iniziativa del Partito nella 
attuata fwa politica; 2) Varie. (Re
latore il compagno Sandra Morel
li, segretario dalla federazione. 

SEZIONE FEMMINILE — Alla 
16 tn rad. riunione sul problemi 
detta costruzione dot Dipartimen
to materno infantile nell'ambita 
della riforma sanitaria. (Colombi-
ni-Napoletano-ConsoU). 

COMITATO PROVINCIALE — 
Alla 9,30 in fé*. Esecutivo (Or-
tarlano). 

SEZIONE MtOOLSMI DEI CRE
DITO — Alla 18 ia tad. riwnios» J 

coordinamento Credito (De Luca). 
ASSEMBLEE — MARINO alla 

• 8 (Cervi); NETTUNO alla 18 
(Balducci); LA RUSTICA alla 18 
(frasca);. CAMPO MARZIO ade 
19.30 (•arietta); GUI DONI A alla 
19.30 Cellula Comunali (RI sboz
zi); SUBIACO alle 18,30 (Piccar-
reta): BORGO PRATI a!la 19; EUR 
alla 18. -

COMITATI DI ZONA — OGGI 
IL COMPAGNO SALVAGNI ALLA 
ZONA CASILINA: atta 17,30 a 
Terranova Comitato di Zona con 
H compagno Piero Salvagnl, segre
tario «M Comitato Cittadino a 
marno*© dal C O PIUMlClNO-
MACCARESE: alle 17.30 a lumi
cino Catalani attivo (Vitale); PRE-
NESTINA: alla 18,30 a Frenearino 

(5p«r»*roletti)j OSTIENSE-CO
LOMBO: alfa 18,30 a Garbatella 
coordinamento sanità (FabrizM>-
tavi); LITORANEA; alla 18 a Po-
macia gruppo USL (Abbamondi)i 
CASSIA-FLAMINiA; alla 19.30 a 
Sesto Miglio segreterìa dalla se
zioni (Parisi). 

GRUPPO REGIONE 
V convocata per oggi afte 17 

c/o il Comitato Regionale la riu
nione del Gruppo Consiliare. 

COMITATO REGIONALE 
E* conimela per oggi aHe ora 

18 una ritintone par esaminare la 
prospettive del gruppo SNIA nel 
Lazio a la Iniziativa dal PCI. (Fra-
tosi, Macdotta). 

http://Ost.-Valler.llo
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Accusati di strage gli attentatori del « Rosy's » di via Goito: sono fascisti 

La molotov nel bar era «contro i negri» 
Lo hanno confessato i due elementi di « Terza Posizione » arre 
mente un giovane americano e due etiopi - Un lavoro minuzioso* 

stati in base alla targa delia loro moto - Rimasero feriti grave-
d'indagine - In un primo momento si pensò a qualche racket 

Niente racket, nessuna ven
detta di malavita. La molo
tov venne lanciata dentro al 
bar « Rosy's » di via Goito 
per razzismo. Lo hanno am
messo dopo un'allucinante 
confessione gli autori, due fa
scisti diciottenni, for.se legati 
a « Terza Posizione ». Nel
l'attentato. avvenuto il 20 lu
glio di quest'anno, rimase 
gravemente ustionato un gio 
vane americano ed altri due 
etiopi riportarono numerose 
ferite. L'accusa contro i due 

fascisti è quella di strage. 
La legge non prevede vie di 
mezzo. E del resto la strage 
è stata davvero sfiorata. L'or
digno era potentissimo, fab 
bricato con un composto chi
mico. devastante. 

I due arrestati si chiamano 
Daniele Prosperi, abitante nel 
complesso Isveur di Tor Ver
gata e Arcangelo Ridolfi. via 
della Batteria Nomentana 61. 
Sono finiti in carcere dopo 
una minuziosa indagine del 
dottor Gennaro Monaco, capo 

Alvin Fraticelli, il giovane gravemente ustionato nell'attentato 

della squadra omicidi e dei 
suoi collaboratori Dessi e De 
Biasio. Durante una delle per
quisizioni sono saltati fuori, 
in casa di un altro neofasci
sta, 'Roberto Castrucci, nume
rosi proiettili. Anche lui è 
ora a Regina Coeli. ma non 
c'entra con l'attentato. 

L'interrogatorio dei due gio 
vani che hanno lanciato la 
potentissima molotov è stato 
lunghissimo. Dopo la confes
sione, il magistrato ha cliie 
sto ad uno dei due il motivo 
di quel gravissimo gesto. Pro
speri tenta di « giustificarsi » 
così: «Molti nostri amici han
no cominciato a drogarsj fre
quentando quel bar. E gli 
spacciatori sono tutti negri >. 
Un agente dice di aver sen 
tito l'altro giovane mugugna
re: « Sporchi negri ». Il com
portamento dei due arrestati 
ha raggelato tutti. « Ne sono 
passati di tutti i tipi qua 
dentro — commentava un an 
ziano appuntato — ma come 
questi... ». 

Alla loro identificazione si 
è arrivati partendo da alcuni 
numeri di taiga della moto 
usata per l'attentato. I fasci

sti avevano ingenuamente u-
sato la •< Hondt* » di Prospe
ri. Ma vediamo di ricostrui
re quei drammatici minuti 
nel « Rosy's bar * vicino alla 
stazione Termini. I due gio
vani ai rivano a bordo della 
« Honda ». Uno di loro .sca
glia violentemente la botti
glia all'interno, prima di fug 
gire a tutta velocità. 

Il boato è fortissimo. Tre 
clienti, appoggiati contro il 
bancone, vengono colpiti in 
pieno dai frammenti. Uno di 
loro. Alvin Fraticelli. 26 an
ni, di nazionalità statuniten
se, fugge fuori dal bar con 

i vestiti ' completamente in 
fiamme. Un passante, fortu
natamente, gli getta addosso 
una coperta salvandogli la vi
ta. Solo pochi giorni fa è 
uscito dal SjMit'Eugenio,' ma 
con il corpo ancora devastato 
dalle terribili ustioni. 

Altri due cittadini etiopi, 
Gabremarian Aregai, di 31 
anni e Ghebreig/iabrmer Ale-
ma, se la caveranno invece 
con pochi giorni d'ospedale. 

La pista privilegiata — non 
poteva essere altrimenti — 
fu quella dei taglieggiatori, 
o del racket della droga. 
L'ipotesi era giustificata dai 

Studenti greci esclusi dall'Isef 
per un assurdo « disguido » 

Per 'assurdi disguidi buro
cratici, un consistente gruppo 
di studenti greci, di Salonic
co. non potranno frequentare 
in Italia 1 corsi Isef, l'isti
tuto superiore di educazione 
fisica. Pur avendo presenta
to regolarmente la domanda 
d'ammissione (corredata da 
tutti 1 documenti) al Conso
lato italiano di Salonicco, si 
sono visti esclusi dall'ammis-

| sione perchè le domande sono 
I giunte al Ministero per gli 
I affari esteri con alcuni giorni 
! di ritardo. 

Come mai? In pratica è 
I stato unicamente il Consoia-
i to italiano a Salonicco a co-
j municare con ritardo le ri

chieste d'ammL=sione. Lo pro
vano due telegrammi giunti 
a Roma il 10 e il 15 settembre, 
mentre la «cadenza era il 3 

numerosi epi.codi di violenza 
che si sono verificati in pas
sato nei ritrovi intorno alla 
stazione Termini. Ma un te
stimone consegnò alla polizia 
un foglietto con due numeri 
di targa, mi 3 ed un 8. « Non 
sono riuscito a vedere gli al
tri ». ha detto. Ma sono slati 
sufficienti. 

Con un pazientissimo lavoro 
nell'archivio automobilistico e 
con numerosi pedinamenti dei 
proprietari di « Honda » blu, 
alla fine si arriva ad indivi
duare Daniele Prosperi. E' 
un « picchiatore ». già cono
sciuto per vari pestaggi da
vanti alle scuole. Si mettono 
alle sue costole per diversi 
giorni un paio di agenti. E 
scoprono la sua amicizia con 
tal Arcangelo Ridolfi, «ca
merata » pure lui. 

Scattano così le manette ai 
polsi. Prima fingono di cade
re dalle nuvole. Poi confessa
no, tirano fuori la storia del
l'odio contro gli spacciatori 
negri. E in quel momento, 
il magistrato spicca contro 
di loro l'ordine di cattura per 
strage, confezione, detenzione 
e porto d'ordigno incendiario. 

Sabato la manifestazione al ministero P.l. 

Sul tempo pieno 
proteste anche 
di Cgil-Cisl-Uil 

Hanno finora aderito il PCI, il PSI, il PDUP e FARCI 

Sabato alle dieci davanti al ministero della Pubblica Istru
zione manifesteranno i genitori, i docenti, i rappresentanti 
sindacali. L'appuntamento è stato indetto dal Cgd — Comita
to genitori democratici — per sollecitare una piena attuazio
ne del tempo pieno nella scuola dell'obbligo Si è arrivati a 
questa decisione a causa dell'inerzia che il governo ha di
mostrato per una questione che non interessa soltanto i bam
bini (e di conseguenza le loro famiglie) ma anche gli inse
gnanti. Le autorità scolastiche non hanno ancora proceduto 
alle nomine per i posti di tempo pieno e non si preoccupano 
nemmeno dei nuovi necessari metodi didattici che, solo a 
partire da una ristrutturazione delle ore scolastiche, possono 
avere una loro efficace utilizzazione. 

Alla iniziativa del Cgd. hanno deciso di aderire anche il 
PCI e l'Arci, mentre le segreterie dei sindacati-scuola con
federali hanno espresso un giudizio positivo sulla manifesta
zione. 

In un loro comunicato si afferma che «sul problema del 
tempo pieno e delle attività integrative e di sostegno della 
scuola dell'obbligo i sindacati hanno assunto già da tempo 
iniziative nei confronti del Provveditorato e del ministero 
della Pubblica Istruzione, denunciando l'insufficienza delle 
dotazioni organiche messe a disposizione dal Ministero, in 
considerazione soprattutto delle gravi carenze presenti nel
le zone periferiche della città ». 

A questo proposto, tuttavia, va sottolineato come l'asses
sorato alla scuola di Roma (presente, su invito del Cgd, al
la manifestazione di sabato) da tempo ha ormai avviato un 
piano che va incontro alle esigenze del tempo pieno, ma che 
questo si è finora scontrato con il caos in cui l'autorità sco
lastica ha lasciato marcire l'intera questione. «I sindacati 
scuola Cgil, Cisl, Uil di Roma — continua il comunicato — 
hanno coinvolto i sindacati nazionali e la federazione unita
ria che hanno aperto la vertenza con il ministro Sarti e unita
riamente andranno ad iniziative di mobilitazione. In questo 
quadro i sindacati scuola valutano positivamente l'iniziativa 
assunta dal Coordinamento genitori democratici di Roma in
tesa ad ottenere i risultati su cui unitariamente anche le 
organizzazioni sindacali si stanno battendo per ampliare e 
qualificare il tempo pieno e le attività di sostegno nella scuo
la dell'obbligo ». 

Da segnalare che oggi su questi temi e in previsione del
la manifestazione di sabato, si terrà un'assemblea della Cgil 
scuola, m via Buonarroti. 

Anche i sacerdoti di una parrocchia novarese ricorrono al le vendite frazionate 

Un prete padrone 
vuole cacciarli tutti 

Tra gli artigiani e la gente 
dei centro storico don Ga
briele Romagnoli, un sacer
dote senza dubbio molto effi
ciente e dotato di uno spic
cato fiuto per gli affari, si è 
guadagnato l'odioso sopran- j 
nome di « prete-padrone ». 
C'è da dire che, in questo 
caso, - l'epiteto ' affibbiatogli 
dai suoi, inquilini è più che 
azzeccato. Piemontese, sui 
quarantacinque anni, alto e 
rubizzo, don Gabriele è dav
vero un prete « moderno » e 
nel campo delle vendite fra
zionate è diventato un vero 
esperto. -

Amministra, per conto di 
una parrocchia di Novara. 
due vecchi palazzotti romani, 
uno in via dell'Orso e l'altro 
in via degli lbernesi. « dona
ti » tanti anni fa dal proprie
tario in punto di morte ai 
religiosi di Amino. * Con * il 
lascito anche le otto famiglie, 
che vivono nei due stabili da 
tempo immemorabile, sono 
sotto la « giurisdizione » della 
congrega piemontese. Il pas
saggio sulle prime è stato 
indolore: alla fine del mese 
un amministratore veniva a 
ritirare l'affitto (adeguato 
ovviamente ai canoni previsti 
dalla legge) e ricompariva al
la successiva scadenza. 

E fin qui tutto bene, anche 
se nelle palazzine i proprie
tari non si sono mai curati 
di mettere mani per le ripa
razioni e i lavori di riammo
dernamento. Insomma hanno 

fatto finta di non vedere che 
i piccoli appartamenti con il 
tempo cadevano a pezzi e 
hanno lasciato che gli inqui: 

lini se la sbrigassero da soli, 
impelagandosi con debiti su 
debiti, pur di dare un mini
mo di dignità a quelle abita
zioni. 

Poi tre anni fa la mazzata: 
arrivò, con una lettera firma
ta dal consiglio d'ammini
strazione in cui senza tante 
perifrasi si annunciava che i 
due stabili erano stati messi 
in vendita. Chi vuole com
prare si affretti, così si legge 
nelle poche righe, se non 
vuole ritrovarsi in mezzo a 
una strada. Per gli inquilini 

cominciarono i, giorni neri: • 
molti sono pensionati, a ma- < 
lapena riescono a pagare l'af- l 
fitto; l'idea di tirar fuori tut- | 
fi qjei milioni • non li fa ' 
dormire la notte. 

Dalla loro parte si schiera 
il SUNIA e si organizzano le 
prime manifestazioni; sulle 
prime i religiosi fanno mar
cia indietro e per un po' di 
tempo della vendita non se 
ne sente parlare più. Ma poi 
tornano alla carica. I toni si 
fanno più autoritari e don 
Gabriele, che nel frattempo 
ha preso in mano la faccen
da, va per le spicce. 

Come un provetto uomo 
d'affari si affretta ad adegua-

Decisa dai sindacato , inquilini . 

Domani a piazzale Clodio 
manifestazione del SUNIA 

- - i 
Manifestazione del Sunia, < 

domani matt ina alle 9, a j 
piazzale Clodio. L'iniziativa 
è s ta ta decisa dal s indacato 
inquilini per sollecitare da 
par te degli organi giudizia
ri, un'azione di reale gra- . 
duazione delle esecuzioni [ 
degli sfratti , secondo le di* » 

sponibilità degli alloggi, e .1 
che tenga conto della data J 
di emissione della pr ima j 
sentenza. Nell ' incontro si j 
chiederà che siano rispet- ; 
tati gli accordi presi nei j 
giorni scorsi con i sindaca- : 
ti, l 'assessore alla casa e ! 
dirigenti della Pre tura . i 

Otto famiglie, che 
vivono in due stabili 
in pieno centro 
storico rischiano ' 
di trovarsi per 
strada - Domenica 
manifestazione 

re i prezzi ' all'inflazione ga
loppante. Ora per - quelle • 
due tre stanzette senza bagno, 
ritagliate in ' pochi metri 
quadrati, arriva a chiedere 
trentacinque milioni e affida 
l'operazione ad un certo 
geometra Novella. 

Tanta decisione si scontra 
però contro le . famiglie che • 
non vogliono lasciare a nes- ' 
sun costo - il ' quartiere dove 
sono nate; poi non vogliono 
darla vinta a chi vuole usare 
l'arma del ricatto per una 
speculazione in piena regola: 
con il ricavato della vendita i 
religiosi vorrebbero costruire 
ad Anzino una casa per il 
pellegrino, ma c'è chi mali
gna e pensa invece ad un al
bergo magari con " tanto di 
moquette per terra. 
' Uno degli inquilini, Flavio -
Carta, impiegato alle poste. 
in particolare non demorde. 
Scrive a Torino, richiede a-
don Gabriele un documento 
che provi la legalità dell'ope
razione. Ma fa di più; in e-, 
xtremis si rivolge al vescovi, 
Aldo del Mónte,'perché inter
ceda per loro. Il e prete-pa
drone » Io riene a sapere e 
diventa più aggressivo. Passa 
alte minacce: « Ve la farò 
pagare ». risponde da Torino. 

Domenica prossima alla 
messa del Papa in Vaticano 
ci saranno anche i futuri 
sfrattati di via dell'Orso e di 
via degli lbernesi. Certo non 
sgraneranno rosari: nelle loro 
mani ci saranno invece i car
telli .di protesta. _ 

Roma utile 
NUMERI UTILI — Cara

binieri: pronto intervento 
212.121. Polizia: questura 
4686. Soccorso pubblico: 
emergenza 113: Vigili del 
fuoco: 4441: Vigili urbanii 
883021, Policlinico 492356. 
Santo Spirito 6450823. San 
Giovanni 7578421, San Fi
lippo 330051, San Giacomo 
6780741: Pronto soccorso: 
San Camillo 5850, Sant'Eu
genio 595903: Guardia me
dica: 47567412^4; Guardia 
medica ostetrica: 4750010 
480158; Centro antidroga: 
736706; Pronto Soccorso 
CRI: 5100; Soccorso stra
dale ACI: 116: Tempo e 
viabilità ACI: 4212. 

FARMACIE - Queste far
macie effettuano il turno 
notturno. Boccea: via E. 
Bonifazi 12: Esquilino: sta
zione Termini, via Cavour. 
EUR: viale Europa 76; Mon-
»;verde Vecchio: v;a Cari
ni 44. Monti: via Naziona
le 228; Nomeiilano: piazza 
Massa Carrara, viale delle 
Province 66; Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 2; Pa rio-
li: via Bertoloni 5; Pie-
tralata: via Tiburtina 437; 
Ponte Milvio: piazza P Mil-
vio 18: Prati, Trionfale, Pri-
mavslie: piazza Capecela-
tro 7; Quadraro: via Tu-
scolana 8u0: Castro Preto
rlo, Ludovisl: via E Orlan
do 92. piazza Barberini 49; 
Trastevere: piazza Sennino 
n. 18; Trevi: piazza S. Sil
vestro 31: Trlatte: via Roc-
cantica 2; Appio Latino: 
Tuscolano: piazza Don Bo
sco 40. 

Per altre informazioni 
sulle farmacie chiamare i 
numeri 1921. 1922. 1923, 1924. 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA - Centralino 
4951251/4950351; interni 333, 
321. 332, 351. 

ORARIO DEI MUSEI • 
Galleria Colonna, via della 
Piiotta 13, soltanto il saba
to dalle 9 alle 13 Galleria. 
Doria Pamphili. Collegio 
Romano 1-a, martedì, vener
dì, sabato e domenica: 10-13. 
Musei Vaticani, viale del 
Vaticano, 9-17 (luglio, ago
sto, settembre); 9-13 (tutti 
gli altri mesi) Galleria Na
zionale a Palazzo Barberi
ni. via IV Fontane 13. ora
no; feriali 9-14. festivi 9-13. 
Nazionale d'Arte Moderna, 
viale Belle Arti 131, orario: 
martedì, mercoledì, giovedì 
e venerdì ore 14-19; sabato 
domenica e festivi 913.30, 
lunedi chiuso. Nella matti
na la Galleria è disponibile 
per la visita delle scuole, 
la biblioteca è aperta tutti 
i giorni feriali dalle 9 al
le 19, ma è riservata agli 
studiosi che abbiano un ap
posito permesso. Museo e 
Galleria Borghese, via Pin-
ciana; feriali 914 domeni
che (alterne) 9 13: chiuso 
il lunedi. Museo Nazionale 
di Villa Giulia, piazza di 
Villa Giulia. 9. feriali 9-14; 
festivi: 9-13: chiuso il lune
di. Museo Nazionale d'Arte 
Orientale, via Merulana 248 
(Palazzo Brancaccio); feria
le 9 14; festivi: 9 13, chiuso 
il lunedi. 

lettere— 
al cronista 

Una precisazione di Ivano, il « ministeriale pentito » 

La strada dove 
• 

passa il clientelismo 
Riceviamo una lettera da Ivano Pulcini, un giovane 

dipendente ministeriale che dopo anni trascorsi dietro a 
una scrivania ha scelto di andare a fare l'operaio. 
Il nostro giornale lo intervistò il 7 settembre scorso. 
Ecco il testo della sua lettera: 

Dato che alcune inesattez
ze del cronista potrebbero 
creare situazioni legali spia
cévoli per lo scrivente vor
rei che fossero^ pubblicate 
alcune precisazioni. La pri
ma. Il cronista liquida con 
i termini e bustarelle » o 
€ fuori busta » alcuni mecca
nismi abbastanza precisi ma, 
se non conosciuti, interpre
tabili nel modo meno giu
sto. Ciò a cui io facevo 
riferimento nell'intervista, 
« Irono 27 anni, storia di 
un impiegato pentito ». ap
parsa sull'Unità del 7 set
tembre. è un metodo abba
stanza usato all'interno del
la pubblica amministrazione 

Per « bustarelle » (e l'ar
ticolista lo sa bene perché 
insieme ne discutemmo) in
tendevo e intendo tuttora, 
indicare la metodologia ille
cita a cui è sottoposta (in 
che misura non lo so) l'uso 
del pubblico denaro. I soldi 
ricevuti non erano altro che 
straordinari e fogli di viag
gio che l'interessato (cioè io, 
e non sola io) riceveva pur 
non avendone diritto. Sinte
tizzando, vengono pagate po
che ore di straordinario a 
chi straordinario non ne ha 
fatto. 

Secondo. Vorrei fare alcu
ne altre precisazioni. Non ho 
mai firmalo assegni (non ne 

.avevo l'autorità), li compi
lavo solo in base a precisi 

ordini di pagamento e li 
portavo quindi alla firma 

1 delle persone preposte a 
quel tipo di responsabilità. 
Al punto in cui U giornalista 
•riporta: € serviva da acce
lerare una pratica? solo io 
lo potevo fare », andava in
serito un secondo punto in
terrogativo finale: (< solo io 
lo potevo fare? >) per regi
strare fedelmente il mio pen-. 
siero. 
. Terzo punto ed è quello 
che più di tutti intendo chia
rire. E' vero che gli straor
dinari non fatti ma percepiti 
sono una cosa ingiusta e 
illegale. Ma bisogna fare i 
conti con una situazione tal
mente complessa per quan
to riguarda il livello retribu
tivo dei dipendenti, così mi
sero. che non penso si pos
sa accusare il singolo, se. 
vittima della situazione fi
nanziaria. accetta e non de
nuncia fatto e delittuoso ». 

Per quanto mi riguarda io 
un mio giudizio me lo sono 
fatto. Starà a tutti gli al
tri fare uno sforzo comune 
per capire che dieci, venti o 
cento ore di straordinario 
regalate non ripagano le re
sponsabilità più o meno sog
gettive che. chi accetta sen
za nulla dire questo stato di 
cose, si assume rispetto a 
una situazione che va man 
mano decomponendosi. 

Ivano Pulcini 

Perché il giornale 
non parla 
quasi mai 

dell'agricoltura? 
Caro compagno direttore. 

il motivo che mi ha spin
to a scrivere queste righe, 
è scaturito dalla lettura di 
un'articolo sulla «situazione 
vinicola nel Lazio» (Unità 
domenica 21 settembre) in 
cui indirettamente si mette
vano in luce le varie defi
cienze strutturali del nostro 
apparato agricolo e la ca
rente e contraddittoria azio
ne del governo, incapace di 
programmare un suo diver
so sviluppo. Ma ciò che più 
mi ha colpito è la constata
zione della quasi totale in
differenza del nostro gior
nale dei gravi e innumere
voli problemi che assillano 
la nostra agricoltura 

Infatti, rari sono gli arti
coli che affrontano temi co
me: «l'attuale condizione 
delle grandi masse agrico
le, la produzione zootecnica. 
la mezzadria, i dissesti idro-
geologici ecc. ecc._ J» quasi a 
testimoniare un'assenza di 
idee e di programmi com
plessivi in questo, campo. 
del nostro partito e nel ge
nerale della sinistra italia
na. A mio avviso, dunque. 
sarebbe opportuno che si de
dicasse più attenzione e 
qualche pagina (la S. per 
esempio) del nostro quoti
diano. al problemi reali di 
questo settore chiave per 
l'economìa non solo nazio
nale ma europea, 

Roberto Leone 

Di dove in quando 
A • » 

\ * /• e \ 

I concerti delia Coop Lavoro Culturale1 

II Folk Progressivo 
alla riconquista del 
pubblico impegnato 

In margine al « rocketta 
rismo » commerciale, che in 
questi ultimi tempi il merca
to ha importato dagli Stati 
Uniti, c'è tutta una musica 
molto più seria che cerca di 
farsi portavoce della cultura 
realmente popolare, lottando 
quotidianamente, soprattutto 
con la sordità delle case di
scografiche. Qualche anno fa 
ci fu il boom di alcuni grup 

, pi folk, che rispondevano ai 
nomi di Nuova Compagnia di 
Canto Popolare e Musicano 
va. il punto geografico di 
partenza era Napoli, l'arrivo 
un po' in tutta la penisola. 
A ruota lo scettro passò po
co dopo a Milano, i big, sta 
volta, erano soprattutto Mau
ro Pagani e il gruppo Car-
nascialia. 

Da questo fenomeno come 
sempre per ragioni di mer
cato, era rimasta fuori Ro
ma, sebbene anche qui espe
rienze di rilievo non man
cassero assolutamente. In 
quei tempi, insomma, non 
c'era scelta. • i « romani », 
per esempio il Canzoniere del 
Lazio, dovevano attraversa
re gli appennini fino a Mi 
latto, per poter incidere di
schi e farsi conoscere ad un 
pubblico più vasto. 

All'inizio si parlava di ri
scoperta del folk, lentamen
te è entrato in scena il jazz, 
e così, iteli'approfondire le 
proprie ricerche un po' tutte 
le formazioni di punta di que
sto genere si sono ritrovate 
senza « strutture »: le case 
discografiche, si sa, sono in
teressate ai guadagni, quindi 
se oggi si vende solo il 
rock, di matrice americana. 
tutti devono adeguarsi e fare 
le stesse cose. Così sono pio
vuti i « licenziamenti » e tan
ti artisti si sono trovati pra
ticamente € in mezzo ad una 
strada ». 

Qualcuno, però, si è ribel
lato, non ha smesso di stu
diare le forme musicali ed 
ha accettato di farsi sentire 
solo dal vivo, con i concer
ti. La Cooperativa Lavoro 
Culturale, a Roma, è ira que
sti gruppi che non si sono 
« adeguati » a fare musica 

Un concerto della Cooperativa Lavoro Culturale 

stupida su altrui veline ed 
ha portato in giro in tutta la 
regione, dai centri più vasti 
ai più piccoli, un concerto. 
che ora sarà a Roma, dove 
le antiche tradizioni popolari 
si mischiano alle sonorizza 
ziani, avelie elettroniche, con
temporanee. 

Michele Capuano, portavo
ce della Cooperativa Lavoro 
Culturale, parla di « folklore 
progressivo », vale a dire do- ' 
ve si studiano le forme mu
sicali antiche, senza fermar
si però ad esse, bensì "ade
guando quelle esperienze al
le avanguardie di oggi, alla 
vita che quotidianamente ci 
riporta a fatti « pubblici » e 
« privati » di nuove propor
zioni sociali. -

Un concerto, cioè, non de
ve servire a divertire il pub
blico, ma soprattutto a farlo 
pensare, a mediare e tra
durre musicalmente, sensa
zioni ed eventi che non fan
no parte esclusivamente del
la musica. Cesi attraverso 

. un ritmo e un testo entrano 
a 'far parte dell'*, armonizza
zione » anche questioni prò 
priamente sociali. Grosso 
modo tutto il contrario di 

quanto invece, ogni giorno 
succede, per esempio, nelle 
discoteche o su certi palchi 
estivi. 

Un • progetto • abbastanza 
difficile, y insomma, quello 
della Cooperativa Lavoro 
Culturale e di altri gruppi ' 
affini che da tempo operano 
ai fianchi del mercato com
merciale tentando di sensi
bilizzare il pubblico più va
sto verso esperienze che ab
biano anche un valore pre
cisamente culturale. I risul
tati, comunque, ci sono, e 
stanno nella numerosa - e 
* interessata » affluenza di 
spettatori ai concerti di que
sto tipo, ieri, come oggi. Cioè 
li dove, per carenza di in
telletto, le case discografi
che non sanno arrivare, si 
muovono invece certe istitu
zioni democratiche che la
sciano il giusto spazio ad ini
ziative le quali, nell'ambito 
della musica, portino tra la, 
gente la volontà di impegnar
si nell'approfondimento delle 
proprie tradizioni, anche per 
capire da dove nascono cer
te esperienze contemporanee. 

Nicola Fano 

« XXXIII Paradiso » al Trastevere 

Leo e Perla nell'Eden 
ripensando a Dante e 
raccontando il teatro 

XXXIII Paradiso, in scena 
fino a sabato prossimo al 
Trastevere, compie un ulte
riore passo avanti nella par
ticolare « ricerca» teatrale 
che Leo De Berardinis e 
Perla Peragallo svolgono da 
una quindicina d'anni. Gli 
ultimi spettacoli dei due. da 
Tre jurni fino a De Berardi
nis e Peragallo e. ultima
mente. Udunda Indino (che 

• sarà riproposto sempre al 
Trastevere dal 12 ottobre). 
tendevano a soffermarsi sul 
valore di certe simbologìe di 
oggi: segnali, cartelloni e 
insegne. Questa « strana » 
lettura del XXXIII Canto del 
Paradiso dì Da^iK otirvpassa 
la parola, primo argomento 
di sperimentazione per Leo 
e Perla, oltrepassa i simboli 
e cerca di analizzare le ca
pacità comunicative della 
musica. 

Sulla scena ' sei persone: 
tutte suonano uno strumen
to: Leo. Perla e Giuseppe 
Bacile recitano anche. La 
base di tutto, comunque, sta 
nella musica scritta da Leo 
per l'occasione. Si tratta di 
variazioni su un tema pre 
stabilito: il e classicismo » 
del Paradiso dantesco. E se 
si pensa alla portata < rivo
luzionaria » che ebbero cer
ti studi sulla parola e sulla 
simbologìa contemporanea. 
testimoniati dai lavori recen
ti di Leo e Perla, si capisce 
quale rilievo teatrale carat
terizzi questo nuovo spetta
colo. 

Anche fn XXXIII Paradiso. 
la scena è praticamente mi 
da. completamente disador
na di elementi mutili. Sono 
le parole e soprattutto la 
musica che devono determi
nare la "« particolare » sce
nografia. Un nastro riman- -
da la voce di Leo che in-

Leo De Berardinis nel « XXXl l l » Paradiso 

terpreta alcuni versi di Dan
te — un'interpretazione di 
valore non comune —: in
tanto i sei sulla scena suo
nano. ora. seguendo la par
titura. a volte anche im
provvisando. sempre deter
minando un effetto di so
prapposizione delle note sul 
le parole. . 

e II teatro è immaginazio
ne » ribadisce spesso Leo 
con enfasi grottesca, ma 
con un fondo di sincerità. 
quando qualcuno gli chie
de qualcosa dì « teorico ». 
E in questo XXXIII Para 
diso l'immaginazione sta 
nella musica, oltre che nel 
le quasi surreali conversa
zioni che Leo instaura con 
il pubblico prima e dopo il 
suo spettacolo. Da alcuni 
giorni, per esempio, raccon 
ta che se str-sera Cassius 
Gay dovere perdere a Las 
Vegas il suo match contro 

Holmes, lui, Leo De Berar
dinis. abbandonerebbe il tea
tro per tornare alla boxe: 
in questo modo, scontrando
si con Holmes, potrebbe ven
dicare Gay. il € poeta » Cas
sius Gay. 

In un certo senso, anche 
tali conversazioni contribui
scono a creare tra Leo Per
la e il loro pubblico un li
vello di incontro-comunica-
zsonc che rimane sempre in 
bilico tra la farsa dramma
tica e il dramma farsesco: 
'importante, forse, sta nel 
fatto che dopo tanti anni di 
palcoscenico, contro gli osta
coli del potere ministeriale 
e contro la stessa instabili
tà fisica che mina i due, 
Leo e Perla abbiano ancora 
la volontà di inventare qual
cosa di interessante per fl 
loro teatro. 

n. fa. 
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AVVISI ECONOMICI 
COOPERATIVA "CINECITTÀ* T i " 
localiti P stira di Torre Spaccata 
ctdc centri commerciali. Pronta 

» consegni. - Tel. 591 6 6 . 0 3 . 
! COOPERATIVA "CINECITTÀ' ' 7 « -
j località Piscina di Torre Spaccata 
j assegna ultimi appartamenti conse-
1 gna 90 gemi . - Tel. 591.66.03. 
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Cinema e teatri 
Lirica 
TEATRO DELL'OPERA - , 

E' Iniziata la sottoscrizione degli Abbonamenti per 
I cinque spettacoli della Stagione autunnale. Ora
rlo del botteghino: 10-13 e 17-19 (fino al 6 ot-

' tobre). Prezzi: Poltrone di platea L. 30.000; Posto, 
in palco di I e I I ord. L. 18.000; Posto in palco 
di I I I ord. e balconata L. 10.000, ;\ -, 

Concerti 
(Via Flaminia. 118 

di musica per 
17-20 tutti i 

ACCADEMIA FILARMONICA 
tei.. 3601752) 

. La Stagione 1980-81 dell'Accederne si inaugura 
_ '. | '8 ottobre al Teatro Olimpico con un concerto 

dell'Orchestra di Tèi Aviv diretta da Rudolf Bar-
sciai. La Segreteria è aperta dalle 9 alle 13 e dal
le 1 6 . alle 19. salvo il sabato pomeriggio, per 
ricevere le associazioni alla stagione 1980-81 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Are-
nula n. 16 - Tel. 654.33.03) , 
Domani alle 21.15 
Presso l'Auditorium dell'I.I.L.A. (Piajza Mareo-

. ni, 2 6 ) : Concerto di inaugurazione della stagione 
80-81 . La storia della chitarra commentata da 
Robert J. Vidal. Chitarrista Roberto Aussel. Mu-

' siche dal XVI a! XX secolo. Biglietteria e abbo-
• «amenti ore 21 presso l'Auditorium. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
• (Via Frocassini n. 46 • Tel. 361.00.51) 

La riconferme per la stagione concertistica 1980-81 
si ricevono tino al 4 ottobre presso l'Auditorio 
S. Leone Magno (Via Bolzano n. 38. tei. 853216 
orario 10-13 16,30-19 escluso il sabato pome
riggio) . Dopo tale data I posti non riconfermati 
saranno considerati liberi. 

MONGIOVINO (Via G. Genocchi n 15. angolo Vie 
C Colombo • Tei 5139405) 

. Alle 21 
Il Teatro d'Arte di Roma presenta « Recital per 

, Garcie Lorca a New York e lamento per Ignacio • 
(con studio sull'autore) con G. Mongiovino, G. 
Maestà. Nusca, con musiche di Lobos, Terrega, 
Albeniz, Turruba eseguite alla chitarra da Ric
cardo Fiorì. Prenotazioni ed informazioni dalle 16. 

ROMA JAZZ CLUB (Via Marianna Dionigi. 29 -
P.zza Cavour - Tel. 361.16.20) 

. Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
tutti gli strumenti. Segreteria ore 

' giorni. 
CIRCOLO ARCI CALDERINI (Piazza Mancini, n. 4 

scala C • Tel. 399.592) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di musica per 
tutti gli strumenti. Segreteria: martedì e giovedì 
ore 17-21. 

ASSOCIAZIONE ARS MUSICA (Viale Tirreno. 122 -
Tel. 893.691) 

• Sono aperte le iscrizioni per gli abbonamenti allo 
stagione concertistica 1980-81. Per informazioni 
telefonare a! n. 893.691 tutti i giorni feriali dal
le 10 elle 17 e dalle 17 elle 19 

ASSOCIAZ. CULTURALE ALESSANDRINA (Via del 
Campo. 46 - Tel. 201 .0682 ) 

. Scuola popolare di musica e danza contempora
nea. Sono aperte le iscrizioni ai corsi per tutti 
gli strumenti e danze contemporanea (fino al 
20 ottobre). Orario segreteria 16-20. 

MUSIC WORKSHOP (Via Crati 19 • Tel. 8441886 -
• 855275) 

Sono aperte le iscrizioni per l'anno 1980-81 ai 
corsi di tutti gli strumenti per musica classica e 

• jazz. Per informazioni telefonare dalle 16 alle 20 
al n. 8441886. 

ABBAZIA S. CROCE IN GERUSALEMME 
Sergio - Perticaroli al pianoforte. Musiche di J. S. 
Bach, W. A. Mozart, L. V. Beethoven. M. Ravel 
e F. Chopìn. 

CRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 751.785 - Piaz
zate Prenestino) 
Per- ì e Giovedì musicali del Grauco »: « Canzo
ni sentimentali e contrasti a, Merio Berti e Fran
co Brfgaglia, duo di Chitarra. Banjo. Cetra • Ba
lalaika. fnqresso L. 1500, tessera L. 500. 

, Alle 20,30 

Prosa e rivista 
ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO. (EstBt» Ro

man* al Gianìcolo . Tel. 359 86.36) 
. E' in corso ia campagna abbonamenti stagiona 

teatrale 80 -81 . Orario: dalle 10 atte 19. 
CENTRALE (Via Celsa n. 6 • Tel. 679.72.70) 

Domani alle 21 
A grande richiesta la Compagnia Silvio Spaccesi, 
con la partecipazione dì Giusi Raspanì Dandolo 

; in: « Ma altrove c'è posto » di Giulio Perretta. 
' Regia di Lino Procacci. 

DELLE ARTI (Via Sicilia n 59 - Tei 475 85 98) 
Continua la campagna abbonamenti per fa sta

gione 1980-81. Gli abbonati della passata stagio
ne potranno confermare i propri posti entro il 

- 2 ottobre. Orario botteghino: 10-13 ' e 16-19 
escluso i festivi. ' 

ELISEO (Via Nazionale n. 183 - Tel. 462.114) 
. A l l e 21 • 

L'Assoeioilone Culturale Amici Teatro Eliseo pre-
- senta fino al 4 ottobre la. straordinaria troupe 

acrobatica delle Repubblica Popolare cinese. (Solo 
4 repliche). 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale n. 183 - Tele-
> fonò 465.095) • 
' . E' In corso la campagna abbonamenti per la tra-
. • alone teatrale .1980-81. Informazioni presso il 
: . botteghino del ' Teatro Eliseo. -

ETI QUIRINO (Via M Mingnetti. 1 1 679.45 85) 
Orario continuato 10-19 tutti i giorni esclusi 1 

'• festivi. E' .In corso le sottoscrizione degli abbo
namenti alla stagione 1930-81 

ETI-jVALLE "(Via del Teatro Valle n. 23/a - Tele-
• ' fono 654.37.94) ' 

Domani alle 21 e prima » 
- La Compagnia Andrea Giordana, Giancarlo Zanetti 
" cori Aldo Àlori e con !a partecipazione di Silvio 
.. Monelli, in: • Gli amori Inquieti a di Cariò Gol-
•- doni.-Regia di Augusto Zucchi. 

MUOVO PARIOLI (Vie G Borsi 20 Tel 803.523) 
"• Direzione e programmazione del Gruppo Teatro 

Libaro RV diretto da Giorgio De Lullo. Campa
gna abbonamenti stagione teatrale 1980-81 delle 
10 alle 13 e dalle 15,30 alle 19 (eseluso 1 fe
stivi). Informazioni e abbonamenti presso il bot
teghino del Teatro. • 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 - Tel. 735.255) 
Sabato alle 21,30 
Pippo Franco e Laura Troschel In: « Belli si na
sce » commedia in due tempi di Pippo Franco. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA (Vie 
. d e i Barbieri n 21 Tei 6 5 4 4 6 0 1 / 2 / 3 ) 

E' in corso la campagna abbonamenti per la sta
gione 198-81. In programma 9 spettaceli: « Ca
sa Cuorìnfranto a, « Gian Gabriele Borkman », 
« Romeo e Giullotta», «Basilio e l'amico metro», 
m I I cerchio del gesso del Caucaso a, « Riccar
do I I I a, a Lupi e pecore a, a A ciascuno II 
suo a, a Turando! ». 

ROSSINI (Piazza S Chiara n. 14 - Tel 654.27.70 
747.26.30) 
Anita Durante, Leila Ducei, Enzo Liberti presen
tano la stagione teatrale 1980-81 della Compa
gnie Stabile del Teatro di Rome « Checco Du
rante >: K Le allegre sommari de Trastevere a, 
« Il marito di mia moglie a, « Caro Venanzio, te 
scrivo questa ml&... a, « Piccolo monno romane
sco a. E' in corso la campagna abbonamenti. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa n. 5 - Tet. 
Alle 17 
< Ma non è una cosa seria » di Luigi Pirandello. 
Con: Arnaldo Ninchi, Rosa Manenti, Claudio Sora. 

SALA BORROMINI (P.zta della Chiesa Nuova) 
Alle 21 
La Coop. • Gruppo Teatro G » replica • Jacques 
il fatalista e il suo padrone a di D. Diderot. 
Regia di Roberto Marafante, con S. Marafante e 
G. Scarpati. Musiche di Bach, Hendel, Mozart, 
per flauto, clavicembalo e organo eseguite in sce
na dal vivo. Ingresso gratuito. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl. 3 
Tel 589.57.82) 

• Scia A • Alle 21,30 
Il Teatro dì Mariglìano presenta « XXX 
so a, spettacolo-concerto con musica di 
Berardlnls e Perle Peragalle 

PICCOLO DI ROMA (Vis della Scala. 67 • Traste
vere - Tel. 589.51.72) 
Alle 21,15 
• Rimbaud mon amour » di P. 
Aichè Nana, con A. 'Nana. P. 
race. Per studenti e operai. 

VI SEGNALIAMO 
CINEMA 

t li piccolo grand* uomo» (Alerone) 
e Brutti sporchi è cattivi a (Ausonia) 
• Fuga di mezzanotte)» (Balduina, 
Rex) 
evoltati Eugenio» (Fiammetta, Ca-
pranica) 
tUua notte d'estate» (Embassy,Rivoli) 
« Lenny » (Giardino) • 
• Il pap'occhio » (Maestoso, Metro
politan) ' 
« Fontamara » (Quattro Fontana) 
• Uomini e no» (Qulrinetta) 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia n. 34 - Piazzale Prenestino - Tele
fono 782.23.11) 
Alle 18,30. Seminario sulla dinamica dei rapporti 
nell'animazione per insegnanti e genitori. 

Cabaret 
Piazza MAHONA (Via Agostino Bertani n. 6-7 

San Coslmato - Tel. 581.04.62) 
Musica latino-americana e iamaicana dalle 22. (Do
menica riposo) 

PARADISE (Via Mano oe' Fiori n. 97 le» 678438 
Tutte le sere alle ore 22,30 e 0.30 superspetta-
colo musicale: « Moonlight Paradise a di Paco 
Borau. Apertura ora 20,30. 

736.255) 

Psradt» 
Leo de 

Ve.-laine. Regia di 
Nuchieri e M. Su-
Ingresso I— 1000. 

Sperimentali 
GALLERÌA NAZIONALE D' ARTE MODERNA • E 

CONTEMPORANEA ~ 
. D a l l e 9 alle 19, nei saloni centrali della galle

ria, fino al 2 novembre, e aperta le mostra 
« Le mani guardano a. 

CLEMSON (Via Bodoni n. 59 - Tel. 576.939) • • 
•- Alle 16 • - « • ••-
. « I l tesoro nella foresta.a due: tempi di Frane* 

Fiore con Andreina Ferrari, Maurizio Faraoni, Grs-
• ziella Ferrario. 

GRUPPO DEL SOLE (Viale delia Primavera n. 317 -
Tel. 277.60.49 - 731.40.35) . 
Cooperativa di ' servizi culturali. Estate Romana, 
V I I Circoscrizione d! Forte Prenestino. Alle 16.30 
spettacolazioni strada quartiere: itinerario n. 8, 
da Tor Sapienza a Le Rustica. 

Jazz e folk 
BASIN STREET JAZZ BAR (Vie Aurora n. 27 -

Tel. 483.586) 
Cerio Loffredo annuncia la prossima riapertura. 

IL TRAUCO (Via Fonte dell'Olio 5 Tel. 5895928) 
Alle 22 Dakar Lotar (Superstar) in canti dal 

- mondo. Fantasia brasiliana con amour da Celso 
Karav. 

AURORA (Via Flaminia - Tel. 353.369) 
Alle 21.30 
Ottobre festival lazzi HengeH Gualdi e Romano 
Mussolini insieme in concerto • Lino Ranieri (bas
so) e Wiitred Copello (batteria). 

TEATRO AURORA 
Via Flaminia (P. Milvfo) 393269 

OTTOBRE FESTIVAL JAZZ 
Questa sera ore 21 

HENGHEL 
ROMANO 

GUALDI 
MUSSOLINI 

insieme in concerto 
insieme in concerto 

Sabato 21,30 • Domenica 18 e 21,30 
~ Marcello Rosa - Irlo De Paula 

-.Martedì 7 e mercoledì 9 ore 21,30 
Lino Patruno'-'Carlo Loffredo e 

- ~ • .i Mandrake 
-- New Orleans Jan Band 

I gloml 10-11-12 ottobre 
Tullio De •iscopo 

Domenica 12 
' Franco D'Andrea -

Abbonamenti al S concerti 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi 3 - Tel S89.23.74) 
Alle 21,30 
Tornano i e Roeslng dubh » in un programma 
di musica per danza e danze tradizionali irlandesi. 

SELARUM (Via dei Fienaroll n. 12 Trastevere) 
Apertura ore 18-24. 
Tutte le sere alla ore 21 Musica retino-americana 
con gli Urubù. 

: . « f\ „ ,, 

VIDEO UNO 
t . L- (canal* S9) 

- .12,00 
' 14.00 

' 14,45 
15.20 
16,00 
16.35 

.18.30 
\ 18.45 
.19.15 
19.30; 

• 19.40 
, 20.15 

. 2 1 . 0 0 
21.15 
22.10 

0.10 

Film. .'»-,-r. 
Telefilm •-•-'••- s. 
Studio aperto: ' medicina 
Rotocalco . 
Telefilm 
Per. i-ragazzi -.--.- j 
Telegiornale . . . 
Telefilm. ; 
Scacco matto (1 . ) , ' " 
Telegiornale : ' \ - : 
Scacco matte (2 . ) • : 
rTelefilm '.' 
Telegiornale ".','."• 
Special Brasile 
Film: e Follie (Testate » 
Telefilm 

GBR 
(canale 33) 

8,00 Dalle ore 6 alle 
13.00 Telefilm. Serie 

ve boat » 
14.00 Film: « Sfida ai 

13: Film 
The lo-

man-

15.30 
16.00 

17.00 

17.30 

18.00 

18.30 

19.00 
19.30 

20.00 
21.30 

22.05 
•>•>. ' 0 
22.50 

2 .̂*;o 
0.05 

nes * 
Pop, rock • soul 
Cartoni animati. Serie 
• Mazinger a 
Cartoni animati. Serie 
« Jeeg Robot > 
Telefilm. Serie e 5.O.S. 
squadra spedale > 
Alla grande.- Presenta 
Pupo De Luca 
Telefilm. Serie e Lancillot
to 008 > , 
Alla grande.. 
Telefilm. Della sene « Do
ris Dry show » 
Alfa grande... 
Telefilm. De'la serie « Do
ris Day show • 
Pasta e ced 
Telefilm 
Telefilm. Serie « Tht lo
ve boat » 
Varata - ProìVto 

21,25 Film: * La notte dei mor
t i viventi » 

23.05 Film:' « Gerusalemme llbe-
. . ,. . .rata • \ . \: ;. -, , \ . '; •- ' 

QUINTA RETE 
. . (eenal* 4 9 ) . 

D?'le ore 0.05 
4.30: Film 

alle ore 

LA UOMO TV 
_. (canale 151 

13,10 Telefilm. Serie < Agente 
speciale > 

• 14,00 Telefilm 
14.55 Telefilm: «Lucy e gli al

tri » 
15,20 Cartoni «ramati. Seria 

« Arthur a 
15,45 Telefilm. Della sere * I l 

fantastico mondo di Paul > 
16,30 Fìfm 
18,00 Telefilm» «Lucy e gli al

t r i » 
' 18.25 Te'efìtm. Serie « I nuovi 

poliziotti > 
19.15 Cartellone 
19 40 e Arthur » 

- 20.05 Telefilm. Della serie • I l 
fant»«t*ro mondo di Paul » 

20.30 Te'aiTim Serie « Agente 
speciale » 

12.05 Telefilm- Seri*. « Dr. Kil-
dar* » -

12.30 Telefilm. Serie « Quella 
casa nella praterìa » 

13.30 Telefilm: « Guerre) fra ga
lassie » 

14,05 Sceneggiate": « Jean Chri
stoph*» . . . ' "" -" ' •-' -

15.00 Film: « Rojalino Paterno, 
soldato » 

16,30 « L'ape Maga» 
16,55 «Getta Robot» 
17,20 Cartoni anìmait: • « Cera 

una volta una bimba di 
nome Peline...» . ,,..... 

17.45 Cartoni animati 
18.10 Cartoni animati: «Spece; 

Robot» -.-?.; 
18.35 Cartoni animati ' = 
19,00 Sceneggiato: « Jean Chri

stophe » 
20.00 Telsfilm: « Guerra tra ga

lassie » 
20.30 Film: « Padri e Egli » • 
22,00 Telefilm. Della serie « Star 

Trek » 
23,00 Grand Prtx. Conduce A. 

De Adamic 
24.00 Telefilm- Seri* «Or. ten

dere » 
0.30 La comica) tinaie 
0.35 Telefilm: « U famiglia Ad

darti* » 
L'oroscopo - / ' 

SPOR 
(canate 4 » ) 

12.00 
13,30 

14,00 

15.30 
16.00 
17.30 
18.00 
18,30 

20.00 
21,00 

21,30 
22.30 
23.00 

Frlmi «La «rei» via » 
Telefilm: • Laveme e 
Shiriey » 
FHro: « Cacciatori di don
ne.» 
Telefilm. Serie « Georg* » 
Film: « Furia indiana » 
e 20.30 Rubrica 
Telefilm. Serie « Georg* » 
Film: « 5 superman con
tro l nani » 
Dirittura d'arrivo 
Telefilm: * Laveme e 5hlN 
rey» 
Telefilm! 
Rubrica) 
Filnu « 
gente * . 

16.20 Film: « Tarzan contro Tar-
zan a 

17,45 Gao Ciao 
18,30 Telefilm J ''"• 
19.25 Film.- Ciclo «Godo e 

Franco »: • Pugti, P U B * • 
marinai » 

21,05 Telefilm: « Romanzo po
polare » _. , . . , 

1 2 1 . 3 0 ralbt seraT '' ; 
21.45 Telefilm: « Charile's An-

gels » 
22,35 Boxe: W. lenites-T. Chi*. 

: verini. Sugar R. PniUphs-
F. Obelineia 

23,35 Film -

TELEMARE 
(canal* 54) . 

14,00 FHm: « King Kong contro 
Godxilla » 

. 15.30 Telefilm. Seri* « Wan-

16,00 Telefilm. Seri* « S.O.S. 
•Quadr* spedale» 

318 ,30 Millantagli* 
17.00 * Dori* Day show » 
17,30 Telefilm. Serie « Lassi* » 
18.00 Telefilm. Seri* «Lancil

lotto 008 » 
18.30 Telefilm. Serie «Lassi*» 
19,00 Film: * Tokio ordina dt-

••- struggere Peart Herbur » 
20,30 Telefilm. Seri* « Wan-

f«d» 
21,00 « Birdman • R trio galat

tico » 
21.30 Telefilm. Seri* « Ispetto

re Regan » 
22,30 Telefilm. Sari* « Doris 

Day show» 
23.00 « Love boat » 
23.55 Pensiero notturno 

0,05 Dalle ore 0,05 al i* ora 
4,30: Film 

TELF»t^-ONE 
(eanet* 4 5 ì 

3,30 Telefilm 
4,00 Film: e Quelle cinque du-

' re pellacce » 
5,30 Film: « I l tesoro delia 

montagna rossa a 

TELETEVERE 
(canale 34) 

: 9,00 

10.30 

12.00 
12.30 
13.00 
13.30 
14.00 
14.30 

16.00 
16.30 
17.00 
17.30 

19.00 
19.30 
7O.00 
20.30 
21.00 
22.00 
22.30 

1.00 

Film: e Vento infuocato 
del Texas » 
Film: « li bacio di una 
morta » 
Donna oggi 
La v i * dello yoga 
Cittadini • legge 
Incontri musicali 
I fatti del giorno 
Film: « Agguato sul gran
ita fiume » 
I fatti del giorno 
Maqìa della lana 
Critica .musicale 
Film: • - « Cinque tombe 
per una medium » 
Corso di lingua inglese 
Incontri musicali 
I fatti del giorno 
Trauers 
Proposte casa 
Viaggiamo insieme 
Film: « Ft>l senza patria » 
Filmi « Zerro » 

«Agente Peppcr» 

La desse dlri-

9.00 
10.40 
11.25 
12.10 
14.00 
15,00 
15.30 

RTI 
(cane** SO 

Film 
Cartoni animati 
Antenna sonora 
Film 
Telefilm 
Cartoni animati 
Telefilm. Serie 
gìo West » 

* Selvag-

8.00 
9.30 

11,00 
11.30 
12.00 

12.30 
14,00 

14,30 

18.00 

16,30 
17.00 

18.30 
19.00 
19.30 
20.30 

22 00 
23.30 

24 no 
0 ^0 
2.30 

Rlm 
Film: • La gang » 
Rubrica cesa 
Musica per tutti 
a 13.00 Staila pianeti • 
company 
Rassegna stampa 
a 20,00 Giochiamo tnsr*-
m * ••-
F;lrm * R**e rosse par I I 
Furhar» 
Uno « i m f t f i l * al giorno 
(reofka) 
Spettacolo 
Fttmt " e I I - tesoro d*P.a 
m*n*a*n* rnaaa » 
Ouii laeanl 
Giornale TU 45 
Seort 
Film: • Ouetl* cinau* do
ra pellacce » , 

- « I l picchetto » 
Rubrica: L'amore • mu
sica 
e 3 Giornate TR 45 
Film (renile» ore 14,30) 
Rubrica (replica) 

TVR-VOVSON 
-.. (canal* 501 

8.00 FHm: «Les droaueurs (dra
gatori di donne)» 

9,30 Filai: « Chappaqua » 
11.00 «La soffiata» 
12.00 Cartoni animati. Serie 

«Lupin I H » 
12.30 « Daitam I I I . il robot sa

murai * 
13.00 « Monkey la scfmmietta » 
13.30 « George del'a gìitnola » 
14.00 Tei»'flm. Serie « Laveme 

e Shiriey » 
14.30 RTG 
14.40 Cartoon* 
1SOO Dedicato a voi 
16.00 Cartoni animati 
16.30 « Monkey la sm'mmTetta » 
17.00 Telefilm. Serie « Lupin 

I I I » 
17.30 Telefilm. Della serie « Dai

tam H I R. robot samurai » 
18.00 Telefilm. Serie « Georg* 

dcfla giuneta • 
18.30 Cartoni animati 
14.00 Telefilm. Serie « Vaga* » 
20.00 Cartoni animati 
20,30 Telefilm. Ser-e « InvesK-

«atorl associ »ti » 
TefaHim. Serie • Lavarne 
« SVriey » 
Telefilm. Serie 
Peoeer setione 

• Aoente 
«oectale a 

21.00 

21.30 

23.30 Film: « La maschera ros
sa • 

1.00 nini: « l'tiomo menta » 
? Jfl enfiti; * Cha'so^rma » 
4.00 FHm? « Colpo grosso al 

Jumbo et » 
3,30 F;inv • Porca vacca mi 

hai rotto » 

f ) « La terrazza* (Vernano) i. 
• < I tre giorni del Condor» (Africa) 
• « Il Decameron » (Apollo) 
• «A qualcuno place caldo» (Clodio, 

Mignon) '••• •* ' -.. • 
• «Frenzy» (PaMad)um) 
• «Bulli e pupe» (Cineflorelll) 
• • Un americano a Parigi » (Delle 

Province) > 
• • Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 

mondo » (Tibur) 
• • I l pianeta proibito» (Trionfale) 
• «Solaris» (L'Officina) 
• «Rassegna underground canadese» 

(Filmstudlo 1) 

MAGIA (Piena Trllussa, 41 • Tel. 5810307) 
Tutte <e sere dalle 24- • Musica rock a. 

KING METAL X (Via Borgo Vittorio, 34 - S. Pietro) 
Alle 22 « Discoteca Rock ». 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico. 16) 
Alle 16 sono aperte le iscrizioni ai corsi di mu
sica per tutti gli strumenti. Alle 21,30 «Concer
to di Jazz tradizionale con i First gate ayncopators 
oppure con la Old tlme Jazz band. Ingresso gra
tuito ai soci d i . sesso femminile. 

LUNEUR - Luna Park permanente (Via delle Tre 
Fontane • EUR - tei. 5910608) 
Il posto ideale per trascorrere una piacevole serata. 

Cineclub 
AUSONIA (Via Padova. 92 • tei. 426160/429334 

«Brutti , sporchi • cattivi» (1976) di E. Scola, 
con N. Manfredi. 

FILMSTUDIO (Via Orti 0'Altbert . I-C - tele
fono 6540464) "• • 
Studio 1 - Alle 18,30-20,30-22,30 «Rassegna Un
derground Canadese ». Film di M. Bonnemaison 

' (« Montfancon research Center») 
Studio 2 - Alle 18.30-20.30-22.30 
« Nora Helmer » di Rainer Werner Fassblnder. 
V O con sott. in francese. 

L'OFFICINA (Via Benaco. 3 • Tei. 862.530) 
Alle 16-19-22 «Solaris» (URSS 1972) di A. 

' Tarkovski. V. o. ' con sott. in italiano. 
MANUlA (Vicoio oei Cinque ob trastevere .' 

Tel. 5817016) 
Dalle 23 ai pianoforte « Cosmo e Glm Porto a 
con musiche brasiliane 

MIGNON (Via Viterbo. 11 Tel. 869493) 
Alle 16,30-22,30 « A qualcuno piace caldo a con 
M. Monroe - Comico 

C.R.5. IL LABIRINTO' (Via Pompeo Magno. 27 
Tel 312 283) ' 

• Alle-17-19-20.45-22.30 «Rassegna Rock.and Reg-
gae »: « The harder they come », con Jimmy Cliff. 

SAOOUL (Via Garibaldi 2-A . Trastevere . leie-
for.o 581 63.79) 
Alle 17-1H-21-23 « Una storia americana » (1966) 
di J. l_ Godard, con Anna Ksrina. J. C. Bouillon. 

Prime visióni 
ADRIANO (P.za Cavour. 22. tei. 352153) L. 3500 
:.- L'impero colpisca ancora di G. Lucas - Fantascienza 
1 (15.30-22.30) r 
ALCYONE (via L. Lesina. 39. t. 8380930) L 1500 

I l piccolo grande uomo con D. Hotfman - Awent. 
. (16 .30-22,30) • - ••*..•. ••: . . 

ALFIERI (via Reperti. 1) L 1200 
Esc* il drago entra la tigre con B. Lee - Awent. 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE (via Montebello, 101 . 
: tei. 481570) L. 2500 

Segretarie dispost* al piacer* ., 
(10-22.30) 

AMBASSADE r (via A. Agiati. 57. tal. , 540890) 
L. 2330 

L'Impero colpisce ancora di G. Lucas 
(15.30-22,30) 

AMERICA (vìa N. del Grand*. 6, tei 

Fantascienza 

John Travolta 

5816168) 
L. 2500 

Drammatico Urban cowboy con 
(16.30-22.30) 

ANIENE (p.za Sempione. 18, tei. 890817) L. 1700 
La città delle donne di F. FelHni - Drammatico • 
V M 14 

ANTARES (v . l * Adriatico. 2 1 . tei. 890947) L. 1500 
V M 18 
La settimana bianca con A. M. Rizzoli • Comico • 
(16.30-22.30) 

AQUILA (via L'Aquila, 74. tei. 7594951) U 1200 
La cllnica delle supersexy 

ARCHIMEDE D'ESSSAI (via Archimede. 7 1 . tele
fono 875567) L 2000 
Winter kills (« Rebus per un assassino ») con 
J. Mgson - Giallo 
(16.45-22.30) 

ARISTON (via Cicerone, 19, tei. 353230) ' L. 3500 
American Gigolò con R. Gero Giallo • 
(16-22,30) 

ARISTON N. 2 (G. Colonna, taf. 6793267) L. 3000 
Venerdì 13 con Betsy Palmer - Horror - V M 18 
(16.30-22.30) 

V. BelardI. 6, tei. ASTORI A (via di 

Pollice d'acciaio 
(16-22.30) 

ATLANTIC (via Tuseolana. 

5115109) 
L 1500 

• A-,- •. 
- , * < • — * - -

745. tal. 

1200 
Seti-

18 -
1500 

7610956) 
L 1500 

Qua la mano con A. Ceientano e E. Montesano -
Satirico - ( . ' , - - ' . - ,. 
(15,30-22,30) • ' • • • • . . • = . ; , . - . , • • 

AUSONIA (via Padova. 92. tet. 426160) L. 
Brutti, sporchi • cattisi con N. Manfredi 
rico - V M 14 

AVORIO EROTIK MOVIE (Via Macerata. 
Piazzale Prenestino • TeL 753.527) L. 
Oroecopiamoci 
(16.15-22.15) 

BALDUINA (p. Balduina, 52. rat. 347592) L. 2000 
Fuga di mezxanott* con B. Davis - Drammatica) -
(16.15-22,30) 

BARBERINI (p. Barberini, 25. tal. 4751707) L. 3500 
La locandlera (prima) 
(16.30-22.30) 

BELSITO (p.Ie M. d'Oro. 44. tal. 340887) L. 1500 
La settimana bianca con A. M. Rizzoli • Comico -
V M 18 
(1S.30-22.30) 

BLUE MOON (via dei 4 Cantoni. 53 . tal. 481336) 
L. 4000 

Sten* Job. dolce liagaa 
(16,30-22.30) 

BOLOGNA (Vie Sramir*. 7 Tal 426.778) 
L<i settimana biaaca con A. M. Rizzoli - Comico • 
V M 18 
(17-22.30) , 

CAPITOL (via G. Sacconi, tee 393280) !_ 2000 I 
Black stalli©* con T. Garr - Sentimentale 
(16-22.30) 

CAPRANICA (p^a Capraruca. 101 . tal. 6792465) 
L. 2500 

Voltati Eagealo con S. Marconi * Drammatico 
(16.30-22.30) 

CAPftANICHETTA (piazza Montecitorio. 12S. tele
fono 6796957) L. 2500 
Maledetti vi —aero con F. Bucci • Oraimn. - V M 14 
(17.22.30) 

CASSIO (Via Cassia. 694) 
La f ebbi a dal sabato aera con J. Travolta - Dram
matico - V M 14 

COLA DI RIENZO (piazza Cola di Rienzo. 90. tele
fono 350584) L. 2500 
Un amore in prtm* ct*ss* di S. Sem peri • Comico 
(16-22,30) 

DEL VASCELLO <P-Z* R. PMo. 39 . t*t. 9 *8434 ) 
L. 2000 

L'excail*) dalla B 4 * * M * i «itateli*) con T. Musante * 
Grado - V M 14 
(16.30-22.30) 

DIAMANTE (via Preneetm*. 23 . tot. 2>9606) 

J*a*a Chris*, wipenta» con T. Neeiey • Musical* 
DIANA (via Appi a N., 427. tet. 7801*6 ) l_ ISOO 

La san^aaena bianca con A. M. Rizzoli - Comic* • 
V M 18 • 

DUE ALLORI (v i * Caslllm. SOS. tal. 273207) 
L. 1000 

Giachi parna a deaakltt*) 
8MBA5SV (v i * Stoppanl. 7. te*. 870245) L. 3000 

Una stette crestata di J. Cassavate* • DraaWMtica 
(16-22.30) 

8 M F I R I (v.la R. Margherita, 29 , te*. 837719) 
L. 3500 

Uraa* «ewsjoy esn John Travoita - Oiaawnaika 
(16.30-22.30) 

I T O I L I ((Kza in Lucina. 4 1 . 1*1. «797556) L. 3500 
K M ti c*n**c* e t * esilara con M. Vitti • Comico 
(16.30-22.30) 

•TRVRIA (via Cassia. 1672. rei 6991079) L. 1300 
Scherzi da arata con P. Franco • Comico 

CURC1NE (via Listi, 32. tei. S910986) t, 2500 
Un am*r* tn pri*t* ci**** di 5. Sem pari • Comico 
(16.40-22.30) 

EUROPA (e. d'Italia,'107. tei. 865736) L. 2500 
Un amoro in prima classe di S. Samperl Comico 

" (16,30-22,30) 
«FIAMMA (via Blssolatl, 47, tei. 4751100) L. 3000 

Ali That Jazz, lo spettacolo comincia di 6. Fosse 
Musicale 
(15.45-22,30) 

FIAMMETTA (via S. N. Da Tolentino, 3, tele
fono 4750464) >. L. 2500 
Voltati Eugenio con S. Marconi Drammatico . 
(16,30-22.30) 

GIARDINO (p.zza Vulture, tei 8349461 L. 2000 
Lenny con D. Hoffman - Drammatico • V M 18 
(17-22,30) 

GIOIELLO (v. Nomentana. 43, te l .864149) L. 3000 
' Kramer contro Kramer con O Hotfman Sentim. 

(16-22,30) 
GOLDEN (via Taranto, 36, tei. 755002) L. 2000 
• Histoir d'amour con A. Delon - Drammatico 

(16.30-22,30) 
GREGORY (via Gregorio V I I , 180. tei. 6380600) 

L. 1500 
Il piccione di Piazza S. Marco con J. P. Belmondo 
Satirico • - . , . , 
(16-22,30) 

HOLIDAY (l.go B. Marcello, tei. 858326} L. 3000 
American Gigolò con R. Gere • Giallo 
(16-22,30) 

KING (via Fogliano. 37. tei. 8319541) L. 2500 
Ali Thal Jazz, lo spettacolo comincia di 8- Fosse 
Musicale >'. ; 
(15.45-22.30) 

LE GINESTRE (Casalpaloceo, tei. 6093638) L 2000 
Ormai non c'è più scampo con P. Newman - Dram
matico . ".. : v . 
(16,20-22,30) 

MAESTOSO (via Apple Nuova. 176. tei. 786086) 
L. 3000 

Il Pap'Occhlo di R. Arbore, con Benigni • Satirico 
(16,30-22.30) 

MAJESTIC SEXY CINE (via SS Apostoli. 20, 
tal. 6794908) L. 2500 
La zia di Monica 
(16-22,30) 

MERCURY (v P. Castello. 44. tei. 6561767) L. 1500 
Porno erotik movie 
(16.30-22.30) 

METRO DRIVE IN (via C. Colombo km. 2 1 . tele
fono 6090243) L 1500 
Mani di velluto con A. Celentano • Comico 
(20,15-22.45) 

METROPOLITAN (via del Corso. 7. tei. 6789400) 
L. 3500 

Il Pap'Occhlo dt R. Arbore, con Benigni - Satirico 
(16.30-22.30) 

MODERNETTA (p.za Repubblica, 44. tei. 460285) 
L 2500 

Le porno attrici 
' (16.30-22.30) 

MODERNO (p. Repubblica 44, tei. 460285) L. 2500 
. L'avvertimento con G. Gemma - Drammatico 

(16.30-22.30) 
NEW YORK (v. delle Cave 36, tei. 780271) L. 2500 

L'impero colpisce ancora di G. Lucas • Fantascienza 
(15.30-22.30) 

N.I.R. (via B.V. Carmelo, tei. 5982296) L. 2000 
- Kramer contro Kramer (in originate) con D. Hoft-
• man - Sentimentale 

(16,30-22.30) 
NUOVO STAR (via M. Amari. 18. tei. 789242) 

L. 1500 
Kramer contro Kramer con D. Hoffman - Sentiment. 
(16.30-22.30) 

PARIS (via . Magna Grecia. 112. tei. 754368) 
• ' .. r L. 2500 

Countdown, dimensione zero con K. Douglas * 
Avventuroso 
(16.30-22.30) ' • 

PASQUINO (v.lo del Piede. 19. tei. 5803622) 
L 1200 

The tuming polnt (« Due vite una svolta ») con 
S. Mac Laine - Drammatico 
(16-22,40) 

QUATTRO FONTANE (via Q. Fontane, 23. tele
fono 480119) L- 3000 
Fontamara con M. Placido - Drammatico 
(16.30-22.30) 

QUIRINALE (via Nazionale, tei. 462653) L 3000 
Chi viv* In quella casa? di P. Walrer - Horror • 
V M 14 
(16-22.30) 

QUIRINETTA (via M. Minghatti. 4. tei. 6790012) 
L 2500 

Uomini e no con Flavio Bucci • Drammatico 
(16-22,30) 

RADIO CITY (via XX Settembre. 96 . tei. 464103) 
L 2000 

: Desiderla con S. Sandraili • Drammatico - V M 18 
(16-22.30) 

REALE (p.za Sonnino, 7, tei. 5810234) L. 2500 
Countdown, dimenatoti* aero con K. Douglas -
Avventuroso 
(16.30-22,30) 

REX (corso Trieste. 113. tei. 864165) L. 1830 
Fuga di mezzanotte con B. Davis - Drammatico 
(16.30-22.30) 

RITZ (via Somalia, 109. tei. 837481) L- 2500 
Chissà perché capitano rotte a m* con B. Spen
cer - Comico 
(16-22,30) 

RIVOLI (vie Lombardia. 23 . tei. 460883) L. 3000 
Oltr* il giardino (prima) 
(15.30-22,30) 

ROUGE ET NOIRE (v i * Salaria. 3 1 . tal. 864305) 
L. 3000 

- Countdown, dimensione zar* con K. > Douglas * 
Avventuroso - - -~ . • i 
(16.30-22.30) 

ROYAL (via E. Filiberto. 175. tal. 7574549) 
L 3000 

Chissà perché capitana tutt* • m* con B. Spen
cer - Comico 
(16-22.30) 

9AVOIA (via Bergamo. 2 1 . tal. 865023) L 2500 
La moglie in vacanza, l'amante in città con E. 
Fenech - Sexy - V M 18 

- (17-22.30) 
SUPERCINEMA (via Viminate, tal. 485498) L. 3000 

I l piccione di Piazza S. Marco con J. P. Belmondo -
Satirico . . , . _ . 
(16-22.30) ^ " 

TIFFANY (via A. De Pretie. rei. 462390) L. 2500 
"~ ; -Le* pocn# twn>9Q*r ,•- .. %,-J : ;„ .*- ." 
5- (16.30-22.30) r" ; -', ^ ^ •. - -

TRIOMPHE (p. AnnTbsHeno. ' 8 . tal. 8380003) 
L. 1800 

Qua la mano con A. Cetentano • E. Montesano -
-Satirico --.r* •- " - ì T " " ì .'"'?<"•• ;-. • i ' - -

i (16-22.30) * "• " 
ULISSE (via -ributtine. 354. tal. 4337444) L. 1000 

Assassinio sul Tevere con T. Milian - Satirico 
UNIVERSAL (via Bari. 18. tei. 856030) L. 2500 

L'impero colpisce ancora di G. Lucas • Fantascienza 
(13.30-22.30) 

VERSANO (P.«a Verbeno, 3 - Tel. 851195) L. 2500 
La leu sua con E. Scola • Satirico 

VITTORIA (p.xa S.M. Uberatrk*, tal. 571357) 
L. 2500 

Cafsaà perché cavita*» fatta a ss* con B. Spen
cer - Comico < 
(16-22^30) 

Seconde visioni 
ACILIA (taf. 6030049) 

Che coppia «ju*i deva con R. Moore - Avventuroso 
AFRICA D'ESSAI (v. Galli* * Sidanvs. 18. telefono 

8380718) L 1000 
I tre grami del condor con R. Rcdf ord - Dramn. 

AFOtXO (via Cairolì. 98 , tei. 7313300) U. 800 
I I i l w a n a w di IhasaSai con F. Cittì - Dramma
tico - V M 18 

ARIEL (via di Mantavard*. 48 . tal. 530521) 
U 1000 

La pera* detenute 

AUOUITUS (c.so V. Emanuele. 203. tei 655455) 
L. 1500 

Schiava d'amore di N. Mikhalkov - Drammatico 
SOITO (via Leoncavallo, 12-14. tei. 8310198) 

L. 1200 
Amityville horror con J. Brolin - Dramm. - VM 14 

BRISTOL i (via Tuscoian*. 950, tet. 7615424) 
• ' L. 1000 

Cuore di leone, palma d'acciaio 
BROADWAY (via dei Narcisi. 24. tei. 2815740) 

Confessioni di una porno hostess 
CLODIO (v. Riboty 24, tei. 3595657) L. 1000 

A qualcuno piace caldo con M. Monroe - Comico 
ELDORADO (v.ie dell'Esercito 38, tei. 5010652) 

Suspirla di D, Argento - Drammatico - V M 14 
ESPERIA (piazza Sonnino 37. tei. 582884) L. 1500 

La settimana bianca con A. M. Rizzoli • Comico • 
VM 18 

HARLEM (Via del Labaro 64 - Tel. 656.43.95) 
Dove vai in vacanza? con A. Sordi - Comico 

HOLLYWOOD (via del Pign.to 108, tei. ^90851) 
L. 1000 
Bocca da luoco con J. Coburn - Avventuroso 

IOLLY (via L. Lombarda 4, tei. 42289?) L. 1000 
Adolescenza porno 

MADISON (Via G Chiabrera, 121 • Tel. 512.69.26) 
Mezzogiorno e mezzo di fuoco con G. Wilder • 
Satìrico • 

MISSOURI (via Bombelll 24. te!. 5562344) U 1200 
FIST con S. Stallona - Drammatico 

MOULIN ROUGE (V.O.M. Córbino 23. t. 5562350) 
L. 1200 

Squadre antifurto con T. Milien - Comico - V M 14 
NOVOCINE D'ESSAI (vie Card. Merry del Val 14, 
; tei. 5816235) L. 700 fer. L. 800 festivi 

Chiaro di donna con Y. Montana - Sentimentale 
NUOVO (via Ascianghi 10. tei. 588116) L. 900 

Vigilato speciale con D. Hoffman • Drammatico -
ODEON (p.zza d. Repubblica 4, tei. 464760) L. 800 

Le depravate del piacere 
PALLADIUM (piazza B. Romano 1 1 , tei. 5110203) 

L. 800 
Frenzy con J. Finch - Giallo - V M 14 

PRIMA PORTA (p!ezza Saxe Rubra 12-13. tele
fono 6910136) L. 800 
Suspiria di D. Argenta - Drammatico - V M 14 

RIALTO (via IV Novembre 156. tei. 6790763) 
L. 1000 
Cuba con S. Connery -

RUBINO DES5AI (vi* S. 
L. 900 
Prova d'orchestra di F. Fellinl - Satirico 

SPLENDID (v. Pier delle Vigne 4. tei. 620205) 
L. 1000 
Excitation star 

TRIANON (Via Muzio Scevola 101 - Tel. 780.302) 
Dove vai se il vizietto non ce l'hai? con R. Mon-
tagnani - Comico - V M 14 

Drammatico 
Saba 24. tei. 570827) 

Cinema-teatri 
AMBRA JOVINELLI (p.zza G. Pepe. tei. 7313306) 

L. 1000 
Morbosità proibite con P. Pescai - Sentimentale -
V M 18 e Rivista di spogliarello 

VOLTURNO (via Volturno 37, tei. 471557) L. 1000 
„ La tigre del sesso /con D. Thorne - Drammatico -
' V M 18 e Rivista di spogliarello 

Fiumicino 
TRAIANO (tei. 6000775) 

Riposo 

Ostia 
CUCCIOLO (via dei Pailottlnl. telefono 6603186) 

L. 2000 
La mogli* in vacanza, l'amante In città con E. Fe
nech - Sexy • V M 18 

SISTO (via del Romagnoli, tal. 6610705) L. 2000 
Jack London story con R. Steiger • Avventuróso 
Una notte d'estate, « Gloria » di J. Cassavetes * 
Drammatico 
(16-22.30) 

BUPERGA (via Marina 44. tal. 6696280) L. 2000 
, La settimana bianca con A. M . Rizzoli - Comico -
• V M 18 

Sale diocesane 
AVILA 

Elliot, il drago InvWW* con M. Rooney - Comico 
CJNEFIORELLI (via Terni 94. tei. 7578695) 
; Bulli * pupa con M . Brando - Satirico 
DELLE PROVINCE 

Un americano a Parigi con G. Ketty - Musicala 
EUCLIDE (v. Guidobaldo del Monta 34. tei. 802511) 

I 4 dall'oca servaggi* con R. Burton • Avventuroso 
GUADALUPE 

Totò • Marcellino • Comica 
KURSAL 

Gre*** con J. Travolta • Musicala 
TIBUR (via dogli Etruschi 40 , tal. 4957765) 

Questo pazzo pazzo pazzo mondo con S. Tracy -
Satìrico 

T IZ IANO (via G. Reni 2, MI . 392777) -
Elliot, Il drago invisibile con M. Rooney - Comico 

TRASPONTINA (via della Conciliazion* 74) 
La leggenda di Lobo di W . Disney - Avventuroso 

TRIONFALE (via G. Savonarola 36) 
I I pianata proibito con W . Pidgeon - Avventuroso 

NUOVO. DONNA OLIMPIA 
Swarstt con M, Caìn* - Drammatico . 

GIOVANE TRASTEVERE 
Il gatto con U. Tognazzi - Satìrico 

MONTE ZEBIO (via Monta Zebio 14. tei. 312677) 
Dnreftitavi con noi por vivala asosiio 

Viaggi • Vacanic 
Incontri - Dibattiti 

UNITÀ 
VACANZE 
*1*a f t t tANO 
VUI* Betti* Testi, 75 
Tea. (07) «42JM7 
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Si pud considerare positivo il bilancio delle italiane dopo il primo turno delle coppe europee 

Promosse Inter, Torino e Juve, fuori la Roma 
COPPA DEI CAMPIONI 

Detentore» NOTTINGHAM F. (Inghilterra) — Final* 27 maggio 1981 

Sedicesimi di tinaia andata ritorno 

Llntleld Bellast f i ri. N.) . Ninfee (Fr.) 0-1 0-2 
Aberdeen (Sco.) - A. Vienna (Aus.) 1-0 0-0 
Westmsnneayje- ( l i l . l - Banik O (Cec.) 1-1 0-1 
Dinamo T. (Alb.) • AJax (Ola.) 0-2 0-1 
Bruge» (Bel.) - Basilea (Svi.) 0-1 1-4 
CSKA Solia (Bui.) - Nottingham F, (Ingh.) 1-0 1-0 
LwerpoU (Ingh.) • Pallosuera (Fini.) 1-1 10-1 
Olymp akot (Gre.) • Bayern (RFT) 2-4 0-3 
Viklng (Norv.) - S'ella Rossa (Jug.) 2-3 1-4 
H?!inaitat» (Sve.) • Esbierg (Dan.) 0-J 2-3 
Spoiting L. (Port.) • Honved (Ungh.) 0-2 0-1 
7rabzon$FOi (Tur.) • Szombierki (Poi.) 2-1 0-3 
'eunesse (Luss.) • Spartak M (URSS) 0-5 0-4 
Dinamo B. (RDT) Apoel Nicosia (Cipro) 3-0 1-2 
INTER (Ita'ia) - Univ. Cralova (Rom.) - 2-0 1-1 
Llmerìik (Eire) - Real Madrid (Spa.) 1-2 1-5 

# QUALIFICATE per gli ottavi: Nantee, Aberdeen, Banik, AJax 
Basilea, CSKA Solla, Llverpool, Bayern Monaco, Stella Rossa, 
Esbjerg, Honved, Szombierki, Spartak Mosca, Dinamo Berlino, 
INTER, Real Madrid. 

COPPA DELLE COPPE 
Detentore- VALENCIA (Spagna) — Finale 31 maggio 1981 

Sedicesimi di finale andata ri tomo 

Malmo» (Sve.) - Partizan T. (Alb.) 1-0 0-0 
Fortuna D. (RFT) - Austria S. (Aus.) 5-0 0-3 
Vaici'oa (Spa.) • Monaco (Fr.) 2-0 3-3 
Castità (Spa.) • W Ham United (Ingh.) 3-1 1-5 
Ccltic (Sco.) Politecnica T. (Rom.) 2-1 0-1 
ROMA (Italia) C. Z. Jena (RFT) 3-0 0-4 
Sion (Svi.) - Haugat (Norv.) 1-1 0-2 
Kastoria (Gre.) - Dinamo T. (URSS) 0-0 0-2 
Spora (Luss.) Sparta P. (Cec.) 0-6 0-6 
Hibtrnans (Malta) - Waterford (Eira) 1-0 0-4 
Hmdovro (Dan.) - F. Reykjavik (Isl.) 1-0 2-0 
Omon a (Cipio) - Waterschei (Bel.) 1-3 1-3 
Dinamo 2 . (Jug.) • Benlica (Port.) 0-0 0-2 
SlaviB Sofia (Bui.) Legia Varsavia (Poi.) 3-1 0-1 
lies Tampere (Fini.) • Feyenoord (Ola.) 1-3 2-4 
Nnwinrt C. (Galles) Crusadcrs C. ( IH . ) 4-0 0-0 

% QUALIFICATE per gli ottavi: Malmoe, Fortuna D., Valencia, 
West Ham, Politecnica CZ Jena, Haugar, Dinamo Tiblisl, Sparta 
Praga, Waterford, Hvidovre, Waterschei, Benfica, Slavia Sofia, 
Feyenoord, Newport. 

COPPA DELL'UEFA 
Detentore: EINTRACHT F. (RFT) — Final* 6 e 20 maggio 1981 

Trentaduesimi di tinaia 

Molenbeek (Bel.) - TORINO (Italia) 
Amburgo ( R F f ) Sarajevo (Jug.) 
Redi Socieaad (Spa.) Ujpest Dosza (Ungh.) 
Zbrojovfca Brno (Cec) - Voeest Linz (Aus.) 
Grassr-oppe» (Svi.) - K.B. Copenagb. (Dan.) 
AZ X 7 (Ola.) Red Boy» (Luss.) 
Schermati- P. (Cec.) Sporting Gijon (Spa.) 
Porto (Port.) Dundalk (Eire) 
JUVENTUS (Italia) Panathinaikos (Gra.) 
Saltellarla (Spa.) Sliema W. (Malta) 

- Napredak (Jug.) 
BoavUta (Port.) 

- I.F.K Goteborg (Sva.) 
IA Akranes (lai.) 
Servette (Svi.) 

Dina.no D. (RDT) 
Vasa* B (L'ngh.) -
Twente E. (Ola.) -
Colonia (RFT) -
Soihaux (Fra.) • 
Manchester U. (Ingh.) Widzew Loda (Poi.) 
Lokeren (Bel.) • Dinamo M. (URSS) 
P5V E.ndh (Ola.) Wolverhamoton (Ingo.) 
Siajk Wroclaur (Poi.) Dundee (Scozia) 
M a r b u r g o (RDT) - FK Moss (Norv.) 
Kaiserslautern (RFT) Anderlecht (Bel.) 
St Et.enn. (Fra.) - Kuoplo (Fini.) 
Ballymena U. Ori.) - Vorwaerta Fr. (RFT) 
Clfsboi Bora* (Sve.) St Mirteo (Sco.) 
Stcìtsida (RFT) PelOporlko» (Cipro) 
Dinamo Kiev (URSS) - Levski Sofia (Bulg.) 
Stai-d^if L (Bel.) - Steaua Bucarest (Rom.) 
Ip*wi'.ii 1 (Ingh.) - Aris Salonicco (Gre.) 
Schiktio- D. (URSS) Eintracht F. (RFT) 
Fcnerbance Isl (Tur.) B. Stara Z. (Bui.) 
Utrecnt (Ola.) Arges Pitesti (Rom.) 
Lio, et ASK (Aus.) • Radnickl (Jug.) 

f ) QUALIFICATE per 1 sedicesimi: TORINO, Amburgo, Real So-
ciedad, Zbrojovka, Grasshoppsrs, AZ 67 , Bohemians, Porto, 
JUVENTUS, Barcellona, Dinamo Dresda, Boavista, Twente, Co
lonia, Sochaux, Widzew, Lokeren, PSV Eindhoven, Dundee, 
Magdeburgo, Kaiserslautern, St. Etienne, Vorwaarts, St. Mir

ren, Stoccarda, Levski Sofia, Standard Liegi, Ipswitfch, Ein
tracht, Stara Z. , Ultrecht, Radnickl. 

andana 
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5-1 
4-0 
2-0 
1-1 
1-1 
3-1 
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7-0 
2-1 
7-0 
2-1 
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4-1 
1-1 
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5-1 
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0-1 
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3-3 
1-0 
2-0 
5-2 
4-0 
1-2 
0-0 
2-4 
1-0 
1-0 
1-0 
0-2 
6-0 
1-2 
0-0 
1-0 
0-1 
2-7 
3-2 
2-3 
7-0 
0-3 
0-0 
6-0 
1-5 
2-1 
1-3 
0-3 
1-2 
2-0 
1-4 

Ài «nerazzurri» basta il pareggio 
con l'Università tea Croio va: 1-1 

I campioni d'Italia sono andati per primi in vantaggio.con Muraro - Raggiunti 
al 16' hanno poi fatto bravamente fronte ai reiterati attacchi dei padroni di casa 

UNIVERSIT. CRAIOVAt Lungi 
Negrula, Tilihoi; Ungureanu, T i . 
cleanu, Geolgaui Crisen, Baiaci, 
Camataru, Betdeanu, Clrtu (Irinre-
acu dal s.t .) . 

INTER: Bordoni Canuti, Barasi] 
Pasinato (Caso dal 38' s.t .) , Moz
zini, Bini; Marini, Prohaska, Alto-
belli (Beccalossl dal 25' del s.t . ) , 
Orlati, Muraro. 

ARBITRO: Topak (Turchia). 
MARCATORI: Muraro ( I ) al 7 ' 

• Betdeanu (U) al 16 ' del p. t. 

Dal nostro inviato 
CRAIOVA — L'Inter pareggia 
qui in Romania il match di 
ritorno con l'Universitatea e 
passa dunque alla grande, a-
vendo vinto 2 0 l'incontro 
d'andata a San Siro, al se
condo turno della Coppa dei 
Campioni. L'onestà di crona
ca vuole che si dica subito 
che non è stata davvero una 
bella partita. Anzi. Gli « uni
versitari » hanno fatto di tut
to per riballare la situazione 
gravemente compromessa dal 
match d'andata, ma. vuoi 
perchè non sono certo dei 
« marziani », vuoi perchè so
no stati in qualche occasione 
sfortunati, vuoi infine perchè 
la difesa dell'Inter si è trova
ta pressoché tutta in giornata 
di grazia, i loro sforzi e tutta 
la loro buona volontà, sem
pre poca cosa quando difet
tano a suffragarla i mezzi 
tecnici, sono miseramente 
naufragati. 

L'Inter, In fondo, ha fatto 
poco o niente per venirne a 
capo, per rispettare al meglio 
i suoi programmi. Una gran
de difesa, s'è detto, specie in 
Baresi, Mozzini e Bini, un ot
timo Marini, un abile e sor
nione Prohaska le sono ba
stati per cavarsela senza 
danni. Praticamente inutili, 
per la specie di partita che 
Bersellini si è scelto, sono 
apparsi Altobelli e, a parte il 
gol della tranquillità quando 
ancora la partita offriva una 
parvenza di gioco, Muraro. 

Certo, se l'Inter oltre al ri
sultato avesse strappato an
che applausi, sarebbe - stato 
meglio, ma con quel vecchio 
catenaccio applicato senza 
fantasiose variazioni per lun
ghissimi tratti, non poteva 
certo pretenderli. 

Pallone di uno strano color 
limone e calcio d'avvio per 
l'Inter. Sono però i rumeni, 
in completa tenuta bianca, ad 
affondare la prima azione: 
Bordon se la cava senza af-

. fanno. Rispondono i contro
piedi nerazzurri e ottengono 
un calcio d'angolo. L'iniziati
va è subito nelle mani del 
locali che portano però pun
tualmente in area palloni alti 
sui quali svettano con disin
voltura i lunghi difensori del
l'Inter. 

Al T proprio da uno di 
questi palloni allungato in 
disimpegno dalla difesa, 

Prohaska cava una magistrale 
apertura per Muraro che 
inette le ali ai piedi salta eie-

BELDEANU pareggia il gol di Muraro 

gantemente Negrgula che ten
ta di scalciarlo, stringe al 
centro e precede d'incontro 
con uno stupendo tocco reso 
terra il portiere che tenta la 
carta dell'uscita disperata. 
Per i nerazzurri, come ovvio, 
una gran festa, per gli «uni
versitari » il loro pubblico u-
na inattesa, terribile, doccia 
raggelante. Li si può capire; 
adesso, per loro, i gol da fa
re, per passare il turno, di
ventano almeno quattro. Non 
si perdono comunque d'ani
mo e si avventano in attacco. 
Bordon fa miracoli in un 
paio di occasioni, ma poi, al 
16' deve cedere a una freccia
ta di Baldeanu su calcio di 
punizione dal limite dell'area. 

Ottenuto questo parziale 
successo, 11 pressing dei ru
meni si trasforma in un as
sedio e buon per Bordon 
che, qualche volta, gli attac

canti bianchi sbaglino in mo
do anche clamoroso la mira. 
Qualche accenno al nervo
sismo, qualche fischio non 
appropriato dell'arbitro e la 
partita a questo punto un po' 
si scalda. Per tenerla su bi
nari passabilmente tecnici si 
dà un gran da fare al cen
trocampo Prohaska valida
mente appoggiato da Oriali. 
Retrocede talvolta a dar 
manforte anche Altobelli. ma 
i risultati non sono pari alle 
intenzioni del lungo centra
vanti. Marini fa in pratica da 
libero aggiunto e Pasinato af
fianca la sua stazza a quella 
di Bini e compagni. • 

Si gioca in pratica in una 
sola metà campo ma di gros
si pericoli Bordon non ne 
corre, almeno al momento, 
molti. 

Nerazzurri senza varianti in 
apertura di ripresa, mentre 

Irimescu sostituisce Clrtu nel 
Craiova. Le prime battute 
non dicono nulla (unica an
notazione una ammonizione 
di Baresi per ostruzionismo), 
poi. man mano, 11 match 
viene a ricalcare fedelmente 
il clichè del primo ' tempo. 
Mischie polverose davanti a 
Bordon, qualche brivido per i 
calci di punizione che la di
fesa nerazzurra particolar
mente patisce. E al 7', anche 
questa identica all'analoga a-
zione del primo tempo, Mu
raro va via in rapidissimo 
contropiede sulla sinistra, 
entra in area, è solo palla al 
piede, ma stavolta invece che 
in rete spara proprio sul 
portiere in uscita. Peccato. 

Al 25' Bersellini sostituisce 
Altobelli. praticamente inutile 
in partite di questo tipo. 
quando si sceglie cioè solo di 
difendersi, con Beccalossi: la 
scoperta speranza è che il 
bresciano riesca quantomeno 
a gelare la partita • a metà 
campo in sintonia con 
Prohaska. e possa così per
mettere alla difesa di fiatare 
di tanto in tanto. In fondo ci 
riesce, e Bersellini, al '38. de
cide allora di rincarare la 
dose: fuori anche Pasinato e 
dentro Caso. Tic-toc ritardan
te a centrocampo dunque, e 
gli « universitari » alla fin fi
ne si rassegnano. L'Inter 
passa dunque il turno, e il 
fatto che non sia tutta gloria 
di quella vera, turba solo fi
no ad un certo punto i tanti 
suol sostenitori che l'han se
guita fin qui. 

Bruno Panzera 

I giallorossi travolti 
dal Cari Zeiss (0-4) 

Due gol per tempo, due pali e una traversa del tedeschi - Scarnecchia si 
è fatto espellere al 5' della ripresa, infortuni a Pruzzo e Maggiora 

CARL ZEISSt Grapenthlni Sen-
aenvald, Hoppai Weise, Kurbju-
weit, Schnuphasei Kraus* (dal 
69 ' Bielau), Lindemann, ftaab, 
Toepfer (dal 69 ' Trocha) Vogai. 
(12 Zlmmer, 13 Schllling, 1« 
Burow). 

ROMAi Tancredi! Spinosi, Mag
gior»; Turone, Falcao, Romanoj 
B. Conti (46 ' Scarnecchia), DI 
Bartolomei, Pruno, Ancelottl, 
Amenta (dal 67 ' Rocca). (12 Su-
perchl, 13 De Nadai, 14 Santa-
r ini ) . 

Arbitro: Dalna (Svinerà). 
RETIi 26 ' Krause, 38 ' Linde

mann, 7 1 ' e 87 ' Bielau. 

JENA — La Roma non ce 
l'ha fatta. Neppure 11 3-0 
dell'«andata» è stato suffi
ciente alla squadra di 
Liedholm per superare • il 
turno di Coppa delle Coppe. 
Il 4-0 del Cari Zeiss Jena 
avrebbe potuto essere più ro
tondo. Ci hanno pensato 
Tancredi con interventi spet
tacolosi, due pali e una tra
versa a non far tramutare 
in tennistico il risultato ne
gativo. E non basta neppure 
a giustificare i due gol del
la ripresa, che hanno chiuso 
cosi il conto, l'espulsione di 
Scarnecchia a 5* dall'inizio 
della ripresa. Da notare che 
Pruzzo, Amenta e Maggiora 
si sono infortunati, ma i 
darmi maggiori li ha ripor
tati il centravanti giallo-
rosso, che forse non potrà 
scendere domenica in campo 
contro il Torino. 

Il pressing del Cari Zeiss 
è stato asfissiante, continuo 
e i giallorossi hanno risposto 
nell'arco del 90' soltanto con 
due contropiede e due an
goli. L'allenatore Meyer — 
conosciuti 1 giallorossi al

l'» Olimpico » — ha chiara
mente preso le contromisure. 
Le insidie sono cosi partite 
da tutte le parti. Ma è stato 
soprattutto il centrocampo a 
denunciare inesperienza. In
dubbiamente un elemento 
esperto come Benetti sarebbe 
stato prezioso in questo in
contro, che ha raggiunto to
ni agonisticamente elevatis
simi. La verità è che come 
a Roma i giallorossi si erano 
dimostrati più forti, qui a 
Jena i tedeschi hanno do
minato da un capo all'altro 
l'incontro. Il loro gioco è 
stato corale, la volontà è 
stata una grande arma. 
Nulla hanno potuto Falcao, 
DI Bartolomei, Amenta e 
Bruno Conti. La difesa poi 
ha ballato a più non posso. 

Antipatico episodio a 
fine partita tra Tancredi e 
un fotografo che — va detto 
ad cnor del vero — aveva 
inveito per tutto l'incontro 
dietro la porta del portiere. 

Il fotografo ha rifilato un 
calcio al portiere e Tancredi 
ha reagito con un ceffona 
Li hanno separati il presi
dente Viola e un paio di 
agenti del servizio d'ordine. 

Ma veniamo ad alcune no
te di cronaca. Al 1* un epi-

Oggì TV alle ore 14 
ROMA — La cronaca regi
strata di Cari Zeiss-Roma, 
partita di ritorno del primo 
turno della Coppa delle 
Coppo, verrà mandata In 
onda dalla Rete 2 della tele
visione • partire dalle ore 14. 

sodio dubbio: Krause finisce 
a terra spintonato da Spi
nosi; il sig. Daina opta per 
l'involontarietà. All'8' e al 
10' ci vogliono due interven
ti da campione di Tancredi 
per salvare la porta. Anzi 
Vogel, dopo la ribattuta del 
giallorosso. riprende e tira, 
ma colpisce la traversa. 

La Roma non ha neppure 
il tempo di alzare la testa: 
gli attacchi dei tedeschi si 
susseguono a folate rabbio
se. Non basta neppure che 
Falcao e Di Bartolomei arre
trino per dar man forte. Ed 
al 26' i tedeschi passano: 
cross da destra di Hoppe, Ro
mano colpisce di testa, la 
palla spiove un metro fuori 
dell'area, Krause di contro
balzo tira e Tancredi è bat
tuto. 

E al 38' il raddoppici Vo
gel lancia Toepfer che cros
sa subito, Lindemann aggan
cia al volo e spara una bor
data: niente da fare per l'in
colpevole Tancredi. 

Allo scadere Tancredi sal
va In angolo, intercettando 
con la punta delle dita un 
gran tiro di Lindemann. Nel
la ripresa Scarnecchia figu
ra al posto di Conti. Al 2* 
e al 3' Raab colpisce due 
legni. Al 5' Scarnecchia si 
fa espellere, ma la decisione 
dell'arbitro è forse un po' 
troppo severa. 

Dopo un quarto d'ora 
Pruzzo si stira; resterà in 
campo a fare numero. Al 26' 
e al 41' il clamoroso poker 
tedesco che mette fuori cau
sa i giallorossi. già impe
dito al 37' dall'ennesima pro
dezza di Tancredi. 

COPPA UEFA: la squadra di Trapattoni battuta per 4-2 

Bianconeri modesti col Panathinaikos 
PANATHINAIKOS: Kostantinom 

Zlakos, Banassas; Kovls, Arglro-
poulos, Livathinos; Doro NIkotae, 
Katzlakoa ( 2 5 ' Antonlou), An-
dreutzki, Bistakla (60* Delikaris), 
Bubtis (12 Antoniatis, 14 Afa-
xiou, 15 Simeoforidis). 

JUVENTUS: Zofft Cuceureddo, 
Oatii Forino, Gentile, Sdraa; Catt
alo ( 6 7 ' V e n a ) . Tardali), Bette-
g*. Brad?. Fani» (83* Prandelli) 
( 12 Bodlni, 13 Stonato. 16 Ma
rocchino) . 

ARBITRO: C o m i ( O l . ) . 
RETI: 3 2 ' Gentile (autorate), 

3 7 ' Andretrtzki, 4 0 ' Bettege, 6 8 ' 
Livathinos, 8 1 ' Fanne. SS' De
likaris. _. 

ATENE — La Juventus ha con
quistato ad Atena la prevista qua
lificazione ai « sedicesimi » dalla 
Coppa UEFA; ma è una conquista 
senza gloria. I l risultato finale «H 
2-4 punisce giustamente la presta
zione largamente deficitaria di una 
squadra juverrtina costretta a su
bir* l'iniziativa dal Panathinaikos 
por tutti i 90 ' , ad incapace dì op

porr* alla maggior velocita a al 
ritmo superiore degli ateniesi un 
minimo di organizzazione. 1 greci 
ai sono trovati la strada aperta 
da un'autorete di Gentile. 

Più tardi I bianconeri hanno su
bito il raddoppio quando An-
drautzki ha concluso con un secco 
rasoterra vincente una mischia in 
area juventina. Sul due a zero, pa
reva che te cose stessero metten
dosi veramente mate per i bianco
neri, ma la Juventus ha trovato 
un bandolo che avrebbe potuto 
essere sufficiente a sbrogliare la 
sua matassa ormai ingarbugliata: 
Panna, scattato in contropiede iso
lato, è (tato atterrato in area greca 
e l'arbitro non ha esitato nel con
cedere il rigore (mentre in campo 
piovevano oggetti vari); Causio ha 
calciato dal dischetto colpendo ti 
palo, • sul rimbalzo Bcttega ha 
infilato di testa. 

Superato senza complicazione un 
periodo di « bufera a provocata do 
copioso lancio di oggetti in campo 
da parte degli spettatori (l'incon
tro è rimasto sospeso por alcuni 

minuti). 4* partita è poi ripresa, 
«neh* nel Fecondo tempo, sulla 
Stessa falsariga del primo. Nient* 
Juventus volitiva, niente Juventus 
protesa al risultato di prestigio in 
campo .starno (come aveva invece 
pontificato Trapattoni) ; squadra, 
invece, sempre complessata • rat
trappita m difesa; a salvaguardia 
di una qualificazione ormai acqui
sita. Così, il Panathinaikos ha col
pita ancora al 68 ' , quando Li-
vathinos ha girato in rete di test* 
un bel cross di Doni-Nicola*. An
cora un episodio favorevole al 
bianconeri: al 7 2 ' <o stesso Ooru-
Nicola* e stato espulso, perché 
giunto ella sua seconda ammoni
zione! e parso che il vantaggio 
numerico potesse consentire al
l ' * undici » torinese un certo re
cupero, soprattutto quando (dopo 
che all'80" Bonessas aveva colpito 
il palo), la Juventus ha nuova
mente accotiìalo le distanze: calcio 
di punizione di Vana, parabola 
por (a testa di Bottega, appoggio 
a Panna « borra Vincent* di si
nistro. 

COPPA UEFA: si ò concluso 2-2 il ritorno con il Molenbeek 

I granata si salvano nei supplementari 
TORINO: Terraneo* Volpati, 

Canon*] P. Sala, Dattorni, Van D* 
Korput; D'Amico. Pece! (87* Scio» 
sa) , Oraziani, Zaccaralll, Mariani 
(all '11" M i t i Pnt ld) . 

MOLENScèfc Unitàri D* Y r i * -
* * , Marta**; Da S*y*r*, D* VVotf, 
•oskampi Dardenn* (78* J * * * -
* • * ) , Ltryckx, Suste, D* Boti*, D* 
«tip (af 1 ' M I I L J . K f i * * 4 ) . 

ARBITRO! Uactmvr (Austria). 
RETI: nel I t*mpo «I 2 ' D'Ami

co, iwl I I tempo al 24 ' D* Boll*. 
al 35 ' Van Do Korput (autorete). 
N*t primo rampo atippleaseritara 
•J 15* Oraziani. 

TORINO — La colossale 
« papera» del portiere Ruiter 
su tiro di D'Amico, dopo soli 
2*40" di gara, ha paradossai-
mettte inguaiato 11 Torino 
che era ormai convinto di 
poter facilmente eliminare 1 
bèlgi del Molenbeek, che si 
erano presentati a questo in

contro di ritorno con II ri
sultato sfavorevole di 1-2. I 
granata si sono ben presto 
deccacentrati e hanno ini
ziato a giocare con una certa 

• sufficienza. Oltre tutto i mi
nuti passavano senza che 
nulla accadesse (basti pensa
re che il Molenbeek ha pa
reggiato soltanto al 69') e la 
qualificazione appariva sem
pre più certa. 

Il Torino si è cosi per
messo il lusso, nella sola ri
presa, di buttare al vento 
sei palle-gol, costruite su al
trettanti contropiede nel pe
riodo in cui il Molenbeek 
aveva abbandonato qualsiasi 
prudenza. Ma nel calcio gli 
sprechi costano cari e il Mo
lenbeek ne ha subito appio-. 
fittalo. - , * ' . 
r-'j beigi — forti.fTOcamen-

te • dotati di buoni centro

campisti, ma piuttosto « bal
lerini » in difesa — hanno 
dapprima pareggiato con De 
Bolle al 24' e poi raddop
piato, al 35' grazie ad una 
autorete di Van De Korput, 
approfittando dei paurosi 
sbandamenti della difesa gra
nata che sin dall'inìzio del
la gara aveva dimostrato di 
non essere per niente Impe
netrabile. H rientro di Van 
De Korput ha creato più di 
uno scompenso; l'olandese 
non è sempre stato tempe
stivo nei suoi interventi e 
ha coronato la sua «giorna
taccia» con un'autorete. Si 
è cosi andati ai supplemen
tari. Oraziani ha però avu
to una fiammata di orgoglio 
e ha tolto dai guai la squa
dra granata. Anche nei sup
plementari, però, le due di
fese si sono distinte per la 
loro Insicurezza. 

Il mondiale» di Holmes fa gola ad Ali 
Nella grande sfida dei massimi WBC il pronostico è per il campione in carica - L'in
contro domani in tv (rete 2) alle ore 14 ed alle 23 - Si sospetta una «combine» 

«Mmter's Misery», ha in
titolato il londinese Daily 
Minor per definire l'infelici
tà estrema di Alan Minter, 
appunto, dopo la sanguinosa 
disfatta subita nella Wem-
bley Arena. Sotto i pugni 
spietati e taglienti di Marvin 
« Bad » Hagler, nuovo cam
pione del mondo dei medi, il 
« Baby Face » inglese è usci
to distrutto più nel morale 
che non nel fisico. 

Ebbene se una nuova sfida 
al nero bostoniano è il sogno 
di Alan Minter, il sogno non 
segreto di Cassius Clay rima
ne l'altro di vincere per la 
quarta volta il titolo mondia
le e sarebbe un « exploit » 
sensazionale, unico, forse in
superabile nella storia dei pe
si massimi. Per raggiungere 
questo traguardo stanotte 2 
ottobre, in una arena all'aper
to del «Caesar's* Paiace» di 
Las Vegas, Nevada, capace di 
24.740 posti tutti venduti per 
un introito di circa 6 milioni 
di dollari per - rimpresano 
Don King e soci. Clay affron
ta ii suo antico «sparring-
partner» Larry Holmes per 
la « cintura » valida solo per 
il « World Boxing Council ». 
dato che per la «World Bo
xing Association» il campio
ne è Mike Weaver della Cali
fornia che a sua volte, il 
prossimo 25 ottobre a Sun 
City nel Boputhatzwana. Sud 
Africa, concederà una partita 
sontuosamente retribuita al
l'idolo locale Geme Coetzee 
che lo scorso anno, a Preto
ria, falli l'impresa davanti a 
John «Big» Tate, una «me
teora ». 

Cassius MarceHus Clay, 
che adesso si fa chiamare 
Muhammad AU; durante la 
sua carriera ha guadagnato 
quasi 50 miliardi di lire. SI 
era ritirato dopo aver scu
lacciato l'Impertinente Leon 
Spinks a New Orleans, Loui
siana per dedicarsi al cine
ma interpretando II film 

aFreedom» liberta, e poi è 
ingrassato spaventosamente 
raggiungendo le 250 libbre, 
pressapoco 114 chilogrammi. 
Inoltre ha accusato malanni 
dovuti all'età, 38 anni suona
ti. incominciando dai reni 
per finire alle artriti ed al 
fegato. Sei settimane addie
tro un medico specialista in
glese, che lo visitò accurata
mente. avrebbe inoltre dia
gnosticato qualcosa al cer
vello che non sarebbe più in 

GLI ARBITRI 
DI DOMENICA 

t 

• SERIE « A > — Aacofi-Pansfla: 
Pi-atti; Avellino-Calieri: Benedetti; 
Calamaro Cowo: Pieri; Inter-Napo
li : Bergamo. Jmeutus Bologna. Mat
tel; Pistoiese-Brescia: Micnetotti; 
Roma-Torino: Casari*; Udinese-fio-
renti**: Lonthi. . - . 

• SERIE « B » — •ari-Vicenza: 
Patrasi; Catania-Mita*: Men*s*fi; 
C u n a L i c e . Tarli; Cenoa-Ptsa: 
Lombardo; Moroa-Rimlnh Facchin; 
Pescara-Lazi*: ' Pepai «sia; Spal-Pa-
iarmo: Memi , Taranto-Fonia: Bal
lerini; V*r**e-Atalanta: Redini; Ve-
ron*-Sam*d*ria: Vitaft. 

grado di assorbire altri pu
gni. Insomma, rientrando nel 
ring, Cassius Clay rischie-
rebbe la morte secondo il 
luminare britannica 

Naturalmente il manager 
Angelo Dundee ha voluto 
una controvisita e il dottor 
Donald Romeo, della com
missione di « boxe » dello 
stato del Nevada ha rilascia
to questa dichiarazione: 
« Muhammad AH si trova in 
condizioni fisiche di gran 
lunga migliori di qualsiasi 
altra persona di 38 anni ». 
Non è molto per un pugile 
che deve battersi per un 
campionato mondiale. 

A sua volta Angelo Dundee 
ha precisato- *Clay si trova 
in gran forma, è disceso al 
peso ideale di 220 libbre, di
ciamo meno di 100 chili, 
quindi ha. ripreso a danza
re Darà una lezione memo
rabile a Larry Holmes pro
prio come quando si allena
vano insieme nel mio 
« ovmm » di Mfami in Flo
rida». 

Il passato dì Cassius Clay 
non è tutto trioni gloriosi. 
senza macchia e meritati, ma 
qualche testimonio acomodo 

Tre Alfetta turbo 
all'autogiro d'Italia 

ROMA (e. b.) — All'ottavo 
giro d'Italia automobilistico 
che si disputerà su 2.800 chi
lometri in cinque tappe dal 
31 ottobre al 6 novembre, 1' 
Alfa Romeo sarà probabil
mente presente con tre Ai-
fette turbo e con I suol tre 
piloti di Formula 1, Giaco
melli, Brambilla e De Cesa
ri*. Circa la partecipazione 
alia competizione, per cono
scerla esattamente c'è da at

tendere la data del 10 otto
bre, allorché si chiuderanno 
le iscrizioni. Ma è certo che 
si tratterà di un campo di 
gran prestigio. In una con
ferenza stampa tenuta ieri a 
Roma gli organizzatori — Au-
tomobil club di Torino — 
hanno confermato che la ga
ra si svolgerà con la formula 
di equipaggi di tre piloti. 
due dei quali specialisti di 
rally e un terzo velocista 
per le prove In pista. ; 

(Sonny Liston e Bonavena) 
non c'è più, riposa sottoter
ra. Altri, come Leon Spinks, 
non parlano. Adesso è venu
to il turno per Larry Holmes, 
l'invitto puncher nero della 
Georgia, dove nacque 31 an
ni fa, di tramutare in un 
enorme affare l'ennesimo ri
torno, nelle arene, di Cassius 
Clay. U campione Holmes 
avrà una paga di 5 milioni 
di dollari, pressapoco 4 mi
liardi e mezzo di lire, men
tre Io sfidante Clay, che ser
ve da richiamo, raccoglierà 
8 milioni di dollari, quasi ? 
miliardi. A sua volta l'impre
sario Don King, spesso in
quilino di penitenziari come,. 
del resto. Io scomparso Fran-
fce Carbo. avrebbe un giro 
d'affari di oltre 40 miliardi 
tra biglietteria, televisioni ed 
altre inezie. 

Davanti a simile «busi
ness», l'aspetto sportivo del
la partita di Las Vegas passa 
in secondo piano anche se 
Larry Holmes ha fatto sape
re che «tapperà la bocca a 
Clay». Ed ha concluso con 
tono da divinatore: « Vi dico 
che la leggenda di Ali finirà 
qui nel Nevada-.». 
• I bookmakers danno Hol
mes favorito per 7-5, &£, 9-5, 
perciò, se vincerà, Cassius 
Clay taglierà per qualcuno 
una sontuosa torta. Sabato 
scorso, nella Wembley Arena, 
c'è stata una guerra vera 
tra Alan Minter e Marvin 
Hagler, stanotte a Las Vegas 
potremmo aver una farsa più 
o meno piacevole. Cassius 
Clay è un maestro della re
citazione e Larry Holmes gii 
ha già fatto da «partner», 
potrebbe ripetersi. CI sentia
mo quindi scettici su questa 
battaglia «dei miliardi» che, 
in Italia, arriverà sullo ecehr-
mo televisivo domani, vener
dì alle ore 14 (2 canale) 
e sarà replicato alle 23 sulla 
medesima rete. 

Giuseppa Signori 

A colloquio con Luigi Arata assessore allò sport di Roma 

ROMA — Ragiona dei «ghet
ti» dormitorio, della folla so
litaria (e questo pensiero è 
terribile: esprime il pensiero 
di mille, diecimila, centomi
la individui, ognuno rac
chiuso in sé, spesso nemme
no in una famiglia), dello 
scadimento della socialità e 
della disperazione giovanile 
per concludere che l'ente lo
cale ha individuato nella 
pratica sportiva un fattore 
importante — badate bene: 
semplicemente importante. 
non determinante — per 
aiutare ad attenuare soli
tudine, disperazione, scadi
menti. 

Luigi Arata, assessore al
lo sport nella capitale, 55 
anni, 4 figli sportivi (uno 
di loro è stato selezionato 
per la nazionale giovanile 
di rugby: a Roma, scher
zosamente, Luigi Arata vie
ne chiamato «assessore al 
rugby») parte da lontano 
— che in questo caso si
gnifica partire dal cuore del 
problema — per discutere 
del tema-sport E parte da 
lontano per dire che lo sport 
è cultura. 

Non era Impossibile con
statare che «/a qualità di
scende dalla quantità»» e 
verificare che dalla quan
tità della pratica sportiva. 
e quindi dallo sport di mas
sa, discende la qualità della 
vita. Di qui l'Impegno poli
tico per combattere e vince
re una battaglia appena ini
ziata. 

« Dalla massa», dice Lui
gi Arata, « avremo il cam
pione senza che elementi di 
esasperazione agonistica tur-
Mao la crescita dei Giova
ni ». Ma cosa vuol dire mas
sa? Massa vuole dire, indi
scutibilmente e chiaramen
te, scuola. E di qui quindi 
persino qualcosa di più che 
un impegno politico o una 
politica sportiva. La frase e-
satta è infatti: « Filosofia 
sportiva». Luigi Arata e 1' 

, amministrazione pubblica di 
'Roma non si limitano a de
nunciare gli enormi ritar
di della scuola: sarebbe 

Il duro lavoro di chi 
deve rimediare 

all' assenza dello Stato 
Proseguono nella capitale i Giochi della Gioventù 

troppo semplice e non risol
verebbe nemmeno una mi
croscopica frazione del pro
blema. 

Era semplice constatare 
che la scuola italiana è uno 
dei settori più disastrati 
della vita del paese. Era più 
difficile mettersi a lavora
re per ovviare, con le for
ze dell'ente locale — respon
sabile del territorio— per 
ovviare ai problemi reali (e 
cioè alla scuola disastrata) 
e a quelli che nascono da 
una sordità diffusa della 
scuoi» stessa nei confronti 
della pratica sportiva e cioè 
di una forma ancora aon re
cepita di zducaxion civica. 

Era necessario program
mare, era necessario avere 
delle idee. In questo paese 
I Comuni costruiscono la 

scuole, ìo stato le gestisce 
(male, come sapete). Era, ed 
è quindi necessario fare per 
i giovani quel che la scuoia 
non fa. Ed ecco la preoccu-
zione di riequiUbrare l'im
piantistica, abbondante m 
certe ione e inesistente al
trove. Ed ecco l'impegno a 
costruire capillarmente de
gli impianti-base. Ciò signi
fica comprendere che la 
scuola fa parte del quar
tiere e che rappresenta il 
momento aggregativo Imme
diatamente soccesBfo> a 
quello familiare. 

m Abbiamo dato tu appal
to §o impianti poUvmìenti 
per 60 scuote che saranno 
utilizzati non foto dagli sco
lari, mar anche dsQs socie
tà sportive e dal quartiere ». 
I ciò significa lavorai*. Ma 

anche qualcosa di più: per
ché la scelta delle-sone è 
nata da una attenta anali
si del territorio. 

E non basta. Sono nate 
infatti le società circoscri
zionali-e stanno nascendo 
le società scolastiche. I cen
tri sportivi circoscrizionali 
rappresentano addirittura 
il momento di riappropria
zione da parte del Comune, 
e quindi del territorio, dell' 
educazione sportiva. Il Co
mune infatti gestisce in pro
prio l'educazione sportiva 
dei bambini dai 6 ai 10 an
ni. La scuola è sorda?, si 
son detti tutti gli ammini
stratori pubblici. Bene, noi 
cercheremo di trascinarla. 

Da questa lunga premessa 
che non è realmente tale 
visto che vuol raccontare e 
spiegare, è facile anche ca
pire perché il Comune di 
Roma si sia dato tanto da 
fare per i giochi della gio
ventù e perché fi Coni, co
me abbiamo già detto, cer
chi addirittura con ansia r 
mterkxrutore-Comune pre
ferendolo allo Stato, ascol
tatore sorda 

Qualcosa del Giochi. I 
quattromila ragazzi conti
nuano a frequentare con im
pegno le piste, le pedane, 
le piscine, i campi della ca
pitale. Da notare che un 
giovanissimo di Brescia, 
Norberto Ranzettl. 16 anni. 
ha vinto il salto con l'asta 
superando la non lieve mi
sura di 4£0 e che Massimo 
Rosignoii. nato 15 anni fa 
a Nami. Umbria, ha miglio
rato il primato Italiano, ca
tegoria ragazzi, dei 4 chi
lometri di marcia. Sarebbe 
•neglk) non parlare di pri
mati? Bene, diciamo allora 
che Massimo ha marciato 
per 4 chilometri col pen
siero di migliorare se stesso. 

Remo Musumeci 
• NELLA FOTO Hi mlHz la 
•fvvcftrfc* 4*1 MMV In sito 
FtMlQfWftfto 4n %#5©ClM*> API* 

' N A " * * ! * BOORATO, 
etn na saltata 'Jet 

1 risultati 
del campionato 
di pallacanestro 

SCRI I A / 1 ; SiiraéVM-BMM* « 
Roma SS-SS (sfocata Ier i ) ' 
Sqaiae-let» 93-SOt 3A A * t o * M . 
Recoaro S2-71; E m i ami • Ori-
n a l « SS-SOj Pinti I I K H C - S C * » * -
lisi 97-92! Ktry-rerrar l i * Sl-TSj 
Marfiajaaw Tal G Ì B M P J 75-SS. , 

CLASSIFICAI EnwtMB. n a t i lant 
• Bflfcr et Banco A Roma. Shm-
«T** , S * * I M , Antonini, CrirooUI. 
Scavollfil, Harttnflham. Tai-Clnaoag 
2i lek, Recoaro- • Ferrar*!** • . 

SERIE A/2« Acqua faWa-Suaeij* 
S2-S9; C*rr*ra-Latt* Mate»* 1SS-
S2: HOMKT Jc*a*-U**rry S5-73: 
Bri**l»t Maawaajma 93-92} Sacn-
f o i a Mica* SI-SO; EMoiado-Sfr* 
SS-SS: TraakWoai l * * 110-79. 

CLASSIFICA: A t e a Fasta. 
r*. M W «* • M o n d o 4; 
* * , Mataec, Honky, LRterrl, 

• Ti«**c 2 ; Ma*ne*>na, •§*» 
• R W r i * * V, 

Domenica 
la Formula 3 
a Vallelunga : 

CAMPAONANO — Sulla pi
sta di Vallelunga domenica 
si svolgerà la gara di for-
muì-i 3 valida per il campio
nato italiano. Completano il 
cartellone della giornata mo
toristica le gare della Coppa 
Renault 5 Elf e della Formu
la 4. 

Tennis a Prato: 
«big» senza affanno 

PRATO — domata aera* pro
blemi per I «bif » ai campionati 
aaaoiutldl tennis. Tutti i favoriti 
tono infarti *rrrr*H negli ottavi dì 
rrn*l* aenaa *ot*»iv« dittico"**. 
Adriano Panari* ai 4 Imposto • 
Cotautti S-1 7-5, m*ntr* ancor* 
Più facil* è stara l'affermat-oo* 
•fi Ocleppo • B*r*zzutri eh* si 
sono imposti neirordin* su Bi-
rta*hl * _ Gtacominl. Nvsran* 
prooccuparion*, infine, neppur* 
par Bertolucci « Zu*ar*!li dopo 
«h« •rueapt'ultimo. net primo tur
no aver* incontrato qualche diffl-
coh* con Rossini. 
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Il nostro 
difficile 
domani 

Come sarà l'inverno '80-'81? 
Come sarà per (pianto riguar
da lu possibilità di riscal
dare . le case, di accendere 
centraline, stufe, camini? So-
no - interrogativi che si ri
propongono in termini dram
matici ormai ila diversi anni, 
da quando cioè è comincia
ta la crisi petrolifera che ha 
impresso una svolta nella 

.storia del nostro pianeta. 1/ 
inverno scorso essi assunsero 
accenti addirittura angoscio
si. Furono in molti, infatti, 

; a domandarsi se ce l'avreh-
. bero fatta a superare indenni 
la stagione fredda. Lo nostre 
riserve energetiche presenta-

, vano grosse falle. L'olio com
bustibile per il rifornimento 
delle centrali termoelettriche 

- «carreggiava. Alcuni contrat
ta, stipulati con gli emirati 
Arabi erano saltali all'ulti-
mp momento per lo « scan-

. dalo B delle tangenti. . .. 
L'ENEL, nella impossibi

lità di garantire a priori tut
ta l'energia necessaria, aveva 
• questo punto dichiaralo a 
chiare lettere che in forse 
c'era pure l'attività delle in
dustrie. Per fare fronte ad 
una situazione di emergenza 
l'intero territorio nazionale 

' era stato così suddiviso in 
zòne « di risparmio ». Ognu
no aveva ricevuto un avviso 
in cui si precisava il periodo 
di tempo durante il quale 

• l'ENEL avrebbe potuto • in-
" terrompere il rifornimento di 
energia elettrica. . 

II gasolio da riscaldamento 
renne concesso con il con
tagocce. Soprattutto all'inizio 
dell'inverno, la conquista di 
un K pieno » rappresentò un 
successo di cui parlare con 
gli amici. Solo verso marzo 
le cose cominciarono ad an
dare meglio. I contratti.straor

dinari stipulati con il Vene-
mela e alcuni paesi produt
tori del Medio Oriente ave
vano riportato, grazie anche 

' ai risparmi energetici otte» 
nuli, la situazione su un pia
no di quasi normalità. L'esta
te, infatti, è trascorsa nella 
convinzione che, da questo 
punto di vista almeno, il peg
gio Tosse passato, 

I rifornimenti di gasolio 
hanno ripreso a settembre 
il ritmo di sempre. I distri
butori fino a qualche giorno 
fa quando si telefonava per 
il « pieno » si limitavano, 
(piasi dappertutto, a prendere 
nota. Era raro sentirsi ri
spondere: « Vedremo, dipen
derà dalle società di raffi
nazione n. Tutto però è cam
biato di colpo dal momento 
in cui la guerra tra Tirale 
e l'Iran ha incendiato una 
delle zone più ricche dì pe
trolio del mondo. Le preoc
cupazioni che covavano anco--
ra sotto il pelo della coscien
za di ognuno — tenute vive 
dal eosto proibitivo dèi ga
solio e delle altre fonti ener
getiche — sì sono trasforma
te di nuovo in angoscia. 

Che cosa accadrà adesco? 
Saremo riprecipitati dentro 
difficoltà superiori a quelle 
dello scorso inverno? Le cen
traline saranno riaccese il 18 
di ottobre come stabiliscono. 
le misure . di austerità «dot-, 
tate nel 1979? O dovremo 
sobbarcarci privazioni anco
ra più dure? Il piano di 
emergenza messo a punto 
durante questa estate da una 
commissione di • specialisti. 
non ha escluso d'altra parte 
fra le iniziative da prendere 
pure la drastica riduzione del 
periodo di riscaldamento. Si 
è parlato di abbassare le ore 
giornaliere, di accensione del

le centraline da tredici e mez
zo a dodici e mezzo. Per le 
indùstrie si è ipotizzata una 
chiusura nell'anno di 50 gior
ni. Impietose le misure per 
la circolazione degli auto
veicoli: blocco totale per 65 
giorni feriali — a scolta del
l'utente — e tulle le dome
niche e festivi. 

Quando queste misure ven
nero rese note all'inizio di 
settembre suscitarono non po
che perplessità. A qualcuno 
parvero infatti fuori dal mon
da, nel senso che non tene
vano conto di una situazione 
in movimento che annovera
va, fra gli altri dati positi
vi, pure la caduta del prez
zo . del greggio sui grandi 
mercati olandesi, segno evi
dente di una minore (elisio
ne nel settore. Ma, come 1* 
esperienza ci , ha insegnato 
ripetute volle, basta poco a 
far precipitare . la crisi pe
trolifera. E questa volta non 
si è trattato, purtroppo, di 
« poco 9. La guerra fra Irak 
e Iran ha rimesso, infatti, in 
discussione tutto, rendendo 
Impossibile qualsiasi previ
sione. Il prezzo del greggio 
ha subito immediatamente un 
fortissimo rialzo. L'Europa 
industrializzata ha denuncia
to. riserve per tre mesi. I 
paesi più previdenti per sei. 
Niente, insomma, o quasi 
niente. 

Che cosa accadrà allora se 
la crisi gravissima fra i due 
grandi produttori di petrolio 
non si risolverà rapidamente? 
L'interrogativo non riguarda 
certo ; solo il riscaldamento. 
Anzi, esso si proietta in pri
mo luogo sull'apparato pro
duttivo che, senza il greg
gio, rischia la paralisi. Ecco 
perché l'inverno ci costrin
ge a dure e difficili rifles
sioni sul nostro domani ener
getico. ' In discussione — a 
parte" naturalmente i seri pe
ricoli che sta correndo |a pa
ce nel mondo — ci sono 
tutti i temi relativi sia . al 
modo di utilizzare le risorse 
disponibili sia alla necessità 
di recuperarne di nuove. Il 
riscaldamento, insomma, co
me occasione per parlare del 
nostro domani. 

Che c'è di nuovo sul fronte 
dell'energia? Quasi nulla 

Che c'è di nuovo sul fronte dell'ener
gia? Poco, forse nulla. E quel poco 
non è rallegrante, Sette anni sono pas
sati dalla guerra del Kippur: egiziani 
e israeliani hanno avuto il tempo per 
spararsi, per fare la tregua, per arri
vare alla pace, ma in Italia è tutto co
me allora. Grandi chiacchiere, grandi 
convegni, grandi piani: ogni tanto un 
ministro che aveva il coniglio magico 
sotto il cappello, ma il petrolio è an. 
cora seìiza alternativa. 

Ne consumiamo ogni anno di più, a 
prezzi che aumentano ormai ogni tre 
mesi: a lui è affidata ancora la più 
alta percentuale dell'insieme dei consu
mi energetici dell'Italia. Ci concediamo 
un lusso sul Quale ora anche gli ameri
cani stanno riflettendo: con la diffe
renza che gli USA, dopo l'URSS, sono 
il più grande produttore di greggio, 
mentre l'Italia ne importa più del 95% 
del suo consumo. • -

L'imprevidenza è grande, l'incapacità 
forse maggiore: risultato è l'immobili- . 
sino completo. Inizia un altro inverno 
e noi siamo ancora qui a guardarci in 
faccia, a chiederci se avremo gasolio 
sufficiente a tirare fino a primavera o 
se dovremo comprarci un paio di co
perte in più, se i « black-out » rimarran
no una minaccia sul cartello scritto in 
portineria o se le previsioni dell'ENEL 
si avvereranno. 

L'incertezza sul futuro regna sovra
na, accentuata dalla guerra fra Iran e 
Irak. Certo,-qualcosina si muove. Qual
che seria azienda si è buttata sull'ener
gia solare qualche costruttore previden-
te è impegnato sulle nuove tecnologìe 
per il risparmio energetico. F solo l'ini
zio, e ancora gestito senza un minimo di 
programmazione, senza-nessun impegno 
del governo. -. • 

Le maggiori novità vengono, in que
sti ultimi tempi, dagli enti locali. Qui, 

Comuni ed Aziende municipalizzate (ma 
quéste purtroppo, esistono solo nei gran
di centri del Nord) sono impegnati m 
alcune iniziative di risparmio energe
tico 'che meritano l'interessamento dt 
tutto il Paese. 

Attorno al teleriscaldamento di Bre
scia (iniziato come esperimento di quar
tiere ed esteso, fra poco, a più di mezza 
città, cioè a 100 mila abitanti) si è 
scritto molto, magari anche enfatizzan
dolo un po': in realtà era l'unico esem. 
pio concreto e sul resto (cioè sul de
serto) c'era poco da scrivere. • • - -

Ora, però Brescia sta per terminare la 
sua « solitudine ». Il telerls,ca.ldamento ' 
nascerà tra breve anche a Milano: e 
sarà una cosa grossa per l'Italia,. Sa
rebbe normale amministrazione in Pae
si come la Germania, l'URSS, t Paesi 
scandinavi, dove il teleriscaldamento, 
attuato con tecniche . diverse, è una . 
realtà da diversi decenni. Ma di che si 
tratta a Milano? Questa estate, l'AEM 
(l'azienda energetica municipale), ha 
commissionato alta società « Lombardia 
risorse» (un'agenzia operativa della 
Finlombarda, la Finanziaria della Re
gione Lombardia) l'incarico di effet
tuare gli studi preliminari e quelli di 
fattibilità degli impianti di teleriscal
damento per un'estensione territoriale 
che dovrebbe coprire le utenze di alme
no Z milioni di abitanti, milanesi per 
la gran parte, ma anche di numerosi 
comuni del circondario (le indiscre
zioni- parlano dei comprensori 21, 25 
e 32) cioè di zone densamente popo
late, 

Questo studio, dice la convenzione fir
mata fra l'AEM e « Lombardia risorse » 
dovrebbe essere completato entro 18 
mesi. Poi si dovrà passare alla fase ope
rativa, cioè a determinare i costi, a 
cercare i finanziamenti e formulare i 
piani di attuazione concreta. Di tempo, 

quindi, ne dovrà passare ancora parec
chio prima che i milanesi possano apri
re il rubinetto dell'acqua calda forni
ta dal Comune. Ma l'importante è che 
si sia vinta l'inerzia e si sia cominciato 
a « fare » concretamente. 

Il teleriscaldamento è, oggi, una del
le forme più incisive di risparmio ener
getico. Si tratta di portare l'acqua cal
da per i termosifoni, per le case che 
hanno impianti centralizzati, anche per 
i servizi igienici) utilizzando il calore 
residuo (che normalmente viene spre
cato) della produzione di energia ter-

, moelettrica. Nel progetto che si sta stu
diando a Milano, tuttavia, non è pre
visto solo l'uso delle fonti di calore 
generato dall'AEM. via anche quello 
delle industrie ed eventualmente del
l'ENEL (apposite convenzioni dovran
no essere firmateì. 

Quest'acqua calda (essendo, appunto, 
un residuo della lavorazione delle cen
trali elettriche) ha dei costi quasi az
zerati: in realtà il suo costo è causa
to da una certa perdita di potenza del 
generatore di energia elettrica. Tutto 
qui: anzi, in alcuni casi sì annullano i 
costi di raffreddamento di quest'acqua 
oppure i costi (indiretti) generati dai 
danni che l'acqua troppo calda causa 
ai fiumi in cui viene fatta confluire. 

Quello che conta nel teleriscaldamen
to sonq gli impianti di trasporto, cioè 
la posa dei tubi dalle centrali, o dalle 
fonti di calore, alle case degli utenti. 
Sono investimenti certo impegnativi, 
impossibili se attuati da ogni sinpoto 
utente, ma convenienti se a farli è 
l'ente locale, perché possano essere am
mortizzati comodamente in alcuni anni. 
Poi l'acauo calda sarà veramente gra
tis: soprattutto n^n fnrf> consvmare 
neppure un litro di gasolio in più. 

Viene buona 
anche la 
vecchia stufa 

i i . 

Quanto ci costerà il pros
simo inverno? Ecco una do
manda a cui nessuno è in 
grado, per adesso, di dare u-
na risposta. La guerra scop
piata tra l'Irak e l'Iran sta 
provocando un terremoto sul 
mercato dei combustibili. Il 
petrolio, già all'indomani dei 
primi scontri armati (vale a 
dire il 22 settembre), sul 
mercato libero di Rotterdam 
era rincarato di un colpo di 
19 dollari al barile vjonu; 
sempre c'è eh» approfitta su
bito di ogni incendio e. ma
gari, tenuto conto di quello 
che gliene viene ih tasca, fa 
pure qualcosa per appiccarlo 
o alimentarlo. 

Al di là, comunque, delle 
legittime censure politiche e 
morali, resta all'uomo della 
strada, alle prese con 1 pro
blemi della sopravvivenza 
quotidiana, il rompicapo di 
un'altra stagione fredda che 
non si sa bene come sarà. 
Non solo perchè le previsioni 
sui prossimi rifornimenti di 
combustibili sono andate al
l'aria • ma anche perchè, in 
rapporto alla nuova situazio
ne determinatasi sul mercato. 
diventa Impossibile fissare un 
prezzo di base del petrolio -
e quindi, di riflesso degli al
tri combustibili, ; carbone 
compreso — moltiplicando 
perplessità, paure, angosce. 

A questo punto, Infatti, non 
basta ' più domandarsi sola
mente se ci sarà il gasolio 
ma, nel caso ci fosse, a quale 

prezzo sarà possibile averlo. 
Già prima della nuova crisi 

provocata dal conflitto fra 
due dei massimi produttori 
di petrolio, il gasolio aveva 
d'altra parte raggiunto per 
milioni di famiglie 11 livello 
di guardia. Tanto che moltis
sime fra di esse avevano de
finito per conto proprio un 
piano di austerità familiare, 
recuperando pure là dove era 
stato realizzato l'Impianto 
centrale di riscaldamento, la 
stufa a legna e carbone la 
quale, guarda la coincidenza, 
permette non solo di cucina
re il pranzo e la cena ma di 
riscaldare almeno un «am
biente» dove raccogliersi. 

Soprattutto nel piccoli 
centri dove risulta più facile 
approvvigionarsi di legna, la 
«cucina economica» è tornata 
ad essere cosi la principale 
fonte di calore. «Come 6l fa, 
è il commento che si escolta 
infatti più facilmente In giro, 
a rischiare una spesa di qua
si due milioni per riscaldare 
la casa? Certo, la centralina 
è più comoda. Non per caso, 
la stragrande maggioranza 
della gente, anche nelle fra
zioni. era passata dalla stufa 
a legna e carbone alla centra
lina a gasolio. Ma erano altri 
tempi. Il combustibile costa
va poco, non c'era conve
nienza a utilizzare la legna. 
Ma adesso?». 

Adesso, è la vecchia stufa 
che torna buona. 

Sta tornando di moda il carbone 
Torna di moda 11 carbone. 

La crisi del petrolio, accen
tuata dagli ultimi avvenimen
ti del golfo persico, stanno 
accelerando il recupero di 
quella che è stata la princi
pale fonte di energia fino al
la metà di questo secolo. Nei 
programmi di sfruttamento 
delle. risorse energetiche, Il 
carbone è tornato a svolgere 
un ruolo Importante. Quella 
che sembrava un'epoca ormai 
conclusa, segnata dalla mac
china a vapore, seppellita 
sotto la. qualità ed economi
cità delle nuove fonti -{petro

lio ed atomo), annuncia un 
nuovo capitolo. Molte minie
re abbandonate si riaprono. 

I grandi centri carboniferi 
(tanto per restare in Europa) 
della Germania e dell'Inghil
terra si avviano dunque a 
riacquistare l'antico splendo
re? E' ancora presto per dir
lo. Resta però, al di là del
l'enfasi che accompagna 
sempre la riscoperta di un 
passaggio « glorioso », nel 
piani di sviluppo di quasi 
tutti i paesi industrialisaati, 
il carbone si è inserito di 
prepotenza come una deHe 

alternative più valide — al
meno nel prossimi d'.wi ami: 
_ al petrolio. Per l'Italia si 
prevede, per esempio, una 
domanda energetica di 220 j 
milioni di tep (tonnellate e-
quivalentl di petrolio) nel 
1990. Questa domanda, se
condo i responsabili della po
litica economica, dovrà esse
re però ridimensionata di 
almeno 20 milioni di tep qua
le contributo del nostro pae
se alla politica di austerità 
universale Imposta da una u-
tilizzazione più equilibrata 
delle risorse.-Su una doman

da di 200 milioni di tep. l'I
talia sarà in grado di rispon
dere direttamente con le 
proprie fonti solo per un 
quarto 175 dovranno quindi 
essere ricercate fuori. 

In quali direzioni? Ecco: il 
petrolio avrà ancora la parte 
maggiore con 100 milioni di 
tep; 30 milioni di tep 11 for
nirà 11 gas; 10 milioni le 
centrali nucleari e 34 milioni 
circa il carbone. Praticamen
te, nel giro di dieci anni, se 
queste previsioni verranno 
rispettate 11 consumo di car
bone si triplicherà. 

Tutte • queste ' ipotesi : sono 
legate, si capisce, al mercato 
del petrolio. Se i prezzi del 
greggio continueranno a sali
re, come è' accaduto, negli ùl
timi otto anni, allora è facile 
prevedere che 11 consumo del 
carbone è destinato ad au
mentare anche oltre l limiti 
indicati, risultando sempre 
più economica la sua estra
zione. Se. al contrarlo, il pe
trolio dovesse subire delle 
flessioni — in rapporto ad 
una offerta più abbondante 
provocata dalla scoperta di 
nuovi pozzi (vedi il Messico, 
per esemplo), allo sfrutta
mento di risorse energetiche 
alternative (sole, uranio, l-
drogeno, gas), al contenimen

to del consumi — allora può 
anche succedere che il car
bone venga ridimensionato 
nei programmi di tutti i pae
si. - . -• ' . - ••_••••• 

Per adesso, di fronte ad u-
na prospettiva petrolifera 
sempre più incerta, si assiste 
alla corsa all'lndiètro di qua
si tutte le economie. Gli e-
sperti, sollecitati da apparati 
produttivi che rischiano la. 
paralisi senza il combustibile 
necessario, hanno fatto così 
11 censimento del centri car
boniferi mondiali: nelle vi
scere della terra — hanno ri
velato — c'è più carbone che 
petrolio e l'umanità può con. 
tare su una riserva di alme
no 650 miliardi di tonnellate 
del vecchio combustibile. 

Le nostre apparecchiature per misurare 
e conteggiare »l consumo di calore, 

possono essere installate in qualsiasi 
impianto di riscaldamento, anche già esistente. 

Esse vi segnalano istante per istante 
quanto calore state consumando e vi 

permettono perciò di regolarlo o 
interromperlo quando vi aggrada. 

con notevole vantaggio economico. 
Pagherete infatti alla fine della gestione 

una quota che è effettivamente 
proporzionale alla parte di calore prodotta 
in centrale termica e da voi utilizzata. 
Le nostre apparecchiature per la -
contabilizzazione del calore possono 
essere utilizzate in ogni abitazione oppure 
centralmente, per misurare ti calore 
utilizzato dall'intero edificio. 

Vorreste saperne di più? 

&|X& 

Spedire a: 

I 
I 
I Via Parco 20046 BIASSONO (MI) 

Nome. 

Cognome. 

Indirizzo. 
Desidero ricevere: 
O Materiata informativo 
sulle vostra apparec-

. cimatura por la contabi

lizzazione del calore 
D Vìsita di un Va/ 
incaricata 

-i 
i 
i 
i 
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: -.i ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 

«r? 

L'MJflfflMOO JMHM 
PER UNA MIGLIORE E I M ECONOMICA 

UTILIZZAZIONE DELL'ENERGIA 

La sorgente luminosa da preferire è il tubo fluorescente; 
costa di più all'atto dell'acquisto e dell'installazione, ri
spetto alle lampade a incandescenza, ma dura sei volte 
tanto e, a pari flusso luminoso, consuma meno della metà. 
Così si riguadagna il maggior costo iniziale. 
Sono in commercio tubi fluorescenti con gradevoli tonalità 
di luce. . 

Tra le lampade ad incandescenza quelle di maggior po
tenza (watt) danno più luce in proporzione al consumo: è 
meglio usare una o poche lampade grandi piuttosto che 
molte piccole. E' bene ricordarlo nella scelta dei lampadari, 
dai quali bisogna pretendere anche un buon rendimento, 
luminoso, non solo un effetto decorativo. La pulizia delle 
lampade e degli apparecchi illuminanti è indispensabile per 
mantenere una buona resa. 

UTILIZZA MEGLK) L'ENERGIA ELETTRICA 
DARAI UNiCONTRIBUTO ALL'ECONOMIA NAZIONALE 

yflfr ED AVRAI UNAB0LLETIA MENO CARA 
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Il governo non ha ancora dato il via alPENEL 
ROMA — L'ENEL è pronta a 
installare subito in Italia cen
tomila scaldabagni solari. La 
notizia non è nuova. Ancora 
l'anno scorso, durante la gran
de crisi del gasolio, l'ente na
zionale per la produzione e di
stribuzione di energia si era 
impegnato a contribuire alla 
politica di austerità anche at
traverso la razionale utilizza
zione del calore del sole. L'Ita
lia gode di condizioni climati
che particolari. Su quasi tut
te le regioni della penisola U 
grado di insolazione è eleva
to. Su alcune di esse, poi, 
l'inverno è mite, le piogge so
no rare, le nebbie assenti. 
Perché allora non avviare, su 
basi industriali, l'installazione 
di scaldabagni solari? 

L'idea ha già trovato pra
tica attuazióne da parte di 
migliaia di primati. Al Nord 
come al centro e al Sud, c'è 
chi sta sperimentando con suc
cesso o meno, per usi dome
stici o industriali o promiscui, 
impianti che utilizzano l'ener
gia del sóle. Sarebbe risultato 
strano allora se l'ENEL fos
se risultato assente da que
sto sforzo. Di qui appunto l'im
pegno a mettere in opera cen
tomila pannelli. A un anno di 
distanta come stanno però le 

Bloccato 
il piano 
per centomila 
scaldabagni 
solari 

cose? Quali i risultati otte
nuti? 

A Roma, quando lo si chie
de, non cadono dalle nuvole. 
Anzi sono - ricchi di informa
zioni solo che ammettono di 
non potere vantare l'installa
zione neppure di un impianto. 
Come mai? E' semplice, ri
spondono. L'ente non è stato 
ancora autorizzato dal gover
no a procedere lungo questa 
strada che comporta un ag
giornamento delle sue funzio
ni ristrette, per statuto, alla 

produzione e distribuzione di 
energia elettrica. -

E il solare non rientrerebbe 
in queste funzioni? Precisa
mente. Ecco perché, si sostie
ne, pur disponendo di un pia
no preciso di intervento, de
finito anche nei particolari, 
non è stato possibile ancora 
dare il là ad un programma 
che avrebbe sicuramente con
tribuito a imprimere una svol
ta nei consumi energetici 

Il nostro piano, rilevano al-
l'ENEL. è impostato in modo 

da facilitare al massimo la 
installazione degli scaldaba
gni solari. Il contratto preve
de la loro messa in opera da 
parte di industrie specializza
te senza che l'utente debba 
tirare fuori, se lo vuole, una 
sóla lira. Il pagamento può 
essere infatti effettuato a rate 
attraverso la normale bolletta 
per il consumo di energia elet
trica. L'EiVEL, in questo modo 
si propone come Vagente con
trattuale dell'utente nei con
fronti delle industrie che for
niscono i pannelli e che effet
tuano l'impianto solare. Con 
tutti i vantaggi che una simi
le prassi comporta in fatto di 
prezzi, di qualità dei materia
li impiegati, di serietà nella 
installazione. Per non - parla
re degli effetti che una rile
vante domanda di pannelli a-
vrebbe sull'industria e quindi 
sulla ricerca di nuove e più 
moderne tecnologie nello sfrut
tamento del calore solare. 
. A quando, allora, U via a 

questo ambizioso progetto del-
VENEL? Nessuno è in grado 
di dirlo con precisione. Si sa 
solo che il presidente dell'en
te, ingegner Corbellini, sta fa
cendo il diavolo a quattro per 
ottenere dal governo i placet 
necessari. Senza, sino ad ora, 
alcun successo. 

A COLLOQUIO CON UN PIONIERE DELLA NUOVA FONTE DI ENERGIA 

«L'acqua calda c'è durante l'estate 
bisogna verificare la resa nell'inverno» 

L'energia solare? L'energia solare. La risposta, incerta 
ancora sino a qualche tempo fa, risulta man mano che pas
sano i mesi sempre più precisa; addirittura perentoria. Al 
calore del sole non possiamo proprio più rinunciare. La crisi 
del petrolio ci costringe a tenerne conto, al di là a volte 
anche della convenienza economica. La paura di restare 
senza combustibile per l'acqua calda e i termosifoni sta sol
lecitando l'utilizzazione dei pannelli solari jn molte regioni 
d'Italia. Il 1980 ha visto infatti migliaia di famiglie ricorrere 
a questa nuova fonte di energia. Con quale animo? E soprat
tutto con quali risultati? 

Ecco D colloquio che abbiamo avuto con un pioniere del 
solare. Siamo e Cesenatico, sulla riviera romagnola,: in una 
di quelle case che e ornano > 11 paesaggio urbanistico della 
costa con una architettura piacevole e di buon gusto. Da 
quando allora i pannelli? 

<Da questa estate. Meglio: dal luglio scorso K' ' 
Come c'è arrivato? ! 

cDa tempo d pensavo. Le esperienze d'avanguardia mi 
interessano. La crisi petrolifera ha accentuato questo inte
resse».. 

Paura di restare al freddo? "•••'•' 
«Non so se questa aia la ragione principale. L'impianto, 

per adesso, è stato concepito per l'acqua calda». 
Ai termosifoni non ha pensato? ' v 

«No, ci ho pensato, tanto che ho agganciato un elemento 
all'impianto. Ih via del tutto sperimentale però ». 

Quanti sono dunque i pannelli utilizzati? 
« Quattro. Devo dire che per un appartamento ne bastereb

bero anche solo due. La casa sta però su due piani; cosi mi 
sono voluto garantire l'acqua calda per tutti i servizi ». 

Soddisfatto? : 

«Beh, onestamente, non sono ancora ki grado di espri
mere un giudizio preciso. L'impianto funziona da luglk*. Trop
po poco per tirare delle conclusióni! Nei" mesi "più belli del
l'anno, quando il sole picchia forte' sui pannelli.' i risultati 

d sotto • come! L'acqua arriva dal rubinetti caldissima, H 
vecchio impianto può essere allora comodamente staccato». 

Ma durante la stagione brutta? . . . . , - , . 
«Ecco: è un interrogativo che devo.ancora sciogliere. Se 

il tempo si rannuvola per un giorno o due non ci sono pro
blemi. Le riserve di acqua calda sono sufficienti a superare 
questa momentanea latitanza del sole». 

Se no? -• . . . . . . .. . . . .... . 
«Se no, credo che pure i pannelli finiscano per entrare 

In sciopero. La nebbia, per esempio, qui è di casa. Quanto 
calore che riusciranno allora a incamerare i pannelli? Mah, diffi
cile dirlo». '• • ( - . ' : 

Un discorso sulla convenienza dell'impianto ò dunque pre
maturo? - - . 

«Questo è sicuro. La spesa per l'impianto è ancora forte. 
Ho dovuto tirare fuori tre milioni e mezzo per aprirmi la 
strada verso questa nuova fonte di energia». 

Troppo? ' ' '• 
«Dipenderà da molte cose: dal prezzo del gasolio: dalla 

resistenza dei pannelli dal costo della manutenzione. L'im
pressione però è che, fatti 1 conti, il solare non risulti ancora 
per adesso economico. D'altra parte è un prezzo che qual
siasi novità deve pagare. Sono convinto che fra qualche anno 
gli impianti renderanno-di più e costeranno di meno». 

Ma se e cosi, perché penalizzare 1 più coraggiosi? Non 
sarebbe giusto aiutare, con contributi, chi si è messo su que
sta strada? 

«Per le aziende artigiane che utilizzano fl-soie come 
energia * questi contributi sono già previsti». '••' •'• "̂  ' -

Ma par*U altri? : 

Anche 
la Svezia 
ricorre 

all'energia 
solare 

STOCCOLMA — Due progetti 
sperimentali di un sistema 
per la distribuzione dell'ener
gia solare capace di produr
re un kw/h da un kg di so
stanza chimica sono in fase 
di realizzazione in Svezia. Il 
primo consiste in un <retro-
fit » applicato ad un edifi
cio, che fornisce calore so
lare per tutte le necessità. 
H secondo, che avrà dimen
sioni maggiori del preceden
te, consiste invece in 15 ele
menti uniti, progettati per 
produrre 40 kw/h a 50 gradi 
centigradi per ' l'amministra
zione svedese delle teleco
municazioni. Il primo siste
ma di questo tipo era stato 
installato nel '77 presso V 
istituto reale di Stoccolma e 
per più di due anni ha forni
to un'energia pari a 500 kw/h. 

' Il sistema consiste in due . 
camere collegate da un tu
bo. Una è riempita di solfu
ro di sodio, l'altra con ac
qua ed entrambe sono rac
chiuse in un ambiente vuo
to. Il solfuro di sodio è un 
prodotto chimico con proprie
tà altamente corrosive ma 
apparentemente stabile quan
do è contenuto in contenito
ri di acciaio. Durante i pe
riodi di maggiore insolazio
ne il calore accumulato dai 
collettori solari è diretto ver
so il solfuro di sodio nella 
cosiddetta « camera calda » 
o accumulatore di energia. 
n vapore acqueo liberato si 
accumula nella camera fred
da : sotto forma • di fluido. 
Quando invece l'insolazione 
e scarsa, l'acqua si riunisce 
al solfuro di sodio. Nel pro
cesso di liberazione per un 
kg di sostanza secca viene 
prodotto un kw/h di energia. 
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POSA RETI DI DISTRIBUZIONE 
GAS E ACQUA 

CONVERSIONE DI ESERCIZI DA 
GAS DI CITTA A GAS NATURALE 

ASSISTENZA TECNICA PER CON 
TO DELLE DITTE..FIORENTINI" 
(Eaili.Ro».) S E FIMIGAS 
FATTURAZIONE. PER CONTO 
DEI COMUNI. ACQUA E GAS 
(Emilia Rom. ) 

SICUREZZA ED ECONOMIA 
RISPARMIANDO COMBUSTIBILE 
( l 'u i l i i Poe. > 

FORNITURA DI ODORIZZANTE 
THT DA DEPOSITO AUTORIZZ. 
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Snverno duro?... 
Affrontalo a muso duro! 
Affrontalo con Warm Mornìng, 
specialista in calore•*—-**--
A legna o carbone, a gas metano e di città, 
a cherosene, ad elettricità, tutte le stufe 

': Warm Moming risolvono in modo definitivo 
ogni problema di calore domestico. • i 

"Sì. 

$;i ieri prBTeno<ii.<jggi mcispensaDii. ,v^ .<,̂ !̂, ̂ ,;,.i,:,>,,,..̂ , 

STUFE DA RISCAtDAMENTO A GAS-KEROSÈNE.BRUCIATUTTO 
CUCINE INOX A GAS-fcLETTRrCHE . 

BRUCIATORI DI GASOLIO 
CALDAIE AGAS-A GASOUO-A CARBONEE LEGNA 

RADIATORI E PIASTRE IN GHISA 
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BRESCIA — Brescia in que
sti anni si è fatta una giusta 
fama, in Italia e all'estero. 
come la città del teleriscal
damento. Una novità . nel 
nostro Paese anche. ' se nel 
contesto europeo esistono •> 
sperienze forse più avanzato 
della nostra. Settanta chilo
metri di tubi — una vera t» 
propria • metropolitana — »! 
snodano sotto il suolo della 
città e servono, riscaldandoli. 
800 condomini con una volu
metria superiore ai sei mi
lioni di metri rubi. E dal 
prossimo Inverno l'utente 
comincerà, in parte, a ri
sparmiare pagando oltre alla 
quota fissa una variabile, non 
più legata alla volumetria ri
scaldata, • ma ai consumi ef
fettivi registrati dal contato
re. Anche se in fondo la ta
riffa sarà elastica: aggiornata 
cioè al costi del metano per 
evitare differenze fra chi uti
lizza il gas e chi il teleriscal
damento. Infatti quando il 
plano sarà ultimato solo il 50 
per cento dei bresciani (circa 
centomila) potranno godere 
dei benefici del teleriscalda
mento mentre gli altri, resi

denti in vecchie case o in 
singole ville, dovranno conti
nuare a servirsi della nafta o 
del metano. . 

Una città all'avanguardia in fattoi di produzione 

A Brescia entra in funzione 
il metrò del ri^ 

Utilizzate le esperienze di altri paesi 
vita dal nuovo impianto comunale che 

- Presto il 50 % degli abitanti sarà ser-
utilizza una rete di 60 chilometri di tubi 

Il risparmio maggiore • è 
pero di natura energetica e 
riguarderà tutta la collettivi
tà. Perchè il sistema combi
nato energia-calore modello 
Brescia — in uso anche in 
altre nazioni europee come 
per esempio l'URSS dove vi 
sono oltre 800 impianti com
binati ' ~ permette di ridurre 
al minimo gli sprechi di e-
nergia che avvengono invece 
nelle . tradizionali centrali 
termoelettriche ove solo il 40 
per cento dell'energia prodot
ta si trasforma in elettricità 
ed il resto, la fetta più gros
sa. viene disperso nell'aria o 
nei fiumi dal processo di 

raffreddamento dei condensa
tori. -.: 

L'impianto di teleriscalda
mento bresciano è « combina
to >: costituito cioè da una 
centrale . termoelettrica • (at
tualmente di trenta megawatt 
ma in fase avanzata di rad
doppio e con potenzialità 
produttiva di 75 milioni di 
chilocalorie ogni . ora) che 
sfrutta il vapore che esce 
dalle turbine per riscaldare 
la città. 

Nel 1980. secondo i dati 
dell'Azienda dei servizi muni
cipalizzati (ASM) il « calore » 
erogato supererà i 290 milio
ni di teracalorie (una teraca-
loria è pari ad un miliardo 

dj calorie): un 30 per cento 
in più rispetto al 1979. E con, 
la seconda centrale, di cui si 
avvieranno fra poco i lavori 
a nord della città nella zona 
dell'Ospedale civile, il ri
sparmio, per minore impor-. 
tazione di prodotti energetici, 
sarà superiore ai cinque mi
lioni di dollari all'anno sol
tanto per Brescia. 

L'estensione ad altre città 
del teleriscaldamento, ponia
mo per cinque milioni di u-
tenze. potrebbe portare • ad 
un minore esborso di 250 mi
lioni di dollari all'anno per 
l'acquisto di petrolio (i dati 
sono in difetto perchè si ba
sano su valutazioni di merca

to dei prodotti petroliferi del 
1979) e contemporaneamente 
alla produzione, negli hnpian-
ti combinati, di nove miliardi 
di KWh-anno. Il tutto, sem
pre secondo quelle stime, con 
un costo di investimento di 
1.500 milioni di dollari: gròs
so modo l'attuale disavanzo 
dei ' trasporti urbani in un 
anno. . . . ' . . - . . 

• Senza dimenticare altri va
lori, meno quantificabili, " ma 
non meno importanti: l'allac
ciamento al teleriscaldamento 
ha , portato alla soppressione 
di centinaia di caldaie con
dominiali e « fuori uso >. di 
migliaia di camini che scari
cavano nell'aria sostanze in-

quinantl. i Purtroppo, nono-;. 
stante da anni si parli di cri- K\ 
si energetica su questa via 
siamo rimasti praticamente 
al palo dando la colpa, dei 
nostri guai energetici, soltan- ,, 
to agli sceicchi.»;' 5.?*V*''v} 

L'impianto bresciano verrà > 
. a costare a fase ultimata, 100 
miliardi di lire quasi total
mente finanziato con l'affi
damento che i"IMI. l'Istituto 
mobiliare italiano, ha assicu
rato all'azienda senza quindi,' 
minimamente intaccare le 
possibilità di funzionamento 
dell'Amministrazione comuna
le di Brescia per altre opere j 

' pubbliche né compromettere I 
ulteriori ~ investimenti del- : 
l'ASM in altri settori (gestio- j 
ne trasporti, acqua, nettezza < 
urbana, ecc.). -

Un'azienda dei servizi mu- [ 
nicipalizzati, quella di Bré- . 
scia, che dispone di un con
siglio d'amministrazione , ab- , 
bastanza « anomalo > in que- ; 
sti tempi di discriminazione ! 
politica formato • com'è da 
democristiani, . comunisti e 
socialisti e che offre u n e -
sempio di unità fra le forze 
politiche democratiche quale 
componente essenziale di , 
successo anche sotto l'aspetto < 
economico. 

Carlo Bianchi 

Avremo più freddo del so
lito. No, non per quello che 
avviene nelle regioni dove 
Iran e Irak stanno cercando 
di- risolvere le loro divergen
ze a colpi di cannone e di 
missili ma per via dei vulca
ni. Si, l'ipotesi è stata avan
zata seriamente dal professor 
Patrick Me Cornick del Lan-

. gley Research di Hampton in 
Virginia U quale ha annun
ciato che il prossimo inverno 
risulterà di alcuni gradi più 
gelido per colpa del vulcano 
Saint Helens che ha inondato 
la stratosfera di un pulvisco
lo di ceneri. 

n vulcano Saint Helens è 
noto a tutti per avere ri
chiamato e on le sue esplo
sioni l'attenzione degli ameri
cani e. quindi, tenuto conto 
della potenza dei mass media 
degli states. del mondo inte
ro. Ognuno di noi ha potuto 
seguirne i « capricci » in tele
visione, misurando la forza 

di un vulcano che improvvi
samente decide di tornare in 
attività. AI torrenti di>. lava, il. 
cielo" oscurato daUé" ceneri e 
dai fumir il terroTe-dTchl-fir 
visto la morte in faccia sono 
le immagini più drammatiche 
di una. pagina, ama. sola pagi
na, di quel lungo libro — 
non ancora esaurito — scrit
to dal nostro pianeta nel suo 
processo, lento e tormentato. 
di raffreddamento. 

Le storie più drammatiche 
di questa storia fanno parte 
ormai della cultura di tutti. 
Gli scavi compiuti negli ul
timi tempi per riportare alla 

La colpa allora è dei vulcani 
sé gli inverni sono piU'f™>'Mi* 

Uno scienziato americano ritiene che il lancio di polvere nella stratosfera ha 
provocato le glaciazioni del passato -I l Saint Helen ci renderà la vita difficile? 

luce intere città sepolte : da 
tonnellate di cenere hanno 
permesso di ricostruire tra
gedie che appartengono an-

- che al passato lontano del
l'umanità. Pompei, tanto per 
citare l'esempio più vicino, in 
cui ci imbattiamo in ogni 
momento, rivela attraverso le 
scoperte già fatte e quelle 
che vengono di tanto in tanto 
alla luce, la dimensione di 
quel grande cataclisma che 
nel "79 dopo Cristo distrusse 
una delle città più fiorenti 
dell'impero, mettendoci nelle 
condizioni di. riviverne senza 
fatica-la cronaca e di ooglie-
té"lA-dlveFBa capacttà"di-dl-
fesa dell'uomo di allora ri
spetto a quello della nostra 
epoca. 

Siamo, non c'è dubbio, ri
spetto ai cataclismi naturali 
più forti di ieri. I mezzi di 
cui disponiamo, se non ci 
permettono ancora di evitare 
terremoti, maremoti o l'e
splosione dei vulcani, ci met
tono però nelle condizioni di 
fare fronte meglio ai disastri 
che essi provocano. Quasi 

sempre almeno. Per quanto 
riguarda, invece, gli effetti 
indiretti di questi cataclismi 
— come, appunto, per esem
pio. • l'inquinamento • della 
stratosfera provocato dalie 
esplosioni del vulcano Saint 
Helens — risultiamo indifesi 
come gli abitanti di Pompei di 
duemila anni fa. Ecco per
chè. : secondò l'ipotesi fatta 
dal ; professor ?- Patrick * Me 
Cornick. dovremo attenderci 
negli Stati Uniti : ma pure 
nelle altre parti del pianeta 
un inverno più freddo. 
- G l i strati di finissima .pol
vere lanciati negli-strati su* 

perfori ' deir atmosfera dal 
terribile vulcano americano 
— enorme bombola spray del 
nostro mondo — rappresen-

. ter anno infatti, secondo l'ipo
tesi avanzata, uno schermo 
per i raggi solari che arrive
ranno sulla terra con una ca
rica di calore inferiore. Sul
l'onda di questa previsione, 
Me Cornick ha sostenuto che 
le ere glaciali, che hanno ca
ratterizzato la storia - delia 
terra ' s i devono -• spiegare 
proprio .con le eruzioni dei 
vulcani i quali, in alcuni 
momenti-della vita del nostro 
pianeta, hanno provocato.ima. 

• r i - - • - * - - • - > - : — I 

In Inghilterra l'energia è il tema del giorno 
LONDRA — L'energia è più che mal al centro di larghi 
interessi in Inghilterra. L'imtnaganJnsrnento delle risorsa 
energetiche sarà li tema principale di una conferensa che 

- si terra a Brighton dal 39 aprile al 10 maggio 1981. 
Dal 3 al 4 giugno 1981 si terrà Invece al.Palaee hotel di 

Torquay la quarta conferensa nazionale sull'uso del calore 
combinato, organisata dalla «Districi beatìng assocteUon ». 
Alla conferenza seguirà un'esposizione del macchinari per 

, l'utilizzazione del calore combinato nel riscaldamento degli 
edifici urbani. .::•.. 

vera e propria diga di polve
re fra \1 sole e la terra. 

E' vero? Non è vero? Le 
ragioni che portarono il 

J<freddo> in regioni dal clima 
dolce quando non addirittura 
torrido — non dimentichia
moci che il mondo di Omero, 
per esempio, era popolato di 
animali presenti oggi solo 
nelle regioni calde dei piane
ta — si devono attribuire 
principalmente proprio all'at
tività dei vulcani che allora 
gettarono nell'atmosfera una 
grande quantità di «polveri»? 
n Saint-Helens sarà .capace 
di-ripetere» sia pure-su scala 
ridotta. 11. medesimo- fenome
no Oggi? ••:* tr-i '•-•-•• l^ V!t * 

Come si fa a dirlo? La dif
fidenza, anche quando le ipo
tesi vengono avanzate da uno 
scienziato, risulta diffusa. E 
non solo fra la gente della 
strada che si trova presa, 
spesso, m una girandola di 
interpretazioni scientifiche 
che si contraddicono a vi
cenda, sostenendo uno scien
ziato una cosa e un altro la 
cosa esattamente contraria. 

Secondo alcuni studiosi infat
ti — chi non lo ricorda? — 
l'umanità si sarebbe trovata 
alcuni anni fa di fronte alla 
prospettiva di un progressivo 
inaridimento del globo a 
causa della pellicola di olio 
— risultato degli scarichi in
dustriali e delle petroliere — 
presente su tutti gli specchi 
d'acqua, compresi i mari e 
gli oceani, che impedivano 
l'evaporazione. 

Dopo alcuni mesi torridi. 
caratterizzati dall'assenza di 
piogge pure nei paesi che vi
vono - con l'ombrello sempre • 
aperto, ha cominciato a venir 
giù invece tanta di quell'ac
qua da far spavento. Nel di
luvio generale, come è chia
ro, finirono affogate tutte le 
previsioni sulla «desertifica
zione» della terra avanzate da 
dottissimi scienziati. Succe
derà lo stesso —- ecco quello 
che si chiede l'uomo della 
strada — per quanto riguar
da gli effetti provocati dal 
vulcano Saint Helens. nella 
stratosfera? 

Vedremo. Chi vive in-Italia 
intanto riscontra per adesso 
una cosa: che un settembre 
cosi caldo non sì ricordava 
da un pezzo. Ed è forse an
che per questo che l'atten
zione più che al terribile vul
cano americano va oggi alla 
guerra fra l'Iran e l'Irak che 
sta mettendo in pericolo, con 
la pace, pure i programmi 
tanto faticosamente messi as
sieme per il .riscaldamento 
durante il prossimo e vicino 
inverno. . . ' . ' • " " ? 

r \ '' -*r .. 
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Contatori di calore 
per impianti di riscaldamento 

Dopo i contatori dell'ac
qua,, della luce e del gas, 
ecco il « contatore di calo
re », come era Inevitabile di 
fronte ai mille e mille pro
blemi legati alla crisi ener
getica in atto e alla neces
sità di risparmiare il com-

* bustlblle bruciato. 
Proprio per venire incon

tro a queste esigenze e per 
adeguare le caratteristiche 
dei propri prodotti alle ne
cessità di risparmio degli 
utenti, la Cazzaniga S.p.A. 
di Biassoro (MI), ha in pro
duzione apparecchiature per 
la « contabilizzazione » del 
calore. 
• QuesteL apparecchiature 
sono applicabili a qualsia
si Impianto di riscaldamen
to, anche già esistente. 

Esse possono essere uti
lizzate in ciascun alloggio 
per contabilizzare la quan
tità di calore fruita dal sin
golo utente di un impianto 
centralizzato: possono inol-
tre- essere impiegati conta
tori dì calore di dimensioni 
superiori per suddividere e 
contabilizzare la quantità di 
calore prodotta in un'unica 
centrale termica, ma utiliz
zata in diversi edifici. 

(Si pensi, ad esempio, al
le centrali che servono più 
edifici oppure che riscalda-; no locali con diversa desti
nazione: uffici, boxes. ma
gazzini, ecc.). 

Queste apparecchiature 
funzionano grazie ad un ai. 

stema elettronico, e sono: 
a) 11 misuratore di energia 

termica « Camlcal » di
sponibile in una gamma 
di modelli adattabile a 
qualsiasi dimensione. 
Il Camlcal è un contato
re elettronico di energia 
termica (entalpia) ed è 
composto da: 
— contatore volumico del

l'acqua munito di un 
trasduttore elettronico 
di impulsi; 

— un sistema di misure 
della differenza di 
temperatura, che uti
lizza del termometri 
a resistenza al pla
tino; •.,•;. y ; .. ••"-

— un sistema elettroni
co digitale che totaliz-

., za in cifre l'energia 
- termica utilizzata. -•• 

Il volume di acqua misu
rata e la differenza di 
temperatura tra andata 
e • ritorno sono opportu
namente elaborati nel 
circuiti digitali del pan
nello elettronico e. allo 
stesso tempo, continua-

. mente corretti per com
pensare le variazioni del 
valore dell'entalpia e del-
la densità dell'acqua do
vute al variare della tem
peratura. 

b) n contatore « Unicon-
trol », la cui caratteristi
ca principale è la possi
bilità di adattamento an
che negli impianti esi
stenti. 

Alla funzione di contabl. 
j lizzazione, il sistema «U-

nlcontrol » offre anohe la 
possibilità di controllo e 
regolazione della tempe
ratura ambiente. 
E' facile comprendere 1* 

utilità di questi strumenti, 
dal momento che essi per
mettono ad ogni singolo la
tente di regolare da solo 
il calore necessario alle pro
prie esigenze e di tenere d' 
occhio, momento per mo
mento il quantitativo di 
combustibile consumato. 

Alla fine della gestione, 
ogni utente, anche se l'inv 
pianto di riscaldamento è ' 
centralizzato, non pagherà ; 
come avviene attualmente 
in base alla superficie del 

' suo appartamento, ma solo 
in misura strettamente pro-

' porzionale alla parte di ca
lore prodotta dall'impianto 
per erogare il combustibi
le di cui si è veramente ser
vito. 

Come si vede, slamo di • 
fronte a un radicale muta
mento non solo del tipo di 
ripartizione delle spese di 
riscaldamento, ma, viste le 
caratteristiche delle nuove 
apparecchiature, è facile 
prevedere anche un repen
tino mutamento delle abitu
dini degli utenti, perché al
tro è pagare una cifra fissa 
stabilita sulla base della su
perficie abitativa, altro è pa-

" gare In base ai consumi ef- . 
fettivi. 

PRODUZIONE 

Condizionatori d'aria autonomi ad armadio e refrigeratori d'acqua monoblocco 
con condensazione ad aria o ad acqua e ciclo a pompa di calore. 

Condensatori ad aria con ventilatori centrifughi o elicoidali. 
Unità di condizionamento Integrale per centri di calcolo. 

zanr 
D POMPE DI CALORE 

• ARIA-ACQUA 
• ACQUA -ARIA 
• ACQUA -ACQUA 
• ARIA-ARIA 

OLTRE AD ALTRI MODELLI DELLA SUA VASTA GAMMA DI PRODUZIONE 

CAIR S.p.A. - 20093 COLOGNO MONZESE (Mi) - Vìa Danimarca, 21 
Tel. (02) 25.41.306/9 - 25.34.528 - Telex 321070 CAIR I 

Banca Provinciale 
Lombarda te) 

M # %y 

=: V. <£<•«' y-Jt.i 
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RISPARMIO 
^ENERGETICO? 

#?* 

Hai deciso di risolvere il tuo problema : * 
energetico ricorrendo all'acquisto di pannelli '.' 
solari, impiantì eolici, all'isolamento termico '' 
della tua abitazione, eccetera? 

La Banca Provinciale Lombarda, con il suo ~ 
"Prestito energia", ti fa credito ad uh tasso ' . 
particolarmente interessante. ".] ..f,,..-^ 

Il rimborso è previsto in comode rate mensili 
(dal2a36). J 

U 3 Dìpendenre nette pr^vinde di Bergamow 
Brescia, Cremona. Mantova, Milano e Payta 
sono a disposizione per ulteriori informazioni, 

TECNOLOGIA 

Sede: 401» 
- ¥m d«Ra Ooceemkxie, t 

M. 011/320000 M K 213911 

40013 
* • Bonsai. 27 
tot. OSI/71330241 

No** 40129 
«•M Cooperatori*. 1S 
mi/3222t0-324138 

OwWryOOlT M M 
FfSnoMChME, 14)4 
oe/« 

s. n» 
M.titier cueaz M. 

Sud: •0121 

Ot 1/0001 t i 

NOWtBBHE NUOVE TEBOBBE 
:*2$tf? 

:'mh 

>F'S*. ••?#. -1 > •'- •.•*v.V<vi.~. "AiftV1 
*&&<"£&•& tò^M^fé^-^ 

UNA GRANDE NOVITÀ PER IL RISCALDAMENTO 

TRONIC 
il pannello elettrico con l anima di alluminio 

- e il cervello elettronico 

~ itactammvrtza 
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Trattative dirette con il sindacato indipendente 

Jagielskfl corre a Danzica 
per scongiurare uno sciopero 

H vice-premier polacco si incontra con Walesa - Duro discorso in televisióne del, vice-primo 
ministro Barcikowski - Sabato seduta del CC del Poup, mercoledì si riunisce il Parlamento 

Dichiarazione di Pajetta sulla presenza del PCI 

tra PC a Ber lino 
Promosso dalla SED, riguarderà diverse questioni internazionali - Vi parte
ciperà il compagno Giuliano Procace i - Non sono previsti documenti comuni 

E' dura l'autocritica 
sulla crisi jugoslava 
Autogestione e legami con le mas
se nel dibattito al CC della Lega 

VARSAVIA — Il vice-primo ministro Mlecrlilaw Jaglelskl è da Ieri a Danzica impegnato nel 
tentativo di scongiurare lo sciopero generale di un'ora Indetto dal sindacati Indipendenti per 
venerdì prossimo. Jaglelskl si incontrerà con tre membri della presidenza del sindacato 
«Solidamoso: Lech Walesa, Lech Badkowski e Andrzej Gwiazda. Secondo voci raccolte 
tra , gli esponenti del sindacato, se le autorità accetteranno l'attuazione di certi punti del
l'accordo lo sciopero potrebbe essere revocato. L'attenzione della Polonia è tutta concen

trata sulle trattative. Martedì 
sera il vice-primo ministro 
Kazimierz Barcikowski aveva 
dichiarato alla televisione che 
considerava lo sciopero una 
« violazione degli accordi * di 
Danzica e Stettino. La com
parsa di Barcikowski davanti 
alle telecamere, malgrado la 
durezza delle sue parole, do
vrebbe soddisfare tuttavia 
una richiesta dei sindacati 
indipendenti, i quali avevano 
assicurato ' la revoca dello 
sciopero «se il primo mini
stro o un vice-premier avesse 
parlato per radio o per TV 
e avesse acconsentito a sod
disfare le richieste entro un 
periodo determinato*. 

Nel suo discorso durante il 
notiziario della sera, il vice 
primo ministro — che è stato 
tra l'altro negoziatore con gli 
scioperanti di Stettino -— ha 
dichiarato che il programma 
degli aumenti salariali riguar
derà tutti i lavoratori, preci
sando che questo impegno co
sta allo Stato 120 miliardi di 
zloty (quattro miliardi di dol
lari) all'anno. Dopo aver ri
cordato che talvolta le € ri
vendicazioni salariali sono ec
cessive », Barcikowski ha ri
badito l'intenzione del gover
no di rispettare gli accordi 
conclusi. 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO — La crisi eco
nomica internazionale non ha 
risparmiato la Jugoslavia: 
per contrastare l'inflazione 
che cresceva e il deficit del
la bilancia dei pagamenti che 
tendeva sempre ad aumenta
re. alcuni mesi fa vennero 
approvate una serie di mi
sure che presero il nome di 
« stabilizzazione - economica ». 
In giugno venne svalutato il 
dinaro del 30%. La linea era:. 
disco verde per • le esporta
zioni, rallentamento delle im
portazioni, blocco degli inve
stimenti, diminuzione dei con
sumi. La Jugoslavia, si dis
se allora e viene ora ripe
tuto, ha vissuto per troppo 
tempo al di sopra delle pro
prie possibilità. Governo e 
Lega dei comunisti propose
ro agli organi dell'autogestio
ne una politica di austerità 
e riequilibrio economico com
plessivo. A molti mesi di di
stanza, però, il bilancio è 
ancora in rosso: la « sta
bilizzazione economica » non 
vuole funzionare. 

Steven Doronjsky, presi
dente di turno della Presi
denza della Lega, ha inizia
to la sua relazione alla se
duta del CC presentando i 
dati della situazione econo
mica: «Nei primi otto mesi 
del 1960 le esportazioni sono 
aumentate dell'11,4% e le ,im-
portazioni diminuite, a prez
zi reali, del 97o. E* calato a 
consumo, la produzione agri
cola è stata buona, cosi pure 
l'introito di valuta per il tu
rismo. I Gli. auménti " salariali-
sono stati più " contenuti >-. 
Ma accanto a ciò — ha ag
giunto Doronjsky — ecco gli 
elementi negativi: ~ « I "prezzi 
sono aumentati del 27,3% (il 
salario reale è diminuito del 
9%: ndr), il treno dell'espor
tazione non è assolutamente 
stabile, non migliora la qua
lità dei prodotti, ' l'importa
zione sfugge ai controlli, per 
cui l'aumentato acquisto al
l'estero di equipaggiamenti 
industriali impedisce ora la 
necessaria importazione di 
materie prime e semilavora
ti che provoca la diminuzio
ne della produzione in settori 
molto importanti ed è fonte 
di seri problemi ». J-.-"" •--

Il primo dei quali è la 
mancanza di prodotti sul mer
cato interno: da alcuni mesi 
infatti diversi articoli (caffè, 
detersivi, medicinali stranie
ri, olio, zucchero, carne) so
no spariti o spariscono per 
periodi più o meno lunghi 
dal mercato. • . >• 

Quali sono le cause pro
fonde, quelle che non si pos
sono eliminare con misure 

tampone? «Non si rispetta
no gli accordi autogestionali, 
aumentano i fenomeni di cor
ruzione e speculazione; le or
ganizzazioni sociali • e politi
che non fanno quello che do
vrebbero fare » . ' - • ' 

I prezzi continuano a sali
re; perché? « Il mercato non 
funziona — ha sottolineato 
Doronjsky — e troppi sono 
quelli che sperano di risol
vere i problemi di organiz
zazione del lavoro e di cre
scènti costi di produzione au
mentando i prezzi ». Ma so
prattutto non funzionano i 
meccanismi autogestionali e 
ci si adagia nella speranza 
che gli strumenti amministra
tivi risolvano tutto. Bisogna 
invece restaurare la dinami
ca « del mercato autogestito »t 

D'altra parte — ha quindi 
aggiunto ti presidente della 
Lega — è ancora difficile 
riuscire a raffreddare U mer
cato degli investimenti, che 
si accaparrano U ^40% - del 
prodotto sociale, investimenti 
che molto spesso seguono lo
giche di prestigio, di megalo
mania. E" questa una pratica 
che indica come si stia pau
rosamente allargando il fe
nomeno per cui le strutture 
esterne alla produzione (co
munità politiche e sociali, 
quindi Comuni, Province e 
Repubbliche) decidono trop
po sui processi produttivi. 
Oggi invece è - decisiva la 
posizione della classe operaia 
.nella gestione del proprio red-. 
dito.- «Dobbiamo - identificare 
le radici sociali e i respon
sàbili di queste tendenze ne
gative, lottare, contro queste 
teste burocratiche ' "e tecno
cratiche che non tengono con
to delle reali esigenze dei la
voratori. Occorre attivizzare 
la base dell'autogestione: chi. 
ha sbagliato, chi ha deciso 
questi investimenti improdut
tivi. deve rispondere all'auto
gestione». 
• «Dunque — ha aggiunto 
Doronjsky concludendo la sua 
relazione — sempre più cre
sce la dimensione politica dei 
problemi. Ma dobbiamo por
ci anche una domanda: quan
do la Lega dei comunisti si 
è impegnata neua\stabUizza-
zione economica? Quanto •' si 
impegna tutti i giorni con il 
popolo e. la classe operaia? 
Dobbiamo confrontarci con la 
piena verità della situazione 
politica e sociale: la peggio
re soluzione sarebbe l'attesa, 
l'incertezza, l'osservazione dal-

: l'esterno. Se facessimo cosi 
saremmo lentamente spostati 
alla periferia dei processi so
ciali ». ;-: -•..«-

Silvio Trevisani 

Scomparsi in Libano 
due giornalisti italiani 

BEIRUT — Due collaborato
ri di giornali italiani sono 
scomparsi in Libano. - erano 
arrivati un mese fa "per vi
sitare 1 campi dei palestinesi 
nel sud,.ma all'improvviso tur
no spariti, lasciando pane 
dei bacagli in un sltsrio <U 
Beirut. 

Si tratta di Maria Graziel
la De Palo, collaboratrice di 
Paese Sera e Italo Toni, cne 
scrive per II Diario di Vene. 
zia. 

A Beirut i due giornalisti 
Italiani erano arrivati il 3 a-
gosto. All'ambasciata aveva
no detto di voler visitare ! 
campi libanesi, n portavoce 
dell'OLP Mahmoud Labadi 
ricorda infatti di aver avuto 
un colloquio con loro e di a-
veri! indirizzati al Pronte de
mocratico per la liberazione 
della Palestina di Nayef Ha-
watmeh. 

Un rappresentante di que

sto gruppo conferma che la 
visita ai campi era stata or
ganizzata per il 2 settembre. 
I due italiani però, non at 
erano presentati all'appunta
mento. 

n proprietario dell'alberfo 
di Beirut dove Toni e la De 
Palo alloggiavano afferma 
che essi sono partiti appun
to il 2 settembre, dicendo che 
andavano a Baghdad e pre
notando due camere per H 
giorno sei. data in cui con
tavano di ritornare. Parte dei 
loro bagagli è rimasta In al
bergo. 

Nell'elenco del passeggeri 
partiti per Baghdad nei pri
mi giorni di settembre con 
le compagnie aeree del Uba
no e deirirak. il nome del 
due italiani non risulta. La 
polizia libanese cerca di sta
bilire se essi abbiano passa
to per via terra il confine 
con la Siria 

Parlamentari libanesi 
ricevuti da Nilde Jotti 

ROMA — Il presidente del
la Camera dei deputati, Nilde 
lotti, ha ricevuto una dele
gazione di parlamentari li-
banesi, rappresentantiva del
le varie tendenze politiche, 
religiose e regionali di quel 
Paese. Nel corso dell'incon
tro i parlamentari libanesi 
hanno sottolineato la grave 
situazione in cui versa il lo
ro Paese, sollecitando l'ap
porto dell'Italia al ristabili

mento della pace e del di
sarmo che a partire dal Li
bano si estenda a tutto il 
Medio Oriente. 

La compagna lotti ha con
fermato l'impegno e l'inte
resse dell'Italia alla pace, ah 
l'indipendenza e alla sicurez
za del popolo libanese e ha 
assicurato che da parte del
la Camera sarà prestata la 
massima attenzione al pro
blema 

* « Prima' di indire lo scio
pero e di trasmettere questa 
informazione ai centri di pro
paganda occidentali — ha pro
testato Barcikowski — non 
ci si è preoccupati di infor
mare i rappresentanti del go
verno ». Il vice-primo ministro 
ha ricordato inoltre la diffi
cile situazione dell'economia 
polacca e il ritmo troppo len
to della produzione industria
la, esprimendo il dubbio se 
« gli autori della decisione 
di proclamare lo sciopero ten
gano veramente al lavoro nor
male dell'economia polacca o 
piuttosto alla continuazione 
della tensione sociale e al 
caos ». Barcikowski ha rivolto 
ai lavoratori un appello « a 
non abusare dello sciopero e 
a non utilizzarlo come un 
mezzo di pressione perma
nente o minaccioso ». 
'; .11 'portavoce !del Comitato 
interaziendale fondatore dei 
sindacati indipendenti (MKZ) 
ha dichiarato che lo sciopero 
di venerdì è importante per 
impedire l'eventualità di scio
peri selvaggi. - come minac
ciano i lavoratori di quelle 
imprese in cui non sono sta
ti ancora firmati gli accordi 

.sugli aumenti salariali. 
n'governo polacco ha an

nunciato che la riunione del 
Comitato centrale del POUP 
— già rimandata per tre vol
t e — s i terrà nella giornata 
di sabato. Riferendosi a pos
sibili mutamenti nella r diri
genza-polacca, • ancora Bar
cikowski nel suo; discorso al
la TV ha detto: « Avremo 
desiderio e forza di volontà 
sufficienti per sbarazzarci di 
persone che sono demoraliz
zate e incompetenti ». 

H Sejm (Parlamento polac
co) si riunirà 1*8 ottobre, mer
coledì prossimo. Sono previsti 
— secondo ambienti bene in
formati di Varsavia — cam
biamenti in alcuni dei posti 
chiave del governo. 

Come segno di profondi 
mutamenti portati dal fermen
to sindacale della scorsa esta
te. in Polonia viene indicato 
il fatto che martedì per la 
prima volta il pubblico cine
matografico ha avuto mòdo 
di vedere scene dei tumulti 
di Danzica nel '70. Il fimi mo
strato nei cinema di tutto 1 
Paese presentava . scene di 
scontri nelle vie, edifici in 
fiamme, veicoli corazzati. Da
va anche informazioni com
piete sugli scioperi di agosto 
a Danzica, con scene girate 
all'interno dei cantieri navali 
occupati dai lavoratori. . 

Mutamenti anche nel set
tore (fella scuola e della cul
tura. Un eminente storico po
lacco — il professore Henryk 
Samsonowicz — è stato elet
to a Varsavia candidato alla 
carica di rettore dell'Univer
sità. La sua candidatura de
ve ancora essere accettata 
dal ministro dell'Insegnamen
to Superiore. Samsonowicz, 
che non è membro del POUP. 
è il decano della facoltà di 
Storia dell'Università di Var
savia e presidente detf asso
ciazione degli storici polacchi. 
Al termine della riunione del 
Senato accademico è stata 
inoltre approvata una riso
luzione nella quale si fa pre
sente che per uscire dala 
attuale situazione è necessa
rio dare al Paese nuove ga
ranzie democratiche e resti-
tuire al Parlamento il ruolo 
dì «organo supremo detta vi
ta della nazione». 

Carrillo a Pechino 
alla fine del mese 

PECHINO— I comunisti spagnoli intendono avere «buo
ne relazioni » con i compagni cinesi e si apprestano con 
« entusiasmo » a ristabilire legami ufficiali tra i due partiti. 

Lo ha dichiarato il segretario generale del PC spagnolo, 
compagno Santiago Carrillo in una intervista concessa a 
un inviato del Quotidiano del Popolo e pubblicata ieri dal
l'agenzia Nuova Cina. 

L'intervista prelùde a una visita ufficiale di Carrillo 
in Cina, prevista entro la fine di ottobre. 

Secondo la Nuova Cina, Carrillo ha detto di aver in
trapreso « con grande convinzione ed entusiasmo » i pre
parativi per la sua prossima visita a Pechino. -

Il segretario generale del PC spagnolo ha sottolineato 
che « i due partiti hanno avuto in passato buone relazioni 
e che soltanto per certe ragioni vi è stato un periodo di 
rottura»». ~ • '• , . . • - ' • : < . < . ; 

L'intervista, precisa la Nuova Cina è stata concessa 
lunedi scorso a un vicedirettore del Quotidiano del Popolo 
inviato a Madrid per le celebrazioni del 60mo anniversario 
della fondazione dèi PC spagnolo. 

Circa la ripresa delle relazioni col PC. cinese, l'agen
zia afferma che Carrillo ha definito « soddisfacente* il 
processo con cui i due partiti « stanno correggendo ì loro 
errori ». « Noi — ha aggiunto — dobbiamo porre termine 
al periodo di incomprensione e far avanzare le buone rela
zioni tra le due parti». , ; :vW 

« Non siamo seguaci di nessuno — ha detto ancora Car
rillo — ma vogliamo mantenere buone relazioni con tutti 
i partiti nonostante le possibili differenze di punti dì 
vista». • •"..: - - •- * -

A tale proposito è notato che il segretario generale ha 
parlato di considerevoli diversità di vedute col " PC cinese,' 
che però «saranno sicuramente oggetto di un franco « 
sincero scambio di idee » a Pechino . - • -. y--

ROMA — Il compagno Gian 
Carlo Pajetta, della direzione 
del PCI e responsabile del 

, Dipartimento intemazionale, è 
intervenuto ieri sera con una 
dichiarazione rilasciata ' - al
l'agenzia ANSA sulle indiscre
zioni, trapelate nei giorni scor
si, circa la convocazione per 
questo mese a Berlino di una 
conferenza internazionale di 
Partiti comunisti. Pajetta ha 
detto che «il Partito sociali
sta unificato tedesco ha in
vitato i partiti comunisti e 
numerosi movimenti di libe
razione ad un incontro a Ber
lino,, del quale è stato sotto
lineato nell'invito il carattere 
di studio. i 

« Non conosciamo i nómi 
dei partiti e dei movimenti 
invitati e — ha aggiunto 
Pajetta — abbiamo ih questa 
occasione, accettando l'invito 
delSED nei termini nei qua
li c'è stato rivoltò, ritenuto uti
le che per il nostro partito vi 
partecipi uno studioso di det
ti problemi, il compagno Giu
liano Procacci, ordinàrio di 
Storia contemporanea presso 
l'Università di Firenze, sena
tore. Ti nostro compagno darà 
U suo contributo di ricerca e 
di. analisi esponendo e illu
strando le posizioni del nostro 
partito autònomamente elabo
rate nei suoi organismi diri
genti e di studio. Si tratta del

le questioni riguardanti ti nuo
vo ordine internazionale, l'in
dipendenza, l'autonomia e la 
sovranità di ogni paese e po-

! polo nel quadro della disten-
\ sione e della cooperazione in
ternazionali. l'analisi dell'im
perialismo nell'epoca contem
poranea. Non sono previsti, in 
ogni caso non potrebbero es
sere da noi approvati, docu
menti e prese di posizione in 
comune. • . ••••"• 'i\ •••.. 

«Pensiamo che può essere 
utile — ha conclùso Pajetta — 
uno scambio di informazioni 

e di opinióni, come altri ce ne 
sono stati anche in passato 
ih altri paesi e in Italia, or
ganizzati dagli istituti di stu
dio del nostro partito, al tem
po stesso esprimiamo la ferma 
convinzione che in un incon
tro di questa natura non deb
bono ' esprimersi ' giudizi su 
partiti comunisti, partiti del
la classe operaia e movimen
ti'di liberazione che non fos
sero invitati o presenti e quin
di m'essi in condizione di non 
poter partecipare al dibattito*. 
; Un dispaccio dell'agenzia 

la Creda minaccia 
di uscire dalla NATO 

WASHINGTON — La Gre
cia sarà costretta «irrevóca-
bilmenien a ritirarsi dalla 
NATO, se non si * troverà 
« entro le prossime settima
ne»-vaia. nuova formula per 
li suo rientro nel sistema mi
litare integrato dell'Alleanza, 
dal quale Atene usci nel "74, 
per protesta contro l'atteggia
mento passivo degli alleati 
di fronte allo sbarcò turco 
a Cipro. Lo ha affermato ih 
una intervista al « Washing
ton- Post» il ministro degli 
esteri greco Coristantln MhV 
sotakis. aggiungendo che, in 
assenza dell'accordo, il suo 

governo riprenderà anche 
possesso delle basi americane 
di Creta. 
" n problema della integra-
sìone della Grecia nel siste
ma militare dell'Alleanza ri-
guarda la controversia con 
la Turchia sul controllo ope
rativo nel Mare Egeo e sui 
corridoi aerei. La Grecia po
ne come condizione al suo 
rientro nell'Alleanza milita
re Il controllo sull'Egeo. La 
Turchia vi si oppone impe
dendo così. che il Consiglio 
NATO raggiunga l'unanimità 
richiesta. 

ANSA da Parigi e dedicato a 
questa conferenza — che si 
svolgerà dal 21 al 24 ottobre 
— riferiva un giudizio di « am
bienti , vicini al PCF » ' che 
hanno anch'essi precisato che 
si tratterà di una semplice 
riunione di lavoro di esperti 
che avrà come tema « il nuo
vo ordine internazionale*. 
; Intanto a Bruxelles, il pre
sidente del PC belga Louis 
Van Geyt, ha rilasciato, sem
pre all'ANSA, una dichiara
zione sulla riunione a cui so
no stati invitati ventun parti
ti comunisti dei paesi capita
listi europei e che si svolgerà 
l'8 e il 9 ottobre nella capita
le belga. « Vogliamo realizza
re — ha detto — uno scambio 
di informazioni, di esperien
ze, di opinioni sulla situazio
ne socio-politica nei vari pae
si, sull'apprezzamento del 
processo di integrazione euro
pea, sulle possibilità di svi
luppo delle lotte contro la 
crisi e contro le scelte che 
ne fanno pagare U prezzo ai 
soli lavoratori ». « Speriamo 
ha aggiunto tra l'altro Van 
Geyt — in un incontro mólto 
aperto e mólto utile: la di
scussione sarà libera, senza 
presentazione di un documén
to introduttivo comune e sen
za redazione di un documento 
finale unico*. 

La trovi dai 250 Concessionari Ford La mantitn i 
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rano all'affossamento del 
gruppo ». 

Torniamo alla' conferenza 
del capigruppo. Da parte di 
qualcuno erano state affac
ciate alcune ipotesi: con
cordare con il ministro Revi
glio provvedimenti urgenti in 
materia fiscale; trovare un 
accordo tra tutte le forze po
litiche per la fiscalizzazione 
degli oneri sociali. Su questi 
due aspetti c'era un'ampia 
disponibilità, ma i radicali 
si sono opposti. Come l'han
no motivato? 

Adelaide Aglietta uscendo 
ha raccontato ai giornalisti: 
* Nella conferenza, conforta
ta dal parere di alcuni colle' 
ghi presenti come il vicepre-

• sidei\te Fortuna, ho tradotto 
• in comportamenti preoccupa

zioni presenti anche in molti 
altri, ad eccezione di chi ere-
de che la carta costituzionale 
ed il regolamento sono una 
coperta che si può tirare a 
seconda delle necessità, in 
ogni direzione ». Insomma, bi
sognerebbe anche ringraziare 
i radicali che si sono fatti 
rigidi tutori della legge e dei 
regolamenti. C'è, evidentemen
te. anche un po' d'autocriti
ca, se la Aglietta sottolinea 
che « nel rispetto delle com

petenze reciproche dei vari 
organi istituzionali è possibi
le bloccare e non accelerare 
un processo di disgregazione 
già in atto*. -, 

A questo punto, cosa suc
cederà? Intanto, i due gruppi 
parlamentari comunisti pre
senteranno immediatamente 
un disegno di legge sulla fi
scalizzazione degli oneri so
ciali. Il de Gerardo Bianco 
ha detto che proseguirà i 
suoi sondaggi sia con il go
verno sia con i gruppi par
lamentari. Il gruppo democri
stiano fa sapere che sta pre
parando uri « pacchetto » di 
proposte che verranno pre
sentate a partiti e governo. 
Il perno dovrebbe essere la 
fiscalizzazione degli oneri so
ciali sulla quale c'era stata 
la disponibilità di tutti i grup
pi tranne il radicale. Men
tre molto più difficile pare la 
manovra sull'IVA. perché ri
chiederebbe un decreto più 
efficace per eliminare possi
bili « imboscamenti » e ma
novre speculative. ' 

E sul piano, economico, qual 
è la situazione? La notizia 
più grave è che .le banchp 
hanno fatto salire il prime 
rate al 21.5%: il denaro, 
dunque, costerà sempre più 
caro. In questa fase di vuo
to di governo, l'unica cosa che 

va avanti è la «stretta sel
vaggia». Ci sono, dunque, 
serie difficoltà e fondate 
preoccupazioni. Ma c'è anche 
tanto allarmismo (['Avanti! di 
ieri è un piccolo capolavoro 
in questo senso). Davvero 
tutto è saltato in aria? Pare, 
invece, che un gruppo come 

. la Stet abbia già. incassato 
I miliardi assegnati dal de
creto e basterebbe la sanato
ria per regolarizzare la si
tuazione. Anche la situazione 
SIR può essere affrontata 
senza ricorrere a nuovi de
creti. 

In quanto alla benzina, sem
bra sempre più probabile che 
il CIP si riunisca per " de
cidere Un nuovo aumento, pro
vocato dal rincaro della ma
teria prima sul mercato, an
che in seguito alla guerra 
sul golfo Persico. Secondo al
cune indiscrezioni, il ritocco 
dovrebbe essere di 20 lire. 
Poiché andrebbero ai petro
lieri e non al fisco, non ci 
sarebbe bisogno di • parere 
del' Parlamento. Una voce 
sparsasi in ambienti sindacali 
(la Federenergia - Cisl) par
lava addirittura di 100 lire 
in più. Non c'è stata alcu
na conferma, ma è signifi
cativo che. con questo clima 
di rivincita, tutto diventi 
plausibile. 

Discorso chiaro sulle responsabilità 
(Dalla prima pagina) 

ter dare tutti un contribu-
- to costruttivo alla definizio
ne di quelle misure che, na
turalmente nel rispetto 
del/a, Costituzione, potran-
.no esser prese, Mi riferisco 
,ìn particolare alla fiscaliz
zazione degli oneri socia
li». • ' ' 

— E se questo non ac
cadesse? 

« Vorrebbe dire che i 
• fatti non hanno insegnato 

nulla, E che i prepotenti 
non vogliono imparare nep. 
pure dalle più brucianti 

' sconfitte ». 
— Facciamo un passo in- _ 

dietro, allora, per ricostrui
re la storia di questa gran-

: de prepotenza. Il governo 
aveva la possibilità di evi-' 
tarsi una così bruciante 
sconfitta politica? 

« La sconfitta del gover
no ha a fondamento la fi- . 
ne della sua credibilità nel . 
Paese. Però, sul piano stret
tamente parlamentare, ha 
scelto dall'inizio un indi
rizzo che, respingendo o-
gni suggerimento di buon
senso (anche espresso dal- -. 
l'interno del governo e del 
la sua cosiddetta maggio
ranza). ha portato ad una 
sconfitta che ha il sapore 
di un vero e proprio sui
cidio ». 

— A quali suggerimenti 
ti riferisci, e a chi in par
ticolare? 

« Sin dall'inizio di que
sta squallida vicenda l'uni 
ca strada aperta al gover
no per ridurre le sue dif
ficoltà era quella di ridi 
mensio-Kare i decreti e II 
mitarii alle sole mistire ef
fettivamente urgenti Che 
giustificazione c'era di met
tere insieme la fiscalizza
zione e diecine di misure 
meno urgenti sino, ad e-
sempio, al raddoppio del
la tratta ferroviaria Patti-
Milazzo? Ridurre all'essen
ziale il decreto era stata 
la nostra proposta in Se
nato sin dai primi giorni 
di agosto.' E fu autorevol
mente sostenuta, in quella 
sede, dallo stesso presiden
te del PB1, VisentinL. » 

— Ma se il segretario re
pubblicano, Spadolini, è 
stato sempre uno dei più 
fieri sostenitori della linpa 
intransigente! 

« Evidentemente Spado
lini non aveva ascoltato né 
letto le argomentazioni di 
Visentmu O non le aveva 
capite. » ;, 

— E poi, alla Camera? 
« Alla Camera il goverrn , 

si è accorto che non poteva ' 
contare con sicurezza nep
pure sulla sua maggioran
za: tanfè vero che già il _ 
26 agosto era ricorso per ' 
due volte alla questione di 
fiducia pur di evitare gli 
scrutimi segreti. Bene, nem
meno in quella circostanza, 
e con quella situazione, ven
ne meno il nostro senso di 
responsabilità- il compagno 
Alinovi tornò a proporre la 
sostituzione dei decreti con 
un provvedimento assai più 
ridotto, riguardante solo le 
misure effettivamente ur
genti Allora, il 28 agosto, 
il ministro per i rapporti 

con il Parlamento mi chie
se che indicassimo con pre
cisione che c'osa il PCI in
tendeva per misure urgen-, 
ti. Per ragioni ovvie gli ri
sposi per iscritto. Nella no
ta che gli consegnai nel po-

. meriggio di quello stesso 
giorno erano indicate tre 
misure sulle quali era pos
sibile, per noi, la decreta
zione: le variazioni dell'lVA 
e dell'imposta di fabbrica
zione; la fiscalizzazione de
gli oneri sociali; e, con qual
che riserva (prospettammo 
infatti anche' un'ipotesi al
ternativa al decreto) le mi
sure per SÌR e STET. Per 
tutto il resto, che il gover
no ricorresse ad altri stru
menti per confrontarsi .con 
le Camere ». 

— Di questa storia non si 
era mai saputo nulla sino
ra. Com'è che il governo 
non solo lasciò cadere que- > 
sta proposta ma anzi, il 30 
agosto, varò il decretone 
che unificava i due prece--

denti che non era riuscito 
a far convertire in leggi? , f 

« Fu il ministro Giorgio 
La Malfa ad informarmi il 
2y„pèt telèfono, dell'orien-* 

, tomento dei governo dvnon 
tener contò della nostra " 
proposta. Gli risposi che co
sì si imboccava una strada 
molto pericolosa. Né allora 
né poi ci è stata data una 
sola spiegazione ragionevo
le di quest'assurdo irrigidi-
mento. In realtà, nel Consi
glio dei ministri del 30 si è, 
persa la migliore occasione 
di salvare le misure davve
ro urgenti. Certo, ciò avréb- . 
be evitato al governo i ri
schi che correva per questa 
vicenda, ma non avrebbe , 
cancellato le ragioni più gè-. 
neràli del suo logoramento.-
Perché si è persa questa 
occasione? .Perché da un la
to ha prevalso la coalizione 
di quei ministri disposti a 
rinunciare alle parti del de
cretane che'non riguarda
vano i loro personali dica
steri ma decisi ciascuno a ' 
difendere ad oltranza dò 
cui erano direttamente inte- ' 
ressatl Ma senza dubbio 
c'è anche una ragione più '• 
di fondo: l'idea che per sài-
vare il governo bisognasse 
dimostrare di essere più 
forti delle opposizioni e del 
dissensi interni Er:la:li-
nea dell'arroganza come 
metodo di governo: da_qui 
la cocciutaggine nel volere 
andare avanti a tutti i costi 
ignorando quei dati della 
realtà che pure costringe
vano al continuo ricorso aU • 

_ la fiducia. L'arroganza non . 
è mai un metodo di gover
no e non garantisce la go
vernabilità. "Ma Varrpganzà" 
dei deboli è oltrettutto 
sciocca e ridicola ». - • ; . • 

— Poi, più nessun altro 
segnale di ripensamento, 
nessun altro indizio di qual-. 
che atteggiamento ' più rea-' 
listico e responsabile? 

• Ci fu un segnale, ma 
durò lo spazio di un mot- ' 
tino. In effetti sapemmo il 
7 settembre — mentre ri- • 

.badivamo l'esigenza di ri
durre la portata del decre
tone — che all'interno del 
governo vi era ancora chi 
pensava che bisognasse ab-. 
bandonare la linea oltran
zista. Era stata preparata . 
anche una nota, di cui fum

mo informati a voce, nella 
quale si proponeva uno 
schema analogo al nostro: 
in un ipotetico decreto ri 
dotto si comprendevano, ol
tre alle questioni da noi 
indicate, anche i provvedi
menti in favore dell'espor
tazione ». - , 

— Quale seguito ebbe 
quest'arance? 

« Manifestammo la no
stra disponibilità: accet
tammo persino la formazio
ne di un comitato ristret
to delle commissioni finan., 
ziarie per accertare le rea
li possibilità di una riscrit
tura del decreto-

— E come andò 11 tan
to promesso « confronto »? 

« In comitato ristretto ci 
rendemmo conto che le pos-
sibiliià di riscrivere il de
creto erano pressoché i-

. nesistenti: non si volevano 
neppure sfiorare le questio
ni di fondo. Gli oltranzisti 
avevano evidentemente pre
valso ancora una volta, nel 
governo e nel tripartito. Ma 

. la nostra posizione,non mu-
, tò, sino alla ,fin&: la "qùe- T 
' stiqne féripropósta déB^er. ' 
i lifiguer a Bologna,%lé set

tembre, e poi sino alla vigi
lia del voto segreto di sa
bato scorso.* ». 

-> - — — Quando ci fa "anche ' 
un'analoga iniziativa libera-: 

: le per vedere di scorpora-
re dal decretane le cose • 
nient'affatto necessarie < e • 
urgenti .. -, - . ,..,-->. 

•Sì. condividemmo quel-? 
l'iniziativa: avrebbe ancora ' 
potuto salvare le parti es- ' 

' senziali del decreto.. Anche. 
se difficilmente avrebbe, 
potuto salvare anche U go~] 

' verno chex accettando in 
extremis _ una realistica ! 
trattativa, doveva rendere 

r evidente là somma di.erro-, 
ri compinti sino a quel mo-

• mento. Anche à inperare 
il voto segreto, i giorni del \ 
Cossigabìs sarebbero stati 
comùnque contati: ' 

— Altro che agguato. ; 
• dunque, e coltellate alle : 

spalle dei franchi-tiratori-
« Certo- La questióne ve- ' 

: rtf. che interessa tutti, ma 
deve interessare soprattnt-

. to i militanti dei partiti 
della cosiddetta maggioran- : 
za, è questa: come siano sta
ti possibili errori, di tatti
ca e di strategia, così gros
solani Una discussione in
torno a questa vicenda è di 
grande, interesse per la de
mocrazia italianartutti pos . 

.sono sbagliare, ma anai si ; 
Varroganza giunge al pnn~ 

* to di rifiutarsi di riflette- ' 
re sui propri errori La 
verità -è^cHe, insième 'aJV'{ 
arroganze. Vi è statò un Ìen-\ 
Udivo fieattatorio: sapendo 
che noi ritenevamo oppor-

- fune' alcune misure, • si è 
voluto legarle ad altre, tut
te non urgenti e alcune per. 
sino cliente/ari O ingoiate 
tutto — hanno preteso di 
dirci — o dovrete respinge
re anche ciò che vi va. Ma 
i ricatti possono corrispon
dere all'esperienza politica 

• di uomini non avvezzi a 
trattare col PCI. Con noi, 

:« con quella parte della 
gente che in noi si rico
nosce, queste sono armi 

' spuntate ». 

4.935 a trovare la missiva di 
Agnelli. Ha inizio l'assemblea, 
prende la parola Giatti. 

Alcuni gruppi di operai 
vorrebbero più tardi, mentre 
l'assemblea volge alla fine, 
tornare a casa. Il servizio 
d'ordine cerca di convincerli. 
E' un altro dialogo difficile. 
Ritorna lo spettro della divi
sione: tra chi compare nelle 
« liste » e tra chi non ha tro
vato nessun ' foglietto nella 
busta paga e ha tirato un 
sospiro di sollievo. E ancora 
la divisione tra chi sa che il 
prossimo mese, avendo fatto 
un po' di cassa integrazione 
e un po' di scioperi, avrà u-
na' determinata € trattenuta* 
e chi invece avrà trattenute 
più alte avendo fatto solo 
scioperi ad oltranza, sènza 
giorni di cassa integrazione. 

« E' t»ero — dice Pregnolato 
della FLM - c'è chi ha fa
miglia. c'è chi ha bambini e 
vorrebbe tornare a casa. 
Dobbiamo convincerli, pa
zientemente, a restare con 
noi, in questa lotta aspra. 

Solo cosi potremo resistere e 
battere la Fiat ». -. State at
tenti — una ragazza — 
se le lettere passano, se non 
vengono ritirate, in modo da 
riaprire la trattativa, quelli 
che resteranno fra tre mesi 
in fabbrica troveranno mag
gior sfruttamento, una vita 
più dura, una minore speran
za di poter cambiare questa 
società ». 

«C'è bisogno di una mobi
litazione intelligente -*• dice 
qualcun altro —, c'è bisogno 
di solidarietà concreta, per 
non aprire varchi tra i lavo
ratori». E bisogna zittire chi 
favorisce questi « varchi » co
si come hanno fatto gli ope
rai di Rivolta che hanno ac
colto con fischi le disserta
zioni di una ragazza sulla i-
nesistenza della € crisi del
l'auto*. Una tesi non solo in
fondata ma che proprio, se 
sostenuta, non verrebbe 
compresa: non è sulla esi
stenza della crisi che c'è dis
senso tra operai e Fiat, ma 
sulle soluzioni da dare alla 
crisi. 

se qualcuno, nelle palazzi
ne ' della Direzione della 
Fiat, o- altrove, ha inteso 
queste nostre posizioni co
me arrendevolezza nel di
fendere e sostenere gli ope
rai e i lavoratori, o come 
acquiescenza alla volontà 
di prendersi una rivincita 

sul movimento operaio e, 
sui sindacati, è bene dirgli' 
che ha preso lucciole per 
lanterne. L'avvenire del
l'Italia, della sua economia, 
della sua industria, si assi
cura andando avanti, e 
non sognando impossibili 
ritorni aU'indietro. ; 

Forlani da Pertini 

Verso lo sciopero 
(Dalla prima pagina) . 

mento invalicabile* e la ri
tengono € chiaramente indiriz
zata a precostituire le condi
zioni per un attacco ai livelli 
d'occupazione complessivi, ai 
diritti sindacali, alla libertà e 
alle condizioni di lavoro di tut
ti i lavoratori ». 

La discussione è stata mol
to animata. I dirigenti sinda
cali non hanno detto molto, 
al termine della .riunione, 
per evitare — hanno detto 
— e equivoci e le distorsioni 
che . erano circolate l'altro 
ieri*. Si sa. comunque,, che 
le organizzazioni piemontesi 

hanno spinto per avvicinare 
il più possibile la data dello 
sciopero generale. Al diretti
vo sarà demandato il compi
to di discutere l'organizza
zione di forme di solidarietà 
economica di tutti i lavora
tori italiani con gli operai del
la Fiat, che, in lotta da gior
ni e giorni, avranno, pesan
ti tagli sulla busta paga per 
le ore di sciopero fatte. 

Intanto, i dirigenti sindacali 
hanno un nutrito programma 
di incontri con i partiti. Ieri 
sera hanno visto il PLI. Osgi 
avranno incontri con il PCI, 
con il PSI e con la DC. . .. 

I guai solo da sabato? 

Fiat : in fabbrica anche i 23.000 
(Dalla prima pagina) 

sa*. <Ha colto fior da fio
re », dicono i compagni. In 
certi casi e ha lasciato l'albe
ro, ma ha estirpato le radi
ci*. Ha. per esempio, sospe
so U gruppo dei compagni 
attivi, ma non ha colpito le 
segreterie, oppure ha lasciato 
U ddegeto ma ha fatto terra 
bruciata intorno a luì. Ha 
nviato la lettera al militante 

mazzo, la donna, l'invalido, U 
malato. Non è vero che ab
biano cercato di fare una 
cernita tenendo - confo • dei 
redditi familiari Qualcuno fa 
l'esempio di Alessandro Corvi 
della Fiat di Rivolta, con 
quattro figli: è stato sospeso 
lui e con lui la moglie. 

€ Non hanno nemmeno cól 
pito lólo le avanguardie — 
sostiene Gìaìlara — ; è sba
gliato dirlo, quei che è tétto 

sindacale ' di una qualsiasi } è che non hanno obbedito ad 
componente politica, delega » alcun criterio produttiva ». 
to, ma con lui ha messo, nel | L'atmosfera al cancello tre 

della Carrozzeria di Mirafìori 
è mólto diversa da quella 
delle Presse, così pacata. Qui 
i giovani delle linee creano 
eccitazione. Un paio con la 
chitarra, issati sopra i can
celli inventano canzoni - di 
lotta su queste < letterine ». 
ma le intonano al ritmo' di 
rock. Il piazzale, dentro, è 
stipato di gente. Dovrebbe 
essere U giorno della ripresa 
del lavoro, dopa U lunedi e il 
martedì di cassa integtazione. 
Vanno tutti a ritirare la bu
sta paga. Qui saranno ben 

(Dalla prima pagina) 
so, a un radicale sfronda
mento dei decreti, eliminan
do decisioni di spesa non 
urgenti, molto spesso inu
tili, qualche volta (checché 
ne dicano i ministri Capria, 
Marcora e De Michelis) 
dientelari. Ma i Paridolfi, 
i La Malfa, i Reviglio, e 
naturalmente Cossiga, han
no, fatto finta di non senti
re. Su cosa speravano? Su 
una maggioranza parlamen
tare di ferro? Quando l'ar
roganza si r unisce alla 
sprovvedutezza, è la fine, 
per i decreti come per i 
governi: ed è una fine né 
gloriosa, né,dignitosa. Ma 
ora t bisogna provvedere ai 

^guàs&èroifrcgtt dalfluesta. 
;.irnj)jKVÌdenzà, -che -èl- stata* 

in " Verità, l'ultima prova dì 
un' incapacità paurósa di 
governare e dirigere il pae
se. Non si può giuocare al
lo-sfascio. -Noi-stiamo fa
cendo tutto ciò che è nel
le ' nostre possibilità; per
chè, nei modi-dovuti e nel 
rispetto della .Costituzione, 

. il Parlamento deliberi per 
la fiscalizzazione, per gli 
intervènti ' nelle " industrie 
in crisi, per le stesse que
stioni fiscali. Perchè i ra
dicali e i' sòcialisti~'fàhno" 
ostacolo? Solo per creare 

- situazioni di ingovernabili
tà e di sfascio allo scopo 
di gettarne là colpa sulT 
opposizione? . 

La vicenda-della Fiat è, 
. per certi. aspetti, altrettan-
: to allucinante. Cosa voglio-
. no i dirigenti della Fiat, e 
\ a quale scopo ' mirano?: E* 
> in atto, da parte di questi 

signori, un giuoco quanto 
I mai pericoloso. Vogliono 
- procedere con atti di for-
| za: mettendo tutti di fron-
: te a fatti compiuti. Hanno 
: cominciato aprendo la pra

tica dei licenziamenti di 
: massa. Poi sono stati cp-
; stretti . a rimangiarsi, m 

parte, questa pretesa. Ades-
' so vogliono mettere 24.000 j 
operai in Cassa integrazio
ne a zero ore: e anche qui 
senza trattare né con i sin
dacati né con nessun al
tro. Ripetiamo .la domanda:. 
cosa vogliono? Credo non 

'possa e non debba sfuggi
re, nemmeno per un mo
mento, a questi signori che 

,la resistenza e ]a lotta de-' 
gli' operai della Fiat e dei 
sindacati > non , resteranno, 
isolate: ancora ieri la Te-
derazìone CGIL-CISL-UIL 
ha ribadito il suo orienta
mento per uno sciopero ge
nerale. La solidarietà di 
tutto il popolo italiano per 
gli operai della Fiat in lot
ta sarà grande e vasta. 
Sappiamo benissimo l'acu
tezza estrema cui la lotta 
può giungere, e fidiamo 
nel senso di responsabilità 
democratica degli operai di 
Torino e degli altri stabili
menti Fiat Ma se c'è qual
cuno. fra i dirigenti della 
Fiat, che pensa a un no
stro arretramento o incer-: 
tezza di fronte alla asprez
za della lotta, questo qual
cuno, si sbaglia profonda
mente. Sappiamo bene che 
non c'è saio la Fiat, e che, 
ad esempio; già oggi, nelle 
regioni meridionali, gli ope
rai a Cassa integrazione so
no di più di quelli colpiti . 
alla Fiat (per la precisione 
si tratta di circa 50.000 la
voratori). Ma alla Fiat si 
giuoca una partita grossa, 
che è anche meridionalisti
ca: non deve passare, co
munque mascherato, il prin
cipio della libertà ó\ licen
ziamento. Se questo princi
pio passasse a . Torino, 1\ 
effetto di imitazione, spe

cie nel Mezzogiorno, po- ! 

trebbe essere vastissimo, e ' 
le conseguenze sarebbero • 
disastrose, anche per le po- -
polazioni meridionali. Resi- , 
stere alla mobilità come 1' 
intende la Fiat, - significa 
battersi per una effettiva 
mobilità da un lavoro a un 
altro, cioè per la riconver
sione e lo sviluppo dell'in
dustria, e quindi . per il 
Mezzogiorno. • 

Ci auguriamo sincera
mente'che la ragione pre- • 
valga. La Fiat deve rece
dere da un atteggiamento . 
assurdo. Debbono ripren
dersi subito le trattative 
fra la Fiat e i sindacati. La 
base, di questa trattativa , 
può e deve essere la pro^ * 

"pòsta'-' dr- mediazione deP 
' ministro del Lavóro FoschL 

Tutti i partiti democra
tici debbono far senti
re la loro pressione perchè : 
la vertenza si chiuda posi
tivamente. Tutti dobbiamo 
tendere ad evitare un'acu
tizzazione della tensione so
ciale che .potrebbe avere 
conseguenze pesanti. •< 

La questione della Fiat' 
e dell'industria automobili- • 
stlca deve essere al centro 
dell'attenzione dei partiti 
democratici^ in questi gior- • 
ni di impegno per dare una 
soluzione alla crisi governa
tiva. Si tratta, in verità, di, 
delineare e decidere una 
nuova " politica industriale ' 
di programmazione, che ri
guardi tutto il paese, e in 

. primo luògo il Mezzogior-
< no. Si tratta di evitare la 
i decadenza dell'Italia e di 
i assicurare al nostro paese 

un posto adeguato nella 
: nuova divisione internazio-
i naie del lavoro e una fun- -
; zione importante (alla qua-
\ le possiamo e dobbiamo as-
• solvere) per l'aiuto e il so-
; stegno allo sviluppo di po-
; poli, nazioni, paesi nuovi 
' nel quadro di un' nuovo or-
: dine economico internazìo-
' naie- • - ' J 

Ci sono, perchè questo 
- possa avvenire, problemi di 

produttività e dì efficienza 
da risolvere nel nostro ap-

. parato, industriale?. E chi 
lo nega? Stupisce,' in veri-

- ti , la critica che Scalfari ci 
muove dàlie colonne della ' 
Repubblica; di essere, noi 
comunisti,' incapaci di pren- • 
dere posizione netta sui fe
nòmeni di assenteismo co-. 

. me quelli che si sono veri
ficati, nei giorni scorsi, al-
1*Alfa-Sud. Ma dove vive 
Eugenio Scalfari? Cosa sia
mo andati a dire, a Torino, 
nel febbraio scorso, nella 
Conferenza del PCI sulla 
Fiat? Siamo andati a riba
dire che la produttività 
(anche aziendale), legata 
anche a una nuova orga
nizzazione del lavoro e a 
una più larga utilizzazione 
degli impianti, è una ban
diera del movimento ope
raio nella sua lotta per il 
progresso economico e so
ciale del paese. E cosa sia
mo venuti dicendo, da gran 
tempo, a Pomigliano d'Ar
co? Che l'assentiamo pato
logico non è un'arma di lot
ta del movimento operaio, 
ed é nocivo per la sua bat
taglia. H compagno Gian 
Carlo Pajetta, parlando do
menica scorsa a Napoli, al 
Festival dell'Unità, ha cri* 
ticato apertamente, e senza 
peli sulla lingua, l'assentei
smo del 41% degli operai 
dell'Alfa-Sud, ed ha ottenu
to l'applàuso convinto della 
migliaia di lavoratori e di 
cittadini che lo ascoltavano. 

Noi facciamo U nostro 
dovera verso il paese. Ma 

- (Dalla prima pagina)' 
pa una specie di smentita, fa
cendo dichiarare a un suo a-
mico, l'on. Bosco, che « il ruo
lo del presidente del Senato 
non deve essere turbato in 
questo momento con altre prò-
blematiche ». 
- Forlani ha cominciato fin da 

ieri la serie dei contatti po
litici. Si è visto con la dele
gazione democristiana, si è 
incontrato con Galloni ed al
tri esponenti della minoranza 
democristiana, senza però fa
re dichiarazioni di sorta. Per 
l'incaricato di formare il go
verno vi è in questo momen
to un duplice ordine di pro
blemi: 1) vi è prima di tutto 
da' far fronte al disordine che 
la falsa governabilità del tri
partito lascia dietro di sé. in 
un momento in cui problemi 
acuti — la' mancata sanatoria 
per il decretone, la situazione 
della Fiat, ecc. — sono stati 
addirittura inaspriti dal non 
governo o dal deliberato pro
posito di puntare al peggio; 
2) e vi è poi da prendere atto 
del fatto che le basi politico-

Srogrammatiche sulle quali 
tripartito nacque, sull'onda 

della vittoria del «preambo
lo » nel Congresso democristia
no, si sono rivelate inconsi
stenti e pericolose. La que
stione del rapporto con ì co
munisti si ripropone in termi
ni incalzanti, tali da esclu
dere formulazioni vacue o 
controverse a proposito di un 
« confronto » con il PCI. * ~ 

Proprio ieri riportavamo al
cuni passaggi di un'intervista 
di Giovanni Galloni a Paese 
Sera dedicata appunto a que
sti temi, e sostenevamo che, 
per essere reale, un confron
to tra le forze democratiche 
italiane non dovrebbe far rien
trare dalla finestra le chiusu
re aprioristiche del « pream
bolo » fatte uscire dalla porta. 
Alle nostre osservazioni e ai 
nostri HterrocpHvi. l'o". Cel
ioni ci ha risposto con una let
tera. u 

« iVel commentare la mia in
tervista a Paese Sera — egli 
afferma — lei osserva che il 
"confronto" di cui non solo io. 
ma la direzione unanime della 
DC ripropone l'esigenza 
"dovrebbe essere realmente 
una trattativa non pregiudi/.ia-
le fra forze1 USUPIÌ e quindi 
ugtìlflnientè^bilitate a far par

te di' un futuro governo in 
caso Hi accordo". 

*Mi permetto di rilevare che 
questo era in realtà il sen
so della mia intervista quan
do ho detto che, dopo l'espe
rienza del governo entrato ora 
in crisi, occorre riaprire "un 
dialogo politico senza pregiu
diziali in tutte le direzioni" 
sui grandi problemi che sono 
di fronte al paese e sui mo
di di risolverli e quando ho 
sottolineato che questo discor
so deve essere preliminare a 
quello delle formule di gover
no e quindi deve svolgersi pri
ma che si delineino una mag
gioranza e una opposizione, 
poiché la maggioranza e l'op
posizione potranno nascere so
lo dopo che fra i partiti parte
cipanti al dialogo si saranno 
delineate convergenze o dissen
si sulle scelte da fare*. 

€ Mi rendo conto che que
sto è ancora un discorso di 
metodo, ma a mio giudizio — 
conclude l'on. Galloni — es
senziale per garantire la pari 
dignità fra i partiti, ciò che 
è il fondamento imprescindi
bile di un reale assetto de
mocratico ». — 

Intanto, non poche battu
te polemiche danno l'idea del 
clima nel quale la crisi sta 
procedendo. Con una lunga no
ta della sua corrente. Donat 
Cattin scende in appoggio a 
Craxi: polemizza con De Mita 
e con la sinistra democristia
na ' (uomini dalla « menfalifò 
piena di cmtemo P. di alba
gia*) e afferma che il dise
gno di chi ha votato contro 
il governo nello scrutinio se
greto sul decretone è quel
lo di presentare una DC « nu
da e inerme e un PSI annien
tato*. Perciò chiede, come 
Craxi.. delle garanzie ». Ma 
quali? Sull'altro fronte della 
DC. Benigno Zaccagnini pole
mizza duramente con ì pream-
bolisti, affermando che non è 
vero che i trenta deputati del
la maggioranza che hanno vo
tato contro il governo siano 
della sinistra de, e sostenen
do che chi accusa il suo 
gruppo in realtà vuol e crimi
nalizzare la diversità di opi
nioni ». • ' 

La Direzione ' repubblicana 
si è pronunciata ieri sera per 
un governo tripartito, il qua
le salvaguardi una forma dì 
« coesione nazionale * tra le 
forze politiche, • .' __•_. 

Craxi ridimensiona 
(Dalla prima pagina) 

il massimo di stabilità e di 
efficienza operativa ». Da qui 
la proposta dello dimissioni. 

Ma a ragioni a tecniche B del
l'iniziativa Signorile si rifiuta 
di ' credere, e Sarebbe come 
sparare con un cannone per 
colpire un uccellino », ha com
mentato 'alla fine della riu-" 
nione di ieri mattina, in cui 
tulli i inombri della mino
ranza hanno giudicalo nega
tivamente la richiesta avanza
ta da Craxi. La proposta delle 
dimissioni — ha detto per 
esempio Cicchino — ha il ri
sultato « di importare la crisi 
politica all'interno stesso del 
PSI in un momento di crisi 
politica generale ». Analoga la 
preoccupazione di Mancini, 
Landolfi, Qucrci; mentre in 
linea con il segretario si sono 
schierati, oltre ai suoi fede
lissimi come Martelli, anche 
alleati più recenti come Man
ca e De MÌL-ìielià. 

Il giudizio più severo è ve
nuto dall'ex segretario De Mar
tino: * Si ha la sensazione — 
ha detto — di essere entrati 
in ima crisi di regime, nella 
quale i fatti interni dei par
titi si intrecciano con i pro
blemi generali ». E in pole
mica con Craxi, che anche ieri 
ha insistito per un « nnofo 
quadro di garanzie » senza il 
quale il PSI non potrebbe 
« rinnovare il suo impegno e 
la sua assunzione di respon
sabilità », De Martino ha ag
giunto: a Queste garanzie non 
possono essere che potitìche, 
toccare cioè lo stato interno 
dei partiti. Ma, in questo sen
so, la proposta di eleggere 
una nuova Direzione nel PSI 
non concorre a questo fine, 
« rischia anzi di provocare 
una nuova tensione che influi
rà negativamente su tutta la 
situazione politica ». 

I craxìani, in effetti, hanno 
cercato ieri di accreditare la 
versione che le « garanzie * 
debbano riguardare la ' situa
zione interna dei partiti even
tuali partners nel nuovo ese
cutivo. a Dovranno essere go
vernati — spiegava un colla
boratore di Craxi mentre la 
Direzione era in coreo — da 
maggioranze affidabili, lar
ghe ». Ma in casa democri
stiana si hanno molti dubbi 
che sia realmente questo il 
senso della richiesta craxiana. 
Anzi, un autorevole esponente 
del £ preambolo », assai rici
no a 'Piccoli, forniva nei cor
ridoi di Montecitorio nn'in-
terpretazione assai 'diversa: 
« Crari — sosteneva — vuole 
una sola garanzia: lo sciogli
ménto dette Camere, 6 di una 
sola di esse, nel caso di im
prevista'e precòce caduta-del 
nuovo govèrno'*, 

' C'è da dire che In effetti 
il segretario del PSI ha in
sistito a lungo ieri, nella sua 
replica, sull'ipotesi di elezio
ni anticipale. Chiudendo i la
vori avrebbe infatti prospetta-
to lo scioglimento a magari 
dì un solo ramo del Parla
mento » nel caso che si pro
filassero soluzioni governative 
sgradite al PSI. R ha cercato 
anzi di dare una base storico-
teorica all'ipotesi di < sciogli
mento della sola Camera dei 
deputati. 

Anzitutto ' — ha - ricordato 
Craxi _ c'è già il precedente 
del Senato, elio ha abbreviato 
per due volle il suo mandato, 
per rendere contemporanea la 
elezione dei ' due rami del 
Parlamento, sfalsata di un an
no fino alla modifica costitu
zionale del *63. Ma c'è soprat
tutto — ha sostenuto il segre
tario del PSI — un dato poli
tico: il fatto cioè che « solo 
la Cernerà sia venuta meno 
alla lealtà verso il tripartito*. 

Sono tesi, come , si vede, 
piuttosto singolari e allarmanti. 
E che non devono comunque 
avere convinto la sinistra del 
partito se tutti i suoi principa
li esponenti si sono recisamen
te pronunciati contro un en
nesimo ricorso a elezioni an
ticipate. La strada per risol
vere la crisi — hanno insistito 
in molli — è un'altra: il PSI 
deve uscire dall'arroccamento 
che aveva segnato il triparti
to, e superarlo anzitutto con 
un rapporto diverso e più avan
zata con tutte le forze della ; 
sinistra. Da qui la necessità — 
ha sottolineato Querci — di • 
perseguire « un rapido e con
sistente ' miglioramento dei 
rapporti tra PSI e PCI ». Lo 
obiettivo — ha apiegato De ' 
Martino — deve essere la ri- ' 
presa della linea abbandonata 
nel marzo scorso, quella del- , 
la solidarietà nazionale. 

In casa democristiana si . 
guarda comunque con un eer- . 
to sospetto alle intenzioni di 
Craxi. Sembra di assistere a , 
un qualche deterioramento nei 
rapporti tra la segreteria socia
lista e gli uomini del « pream
bolo ». Questi infatti si sono 
affrettati a giudicare — e sì 
affannava a ripeterlo ieri sera 
un portavoce di piazza del 
Gesù — te un'idea da matti » 
quella. dell'eventuale sciogli
mento ' della Camera. Mentre 
Craxi. ieri mattina, risponden
do a Mancini che criticava la 
sna <r ingenuità * nell'aver pre
stato fede alle strizzatine d'oc
chio del « preambolo * ralla 
presidenza socialista, ammette
va • apertamente di aver risto '' 
tradii*» dnlla mas*ioranza de- ~, 
moeristiana certe sue aspetta- •• 
Uve."' . • . « ' " ' , • 
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BLOCCATA LA DIPLOMAZIA, SI PROFILA UN QUADRO DI STALLO MILITARE 

Pesa anche il voto americano 
Nei sondaggi, Reagan è tornato in testa - Si comincia a pensare che la popolarità di Carter 
sia ora danneggiata dall'incertezza che Washington mostra - Baghdad: «Tenetevi fuori» 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK - I quattro gi
ganteschi Boeing 707 forniti 
di sofisticate attrezzature ra
dar capaci di individuare la 
presenza di aerei ostili alla 
distanza di 400 chilometri. 
sono partiti ieri da una base 
militare dell'Oklahoma per 
l'Arabia Saudita con le centi
naia di uomini necessari a 
farli funzionare. Non c'è nul
la o quasi nulla di dramma
tico in questa decisione che, 
secondo gli esperti militari, 
comporta un piccolo rischio 
calcolato. Essa è stata presa 
per soddisfare la richiesta di 
attrezzature militari difensive 
avanzata dal più importante 
e fedele alleato americano 
nella regione petrolifera. L'e
pisodio comunque sta ad in
dicare che gli Stati Uniti re
stano sì fedeli alla « stretta 
neutralità» dichiarata dal lo

ro presidente, ma fino a un 
certo punto. L'impegno alla 
neutralità copre soltanto i 
due paesi in guerra e non si 
estende ai terzi che temono 
di essere coinvolti nel con
flitto o potrebbero decidere 
di intervenirvi. 

Tuttavia,' quello che più 
conta in una crisi come 
questa è un dato già messo 
in chiaro dalla vicenda degli 
ostaggi: il declino dell'in
fluenza americana in una zo
na chiave, un declino che 
pone la massima superpoten
za nella situazione di non po
ter' esercitare una influenza 
determinante sulle parti in 
lotta e, cosa ancor più para
dossale, di non poter calcola
re con sufficiente approssi
mazione gli effetti delle 
proDrie mosse. 

Certe reazioni all'ondeg
giante procedere dell'iniziati

va diplomatica americana so
no emblematiche. Ieri, ad e-
sempio, il segretario di Stato 
Edmund Muskie. in un im
previsto incontro alle Nazioni 
Unite con il ministro degli 
esteri irakeno Saadoun 
Hammadi. si è sentito rivol
gere un perentorio invito a 
non interferire « in alcun 
modo* nella guerra In corso. 
Dopo che Muskie aveva sot
tolineato la preoccupazione 
degli Stati Uniti per l'inco
lumità delle petroliere prove
nienti dal Golfo Persico, l'in
terlocutore ' irakeno gli ha 
detto che gli interessi occi
dentali saranno salvaguardati 
assai meglio da una stretta 
neutralità degli Stati Uniti 
piuttosto che dall'idea di in
trodurre in quel mare una 
forza navale interalleata. 

Si può pensare che la di
plomazia americana si trovi 

in una situazione imbaraz
zante solo nei confronti ; dei 
paesi in guerra: l'Iran che 
resta ostile e l'Irak che rice
ve attrezzature militari dal
l'URSS e, nonostante combat
ta contro l'odiato Iran degli 
ayatollah, non si avvicina agli 
Stati Uniti. Ma certe prese di 
posizione dei paesi più amici 
e più subalterni hanno un ef
fetto analogo, se non peggio
re. L'appello lanciato da Sa-
dat a Carter la settimana 
scorsa perchè rovesci il re
gime di Khomeini non può 
che creare imbarazzo a una 
diplomazia che con Khomeini 
dovrebbe risolvere il proble
ma degli ostaggi. E lo stesso 
può dirsi per le recenti di
chiarazioni fatte all'autorevo
le quotidiano « Maariv > dal 
vice ministro della difesa i-
sraeliano secondo il quale I-
sraele potrebbe mandare 

< sostanziali aiuti » all'Iran 
per aiutarlo a € continuare la 
guerra contro l'Irak » se 
Khomeini venisse deposto. 

Tra l'altro, dichiarazioni 
come queste non sono tali da 
accrescere il prestigio inter
nazionale di Carter che ama 
presentare gli accordi di 
Camp David con Sadat e Be-
gin come il proprio capola
voro diplomatico. Qualcuno 
comincia a pensare che la 
stessa popolarità del presi
dente risulti danneggiata dal 
prolungarsi di una crisi che 
sta mettendo in luce la gran
de impotenza della superpo
tenza americana. Proprio ieri. 
i sondaggi eseguiti dal cNew 
York Times » e dalla rete te
levisiva CBS segnalano che il 
terzo candidato. John Ander
son è in forte declino (è sce
so dal 14 al 9 per cento in 
quindici giorni) e che ì po

tenziali elettori che lo hanno 
abbandonato si orientano a 
votare più per Reagan che 
per Carter. Il che fa di nuo
vo prevalere il candidato re
pubblicano sul presidente 
: Forse tra questi sondaggi e 
gli • effetti della guerra nel 
Golfo Persico non c'è un 
rapporto diretto, ma non si 
può fare a meno di costatare 
la coincidenza tra le esitazio
ni e le contraddizioni della 
politica estera americana e 
questo mutamento di umore 
dell'opinione pubblica. Resta 
solo da chiedersi se Carter 
non sia spinto da esigenze e-
lettorali a qualche colpo di 
forza. ' del tipo di quello 
compiuto alla fine di aprile 
dagli elicotteri americani nel 
deserto iraniano, 

Aniello Coppola 

Il prossimo 8 ottobre il 
: presidente siriano Hafez As-

sad firmerà a Mosca un nuo-
. vo patto con l'Unione So-
• vietica. Dandone l'annuncio 
<• _ con un'intervista al gior-
• naie parigino di lingua ara-
• ba Al Mustakbal — il mini

stro siriano delle Informa
zioni Ahmed Iskandar ha 

- precisato che si tratterà di 
un trattato di sicurezza in 
base al quale il governo del
l'URSS fornirà alla Sìria un 

• aiuto militare comprendente 
anche, in caso di necessità, 
l*invio dì truppe. 

o Questo trattato — ha pre
cisato ancora Iskandar —, 

. completamente diverso da 
quelli conclusi dall'Unione 

.Sovietica con altri paesi ara' 
bi, è la risposta adeguala ai 
piani dei firmatari di Camp 
David ». 

Il giornale governativo di 
Damasco Teshrin giudica che 
esso costituisce te uno svilup- . 
pò qualitativo e strategico 
delle • relazioni sìro-sovieti 
che » e che avrà un a carat
tere specifico ed eccezionale* 
suscettibile di < capovolgere 
tutte te forme tradizionali 
delle relazioni esistenti tra ì 
due paesi ». 

Sempre sottolineando l'ec
cezionalità del trattalo, il mi
nistro Iskandar ha stabilito 
un- parallelo con « le circo
stanze nelle quali il presi- : 
dente Nasser firmò un trat
tato con rUnione Sovietica 
nel 1967 », ed ha aggiunto 
dì ritenere che « Vequilibrio 
strategico tra Israele e i pae
si arabi potrà essere rìstabU 

No, le grandi potenze 
non sembrano assenti 

Uto soltanto dopo l*instaura
zione di un equilibrio tra le 
due grandi potenze nella re-

. gione ». . 
Insomna nell'accezione si

riana parrebbe trattarsi della 
riapertura di una ' porta alla 
presenza sovietica in Medio 
Oriente dopo il passaggio del
l'Egitto nell'area americana 
(come si evince dai riferi
menti a Nasser e a Camp 
David), ma anche la predi
sposizione di un complesso 
di alleanze politiche e mili
tari da contrapporre al di
spositivo realizzato negli ai
timi mesi dagli Stati Uniti? 

L'ipotesi sembra convalida
ta da altri fattori. La voce, 
per ora non confermata, ma 
neanche smentita, che lo Ye
men * del Snd, alleato dell* 
URSS coi concede basi a 
Socotrà e Aden, entrerebbe 
a far parte dell'unione re
centemente conclusa tra Si
ria e Libia; il recente ac
cordo tra Siria ed Etiopia, 
la quale ' ultima non solo è 
alleata politica e militare 
dell'URSS, ma ha iniziato ' 
una vasta campagna diplo
matica e - di ricerca di al- -
leanze dopo l'accordo USA* 
Somalia sulla base di Ber
bera; l'incontro • Damasco 

dei presidenti siriano Assad 
e sudyemenita Ali Nasser, i 
quali si sono delti d'accordo 
nel predisporre una serie di 
misure per contrastare ì pro
getti americani nella regione 
e in particolare quelli rela
tivi alla creazione dì basi 
in Egitto, Somalia e Oman. 

In altri termini di fronte 
al consolidarsi di un ampio 
dispositivo militare america
no nella vasta area compren
dente il Golfo, il Medio O-
riente, il Corno d'Africa e 
l'Oceano Indiano, sembrereb
be configurarsi la nascita di 
nn dispositivo militare con
trapposto e contiguo dell'U
nione Sovietica con i suoi 
punti di forza in Yemen del 
Sud, Etiopia, Siria ed Afgha
nistan. Se così fosse la guer
ra in corso tra Iran, e Irak 
accrescerebbe il suo già ele
vato quoziente di pericolo
sità e coslituirebe nna ulte
riore smentita alla tesi dell' 
m impotenza delle grandi po
tenze ». Al contrario le ini
ziative delle grandi potenze, 
parallelamente alla guerra 
irano-irachena, danno piutto
sto la misura di una crescita 
di presenta. 

Non può infatti non rile
varsi la conclamata intensio

ne americana ' di • infliggere 
una lezione all'Iran; la crea
zione di una gigantesca *For-
za di rapido impiego* e l'a
pertura di una decina di nuo
ve basi militari con. l'obiet
tivo dichiarato di rendere 
possibili tempestivi ed , effi
caci - interventi militari nel
l'area del petrolio; - il fatto 
che ad appoggiare l'Irak sia
no i migliori alleati degli 
USA come l'Egitto e l'Ara
bia Saudita; che dagli USA < 
siano stati inviati segnali al-
l'Irak (ne abbiamo dato i 
particolari domenica), come 
la brutta pagina per il no
stro paese costituita dall'au
torizzazione americana alla 
fornitura all'Inde di navi da 
guerra italiane. E non ba
stano del resto a far crede
re il contrario 1 rabbuffi del 
Dipartiménto di Stato ai roz
zi inviti golpisti di Sadat, 
né i moniti lardivi di War-
ren Christopher all'Inde o la 
sospensione delle licenze per 
i motori delle fregate ita
liane destinale a . Baghdad. 

I collegamenti cioè non 
sono soltanto oggettivi come 
sembrano dimostrare, ani ver
sante opposto. anche i di
retti riconoscimenti dei si» 
riani che si apprestano *d ae* 

; crescere la presenza milita-
| re straniera .- nella regione 
: sotto la formula del ristabi-
• limento e dell'equilibrio .tra 
; le grandi potenze nella re
gione ». t; ' • -. 

Il giornale " ufficiale - Al 
s Thaura, per esempio ha esor
tato il 27 settembre scorso, ' 

! lutti gli arabi a e consolidare 
le loro relazioni con gli ami
ci — l'URSS? — che sono 
sempre stati al fianco della : 
loro giusta causa e della loro 
lotta legittima » contro il sio
nismo. Ed ha rilevato la ne
cessità per gli arabi di * al
lontanarsi da tutto ciò — è 
trasparente il riferimento al
l'Egitto e agli USA — che 
potrebbe spingerli verso bat
taglie marginali — la guerra 
contro l'Iran — e far per' 
dere dt vista loro gii amici 
— ancor» l'URSS? — che 
stanno al > toro ' fianco » • in 
battaglie essenziali come la 
guerra con Israele. 

Per eerti versi è stata più 
esplicita ancora la radio di 
Damasco domenica scorsa ad 
indicare i legami e a, indi
rettamente motivare la «celta 
siriana allorché ha commen
tato che « «7* Stati lìnitt 
usando il conflitto brano-ira
keno stanno cercando di im- . 

porre il loro ruoto sui paesi 
del Golfo e di ricondurre 
l'Iran al ruolo di gendarme 
e di alleato di Israele ». 

Comunque si concluda que
sta guerra, e ci auguriamo 
che si concluda davvero e ra
pidamente, ci ritroveremo 
probabilmente con una accre-
scinta r- presenza militare di.' 
USA e URSS, con nuovi mo
livi di inquietudine e con nuo
ve fonti di tensione. 

Si traila di avvenimenti e : 
tendenze che mettono ancor 
più in evidenza quanto sia.. 
necessario che il nostro pae- . 
se e l'Europa imbocchino una -
strada diversa da quella con- . 
cretamenle, anche se non ., 
senza resistenze, percorsa fin . 
qui. Una strada diversa da • 
quella delle sanzioni all'Iran, 
delle forniture militari al-
l'Irak, della pace separata 
tra Esitto e Israele. Quella 
cioè del dialogo con la ri
voluzione iraniana, della so
luzione del dramma del pò- -
polo palestinese e del rico
noscimento dei suoi diritti. 
Quella ancora della fine del
l'occupazione - dell'Afghani- -
stan e - della antHitarissazio» 
ne dell'Oceano Indiano, co
me chiedono numerosi paesi 
della regione, ma rari attra
verso nna convenzione inter
nazionale sulla sicurezza del
le rotte netrolifere. Quella in
fine - più -' generale di nuovi ' 
rapporti tra Nord e Sud del 
mondo, di nn nnovo ordine 
economico intemazionale. 

Guido Bimbi 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Parigi e Bonn 
con una coincidenza di tem
pi che sembra non volere la
sciare dubbi sulla sostanziale 
identità di punti di vista. 
hanno chiesto ieri a Teheran 
e a Baghdad di «rispondere 
positivamente all'appello del 
consiglio di sicurezza dell'O 
NU mettendo fine ai combat
timenti ». Le due prese di po
sizione adottate al termine 
delle riunioni dei rispettivi 
governi sono pressoché iden
tiche nel sottolineare «la vi
va preoccupazione dinanzi al
la gravità delle discussioni e 
al prolungamento di un con
flitto che sta lacerando l'e
quilibrio della regione» 

L'appello delle due maggio-
ri potenze europee occiden-

Parigi e Bonn re a Carter 
tali cade m un momento 
estremamente delicato della 
situazione e viene a sotto
lineare quella che sembra la 
doppia preoccupazione di Pa
rigi e di Bonn: le difficoltà 
che hanno incontrato i vari 
tentativi di mediazione tra 
i due belligeranti e di con
seguenza il varco sempre 
maggiore e II blocco della 
mediazione che si sta apren
do per una serte di iniziative 
militari americane che fin 
dall'inizio avevano incontra
to sia In Francia che nella 
RFT. riserve e contrarietà. 

Come aveva fatto lunedi not
te al termine di un incontro 
con il presidente pakistano 
generale Zia, Giscard d"E-
staing ha ripetuto ieri di 
aver dato al segretario del
la conferenza islamica rassi
curazione del sostegno della 
Francia all'azione di pace in
trapresa nel quadro della 
conferenza stessa. Il genera
le Zia aveva informato Gi
scard dei suoi colloqui a Te
heran e Baghdad facendo ca
pire di aver trovato gli ira
niani • particolarmente du
ri» dicendo quindi di avere 

« motte speranze» ma di non 
attendersi tuttavia soluzioni 
immediate. - . 

A Parigi non se ne fa uf
ficialmente parola ma non è 
difficile avvertire che Wa
shington, pur ripetendo - le 
sue dichiarazioni verbali di 
neutralità mantiene la sua 
pressione sulle capitali occi
dentali per implicarle nella 
vicenda. 

La posizione odierna del 
due governi 'francese e te
desco occidentale sembra 
dunque ribadire la priorità 

che debbono avere i tentativi 
di mediazione e sottolineare 
indirettamente allo stesso 
tempo il valore della «neu
tralità» delle grandi poten
ze. Da Bonn è giunta addirit
tura una battuta polèmica 
verso Washington del porta
voce Boelling. Questi ha det
to che il governo di Bonn 
non è stato finora consulta
to circa la creazione di un 
contingente militare per di
fendere lo stretto di Hormz 
ma non per insufficienza di 
comunicazioni, che anzi «le 
consultazioni tra Bonn e Wa

shington sono costanti e ap
profondite». -._.<• 

La posizione del governo 
della RFT — ha aggiunto 
Boelling — cresta ferma sul 
principio di assoluto non in
tervento e neutralità, appel
landosi a tutti gli altri Stati 
perché evitino una escalation 
del conflitto». 
. Lo stesso generale Zia a-
vrebbe ribadito a Giscard il 
medesimo concetto che ha 
poi esposto ieri sera dinnan
zi all'ONU e cioè che «una 
stretta neutralità delle po
tenze esterne» e un loro 
«non intervento a sono le 
condizioni «essenziali» per 
il ritomo della pace tra Iran 
e Irak. 

franco Fabiani 

L'Irak 
senza 

Dal nostro inviato 
AMMAN — La capitale giordana sta letteralmente scoppiando, 
sotto l'impatto dell'esodo dall'Irak in guerra che trova qui 
(forse ancor più che nel Kuwait) il suo principale punto dì 
sfogo. Sono centinaia, migliaia di persone che arrivano ogni 
giorno, mettendo in crisi le strutture alberghiere e i mezzi di 
trasporto giordani. In città è un'impresa trovare un posto in 
albergo, spesso vi sono due o tre persone per camera. L'amba
sciata francese — ci dicono — ha ottenuto dalle autorità un 
edificio militare nel quale ha allestito ZOO letti di fortuna. 
L'efficiente, ma piccolo aeroporto di Amman è assediato e som
merso da una folla. impaziente di partire, e i voli — a co
minciare da quelli della compagnia di bandiera ALIA che, 
con il traffico aereo irakeno bloccato, smaltisce anche i pas
seggeri delle Iraqi Airways — sono superprenotati. Si orga
nizzano voli speciali; l'Alitalia ad esempio oggi e domani ha 
dirottato su Amman due voli in partenza da Damasco. 

'E' un esodo che interessa gli stranieri, in primo luogo eu
ropei e giapponesi, ma che coinvolge anche un gran numero 
di arabi non irakeni, soprattutto egiziani e marocchini; esso 
rappresenta dunque una vera e propria emorragia di tecnici e 
di manodopera, specializzata e non, che creerà senz'altro non 
pochi problemi per la funzionalità della struttura economica 
dell'Irak. 

La continua escalation della guerra aerea sembra del re
sto destinata ad alimentare ulteriormente il fenomeno. Testi
moni oculari giunti ieri da Baghdad hanno riferito in ter
mini assai drammatici sul raid aereo compiuto martedì po
meriggio contro la capitale irakena. E' stato forse U peggiore 
dall'inizio della guerra. Gli aviogetti iraniani hanno colpito 
il centro di ricerche nucleari franco-irakeno, i cui edifici (non 
U reattore fortunatamente, giacché le conseguenze sarebbero 
state disastrose per la città) sono stati danneggiati e da dove 
sono stati evacuati in tutta fretta parecchie decine di tecnici 
e scienziati francesi; ed inoltre hanno danneggiato nuovamen
te la raffineria di Al Dora, alla periferia della capitale, e 
i depositi di carburante della centrale elettrica, dai quali una 
densa nube di fumo è salita ad oscurare fl cielo delia parte 
sud-occidentale della città* -•. 

Un cittadino della RFT, che ha confermato questi partico
lari. ha parlato anche di danni e vittime in quartieri civili, for
se adiacenti agli obiettivi'sopra indicati; ma su questo dato 
non si sono avute finora altre conferme. Se comunque la gente 
scappava nei giorni scorsi, non sarà certo indotta a restare 
in Irak dopo questi ultimi avvenimenti. 

• La prima idea concreta delle dimensioni dell'esodo la si 
ha a Rutba, centro doganale e di frontiera ad oltre 400 chi
lometri da Baghdad e a circa 200 dal confine effettivo gior
dano-irakeno. Lo spiazzo della dogana e tutte le vie adiacenti 
sono apparsi letteralmente intasati da veicoli di ogni tipo, so
prattutto autobus, stracarichi di gente. La nostra sosta — pri
va di formalità doganali, poiché viaggiavamo su un bus uffi
ciale del ministero détte informazioni — è durata oltre un'ora. 

" Lo spettacolo non è mólto diverso al posto di frontiera gior
dano, óltre 300 chilometri prima di Amman. Vi arriviamo a 
notte inoltrata. Anche qui decine di pulman si ammassano in 
attesa dei contraili di frontiera, peraltro snelliti al massimo 
(ad esempio un rappresentante dell'ambasciata italiana ci ri
ferisce che le autorità giordane consentono l'ingresso anche a 
chi non ha sul passaporto il visto di transito). 
' Il colonnello che comanda tutti i posti di frontiera del re

gno hascemita è qui personalmente da parecchi giorni per 
coordinar* le operazioni Sono sul posto i rappresentanti di 
bitte Ut principati ambasciate: Poco avanti al nostro pulman 
un gruppo di cittadini jugoslavi, con una carovana di auto 
che proseguirà via terra fino a Belgrado. Sul bordo della stra
da è ferma una Land-Rover con un vistoso cartello: «Tutti 
i titolari di passaporto britannico sono invitati a presentarsi 
qui>. La nostra ambasciata è in attesa di un gruppo di 190 
connazionali. ^ ?• - ^ ^ T - . V ' --^ •-.• .•*,-•/•• -••*•" 

Verso le 2,30 siamo ad Amman. All'ingresso détta città c'è 
un posto di blocco: la polizia non consente Vingresso a chi 
non dispone di un atteggio, e sono gli stessi agenti che, in con
tatto per radiotelefono con la centrale, si preoccupano dì cer
care tuia sistemazione. Dopo un'ora di tentativi decidiamo di 
tagliare corto (siamo sedici giornalisti di varie nazionalità) e 
di andare direttamente all'aeroporto. 

L'aeroscalo a quest'ora detta notte è chiuso. Sul piazzale an
tistante bivaccano centinaia di persone: sui marciapiedi, sotto 
i portici, a ridosso dei muri. Bagagli sono ammucchiati do
vunque. La maggioranza sono arabi,' ma ci sono anche europei 
dell'ovest e dell'est, giapponesi, turchi, ecc. Grazie atta no
stra qualifica di giornalisti e atta curiosità dei poliziotti di 
sentire le notizie «dal fronte» veniamo ammessi all'interno, 
dove restiamo fino al mattino. • . . \ 

Quando, poco dopo le 7, si aprono le porte è una vera fiu
mana che si riversa nei locali, mettendo quasi in crisi i con
trolli di sicurezza. Ben presto la confusione si fa indescrivi
bile, i banchi dei voli in partenza sono presi óTassalto, si in
trecciano le implorazioni di chi chiede comunque di partire e 
le proteste di chi è rimasto a terra, magari (come noi) con 
VOK sul biglietto. Ed è così fino a sera. 

In tutto questo c'è anche, inevitabilmente, chi riesce a gua
dagnarci. Un solo esempio: per un'auto noleggiata tra Bagh
dad e Amman si è arrivati, in questi giorn% a chiedere ino 
all'equivalente di un milione di lire. E* anche questo un aspet
to, certo poco edificante, dell'esodo e detta guerra che lo ha 
provocato» 

Giancarlo Lannutti 

Non passo 

l'attacco 

irakeno alle 

4 città-chiave 
KUWAIT — Le forze ira
kene penetrate nella parte 
occidentale dell'Iran stan
no incontrando una dura 
resistenza, resistenza che 
sembra averne frenato la 
spinta offensiva. 

I combattimenti conti
nuano ad infuriare attor
no alle quattro città-chia
ve della guerra: Khorram-
shar e Abadan a sud, 
presso la foce dello Shatt-
El Arab, Dezful e Ahwaz 
più a nord, nel cuore del. 

: Kuzestan petrolifero. Gli 
irakeni ammettono di es
sere ancora duramente 
impegnati attorno al por
to e alla ferrovia di 
Khoiramshar. Gli iraniani 
sostengono addirittura di 
averli respinti per alcuni 
chilometri, riprendendo la 
città di confine di Meh-
ran. una delle prime ad 
essere caduta nelle mani 
degli invasori. Gli stessi 
bollettini militari irakeni 
parlano di « contrattac
chi» iraniani. 

l'Iran 

respinge 

l'appello 

dell'ONU 
NEW YORK — Il gover
no dell'Iran ha respinto 
l'appello del Consiglio di 
Sicurezza dell'ONU - per 
una cessazione delle esti
nta. In un messaggio in
viato ieri al segretario ge
nerale Kurt Waldheim, il 
presidente Bani Sadr ha 
sottolineato, infatti, che, 
«fino a quando l'Irak vio
lerà la nostra sovranità 
nazionale e agènti irake
ni saranno coinvolti in aU 
ti di aggressione e,sabo
tàggio oltre le nostre fron
tiere, non vediamo alcuna 
utilità in discussioni di ca
rattere diretto o indiretto 
concernenti il conflitto ». 

Secondo notizie diffusesi 
successivamente al Palaz
zo di Vetro, lTrak, invece, 
avrebbe deciso di procla
mare una « cessazione uni
laterale del fuoco dà do
menica 5 a mercoledì 8 ot
tobre, ordinando atte pro
prie truppe di impegnarsi 
(a partire appunto dal S) . 
in combattimenti soltanto 
se attaccate». 

D'altra parte, il governo 
Iraniano ha risposto ieri 
all'invìo dei 4 aerei-radar 
USA AWACS «il'Arabia 
Saudita, ed alle ripetute -
pressioni statunitensi su
gli alleati occidentali per 
l'istituzione di una task-
force nel Golfo, assicurali. 
do di voler garantire le 
condizioni per la naviga
zione internazionale nello 
Stretto di Hormuz. 
- In questo quadro, è da 
registrare una nuova gra
ve dichiarazione del pre
sidente egiziano, Sadat. il 
quale ha detto di avere 
autorizzato, « senza esita
zione alcuna » gli AWACS 
a sorvolare lo spazio ae
reo egiziano e che intende 
• mettere le basi militari 
egiziane a disposizione del' 
le forze americane*. 

- L 

Intanto riprende tra speranze e «amare verità» il dialogo Nord-Sud 
All'assemblea del Fondo monetario e détta Banca Mon
diale si discute sul loro ruolo come fattori di riequili
brio: alcuni paesi industriali hanno preso le distanze 

Nostro servizio 
WASHINGTON — Negli interventi dei rap
presentanti" dei principali paesi industriali 
all'assemblea del Fonda monetario, tutti 
protesi a dare qualche assicurazione al paesi 
in via di sviluppo, emergono sostanziali dif
ferenze sul ruolo che si vorrebbe svolges
sero le istituzioni finanziarie interstatali 
come il FMI e la Banca Mondiale. L'inter
vento più preoccupato di dare una imma
gine positiva di queste istituzioni, molto cri
ticate per l'insufficienza o la distorsione 
dei loro interventi monetari, è stato del se
gretario al Tesoro degli Stati Uniti G. Wil
liam Miller. Miller ha presentato la poli
tica del suo paese come diretta ad alleg
gerire 1 fardelli dell'economia mondiale: ha 
citato la riduzione del 25% nelle importa
zioni di petrolio negli ultimi tre anni, 11 
miglioramento della bilancia dei pagamenti 
e la stabilizzazione del dollaro. 

Tuttavia, ha ricordato, la situazione è dif
ficile. I disavanzi di bilancia dei pagamenti 
da finanziare assommano a 150 miliardi di 
dollari. La situazione potrebbe essere « molto 
aggravata» da una interruzione prolungata 
dei rifornimenti di petrolio da Iran ed Irak 
per cui gli Stati Uniti, ha detto, stanno 
«cercando una rapida conclusione• del con
flitto». Infine ha espresso il rituale ap
poggio al FMI e alla Banca Mondiale: l'au
mento della quota da 11,5 a 16,5 miliardi di 
dollari è stota però approvata, sinora, sol
tanto dalla Camera dei Rappresentanti e 
dovrà esserlo in futuro dal Senato. Ba auspi
cato «un miglioramento della sorveglianza 
del Fondo monetario sulla politica mone
taria del paesi membri». 

Mento Watanaba, per II governo di Tosto, 
ha detto che 11 «no paese «intende dare 
maggiore attenzione alle esigenze di singole 
nazioni prima di fornire fondi diretti al
l'assistenza economica». Ciò significa loca
lizzazione degli aiuti in funzione degli inte
ressi giapponesi La stessa cautela è emersa 
dal discorso di Hans Matthoefer, ministro 
delle finanze tedesco-occidentale, parlando 
dell'allargamento degli interventi a favore 
del paesi con gravi disavanzi commerciali 
permanenti. 

n rappresentante del governo di Londra, 
Geoff rey Howe, ha detto di ritenere la divi
sione del mondo fra Nord e Sud una visione 
superata dalla «nuova dimensione» creata 
dal movimento di risorse finanziarie con
nesse all'esportazione di petrolio. Pur espri 
mendo appoggio ai programmi del Fondo 
e della Banca, Howe ha detto che «dobbia
mo districarci dal dibattito sugli aluti di 
per sé e prendere in considerazione invece 
tutto il quadro del flusso delie risorse». 

Ieri è intervenuto anche il* rappresen
tante Italiano FJ*. Pandolfi. Ha dichiarato 
che non era in grado, in auanto membro di 
un governo dimissionario, di descrìvere le 
prospettive dell'economia italiana. Per quan
to riguarda gli aiuti al paesi in via di 
sviluppo ha detto che il parlamento Italiano 
aveva completato la procedura per l'aumento 
della propria quota nel Fondo monetario 
(la quota accresce le risorse complessive di 
prestito). Ha sostenuto che è attraverso le 
quote che si dovrebbe incrementare la capa
cità di intervento del Fondo. » 

Mary Onori 

A Lussemburgo i rappresentanti del Parlamento europeo e dì 58 Paesi ex-coloniali hanno approvato le proposte per 
il rilancio della convenzione di Lomé - « Nostro compito è di lavorare per un nnovo ordine mondiale » - Critiche al fal
limento della sessione dell'Onu - Lo 0,7% del prodotto dei paesi industrializzati deve essere destinato al terzo mondo 

Dal nottre Invialo 
LUSSEMBURGO — «Lomé 1 
è morta, viva Lami 2 — ». 
Nel vasto emiciclo del Par
lamento europeo, i rappre
sentanti CEE e i delegati di 
58 Paesi del Terzo mondo ac
colgono quasi con sollievo 
l'augurio dell'ambasciatore 
del Senegal. L'applauso che 
si leva da tutti i banchi 
scioglie per un momento ten
sioni, preoccupazioni grandi, 
giustificate inqrnetudini. 

L'Assemblea consultiva 
ACP-CEE ha approvato — al 
termine di una maratona du
rata tre giorni — la risolu
zione che traccia un bilancio 
della prima Convenzione dì 
Lomé p indica l e prospettive 
per un suo rilancio nel pros
simo quinquennio. TJ consen
so sul documento e sulla re
lazione che lo accompagna è 
pressoché unanime. Astenuti 
i comunisti francesi. L'unico 
voto contrario, ma non fa 
davvero sensazione, è del ra
dicale Pannella. 

Questo atto formale — si è 
detto — ha valore dì «spe
ranza» e di tenace impegno 
per il futuro. In realtà il 

contratto di cooperazione 
stipulato nel 78 a Lomé tra i 
membri della CEE e i Paesi 
ex-coloniali dell'Africa, dei 
Caraibi, del Pacifico, ha avu
to in questi anni vita dura e 
contrastata. D suo stesso 
rinnovo è rimasto a lungo m 
forse, ha scontato un primo 
fallimento, è stato conquista
to dopo un dialogo paziente 
e non privo di asperità. La 
relazione, approvata alla fine 
dall'assemblea, ha avuto ap
punto il pregio dì non affo
gare il giudizio sulle difficol
tà e sui punti deboli m ritua
li professioni di ottimismo. 
Al contrario: nel suo punti
glioso rapporto, la relatrice 
Catharina Focke, socialdemo
cratica tedesca, ha posto 
l'accento sugli ostacoli, sugli 
obiettivi non raggiunti, 

I risultati modesti conse
guiti in alcuni campi di coo-
peraztene economia — ha 
sottolineato la relazione — 
impongono alla CEE di mo
dificare la polìtica agraria 
comunitaria e di operare tona 
profonda correzione nelle po
litiche protezionistiche dei 
vari Paesi europei. H a la 

posta in gioco è ben più alta. 
Si è scritto nel documento 
che anche ie convenzioni di 
Lomé «potranno produrre 
pienamente i loro effetti solo 
se verranno integrate da un 
dispositivo a livello mondiale 
dei rapporti tra Nord e 
Sud». Si è impegnata la Co
munità e gli Stati ACP «a 
fare tutto fl possìbile affin
chè 0 dialogo Nord̂ Sud dia 
finalmente risultati concreti ». 
E infine: è necessario rag
giungere quanto prima l'o
biettivo di destinare lo 0.7 
per cento del prodotto nazio
nale dei Paesi industrializzati 
all'aiuto pubblico per lo svi
luppo. iit 

n dibattito ha mostrato di 
apprezzare il' realismo dì 
questa impostazione. Tullia 
Carettoni, del gruppo della 
sinistra indipendente, ha par
lato di «verità amare» che 
non vengono taciute e da cui 
partire per impostare una 
politica di cooperazione non 
velleitaria. Compito ddTaa-
semblea CEE ACP — ha det
ta — è quello di esercitare 
un controno reale della poli
tica comunitaria dello svilup

po. Il rappresentante del 
Madagascar ha deplorato i 
risultati deludenti del dialogo 
Nord-Sud. «Nostro compito è 
quello di lavorare per un 
nuovo ordine mondiale, più 
giusto e più equo ». E fl 
presidente dell'Assemblea na
zionale del Congo: « Lomé ci 
permette di sfruttare le occa
sioni della situazione attuale, 
ma nostro dovere è di cam
biare in meglio questa situa
zione... ». 

La posta in gioco è davvero 
alta. Per tre giorni l'assem
blea — cosi inconsueta per 
questa sede lussemburghese 
del Parlamento europeo — è 
stata percorsa da preoccupa
zioni e ii*qutetudini. Il di
vampare della guerra tra I-
ran e Irak e la nuova prova 
cui è sottoposta la causa del
la distensione: l'ansietà con 
cui questi Paesi ~ tra i più 
poveri in assoluto nel mondo 
— seguono gli incerti svilup
pi del dialogo NoròVSud. Nel 
suo intervento fl commissario 
Cheysson ha tracciato un 
quadro spietatamente fedele 
del panorama internazionale. 
La morsa della miseria a del- I 

la fama stringe centinaia di 
milioni di esseri umani. Au
mentano i deficit alimentari. 
I mezzi dei Paesi poveri non 
sono solo scarsi, ma dimi
nuiscono progressivamente. 
Non c'è dialogo tra produtto
ri e consumatori di petrolio. 
Un altro dialogo — quello tra 
Nord e Sud — è fermo su 
livelli di «nxdìocrità e di 
buone intenzioni». 

Una crìtica durissima al 
« mezzo fallimento » della 
sessione straordinaria del
l'ONU dedicata alla trattativa 
Nord-Sud sui problemi del 
sottosviluppo e della fame. 
Mentre a New York tre Paesi 
potenti — USA. Gran Breta
gna e Germania federale — 
affossano raccordo, a Stra
sburgo fl Parlamento europeo 
approvava a larga maggio
ranza fl rapporto del com
pagno Ferrerò suDa fame nel 
mondo. A questa contraddi
zione molti hanno fatto rife
rimento. «Cerchiamo » ha 
detto l'on. Focke — di pro
durre fatti concreti, che mo
dificano la vita di milioni di 
persone. Poco più di sette 
miliardi di dollari — è que

sta la dotazione di Lomé * — 
sono certo poca cosa di fron
te al necessario. Non ci fac
ciamo illusioni, ma non ri
nunciamo a lavorare secondo 
le nostre possibilità». E so
prattutto: «Questa risoluzio
ne ci impegna, ma noi dob
biamo impegnare l'ONU... ». 

Nel corso dei lavori l'as
semblea si è espressa con fa
vore suDa richiesta di ade
sione presentata dallo Zim
babwe. Con questa nuova 
presenza i membri ACP della 
Convenzione salgono) a 59. E* 
stata adottata anche una im-
portante risoluzione sull'Afri
ca Australe, primo firmatario 
fl comunista francese Denis, 
U documento condanna tra 
l'altro fl traffico di armi che 
continua a svolgersi con II 
regime dell'apartheid nono
stante l'embargo obbligatorio 
decretato dell'ONU. e chiede 
fl ritiro totale delle imprese 
occidentali in Sud Africa. La 
proposta è passata con fl vo
to favorevole della totalità 
dei rappresentanti dei Patti 
ACP. 

Flavio Fusi 



PAG. 10 l'Unità LE REGIONI Giovedì 2 ottobre 1980 

Dalla redazione 
CAGLIARI - Al consiglio 
regionale scocca l'ora della 
verità. Giunta di unità auto
nomistica con la partecipa
zione dei comunisti, oppure 
la solita formula di governo 
pasticciata e provvisoria, 
costituita su discutibili equi
libri di potere e di sotto
governo? Una nuova stagio
ne dell'autonomia sarda — 
cesi come hanno detto i re
pubblicani — sta \eramente 
per aprirsi, o si va ancora 
verso le ripetizioni di gestioni 
fallimentan che dui ano lo 
spazio di un mattino? Sono 
questi gli interrogativi aper
ti. al centro del dibattito 
del consiglio regionale, riu
nito nuovamente dopo le di
missioni di Chinami. 

Giriamo le domande ai lea-
ders dei maggiori partiti au
tonomistici impegnati nella 
discussione al consiglio re
gionale. E' possibile una 
svolta alla Regione, basata 
su una più stretta unità fra 
comunisti e socialisti? 

Risponde Emidio Casula, 
presidente del gruppo socia
lista al consiglio regionale: 
e Credo che ci siano le con
dizioni per una unità di azio
ne fra i partiti della sini
stra. e che il dibattito che 
si svolge in questi giorni 
confermerà questa mia ipo
tesi. La situazione comples
siva della regione è tale da 
richiedere una unità di tut
ti i partiti della sinistra, in 
modo clie si possa, unita
mente agli altri partiti del
l'arco democratico, chiudere 
questa vicenda, e aprire una 

\nuova fase di rinascita ve-

Per la Regione sarda una fase decisiva 

Perché stavolta tanti no 
al solito pasticcio 

Ventaglio di opinioni di Emilio Casula (Psi), Pietro Soddu (De), Andrea Rag
gio (Pei) sull'alternativa tra una giunta autonomistica e soluzioni provvisorie 

ra per la regione sarda ». 
Quali sono i problemi prin

cipali che secondo il PSI 
devono essere affrontati im
mediatamente? 

«Innanzi tutto — risponde 
Casula — vorrei ricordare i 
temi del confronto Stato-
Regione. Ormai abbiamo 
uno sviluppo industriale ba
sato quasi totalmente sulle 
Partecipazioni Statali. E' 
necessario perciò un con
fronto più libero, più aperto 
con lo Stato: le decisioni 
non devono essere prese più 
soltanto a Roma ». 

« Tra i problemi più im
pellenti — prosegue ancora 
il presidente del gruppo so
cialista — poniamo inoltre 
quello della casa, della oc
cupazione, della agricoltura. 
Occorre fare una riflessio
ne. senza dimenticare quelle 
leggi che si sono mostrate 
impraticabili, e che si de
vono modificare, con il con
corso e la partecipazione di 
tutti. Ci vuode perciò — 
conclude Casula — un go 
verno più autorevole, mag
giormente impegnato. Ci 
vuole una maggioranza più 

larga. Speriamo che le pre
giudiziali che la DC ha di
chiarato cadute nei confron
ti dei comunisti, non siano 
più risollevate ». i, 

E' praticabile la proposta 
avanzata dal PRI, dal PSDI 
e dal PSDA. per una giun
ta autonomistica con la par
tecipazione del PCI? 

Risponde l'on. Pietro Sod
du, presidente del gruppo 
consiliare della DC: «Noi 

• abbiamo posto il problema 
in modo alquanto differen
te: punto centrale non è 
quello di stabilire pregiu
dizialmente una formula di 
giunta, ma quello di cercare 
una base comune di pro
gramma. Sappiamo tutti che 
l'autonomia attraversa una 
fase particolarmente diffici
le. Si parla spesso di una ri-

1 fondazione o comunque di un 
aggiornamento dei program
mi e degli stessi articoli 
statutari, ma finora non si è 
portata avanti una verifica 
completa e organica attorno 
a questo problema. Con que
sto dibattito i partiti pos
sono fare uno sforzo perché 
una volta die non esistono 

più pregiudiziali ideologiche 
per una alleanza di governo 
anello col PCI i vari partiti 
possono andare a ricercare 
una base di programma co 
mune, senza il quale mi 
sembra improponibile qual
siasi formula di governo. La 
giunta di unità autonomisti
ca — prosegue l'esponente 
de — è un obiettivo possi
bile: se si verificilerà una 
convergenza tra i partiti, 
esamineremo successivamen
te anche possibili alleanze ». 

In questo momento come 
è possibile raggiungere una 
unità più larga tra i partiti 
autonomistici per affrontare 
e risolvere i problemi della 
regione? 

« Noi — risponde l'on. Sod
du — pensiamo che innanzi 
tutto vadano affrontate al
cune questioni fondamentali, 
circa i rapporti tre Stato e 
Regione. Pensiamo ' innanzi 
tutto che occorre una redi-
stribuzione di poteri fra lo 
Stato e, la Regione autono
ma. Va inoltre riordinato lo 
apparato e i rapporti fra i 
diversi organi regionali e 
va assegnato alla Regione 

autonoma un nuovo ruolo. 
Intorno a questi punti i par
titi devono pronunciarsi. Ve
rificheremo in questi giorni 
se esiste un accordo ». 

Quali garanzie devono ca
ratterizzare la formazione 
di una giunta di unità auto
nomistica? E che ruolo do
vrebbero avere $e masse 
lavoratrici della Sardegna? 

Risponde il compagno An
drea Raggio, presidente del 
gruppo comunista al consi
glio regionale: « Noi ritenia
mo innanzi tutto che la cri
si, che si è aperta con le di
missioni della giunta Ghina-
mi, si debba risolvere in Ssr 
degna: i partiti devono ri
vendicare una autonomia di 
azione da Roma. In secon
do luogo riteniamo che deb
ba essere affermato questo 
principio: i partiti che con
cordano il programma devo
no formare una giunta, su
perando in tal modo la lo
gica del centro-sinistra che 
anteponeva i problemi di 
schieramento a quelli di 
contenuto, ma superando an
che la logica della stessa 
intesa autonomistica, che 

manteneva distinti i proble
mi del programma e della 
giunta. Un'altra condizione 
che poniamo è che il con
fronto fra i partiti si svolga 
In modo aperto, pubblico, e 
coinvolga contestualmente 
sia le questioni del program
ma che quelle del governo. 
In questo modo, già in que
sta fase, si potrà realizzare 
il coinvolgimento dei pro
blemi delle masse popolari 
che consideriamo essere uno 
degli obiettivi da realizzare 
attraverso la formazione di 
una giunta di unità autono
mistica ». 

« Oggi — dice ancora Rag
gio — occorre definire nuo
vi indirizzi di governo dai 
quali far discendere il pro
gramma operativo della 
giunta, realizzando le condi
zioni e gli strumenti atti a 
garantire la concreta attua
zione. L'obiettivo centrale 
resta la formulazione di in
dirizzi di governo realmen
te diversi, per portare la 
Sardegna fuori dalla condi
zione di inferiorità rispetto 
alle' altre regioni, attraver
so lo sviluppo qualificato di 
una economia e di un appa
rato produttivo rispondenti 
alle caratteristiche, alle po
tenzialità e alla collocazione 
geografica dell'isola. 'Questo 
obiettivo — conclude il com
pagno Raggio — richiede dai 
partiti comportamenti coe
renti alla caduta delle pre
giudiziali nei confronti del 
PCI, dalla quale è derivato 
un sistema politico bloccato 
e rigido ». 

g-p. 

Confcoltivatori e produttori di uva a Pachino per combattere la crisi del vino 

La cooperazione non è un salvagente, è la strada 
per affrontare i problemi dell'agricoltura 

L'ammasso del 
prodotto è stato 

la risposta 
concreta 

all'assenza totale 
di domanda 
sul mercato 

Monopolizzate le presidenze 

< 

Lottizzate 
anche le 

commissioni 
dai partiti del 
centrosinistra 
in Basilicata 

Nostro servizio 
I part i t i del centro-sini-

Basilicata si sono 

Bitonto sciopera in difesa 
delle fabbriche tessili 

BITONTO — Sciopero genera
le di otto ore o g ^ kat Bitonto 
per la gravissima' situazióne 
del settore tessile nella citta
dina pugliese. Alla manifesta
zione aderiscono anche tutte 
le lavoratrici del settore tes
sile della provincia di Bari, 
con un'astensione dal lavoro 
di quattro ore. Lo sciopero è 
stato deciso per la situazione 
di crisi delle due grandi a-
ziende tessili di Bitonto, la 
Hermanas e la TH che com
plessivamente contano oltre 
509 addetti, per lo più donne. 

Per la Hermanas. il pro
spettato intervento della GE-

PI per rilevare -l'azienda" non 
è ancora avvenuto,.mentre.<ìa< 
óltre 5 mesi fa" fabbricar >ev 

bloccata. Alla TH, i lavorato
ri presidiano la fabbrica do
po il tentativo della proprietà 
di portar via i macchinari. 
un progetto che si inserisce 
nel più ampio piano padrona
le che prevede da una parte 
la liquidazione dell'azienda e 
dall'altro il massiccio ricorso 
al lavoro nero. 

Allo sciopero generale, al 
quale aderiscono tutte le ca
tegorie cittadine, è prevista 
la partecipazione di folte de
legazioni dalle altre aziende 

Denuncia Fiat contro gli operai 
respinta dal pretore di Modugno 
MODUGNO — La denuncia 
della FLVT Altecna a carico 
del consiglio di fabbrica è 
stata rigettata dal pretore di 
Modugno. Durante le ultime 
giornate di lotta per la ver
tenza FIAT, i lavoratori del-
l'Altecna avevano dato corso 
al presidio dei cancelli della 
fabbrica, la più grossa della 
provincia di Bari, con una 
serie di scioperi a scacchiera. 

La ' direzione aziendale, a 
questo punto, ha scelto la li
nea dura ricorrendo alla ma
gistratura con procedura 
d'urgenza. In una prima u- j 
riienza il pretore ha rinviato 
di qualche giorno il giudizio 
e quindi ieri ha rigettato il 
ricorso dell'azienda per «nul
lità della notificazione». 

Infatti, la direzione dell'a
zienda nel suo esposto era 
Incorsa in un vizio di fondo, 

per cui il magistrato lo ha 
rigettato subito, senza nean
che entrare nel merito. A 
questo punto l'azienda ha 
trenta giorni per ricorrere 
nuovamente; d'altro canto un 
inasprimento dei rapporti tra 
proprietà e maestranze è. in 
questo momento particolare, 
assolutamente controprodu
cente. 

Resta il dato di una scon
fitta da parte dell'azienda, 
che di fronte alla compattez
za della lotta non ha saputo 
far altro che cercare risposte 
intimidatorie. Non è certo 
pensabile che si possa com
porre una vertenza facendo 
ricorso alle denunce, né 
d'altra parte ci si poteva illu
dere che con un intervento 
della magistratura si potesse 
sconfiggere l'unità della lotta 
dei laboratori della FIAT. 

« Taglieggiava » i negozianti 
spacciandosi per vigile 

CAGLIARI — Un messo co
munale, il quale spacciando
si per vigile sanitario dopo 
«ver fatto dei rilievi al tito
lare di un mini-market ha 
avuto della merce gratis, è 
stato arrestato per usurpa-
z'one di titolo e truffa. Le 
manette sono scattate attor
no ai pois: di Filiopo Pintor 
d 45 anni, domiciliato a Ca
gliari jn via Trentino, addet
to all'anagrafe negli uffici co
munali. 

L'arresto è stato effettuato 
dai carabinieri del nucleo di 
polizia giudiziaria in esecu
zione di un ordine di cattura 
spiccato dal sostituto procu
ratore dott. Enrico Altieri. Al 
magistrato i carabinieri del 
nucleo di polizia giudiziaria 
Avevano trasmesso un rappor
to dopo gli accertamenti ef
fettuati in base alla denun
cia del titolare del «mini-
market >. , 

I carabinieri, in seguito ad 
ulteriori accertamenti, han
no identificato l'intrapren
dente «vigile sanitario» de
nunciandolo alla magistra
tura. 

Anche al Sud 
si organizza 
la diffusione 
straordinaria 
di domenica 5 

Domenica 5 ottobre primo 
appuntamento d'autunno con 
una grand* diffusione del
l'Unità. Una diffusione che 
deve vedere particolarmente 
impegnate le organizzazioni 
del partito in un momento 
politico in cui, con la caduta 
del governo, le nuove pro
spettive politiche che si apro
no, e con le lotte operaie 
nella vertenza Fìat, più es
senziale che mai è l'opera di 
orientamento e mobilitazione. 

In particolare nel Sud è 
necessario un impegno che 
suoni come chiara risposta 
a chi ritiene liquidata di fat
to la questione meridionale • 
I suoi enormi problemi. G i i 
molte federazioni hanno fat
to pervenire significativi im
pegni. 

Nostro servizio 
PACHINO — « Sono ormai 
due se t t imane che lavo
r iamo ogni giorno dalle 15 
alle 20 ore per consentire 
ai produt tor i di ammassa
re l'uva, r imandar l i indie
t ro ' significherebbe • co-

: s t r ipg^r j^a , bu t t a re il5cari
co. C'è gerite che aspe t ta 
da dieci ore». "La fila dei 
camions dei furgoni, dei 
mezzi a t re ruote è lunga 
decine di > metr i . « Dovre
mo lavorare t u t t a la no t t e , 
s icuramente . Abbiamo già 
ammassa to t r en ta mila 
quintal i di uva> . 

A par la re è u n dir igente 
della Confcoltivatori sira
cusana, mobil i ta ta accanto 
ai produt tor i pachinesi di 
uva da mosto per com
bat te re la crisi che h a 
investi to il vino siciliano. 
L'esperienza dell 'ammasso 
dell 'uva che in a l t re zone 
vinicole della stessa Sicilia 
è già consolidata, solo 
ques t ' anno è d iventa ta nel
la zona di Pachino il pun
to di incontro della gran
de massa dei piccoli pro
duttori . De te rminante è 
s t a t a la assenza to ta le di 
domanda sul mercato , 
quando già la vendemmia 
era avviata e l'uva si am
massava nei .palmenti per 
essere t ras formata in 
mosto. 

I produttori vedevano 
sfumare i sacrifici di un 
anno con un prezzo sul 
merca to che ancora oggi 
s t agna sulle 160-170 lire a l 
chilo .{per avere un ' idea 
della si tuazione bast i pen
sare che lo scorso a n n o e-
r a di 280 lire al chilo) . Dei 
numerosi commerciant i i-
tà l ianl ed esteri, tradizio
nal i acquirenti di un vino 
no to p e r le sue qual i tà , 
non uno è sceso a com
prare . E' a questo pun to 
che la Confcoltivatori e 
la Camera del Lavoro ac
cortesi della gravi tà della 
s i tuazione si sono imme
d ia tamente mobil i tate per 
giungere nei più breve 
tempo possibile ad offrire 
una soluzione concreta ai 
produt tor i : l 'ammasso del
l'uva t r ami t e l 'adesione al
la cooperativa GIE di Ro
solali , l 'affitto di "un im
pianto a Marzameni (120 
milioni, con l ' impegno del
l 'amministrazione comuna
le fi sostenerle ii costo), 
la r ichiesta di concreti in
terventi ed aiuti alla Re
gione in un momento cosi 
difficile. 

La decisione con cui si 
sono mosse le organizza
zioni dei contadini , le or
ganizzazioni dei lavoratori 
e le forze politiche più 
sensibili, h a creato il cli
m a necessario ad operare 
alla manifestazione; in 
piazza dove h a par la to il 
s indaco DC, 11 compagno 
La Corte della CGIL, il 
compagno Tusa, presiden
te della commissione agri
coltura dell'ARS, c'era tut

to il paese. « Abbiamo ot
t enu to t r e tecnici dell'isti
tu to regionale della vi te e 
del vino, si è impegna ta la 
can t ina sper imentale di 
Noto per le anal is i sul 
mosto, abbiamo s t rappa to 
l ' impegno della Regione 
ad accredi tare subito le 

' 'anticipazioni ai produt tor i . 
I l r isul tato è che oggi — 

affermano i compagni del
la cooperativa — noi pa
gheremo ' ai • nuovi soci 
conferitori 188 lire al chi
lo. più 7 lire di premio di 
conferimento. Sono già 
25-30 lire in più al chilo 
del prezzo a t tua le di mer
cato . Considerato l'impe
gno della Regione di por
t a re a 20 l i re ' i l premio di 
conferimento, sa remo in 
condizione di pagare ai 
conferitori sulle 40-45 lire 
in p iù del merca to libero. 
«Ques ta vicenda h a rap
presenta to inoltre una ve
rifica della volontà dei 
Dartiti di impegnars i - su 
qualche cosa di diverso 
delle diatribe di corrente 
ed è emèrso subito come 
al l ' interno dei par t i t i ampi 
se t tor i abbiano assunto un 
a t teggiamento di indiffe-

renza. Mobilitati invece a 
t u t t i i livelli i comunist i la 
cooperativa GIE, la CGIL, \ 
la Confcoltivatori, e la 

-s tessa Coldiretti. « 
L'uva t ras formata in j 

.mos to viene immagazzina
t a nei silos, sono già di-

; verse migliaia di et tol i t r i . 
-Quale sa rà la loro desti-" 
nazione? «Sperjamo di j 
immet ter l i a prezzi ade- , 
guat i sul mercato. 81 trat
t a di mosto di ottima, qua- 1 
l i tà, di a l t a gradazione, a- • 
d a t t a per il taglio. I l pro
blema di • fondo - è , però 
quello della trasformazio
ne e dell ' imbott igl iamento 
in sede locale. Crediamo 
che questa esperienza farà 
capire ai piccoli e medi 
produt tor i di Pachino che 
la cooperazione è la stra
da giusta per risolvere 1 
loro problemi e n o n solo 
il loro ' salvagente. « L'o
biettivo immediato adesso 
è costr ingere le b a n c h e a 
paga re subito le anticipa
zioni ai contadini , cosa 
n o n facile considerate le 
resistenze frapposte da 
sempre dalle banche >. 
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POTENZA 
st-ra alla Regione 
spart i t i le presidenze delle commissio
ni conciliari permanent i , secondo il me
todo delia lottizzazione selvaggia. Il con
siglio regio-naie di oggi ufficialmente ne 
pfenderà a t to , oltre a compiere una se
rie di nomine in en t i ed organismi sa
ni tar i . 

Con l'estromissione del PCI dalle pre
sidenze (nella passata legislatura la se
conda commissione era presieduta dal 
compagno Lettieri) si pun ta decisamen
te ad accentuare il clima politico di di
visione tra la g iun ta e l'opposiziona co
munista . Democristiani, socialisti e so
cialdemocratici sulla s t r ada della restau
razione. non hanno r i tenuto possibile 
a lcun accordo con il PCI 

In questa operazione politica, natu
ralmente, il cervello è s ta ta la DC pream-
bolista, men t re la s inis t ra di Base ha 
preferito tacere incamerando presiden
ze, e i gruppi dir igenti del PSI e del 
PSDI hanno offerto una copertura , sa
crificando l 'ultimo bar lume di s t ra tegia 
di uni tà delle s inistre. - "- , . r 

Per la DC, che h a r i trovato la sua 
uni tà interna ch iamando le tre compo
nent i a spart i rs i 1 posti di maggiore 
responsabilità nelle commissioni e ne
gli organismi dirigenti del gruppo con
siliare, è s t a t a inoltre questa l'occa
sione per accontentare i consiglieri scon
tenti , in a t tesa del famoso rimpasto di 
governo nella fase del dopo-Verrastro. 

« La spartizione delle presidenze — h a 
dichiarato il compagno Giacomo Schet
tini. capogruppo del PCI — rappresen
ta un ulteriore at to, un 'a l t ra prova del
la volontà di chiusura e scontro c h e 
an ima la maggioranza preambolare de
mocrist iana. Si r iconferma — aggiunge 
Schett ini — l 'or ientamento di so t t r a r re 
l'operato dell 'esecutivo da ogni interven
to e controllo del consiglio, dell'opposi
zione di s in is t ra e delle forze sociali. 
Il PCI ed il gruppo consiliare — con
clude Schet t ini — eserci teranno con 
proposte, iniziative, la mobili tazione 

j dei cit tadini, u n a azione concreta per 
risolvere i problemi dei lavoratori e 
per impedire -i vecchi, metodi di go
verno nella spesa pubblica ». 

In t an to , il gruppo' dir igente democri
s t iano, dopo lo-sciopero generale di ve
nerdì scorso, dà segni di intolleranza 

! e nervosismo. I l comita to provinciale di 
! Potenza è arr ivato perfino a minaccia

re i quadri s indacal i del part i to, accu
sat i di essersi fatt i s t rumental izzare dal 
PCI e dalla CGI1 - ». • <• -

Immedia ta la reazione del movimen
tò sindacale. I l consiglio dì fabbrica 
della Liquichimica di Ti to in u n a nota 

' giudica s t rumenta le la posizione della 
DC. poiché t en t a di in t rodurre elemen-

! ti di divisione t r a i lavoratori , senza poi 
1 precisare ed e n t r a r e nel mer i to di pro-
j poste serie e concrete che vedano im

pegnat i la g iun ta regionale ed i parla-
I j nen ta r i lucani del proprio par t i to , pre-
« sent i anche in quest 'ult imo governo. 

e Sarebbe ora — conclude • il consiglio 
di fabbrica di Ti to — che i dirigenti 
provinciali della DC uscissero dalle tor
ri d i avorio nella loro arroganza e si
cumera per sen t i re e vedere cosa capi
ta a t to rno , evitando cosi di ordire mi
nacce verso a lcuni dir igenti s indaca l i» . 

a. gi. 

Basse polemiche anti-PCI 

E la crisi 
della 

Liquichimica 
diventa tutta 

colpa 
dei comunisti 

Dai nostro corrispondente 
MATERA — Che la mancata approvazione ' 
del decretone economico di Cossiga aHa Ca
mera dovesse avere dei riflessi a livello 
locale era evidente, ed evidente pure ohe 
vecchie figure camaleontiche del panorama 
politico lucano non si sarebbero lasciata 
sfuggire l'occasione per grossolane polemi
che anticomuniste. Ma imbastire su questi 
risvolti una vera e propria speculazione di 
bassa cucina politica era operazione che 
solo il Corriere del giorno poteva permet
tersi. 

Il notista di quel foglio ha \0K1t0 dimo
strare come, messo da parte ogni pudore 
e rispetto per la verità, non è poi cosi 
difficile cambiare le carte in tavola e at
tribuire, magari al PCI, responsabilità che 
sono del governo e della sua maggioranza. 
La questione presa a pretesto dal quotidia
no tarantino è tra le più delicate e su cui 
maggiormente si è manifestata la sensibi
lità delle forze del mondo del lavoro: ri
guarda H futuro assetto produttivo dello 
stabilimento Liquichimica di Ferrandina. 

La tesi, manifestamente ispirata da am
bienti legati ad uno -» spregiudicato parla-

* mentare de ferrandinese, è quella che og-
, gi la soluzione dei prob'emi della Liq'ii-
chimica si sia ulteriormente allontanata, do
po la caduta del decretone. dal momento 
che quel provvedimento prevedeva l'inseri
mento dello stabilimento di Ferrandina nel 
piano di intervento dell'ENI. Ma è palese
mente assurdo ritenere che i problemi del
la Liquichimica siano oggi più gravi di ieri 
dal momento che è stato finalmente acqui
sito che l'ENr debba occuparsi della Liqui
chimica. 

Il PCI si è battuto e si batte per tale so
luzione. clie non può essere ulteriormente 
rinviata piaccia o non piaccia a coloro che 
a tale soluzione si opposero ieri e tornano 
ad opporsi oggi. Sulla tormentata vicenda 
del decretone è opportuno comunque dise
gnare una brevissima cronaca. Il governo 
non aveva previsto nulla nel testo origini-
rio del decretone sulla Liquichimica. né su 
quello precedente, approvato anche dai par
lamentari de lucani; alla Camera, per ini
ziativa del PCI e dei deputati comunisti, 
veniva posto il problema con un emenda
mento che mirava ad applicare anche aHa 
Liquichimica il meccanismo previsto dal go
verno solo per la SIR ed accelerare il pas
saggio della • Liquichimica all'ENI. 

A questo punto, per sventare questa ope
razione. alcuni deputati de presentarono 

.l'emendamento poi approvato dal governo 
che escludendo Tito, si pone contro la line* 

-fin qui seguita dall'intero movimento sinda
cale e provocano un'altra situazione di quel
le che possono definirsi « guerre tra pove
ri ». L'irresponsabilità della DC si è quindi 
opposta alla linea seguita dal PCI che. sen
za escludere pregiudizialmente Tito ed altri 
impianti, appariva più seria ed accettabile 
sia sul piano politico che sul piano giu
ridico. 
• Convinti ' della bontà di questa posizione. 
i comunisti avevano ripresentato un emen
damento in aula che servisse a colmare la 
lacuna dell'emendamento de accettato dal 
governo in commissione. Ma l'esecutivo, po
nendo la fiducia ha. com'è noto, automati
camente fatto cadere tutti gli emendamenti 
e quindi anche quello che per il PCI mira
va a risolvere complessivamente la questio
ne della Liquichimica. 

Ecco dove sono le responsabilità. Chi sof
fia dunque sul fuoco? 

. m. p. 

Abruzzo: ancora niente di fatto per la formazione della giunta regionale 

La De ha troppa fame persino 
per degli alleati compiacenti 

A 4 mesi dalle elezioni scudocrociato, Psi, Psdi e Pri hanno deciso 
di litigare - All'origine del dissidio la spartizione degli assessorati 

PESCARA — Quasi quattro 
mesi ' dall'8 giugno letteral
mente buttati via fanno 0 
punto sulla formazione della 
giunta alla Regione Abruzzo. 
Dopo un intreccio di conci
liaboli al chiuso delle quattro 
mura delle segreterie DC, 
PSI, PSDI. PRI. di dichiara
zioni e scaramucce giornali
stiche da una parte e ver
gognosi silenzi nell'aula del 

consiglio regionale dall'altra. 
si registra proprio alla vigìlia 
di un'ennesima seduta del
l'assemblea con all'ordine del 
giorno l'elezione dell'esecuti
vo e del suo presidente une 
rottura fra DC da un lato e 
gli altri tre partiti dall'altro. 

Presentato fino a ieri come 
l'incrocio «più rappresentati
vo della volontà popolare 
espressa con ir voto di giu-
gno>. questo fantasma di 
centrosinistra era in realtà lo 
strumento di un triplice di
segno partorito dalla DC e 
per nulla ostacolato dagli 
altri tre di isolare il partito 
comunista, spaccare la sini
stra e chiudere ogni prospet
tiva al movimento operaio 
nel suo insieme. Cemento di 
questo egrande obiettivo» era 
ed è una pura divisione del 
potere e proprio sulla sparti
zione del potere hanno finito 

con lo spaccarsi tra di loro. 
La rottura è avvenuta perchè 
il partito dello scudo crocia
to, dopo tanti tira e molla, 
per placare gelosie personali 
e le rivalità delle sue corren
ti, ha bruscamente alzato il 
prezzo. 

Adesso reclama papale pa
pale sette assessori sui dieci 
che formano la giunta, più il 
presidente, naturalmente, e il 
resto agli alleati. Ma già i 
socialisti ne vogliono due per 
sé. e la presidenza del con

che dopo tanto tempo di be
nevola attenzione giunge una 
scomposta reazione e un at
tacco al Partito socialista da 
parte di un cronista de d i 
Tempo d'Abruzzo» noto so
prattutto per il ruolo di pun-

L'Aquila: i partiti interessati ignorano che cos'è l'informazione 

Per la giunta alla Provincia 
come ài tèmpi dei carbonari 

Dal voto dell'8 giugno mai riunito il consiglio — Il PCI de
nuncia le violazioni dei più elementari principi democratici 

lo posto per PSDI e PRI. E 
evidente che in questi conti 
c'è un partito di troppo. CJSÌ 
dopo mesi di trattative a 
quattro la DC ieri sera tira 
fuori l'asso dalla manica, e 
propone una specie di 
«preamboìetto» DC-PSI-PRI 
brutta copia dell'originale 
nazionale e neanche una set
timana dal crack di quello. Il 
progetto non è piaciuto mol
to agli altri partiti, uniti >'n 
una specie di Santa Alleanza. 

E cosi, con una «impenna
ta» di dignità, dopo tanti sì 
nanno detto infine un ni. 
Quanto in effetti sia profon
d i questa spaccatura è diffì
cile da vedere, ma due fatti 
vanno registrati: il primo è 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA — I consiglieri co-

1 munisti alla Provincia del-
' l'Aquila hanno tenuto una 
- conferenza stampa per denun-
' ciaré che a 113 giorni dalle 
- elezioni dell'8 giugno non si 

tuale portavoce del DC Ro , c a n C ora arrivati alla forma-
meo Ricciuto. In quel giorna- . z j o n e della "giunta e tantome-
le si parla di «giochi som- ' n o a u a convocazione del nuo-
mersi del PSI» ma l'interven- , Vo consiglio provinciale. , 
to ha tutto l'aspetto di un 1 Xdla sua introduzione, Ita-
voler mettere le mani avanti | iQ Grossi, capogruppo comu-
per la DC. e di preparare I nista alla Provincia, ha sot-
eomodi capri espiatori. Il se- ! tolineato la completa man-
condo fatto è che una dele- ! canza di informazione, da 

parte delle componenti politi
che interessate, sull'andamen
to delle trattative. E" questo. 
senz'altro, un preoccupante 
sintomo della poca correttez
za politica e soprattutto del 
non rispetto di quegli ele
mentari principi democratici 

! che salvaguardano il diritto 

siglìo. Rimanetfunque un so- j g a z i one scudocrociata si è 
recata a Roma a chiedere 
«consigli» a Flaminio Piccoli. 

Intanto tra incertezze e 
confusioni, quella che sem
brava una giunta facile nei | 
numeri e nella composizione 
(la DC ha infatti 20 consi
glieri su 40 in Abruzzo) viene 
coinvolta nelle vendette e in f J ^ n

f ° r P ! ? ! 0 n e ^ P°P°: 
chissà quali equilibri strate- } ' a z i . o n e tu"f, <*>™ «tei partiti 
gici nazionali, mentre quello | « * £ hi? ^ ™ g H ' o r a n 2 a • 
che rimane è la situazione P " * 8 1 . * ? "«che sottolineato 

j la sordità alla richiesta del 
I PCI di convocare il nuovo 
t consiglio provinciale in occa

sione di due importanti quan-

della regione, con i suoi 
problemi economici, ma non 
soltanto con quelli, e il di
scredito che certe squallide 
manovre inevitabilmente get
tano sulle istituzioni. E do
mani c'è consiglio regionale! 

Sandro Marinacci 

to sconvolgenti avvenimenti 
che hanno turbato, fn diversa 
misura. la nostra realtà so
ciale: la cassa integrazione 
per i lavoratori della SIT-
Sfcmens e la vigliacca strage 

di Bologna: a quanto pare, 
a tanti e tali eventi, la Pro
vincia dell'Aquila non ha sen
tito il dovere di dare una 
risposta democratica e tem
pestiva. « -

Oltre a questo comporta
mento, indubbiamente deplo
revole ma chiarificatore di 
« certe volontà » c'è da ag
giungere il tentativo, da par
te del presidente della Pro
vincia. di impedire che la 
conferenza stampa del grup
po comunista si svolgesse nel
la sede della Provincia. I 
consiglieri comunisti hanno e-
videnziato come questa para
lisi amministrativa sia estre
mamente dannosa, visto che 
ad essa va sommata anche 
l'inadempienza espressa dal
la Provincia nella passata le
gislatura. 

A riguardo basti pensare 
che per legge, entro il 31 ot
tobre, si deve andare . alla 
riorganizzazione del persona
le, come pure devono essere 
affrontati problemi* come gli 
atti di delega per la rifor
ma sanitaria e le unità sani
tarie locali, il funzionamento 
della biblioteca provinciale 
(unico centro culturale di li
vello superiore) e infine la 
gestione del bilancio di 41 
miliardi di lire approvato nel
l'aprile scorso con il voto con

trario del PCI e da oggi de
mandata a 3 assessori, per 
giunta non rieletti. 

Ramiconi. consigliere co
munista marsicano, ha nota
to che i problemi non si pos
sono eludere, come la situa
zione nazionale insegna: par 
questo è necessario confron
tarsi sul programma 

Inoltre, per potere vera
mente amministrare, è indi

spensabile che la Provincia 
venga rilanciata e soprattut
to ad essa sia consentita quel
la dignità propria di ogni 
istituzione democratica 

In questo quadro rivestono 
molta importanza le varia 
proposte di riforma della Pro
vincia quale ente intermedio 
di programmazione tra Regio
ni e Comuni. Ma soprattut
to, al di là della legge, è 
necessario che questo orga
nismo amministrativo assol
va, oggi come oggi il suo 
ruolo: per questo i comunisti 
aspetteranno, come termina 
ultimo per la convocaziono 
del consiglio provinciale. 3 
10 ottobre, dopodiché porte
ranno avanti varie forma aH 
lotta, e, se necessario, an
che l'occupazione della Piar 
vincia. 
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Messo alle strette da un documento PCI, lo scudocrociato ha fatto marcia indietro 
_n , n , L ^ _ , -x j , ' , i int-r- • L . . ._ i 

Ambiguità e contraddizioni della DC 
I perché del voltafaccia in 

Il testo, presentato in aula dal capogruppo Fittante, registrava l'andamento del confronto fra i cin
que partiti democratici e chiedeva l'aggiornamento al 6 - L'atteggiamento subalterno di Psdi e Pri 

Dopo il sequestro di 300 grammi di droga a Elmo» 

lari 

Respinto dal TAR 
il ricorso missino 

Non si 
scioglie il 
consiglio 
comunale 
di Nuoro 

CATANZARO — Il voltafaccia democristiano, come ha giu
stamente titolato « L'Unità » di ieri, resta al centro del di
battito politico calabrese. Alla Regione, dopo una riunione 
del consiglio di lunedi notte, la giunta unitaria è un'ipotesi 
fatta tramontare dalla ritirata scudo-crociata, dalle ambiguità 
e dalle contraddizioni profonde della DC calabrese. Su questo 

punto non c'è possibilità di 
equivoco: dopo giorni e giorni 
di tentennamenti, di mano
vre tese solo e soltanto al 
logoramento ed ai rinvìi, la 
DC è stata messa alle strette 
dal documento presentato in 
aula dal capogruppo comuni
sta Fittante. Un documento 
che registrava lo stato del
l'andamento del confronto po
litico programmatico fra 1 
cinque partiti democratici e 
chiedeva a tal fine un ag
giornamento del lavori del
l'assemblea al 6 ottobre. 

Giova riportare integral
mente il testo del documento 
comunista per rendersi conto 
In tutta evidenza della mar
cia indietro operata dallo scu
do crociato. 

« Il consiglio regionale del
la Calabria, considerato che i 
cinque partiti DC, PCI, PSI, 
PSDI e PRI impegnati in un 
confronto politico-program
matico per dare vita alla giun
ta regionale, sono pervenuti 
all'elaborazione di una bozza 
programmatica sulla quale le 
delegazioni degli stessi partiti 
hanno espresso accordo; che 
si sono create le condizioni 
essenziali per dare vita alla 
giunta regionale /ormata dai 
cinque partiti che hanno con
dotto le trattative, in coeren
za con l'odg votato dal consi
glio regionale il 15 settembre 
1980; che gli stessi partiti ri
tengono tuttavia necessario 
procedere ad un serrato con
fronto sulla bozza di program
ma con le forze sociali, eco
nomiche, produttive e con gli 
Enti locali per raccogliere 
contributi al fine di integrar
lo e migliorarlo; anche allo 
scopo di consentire ai cinque 
partiti della DC, PCI, PSI, 
PSDI e PRI di completare la 
trattativa con la fissazione 
del numero degli assessori e 
la definizione della struttura 
della giunta, decide di aggior
nare a lunedì 6 ottobre ore 
10,30 i lavori del consiglio a. 

Firmato Fittante. 
DC. PSDI e PRI hanno vo

tato contro questo documen
to, per cui altro che, come 
scriveva ieri la Gazzetta del 
Sud, «autoesclusione del PCI 
dalle trattative » o eccessivo 
schematismo! E* vero invece 
il contrario: un fatto grave. 
una ritirata clamorosa del 
partito di maggioranza rela
tiva su questioni sia politiche 
che di programma sulle quali 
per ben due volte la DC aveva 
dato il suo assenso. Forse in
fatti che il programma. 35 
cartelle fitte di proposte e di 
analisi, non è stato predispo
sto con la collaborazione an
che della delegazione demo
cristiana? Forse che la DC 
non ha firmato V8 ed il 15 
settembre un documento in 
cui si afferma testualmente 
che l'obiettivo del confronto è 
la formazione di un esecuti
vo unitario comprendenti tut
ti e cinque i partiti? Ed al
lora, il voto contrario sul do-
cumento-Fittante mostra e-
semplarmente l'incoerenza de
mocristiana ma anche dei 
due partiti laici, PSDI e PRI, 
tesi soprattutto quest'ultimo 
ad appoggiare incondiziona
tamente la DC 

Il PCI già da lunedì ha lan
ciato una proposta ben pre
cisa per non mandar disper
so il lavoro di giorni e giorni 
di confronto serrato ed inten
so fra i partiti: approvare e 
sottoscrivere gli altri il pro
gramma che la DC si rifiuta 
ora di siglare, fame un punto 
di partenza di una fase poli
tica anche diversa rispetto al 
passato. Se socialdemocratici 
e repubblicani sembrano per 
il momento appiattiti sulle 
posizioni de, l'interesse mag
giore è rivolto alle posizioni 
del PSI calabrese che lunedi 
in consiglio regionale si è 
astenuto sia sul documento-
Fittante che sulla richiesta di 
rinvio avanzata da Nicolò. 

L'esecutivo ed il gruppo so
cialista si sono riuniti marte-
di sera a Lamezia Terme, e 
ieri hanno reso noto un do
cumento. a II comitato esecu
tivo ed il gruppo — si legge 
— ritengono che l'accordo di 
massima raggiunto sulla boz
za di programma aveva crea
to condizioni favorevoli per 
affrontare la seconda fase di 

Dal nostro corrispondente 
NUORO — Ormai è definito 
una volta per tutte: il consi
glio comunale di Nuoro non 
sarà sciolto e la città non 
dovrà sopportare il peso di 
nuove elezioni amministrati
ve. La certezza di ciò la si è 
avuta soltanto un paio di 
giorni fa. Il TAR ha infatti 
respinto «per difetto di giu
risdizione» il ricorso presen
tato dall'ex consigliere co
munale missino Nino Abis 
contro la candidatura al con
siglio comunale di Nuoro del 
consigliere regionale sardista 
Mario Melis, in quanto, all'e
poca della accettazione della 
candidatura, avrebbe ancora 
ricoperto, secondo l'Abis, la 
carica di sindaco di Oliena. 

Finito quindi il periodo in 
cui si stava tutti «come so
spesi», durato persino troppo 
a lungo, ci sarebbe da aspet
tarsi che le cose si rimettano 
In moto, che la cosiddetta 
macchina amministrativa 
comunale ricominci a funzio
nare. E' ciò che si aspettano 
i cittadini con pieno diritto, 
visto che sono passati ben 4 
mesi dalle elezioni e due dal
le elezioni di un sindaco e di 
una giunta minoritari di 
centro "DC, PRI, con appoggi 
di un consigliere civico, che 
soltanto fra una settimana 
presenteranno le dichiarazio
ni programmatiche. 

Ma il punto è proprio 
questo e il compagno Pietrino 
Melis, capogruppo al consi
glio comunale di Nuoro, le 

• ha rilevato nella riunione dei 
capigruppo di ieri l'altro: 
«Che cosa potrà mai . pro
grammare una giunta, nata 
sulla contrapposizione nei 
confronti delle forze laiche e 
di sinistra, e che è talmente 
debole da non godere nem
meno il sostegno di tutta 
quanta la DC?». 

L'attuale composizione del
la giunta comunale di Nuoro, 
lo stesso sindaco, l'ennesimo 
de, eletto con 20 voti su 40. 
eono il risultato del punto di 
frattura raggiunto fra le di
verse correnti della DC nuo-
rese, praticamente spaccata a 
metà fra preambolisti e zac-
cagniniani che, forti di una 
maggioranza nel gruppo al 
consiglio comunale di nove 
consiglieri su 17, si sono ac
caparrati con un colpo di 
mano tutti i posti in giunta 
compreso il sindaco. 

A Nuoro ci sono problemi 
che definire drammatici è 
eufemistico: è una città dove 
1 bisogni primari hanno rag
giunto tetti esplosivi come 
l'acqua che arriva a mancare 
per giorni interi e in quar
tieri periferici e popolosissi
mi non arriva per niente. 
Oppure 1 a situazione delle 
scuole: per 500 bambini l'an
no scolastico non è ancora 
cominciato perchè mancano 
oltre 100 aule e non si pos
sono fare nemmeno i doppi 
turni 

Insomma una catena di 
questioni che vanno dalla 
lampadina che manca nei 
quartieri periferici o nel 
sempre più abbandonato 
centro storico, per arrivare ai 
bambini che non possono 
andare a scuola perchè non 
ci si può fare neanche la pi-
U - ^ ^ f f S ? ^ ^ ' ^ ^ i definizione della struttura 
1f i S t S S S w S S f ** Tin^f dell» 8^nta regionale, per cui 
il compagno Melis — e inca- j n n n s* « n m ^ a o n o eli Irri-compagno 
pace perfino di sistemare 
qualche autoclave e qualche 
cisterna per garantire l'acqua 
nelle scuole per tutto il gior
no, o peggio è arrivata a tal 
punto di inettitudine da non 
riuscire a trovare un camion 
che trasportasse le cisterne 
già acquistate perchè quello 
di proprietà del comune era 
fuori uso. 

Come si può sperare che 
Intraprenda una politica 
amministrativa di largo re
spiro che risponda ai bisogni 
vecchi e nuovi della cittadi
nanza? La nostra posizione è 
chiara e la ribadiremo in 
consiglio mercoledì prossimo: 
questa giunta va liquidata al 

?iù p.esto e sostituito con 
unica che può garantire la 

forza e l'autorevolezza neces
sari, e cioè una giunta di u-
nità autonomistica. Un obiet
tivo per raggiungere il quale 
sarà necessario l'impegno di 
tutte le forze politiche de

mocratiche e in primo luogo 
éel partito comunista». 

Carmina Conte 

non si comprendono gli Irri-
giidmenti che hanno provo
cato la divaricazione in con
sìglio». I socialisti chiedono 
chiarezza e coerenza. «Per 
evitare — dicono — che gli 
elementi positivi emersi nel 
confronto politico degli ulti
mi mesi vadano dispersi». 

Rigidità e schematismi — 
prosegue il documento socia
lista — o trasposizione mec
canica di linee nazionali alla 
nostra realtà vanno evitati 
se si vuole ricercare la solu
zione più adeguata all'ispira
zione iniziale del confronto e 
allo stato di eccezionale ma
lessere della Regione. 

Il documento si conclude 
quindi con un invito ad una 
ulteriore riflessione. Sempre 
Ieri il segretario regionale del 
P3I. Cesare Marini, ha invia
to una lettera ai segretari de
gli sltri partiti democratici 
chiedendo un ultimo incontro 
chiarificatore per lunedì pros
simo 6 ottobre. Tale incontro 
— secondo i propositi socia
listi — dovrà essere preceduto 
da prese di contatto bilaterali. 

Apre (dopo due anni) 
il consultorio 

di Villa Santa Maria 

Due in 
per spàccio di eroina 

Si tratta di due fratelli: per la polizia uno dei due sarebbe un « pesce grosso » 
In pochi mesi 30 giovani sono stati arrestati e 12 denunciati a piede libero 

VILLA S. MARIA (Chieti) 
— Stando ad un manifesto 
affisso precipitosamente 
nella giornata di ieri, 11 
consultorio di Villa Santa 
Maria aprirà i suol batten
ti proprio oggi. Si tratta 
di una struttura fonda
mentale, non solo per Vil
la Santa Maria, ma per 
tutta la zona, polche esso 
dovrebbe servire numerosi 
paesini di montagna. La 
cosa, dunque, è a prima 
vista confortante, ma lo è 
un po' meno se andiamo a 
guardare a fondo. . 

Il consultorio ha avuto 
finanziamenti a partire dal 
1978, il suo personale me
dico e paramedico era sta-

f.V. 
- J J " . _ 

to nominato da tempo. I 
locali (un'ala del dispensa
rio) pronti anch'essi da 
ouBja ]A unu ' ins 'oduiai 
perfino gli orari stabiliti 
per l'apertura. Ma tutto 
per anni è rimasto chiuso. 
C'è voluta l'iniziativa del 
PCI e delle altre forze di 
sinistra (in queste zone 
PCI. PSI, indipendenti di 
sinistra hanno rapporti 
molto unitari) per scuote
re l'indifferenza degli am
ministratori democristiani 
del Comune e deciderli al 
gran passo. Ma si continua 
a dormire su tutti gli altri 
problemi relativi alla salu
te dei cittadini (medicina 
preventiva e scolastica, a-

nalisi per l'individuazione 
precoce dei tumori, ecc.) e 
proprio qui nel Sangro da 
molti anni sono stati risol
ti e via via potenziati dai 
comuni diretti dalle sini
stre. E cosi, in assenza 
dell'intervento pubblico, si 
apre la via a quello priva

to. 
Alle esigenze di questa 

zona rispondono oggi 11 
centro di analisi «Alto 
Sangro>,e un centro di 
riabilitazione psicomotoria 
importato -. dalle Marche. 
Ma molte prestazioni di 
essi devono essere pagate 
dai cittadini in contanti, 
mancando la relativa con
venzione con gli enti mu
tualistici. , 
Un'ultima annotazione: 

11 ginecologo incaricato del 
servizio al consultorio è, 
naturalmente, un obietto

re. -

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Il mondo cagliaritano 
dell'eroina è ." ormai in •- subbuglio. 
Dopo la clamorosa operazione anti
droga di 10 giorni fa, all'aeroporto 
di Elmas, un sequestro di 302 gram
mi di eroina pura, uno dopo l'altro 
stanno finendo in carcere piccoli e 
grossi spacciatori cagliaritani di eroi
na. Ultimi della lunga serie sono i 
fratelli Graziano e Salvatore Carbo
ni, cagliaritani, rispettivamente di 31 
e 21 anni. Accusati di traffico e spac
cio di eroina, i due sono stati arre
stati dagli agenti del commissariato 
di pubblica sicurezza di S. Avendrace 
e rinchiusi nel carcere di Buon Cam
mino. •••.•;.•-.::.,• 
• Presto il magistrato li interroghe
rà, arricchendo così la grossa inchie
sta sul racket dell'eroina, comincia
ta alcuni mesi fa. Nell'ambito di que
sta sono già finiti in carcere 39 gio
vani indiziati di spaccio di eroina, 
mentre altri 12 sono stati denunciati 
a piede libero. Si tratta prevalente
mente ancora di « pesci piccoli », ma 
qualcosa sembra muoversi anche nel 
giro del grande racket dei traffican
ti di droga, soprattutto dopo l'ope
razione di Elmas. 

Uno « spacciatore di professione » 
pare essere anche uno dei due fra
telli arrestati ultimamente. Grazia
no Carboni ha vissuto a lungo in 

Olanda, dove probabilmente ha pre
so contatti col mercato dell'eroina. 
Un anno e mezzo fa è tornato a 
Cagliari, dove pare aver cominciato 
l'attività di spacciatore. Pressoché 
ogni settimana lasciava la sua abi
tazione di Borgo Sant'Elia, per recar
si all'estero o in continente. Non si 
sa ancora .' come il giovane abbia 
giustificato la grande frequenza dei 
suoi viaggi. 

Gli inquirenti sono convinti di es
sere davanti ad uno dei fornitori del
l'eroina del mercato cagliaritano o 
comunque ad un grosso spacciatore 
dal quale dipendono numerosi « pic
coli spacciatori » e tossicodipendenti. 
Quello del collegamento col merca
to continentale ed estero, è del resto 
uno dei problemi sui quali gli inqui
renti cercano ancora di far luce. Tut-, 
te le maggiori operazioni antidroga 
finora, sono state portate a termine 
proprio nei confronti di personaggi 
di ritorno da viaggi fuori dall'isola. 
Esiste un punto di riferimento fis

so per gli spacciatori sardi, o ognu
no agisce per proprio conto, magari 
in diverse città? E' un interroga
tivo che ancora deve essere sciolto 
da questa lunga inchiesta sul traf
fico della droga. Pochi dubbi inve
ce sul modo in cui si è giunti alla 
lunga sfilza di arresti. Dopo le vere 
e proprie retate compiute all'inizio 

dell'estate nei confronti di piccoli 
spacciatori e di consumatori di dro
ga, qualcuno ha cominciato a par
lare. L'allarme tra i grossi spacciato
ri non è però scattato immediata
mente: proprio per evitare di met
terli in sospetto, gli inquirenti han
no mantenuto segreti i nomi degli 
arrestati. . ' , • 

Su 52 persóne coinvolte nell'inchie
sta ancora oggi si conoscono soltanto 
i nomi di 5 persone. Nei prossimi 
giorni • potrebbero seguire altri fer
mi ed arresti. Così hanno lasciato 
intendere gli inquirenti, nei giorni 
scorsi, annunciando nuovi clamoro
si sviluppi delle indagini. Sempre 11 
mondo della droga cagliaritano fc 
al centro di un altro episodio di 
cronaca. Il tribunale di Cagliari ha 
condannato ad un anno e due mesi 
di riclusione un giovane pizzaiolo 
di San Sperate, il ventottenne Mario 
Esposito per aver venduto a nume
rosi ragazzi hascisc e marijuana. 
Otto mesi sono stati inflitti ad un 
presunto complice, l'agricoltore An
selmo Schirru, di 26 anni ed a Mar
co Esposito fratello gemello del prin
cipale imputato, per aver minacciato 
uno dei testimoni dell'accusa. Tutti 
e tre i giovani imputati hanno otte
nuto il beneficio della condizionale. 

p. b. 

Conferenza stampa del PCI a Siracusa sull'attività dell'impianto ICAM di etilene 
• , 

Ma la lotta per la 
non vuol dire disoccupazione 

Lo Monaco: respingere con fermezza le minacce Montedison 
i di sospendere i lavoratori se non ottiene la - ' 

;;: « licenza di inquinare » - Quali prospettive per il futuro " 
Dal corrispondente 

SIRACUSA — r «Badate 
, bene, noi vogliamo ohe 

l'ICAM entri in funzione, 
ma allo stesso tempo chie
diamo che il governo re
gionale dia tutte le pre-

. scrizioni necessarie per 
garantire la sicurezza am-
bientaile. Frattanto, re-

!'• spingiamo con fermezza 
le minacce della Montedi
son di sospendere i lavo
ratori dell'area se non gli 
viene concessa 4'autorizza-
zione a scaricare a mare 
in deroga >. 

Vito Lo Monaco, segre
tario di federazione, sot
tolinea questi punti nel 
corso della conferenza 
stampa indetta dal PCI, 
per illustrare la risoluzio
ne del comitato direttivo 
sulla questione ICAM 

: (iniziativa congiunta A-
•;-. NIC Montedison). Si trat-
" ta del mastodontico im

pianto di etilene (costato 

300 miliardi) g ià 'pronto 
per entrare in esercizio, 
ma sul quale si addensa
no molti interrogativi. 

Intanto sembra che non 
sia stata nemmeno chie
sta formale autorizzazio
ne alla regione per l'ini
zio dei lavori, che risal
gono al 1976. : Inoltre la 
Montedison ha realizzato 
l'opera violando l'origi
nario progetto tanto che 
il comune di Melimi ha 
elevato una multa di 80 
milioni per irregolarità 
edilizie, rilasciando però 
concessione in sanatoria. 
Insomma, il vecchio pro

g e t t o non esiste più: 1* 
ICAM va considerato co
me nuovo impianto e 
per tanto soggetto al ri
spetto della tabella A 
della legge - Merli ; assai 
più rigorosa della ' tabel
la C prevista invece per 
i vecchi insediamenti in
dustriali. 

Di' fronte a questa si
tuazione, l'assessore ; re
gionale all'ambiente Fa-
sino, prende tempo. Riu
nisce 11 ' comitato per la 
tutela ambientale che de
ve esprimere parere con
sultivo sull'opera. Ne vie
ne fuori una < posizione 
articolata e non uri pare
re unanime come Faslno 
sperava per mettersi le 
spalle al sicuro. La deci
sione viene rinviata in at
tesa dì futuri sviluppi. 

— In altri termini: vedia
mo cosa succede da qui a 
qualche settimana, dopo 
di che decideremo. E 
qualcosa succede. Nei pri
mi di settembre, nella ra
da di Augusta vengono 
infatti a galla decine di 
chili di molluschi morti. 
Brutto segno: J vuol dire 
che la cappa inquinante 
sospesa in superficie si è 
ulteriormente abbassata. 

Il comitato, riunito per 

la seconda volta ià 15 set
tembre (assente Faslno) 
a questo punto vuole ve
derci chiaro. «Tanto più 
— fa notare Lo Monaco 
— che la Montedison da 
un lato dice di essere in 
grado di rispettare Sa ta-
eblla A, ma dall'altro 
chiede di poter scaricare 

. In deroga a mare in atte
sa che entri In funzione 
rimpiànto di depurazione 
consortile che neHa mi
gliore delle ipotesi sarà 
pronto alla fine del pros-

- simo anno. La contraddi
zione è evidente ». 

La manovra in realtà è 
più sottile. In sostanza la 
Montedison fa questo ra
gionamento: è vero che 

v; l'ICAM deve allinearsi al-
': la tabella A e a questo ri- -
_,-. suKato si arriverà quando : 
r, il depuratore - consortile ' 

entrerà ih funzione. Da 
qui ad allora però mi av
valgo della norma che 
consente, appunto, In de

roga di scaricare a mare 
~* sulla base della più per-
' missiva tabella C. Dun

que: tutto in regola? 
Niente affatto: 4a deroga 
è infatti ammessa solo 
per le industrie che par
tecipano alle spese per la 
costruzione del depurato
re. E la Montedison non 

: è t ra queste. - • ~ 
La verità è perciò assai 

semplice: la1 Montedison 
non è in grado oggi di 
rispettare la tabella A. Lo 
potrà fare solo tra un an
no e passa. Ma chi deve 
dare le prescrizioni neces
sarie per evitare che II -

• nuovo impianto aggravi le -
già precarie condizioni 
ambientali? E qui vengo
no a galla clamorose iner
zie e responsabilità del 

, governo regionale. : Sono. 
^trascorsi tre ; anni dalla 

approvazione della legge 
regionale sull'ambiente e 

• nulla è stato fatto. Lette
ra morta è rimasta pure . 

la mozione approvata lo 
scorso anno dall'assem
blea regionale. Non è sta
ta insediata la commissio
ne di alta specializzazio
ne tecnica e scientifica 
che avrebbe dovuto dare 
al comitato ambiente gli 
elementi idonei per accer
tare le cause dell'inquina
mento. •-.-•-: 

,Non è stato redatto al
cun piano generale per la . 
tutela delle acque. Non 
sono state potenziate le 
strutture del comitato 
provinciale per l'ambien
te. Non è stato istituito 
l'osservatorio epidemiolo
gico, né il centro di me
dicina del lavoro, né il 
centro di ricerca ambien
tale. Quanto al progetto 
speciale * numero • 2 della ~ 
cassa per il Mezzogiorno. : 

le opere che più vanno al 
rilento sono proprio quel
le relative al disinquina
mento. 

Intanto cresce la preoc

cupazione delle popolazio
ni del triangolo industria
le di fronte alle terribili 
ipotesi relative aMe mal
formazioni riscontrate nei 
bambini nati ad Augusta. 
« Il governo regionale non 
può ancora restare nell* 
immobilismo. -> L'assesore. 
all'ambiente deve pronun* 
ciarsi sull'ICAM prescri
vendo le necessarie modi
fiche > dice Vito^Lo Mo-

; naco. «Per questo — pro
segue — abbiamo deciso 
di dare mandato ai nostri 
parlamentari di sollevare 
con forza tanto al Parla-

? mento nazionale che aria 
assemblea regionale que
sti problemi. Chièdiamo 
inoltre che la sesta com
missione legislativa della 

X assemblea regionale si re-
,v chi «nell'area industriale 

per verificare lo stato del-" 
; l'inquinamento >. , ; -

Salvo Baio 

Non sì costruisce il centro annonario per inefficienza della giunta 

Per un more di auto a Messina 
numerosi servizi alla malora 

Non si compiono gli atti necessari per revocare la licenza che auto
rizza l'enorme deposito — I gravi danni che ne derivano aHa città 

Dal nostro corrispondente 
MESSINA — Nelle aree a sud di Messina, de
stinate da tempo alla costruzione del centro 
annonario, è stato edificato un enorme depo
sito per autovetture della Volkswagen. 

Da tre anni giacciono inutilizzati sei mi
liardi di lire nelle casse del Comune per la 
realizzazione del centro annonario. Trovate 
le aree non restava che dare il via ai lavori. 
ma per il sabotaggio del Comune il progetto 
si è arenato. Il centro deve essere costruito 
nella zona sud per dare finalmente una pro
spettiva economica e occupazionale a migliaia 
di operatori peonomici e di piccoli imprendito
ri nel settore del commercio, dell'industria, di 
trasformazione agricola e dell'artigianato. Do
vrebbe consentire, inoltre, lo sviluppo di Tre-
mestieri, Larderìa e Contesse abbandonati 
se stessi. 

Ma adesso tutto il progetto rischia di non 
essere più attuato. Anni fa una società dall' 
oscuro pacchetto azionario, la Polyterra. ha 
ottenuto dall'amministrazione di centro-sini
stra la licenza per costruire un immenso par
cheggio di automobili nelle aree in seguito 
destinate al centro annonario. 

Con l'adozione del nuovo piano regolatore 
generale, la licenza concessa in precedenza 
doveva essere revocata per salvaguardare le 
aree, ma nessuno ci ha pensato e adesso i 
tempi di costruzione del centro annonario non 
saranno certo brevi. 

All'interno del centro dovrebbe essere rea

lizzato il mattatoio comunale, visto come 
grande struttura collegata alla zootecnia del
l'area collinare e montana dei Nebrodi e dei 
monti Peloritani, e alla commercializzarono 
delle carni congelate. Dovrebbe essere instau
rata una grande centrale per la raccolta e la 
commercializzazione dell'ortofrutta, e una fun
zionale struttura per la trasformazione del 
latte. - , : ; ". : 

« La realizzazione del centro annonario — 
dicono i comunisti — data l'angustia di altre 
prospettive di sviluppo è una delle carte da 
giocare oggi. Non si può permettere che. per 
le gravi inadempienze dell'amministrazione co
munale e per gli interessi di alcuni cittadini. 
la città venga privata di questo importante 
servizio ». 

Messina, per la sua funzione strategica di 
.porta della Sicilia e per la sua collocazione 
di primo piano nell'area mediterranea, grazie 
al centro annonario, potrebbe assolvere a 
una funzione rilevante quale punto di riferi
mento, di sosta, di smistamento per le merci 
di transito nello stretto e sulle rotte mediter
ranee. -l . 

Sembra tuttavia che qualcosa si stia muo
vendo. Pare chp il sindaco la settimana scor
sa abbia avuto un incontro con i rappresen
tanti della Polyterra, ma fino ad oggi nessu
na novità di rilievo è emersa. 

Solo a mttà mese definiranno l'atteggiamento verso la Regione 

I socialisti siciliani ora accantonano 
l'idea di un patto di fine legislatura ? 

giorni il comitato regionale - Non è stata raggiunta una po-
Critìche comuni invece sull'attuale governo DC-PSDI-PRI 

Tra una decina di 
sizione unitaria -

Sergio D'Argenio 

PALERMO — Solo a meta 
ottobre i socialisti siciliani 
scioglieranno i nodi della 
loro posizione alla regione. 
Entro la prima decade del 
mese sarà infatti convoca
ta una riunione del comi
tato regionale, attorno alla 
quale si è creato un clima 
d'attesa in seguito alle 
sortite pro-centrosinistra 
di alcuni dirigenti del pae
se di Nicola Capria e Sal
vatore Lauricella. -

La decisione di convoca
re il comitato regionale è 
venuta dal direttivo sici
liano del PSI, riunitosi per 
l'intera giornata di marte
dì assieme ai deputati del 
gruppo parlamentare del
l'assemblea regionale. 
L'organismo, però, non è 
riuscito — a quanto tralu
ce da uno stringato comu
nicato finale — a definire 
una posizione unitaria tra 
le diverse componenti, le 
quali, tra l'altro, divise in 
Sicilia, fanno invece capo 
sul piano nazionale ormai 
quasi tutte al gruppo Cra-
xl. 

I dirigenti socialisti co
munque si sono trovati 

d'accordo nel giudicare 
l'attuale governo regionale, 
il tripartito DC PSDI PRI, 
presieduto dal de D'Ac
quisto, «la peggiore rispo
sta che possa essere data ; 
alla grave crisi della Sici
lia». Tra i punti di fondo 
delle prossime - iniziative 
del socialisti, la riforma 

della regione e interventi 
per l'occupazione giovani
le. Su questi e altri punti 
boicottati dall'attuale go
verno i socialisti si pro
pongono — si afferma nel
la nota — di incalzare sia 
il governo regionale, sia le. 
altre forze politiche, per 
recuperare — sostengono 

Appello 
della famiglia 

di Pinna 
ai rapitori 

CAGLIARI — La famiglia di 
Giovanni Battista Pinna, 1' 
allevatore di Bonorva (Sassa
ri), sequestrato il 7 settembre 
scorso nella sua azienda In 
campagna, hanno rivolto at
traverso i giornali sardi un 
appello ai rapitori nel tenta
tivo di stabilire un contatto 
preciso. 

« Abbiamo ripetutamente 
inviato I nostri emissari — è 
detto nell'appello — lungo 1' 
itinerario da voi fissato, sot
toponendoli a inutili viaggi. 
Infatti la vostra missiva non 
fissa alcuna data per l'Inicio 
del giro», 

Due pescherecci 
di Mazara 
sequestrati 
dai tunisini 

MAZARA DEL VALLO — Al
tri due .motopescherecci del
la flottiglia di Mazara del 
Vallo sono stati sequestrati 
stamane nel canale di Sicilia 
da una motovedetta tunisina. 
Sale cosi' a otto il numero 
complessivo dei battelli da 
pesca stelloni sotto sequestro 
nei porti del paese nordafri
cano. 

Il nuovo sequestro, che ha 
riguardato i motopescherecci 
mSierrm* e «Demetrio», è av
venuto 15 miglia a nord di 
Capo Bianco. 

— almeno parte del pa
trimonio delle forze auto* 
nomiste siciliane. 

Il PSI sembra così met
tere da parte, in attesa del 
comitato regionale, tanto 
l'indicazione di una batta
glia unitaria della sinistr» 
all'opposizione che aveva 
ispirato la linea del PSI 
sino a qualche mese fa. 
quanto la proposta di mi 
«patto di fine legislatura» 
messa avanti da Lauricct 
la, qualche settimana ad

dietro. assieme alla dispo
nibilità di u n . reingresso 
del PSI In giunta. 

Il governo regionale, 
frattanto, è stato accusai* 
in un ampio documento 
diffuso dalla Federbrae> 
dan t i CGIL, di un pervi
cace atteggiamento di «ri
fiuto della programmazio
ne» in tema di agricoltura. 
Si continua con la vecchia 
logica degli interventi % 
pioggia — afferma il shv 
dacato — mentre II pian» 
agricolo non solo nasce fa 
ritardo ma viene stravolta 
In una forma e con conte
nuti poco coerenti aon gtf 
obiettivi 

i 
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Le elucubrazioni di qualche giornale sulle prospettive di governo alla Regione I magazzini resteranno chiusi nel pomeriggio di domani e di sabato 
_ . . . / . _ . — -.. 

Sciopero alla Standa 
control 

. ' • • '1 • • • / ' < 

L'agitazione decisa dai sindacati unitari di categoria - Una situazione di estrema gravità - Si vuol 
giunta da PCI, PSI, PSDI ePdUP - « Adesso è la DC che deve esprimersi» risanare il deficit colpendo i lavoratori - Una lotta condotta con compattezza e determinazione 

L'accordo non è «in agonia 
(e a qualcuno dà fa 

Simona/zi, Biettini e Rosaspina hanno confermato la validità dell'intesa rag-

ANCONA — « L'accordo di sinistra è in agonia » titolava ieri mattina la cronaca di un quotidiano locale, proponendo 
quindi una sconsolata e sconsolante ricostruzione della seduta del consiglio regionale secondo cui il dibattito non sarebbe 
stato altro che uno squallido gioco delle parti tra « Tartufi » (nel senso di Molière, cioè ipocriti), una « finzione ». Sor
voliamo (per ora) sullo stile e sulla « verità » che attraver so questo stile si pretende di fornire ai lettori sull'attuale fase 
della crisi regionale. Il problema, semplicissimo è che tale « verità » non è vera. Le cose, cioè, non stanno affatto così. 
Esiste, anche se può dare fastidio, un accordo di fondo tra PCI, PSI, PSDI e PDUP per elaborare un programma di 

legislatura e, sulla base di 
esso, per dare vita a una 
giunta unitaria. E' un ac
cordo, e anche questo può 
dare fastidio, non aprioristi
co. ad ogni costo, ma che al 
contrario intende vivere sul
la base di fatti concreti e cioè 
di proposte, interventi ammi
nistrativi, riforme. 

Il programma deve essere 

ancora discusso, concordato, 
limitato e quindi sottoposto, 
dalle 4 delegazioni, ai propri 
organismi regionali di parti
to. Ci possono essere a que
sto punto ulteriori mediazio
ni, come sempre accade 
quando si affronta veramente 
un problema. C'è ovviamente 
anche l'ipotesi (ma ci augu

riamo che rimanga tale) che 
di fronte a qualche interven
to specifico o all'intera pro
posta programmatica, qual
cuna si dichiari talmente in 
disaccordo da doversi tirare 
indietro. Ma questo, scusate, 
non è ancora successo. 

E* successo, invece, e con
tinua a succedere esattamen-

ANCONA — Prosegue la 
preparazione in tutte le 
Marche della manifestazio
ne regionale indetta dal PCI 
per sabato prossimo ad An
cona, in piazza Roma alle 
ore 16, nel corso della qua
le parleranno il segretario 
regionale Marcello Stefani
ni e il senatore Armando 
Cossutta della direzione na
zionale comunista. 

Sul significato che assu
me la manifestazione in re
lazione agli sviluppi politici 
nazionali e regionali, Aldo 
Amati, della segreteria re
gionale del PCI, ha dichia
rato: «La caduta del go
verno e il ritiro dei licen
ziamenti FIAT (anche se 
oggi l'azienda tenta la car
ta della cassa integrazio
ne), sono due successi dei 
lavoratori e del nostro par-

Aile ore 16 in piazza Roma 

Sabato appuntamento 
ad Ancona per la 

manifestazione del Pei 
Parleranno Stefanini e Cossutta - «Un momento 
importante per far pesare la volontà popolare» 

con un'ampia e democratica 
mobilitazione popolare. 

« La manifestazione di sa
bato diventa quindi un mo
mento importante per far 
pesare la volontà popolare 
sulle vicende della crisi di 
governo e sugli sbocchi a 
livello regionale l'accordo 
fra PCI, PSI. PSDI e PDUP 
per dare finalmente un go
verno alla Regione, corri
sponde all'aspirazione di 
ampi strati della società 

tito che hanno accresciuto - marchigiana. 
la fiducia nella possibilità « In questi giorni arriva-
di ottenere risultati positivi no decine di telegrammi di 

giunte comunali, consigli di 
quartiere consigli di fabbri
ca, petizioni con centinaia 
di firme e tutti chiedono 
che si dia rapidamente vita 
a un governo regionale sen
za preclusioni, sulla base di 
un programma di rinnova
mento. La manifestazione di 
sabato darà voce a questa 
volontà e un'ampia parte
cipazione da tutta la Regio
ne costituisce un intervento 
decisivo per superare ogni 
esitazione e incertezza nel
la attuazione di quell'ac
cordo ». 

* FERMO — Gli operai del-
" la ex Mighani di Lido di 

Fermo, minacc ia t i di li
cenziamento, h a n n o occu-

2rT pato*J&£«fc]»c«k i ^ r f i U i 
y- a ciò ^ana*Tn t t i ^d^ ib i l i t à 
- dell 'azienda a dìlfcutefe so

luzioni meno d rammat i che 
p e r i lavoratori . 

Ier i m a t t i n a u n a delega
zione della fabbrica si è 
i ncon t r a t a con il s indaco 
della c i t tà prof." Fedeli . L a 
delegazione h a i l lustrato la 
si tuazione occupazionale 
al l ' interno dell 'azienda 
(sono 55 gli operai e 6 gli 
impiegat i preavver t i t i del 
prossimo l icenziamento ), 
ed h a spiegato le ragioni 
per cui i lavorator i h a n n o 
deciso di pres idiare in as
semblea p e r m a n e n t e l'opi
ficio; l 'iniziativa t ende a 
far recedere . l ' a t tuale 
proprietario dal ia volontà 
di l icenziamenti , per veri
ficare in a l t e rna t iva la 
possibilità di soluzioni di
verse, i ncen t ra t e su u n a 
diversa organizzazione del 
modo di produrre . = 

Al t e rmine dell ' incontro 
11 s indaco di Fermo h a in-

' viato al proprietar io del-
, l 'azienda un te legramma in 

cui si mani fes tano per-
; • plessità e preoccupazione 

per la decisione di chiude
re una fabbrica «pilota> 

Gli operai occupano 
-•.•; lo stabilimento 

ex Mignani di Fermo 
•F\ 

del settore, che van ta ma
no d'opera e macch inar i 
qualificati , tal i da garant i 
r e un alto livello produtt i
vo. Si definisce incom
prensibile, t r a l 'altro, la 
volontà di dequalificare 
l 'azienda a semplice cent ro 
di vendi ta di calzature. 

I l sindaco h a invi ta to il 
proprietario, Giuseppe 
Coccia, a recedere dal la 
sua decisione e a confron
tars i , su questo problema, 
con l 'amministrazione co
muna le . L' incontro è s t a to 
fissato per oggi pomerig
gio, alle ore 18. 

Al Lido di Fermo, grossi 
cartell i avvertono la popo
lazione della situazione 
creatas i al l ' interno dell'a
zienda, men t re i lavorato
ri , appoggiat i dalle orga
nizzazioni sindacali , in un 
documento - pubblico 
«chiamano alla solidarietà 
ed alla lot ta i lavoratori 
delle a l t re fabbriche ed 
invi tano le forze politiche 

e le component i democra-
• t iche del comprensorio af
finchè venga respin ta la 
politica di - chi , come » il 
proprietar io della fabbrica, 
cerca di dare , a l l 'a t tuale 
difficoltà del se t tore calza
turiero, una soluzione che 
passi a t t raverso i licen
ziament i anziché preoccu-

. parsi di dare u n nuovo as
set to produt t ivo e di mer
cato del settore». 

La r i s t ru t turaz ione del
l 'assetto produtt ivo rappre
sen ta ormai u n a necessità 
improrogabile per il setto
re. L ' andamento negativo 
del mercato , infat t i , con
fermato di recente dalla 
stessa fiera ' di - Bologna, 
par ia di una crisi non cer- i genza di solidarietà che lo 
to s tagionale , bensì legata i stesso partito esprime in 
al modo stesso di produr- campo nazionale. Se la DC 
te applicato nel Fermano . ì continua a :dire no, dobbiamo 
I a rinreani77a7Ìone p la ' a n d a r e avanti, dando concre
t a riorganizzazione e ia . t all'accordo raggiunto 
regolamentazione del set- i d a l l e f o r z e l a i c h e e | f s i n i . 
tore impongono scelte di ' s tra». 
na tu ra economica, ma an- I t r 

che poli t ica. I , T . e . 

te il contrarlo. In una inter
vista rilasciata ieri mattina a 
«Radio Sibilla» di Ancona, il 
compagno Simonazzi, segre
tario regionale del PSI, ha 
ribadito per esemplo, che 
l'accordo rimane pienamente 
valido, - che è in corso una 
consultazione tra i socialisti 
sul «come» portare avanti le 
trattative e che non esisje 
«alcuna manovra da leggere 
tra o dietro le righe di nes
sun intervento o dichiarazio
ne-• 

E questa realtà è stata 
confermata e, se possibile, re
sa più esplicita da altri due 
autorevoli esponenti sociali
sti, i compagni Enrico Biet
tini. segretario della federa
zione pesarese del PSI. e Vi
to Rosaspina, presidente del
la provincia di Pesaro e Ur
bino. 

«Ritengo — afferma Bietti
ni — che una soluzione isti
tuzionale, comprendente cioè 
tutte ' le forze politiche de
mocratiche marchigiane, sa
rebbe la più adeguata per 
date alla regione una guida 
che fronteggi e avvìi a riso
luzione i problemi delle Mar
che. Ma persistono pregiudi
ziali. soprattutto da parte 
della DC, che impediscono 
questo sbocco». - • : 

«Esiste già un accordo po
litico fra i partiti laici e di 
sinistri (PCI. PSI. PSDI, 
PDUP): esso va valutato po
sitivamente e deve tradursi 
nella costituzione di una 
giunta regionale aperta alla 
collaborazione diretta degli 
altri partiti democratici, del 
PRI e dello stesso PLI». 
• Il compagno Biettini mette 

quindi in evidenza che «l'in
tesa sottoscritta, che pur te
nendo conto della situazione 
politica nazionale (e ciò 
spiega la pausa di riflessione 
chiesta dal PSI delle Mar
che) è come è giusto il frut
to di scelte assunte autono
mamente dalle forze politiche 
marchigiane in rapporto alla 
situazione economica, e socia-
3e?3e#f:regt$ne. m'intesa,->~ 
'alla-'giunta'' Va aata~una ri
sposta adeguata formando il 
prima possibile un governo 
regionale». 
• «Sbaglia — precisa perciò 

Vito Rosaspina — chi affer
ma che il PSI marchigiano 
intende arenare o fare mar
cia indietro - rispetto - all'ac
corcio raggiunto dal PCI. dal 
PSI, dal PSDI e dal PDUP 
per dare un governo alle 
Marche. Noi socialisti ab
biamo chiesto un momento 
di riflessione perchè voglia
mo che questa intesa si col
lochi nel solco di una politi
ca di - solidarietà regionale». 

- «Ora — - conclude perciò 
Rosaspina — è la DC mar
chigiana che deve esprimersi: 
se riproponesse schematiche 
contrapposizioni o un qua
dripartito per dividere la si
nistra, - ciò significherebbe 
che ad Ancona lo scudo cro
ciato non coglie quella esi-

Interessante dibattito alla Sala Serpieri di Urbino 

Sanzio : non basta restaurarlo 
dovrà «vivere» nella città 

URBINO — Una cosa è cer
ta : con la riapertura del 
teatro Sanzio, non prossima 
ma nemmeno troppo lontana. 
la città avrà un ulteriore 
spazio per cementare la gri
glia della sua vocazione cul
turale. 

In questa prospettiva, dal
l'amministrazione comunale è 
partito un invito ai giovani, 
alle forze operanti nella città, 
perchè questi spazi siano 
riempiti nella proposta e nel
la sperimentazione, per una 
definizione di quella che può 
essere la vita, e il punto di 
incontro per chi viene da 
fuori Urbino. Ne hanno 
parlato, alla sala Serpieri. il 
sindaco Londei e il vicesin
daco Baiardi. 

Della serata di dibattito, in 
cui si è discusso del restauro 
e della storia del «Sanzio> — 
chiuso dal dopoguerra — il 
succo può essere proprio 
questa volontà di «occuparli». 
gli spazi, per farli fruttare. 

E' il senso anch*; di molti 
Interventi, per esempio del 
prof. Piersant;. della regista 
Donatella Viarchi e di una 

gentile signora di Milano di 
passaggio a Urbino per stu
dio. Si riferivano, oltre che 
al teatro in restauro, a Ma
gistero, alle stupende sale e 
all'anfiteatro dei collegi uni
versitari. a locali già aperti 
attigui alla rampa di Fran
cesco di Giorgio Martini, alla 
Cappella Musicale, ecc. 

L'assemblea è stata intro
dotta dall'architetto Giancar
lo De Carlo, autore del re
stauro al «Sanzio», di cui ha 
fatto la storia dalle radici. 
Radici lontane, che fanno di 
Urbino una città unica nel 
Rinascimento italiano. Questa 
Urbino che ha segni di cam
biamenti architettonici e ur
banistici via via intervenuti e 
«sovrapposti», in alcuni pun
ti. nei vari periodi storici 
epperò con un volto armo
nioso e senza mimetizzazioni. 

Così è pur facile capire 
come il Ghinelli, che aveva ri
cevuto l'incarico di progetta
re un teatro. Io pensi per poi 
realizzarlo (1853) dov'è ora, 
nel punto cioè che gli con
sente di lasciare altre tracce 

I di sé: corso Garibaldi, il por

ticato. il nuovo palazzo Alba
ni nella odierna piazza della 
Repubblica. A scapito, certo. 
dei Torricini in parte coperti 
e di un mozzicone del tor
rione sottostante, in cui tra 
l'altro chiude la scala elicoi
dale di Francesco di Giorgio, 

j rampa che l'amministrazione 
i comunale ha recuperato 
! Spazi e discussioni. Vivace 
| l'assemblea, a sala piena. Il 

teatro è una tradizione, è un 
corpo vivo nella città, è an
che il ricordo di alcune fa
miglie che lì hanno vissuto 
sfollate dopo la guerra. Il 
teatro è quello che ci mette
rà dentro. Esso vive quando 
può essere usato, come qual
siasi altro edificio d'altronde 
che deve essere riattivato per 
esigenze attuaii. 

De Carlo ha risposto a cri
tiche mosse alle scelte che lo 
hanno portato a stendere e a 
concretizzare il progetto di 
restauro. A parte una, a dir 
poco grossolana, si è trattato 
di critiche e di un confronto 
civile: ricordiamo gli inter
venti dei professori Brusca-
glia e Sanchini. 

Un teatro che ha 
una tradizione 
nella struttura 

urbana - Che cosa 
« mettere » 

sul palcoscenico 

Fermarsi sui particolari sa
rebbe lungo. Sta di fatto che, 
ha sostenuto il professore 
Enzo Cecchini. De Carlo da 
buon urbanista risolve i 
problemi ponendoli in confron
to con tutta ìa città e rap
portandoli alle esigenze della 
popolazione. Certi suggeri
menti tecnici, peraltro, anche 
a restauro avviato sono stati 
accettati, mentre alcune mo
difiche si sono rese necessa
rie — ha detto De Carlo — per 
rendere agibile oggi tutta la 
struttura. 

Si avrà occasione di toma-
re sul teatro Sanzio. I lavori 
stanno continuando. Si chie
deranno alla Provincia (era 
presente l'assessore Oliano 
Magnani) altri finanziamenti. 
E ci si tornerà, è una ri
chiesta emersa dall'assem-
blea-dibattito. per decidere in
sieme che cosa «mettere» sul 
palcoscenico e come questo 
non anonimo qualcosa potrà 
essere in relazione a quanto 
altro si produce e si vive, 
culturalmente, nella città. 

L'interno di un grande magazzino 

Passi avanti nella vertènza 
dell'«Adriatica di Navigazione» 

ANCONA — La lunga e tormentata ver
tenza per il mantenimento e consolidamen-

,to delle linee Italia-Jugoslavia del porto di , 
Ancona, gestite dalla Società Adriatica di 
Navigazione appartenente alle partecipazio
ni statali, ha visto in questi giorni alcune 
novità positive affacciarsi alla ribalta; sen
za che si sia però raggiunta una sicurezza 
di fondo. Nell'incontro della scorsa setti
mana presso la Federlinea infatti', la Adria
tica si è mostrata disponibile ad accondi
scendere alle richieste dei sindacati dei tra
sporti CGIL-CISL-UIL. in merito agli itine
rari, all'affidamento della normale manu
tenzione cantieristica, al cambio di traghet
to (uno degli attuali, il «Calabria», è una 
bagnarola assolutamente antieconomica), al 
mantenimento della sede amministrativa nel 
capoluogo marchigiano. 

Particolarmente per le questioni riguar
danti la gestione del personale — come spie
ga un documento emesso dai tre sindacati 
unitari dei trasporti — «alcuni problemi 
sono stati già risoKl^tnentre per altri si è 

..rinviato ad un successivo esame». 

' - Il confronto ' lavoratori-imprenditore pub
blico si è però mantenuto sul piano deilo 
scontro per quanto riguarda due dei punti 
nodali della intera vicenda: «Per.la Società, 
infatti — spiega ancora il documento sin
dacale — il porto dorico non rappresenta 
più il naturale punto di riferimento e col
legamenti con la Jugoslavia: la legge n. 42 
non vincola ad una politica di sviluppo dei 
traffici nel medio e basso Adriatico e quindi 
anche per quanto riguarda la sede di Anco
na. Inoltre, per i lavoratori delle cantieri
stiche viene rivendicata la completa discre
zionalità aziendale ». 

Il sindacato inoltre, giudica positiva la 
reintroduzione del secondo collegamento set
timanale Ancona-Zara, tolto la scorsa sta
gione, ma reputa assolutamente errati gli 
orari prescelti. 

Oltretutto, in contemporanea viene ridi
mensionato il servizio con Dubrovnik, men
tre non si opera alcun miglioramento (nem
meno .per l'estate) nel collegamento con 
Spaiato. , , , . 

ANCONA — I magazzini 
Standa resteranno chiusi 
nel pomeriggio di venerdì 
3 e sabato 14 ottobre. E' 
l'effetto dello sciopero in
detto dalle organizzazioni 
sindacali dei dipendenti 
del commercio (FIL-
CALM-CGIL, FISASCA 
T-CISL, UILTCUS-UIL) 
contro l'ipotesi di una raf
fica di licenziamenti che la 
direzione generale della 
grande catena di distribu
zione al dettaglio starebbe 
preparando. 

La notizia è a l larmante 
perchè se avesse un segui
to concreto comporterebbe 
riflessi negativi sui livelli 
occupazionali anche nella 
nostra regione. 

Il s indacato unitario non 
nasconde, in un documen
to diffuso nazionalmente, 
l 'estrema gravità della si
tuazione, e spiega detta
gl iatamente i motivi del
l'avvio di una - serie - di 
scioperi articolati, det tat i 
a n c h e ' dal fat to che le 
t ra t ta t ive con la contro
par te interrottesi lo scorso 
24 settembre, , non sono 
più riprese. 

«La Standa — afferma il 
s indacato — nonostante gli 
accordi del * 1977, costati 
migliaia di posti di lavoro, 
chiede di r isanare il deficit 
aziendale con "alleggeri
ment i" di personale. Con 
questa parola si in tende in 
maniera abbastanza sco-

' per ta licenziare indiscri
mina tamente dal nord al 

- sud del territorio naziona
le. Altri due-tremila dipen
denti dovrebbero ancora 
pagare dopo gli "allegge
r iment i" avvenuti nel '77*. 

Questa situazione, con
clude la nota sindacale, è 
insostenibile, t an to più in 
un momento come l 'attua
le In cui altre aziende at
tendono con at tenzione e 
preoccupazione l'evolversi 
degli eventi alla FIAT. «E 

. se il provvedimento dell'a
zienda torinese — termina 

la presa di posizione delle 
organizzazioni sindacali — 
scivolato dai licenziamenti 
alla cassa integrazione do
vesse passare, sul suo e-
sempio come sempre si 
regolerebbe il padronato 1-
taliano. E in questo caso, 
la Montedison e 11 suo 
ramo Standa. 

Per questo i lavoratori e 
le lavoratrici della Stan
da s tanno lottando con 
compattezza e con convin
zione». 

Chiude 
la Mida 
di Ascoli 
Piceno ? 

ASCOLI PICENO — Ancoi i 
un'altra fabbrica della zona 
industriale di Ascoli Piceno 
chiude i battenti, lasciando, 
è proprio il caso di dirlo. 
sulla strada • 160 operai. 81 
tratta della MIDA un'azien
da del settore tessile che la
vora l'amianto. 

Già al centro dell'attenzio
ne alcuni mesi fa quando in 
seguito alla scoperta di al
cuni casi di asbestosi (una 
malattia che colpisce l pol
moni con conseguenze molto 
gravi) tra gli operai. In se
guito alla cattiva situazione 
dell'ambiente di lavoro (si 
respirava e si viveva a stret
to contatto della polvere di 
amianto molto pericolosa) fu 
costretta a chiudere e a met
tere in cassa integrazione gli 
operai in attesa del miglio
ramento dell'ambiente di la
voro e della ripresa della 
produzione che doveva avve
nire ai primi di novembre. 
Ora la doccia fredda della 
chiusura. 

A dire il -vero circolavano 
già voci in tal senso avalla
te poi dalia mancata prescn 
za di una riunione Indetta 
presso l'ufficio del lavoro nei 
giorni scorsi da parte della 
proprietà. 

Anche nella scuola non si combatte efficacemente la disinformazione 

Quei troppi occhi chiusi davanti alla droga 
Non riesce ad imporsi il discorso sulla prevenzione - Il primo approccio con le sostanze stupefacenti - Un fatto centrale 
deirattività educativa - Non convince più i l sociologismo di maniera e i l rituale ricorso al concetto di emarginazione 

ANCONA — Riprendiamo i l dibattito sulla droga aperto nei 
giorni scorsi sulla pagine marchigiana dell 'Unità; parlare di 
droga oggi significa anche dover affrontare i l problema della 
diffusione (che esìste) delle droghe, leggere e pesanti, nelle 
scuole dell'obbligo. E' una questione di primaria importanza, 
soprattutto per riuscire ad intervenire a livello di prevenzio
ne. E' questo il tema che il compagno Giorgio Trol l , inse
gnante di scuola media e corrispondente del nostro giornale 
da San Benedetto del Tronto, affronta nell'articolo che segue. 

?! 

m. I. 

SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — La morte per 
eroina (avvenuta nei gior
ni scòrsi) della ragazza 
quattordicenne di Sassuo
lo getta in primo piano e 
sulla faccia di tutti (anche 
di coloro, e sono ' ancora 
tanti, che pur demoniz
zando il problema della 
droga e gli stessi tossico
dipendenti si ostinano a 
ritenere questa drammati
ca realtà ancora lontana 
dai banchi delle scuole 
medie) la diffusione della 
droga (pesante o leggera 
che sia) tra gli adolescen
ti. 

Non è facile — lo si de-
ve riconoscere, — accettare 
una realtà di questo tipo 
che getta in ulteriore al
larme le famiglie proprio 
per il maggiore senso di 
impotenza che serpeggia 
quando scoppiano fatti 
così drammatici in una 
cultura cattolico-familiare 
per la quale persino i figli 
trentenni sono, per i geni
tori. < i nostri- bambini > 
con un paternalismo che è 
auspicabile passi a miglior 
sorte. 

Il discorso sulla preven
zione, purtroppo, non rie
sce ad imporsi. E questo 
non solo a livello della 
diffusione e delVuso di 
sostanze stupefacenti. . 

Ma è anche certo, e. del 
tutto preoccupante, che un 
discorso sulla prevenzione 
trovi ancora del tutto im
permeabili (almeno nella 
realtà del Piceno, con 
qualche piccola eccezione) 
le istituzioni scolastiche 
che non riescono ad as
sumere un ruolo in questa 
direzione. 

Nella normale- atticità 
didattica, a partire pro

prio dalla scuota dell'ob

bligo, non' viene general
mente inserita tutta > la 
problematica della produ
zione e della diffusione, 
dell'uso degli stupefacenti, 
del danno e dei pericoli 
mortali che il consumo di 
ess' produce sugli indivi
dui. Il problema, insom
ma, non viene considerato 
come centrale dell'attività 
educativa. La stessa pro
grammazione scolastica 
dell'inizio (basta fare un 
rapido giro - delle scuole 
per rendersene conto) 
sorvola in maniera del 
tutto inspiegabile su que
sti problemi. Eppure tal
volta gli stessi docenti so
no a conoscenza del con
sumo più o meno diffuso 
di stuperacenti da parte 
dei loro allievi. Né può es
sere sufficiente Vinforma-
zione (spesso sommaria e 
episodica) che i singoli in
segnanti forniscono agli a-
lunni su queste problema
tiche. 

Molte volte (e chi scrive 
ha esperienze dirette an
che se non generalizzabili 
di queste situazioni) i 
consigli di classe si trova
no a discutere, ed in ma
niera piuttosto approssi
mativa ed inutilmente an-
siona. di questi problemi, 

.solo perchè legati a casi 
* sospetti » presentatisi al
l'interno della classe. Ma 
la risposta che poi viene 
fornita agli innumerevoli 
interrogativi che si pongo
no non va oltre la con
danna generica, le dichia
razioni del tche possiamo 
fare? > la chiamata di cor
reo delle famiglie. E scat
ta anche la paralisi legata 
alla preoccupazione che 
una corretta iniziativa di
dattica contribuisca poi al

l'amplificazione e diffusio
ne ài un fenomeno che è 
momentaneamente - cir
coscritto. • 

Indubbiamente • — so
prattutto nelle realtà ur
bane più grandi ed .- in 
quelle gravitanti su grossi 
centri come quello di San 
Benedetto del Tronto, l'u
so delle droghe - leggere 
rappresenta • una " realtà, 
poi non tanto circoscritta, 
anche tra gli studènti del
la scuola media. Inutile, in 

.questa sede, una riflessio
ne spesso di natura psico
logistica, sul perchè e sul 
come un giovanissimo si 
avvicina per la prima vol
ta allo spinello. Sicura
mente però le motivazioni 
di emarginazione sono 
quelle che meno riescono 
a spiegare l'intero feno
meno. E proprio per que
sto una corretta opera di 
informazione - prevenzione 
da ' parte della scuola 
(possibilmente non astrat
ta e calata burocratica
mente dall'alto) può sorti
re quei positivi effetti che 
in fasce di età più mature 
hanno dimostrato una 
maggiore usura. 

Ma né i singoli istituti 
scolastici, né il distretto 
(quello di San Benedetto 
brilla per la sua inutilità) 
né gli enti locali sembrano 
farsi carico del problema. 
Ha fatto eccezione l'am
ministrazione provinciale 
di Ascoli Piceno che in 
questa direzione ha svolto 
un lavoro egregio ma che 
ha trovato il più completo 
disinteresse in comuni del 
rilievo (fosse solo per la 
diffusione ed il consumo 
degli stupefacenti) come 
quello di San Benedetto. 
Scelte operative e rapide 
in questa direzione non 
sono più rinviabili da par
te di nessuno: operatori 
della scuola, organi colle
giali, enti locali. 

Il ruolo degli enti locali 
può essere particolarmen
te stimolante a tale pro
posito: almeno ci si deci
desse di utilizzare gli 
strumenti legislativi che 
consentono, per esempio, 

agli organismi elettivi 
(comuni, consigli di quar
tiere) di partecipare alle 
sedute degli organi colle
giali. Del resto l'imprepa
razione di gran parte del 
corpo docente a tali com
piti non può essere più un 
fatto giustificatorio. L'ag
giornamento degli ' inse
gnanti (ove e nei modi che 
si fa) non può più solo 
guardare i metodi didatti
ci, né, tra l'altro, conti

nuare ad essere gestito 
dagli apparati centrali del 
ministero della PI. 

Ostacoli e resistenze 
(che non va dimenticato. 
esistono), vanno rimossi 
rapidamente. Almeno ra
pidamente si apra un di
battito sul rapporto scuota 
dell'obbligo e diffusione e 
consumo degli stupefacen
ti. 

Giorgio Troli 

DI SPINETOLI 
PROVINCIA DI ASCOLI PICENO 

Avviso d i gara per l 'appalto dei lavori d i costru
zione d' impianto per la distribuzione del gas-
metano nel terr i tor io del Comune d i Spinetoll. 
1° stralcio 

IL SINDACO 
in esecuzione dell'atto di Giunta n. 195/I9G0 ed ai sensi 
e per gli effetti dell 'art 7 della legge 2/2'1973, n. 14; 

COMUNICA 
che verrà indetta da questo Comune una licitazione pri
vata per la costruzione di impianto per la distribuzione 
del gas-metano nell'abitato di Spkietoli. 
La gara verrà esperita con il metodo di cui all'art. 73 
lettera e) del R.D. 23/5/1924, n. 827 e con il procedimento 
previsto dal successivo a r t 76, commi primo, secondo e 
terzo, senza prefìssione di alcun limite di aumento o di 
ribasso sul prezzo base d'asta, a condizione più specifi
catamente come da avviso-invito alla gara. 
L'importo dei lavori a base d'asta è in L. 427.000.000 sud
diviso come segue: 
1) Opere murarie 
2» Tubazioni A.P. 
3) Tubazioni M.P. 
4) Tubazioni B.P. 
5) Valvole 
6) Ccotrotubì 
7) Scavi, rinterri e ripristino 
8) Tubi di cemento 
9) Opere varie 

Sommano L-
Tocale arrotondato . . . L. 

Le imprese, per poter partecipare alla gara, dovranno 
essere iscritte all'Albo Nazionale dei costruttori per un 
importo minimo di L. 450.000.000. 
Il termine per la presentazione delle domande per es
sere invitate alla gara scadrà il giorno 10 ottobre 1980 
compreso. 
Si fa salva la facoltà insindacabile dell'Amm.ne appal
tante di accogliere o meno le istanze presentate dalle 
imprese per essere invitate alla gara. 
Non saranno prese in considerazione le domande perve
nute prima della pubblicazione del presente avviso. 
Spinetoli, li 2 ottobre 1980 

Il SINDACO 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

-41.162.000 
2.302.500 

34.312.500 
125.673550 

2.500.000 
4.563.000 

192.069.500 
861.000 

22.832 500 
426.781.250 
427.000.000 
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Il mercato del lavoro è completamente paralizzato 
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Tra non molto 10.000 disoccupati: 

La Curia di Gubbio scatenata contro un odg dei consiglio comunale sulla questione-aborto 

Ma senti ehi parla 
• • • i ' i 

questo il triste record di Terni d i f a n a t i s m o i d e o l o g i c o 
Circa 40 le persone che ogni giorno si iscrivono all'ufficio di collocamento — Blocco 
delle assunzioni e del turn-over nelle grandi fabbriche - Incoraggiato il prepensionamento 

La magistratura 
indagherà sul 19enne 
rimasto folgorato 
allo scalo ferroviario 
PERUGIA — Sarà dunque l'inchiesta giudi
ziaria che dovrà stabilire se per la morte di 
Francesco Biondi esistono eventuali respon
sabilità di terzi. 

Intanto, è stata eseguita ieri mattina 1* 
autopsia sul corpo del diciannovenne morto 
l'altra sera a Ponte S. Giovanni mentre 
con altri stava lavorando allo scalo ferrov.a-
rio, dove caricavano residui metallici su ài 
un vagone ferroviario. 

il giovane, com'è noto, è stato colpito da 
una violenta scarica elettrica che lo ha ucci
so sul colpo, ma su come mai si sia verifi
cato l'incidente ci sono ancora molti dubbi. 
Infatti, ogni qualvolta effettuavano il ca
rico del materiale sul vagone, usando una 
piccola gru, per precauzione veniva sospesa 
l'erogazione dell'elettricità sul tratto di li
nea dove si lavorava, e sembra che anche 
l'altro ieri sia stata fatta la medesima cosa. 
ma evidentemente qualcosa non ha funzio
nato. 

Si è spento 
ieri mattina 
a Perugia 
Luigi Catanelli 
PERUGIA — E' morto neri mattina Luigi 
Catanelli. Il suo nome è legato alla stona 
della città di Perugia ed in particolare n 
quella dell'antifascismo. Artigiano, uomo del 
popolo, fece parte di quel gruppo di operai 
ed artigiani del borgo di Perugia, che si ini-, 
pegnarono, anche nei periodi più bui in una 
coraggiosa battaglia contro il fascismo. 

Questo gruppo di lavoratori, orientati poli
ticamente anche in modo diverso, (Catanelli, 
ad esempio, era di ispirazione libertaria) si 
incontrò poi alla fine degli anni Trenta 
con Aldo Capitini. 
Catanelli era anche una figura straordi

naria dal punto di vista umano. Con la pa
zienza dell'autodidatta si era costruito soli
de conoscenze. Di lui si ricordano un volu
metto su Furio Rosi e sulla storia del primi 
periodi del movimento operaio perugino ed 
un prezioso vocabolario sul dialetto di Pe
rugia. Alla famiglia Catanelli le condoglianze 
della redazione dell'Unità. 

La positiva esperienza della Bottega dell'artigianato 

Erano malati di mente 
ed ora sono persone 

Nella cooperativa di Assisi lavorano gli ex ricoverati dello psichiatrico 
Grande successo commerciale • Primo esperimento del genere in Umbria 

PERUGIA 1-cn.wvm — La cooperazione è una forma associativa, che oltre a garantire una nuova 
qualità della vita, sviluppa anche fenomeni di ricomposizione sociale. La nuova cooperativa 
ha un nome classico a La bottega dell'artigianato », e funziona già con due laboratori a 
Santa Maria degli Angeli, che producono tessuti, articoli in cuoio e sughero e a Bastia dove 
si rilegano libri. La novità è rappresentata dal fatto che a lavorarci sono i componenti del 
«Gruppo Famiglia» di Santa Maria degli Angeli, che già da sei anni l'amministrazione pro
vinciale di Perugia e « Il cen 
tro di igiene mentale » hanno 
costituito ad Assisi in alter
nativa all'ospedale psichia
trico. Per tre anni, gli ex ri
coverati hanno seguito un cor
so di formazione professiona
le della ENAIP, che è termi
nato il 30 settembre. Adesso 
sono in grado di lavorare e di 
vendere prodotti artigianali 
di buona qualità; come testi
monia il successo di vendite 
ottenuto dalla cooperativa du
rante il « Festival dei Due 
Mondi > di Spoleto, e alla re
cente « Mostra dell'atigiana-
to» di Todi. 

L'iniziativa della cooperati
va (presieduta dal consiglie
re regionale Katia Belillo. che 
si è attivamente adoperata 
per la sua costituzione) è del
l'unità sanitaria locale della 
Valle Umbra nord; in questa 
prima fase vi hanno aderito 
istituzioni locali, associazio
ni artigiane e singoli citta-

, dim. «Una cooperativa di 
produzione e servizio — la 
definisce Giuliano Comparoz-
zi. vicepresidente dell'USL — 
che ha come scopi ed obiet
tivi il rein=erim£nto nella vi
ta lavorativa e sociale degli 
ex degenti dell'ospedale psi
chiatrico. attraverso attività 
artigianali ». 

Comparozzi sottolinea co
me si tratti del «primo e-

• eperimento in Umbria in 
questo settore, che — aggiun
ge — ha trovato spazio ad 

Assisi proprio perché inserito 
in un contesto di attività 
produttive artigianali pecu
liari di questa città ». Non si 
esclude (per discutere il pro
blema ci sarà una riunione 
nei prossimi giorni) che i 
corsi di formazione professio
nale finora tenuti dall'ENAIP 
possono essere gestiti diret

tamente dalla nuova coopera
tiva. 

« Il lavoro — dicono al CIM 
sottolineando la validità dell' 
iniziativa — rappresenta il 
mezzo principale di r epe r i 
mento sociale del malato 
mentale, ciò che lo aiuta a 
ricostruirsi una identità, per 
sé e per gli altri». 

Anche tìn festival 
dell'ecologia 

nei programmi 
della Regione 

PERUGIA — La commissione 
affari sociali della Regione 
ha preso in esame il piano 
per la programmazione turi
stica nel 1981. Illustrato dall' 
assessore Provantini il piano 
prevede alcune iniziative par
ticolari quali un Festival dell' 
ecologia che coinciderà ccn 
l'anno francescano; un inter
scambio tra unità sanitarie 
locali e aziende di turismo 
per il soggiorno;in Umbria 
di - pazienti e ccnvalescenti 
ed un Festival intemazicnale 
della gioventù in collaborazio
ne con l'università per stra
nieri. 

La commissione, all'unani
mità. ha espresso parere fa
vorevole a questo piano ed 
ha deciso di riconvocarsi per 
martedì prossimo per l'esa
me del disegno di legge 

E' Passalacqua 
la nuova 

punta 
dei « grifoni » 

PERUGIA — Sileno Passa-' 
lacqua è il nuovo attaccante 
del Perugia. Le trattative per 
il giocatore che la Ternana 
quest'anno ha lasciato libe
ro stanno per concludersi. 
Ramaccioni ha ammesso per 
ora l'interessamento della 
società ma tutto fa presu
mere che l'affare si sia g',k 
concluso, "—' * 

Passalacqua a Perugia lo 
conoscono bene, da quando, 
10 anni fa, si presentò al S. 
Giuliana con i suoi tunnel e 
le sue finezze, allora grande 
speranza per il calcio nostra
no. Adesso che ha 31 anni e 
la speranza è dimentioata. 
gli rimane la grande stima 
che per lui ha seniore avu
to Renzo Ulivieri. che dura 
da quando i due si sono in
contrati alla Ternana tre an
ni fa. 

I l comune di Terni deciso a rilevare l'area del Centurini 

Lungo il Nera c'è un ex iutificio 

Perché non ne facciamo un parco? 
Quattrocento pini e una estensione di circa un ettaro - Una zona 
estremamente suggestiva - Piani urbanistici per tutti i quartieri 

TERNI — La città potrà for
se avere un nuovo parco. 
quasi al centro e lungo le 
rive del fiume Nera. L'ammi- i 
nistrazione comunale sta va
gliando la possibilità di dota-

, re la città di un nuovo pol
mone di verde. 

L'area ha un'estensione di 
' f:cio Centurini che. depo la 
chiusura «.'elio stabilimer to. è 
stata acqi-istata dalla leini-
noss. Tra la direzione della 
azienda e l'amministrazione i 
comunale c'è già stato un j 
primo scambio d: vedute. i 

L'area ha un estensione di- > 
circa un ettaro, vi sono 400 ! 
pini e uno dei Iati è delimi- | 
tato dal corso del fiume Ne- I 
ra. E' una zona estremamen- ' 

te suggestiva, facilmente rag
giungibile per gli abitanti del 
centro. Al suo interno vi è 
una splendida villa che po
trebbe essere acquistata dal 
comune insieme all'area. -

Intanto prosegue intensa 
l'attività dell'amministrazione 
comunale tesa a migliorare 
l'assetto urbanistico della cit
tà. Ormai tutti ì quartieri 
possono contare su piani ur
banistici che disciplinano 
l'attività edilizia e indicano le 
opere che dovranno essere 
realizzate per migliorare i 
servizi. La commissione ur
banistica ha completato l'e
same del piano particolareg
giato di Campomicciolo che 
quindi potrà essere portato 

all'approvazione del consiglio 
comunale in una delle pros
sime sedute. 

Ha quasi ultimato il pro
prio cammino anche il piano 
particolareggiato di quartiere 
Marmore. cosi come quello 
del popoloso quartiere di 
Borgo Bovio, mentre è inizia
to l'esame del piano per la 
zona di Colle dell'Oro. 

Sempre per quanto riguar-
I da la dotazione dei piani, la 
i commissione ha approvato la 
| variante per la zona di Car-

deto. Vocabolo Fiori, uffici 
finanziari, che dovrà essere 
esaminata dal consiglio di 
circoscrizione e successiva
mente dal consiglio comuna
le. 

TERNI —«Le ultime chia
mate le abbiamo fatte per 
assumere bidelli e bidelle. al 
comune occorrevano 45 per
sone e abbiamo avuto circa 
300 concorrenti ». All'ufficio 
di collocamento confermano 
quella che del resto era una 
fin troppo facile ipotesi; il 
mercato del lavoro è comple
tamente paralizzato. Con l'au
tunno è arrivato lo scompi
glio nelle industrie ternane e 
per i disoccupati si sono 
chiusi tutti gli spiragli, sep
pure minimi, che fino a 
qualche mese or sono erano 
rimasti aperti. 

Il risultato è che il numero 
dei disoccupati ha preso a 
crescere con una progressio
ne preoccupante. Ogni giorno 
si iscrive alla lista di collo
camento una media che varia 
dalle 30 alle 40 persone 

€ Ormai vengono qui • — 
hanno detto agli uffici di col
locamento . — soltanto - per 
iscriversi, quasi con rasse
gnazione, perchè tutti sanno 
che le industrie sono in crisi 
e che si parla dappertutto di 
cassa integrazione ». Tutte le 
grandi industrie hanno bloc
cato le assunzioni. Ormai 
nemmeno i lavoratori che 
vanno in pensione vengono 
sostituiti. Anzi molte indu
strie incoraggiano i prepen
sionamenti. In questa manie
ra sono diminuiti 200 posti di 
lavoro nel polo chimico della 
Montedison, mentre proprio 
ieri gli esecutivi di tutti i 
consigli di fabbrica dell'area 
Polimer si sono riuniti per 
discutere sulla richiesta di 
cassa integrazione per 115 la
voratori della Merak che 
andrebbe così ad aggiungersi 
a quelli della Moplefan. 

Alla « TErni » alla fine del 
mese dì giugno erano 100 o-
perai in meno rispetto allo 
stesso periodo dello scorso 
anno. La trattativa per il 
rinnovo del contratto integra
tivo aziendale è appena ini
ziata. i - /• • .. • 

Nella maggiore industria 
umbra la stasi sembra quindi 
destinata a protrarsi. Dal
l'altra parte di viale Brin c'è 
la consociata Terninoss. uni
ca delle industrie metalmec
caniche in espansione. Di re
cente sono stati assunti alcu
ni giovani per i corsi della 
legge 285. Poi anche qui sono 
state bloccate le assunzioni. 
Adesso la direzione ha co
minciato a parlare di ridu
zione del 20 Der cento della 
produzione, mentre contem
poraneamente il consiglio di 
fabbrica sta affrontando la 
delicata questione ] degli 
straordinari. Sembra infatti 
che in rapporto ai circa 1.000 
operai ' che vi lavorano, il 
monte delle ore straordinarie 
ha raggiunto vette eccezio
nalmente elevate. -' 

In subbuglio sono le in
dustrie chimiche del polo E-
NI-ANIC di Neramontoro. 
Proprio ieri pomeriggio c'è' 
stato un incontro, a Roma. 
DOT la Itres. dove ci sono 50 
lavoratori in cassa integra
zione. Non si sa ancora cosa 
I'ENI-ANIC abbia detto alle 
organizzazioni sindacali. 

Più sommerso è il calo del
l'occupazione nelle piccole a-
ziende, sulle quali ora si è 
abbattuta una nuova stretta 
creditizia. E' uscito un nuovo 
numero del bollettino edito a 
cura del CESTES (Centro 
Studi Ricerche Ecologiche e 
Sociali) con una serie di da
ti, ripresi dagli atti del con
vegno svoltosi a Nami nel 
mese di marzo, proprio sulla 
situazione delle piccole e 
medie aziende nei compren
sori 'ternano e narnese ame
ni» . 

Fin da allora si evidenzia
vano pericolosi sintomi. La 
piccola azienda metalmecca
nica aveva dovuto registrare 
un calo dell'occupazione di 
oltre il 10 per cento. Ancora 
più preoccupante è il basso 
indice di natività aziendale. 
Tutte le imprese si sono 
formate prima del 1973, anno 
dopo il quale è nato soltanto 
il 6.6 per cento delle aziende 
censite. Pur non disponendo 
di dati più aggiornati, la crisi 
della grande industria e le 
ulteriori restrinzionì crediti
zie lasciano facilmente intui
re che gli spazi per l'occupa
zione si sono ulteriormente 
ristretti. 

Se non ci saranno cambia
menti, non ci vorrà molto 
per raggiungere la quota re
cord dì 10.000 disoccupati 
iscritti alla lista di colloca
mento di Temi, visto che alla 
fine di giugno ce n'erano 
8.500 e visto il balzo in avan
ti del numero delle iscrizioni. 

Giulio C. Proietti 
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Nel documento comunale si esprimeva «preoccupazione e sdegno per la crociata antiabortista» • Decine di manifesti 
persecutori del « Movimento per la vita » - Non ignoriamo i drammi e confrontiamoci sui fatti - Questionario del PCI 

PERUGIA — «E se un con
siglio comunale approva un 
ordine del giorno, in cui si 
esprime "preoccupazione e 
sdegno di fronte alla crociata 
antiabortista del Movimento 
per la vita da un lato e dei 
radicali dall'altro?". La Curia 

non soddisfatta della crociata 
già in atto, si scatena e nel 
giro di pochi giorni tappezza 
i muri di Gubbio di manife
sti dove accusa l'assemblea e-
lettiva addirittura di "fana
tismo ideologico" ». 

Anzi si permette pure di 
dare consigli: « E' una ver
gogna che il consiglio comu
nale abbia approvato questo 
ordine del giorno ». come di
re, insomma, che i consiglieri 
comunali non sono eletti per 
fare questo. Ora i manifesti 
affissi dal Movimento per la 
vita e dal Movimento sacer
dotale Mariano fanno bella 
mostra di sé accanto a quelli 
del consiglio comunale eugu
bino, dove viene appunto ri
portato l'ordine del giorno. 
approvato qualche tempo fa. 
con il solo voto favorevole 
dei consiglieri comunisti, che 

lo avevano presentato. Visto 
che il PSI ha preferito aste
nersi, non dichiarandosi d'ac
cordo « sul tono » della pro
posta comunista. Di più non 
è dato sapere. 

« Non era nostra intenzione 
— dice la compagna Rita Ur
bani, , consigliere comunale 
— accusare nel nostro ordine 
del giorno il Papa perchè è 
intervenuto sulla questione 
dell'aborto, condanniamo in
vece l'intervento del Papb, 
del Movimento per la Viti», 
perchè si è scatenato contro 
una legge dello Stato, che 
deve garantire una maternità 
libera e responsabile ». 

Una massiccia obiezione di 
coscienza del personale me
dico e paramedico ha finora 
reso impossibile nell'ospedale 
di Gubbio l'applicazione della 
legge 194. sull'interruzione 
volontaria della gravidanza. 

Ora. il 15 ottobre, grazie 
all'intervento del comune, del 
Moviménto delle donne anche 
nell'ospedale eugubino, sarà 
possibile applicare la legge 
sull'aborto. 

Sicuramente anche questo 

è uno dei motivi di questo 
intervento scomposto da par
te della Curia vescovile di 
Gubbio. « Noi riteniamo — 
afferma il PCI, in un mani
festo di risposta alle accuse 
lanciate dalla Chiesa — che il 
vero fanatismo ideologico e 
partitico è alimentato da chi 
pretende di imporre la verità 
del dogma eludendo il con
fronto sui ( fatti e ignoranóy-
ipocritamente z veri Sbramini 
che caratterizzano una socie
tà complessa , come, la no-
'stra ». • ' ' ' ' 

Intanto a Gubbio il lavoro 
contro le crociate dei * novel
li » Gedda e Gabrio Lombardi 
va avanti: «Vogliamo creare 
— spiega Rita Urbani — una 
risposta di massa a questi 
attacchi, come donne comu
niste stiamo preparando un 
questionario che distribuire
mo alle altre donne sui temi 
della maternità, dell'interru
zione volontaria della gravi
danza ». Già, come vivono le 
donne questi problemi, chi le 
aiuta a risolverli? Certo non 
i crociati della 194. 

Donne in assemblea 
oggi ad Amelia 
per respingere 

l'attacco oscurantista 
AMELIA — Alle donne che hanno preso l'iniziativa di costituire 
un comitato per la difesa della legge sull'aborto e che hairio 
indetto una assemblea pubblica, che si svolgerà oggi pome
riggio" nella sala consiliare, sono giunte adesioni da tutta 
l'Umbria ». 

Ad Amelia si è verificato un caso che ha fatto maturare la 
decisione di costituire il comitato promotore e che ha spinto 
a promuovere l'assemblea. Una donna non ha potuto interrom
pere la gravidanza all'ospedale di Amelia, perché il primario 
del-reparto ginecologia, dottor La Torre, non ha riconosciuto 
la validità del certificato sul quale non sono state fatte Invece 
obiezioni all'ospedale di Terni. , - , , , -

il medico è stato denunciato ed il pretore di Amelia gli ha 
«nviato una comunicazione giudiziaria! Alla manifestazione han-
.no.aderito anche le donne comuniste. In un-comunicato della 
Federazione comunista emesso Ieri si annuncia l'adesione alla 
manifestazione per dare vita a momenti di mobilitazione e or
ganizzazione unitaria a difesa della legge per l'interruzione vo
lontaria della gravidanza. 

E' necessario respingere con forza gli attacchi oscurantisti 
e reazionari che vengono sferrati comunemente da obiettori di 
«•oscienza d'assalto, dai radicali e dal cosiddetto movimento per 
la vita contro la legge 194, una legge civile e avanzata che 
sancisce la solidarietà nei confronti della donna e non più la 
solitudine di fronte al dramma dell'aborto, una conquista delle 
donne che punta a chiudere con la vergognosa piaga dell'aborto 
clandestino, vergogna perpetuata per decenni nel nostro paese, 
sulla pelle delle donne. 

Nel comunicato si aggiunge che la mobilitazione e l'orga
nizzazione delle donne e tanto più urgente e necessaria di 
fronte al pericolo di un referendum abrogativo che provoche
rebbe non solo gravi spaccature nel paese, ma anche oblettiv i 
ostacoli alla applicazione della legge 

Provocatorio fermo di un sindacalista alla Sacse di Ellera 
, . l . 

Oggi sono nervoso, mr segua in caserma 
Giancarlo Billi della Cgil « reo » di aver ribattuto ad una « incauta » frase di un brigadiere dei ca
rabinieri - Rilasciato dopo essere stato trattenuto per 20 minuti - Pronta risposta dai lavoratori 
PERUGIA — Un grave atto 
di intimidazione contro i lavo
ratori in sciopero è stato 

compiuto ieri mattina nei con
fronti di un sindacalista della 
CGIL, Giancarlo Billi che si 
trovava ai cancelli della 
« Sacse ». una fabbrica di pro
duzioni tessili sportive di El
lera. 

" Mentre era in coiso io scio
pero di un'ora, dalle 8 alle 
9. e i lavoratori erano tutti 
di fronte alla fabbrica, il bri
gadiere della stazione dei ca
rabinieri di Corciano, chia
mato, affermano i sindacati. 
dalla direzione aziendale, ri

volgendosi ad alcuni operai 
ha affermato: «a me questa 
mattina mi girano». 

A questa « incauta » frase 
ha risposto Billi, il quale ha 
fatto osservare, che in cer
te situazioni, bisognerebbe 
avere la massima tranquil
lità ed essere nelle migliori 
condizioni per svolgere il ser
vizio. Alle parole del sindaca
lista il brigadiere ha risposto 
chiedendogli prima i docu

menti. e poi conducendolo nel
la stazione dei carabinieri, 
dove Billi è rimasto per cir
ca 20 minuti e poi è stato 
rilasciato. Subito dopo il fatto, 

I davanti alla fabbrica si sono 
j immediatamente recati il con-
j siglio di fabbrica della IGI 
I e le operaie della « Mausa » 

che, poco distanti, erano in 
assemblea per rispondere al 
grave atto e portare la soli
darietà ai lavoratori della 
SACSE. - - -

«Il grave atto teso chia
ramente a colpire la giusta 
lotta dei lavoratori non tro
va — afferma la Pederazuone 
sindacale unitaria CGIL-CISL-
TJIL in un volantino imme
diatamente distribuito — nes-

j sun esempio simile nel recen
te passato in provincia di 

Non abbiamo mai scritto che Cesarinì conosceva Duran 
PERUGIA — L'avvocato Luciano Dini, per 
conto del signor Ugo Cesarmi, ci ha inviato 

• una lettera nella quale ci invita: a Ai sensi 
, dell'articolo 8 della legge sulla stampa a 
i rettificare il contenuto dell'articolo apparso 
, a pagina 11 de l'Unità del 26 settembre 1980 
! in cui si dice che si « sapeva chi fosse Ugo 
Cesarmi»; che «Duran era venuto a cercare 
collegamenti a Perugia », il tutto sotto il ti
tolo Nelle trame nere ecc.; il signor Cesanni 
chiede che la nostra redazione gli dia atto 
che non ha nulla a che vedere con le stra
me nere» e che non conosce Duran. 

Mi riferisce ancora il Cesarmi che la stes
sa Unità (pagina 11 del numero pubblicato 
il 20*80) a operava rettifiche nel "senso di 
cui sopra». 

Noi prendiamo atto della sua precisazione, 

ma ci permetta il Cesarmi di concedere an
che a noi delle precisazioni in merito al sud
detto articolo. 

Per quel che riguarda la sua presunta co
noscenza con il francese Paul Duran, neW 
articolo non era scritto af/atto che i due si 
conoscevano, ma che il Duran era venuto a 
Perugia alla ricerca di collegamenti e che 
per questo aveva cercato di contattare il 
Cesarini. Ciò è stato confermato dallo stesso 
Cesarinì in una intervista rilasciata al quo
tidiano La Nazione, mentre Paul Duran lo 
affermò in un'altra intervista al giornale 
francese Le Monde. 

Circa poi Yavere a che fare con le « trame 
nere » da parte di Ugo Cesarini, non è com
pito della nostra redazione smentirlo o af' 
fermarlo. L'unico organo preposto ed autoriz
zato a farlo S la magistratura. 

Perugia Forse qualcuno — 
continua la presa di posizio
ne sindacale — pensando di 
dover garantire la lib»»tà di 
« crumiraggio » vuole farlo a 
spese della libertà di seppe
ro con il rischio di far preci
pitare situazioni che finora 
si sono mosse nel massimo 
rispetto della democrazia? » 

L'ora di sciopero di ieri 
era stata stabilita mercole
dì scorso " dall'assemblea dei 
lavoratori della SACSE e fa
ceva parte d: un pacchetto 
di ore decise dai lavoratori 
per spingere la direzione 
aziendale a convocare l'in
contro con le organizzazioni 
sindacali per discutere la 
piattaforma integrativa azien
dale presentata ormai daj 
mese di giugro. • - ' * > • 

Soltanto dopo l'episodio di 
ieri mattina la direzione del
la «SACSE» ha finalmente 
convocato l'incontro che si 
dovrebbe svolgere nei pros
simi giorni. 

Cose da discutere ce ne 
sono e la piattaforma pre
sentata dai lavoratori le espo
ne chiaramente. Innanzitutto 
viene chiesto il confronto sui 
punti relativi alla cosiddetta 
«parte politica»: occupazio
ne, investimenti, informazio
ne sul decentramento produt
tivo, ambiente di lavoro. 

Adesso si sa che l'azienda^ 
che occupa in fabbrica circa 
70 dipendenti (un terzo sono 
impiegati) si basa sul lavoro 

« sommerso » • di circa 15 
gruppi che, a loro volta, oc
cupano circa 300 lavoratori 
a domicilio. Sono informazio
ni sommarie che hanno biso
gno (affermano i sindacali
sti) di una puntualizzazione 
da parte dell'azienda. Altro 
elemento qualificante della 
piattaforma riguarda lo am
biente di lavoro: «Alla SAC
SE — dice Marcella Bravet-
ti della PILTEA — ancora si 
sviene per le condizioni disa
giate nelle quali si svolge il 
lavoro ». 

Viene -chiesto inoltre, per 
il recupero sull'inflazione, un 
premio dà ISO mila lire an
nuali trattabili. E' la prima 
volta, che viene chiesto nella 
storia, dell'azienda,-il premio 
di produzione. Al di là del
l'episodio di ieri mattina, che 
resta grave e' per fortuna 
isolato, i temi del dibattito 
alla SACSE sono altri, e più 
decisivi per la condizione ope
raia e all'interno della, fab
brica. Un'azienda dove, come 
dicono le operaie, si taglia e 
si stira, per indicare l'inizio 
e la fine del processo pro
duttivo. 

Il grosso del lavoro per la 
SACSE sì svolge altrove, non 
si sa dove, non si sa co
me. E* qui. in ouest'area. 
che i sindacati vogliono «af
fondare» i propri strumenti 
dell'analisi e della proposta. 

Fausfo Belia 

L'allarmante situazione dell'ufficio istruzioni del Tribunale di Perugia 

Più della metà dei processi 
ruotano attorno alla droga 

In città il fenomeno per il momento è limitato ai «pe
sci piccoli * ma il mercato si allarga, cosa accadrà? 
PERUGIA — Oltre il 50^ 
dell'attività dell'ufficio istru
zioni del tribunale di Peru
gia riguarda reati contem
plati nella legge 685 che di
sciplina la materia delle so
stanze stupefacenti. In pra
tica su 26 detenuti in atte
sa di giudizio, 15 sono ac
cusati dei vari reati di de
tenzione, spaccio e coltiva
zione di droga. 

Alcuni casi riguardano 
giovani trovati in possesso 
di canapa indiana, a volte 
anche in quantità abbastan

za rilevanti, come è il caso 
dei tre nigeriani arrestati 
a Città di Castello, ed altri 
quattro giovani, sempre del
la città alto-tiberina, che 
giorni fa furono trovati in 
possesso di un chilo di ca
napa indiana. Ma ci sono 
anche detenuti trovati in 
possesso di eroina, o che 
stavano spacciando la « si 
gnora bianca ». 

Si tratta di un dato non 
certo confortante, in prati
ca la criminalità perugina 
di questi ultimi tempi ruo

ta attorno al fenomeno dro
ga. Sul nostro giornale ab
biamo sempre dato notizie 
di arresti per questi reati 
commentando che si tratta
va purtroppo di un fenome
no in espansione. Oggi la 
conferma viene dal tribu
nale. 

Perugia non è una città 
do7e esiste il grande spac 
ciò, e tutti i giovani attuai 
mente in stato di detenzio
ne seno i cosi detti « pesci 
piccoli ». o consumatori-
spacciatori, ma il mercato 

si allarga e la domanda 
cresce. Un mercato quindi 
che se va avanti così potrà 
far gola a qualcuno per po
terlo controllare e gestire. 
Quindi se oggi si tratta di 
una realtà ancora intangi
bile. quella cioè della pre
senza in città di corrieri ve
ri e propri, domani le cose 
potrebbero cambiare. 

All'ufficio istruzione sono 
paradossalmente preoccupa
ti dell'assenza di hashish 
e marijuana sul mercato cit
tadino. perché ciò è sino
nimo di una maggiore pre
senza di eroina ed acidi 
vari. 

« Stiamo lavorando con 
molta attenzione e severità 
in questo campo — affer
mano all' ufficio istruzio
ne —, ma si rende conto di 
quanto sia difficile ottene
re risultati positivi, anche 
se dobbiamo dire che in al
cuni casi abbiamo messo 
le mani su elementi chiave 
dello spaccio di eroìna a 
Perugia ». 

In città infatti esiste ima 
figura anomala di spaccia
tore. Si tratta in molti casi 
di studenti che provengono 
per la maggior parte da 
paesi dell'Africa e dell'Asia 
e che per arrotondare il lo
ro budget mensile portano 
dai loro paesi dai 50 ai 100 
grammi di eroina, per valo
ri che oscillano dai 2 ai 4 
milioni. Un mercato quindi 
quasi anonimo e difficil
mente controllabile, appun
to perché non fa capo ad 
una centrale di smistamen
to, né sembra essere colle
gato con i grandi canali del. 
lo spaccio dell'eroina in 
Italia. 

E* doveroso quindi, a que
sto punto, una riflessione: 
forse siamo ancora in tem
po per evitare che a Peru
gia si allarghi irreparabil
mente questa piaga, e eh» 
altri giovani restino vitti
me della « neve ». 

Franco Arcutl 
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Il traffico dopo l'inizio dei lavori in ria Cavour 

Il primo giorno è passato 
senza eccessive 

Scorrimento lievemente più lento -1 problemi maggiori si sono avuti al mat
tino e alla sera nelle ore di punta - E ' ancora presto per tirare le somme 

Alla Fiat cassa integrazione per 259 
Si estende la lotta per l'occupazione 

» • 

Per i provvedimenti nella fabbrica fiorentina liste « politiche » - La crisi alla Siciet - Manifesta
zione dei lavoratori Siine davanti alla prefettura - Messaggi di Gabbuggiani e della Regione 

E la lista si allunga ancora. Sembra 
che il padronato toscano sia inguaribil
mente ammalato della «febbre di Tori
no » e piovono giornalmente licenziamenti 
e cassa integrazione su quella che da 
molti era considerata «un'isola felice» 
dell'economia italiana. 

Provvedimenti e notizie ormai si ac
cavallano. Questa mattina, preceduti da 
un gran suono di tamburi e di fischietti 
sono arrivati dinanzi alla Prefettura i 
lavoratori della SIME per chiedere un 
incontro con l'autorità di governo sulla 
caotica situazione che si sta determinan
do nella fabbrica. E proprio mentre una 
delegazione entrava in Palazzo Medici 
Riccardi, veniva confermata la voce del
la cassa integrazione alla FIAT dì Firen
ze: 259 per lavoratori a «zero ore» dal 
6 ottobre prossimo. 

Nella «lista nera» sono finiti 240 ope
rai, 11 impiegati e 8 intermedi. Il clima 
davanti ai cancelli della fabbrica a No-
voll era ieri estremamente teso durante 
l'assemblea che si è svolta nel pomerig
gio. 

Le notizie che abbiamo raccolto sui 
lavoratori licenziati sono estremamente 

| gravi ed a volte addirittura ridicole, tan
to è scoperta la manovra politica che 
c'è dietro. 

Gli impiegati colpiti, ad esempio, fan
no tutti parte del gruppo che ha sempre 
partecipato agli scioperi indetti dalle or
ganizzazioni di categoria. Una pura coin
cidenza, si potrebbe pensare. Ma ogni 
«dubbio» viene fugato davanti alla so
spensione di otto operai della linea « Pan
da», la vettura della FIAT più richiesta 
al momento. 

Questi lavoratori dovranno sicuramente 
essere sostituito poiché il personale ad
detto al settore « Panda » è già insuffi
ciente e proprio in questi ultimi giorni 
si stava ipotizzando di accrescere gli 
organici. «Insomma, altro che Usta nera, 
qui si tratta di una vera e proDria in
fornata rossa», è la voce più frequente 
davanti ai cancelli; e su questo non c'è 
dubbio. 

In attesa che la vicenda si chiarisca, 
il consiglio di fabbrica della FIAT ha 
proclamato per domani 4 ore di sciopero 
articolato con presidio per tutto il giorno 
davanti ai cancelli. 

Sempre di minacce di estensione della 

cassa integrazione a zero ore si è parla
to negli incontri che le delegazioni della 
SIME, l'azienda con 600 dipendenti che 
opera nel settore elettromeccanico a Fi
renze, hanno avuto in Prefettura, Co
mune, Regione e Provincia. I lavoratori 
hanno denunciato l'assurda situazione in 
cui si trova la fabbrica, in attivo e con 
prospettive di sviluppo, coinvolta nel fal
limento del gruppo finanziario Genghini. 
Sembra ormai, basti pensare a questo 
caso e a quello della SICIET, che lo 
«sport» preferito del padronato toscano 
sia divenuto quello di mettere in diffi
coltà le fabbriche con prospettive e bi
lanci floridi. -

Per la SICIET è giunta una mozione 
di solidarietà della Regione Toscana, 
mentre il sindaco Gabbugiani ha inviato 
un telegramma al ministero dell'Indù 
stria per sollecitare lo svolgimento del 
l'incontro con 11 sottosegretario all'In
dustria con il commissario del gruppo 
Gpnghtni. già richiesto dai lavoratori 
della SIME. 

a. me. 

Un documento approvato da tutte le forze politiche 

Il consiglio di quartiere 11: 
«Per il regolamento fate così» 

Ricomincia a pieno ritmo l'attività del decentramento - Sono necessarie norme che assi
curino celerità ed efficienza nelle decisioni - Come far funzionare le commissioni 

I consigli di quartiere ri
prendono a funzionare a pie
no ritmo. Dalle varie sedi e 
dagli uffici del Comune arri
vano alle redazioni dei gior
nali gli avvisi di consigli, riu
nioni, assemblee sui più vari 
argomenti. Saranno mesi im
portanti i prossimi, perchè 
con l'avvio concreto del pro
cesso di delega gli organismi 
del decentramento si trove
ranno caricati di non poche 
competenze 

Una delle scadenze più im
portanti per i consigli sarà 
quella della preparazione u e 
dell'approvazione dei nuovi 
regolamenti. Senza una stru
mentazione valida, snella, ef
ficiente, infatti, i quartieri 
potrebbero scontrarsi con dif
ficoltà burocratiche, rallenta
re la loro attività. E* un 
problema tecnico, ma anche 
e soprattutto politico. Negli 
anni scorsi spesso il funzio

namento dei consigli veniva 
pregiudicato da norme poco 
chiare, che, sfruttate da al
cune forze politiche, special
mente la Democrazia Cri
stiana, portavano a pericolo
si rallentamenti se non a ve
ri e propri boicottaggi. 

La questione è stata parti
colarmente sentita nel quar
tiere numero 11, quello del 
Parterre, per intenderci. For
se proprio per questo, per la 
maggiore sensibilità al pro
blema mostrato negli anni il 
quartiere ha immediatamen
te affrontato il tema « nuovo 
regolamento », ha lavorato so
do qualche settimana e ha 
condotto in porto un risultato 
interessante: il nuovo testo, 
86 articoli che descrivono in 
modo particolareggiato le mo
dalità di funzionamento del 
consiglio e delle commissioni, 
è stato approvato da tutti i 
gruppi politici democratici. 

Anche la Democrazia Cri
stiana ha detto « ci sto », an
che se due dei suoi consi
glieri alla fine hanno prefe
rito astenersi. 

Per Giordano cubattoli, co
munista, neo presidente del 
consiglio di quartiere il punto 
più interessante del nuovo re
golamento è quello relativo 
alla formazione delle com
missioni: «Negli anni passa
ti — spiega Cubattoli — era
vamo quasi alla paralisi: ci 
volevano i due terzi dei voti 
per approvare l'ammissione 
delle forze sociali alle com
missioni e bastava che la DC 
abbandonasse l'aula, come 
accadeva spesso, per manda
re tutto a monte. 

Poi c'era la questione del 
numero legale, interpretata in 
modo così rigido che rara
mente le commissioni stesse 
potevano cominciare a lavo
rare. Ora chi ha titoli di 

« rappresentanza » entra . a 
farne parte e solo se si rac
colgono i tre quinti dei voti 
si può fare opposizione moti
vata. -

Il tetto massimo dei mem
bri è stato abolito; ci sarà 
un limite minimo, di dieci, 
con un numero legale fatti
bile, sei membri. Non sap
piamo ancora — aggiunge Cu
battoli — quante commissio
ni faremo. In ogni caso sarà 
una scelta da compiere in 
base ai problemi concreti, al
le scelte programmatiche, e 
non tanto per creare presi
denze da spartire tra le for
ze politiche». , .-. - - i • 

Ma 86 articoli non sono un 
po' troppi per un consiglio di 
quartiere?. « Non credo — 
commenta Cubattoli — sono 
articoli molto descrittivi, in 
modo da evitare contestazio
ni, ma il meccanismo è stato 
semplificato al massimo. 

Partecipano 210 espositori 

Parte alla Fortezza 
«Prato Expo» 1980 

Bandierina a scacchi per l'edizione autunno-inverno della 
mostra Prato Espone, ribattezzata con un po' di altisonanza 
«e Expo ». Da ieri si sono aperti gli ingressi della Fortezza 
da Basso che quest'anno ospita la tradizionale manifesta
zione espositiva pratese a cui partecipano oltre 210 espositori. 

Non mancano naturalmente le polemiche dopo che negli 
anni passati si è discusso a lungo nell'amministrazione co
munale, fra le forze politiche e all'interno dell'associazione 
degli Industriali pratesi su^li aspetti politico-organizzativi del
l'esposizione che, nella passata edizione si svolse, su volontà 
degli industriali, a Montecatini. Al fondo c'è il problema del
l'ente di promozione economica che per il momento non 
pare sia di facile risoluzione. 

La manifestazione quest'anno è stata possibile grazie al
l'opera di mediazione svolta dalla Regione Toscana. 

Scorrimento lievemente 
più lento ma non certo dif
ficoltà dopo le ultimissime 
modifiche al traffico che si 
sono rese necessarie in via 
Cavour per i lavori dello 
acquedotto, del gas e della 
SIP. 

Ieri nel tratto compreso 
tra piazza della Libertà e 
via Venezia (le transenne 
del cantiere per il momen
to si fermano qui) la cir-

1 colazione delle auto è an-
, data avanti con ritmo pres-
' soché simile agli altri gior

ni. 
Maggiore pressione la 

mattina e la sera, nelle ore 
di punta, ma poi la situa
zione è tornata di nuovo 
normale. 

Difficoltà minime anche 
. per i bus dell'ATAF. I mez

zi delle linee numero uno e 
numero venticinque che nor
malmente transitano in via 
Cavour sono stati deviati da 
Piazza - Libertà a via La-
marmora, utilizzando un trat
to del viale Matteotti dove 
i lavori per la posa delle 
nuove tubature sono già ter
minati. 

Complicazioni ' di . scarso 
rilievo, rispetto ai giorni 
scorsi, anche per il traffi
co in piazza della Libertà 
dove si poteva prevedere 
qualche ingorgo. 

E' probabile che molti au
tomobilisti. dopo le notizie 
sull'inizio dei lavori, abbia-

Via Cavour durante i lavori 
. . . ' , , " 

no scelto altri itinerari 
Da notare però questo fatto 

assolutamente non seconda
rio. Nella svolta a destra, 
che è quella possibile da, 
piazza Libertà a ' via Ca
vour. è sufficiente anche 
una sola corsìa. 

\ì 
i ' v-; 

Da' Piazza Libertà a via ' 
Venezia la situazione a-
desso è questa: è possibile 

' transitare su una sola cor
s ia , a sinistra. L'altra par-, 
te della strada è delimita
ta dalle transenne che so
no state installate ieri 

Nel pomeriggio e per tut- , 
ta la giornata di oggi i tee- , 
nici eseguiranno alcuni son- ' 
daggi; i camion della dit
ta provvederanno a scarica
re le tubature nuove: in più 
sarà costruito il cantiere de- ' 
gli attrezzi in uno spazio 
che è stato riservato in via ' 
della Dogana. ' > ' 

I martelli pneumatici, le e-
scavatrici, le ruspe, le squa- , 
dre di tecnici e di operai, 
insomma i lavori veri e pro
pri dovrebbero partire do
mani pomeriggio o al mas-. 
simo venerdì. 

. Ieri mattina durante la 
opera di montaggio delle 
transenne e del varo delle 
modifiche alla circolazione, 
l'assessore Paolo Pecile e i 
tecnici comunali al traffico 
hanno compiuto un sopral
luogo ai lavori. 

Un solo giorno è poco per 
fare delle valutazioni, tira
re qualche somma. Un fat
to è sicuro: non c'è stato 
quel durissimo shock che 
da qualche parte si teme
va -, ,>. •> 

Le cose*sono andate be
ne. commentano alcuni com
mercianti della zona, anche 
perché il controllo dei vigi
li è sta^o molto meticoloso. 
Ci auguriamo che la situa
zione non si complichi quan- , 
do questa vigilanza con il 
passare delle settimane si 
allenterà un poco. ^ • , -

Si sblocca la « pianta organica » 

Concorsi al Comune 
per assumere 374 
nuovi dipendenti 

Riguardano molti settori di attività dell'ammi
nistrazione - Incontro sulla riforma sanitaria 

Dopo un lungo periodo di 
forzato blocco la pianta or
ganica del Comune apre le 
sue porte. Fra breve l'ammi
nistrazione metterà a concor
so ben 374 posti di lavoro, in 
molti settori di sua compe
tenza: opere pubbliche, giar
dini. vigilanza urbana, servizi 
scolastici, sportivi, biblioteca
ri. sanitari, autoparco. La re
lativa delibera è stata appro
vata dal consiglio comunale 
nella sua ultima seduta. 
' K* una recente legge (luglio 

•80) quella che ha permesso 
di prendere questa importan
te decisione, illustrata in 
consiglio dall'assessore al 
personale Graziano Cloni. At
tualmente il Comune dispone 
di 7.076 dipendenti, secondo 
il tetto fissato alla fine del 
*76. Ma da quell'anno molte 
cose sono cambiate e, attra
verso sempre più consistenti 
processi di delega, le ammi
nistrazioni locali sono state 
caricate di competenze nuo
ve, che, per essere svolte in 
maniera soddisfacente, ri
chiedono un ampliamento 
degli organici. Va infine ri
cordato che la ristrutturazio
ne della macchina comunale 
prevede un ulteriore innal
zamento del «tetto» della 
pianta organica, fino a 7.843 
rnita. - v _ 7- - , { . .t 

Altro tema all'ordine del 
giorno dell'amministrazione è 
quello della riforma sanitaria 
e dell'avvio del lavoro delle 
cinque unità sanitarie locali. 
ePr discutere su questi temi 
si sono incontrati in questi 
giorni l'assessore alla Sicu
rezza sociale del Comune 
Paolo Bemabei e il presiden
te dell'Ordine dei medici dot
tor Turziani. Erano anche 
presenti i rappresentanti dei 
sindacati medici della pro
vincia. 

Bemabei ha assicurato la 
ma mima attenzione da parte 

del comune nel confronti del
le esigenze della categoria' 
medica, ricevendo In cambio 
dichiarazioni di piena dispo
nibilità ad impegnarsi per u-
na positiva attuazione della 
riforma stessa. Turziani ha 
illustrato 1 contenuti del do
cumento presentato In occa
sione dell'ultima scadenza, 
quella del 17 settembre, gior
no in cui le unità sanitarie 
locali sono entrate nella fase 
di pieno possesso di funzioni 
e competenze. 

L'amministrazione comuna
l e — h a chiarito Bemabei — 
pur non avendo responsabili
tà amministrative dirette può 
e deve svolgere un importan
te ruolo «promozionale» nel 
garantire corretti rapporti 
tra le organizzazioni delle va
rie categorie sanitarie e 1 
comitati di gestione delle u-
nità sanitarie locali. Altri 
contatti ci saranno in seguito 

Odg di PCI, PSI, PRI, PLI e PSDI 

I partiti denunciano 
l'attacco alla 

legge sull'aborto 
« Il diritto alla vita non si difende con il 
ritorno alla clandestinità né con i divieti » 

I gruppi consiliari del PCI, PSI, PRI, PSDI e PLI hanno 
presentato all'assembleo di Palazzo Vecchio un ordine del 
giorno sul problema dell'aborto. «Assistiamo oggi — affer
mano le forze politiche — ad un attacco alla legge 194, con 
la richiesta di tre referendum che, da parti diverse, tendono 
ad abrogarla. Tale legge, nonostante le difficoltà e il boicot
taggio sistematico al quale è stata sottoposta, ha dimostrato 
di poter funzionare, soprattutto dove, come tal Toscana, mag
giore è stato l'impegno degli enti locali». 

Quanto alla prevenzione 1 partiti si riferiscono In parti
colare al «lavoro svolto dai consultori, anche nella nostra 
città, nel campo della contraccezione, e in quello della pre
parazione alla maternità e al parto, con l'apporto degli ope
ratori più disponibili e la significativa presenza dei gruppi 
delle utenti in varie zone della città. E* importante rilevare. 
tra l'altro, che questo tipo di presenza ha coinvolto vasti 
settori della cittadinanza, senza preclusioni ideologiche. Di 
fronte a questo impegno questi referendum possono creare 
un clima di divisione e di tensione e rischiano di bloccare 
il dibattito politico e la crescita civile in atto nel paese, 
anche per le consistenti prese di posizione della curia». 

I partiti denunciano le mistificazioni su cui si basano gli 
attacchi, del Movimento per la vita, affermando che il diritto 
alla vita non si difende con I divieti e con il ritorno alla 
clandestinità, né con interventi « sociali » svincolati da un'ot
tica di progi^mmazione comune. 

Il gen. De Carlini 
lascia la ,,.,-

Regione militare 
H generale Aldo De Carlini 

lascia la carica di comandan
te della Regione Militare Toy 
eco-emiliana. Combattente du-, 
rante l'ultimo conflitto, Meda
glia d'argento al valor mili
tare, partigiano in Piemonte 
nella Guerra di Liberazione 
nazionale con la Brigata Ga
ribaldi e la divisione Vigano, 
ha ricoperto nel corso della 
sua carriera importanti inca
richi tra i quali quelli di co
mandante del 40LTDO reggi
mento fanteria. Capo di Sta
to maggiore del V corpo d'Ar
mata, comandante della divi
sione fanteria Cremona, pre
sidente di un importante or
ganismo NATO, n generale 
De Carlini lascia Firenze do
po oltre due anni 

Palazzo Vecchio: 
M ; ? i incontro 
con gli artigiani 
Dirigenti dell'Associazione 

Artigiani e dell'Artigianato 
.•fiorentino si sono Incontrati. 
ieri a Palazzo .Vecchio, con r 

Jassessore- Ariani. " » «? 
Si è discusso sulle aree per 

gli insediamenti produttivi e 
sui relativi .progetti, sulle aree 
per l'artigianato e sul coordi
namento a livello sovracomu-
nate, sul risanamento di am
bienti prodottivi nel centro 
urbano, sulla formazione pro
fessionale, 

K stata anche affrontata V 
ipotesi di ente unico per la 
gestione delle strutture esi
stenti sull'area che va dal pa-
laf f ari alla Fortezza da Bas
so. la riqualificazione della 
Mostra dell'Artigianato ed in
fine l'aeroporto di Peretola. 

Riunione seminario 
a Impmneta del,. 

direttivo ÈUtea-Cgil 
SI riunisce oggi alla scuo

la deirimpreneta il direttivo 
regionale Rlteà-CGn, per far 
maturare le decisioni unlta-

. rje necessarie a sviluppare un 
confronto con le controparti 
e le istituzioni regionali per 
interventi idonei ad assicura
re una prospettiva di conso
lidamento al settore tessile-
abWgliamento-calzaturiero. 

H programma prevede per 
oggi una introduzione gene
rale di Maria Pupilli della 
segreteria della FUtea tosca
na ed una relazione di Ro
berto Gatta! della segreteria 
regionale CGIL. Domani è 
prevista una relazione di Ren
zo Giardlna della segreteria 
nazionale, n seminario si 
concluderà sabato. 

Macellerie 
chiuse per 
un giorno 
contro I 
prezzi 

controllati 
I macellai di Firenze e del

la Toscana aderenti al sinda
cato Confesercentl resteranno 
chiusi tutta una giornata per 
protestare contro le ultime 
decisioni del CPP e contro il 
ritorno al sistema dei prezzi 
controllati. La data non è 
stata ancora stabilita, ma è 
certo che la protesta della 
categoria cadrà nell'ultima 
decade di ottobre, 
' La decisione è stata presa 
ieri pomeriggio dall'assem
blea dei delegati dei sindacati , 
macellai giunti a Firenze da 
tutte le province e le princi
pali città della regione. 

La chiusura dei negozi, ha 
tenuto a precisare il segreta
rio nazionale deila Fx-e-oA-
Confesercenti, Giancarlo Mon-
zecchi, non la intendiamo 
come un'azione a danno dei 
consumatori. Al contrario l'i
niziativa che sarà preceduta ( 
e accompagnata da dibattiti, 
incontri, manifesti e volanti
ni, ha come obiettivo quello 
di far conoscere i motivi che 
ci vedono costretti a rifiutare 
il sistema repressivo del li
stino e del prezzo controlla
to. --» •• - -- - — 

I macellai, cifre alla mano, 
ritengono Che è impossibile 
vendere alcuni tagli di carne 
al prezzi fissati dai comitati 
provinciali prezzi; le attuali 
quotazioni all'ingrosso non lo 
permettono. La Confesercentl 
che si dichiara contraria a 
qualsiasi ipotesi di completa 
liberalizzazione si batte inve
ce per il ripristino e il mi
glioramento del sistema della 
«sorveglianza dei prezzi». 

Nella forma della protesta 
e nel contenuti i macellai 
tengono a differenziarsi net
tamente dagli aderenti all'al
tro sindacato * l'USEM-Conf-
commercio. Questi ultimi 
oltre a minacciare chiusure a 
ripetizione per i prossimi 
mesi rivendicano senza mezzi 
termini il regime della libera
lizzazione indiscriminata 

II sistema ' del «prezzo 
controllato», ha detto Mon-
zecchi, non lo accettiamo 
perchè nei fatti discrimina 
solo l'ultimo anello della ca
tena e cioè il macellaio; gli 
altri, grossisti e importatori 
non sono stati mal minima
mente controllati. 

La categoria invece chiede 
di ripristinare 11 sistema del
la sorveglianza che a giudizio 
della Confesercenti, nel pe
riodo sperimentale — autun
no 1979-estate 1980 — ha dato 
risultati apprezzabilL 

La carne, sostengono 1 ma
cellai, non è aumentata del 
trenta-quaranta per cento 
come dicono il CIPE e i 
componenti dei comitati pro
vinciali prezzi - Per diversi 
mesi il prezzo è rimasto 
fermo e gli' incrementi suc
cessivi che ci sono stati non 
oltrepassano il venti per cen
to. I calcoli fatti in sede mi
nisteriale sono veri se rap
portati si listini del luglio 
79; listini del resto fasulli 
perchè non corrispondenti 
più ai prezzi reali praticati 
— per necessità dati 1 prezzi 
all'Ingrosso — nelle macelle
rie. 

Lo spirito che anima le a-
zloni sindacali degli aderenti 
alla Confesercenti può rias
sumersi in questo: 1 macellai 
Intendono battersi insieme al
le forze sociali e politiche 
per il contenimento dei prez
zi; a questo scopo propongo
no la reintroduzione e il-per
fezionamento del sistema del
la' sorveglianza esteso a tutti 
gli anelli della distribuzione 
dall'importazione al dettaglio. 
Misure come «il prezzo con
trollato» avrebbero come ef
fetto quello di colpire ingiu
stamente solo l'ultimo anello 
della catena restringendo a 
livelli insostenibili il margine 
di guadagna. 

C O O R D I N A M E N T O 
G E N I T O R I D E M O C R A T I C I 

Domani sera alle 21,15 in 
Palazzo Medici Riccardi si 
terrà l'assemblea annuale del 
Coordinamento genitori de
mocratici per definire il pro
gramma di lavoro per l'anno 
198041. Tutti coloro che han
no seguito r attività svolta 
nello scorso anno, e quanti 
vorrebbero parteciparvi nel 
prossimo, sono vivamente 
pregati di voler partecipare 
al dibattito sul programma 
che verrà suggerito domani 
sera. 

PICCOLA CRONACA 
1 F A R M A C I E N O T T U R N E 

Piazza San Giovanni 20; 
via Ginori 50; via della Scala 
49; piazza Dalmazia 24; via 
G.P. Orsini 27; via di Brozzi 
282; via Stamina 41; inter
no stazione S. M. Novella; 
piazza Isolotto 5; viale Ca-
latafimi 6; via G-P. Orsini 
107; Borgognissanti 40; piaz
za delle Cure 2; via Senese 
206; viale Guidoni 89. 

I L P A R T I T O 
La riunione del comitato 

direttivo della federazione 
convocata per oggi, anziché 
alle 15,30 è anticipata alle 
9.30. Tema dell'incontro: « Ri
strutturazione organismi del
la federazione». 

• • • 
E* stata convocata per que

sto sera, alle ore 21, nei lo
cali della federazione la riu
nione del comitato cittadino 
del partito sui seguente or- | 

dine del giorno- « Situazione 
politica e programma di la
voro ». 

• • • 
Il comitato federale e la 

commissione federale di con
trollo sono stati spostati a 
domani alle ore 17. 

* • * 
E* stata convocata per do

mani, alle ore 21,30, presso la 
sezione del PCI «A. Gozzo-
li » un' assemblea pubblica 
sul tema: «I comunisti e la 
crisi di governo». Sarà pre
sente il compagno onorevole 
Alberto Cecchi deputato al 
Parlamento. 
S O T T O S C R I Z I O N E 

I compagni Remo e Rina 
Scappine oltre a quanto 
sottoscritto in precedenza, in
viano centomila lire per il 
raggiungimento dell' obietti
vo della sottoscrizione per 
l'Unita, 

M O S T R A RICASOLI 
La mostra «Documenti di 

Bettino Ricasoli dal 1847 al 
1849» allestita alla Bibliote
ca Riccardiana, rimarrà aper
ta al pubblico con orario 
continuato 9-19 fino al 9 ot
tobre (dalle ore 14 alle 19, in
gresso da via Cavour 1); dal 
10 al 31 ottobre l'orario sarà 
dalle 9 aUe 13. 

Q U A R T I E R E 11 
E* stata convocata per do

mani sera alle 21 un'assem
blea pubblica del consiglio di 
quartiere i l presso la scuola 
elementare di via Maffei 3 
sul tema: «Funzioni della cu
cina centralizzata per la for
nitura della refezione scola
stica nelle scuole del quar
tiere». Interverrà la compa
gna Anna Bucciarelli asses
sore alla pubblica istruzione 
del comune di Firenze, 

Q U A R T I E R E « 
Per domani sera alle 20,30 

è prevista la riunione del 
consiglio di quartiere 6 pres
so la sede del Centro civico, 
viuzzo delle Calvane 14, al
cuni dei temi all'ordine del 
giorno: Corsi propedeutici 
per lo sport (ottobre-dicem
bre); Contributi ad alcune 
scuole. . 

F I A T E L O T T E OPERAIE 
Domani sera alle 21 presso 

la Saletta 5 Maggio di Sesto 
Fiorentino, si terrà una ma
nifestazione promossa dal 
PCI su «FIAT e lotte ope
raie nell' attuale situazione 
politica ed economica ». Par
teciperanno Roberto De Mi-
chelis, vice responsabile del
la commissione operaia del
la federazione di Torino e 
Fernando Cubattoli della se
greteria della federazione fio
rentina. 

CORSO REGOLARE PER 

Odontotecnici 
ISTITUTO 

r. OTCcuBiran 
Via Faentina, 3B Firenze 

Tel. 8SS/4 

ISCRIZIONI dalle ore 10 
alle ore 12 

GIORNI FERIALI 

COIKOftM 
CHIES1NA UZZANESE (PT) 

TEL. (EST» «àJIS 
OIREZIOMtt TIIIMClAVfIXI 

DOMANI SERA 
BALLO USCIO CON 

LORIS 
EGESTE 
TUTTE LE SERE 
-DISCOTECA 

' X * «L 

u Unita 
vacanze 

ROMA 
Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 

PROPOSTE PER VACANZE E TURISMO 

COMUNI M FIRENZE REGIONE TOSCANA 

III RASSEGNA INTERNAZIONALE 
MUSICA DEI POPOLI 

3 - 9 OTTOBRE 
CENACOLO DELLA BASILICA DI S. CROCE 

CONCERTI 
3 ottobre ora 21 La aiaetii tr*dki**al* dai l i — 
4 ottobre or* 21 Taftgee, Mita**** y toaiaeHa» «e Baia» Alrai 

(Argentina - Gruppo Valeria Munarrìz) 
ore 22 EI MeaefcHja - Orchestra andalusa TZemcen (Al-

gerla) 
• 5 ottobre «re 21 GH i l e — a l i aaaalaU éeRa Calabi la (Zampo-

• gna, GMroellte. ««iti coppi, chitarra battente. 
percussioni) 

• ottobre ore 21 EI Me—liidy* - Orche*** arafehan Ttamcen (AJ-
\ J '1 gena) ^ ^ 

7 ottobre ore 21 I cardatimi 4*1 romani— (Toscana) 
ore 22 l a pai ama él team* Vaeattaae rCammfei l %£Z s : 21 fsnzzrZJtr*. * T#nrik*> - «55*3 

t ottobr. or* 2J U j ^ g ^ ^ u . ^ * * , (0ed|->la> 

AUDITORIUM POGGETTO - Via M. Mercati 
INCONTRI CON I MUSICISTI 

6 ottobr* ora 17 CU HiaawiH ««Ila Calabria 
7 ottobr* ore 17 La airaai* *? SowaM Vaa**la*B rCnw«;>\ 
» etK*r* ere 17 La SwfcT ItaUeVZT- t W T T V * ? ^ 
Rassegna al music* etnl« Pfomoaea dalla Regione Toscana, dal 
Comu*e * Ftrenae MI colloborazlon* con la Società Italiana dì Etno-
rnus.colo»ia (5.I.E.). eraanlula del Centro F.L.O.G. Tradftionl 
P&pOrtWl. 
REPLICHE A " * ^ mTAUIO, BOROO E. LORENZO « BAR. 

••RINO MlrtlLLO 

REDAZIONE E AMMINISTRAZIONE: VIA LUIGI ALAMANNI, 41-43 - TEUIONO DELLA REDAZIONE E DELLA AMMINISTRAZIONE 263342 UFFICIO D ISTRIBUZIONE: AGENZIA «ALBA», VIA FAENZA, TELEFONO 247.392 
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Si è concluso dopo oltre due mesi il dramma dei bambini tedeschi rapiti a Torre di Promiano 

Il cielo di Toscana torna a sorrìdere 
f i ( 

ai genitori di Susanne, Sabine e Martin 
A-Sovicille la gente si informa delle condizioni di salute dei ragazzi — Il lavoro svolto 
dai magistrati, dalla polizia e dai carabinieri — Il sostegno attivo degli amministratori locali 

SOVICILLE — Alle 13,10 in 
punto si apre il portone del
la piccola caserma dei cara
binieri di Sovicille. Stretta al 
braccio della madre, esce Su
sanne Kronzucker, la più 
grande dei tre ragazzi rapiti 
il 25 luglio a Barberino Val-
delsa. La lunga e snervante 
attesa dei cronisti, fotografi 
ed cperatori, che stazionano 
da più di due ore davanti 
alla caserma, trova sfogo in 
una valanga di flash e di 
domande urlate in italiano, 
tedesco t perfino inglese. 
« Tutto bene Susanne? ». « Co
me ti senti Susanne? ». « Ti 
hanno trattato bene Susan
ne? ». 

Davanti al portone la res
sa è grande e carabinieri e 
agenti in borghese, accorsi 
a centinaia nel piccolo cen
tro del Senese, riescono a 
stento ad arginare la folla 
di giornalisti e curiosi. Susan
ne guarda tutti frastornata, 
ma il suo viso appare diste
so. Quella ragazzina di 16 
anni, con i capelli ben pet
tinati. con pantaloncini bian
chi e maglietta a righe, non 
sembra affatto uscita da una 
drammatica avventura. 

e Come è bella », dice una 
anziana signora che cerca di 
farsi largo a gomitate fra 
la folla dei fotografi. Quella 
bella bambina bionda, che di
mostra qualche anno meno 
dei suoi 16 anni, non riesce 
però a sorridere e resta ag-

_ grappata alla madre che por
ta evidenti nel viso i segni 
dell'angoscia e della tremen
da attesa. 

«Speriamo che quei crimi
nali non le abbiano fatto nul
la ». aggiunge la stessa an
ziana signora, che successi
vamente si rivolge ad un 
giornalista per sapere come 
sono stati trattati i tre ra
gazzi durante la lunga pri
gionia. 

A fatica gli agenti riescono 
ad aprire un varco fra la 
selva degli obiettivi e teleca
mere; nel trambusto vola a 
terra una macchina fotografi

ca fra le imprecazioni del 
proprietario. Finalmente Su
sanne e la madre, signora 
Renate, riescono a salire a 
bordo di un'Alfetta chiara po
steggiata ai bordi della stra
da. La sorella Sabine, di 15 
anni, e il cuginetto Martin, 
della stessa età, resteranno 
dentro alla caserma ancora 
per qualche ora. 

Cinque minuti prima aveva
no varcato la soglia del porto
ne Dieter Kronbucker, padre 
di Susanne e Sabine, Rolf Wa-
chler, padre di Martin, e 
Franz Tartarotti, cne in tut
ti questi mesi ha tenuto I 
contatti con i rapitori. I tre 
appaiono molto stanchi ed e-

vitano le domande dei gior
nalisti. 

Scortata da due auto del
la polizia, con a bordo i due 
sostituti procuratori della Re
pubblica, Vigna e Fleury, 1' 
Alfetta chiara che trasporta 
Susanne e la madre esce dal 
centro di Sovicille e si dirige 
verso il luogo dove sono stati 
ritrovati i tre ragazzi rapiti. 
Evidentemente i magistrati 
vogliono sapere qualche cosa 
di più su come e quando è 
avvenuta la liberazione. 

Le tre Alfette vengono se
guite da una l'unga fila di 
macchine di giornalisti e fo
tografi/ fra i quali numerosi 
rappresentanti della stampa 

tedesca. L'autocolonna attra
versa la statale Maremmana 
circondata da boschi cedui, 
vigne rigogliose che aspetta
no di essere vendemiate, 
campi spogli dalla terra ros
siccia. 

Il paesaggio non lascia dub
bi di sorta: siamo in uno 
dei più bei angoli della cam
pagna toscana, tanta amata 
dai turisti stranieri, come le 
famiglie Kronzucker e Wa-
chler, che avevano stabilito 
di passare le vacanze in que
sta meravigliosa terra. Pur
troppo questo bellissimo sce
nario di cielo pulito, sole e 
verde, quel maledétto 25 lu
glio ha fatto da cornice a 

un orrendo misfatto, un se
questro, che lascia per tutta 
la vita segni indelebili di in
cubo ed angoscia. 

Proprio quel 25 luglio, il 
padre di Susanne e Sabine, 
Dieter Kronzucker, noto gior
nalista della televisione tede
sca, ebbe a dire a caldo ad 
un cronista che « ormai il bel 
cielo d'Italia non gli interes
sava più ». Nessun italiano, 
però, provò risentimento per 
questa affermazione, poiché 
il dolore di un padre è più 
forte di ogni offesa. Tutti, 
anzi, si unirono al dramma 
delle famiglie Kronzucker e 
Wachler. 

Sono passati più di due me
si da quell'orrendo 25 luglio 
che trasformò in tragedia 
quella che doveva essere una 
lieta vacanza. In tutto questo 
tempo i genitori di Susanne, 
Sabine e Martin hanno cono
sciuto magistrati solerti che 
hanno diretto con impegno le 
indagini, carabinieri ed agen
ti di polizia che hanno setac
ciato le campagne con gran
de spirito di sacrificio e ab
negazione, amministratori lo
cali che hanno messo a di
sposizione tutto quello che po
tevano. prelati che hanno cer
cato contatti con i rapitori. 
semplici cittadini che si sono 
stretti in ogni momento al 
dolore delle famiglie. 

In questi due mesi Dieter 
Kronzucker ha avuto modo 
di conoscere la vera Italia 
e la vera Toscana, che la 
criminale impresa di alcuni 
banditi non possono certa
mente offuscare. Questo Pae
se, che purtroppo negli ulti
mi tempi ha vissuto tragedie 
molto più dui- di quella del 
rapimento "dei tre ragazzi, 
non è la patria di criminali 
e banditi, ma di onesti lavo
ratori e di gente semplice, 
come l'anziana signora di So
vicille. Siamo sicuri che per 
le famiglie Kronzucker e Wa
chler il cielo d'Italia conti
nuerà ad essere bello e pu
lito. « 

Francesco Gatfuso 

Porlo i l guardacaccia che li ha visti per primo 
ì . <- !. -

jiamo E tre ragazzi rapiti 
mi hanno detto sorridendo 

\'i 

\ i 
f. 

«e 

SOVICILLE — Nildo Turbanti, 61 an
ni, due figli, guardia giurata delVam- ' 
ministrazione provinciale di Siena, si 
stava recando al lavoro come ogni 
mattina. Erano le 8J0 circa quando 
in una località chiamata Poggetto ha 
notato i tre ragazzi che sembravano, sor 
ridergli. Non si è fermato subito, ma 
lo sguardo intenso dei tre giovani lo 
aveva colpito, 

«Più avanti ho fermato la macchina 
— racconta TiUdo Turnanti — e mi 
sono fzlto incontro ai tre ragazzi. Non 
sembravano eccessivamente scossi, an
zi, la più grande (Susanne nxLr.} ha 
cominciato a spiegarmi m un italiano 
piuttosto approssimativo chi erano». 
Erano vestiti abbastanza bene o. per 
lo meno, con indumenti usciti di fre
sco da una lavanderia, 

Indossavano blue jeans puliti e dei 
pullover ben stirati — continua U guar
da caccia nel suo racconto — e 8 
per U sono rimasto anche un po' in
certo sul racconto che cercavano di 
farmi, tanto mi sembravano distesi. 
Poi, però, mi sono sentito nette vesti 
di nn genitore che ritrova tre ragazzi 
che da oltre due mesi mancano da casa. 
Li ho fatti salire tn macchina, una S00 
deWamministrazione provinciale, e li 
ho portati a. casa mia dove li ho rifa-
dilati. Dicevano di avere molta fame ». 

Ma perché a casa e non subito dai 
carabinieri? «Semplice — risponde Nil
do Turbanti —. I tre ragazzi avevano 
con loro una lettera scritta a mano in 
italiano e in tedesco dove si diceva 
che non avrebbero dovuto dare la no
tizia del loro rilascio prima delle 10. 
Cerano scritte altre cose, ma non le 
ricordo, non me ne sono interessato». 

Il aumdiacaccia ha quindi portato 
1 ragazzi a casa sua, in via dei Nocini, 
proprio dietro la caserma dei carabi-
n eri di Sovicille. Poi, con cinque mi
nuti di anticipo sull'orario stabilito dai 
banditi, il Turbanti ha accompagnato 
i giovani in caserma. Immediatamente 
sono iniziate le ricerche, del rapitori 

che però, almeno fino al momento in 
cui scriviamo, non hanno portato a nes
sun esito. r 

Intanto si cerca di ricostruire con 
più precisione di dettagli la vicenda 
del ritrovamento. Le notizie filtrano 
a gocce e si sente sussurrare in giro -
che alcuni giornali tedeschi si sareb- : 
bero già accaparrati le esclusive. Men~ ' 
tre Susanne e Sabine, figlie di un noto 
commentatore televisivo tedesco, e Mar
tin se ne tornano in famiglia a bordo 
di una macchina dai vetri completa
mente offuscati, inizia la ridda delle 
congetture. 

E* vero che un alto prelato della chie
sa toscana avrebbe fatto da interme-
dario fra la famiglia e i rapitori? 
Quanto è stato pagato per il riscatto? 
I rapitori avevano chiesto cinque mi
liardi per loro e 20 milioni per èowen-
zionare un giornaletto dei carcerati. 
Questi soldi li hanno avuti? Che se
guito ha avuto la lettera inviata da 
un sedicente mChaca II», da molti in
dicato come U nome di battaglia di 
Mario Sale, il tristemente famoso ban- . 
dito sardo fuggito dal carcere di Siena 
nel 77 e implicato in molti dei princi- • * 
pali sequestri di persona in Toscana? 

Intanto un pesante interrogativo si 
fa strada: perché ancora una volta la 
provincia di Siena? Scorrono davanti 
agli occhi della mente i ricordi del ra
pimento e dell'uccisione del possidente 
milanese Marzio Ostini, quelli del ritro
vamento di parte del riscatto del rapi
mento de André-Ghezzi, quelli delle 
lettere inviate proprio da Siena • alla 
famiglia del giovane Del Tongo rapito 
ad Areno, per arrivare poi a quest'ul
timo ceno. A questo punto sorge legit
timo un interrogativo: la provincia di 
Siena nasconde, dietro una tranquillità 
forse voluta, forse apparente, un ti san
tuario» del banditismo organizzato e 
più feroce^ 

v • Sandro Rosii 

Rossetti, sindaco di Barberino Valdelsa 

Finalmente conclusa 
un'attesa angosciosa 

< Anche per noi è finita un'attesa angosciosa ». ci dice Ros-
seti, sindaco di Barberino Val d'Elsa, nel cui comune si trova 
Torre di Promiano da dove sono stati rapiti i tre ragazzi te
deschi. 

« Ero al convegno nazionale dell'ANCI a Viareggio, quando 
mi hanno telefonato per informarmi che finalmente i tre ra
gazzi erano stati liberati. Ne sono stato davvero felice. Fin 
dall'inizio di questa drammatica vicenda, amministrazione co
munale e cittadini, abbiamo cercato in ogni modo di dimo
strare. anche concreamente, la nostra solidarietà alle famiglie 
così duramente colpite». _ ;.*i « ^ w , .• ~r? <̂ ~ 

« Abbiamo subito lanciato un appello ai cittadini perché si 
adoperassero per la buona riuscita delle indagini ed abbiamo 
tenuto un Consiglio comunale straordinario proprio perché vo
levamo esprimere oltre alla solidarietà anche il nostro impe
gno civile. Abbiamo cercato, insomma, di essere vicini a que
ste famiglie, per far loro sentire il calore umano delle no
stre popolazioni. Ci sentivamo colpiti, offesi, anche noi. Queste 
due famiglie erano venute nel nostro comune per trascorrere 
una vacanza, nn comune come tanti ce ne sono in Italia, aper
to. ospitale: e ci aveva davvero amareggiato il dramma <fi 
questi tre ragazzi. " * - * - " • 

Ora è finita — conclude Rosseti — speriamo che le ferite 
possano rapidamente rimarginarsi. Questo è l'augurio che ri
volgo ai tre ragazzi ed alle loro famiglie ». •• t 

Gabbuggiani, sindaco di Firenze 

Un saluto caloroso 
da una città amica 

H sindaco Elio Gabbuggiani. 
appreso'della liberazione dei 
tre ragazzi tedeschi ha dichia
rato che la notizia « ci solleva 
da un vero e proprio incubo 
nel quale da oltre due mesi, 
viveva assieme ai familiari, 
l'intera città». La soddisfa
zione per il fatte che questi 
ragazzi siano stati restituiti, e 
speriamo senza troppe soffe
renze e senza conseguenze per 
la loro salute, all'affetto delle 
loro famiglie è grande. Rima
ne ferma la nostra condanna 
per questi atti criminali che 
essendo rivolti verso esseri 
indifesi raggiungono il mas
simo della viltà, cosi come 
rimane urgente la necessità di 
affrontare, in sede politica e 
istituzionale, con maggiore de
terminazione. questo triste fe
nomeno dei rapimenti, andan
do ad analizzare per prime le 
cause che lo determinano. 

Ai ragazzi oberati ed ai loro 
familiari — ha concluso il 
sindaco di FÌTCTJK — rinnovo 
il saluto e la solidarietà della 
città con la speranza che il 
tragico episodio di cui sono 
state vittime, non cancelli il 
loro affetto per Firenze ed il 
nostro paese. 

Appresa la notizia della li
berazione di Susanne e Sabine 
Kronzucker e di Martin Wach-
tler il presidente del consiglio 
regionale Loretta Montemaggi, 
die aveva visitato la fami
glia nei primi giorni del ra
pimento, ha espresso le pro
prie felicitazioni alla famiglia. 
rinnovando i sentimenti di so
lidarietà. Anche il presidente 
della Regione Leone ha invia
to un telegramma in cui espri
me a nome della giunta To
scana rallegramenti ed auguri 
per un sereno avvenire. 

Nella foto di Roberto Marcati, in atta a tfetistra, Sasina • la 
madre; a destra, i genitori; in b a u * • sinittra, il fluardia-
caccia cht li ha visti per prime; a dvstra, I magistrati 

Ecco giorno per giorno 
la stòria di un incubo 

- . . ,. - - . . i * . 

Tutto ebbe inizio alle 15,30 del 25 luglio ai bordi della piscina della villa 
I contatti intercorsi fino alla liberazione - La lettera a firma di « Chaka II » 

Ecco le tappe più sallenti della vicenda dei tre ragazzi 
tedeschi Susanne e Sabine Krenzucker e Martin Wachtler. 
25 LUGLIO — Alle ore 13,30 i ragazzi si trovano al bordi 
della piscina nella villa di Torre a Promiano, trasformata 
in residence assieme ai genitori quando appaiono tre uomini 
mascherati con cappucci e armati di fucile a canne mozze. 
Indossano giubbotti di tipo militare. I banditi afferrano 

Susanne, Sabine e Martin e dopo aver scavalcato una rete 
di siepe scompaiono. 
26 LUGLIO — Iniziano le ricerche ccn grande impiego di 
uomini e mezzi. Da Roma è stato inviato il vice capo della» 
polizia Domenico Rocco per coordinare le Indagini. Ma le 
battute nella campagna senese e nel Grossetano non danno 
alcun risultato. • -. -
10 AGOSTO •— Anche se non vi è nessuna conferma uffi
ciale i banditi hanno lanciato il primo segnale alla famiglia. ' 
20 AGOSTO — Ai familiari dei ragazzi rapiti arriva un altro 
segnale e probabilmente la richiesta del riscatto. Una cifra 
ingente, cinque miliardi. 
23-25 AGOSTO — E' in questi duo giorni che si presume sia 
avvenuto 11 pagamento. Le trattative hanno avuto come pro
tagonista il cardinale Benelll. Cala poi sulla vicenda una 
cortina di silenzio. - * * 
23 SETTEMBRE — Viene rivelato il contenuto delle lettere 
che secondo quanto impongono i banditi devono essere pub
blicate su alcuni giornali. Tra le lettere un delirante docu
mento a firma di « Chaka II », pseudonimo che userebbe 
Mario Sale 11 superlatitante indicato come uno dei carce
rieri della filiale toscana dell'anonima sequestri sarda. 
24 SETTEMBRE — Lettura di un messaggio alla radio, ulti
ma delle tre condizioni imposte dal banditi ai familiari. 
1 OTTOBRE — I tre ragazzi vengono liberati. L'incubo è 
finito. Ma Mario Sale e la sua banda devono essere ancora 
sgominati. 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
CINEMA 

ARISTON 
Piazza Ottavlanl • Tel. 287.833 
(Aria cond. e refrig.) 
(Ap. 15.30) 
Countdown dimensiono zero, diretto da Don 
Taylor in stereo futursound. Technicolor, con 
Kirk Douglas, Martin Sheen, Katherine Ross, 
James Ferentino. 
(16, 18,15, 20,30, 22,45) 
ARLECCHINO SEXV MOVIES 
Via del Bardi. 27 - Tel. 284.332 
(Ap. 15,30) 
Viaggi erotici, In technicolor, con Sudith Frlt» 
«eh, Rosi Mayer ( V M 18) 
CAPITOL 
Via dei Castellani • TeL 212.320 
« Prima > • • 
La più spettacolare ed emozionante rapina del 
secolo nel più grasso thrilling dell'anno dì-
retto del grande maestro Don Sield: Taglio di 
diamante, a Coiori, con Burt Reynolds, Anne 
Down, David Niven. 
(16. 18.15, 20.30. 22.45) 
CORSO 
SUPERSEXY MOVIES N. 2 
Borgo deell Albizl - TeL 282.687 
Le pornoschiave del vizio, technicolor, con 
Natasha O'Pray. Doroty Verner. ( V M 18) 
(15.45. 17,30. 19.15. 2 1 , 22,45) 
EDISON 

. Piazza della Repubblica, 5 • T e l 23.110 
(Aria cond. e refrig.) 
Il film vincitore di 4 premi Oscar Ì 9 8 0 • 
Palma d'oro al festival di Cannes» 1980: AH 
that Jazz (Lo spettacolo comincia) di Bob 
Fosse, in technicolor, con Roy Schelder, Jessi
ca Lange. 
(15,30. 17.55. 20,20, 22 ,45) > : - ^ > , 
EXCELSIOR . --.-'. '*« 
Via Cerretani. 4 - Tel. 217.798 
(Aria cond. e refrig.) * i . - , / . 
(Ap. 15.30) : v 

Non t i conosce piò « n o n , diretto da Sergio 
Corbucd, in ' technicolor, con Monica Vitt i . 
Johnny Dorali! e Luigi Proietti. 
(15.50. 18,10, 20,25, 22,45) 
FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Finiguerra - TsL 270.117 
(Aria cond. e refrig.) 
Sexual Tour, in technicolor, con Jean Jacusce 
Le Bel, Joellie Lequement. ( V M 18) 
(15,30. 17. 18,30, 20 . 21.15, 22,45) 
6AMBRINUS 
Via Brunellesch! - TeL 215.112 
(Aria cond. a refrig.) 
Leone d'oro alla Mostra internazionale del Ci
nema Venezia '80i Una notte d'esteta (Gloria) 
diretto da John Casserete*, tn technicolor, 
con Gena Rowlands, Joen Adams*. 
(15 .30 . 17.55. 20.20. 2 2 , 4 5 ) . 
METROPOLITAN 
Piazza Beccarla - Tel. 663.811 
American gigolò di Paul Schrader, tn technico
lor, con Richard Gero, Lauren Button, Anthony 
Perkins. ( V M 1 8 ) . 
(15.30. 18. 20.20. 22.45) 
MODERNISSIMO 
Via Cavour Tel. 215954 
Amore In prima classa di Salvatore Samperf, 
In technicolor, con Enrico Montesano, Sylvia 
Kristel. 
(15.30. 17.20. 19.10. 20,55. 22.45) 
ODEON 

. Via del Bassetti - TeL 214.088 , 

. (Aria cond. a refrig.) 7 s •_ t ''lì 
(Ap. 15.30) 
L'Impero cotptscs ancora di Georg» Loess, di
retto da Irving Kerhner. In technicolor, effetti 
speciali stereofonici, con Mark riamili, Har-
rlsen Ford. Carrie Fishar. «. * • 
(15.40. 18.05. 20.20 2 2 , 4 5 ) . 
PRINCIPE 
Via Cavour. 184Ar - TeL 575.891 

' (Aria cond. e refrig.) - - - - •* - - *• " - -' 
(Ap. 16) 
Una stupenda storia d'amore prima dell'apo
calisse: Histoire afane ai dS P. Grsniar Deterrà. 
In technicolor, con Alain Delon e Vcroniove 
Jarmat. Per rutti! 
( 1 6 . 18.50. 20.40. 22.45) 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori - TeL 272.474 
Per le gioia e rantusiaamo di tutti «eoa la 
nuovissime meravigliose awrentvre di 

. Candy. a colori, con Candy, Anthony. Ti 
Archie. Tea e Kl?n. Platea L. 3.500. 
(15.30. 17.15. 19. 20.45. 2 2 . 4 5 ) . 
VERDI 
Vìa Ghibellina L _ _ _ 
I l dlvei recitissimo, movo cspawroro di 
tur* che anruslasmeri tottfl; Cbleaej 
espirano fatta a aas, a colori, con Sud 
(15.45. 18 . 2 0 3 0 . 22.45) 

ADRIANO 
Via Romagnosl • TeL 483J07 
(Ap. 15.30) ^ 
Dasìderia la ««a Mtettars di Alberto Morarfo, 
diretto da Gianni Barceiloni, m technicolor, 
con Stefania Sandreltì. Laura Vendei. Klaus 
Lowisch ( V M 18) 
(16 . 18,15. 20.35. 22,45) 
ALDEBARAN 
Via P Baracca, 151 • TeL 110.007 
Oggi riposo 
APOLLO 
Vìa Nazionale • TeL 21004» 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, wnroiterots, 
elegante). 
Passionale ed avpaaslonante. Peflrls d*asa«ra, 
a Colori, con la bellissima Madie Morii, Kerin 
WeJI. ( V M 18) 
(15,30. 17.15, 19» 20.45. 22.45) 
CAVOUR 
Via Cavour - TeL 587.700 
(Ap. 15.30) 
Revival di MarHyn Mortroe: fajagara, di Henry 
Hathaway, in technicolor, con: Marilyn Morvroe 
a Joseph Corfan. ( V M 1 f ) 
COLUMBIA 
Via Faenza • TeL 212.178 
(Ap. 15,30) 
Hard core rigorosamente vietato minori 18 anni 
Technicolor: tmllaaia «M sassi, con Kristny 
Meal. Mlchella Harry. 
EDEN 
Via della Fonderla - Tel. 721843 
Un film dlvertvnto m technicolor: V***sa • 
si essai e R caffè da nsi, ragia di Al le i te 
Lsttuada, con Ugo Toenstsi, Filmassi Rossa
na Colimi, Milena Vukotk. 

. ( U H . Spett.: 22,45) , • , _ ^ * » — a » -

FIAMMA 
Via Pacinotti . Tel. 30.401 
(Ore 15,30) • v 
L'ultimo successo di Alberto Lattuada: La 
cicala. Technicolor, con Virna Lisi, Antony 
Franciosa, R. Salvador!. ( V M 18) 
(Ult. Spetti 22,40) 
FIORELLA ' 
Via D'Annunzio • Tel. 660.240 
(Aria cond. e refrig.) 
(Ap. 15,30) : ' 
Superdivertenta technicolor: Tatto quello che 
avreste voluto sapere sul sesso ma non avete 
mal osato chiedere, di Woody Alien, con 
Woody Alien, Gene Wilder a Berit Reinolds. 
( V M 18) 
(15,30. 17,20, 19. 20.40. 22.40) 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia * Tel. 470.101 
(Ap. 15,30) 
Divertentissimo: La settimana bianca, a Colo
ri, con Annamaria Rizzoli, Gianfranco D'Angelo 
Enzo Cannavate. Per tutti! 
(Ult. Spett.: 22.45) / 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - TeL 470.101 
(Ap. 15.30) 
Il giorno del cobra, di Enzo G. Castellari, In 
technicolor, con Franco Nero, Sybil Danning. 
Per tutti! • 
(15.30, 17.15. 19. 20,45. 22,45) 
GOLDONI 
Via del Serragli • TeL 222.437 , 
(Ap. 15,30) > > 
Un film di Franco Brogl Tavtanl: Masoch, fo
tografìa di Angelo Bevilacqua, In technicolor, 
con Paolo Malco e Francesca De Sapio. ( V M 
1 8 ) . 
(15,45, 18,05. 20,25, 22,45) • 
Platea U 2.000 
Rld. AGIS, ARCI, AGLI. ENDAS L. 1.400 
I D E A L E - ' - - ' -•=. v 
Via Piorenzuola • TeL 50.708 
Qua la man* di Pasquale Festa Campanile, In 
technicolor, con Enrico Montesano, Adriano 

(Celenfano, Renzo Montagnanl, Philippe Leroy, 
Lllli Carati.'Per furtì! 
I T A L I A 
Via Nazionale • TeL 211.069 < 
(Aria cond. a refrig.) 
( A P . ora 10 antim.) 
Nuda Odeon, in technicolor, con Dorothy Fiol-
vrer a Mary Gover.. ( V M 18) 
MANZONI 
Via Martiri - TeL 366.806 
(Aria cond. a refrig.) 
Edwige Fenech, Barbara Bouchet, Renzo Mon
tagnanl a Uno Santi In La mogha In vacanza 
l'amante hi città di Sergio Martino, In tech
nicolor. Per tuttn 
(15 .30 . 17.20. 19, 20.50. 2 2 . 4 5 ) . 
MARCONI 
Via Giannotti - TeL 630.644 
(Ap. 15.30) 

Che - coppie quel due. In technicolor, con 
Roger Moore a Tony Curile. 
NAZIONALE 
Via Cimatori - Tel. 210.170 
(Locala di desse per famìglie) 
Proseguimento prime visioni. 
Divertentissimo film: Bluff (Storia di truffa 
e di Imbroglioni), a colori, con Adriano Celen-
tano, Anthony Ouìnn, Capuane. Corinna Clery. 
(16 , 18.15. 20 .30 . 22.45) , . 
IL PORTICO 
Via Capo del Mondo • TeL 675.930 
(Ap. 16 ) . 
Divertente di Pietro Germi: Alfredo Alfredo, In 
technicolor, con Dustin Hoffman, Stefania San-
dreHi, Caria Gravina. Per tutti! 
(Ult. Spetta 22.30) 
P U C C I N I 
P i a » Puccini . Tel. 382.067 . ) . n . £ 
(Ap. 16 ) - ^ - - ^. *• 
La est lagna di Mfdwsy, con Chariton Heston, 
Henry Fonda. JSBMS Cobura, Gleni Ford, Hai 
Hoibrook, Robert Mitchum, Toshiro Mifune. 
Robert Wagner. Edward Albert. Scopecolori 
per tutti. Musiche di John .Williams. Spetta
colare swenturoso. - , . . . 1 . 
Prezzo L 1.500 
VITTORIA 
Via Paganini - TeL 480379 -

; testamela (Vincfrora del Festival dt Montreal 
„ 1980) dal romanzo di IsnsrJo Silona, diretto 

da Carlo Lizzani, in technicolor, con Michele 
Placido, Antonella Murgla. 

. (15 ,30 , 17.55. 20.20, 2 2 . 4 0 ) . 

CINEMA D'ESSAI 
ABSTOR D'ESSAI 
Via Romana, 113 - Tel. 222.386 
(Ap. 16) _ „ _ , _ _ 
Ironico, di(M laura, bellrssfmo, la rivelazione 
del ricanta festival di Psssro, snehs I rossi 
sanno sorridersi. Schiava eTaassra. Colori di 
N. Mkhaiiov, con E. Solerai l_ 1.500, 
(U-sw: 22,45) 
ALFIERI ATELIER 
Via dell'Ulivo • Tel. 282.137 
Dal romanzo chiava di Vittorini, una vibrante 
rievocazione della memoria storica: Uomini 
a so, di Valentino Orsini, con Flavio Bucci. 
Monica Guerritors. 
(Orario spett.: 17 . 19 , 2 1 , 23 ) 
Ingrasso U 2.SOO (AGIS 1.500) 
UNIVERSALE D'ESSAI 
VI» Pisana, 17 • TeL 228486 
(Ap. 18) 
• Spedale Giovani * 
Entusiasmante, fantastico, favoloso, con la mo-
sfcha dei « Beatles »: Set Pai a 11'a Loasty 
Hsorts Gat> Band. Colori, con I Bea Gees. 
L. 1000 (AGiS 800) - Solo oggi! 
(Ult. Spetta 22,30) 
SPAZI OUNO 
Via del Sole. 10 - TeL 215634 
Stasera alle ore 21.15. Il Gruppo « M i 
mesi* » presenta: Passo s da*. Antologia del 
Teatro del l'Assordo da Jones», Osbome, 
Bscrett. Ingresso unico U 2 ^ 0 0 

ALBA 
VI* P. Vetaanl (Rlfredi) - TeL 452J86 
Proawnw ritpvrtim 
OIOLIO (OB I IMBM) 
Tel. 20 i*m 
(As>. ora 21) 
Osefsra w alita. Colori. ( V M 18) 
(Uri. Spetti 22 ,45) 

LA NAVE ' 
Via Villamagna, 111 
Monsieur Verdoux, di C Chaplin, con C Cha-
plln e M. Raj'e. 
Inizio spett.: ore 21 (si ripete il 1 . tempo) 
L. 900/700 
CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Ema (Bus 21-32) 
Oggi riposo 
A R C O B A L E N O 
Via Pisana, 442 • Legnaia 
Chiuso per lavori di restauro 
ARTIGIANELLI 
Via Serragli, 104 • TeL 225.057 
(Ap. 15,30) 
Amigo, starami lontano almeno un palmo.» 
in technicolor, con Giuliano Gemma a Marisa 
Meli. 
(Ult. Spett.: 22,40) 
Rid. AGIS 
ASTRO 
Piazza S. Simone 
Today in eglish: Coma, by Mietisele Crichton 
with G. Buiold, M. Douglas. 
Shows at: 8,15 10,30 
E S P E R I A 
Via D. Compagni Cure < 
Chiuso 
F A R O 
Via P. Paoletti, 36 - TeL 469.177 
Oggi riposo 
FLORIDA 
Via Pisana. 109/r - TeL 700.130 

«•(Ap. ore 16) 
Un film di Sergio Leone: Per qualche dollaro 
in più, spettacolare western in technicolor, con 
Clint Eastwood e Lee Van Cleef. 
(Ult. Spett.: 22.45) 
ROMITO - ' i « 
Via del Romito 
Oggi riposo 
NUOVO (Galluzzo) 
Via S. Francesco d'Assisi • TeL 20,450 
Oggi riposo 
S.M.S. S. QUI RICO 

• Via Pisana. 676 - TeL 701.035 
Oggi riposo 
CASTELLO 
Via R. Giuliani. 374 TeL 461.480 
(Spett. ore 20,30 - 22,30) 
Solaris, di Audriy Tarkovsky, con N. Bonalar* 
cinck. 
Rìd. AGIS ' 
S . A N D R E A 
Via 3 Andrea a Rovezzano - TeL 630.443 
Chiuso. 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO GRASSlNA 
Piazza della Repubblica • Tel 640082 
Oggi riposo 
C.D.C. COLONNATA 
P.zza Raplsardl (Sesto Fiorentino) 
T P I 442 203 (bus 281 -
• Rassegna cinematografica anni *50 » 
Ore 20,45: La maschera di cara, di A. Toth, 
con V. Prece, C Bronson (USA ' 5 3 ) . Ora 
22,30: Gioventù bruciata, di N. Ray, con J. 
Dean, N. Wood. Ingresso L. 1.000 
Rid. AGIS L 700 
C.R.C. ANTELLA 
Via Pulivano. 53 • TeL 640207 
(Ap. 21.30) 
Americano a Parigi, dt Vincente Mirteto, con 
G. Kelly e Lesile Caron. 
M A N Z O N I (Scand icc i ) 
Piazza Piave, 2 
(Ap. 20.10) — 

, I DWgnifki sette, con Ynl Brinner, Stavo Me 
Oueen. • James Cobum. Par tarili 
(Spett.: 20.45, 22,30) 

. M I C H E L A N G E L O 
(San Cagiano Val di Pesa) 
Oggi riposo 

TEATRI 
TEATRO COMUNALE 
Corso Italia. 16 • TeL 216253 
CONCERTI 1980 /81 - • 
Questa sera, ore 20,30: Concerto smfurtfio 
diretto da Elisane Jockum. Pianista Veronica 
Jocfcum. Musiche di Weber, Beethoven, Brshces, 
Orchestra del Maggio Musicale Fìoreotins 
(Abbonamento turno G) 
TEATRO COLONNA 
Vìa Giampaolo Orsini 
Lungarno Ferrucci • TeL 681JBJB 
Bus: 3 - 8 - 2 3 - 3 1 - 3 2 - 3 3 
Chiuso per riposo. Prossima apertura stagiona 
invernala 1 9 8 0 / 8 1 . 
T E A T R O N I C C O L I N I 
(Già Teatro del Cocomero) j-
(Via Rleasoll 5 - Tel 213282) 
IT in corso la campagna abbonamanfl par fa 
stagione 1980:81. Tutti I giorni escluso la 
domenica, dalle 10 alla 12^30 a dalla 18 
alle 19,30. • 
T E A T R O A M I C I Z I A - -
Via n Prato - Tel. 218820 
Venerdì e Sabato alle or* 21,30, Domenica » 
Festivi alle ore 17 e 21.30. La Compagnia dal 
Teatro Fiorentino, diretta da Wanda PasnuHd 
presenta: • CM disse donna» disse dsasjsl » , 
3 arri comicissimi di Igino Ceggese. 
4 . mese di repliche! 
( I I venerdì sono valida tutta la riduzlonTI 
TEATRO METASTASIO 
Via Cairoli - Tel. 0574/33.047 • Prato 
Martedì 7 Ottobre ora 21.15: Concerto dal 
coro deiristitato Normale dallo Stato di PssMa. 
Musiche di Vivaldi. Palestrins, Smith a dalla 
tradizione messicana, 

CIRCO 
CIRCO CESARE TOGNI 
Campo di Marte 
Tutti I ejomi dna spettatori, ara 18.15 • 
21,15. Visita allo Zoo, allenamento artisti. 
addestramento animali, ora 10-13. (Ansala par
cheggio) . 

Rubriche • cura «Mia t P Ì (ioaja*j . •«, 
Martelli n. t - Tefafonl: tt>.T7i-til.««B 
la avfeMkttè In Italia) FIRENZI. via 
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Per migliaia di famiglie 
fiorentine e dell'entroterra 
toscano è l'autostrada del 
week-end, la strada da « bru
ciare» il sabato pomeriggio 
per approdare, in poco più 
di un'ora, sulle spiagge del
la Versilia con ombrelloni 
e sdraio. E' il collegamento 
veloce: l'unico, tra il capo
luogo di regione e la costa 
tirrenica. Ma spesso, nelle 
ore di punta, il sogno dei 
« cento all'ora » si spegne 
bruscamente nell'ingorgo di 
auto e camions. Alle barrie
re gli automobilisti pagano 
ciascuno secondo cilindrata. 
Ma nelle lunghe code, in 
attesa di pagare il « balzel
lo », sono tutti uguali, la Ma
cerati come la 500 Fiat: tutti 
a passo d'uomo 

Sulla « A 11 » i caselli non 
sono situati solo all'entrata 
ed all'uscita, come nella 
grande maggioranza delle 
autostrade, ma sorgono nel 
bel mezzo del percorso. Ri
sultato: tutti i mezzi in tran
sito finiscono nello stesso 
« imbuto » invece di « dira
darsi » nelle uscite laterali. 
Lo scorso anno sono passa
ti sulla Firenze-Mare qual
cosa come 18.710 autovetture 
e 4.158 veicoli merci al gior
no. Una massa di 22.868 
mezzi costretta ogni giorno 
ad attraversare le forche 
caudine di tre pedaggi in 82 
chilometri: Firenze. Monte
catini. Lucca. Le previsioni 
non sono delle migliori; le 
rilevazioni dicono che il 
traffico sulla Automare ha 
già registrato un incremen
to nei primi mesi di quest' 
anno (-r 4,5*7, in linea con 
gli aumenti verificatisi sulla 
rete IBI) e tenderà ancora ' 
a crescere in un prossimo 
futuro. Se le cose continuas
sero cosi gli intasamenti sa
ranno destinati ad aumen
tare. Ma dopo quasi vent' 
anni di gestione della « A 
11 » la direzione autostrada
le ha avuto un'idea, sempli
ce nella logica, un po' me
no in fase di attuazione. 

Aumenta il 
traffico sulla 
Firenze-Mare 

Siamo ormai a 
22.868 mezzi 

al giorno che 
attraversano le 
forche caudine 

dei pedaggi 
Un piano 

per snellire 
la viabilità che 

parte però 
con il 

piede sbagliato 

Perché non • eliminare le 
barriere, almeno quella cen
trale di Montecatini e fare 
come i nostri colleglli delle 
altre autostrade? Detto e 
scritto: dagli uffici di pro
gettazione esce fuori un pia
no con due varianti, una 
« provvisoria » ed una « de
finitiva ». 

Riassunto e schematizza
to il progetto prevede: 1' 
ampliamento della barriera 
all'ingresso • di Firenze, la 
soppressione -di quella all' 
altezza di Montecatini e di 
quella di Lucca, la costru
zione « ex novo » di una bar
riera terminale a Migliarino 
(quest'ultima dovrebbe es
sere provvisoria in attesa 
che ci si accordi con la 
SAI/T. la società che gesti
sce l'autostrada « A 12 ». per 
unificare il sistema di pa
gamento). A tutti gli svin
coli laterali verranno co- . 
struite delle stazioni per la 
riscossione del pedaggio che 

In viaggio sulle strade «difficili» della regione 

Tre caselli in 82 chilometri 
Così si brucia in coda 

l'autostrada del week end 

avverrebbe tramite un «car
tellino » consegnato all'au
tomobilista al momento di 
immettersi sulla autostrada. 
Tutto semplice, dunque? No. 

Il progetto delle autostra
de ha creato vivaci discus
sioni. Innanzitutto per quan
to riguarda i concetti di 
« provvisorio » e quello di 
« definitivo ». « Troppo spes- . 
so in Italia — dicono i ma
ligni — non c'è nulla di più 
definitivo del provvisorio ». • 
E le soluzioni « provvisorie » 
avanzate noi progetto crea-

• no disagi che nessuno vuo
le accettare per «definiti
vi ». Ma anche le opere «de
finitive» creano scontenti: 
è prevista infatti la soppres
sione di alcuni svincoli di 
uscita e l'apertura di nuovi. 
Inoltre la direzione auto
stradale è partita con il pie
de sbagliato, senza concor
dare il progetto con gli en
ti locali interessati e ten
tando di condurre in porto 

l'operazione con fare mini
steriale. Qualche comune ha 
saputo della cosa solo per
ché un bel giorno sono ar
rivati due funzionari dell' 
autostrada chiedendo dei 
moduli all'ufficio tecnico. 
« L'eliminazione dei caselli 
sull'autostrada del Mare — 
commenta Dino Raugi, as
sessore regionale al traffi
co — è stata più volte sol
lecitata dalla Regione. Ma 
se invece di perdersi dietro 
i prefetti — aggiunge Rau
gi — la società autostrade 
si fosse rivolta subito alla 
Regione, ogni problema sa
rebbe stato risolto -

«Se mettono il casello al
lo svincolo — dicono ad Al
topascio — qui bloccano tut
to il traffico cittadino. Que
sta soluzione provvisoria co
me la definisce la direzione 
dell'autostrada, non regge 
neppure una settimana ». 1/ 
uscita autostradale ad Alto-
pascio « sfocia » a poche de

cine di metri da un incrocio 
dove confluiscono cinque tra 
le principali strade delia zo
na « Bastano quattro auto
treni in coda — protestano 
ancora ad Altopascio — per
ché la fila paralizzi questo 
incrocio e collassi tutto il 
traffico della zona. Siccome 
della "provvisorietà" non ci 
fidiamo — aggiungono — ab
biamo chiesto che si passi 
subito, per Altopascio, alla 
fase "definitiva" ». 

Quest'ultima prevede la 
costruzione di uno svincolo 
nella zona industriale - del 
comune così come è stabili
to anche dal piano regola
tore. « A questo fine — fa 
notare l'assessore all'urba
nistica Albo Sandri — stia
mo spendendo mezyo mi
liardo per rendere efficiente 
la viabilità di raccordo tra 
la zona industriale ed Alto
pascio ». A tre chilometri 
dall'attuale svincolo per Al
topascio, si apre quello per 
Chiesina Uzzanese. Qui le 
parti si invertono: il prò- -
eetto « provvisorio » preve
de il mantenimento dello 
svincolo, quello «definitivo» 
ne decreta la soppressione 
e il convoEliamento del traf
fico su Altopascio i:ona in
dustriale. 
• « Da trenta anni — dice il 
sindaco di Chiesina. Marco 
Cortesi — il nostro paese si 
è sviluppato grazie a que
sto "cordone ombelicale" 
che è l'autostrada. Se lo 
chiudono anche la nostra e-
conomia rischia di subire un 
tracollo. - '- ' 

La Regione ha chiesto a . 
tutti i comuni interessati 
dalla «A 11» di esprimere 
il proprio parere su queste •-
novità. « La maggioranza 
dei comuni (esclusi i casi 
che sono noti) — dice Rau
gi — hanno risposto di èsse
re d'accordo con una solu- -
zione provvisoria purché en
tro breve si studino tutti in
sieme gli assetti definitivi. 

Andrea Lazzeri 

Pare che il gigante deH'mformazione voglia acquistare la Sii di Lucca 
LUCCA — C'è un fatto nuo
vo nella complessa e non an
cora del tutto limpida vicenda 
della crisi del gruppo Mar-
cucci: si chiama Europa; la 
quarta rete televisiva di Riz
zoli al quale l'uomo d'affari 
di Castelvecchio Pascoli ha 
affittato uno dei canali della ' 
sua SIT.. "J 

Si parla di mezzo miliardo 
l'anno di affitto, ma ci sono 
voci insistenti, che danno già 
a buon punto le trattative per 
l'acquisto da parte di Rizzo
li dell'intera catena televisi
va di Marcucci per una ci
fra superiore ai 15 miliardi, 
tenendo cosi a confermare le 
posizioni di chi fin dall'inizio 
della t'icenda aveva indivi
duato nella SIT la carta se
greta. da usare come ricatto 
politico e da giocare al mo
mento giusto. Il sospetto che 
Marcucci tendesse a liberar
si di tutte le sue attività in
dustriali per poi disporre in 
proprio'del vantaggio di esse
re inserito tempestivamente 
• con abilità nel mondo delle 

Europa, la tv di Rizzoli, entra 
in scena nella crisi Marcucci 

televisioni private torna co
sì con più forza a suscitare 
pesanti interrogativi. 

Qua! è. infatti, il quadro del 
gruppo Marcucci ad un anno 
e mezzo dalla concessione del
l'amministrazione controlla
ta? Per l'ondulato San Mar
tino. accanto alla vecchia of
ferta dell'industriale Moretti, 
che prevedeva la sola affit
tanza e un netto taglio del
l'occupazione senza dare sod
disfacenti garanzie per il fu
turo. si è aggiunta nei gior
ni scorsi un'altra offerta. Si 
attende ora che questa nuo
va proposta si concretizzi e si 
specifichi per valutare se 
davvero è più vantaggiosa sia 
in termini di occupazione e 
di produzione che come ga

ranzia verso i creditori. In
c a n t o dalla fine di luglio è 
stata avviata la procedura di 
concordato preventivo per le 
aziende farmaceutiche e per 
la finanziaria del gruppo, e 
in ottobre avverranno le as
semblee del creditori. Garan
t i dell'operazione si sono fat
te due società finanziarie, ma 
non è ancora chiaro quale sa
rà il futuro delle aziende far
maceutiche: interverrà l'Anic 
che aveva mostrato in pas
sato un certo interesse all'ac
quisto. oDpure • una volta 
« ripulite » resteranno allo 
stesso Marcucci? 

Grande assente in queste 
vicende è stato il governo, 
che aveva preso impegni pre
cisi nella persona del sotto

segretario Vito Napoli sia In 
relazione allo interessamento 
dell'ANlC alle farmaceutiche. 
sia v per la vicenda del San 
Martino prendendo contatto 
con gii industriali interessati. 

Sono impegni che, pur in 
un momento di crisi, il go
verno è chiamato a rispetta
re. Ma il fatto nuovo e rile
vante è indubbiamente l'af
fare 'Marcucci-Rizzoli. Al di 
là degli sviluppi che avrà 
a livello nazionale la costitu
zione della quarta rete tele
visiva rizzoliana (e che di
penderà dalla forza della mo
bilitazione per una informa
zione democratica), la vicen
da della SIT' ripropone in
terrogativi gravi 

:La catena televisiva fu l'u-

" nica fetta del - gruppo Mar
cucci a non essere messa for
malmente in amministrazio
ne controllata; ma è da con
siderare che di fatto lo fosse 
in quanto proprietà della fi
nanziaria? Fu questa l'inter-
pietazione che fin dall'inizio 
fu fatta propria dal comitato 
e dal suo presidente Bicoc-
chi. -?- * • - ' ~ > ' 

Se è cosi, un ruolo impor
tante spetta al tribunale: a 
forme di controllo, di verifi
ca e di intervento adeguate a 
garantire gli interessi dei cre
ditori? Al di là di posizioni 
demagogiche, occorre quindi 
che governo, tribunale, forze 
politiche entrino in campo 
per rimettere al centro della 
intera vicenda del gruppo la 
questione della SIT e per 
esercitare un giusto control
lo che non lascia a Marcucci 
la libertà di manovrare per 
disfarsi delle aziende in crisi 
e trovarsi nelle tasche i mi
liardi di Rizzoli. 

Renzo Sabbatino 

I tentativi della difesa non fermano il processo di Arezzo 

Nessuna eccezione : procede 
l'udienza contro gli usurai 

Ventuno persone accusate per cambiali e assegni falsi - Un esposto alla Pro
cura contro il Pubblico Ministero perché non ha insabbiato il procedimento 

AREZZO — Aria pesante ieri 
mattina nel tribunale di A-
rezzo. 21 imputati, quasi al
trettanti avvocati decine di 
testimoni. Pesante è stato 
soprattutto il tentativo, di al
cuni avvocati, di far saltare 
il processo, dichiarandolo 
nullo. Sul bancone degli im
putati vi erano 16 persone. 
Insieme ad altre ' 5, assenti 
ieri, sono accusate di usura e 
di strani giri di cambiali e 
assegni falsi. 

Un processo non solo are
tino: alcuni imputati sono di 
città di Castello, l'eiugui, Fi
renze, Ferrara, Foligno. L'u
dienza si e aperta aia- 9.->'J e 
subito il tribunale (presiden
te Ricciardi, giudice a latere 
Marsili e Amato) è stato 
costretto a ritirarsi in came
ra di Consiglio per esamina
re le prime eccezioni. 

Un imputato infatti. Angio-
lino Cavalli, è ricoverato al
l'ospedale di Arezzo affetto 
da broncopolmoniie. Tutti si 
aspettavano il rinvio e invece 
il tribunale ha deciso di 
stralciare la posizione del 
Cavalli e di procedere. Dopo 
un attimo di perplessità si è 
scatenata la bagarre degli 
avvocati. Il bersaglio' delle 
forti accuse è stato il pubbli
co ministero, il ~̂ sostituto 

, procuratore Silvano Anania, 
contro cui l'avvocato Fettuc-
ciari di Perugia, difensore di 
un suo collega, Mario Rossi, 
ha presentato un esposto alla 
procura generale della Re
pubblica di Firenze. 

Le accuse, pare, sarebbero 
quelle di abuso di potere, di 
omissione di atti di ufficio e 
altre ancora, cioè di non a-
ver fatto marcire le pratiche 
nel cassetto, di aver in tempi 
brevi portato la pratica all'e
same del tribunale. Anania 
ha infatti svolto la istruttoria 
formale e ha chiesto il de
creto di citazione in giudizio. 

Secondo il tribunale che ha 
respinto le istanze di nullità 
avanzate dai difensori, -sono 
già stati raccolti- elementi a 
sufficienza per il Sbattimento 

- processuale. Gli avvocati Fet-
tucciari e Graverini hanno 
chiesto invece l'istruttoria 
formale. • Un ' modo "come un 
altro per prendere tempo. " 

"""Inoltre i difensori di Mario 
Rossi, uno dei maggiori im
putati che ha in - corso altri 
procedimenti, per i medesimi 
reati in altre città, tentano di 
arrivare ad una unificazione 
di tutti i procedimenti, ma in 
questo modo il processo ' di 
Arezzo si sarebbe celebrato 
con anni di ritardo, magari 
giusto in tempo per far go
dere agli imputati tutti i 

-vantaggi della prescrizione. 
Ma i giudici hanno respin

to tutte le eccezioni presen
tate dagli avvocati della dife
sa. giudicando così perfetta
mente regolare il lavoro del 
dottor Anania e hanno fissa
to per il 3 dicembre la pros
sima udienza. 

A Livorno una denuncia circostanziata della Cgil 

Tanti problemi nelle scuole 
ma il Provveditorato dorme 

, LIVORNO — Se dovessimo 
; dimostrare che in Italia gli 
| uffici periferici dello Stato 
' funzionano male, il Provve-
, ditorato agli studi di Livorno 
• costituirebbe senz'altro un va

lido esempio. Questa volta le 
accuse vengono dalla segre
teria provinciale della CGIL-
Scuola che, stanca di solle
citare interventi, denuncia la 
« latitanza » del Provveditora
to livornese, che si limita a 
rimandare o demandare, e 
propone un incontro: un'as
semblea pubblica delle orga
nizzazioni sindacali confede
rali, genitori, studenti, forze 
politiche, amministrazione lo
cale. v < -
' « Sappiamo tutti — si leg
ge in un comunicato diffuso 
dal sindacato — che in as
senza di una - riforma com
plessiva della » scuola i pro
blemi si ripresentano nella 
sostanza immutati e irrisolti 
all'inizio di ogni anno • 

Questo fenomeno vede coin
volti gli alunni che non tro
vano nella scuola un'adegua
ta risposta alle giuste esigen
ze di crescita culturale: i 
genitori che di fronte alle per
sistenti carenze non esitano 
a rivolgersi alla scuola pri
vata con tutto ciò che com
porta in termini economici, 
sociali e di qualità di forma

zione; il personale insegnante 
e non insegnante, sempre me
no motivato al lavoro, con
sapevole di essere mal utiliz
zato e nell'oggettiva impossi
bilità di esprimere a pieno 
la sua professionalità ». 

La nota della CGIL conti
nua con un interrogativo: in 
presenza di una azienda — 
la scuola J — « assistita » di 
fatto dallo Stato, con spreco 
di soldi, energie intellettuali 
e di entusiasmo, è possibile 
intervenire in positivo? 

« Sicuramente si, in pre
senza di un potere periferico 
dello Stato con un -minimo 
di efficienza. Ma non è il 
caso della provincia di Livor
no ? dove — appunto — il 
Provveditorato ?gli studi go
verna non governando. Impe
ra , l'immobilismo, la non 
assunzione dei -problemi, il-
rimandarne le soluzioni ». 

Â  questo punto la CGIL 

. Diffusione 
straordinaria 

In vista della grande mobi
litazione per la diffusione 
dell'Unità, tutte le sezioni 
pisane del PCI sono tenute 
a informare gli « Amici del
l'Unità », presso la Federa
zione, sugli impegni di dome
nica, entro domani, venerdì 
3 ottobre. 

enuncia — in concreto — una 
lunga sene di problemi sul 
tappeto. . 

Scuola materna: utilizzo del 
personale in sovrannumero 
(ottanta insegnanti); tirocinio 
delle vincitrici di concorso 
(modalità, tempi, commissio
ni, sedi); sdoppiamento delle 
sezioni con bambini handicap
pati. A questo proposito « non 
è stato fatto assolutamente 
niente ». , , 

Scuola elementare: siste
mazione del personale inca
ricato in sovrannumero, co
noscenza delle disponibilità 
dei posti per il sostegno. 

In questo caso non solo non 
è stato fatto assolutamente 
niente ma « anzi misteriosa
mente scompare quando era 
già stato fatto ». •• ,, 

Scuola media e media su
periore: utilizzazione dei so-
vrannumerari di ruolo, soste
gno, • assegnazioni provviso
rie, sistemazioni incaricati, 
pubblicazione delle graduato
rie definitive (il termine ul
timo previsto dalla legge è 
ilv 6.9.1980), nuovi incarichi. 
ricostruzione della carriera 
(attesa da anni dal persona
le la cui messa a punto è 
ingiustamente demandata da 
chi di dovere ai segretari). 

St. f. 

Riunione degli amministratori con PENI 

Progettò Àmiatà: la Regione 
fa il punto sulla situazione 

Presieduta dal vicepresidente Bartolini • II confronto con le forze sociali 

La Regione fa il punto sul «e Progetto Affila
ta ». Si è svolta a Róma, nella sede della > 
Regione la riunione del Comitato di coordi--
namento ENI-Regione centrata su: stato di 
attuazione delle iniziative definitive; inizia
tive in corso di definizione; andamento dei 
corsi di addestramento; situazione infrastrut
ture; rapporti con il Consorzio industriale; 
progetto e contratti per la geotermia; rap
porti con cooperative per affitto dei boschi' 
della Mineraria Senna e della Aidiru. piano 
di valorizzazione boschi , 

Alla riunione, presieduta dal vicepresiden- ; 
te della Regione Gianfranco Bartolini (era * 
presente anche l'assessore per l'agricoltura 
Emo Bonifazi) ha preso parte una delega
zione sindacale CGIL. CISL. UIL con espo
nenti nazionali e della zona dell'Armata. Pre
senti anche i rappresentanti della Lega na
zionale delle Cooperative, della Comunità 

Montana, flel Consorzio industriale della Val ' 
di Paglia. La delegazione ENI era guidata • 
dal dottor Nino Lisi presidente deUINDHNl 
e dall'amministratore delegato ing. Antonio 
Sernia. Presenti anche i presidenti delle va
rie società operative che fanno capo alla . 
INDENI - . , _ , ! 
~ Nel corso dei lavori, i dirigenti deu"ENI ' 
hanno prima - di • tutto fornito chiarimenti 
sulla questione finanziaria: finanziamenti 
sono stati attivati attraverso il Fondo di ri- ', 
stabilimento del Consiglio di Europa e at- ; 

traverso la legge nazionale 464 del 1972 (in
tegrazione). il Ministero per l'agricoltura 
inoltre, ha assicurato disponibilità per cir
ca 6 miliardi. In proposito, nei vari inter- ' 
venti, è stato rilevato che la copertura fi
nanziaria sembra essere assicurata e in gra
do di coprire la realizzazione di tutte le ope
re previste e programmate. 

Intervista a Salvatore D'Albergo, docente di diritto amministrativo a Pisa 

Ecco come snaturano le conquiste sul lavoro 
La legge sulla riconversione industriale e il governo democratico dell'economia - Il pretesto politico della commissione tecnica 

Negli ultimi tempi anche in 
Toscana si è spesso parlato 
delle aziende in crisi, di quel
le eh* marcano visita da ol
tre tra © quattro anni • che 
affidano la loro sorti a mec
canismi di formazione delle 
decisioni che quasi sempre 
sfuggono alla comprensione 
dei lavoratori. Con il compa
gno Salvatore D'Albergo, do
cente di Diritto Amministrati
vo all'Università di Pisa, vo
gliamo parlare di questa com
plessità e delle leggi che la 
ispirano. In particolare gli 
chiediamo di spiegarci la ge
nesi • la struttura di un orga
nismo con cui — giornalisti
camente parlando — abbiamo 
avuto spesso a che fare: il 
famoso < comitato della 675 ». 

Siamo nella prima fase del
la solidarietà nazionale, nei 
primi mesi del 19T7. In quel 
periodo e negli anni prece
denti il partito impostò una 
battaglia per conquistare una 
legge importante, quella sulla 
riconversione industriale, me
d i o nota come legge n. 675. 
con cui si cercò di portare 
•vanti i processi di democra
tizzazione derivati dalle lotte 
degli anni 1968-69. e imper
niati sullo Statuto dei lavora
tori, sulla creazione delle Re 
(rioni e sul raccordo tra as
semblee elettive, organi di go
verno e potere sindacale. 

Perciò, con la « 675 » si è 
introdotto un allargamento 
democratico proprio nel pun
to più delicato dei problemi 
inerenti il governo dell'eco
nomia, istituendo la commis. 
sione parlamentare interca-
mcrale eco il compito di ga

rantire la partecipazione di 
tutte le forze politiche all'ap
provazione della politica indu
striale, coinvolgendo Regioni 
e sindacati nella fase della 
sua elaborazione. 

R n qui. come vedi, gli aspet
ti innovativi risultano di se- j 
gno positivo. Ma è e partire ! 
da qui che — a causa di con- j 
trasti di strategia che divido- , 
no la PC dalla sinistra, e in \ 
particolare dai comunisti — le >• 
cose si complicano: perché • 
con il pretesto delia natura I 
non solo « politica ». ma an
che « tecnica » dei contenuti ! 
della politica industriale, si ! 
è stabilita l'istituzione presso t 
il ministero dell'Industria j 
(cui fa capo il CIPI) una com- l 
missione tecnica composta di ; 
burocrati (cui si aggiungono j 
sette esperti nominati dai ; 
Presidente del Consiglio) per 1 
« istruire » il lavoro del CIPI. ; 

Ma non è finita! Il comi- j 
tato tecnico — dice la legge — ! 
per gli accertamenti di sua I 
competenza si avvale di una ! 
segreteria: un altro micron ! 
ganismo tecnico anch'esso ì 
istituito presso il ministero j 
dell'Industria. i 

t 

Anche questo con compiti , 
influenti sulle decisioni? < 

Formalmente con compiti 
di istruttoria, anche se la ve- j 
rita è che il potere reale si j 
esprime m funzione delle 
«competenze», sicché tutti 
questi meccanismi finiscono ' 
per condurre ad una sorta I 
di « riprivatizzazione » dello 
Stato. Cioè, quando uno schle-
ramento progressista conduce I 
una lotta serrata per ottenere 1 

un governo democratico del
l'economia. " l'avversario di 
classe, che non può più op
porsi alla sanzione, di deter
minate conquiste (tale è la 
« 675 ») pensa. « Va bene, non 
posso dirti di no. ma farò di 
tutto per allontanare le leve 
del potere dai luoghi che tu 
vuoi impormi ». 

Tu hai "seguito le vicende 
della Motofides. Ebbene, i la
voratori d: quella fabbrica se 
invece di essere chiamati in 
causa al momento dello sboc
co finale, fossero stati com 
volti immediatamente dopo la 
novità legislativa di cui stia
mo parlando, quelli che sulla 
carta si presentano come an
ticorpi burocrat:ci sarebbero 
stati snidati subito partendo 
dal carattere più avanzato 
della legge «675». chiamando 
in causa la Regione, che a 
sua volta avrebbe coinvolto 
gli enti locali. E, così via. 
insieme alle forze sociali e 
politiche si sarebbe dato cor
po a una prospettiva nuova 
con un'« azione preventiva » e 
permanente che avrebbe col
to lo spirito essenziale della 
legge. Solo così si sfugge a 
una visione utopica del go
verno dell'economia e si in 
seriscono ogni giorno quezh 
«elementi di socialismo» che 
via via sono ricavabili da 
una appropriazione di massa 
del significato complessivo 
delle leggi. Invece, appena 
uscita, la «675» — come le 
altre leggi del resto — è stata 
settorializzata. resa asfittica, 
ridotta esclusivamente a un 
problema di « procedure giu
ridiche », che sviliscono la 

democrazia ed esaltano il po
tere dei tecnici. 

Dunque, non solo la legge 
non i stata ben usata, ma, 
in tre anni, ogni volta che 
per le nostre due maggiori 
fabbriche in crisi — la Forest 
e la Richard-Ginori — si pro
spettava la soluzione dietro 
l'angolo e si era in attesa 
del parere favorevole del co
mitato. questo, puntualmente, 
poteva inventare nuovi osta
coli che azzeravano la situa
zione e costringevano a rico
minciare quasi daccapo, al co
perto dell'intervento dei lavo
ratori. degli enti locali, della 
regione, del parlamento. 

Ecco allora provaio, a que 
sto punto, come si arriva a 
un uso arbitrano della legge 
e come mai quando si pro
spettava una soluzione politi
camente utile, invece di por
tare la questione davanti al 
parlamento, i tecnici del mi
nistero dell'Industria si ap
propriavano di competenze 
non loro. 

Chiediamocelo allora: come 
mai? 

Perché non si applicano re
gole di procedura (che invece 
dovrebbero essere sancite) 
per un controllo democratico 
di tutte le fasi del processo 
decisionale. Ma qui occorre 
aprire la critica in un'altra 
direzione. Non più solo verso 
i gruppi dominanti e la DC. 
ma anche verso noi stessi. 
ET dall'epoca degli « statuti re
gionali » — cioè dal 1970 — 
che abbiamo un corpo di prìn
cipi innovativi in grado di 
trasformare gli enti locali in 

soggetti della programmazio
ne regionale e nazionale. Se 
questi istituti abbiamo sten
tato a valorizzarli perfino noi 

; è perché non siamo ancora 
i abituati a un nuovo modo di 
j vivere delle istituzioni. Il se-
; gno di questo limite si riscon-
i tra per esempio, nel lavoro 
1 delle federazioni. La sezione 
' Enti locali del partito non 
i dovrebbe pensare il comune 
i e la provincia solo come or-
I ganizzazioni amministrative 
' che intervengono sui problemi 
: dell'occupazione solo nei casi 
'• di emergenza. Sì dice però 
j che per questi problemi c'è 
j la sezione economica. Ma 
; non basta, perché se questa 
ì segue i problemi della ricon-
i versione indipendentemente 

dalla sezione Enti locali per
de tutto il peso della demo
craticità necessaria alla poli
tica industriale e finisce col 
ricadere così nella stessa lo
gica della «commissione tec
nica »: la separatezza. Sue 
cede allora che anche 11 no
stro modo disarticolato di la
vorare favorisce i fini disarti
colanti perseguiti dagli altri— 

...Ed è a partirà da qui che 
avviene lo svuotamento delle 
nostre conquiste. Ma tornia
mo a noi. Il « comitato della 
« «75 » alla fine decide di 
sbloccare i finanziamenti per 
la costruzione delle nuove 
fabbriche che si chiameranno 
• texpi » • « sintergre* ». E* 
questo un risultato positivo 
conseguito dalla lotta dei la
voratori, por l'appoggio degli 
enti locali e per !• solida
rietà dei partiti democratici. 
del nostro In particolare. Qua
le * il tuo giuditio? 

- Organizziamo un dibattito 
su tutta questa vicenda,.an
che coinvolgendo forze e isti
tuzioni che hanno oggi aperti
gli stessi problemi. Ma svol
giamo una discussione aper
ta dalla quale emergano le 
luci e le ombre dell'azione 
politica del partito, degli enti 
locali e del sindacato oltre 
che dell'avversario di classe. 
Questo potrebbe servirci come 
insegnamento per affrontare 
meglio le vicende presenti e 
future. Io penso che la prima 
cosa di cui bisogna far teso
ro è che quando si fa una 
legge occorre permanente
mente coinvolgere nell'attua
zione le forze interessate. Per 
esempio, i lavoratori della 
Motofides hanno sentito cer
to svilupparsi il dibattito sul
la riconversione industriale. 
ne sono stati come altri pro
tagonisti. Ma. se gli aspetti 
istituzionali delle leggi ven
gono considerati solo come 
problemi giuridici — è questa 
la conclusio.ie — e degni solo 
dell'attenzione degli «addet
ti ai lavori », loro, i lavora
tori, si trovano esclusivamen
te a scontrarsi con l'aspetto 
burocratico della normativa, 
vengono a sapere magari in 
ritardo, eh* c'è un «comita
to» irraggiungìbile da tutti. 
che decide per tutti. E poi si 
attende una nuova crisi, per
dendo cosi la «memoria sto
rica » non certo delle lotte. 
ma delle cause del loro ripre
sentarsi in condizioni che 
sembrano sempre uguali, ali
mentando cosi la sfiducia del
la classe operaia nello Stato, 
nella «Forma-Stato». 

Aldo Sassoni 
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Attività e bilanci del C.T.C, a due anni dalla rifondazione 

in periferia cresce il cinema 
Ecco la mappa del nuovo consorzio 

I. soci sono diventati novanta - Tre sale d'essai a cui se ne aggiungeranno altre - Ora si punta 
alla qualificazione: sta per nascere il Centro Ricerche -1 rapporti con le altre strutture culturali 

Ricordate il CTAC? Una si
gla nota, almeno a chi si in
teressa di cinema. Sembrava 
una struttura morta e de
funta ed invece, con molta 
pazienza e fatica, quell'or
ganismo insortile è rinato. 
Con una nuova sigla — ora 
si chiama CTC, Consorzio 
Toscano Cinematografico — 
e con uomini nuovi, il Con
sorzio ha lavorato in • silen
zio per quasi due anni cer
cando di riguadagnarsi la 
stima e l'adesione degli eser
centi. 

Ora c'è riuscito: i soci at
tuali sono 90. tutti quelli del
la gestione precedente e al
tri con la tessera in tasca 
per la prima volta. La «map- , 
pa > delle sale che aderisce 
al CTC è variegata e ampia 
e trova nei centri d'essai il 
suo punto di riferimento 
principale. Pensate che il 
CTC gestisce tre sale d'es
sai — del tipo dell'Alfieri fio
rentino — vale a dire i «4 
mori » di Livorno, il « Cen
trale » di Viareggio e - il 
e Nuovo » di Pisa. A queste 
andrà presto aggiunto il 
« Nuovo Giglio » di Pistoia, 
la cui ristrutturazione è or
mai ultimata. C'è poi l'inco
gnita del « Nuovo Pondola > 
di Siena che attende anche 
esso una riorganizzazione. ' 

Da questo quadro emerge 
che in Toscana quasi tutti 
i capoluoghi di provincia e 
le città più grosse sono do
tate di una sala d'essai. L'ul
tima in ordine di tempo ad 
aprire i battenti è stata quel
la di Pisa che ha iniziato 
la sua programmazione per
manente proprio ieri. 

« La responsabilità dì tre 
sale così importanti —- ci di
ce Stefano Stefani, presiden
te del CTC — impone costi 
elevati, livelli di qualifica
zione e attenzione specifica 
ai problemi emergenti della 
cinematografia. Forse non si 
tiene in giusto conto questa 
mole di attività che il CTC 
svolge con i suoi pochi mez- . 
zi e con la scarsità di uo
mini che si ritrova*. "'..; 

IVlk il ventaglio di inizia
tive del Consorzio non si fer
ma qui. Sulla carta geogra
fica appesa negli uffici del 
CTC altri centri hanno una 
bandierina: a Colle Valdelsa 
e a Pietrasanta, per esem
pio, ci sono due grosse sale 
comunali associate. 

Bisogna .. poi aggiungere 
l'area enorme dei Circoli del : 
Cinema, alcuni dei quali, al 
loro nome mitico, accompa
gnano una militanza ed un 
impegno culturale che si . 
sperde negli anni. Citiamo i 
maggiori: lo Spaziouno di 
Firenze, il Circolo Calvero 
di Pisa, il Circolo Iyens di 
Pistoia. l'Unicoop di Empoli.. 
il Circolo del Cinema di Luc
ca e il Nickelodeon di Via
reggio. Vecchi e nuovi ap
passionati del cinema quasi 
di frontiera espandono la Io-

Una immagine del film < Amarsi, cha caslnol » di Patrick Schumann ' in programmazione 
oggi al e Centrale > di Viareggio, una delle principali sale del CTC 

ro rassegna e danno il giu
sto peso ad un cinema di 
qualità che bene si innesta 
nel tessuto culturale toscano. 

Non è da sottovalutare il 
capitolo delle Case del Po
polo che stanno compiendo 
lo sforzo di uscire da una 
sorta di ghettizzazione per 
diventare centri di stimolo 
e di impulso culturale. Sono 
quéste strutture prevalente
mente di periferia che. come 
tali, giocano un ruolo im
portante sul piano della ag
gregazione giovanile e della 
qualificazione del pubblico. 

Ricordiamo Colonnata. Ca
stello, Nave a Rovezzano. S. 
Andrea a Rovezzano, l'An-

tella. l'Impruneta ed ancora 
S. Miniato Alto dove è stato 
fondato un circolo che pro
seguirà l'esperienza del Su-
percinema di S. Croce sul
l'Arno. una sala prima chiu
sa ed abbandonata e poi 
riattivata. ..• .• r • .-

Proprio S. Miniato Alto ci 
Introduce in un settore mol
to particolare di sale, quelle 
a carattere comprensoriale.. 
vere e proprie oasi in "zone 
depresse. Si possono allora 
fare i casi della Val di Chia
na (con tre sale a Torrita.! 
Foiano e Pieve Sinalunga) o 
della « bianca » Lucchesia, 
da sempre refrattaria ali as
sociazionismo progressista 

ma che sembra ora aprire 
spiragli di intervento, come 
a Fornaci e a Segromigno 
Monte. ; 

Accanto a queste strutture 
stabili, il CTC annovera le 
« arene estive » — dodici per 
la precisione — che durante 
l'ultima estate sono state un 
po' una riscoperta per tutti. 
sia per chi era in ferie sia 
per chi è rimasto in città. 

C'è poi una parte di la
voro, quasi « sotterraneo >. 

; che la struttura consortile di 
Via Fiume svolge con carat
teri di consulenza o di for
mulazione di programmi. 

: Parliamo delle rassegne che; 

si tengono nei festival del-

Apre il «Nuovo »? a Pisa 
nel segno di Marilyn 

Nasce nel segno di Marilyn Monroe 
. l'ultimo cinema d'essai ad essere • a- •• ". 
perto in ordine di tempo. Parliamo del 
Cinema Nuovo di Pisa che ieri ha 
inaugurato la sua prima stagione a 
programmazione continua, dopo l'espe
rienza positiva dei « mercoledì > dedi
cati al cinema di qualità. . . . . . . 

L'apertura è avvenuta con « La ma
gnifica preda >. un film americano del 
'54 diretto da Otto Preminger, a.cui ... 
farà seguito sabato, domenica e . lu
nedi il famoso € Niagara ». La ; setti
mana prossima sugli schermi del « Nuo
vo > saliranno «Il mondo di Marilyn ' 
Monroe » — un collage di film com
mentato da Rock Hudson — e il diver
tente «A qualcuno piace caldo». 

La programmazione della sala pisana 
di Piazza • Stazione si avvarrà poi di 

. una e prima» di Àltmah. di'una ras
segna-dedicata a Hitchcock e di un' 
altra dedicata a Woody Alien. -
• Il « Nuovo » funzionerà tutti i giorni 

dalle ore 15.30 alle 24. - - »•-
La scelta di passare ad una program

mazione permanente : è" stata • assunta 
dal Dopolavoro Ferrovieri, dall'associa
zionismo. dal gestore della sala e dal 

' Comune e corrisponde alle esigenze sen
tite della città di avere una struttura 
qualificata, a tempo pieno nel campo 

' cinematografico. * * > * = * '• • ^ -
- Di qui la decisione di aderire al Con
sorzio Toscano Cinematografico e di 
insistere su pellicole di qualità adatte 
per il largo pubblico. 

YUnità e dell'Aranti, delle 
iniziative estive come Pro
testate, La VersUiaua, il ci
nema itinerante sulle rive 
del lago - Trasimeno, delie 
collaborazioni per le tesi di 
laurea con l'Istituto di Sto
ria del cinema dell'Universi
tà di Pisa. 

Dietro questa facciata di 
attivismo restano però i pro
blemi determinati da una 
situazione asfittica per il ci
nema. e La circolazione dei 
prodotti di qualità — affer
ma Stefani — è ostacolata 
dalla crisi crescente del ci
nema che induce molti eser
centi a reagire affidandosi 
a programmazioni di sicuro 
rendimento commerciale. 
Tutto ciò va a dispetto del
la circolazione delle idee e 
delle pellicole impegnative. 
condizionando anche in un 
certo senso le scelte pro
duttive. Il tentativo del CTC 
è stato invece quello di fare 
arrivare in tutte le sale, 
anche quelle più periferiche, 
prodotti di qualità. Si tratta 
di una sorta di scommessa 
perché in molti casi dobbia
mo compiere una vera e pro
pria opera di riconversione». 

« La constatazione ' finale 
— sottolinea Stefani — è 
che l'eredità del vecchio 
CTAC è stata accolta inte
ramente sulle spalle del nuo
vo consorzio e che si mani
festano anche sintomi inte
ressanti di adesioni in real
tà prima impensabili al
l'associazionismo - progressi
sta ». Ora per il CTC si trat
ta di compiere un'salto di . 
qualità e cioè di associare 
alla puntuale attenzione per ' 
la programmazione anche 
un'efficiente opera di consu
lenza. che attualmente - ap
pare . carènte nella nostra 
regione. Le scuole, i Comu
ni che aderiscono al Circuito 
Regionale del Cinema, i cir
coli del cinema necessitano 
di strumenti di conoscenza 
e di documentazione. 
r Per questo il CTC sta là-" 
vorando per la costruzione 
di un Centro Ricerca — di
retto da un Comitato Scien
tifico — ormai richiesto dai 
fatti. H Centro Ricerche do
vrebbe quindi svolgere una 
funzióne di servizio collet
tivo. = ottenendo per : questo 
adeguati "finanziamenti e 
contributi. - • - -; 
: Un'altra ipotesi di lavoro 
— dice Stefani — concerne ; 
un rapporto più proficuo con 
la Cooperativa l'Atelier che 
potrebbe fornire un contri
buto rilevante anche sul pia
no regionale. 

Dopo due anni il CTC met
te sul piatto della bilancia * 
un impegno ed una .serietà 
che fa quindi ben sperare 
per gli orizzonti del cinema, 
spesso troppo oscuri e nebu- -
tosi. 

;"vMarco Ferrari , 

Da domani apre « Musica dei Popoli » con la novità del decentramento 

Cinque continenti con le note 
E' stata accolta la richiesta avanzata dai lavoratori della Galileo per estendere la rassegna anche 
ad altri centri - Gli incontri pomeridiani al Poggetto per approfondire le diverse culture presenti 

In tredici puntate si esibiranno quindici formazioni 

musica 
col Manzoni di Pistoia 

' • > • • • '."''• • r . . : • - - • 

Apertura domani sera nella chiesa di S. Domenico - Ci sarà anche Muti con l'Orchestra 
del Maggio -Gruppi musicali di tutto il mondo - Conclusione con concerti d'organo 

«Musica dei • -Popoli> è 
giunta alla sua terza edizio
ne: dopo quella del settem
bre '78 a cAfrica Musica» 
svoltasi in aprile, dal 3 al 10 
ottobre, presso il cenacolo di 
S. Croce, si terrà una nuova 
rassegna con gruppi prove
nienti un po' da tutto il 
mondo. 

«Musica dei PopoIi>. pro
mossa dal Comune, dalla Re
gione. organizzata dal centro 
FLOG per le tradizioni popo
lari. con la collaborazione 
della Società italiana di Et
nomuzicologìa, vuole offrire 
informatone e documenta
zione Jsu un vastissimo «set
tore» della musica, spesso 
trascurato. Se' la musica col
ta fa U parte del leone. 
queste, rassegne . dimostrano 
che la musica extra europea 
è un patrimonio ricchissimo. 
che; deve essere portato a 

conoscenza di tutti. Al di là 
di provenienze geografiche e 
culturali diversissime, infatti 
il dato che accomuna le pro
poste di « Musica dei Popoli » 
è la loro matrice popolare, 
derivata dalle radici culturali 
e sociali delle etnie rappre
sentate. 

U programma di quest'edi
zione offre un panorama che 
spazia sui cinque continenti. 
con dieci gruppi provenienti 
dal Laos, dall'Argentina. dal
l'Algeria, dal Giappone, dal
l'Australia, dalla Francia e 
dall'Italia. 

Tra gli ensemble più inte
ressanti si possono citare 
quello del Laos, che presenta 
una musica polifonica legata 
agli avvenimenti della comu
nità; del Giappone, con la 
musica cerimoniale e rituale 
di corte Gagaku; dell'Austra
li. con «Aborigen Dance 

From East-Amhem Land ». 
Un ulteriore strumento per 
approfondire la conoscenza 
con le strutture musicali e 
con gli strumenti (spesso o-
riginali) presentati, saranno 
gli incontri pomeridiani al
l'Auditorium del Poggetto. 
limitati ai musicisti della Ca
labria. di Somma Vesuviana 
e • della Limousine; forse si 
poteva fare di più. special
mente per i paesi con culture 
meno conosciute. 

In compenso, ci sarà un 
decentramento a Pistoia. 
Borgo S. Lorenzo. Barberino j 
Mugello. CertaWo: la richie 
sta è partita dagli stessi la- ; 
voratori delle Officine Gali- 1 
leo. che hanno cosi voluto ! 
estendere la fascia di pubbli 
co anche al di fuori della i l/*j 
zona fiorentina. . . 

di. gì. ì 

VIAGGI E SOGGIORNI CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO CULTURALE E POLITICO 

UNITAV VACANZE 
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Terminata la pausa estiva, 
riprende anche l'attività del 
Teatro Comunale Manzoni 
che programma per il mese 
di ottobre un'intensa « sta
gione » musicale. 

L' « Ottobre Musicale '80 » 
prevede quattro grossi con
certi di musica sinfonica e 
da camera, la terza, edizione 
della Rassegna « Musica dei 
Popoli» ed ancora lo svolgi
mento di quattro concerti di 
musica per organo. In tredici 
serate si avrà l'esibizione di 
ben quindici ' formazioni, 
programma quanta mal nu
trito. La serie dei quattro 
concerti di musica sinfonica 
e da camera si apre domani 
con il debutto, nella Chiesa 
di S. Domenico, in pinza* 
Garibaldi, dell'Orchestra Re
gionale Toscana, una forma* 
zione nata quest'anno, per 1-
nizlatlva della Regione To
scana, con la prospettiva di 
offrire alla Regione un servi-
zio permanente nel settore 
della diffusione della musica 
« classica » e contemporanea. 
La direzione è affidata a 
Massimo de Bernart. una 
delle figure emergenti fra 1 
giovani direttori d'orchestra 
italiana, che è anche il diret
tore stabile della formazione; 
verranno eseguiti brani di 
Vivaldi, Hendel, J.Ch. Bach, 

n 7 ottobre, sempre nella 
Chiesa di S. Domenico, sarà 
presente il Muslcus Concen-
tus, complesso fiorentino, al
l'interno del quale operano 
alcul a primi » strumentisti 
dell'Orchestra del Maggio 
Fiorentino, e che affianca un 
apprezzabile repertorio ad un 
serio lavoro di ricerca e spe
rimentazione; il programma 
comprende musiche di Vival
di. J.S. Bach. Telemann, 

Gli ultimi due concerti si 
terranno invece al nuovo Au
ditorium della Provincia, in 
via Panconi, un locale assai 
adatto per l'importanza e il 
sicuro richiamo di pubblico 
che in queste occasioni si ve
rificherà, Il 15 ottobre, per la 
prima volta a Pistoia, sarà 
presente la grande Orchestra 
Sinfonica di Stato dell'URSS, 
composta da oltre 120 pro
fessori d'orchestra, sotto la 
direzione di uno dei più 
grandi direttori ai livello 
mondiale.1 Evgenlj Svatlanov. 
con un programma che 
comprede musiche di Mus-
eorskij. CiàikovskiJ. e il ' 3 
Concerto per pianoforte e 
orchestra di L.V. Beethoven 
(pianista Evgenlj Moglie-
vskij). 

Concluderà la serie il 21 
ottobre l'eccezionale appun
tamento (purtroppo rinviato. 
lo scorso anno,. per - uno 
sciopero) con l'orchestra del 
Maggio Musicale Fiorentino, 
diretta da Riccardo Muti, 
con musiche di Mozart e 
Bruckner. Gli abbonamenti a 
questi quattro concerti, sono 
già in vendita al prezzo di 
lire 14.000 (intero) e lire 
9.000 (ridotto per giovani e 
pensionati), e danno diritto 
alla scelto del posto, noto
riamente solo per i due con
certi effettuati all'Auditorium 
della Provincia. Saranno suc
cessivamente messi in vendi
ta i biglietti singoli al prezzo 
di lire 3.000 (lire 1500 ridot
ti) per i primi due concerti e 
lire 6.000 (ridotti lire 4.000) 
per i due - grandi - concerti 
sinfonici all'Auditorium. Do
po il successo riportato a Fi
renze, in primavera, della 

.Rassegna Musica dei Popoli, 
l'iniziativa viene ripetuta an
che in decentramento con un 
programma di estremo inte
resse. specialmente per il 
pubblico più giovane: gii 
spettacoli avranno luogo alla 
SaletU Gramsci (ingresso 
CO.PI.T in piazza 8. Fran
cesco) con questo calendario: 
4 ottobre: La Musica del Laos 
(6 strumentisti originali lao
tiani); 6 ottobre: il tango ar
gentino: Valerla Munarriz 
(una eccezionale serata di 
tango, con una cantante ra
mosissima in Sudamerica. ac
compagnata da un'orchestra 
tipica); 8 ottobre: Gli stru
menti del Mezzogiorno: la 
Calabria (chitarra, organerò. 
flauti, zampogna, eoe); 9 ot
tobre: la musica del Giappo
ne: Tenrikyo Gagaku (un 
gruppo straordinario di 25 
musicisti, danzatori e cantan
ti. con costumi, maschere, e 
strumenti originali); 10 ot
tobre: grande serata di chiu
sura con La Paranza di 
Somma Vesuviana (tammor-
ra. triccheballaoche. putiptrù. 
ecc.) con 11 mandolinista tur
co Talip Ozkan e Infine 11 
gruppo occitano L'os da 
Roier (phironda, cabrette. 
organetto, canto) con un 
programma di «musica li
mousine r. :-• * 

Questa rassegna della mu
sica dei popoli, dato il carat
tere di particolare interesse 
per i giovani, viene proposta 
con prezzi di ingresso estre
mamente ridotti: interi lire 
1.500 e ridotti lire 1.000. 

Chiude l'intensa program
mazione di ottobfe una Ras
segna di musica per organo. 
che segue di pochi giorni il 
successo della Accademia ita
liana di Musica per organo: 1 
quattro concerti avranno 
luogo tutti nella chiesa di 8. 
Bartolomeo, dorè è installato 
il benissimo organo Tranci 
del 1844 da poco restaurato, 
e avranno Inizio II 5 ottobre 
(Organista Monica Henldng): 
sarà poi la volta di Martha 
Schuster (12 ottobre). Rose 
Kira (18 ottobre) Montserrat 
Torrent (36 ottobre). 

I concerti sono a ingresso 
libero, 

i: 
La prima esibizione all'Abbazia pisana di S. Zeno 

De Bernart dà eleganza 
all'Orchestra Regionale 

PISA ~ Nell'interno austero della romanica 
Abbazia di S. Zeno si è svolta la prima esi
bizione nazionale dell'Orchestra Regionale 
Toscana: e l'ha tenuto a battesimo, come 
era avvenuto nello scorso luglio per l'Orche
stra Giovatine Italiana, Massimo De Ber* 
nart, il giovane direttore al cui nome tono 
legate parecchie iniziative musicali in To
scana e che si sta distinguendo come vivace 
e fervido « allenatore » di orchestra. 
• La nuova compagine che, come ormai tutti 

sanno, ha una fisionomia marcatamente ca
meristica essendo compòsta da venti elemen-, 
ti, effettuerà una tournée di ventotto con
certi toccando diversi capoluoghi e centri 
della Toscana: dopodiché amplierà il pro
prio organico fino a raggiungere le dimen
sioni ' di un'orchestra sinfonica, affiancan
dosi così all'Orchestra del Maggio 

A Pisa, dove l'orchestra tornerà di fre
quente e si legherà alla programmazione 
dell'Associazione Teatro di Pisa, che sotto' 
la consulenza artistica del maestro Bruno 
Bartoletti e la direzione musicale di De Ber
nart sta preparando programmi piuttosto 
ambiziosi sia per la stagione estiva (con

certi e balletti) che autunnale (incentrata 
sulla Urica), la prima esibizione dell'organi
smo è stata salutata giustamente da un vi
vissimo successo. Si tratta senza dubbio di 
una compagine che vanta un'agguerrita ed 
accuratissima preparazione: lo si è dedotto 
dalla pulizia e dall'insolito nitore del suo
no, dalla morbidezza e dalla eleganza degli 
impasti timbrici. Eccellente, ad esempio, è 
il settore degli archi, che l'altra sera era 
alle prese con tessiture a volte insidiose e 
si trovava perennemente «allo scoperto», a 
causa della nitidissima acustica e del non 
facile e lunghissimo programma, imperniato 
su pagine del repertorio settecentesco «ga
lalite »: il Concerto per 4 violini e archi di 
Vivaldi (i solisti erano Andrea Tacchi, Luigi 
Gamberini, Moreno Volpini, Roberto Masi-
ni), il Concerto Grosso n. 6 op. 6 di Haendel,-
la Sinfonia n. 5 di Johann Christian Bach 
(a Bach « mitanese » o « galante », figlio che 

: tanta influenza ebbe sulle opere giovanili di 
Mozart) e due pagine mozartiane (il delizioso 
ed arguto Spàsa K. 522 

Alberto Paloscia 
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STAGIONE TEATRALE 1980-81 
SPETTACOLI IN ABBONAMENTO 

Da marzo 28 ottobre • mercoledì 5 novembre 7980 l'Ente Teatro Cro
naca, in collaborazione con il Teatro Comunale Metastasio, presenta: 
«L'OPERA BUFFA DEL GIOVEDÌ* SANTO». Commedia per mu
sica in tre atti e quattro quadri di Roberto De Simone • Direttore 
d'orchestra: Gianni Desidery * Scene: Mauro Cerosi • Costumi: Odet
to Nicoletti con: Concetta Barra, Giuseppe Barra, Pino De Vittorio, 
Nunzio Gallo, Gianfranco Mari, Erio Masina, Antonella Morea, Vir
gilio Villani. (Prima nazionale. In esclusiva). 
Da venerdì 7 a mercoledì 12 novembre 1880 « MUMMENSCHANZ » 
(Spettacolo di mimi e maschere). 
Da martodi 18 a domenica 23 novembre 1960 - Il Piccolo Teatro di 
Milano, presenta: « LA VITA E' SOGNO » di Pedro Calderon de La 
Barca • Regia: Enrico D'Amato. Scene e costumi: Loemzo Ghiglia. 
Musiche: Fiorenzo Carpi. • " : 
Da martedì 16 a domenica 21 dicembre 1860 • H Teatro Stabile dell' 
Aquila, presenta: « OPERETTA * di Witold Gombrowicz .- Regia: 
Antonio Calenda. Musica: Ennio Morrlcone. Scene: Nicola Rober-
telli. Costumi: Ambra Danon con: Pino Nicol, Cochi Ponzoni, Giara-. . 
Piero Portebraceio, Maria Monti. 

. Da martedì 23 a mercoledì 31 dicembre-1980 • H Gruppo Teatr» Li
bero RV. diretto da Giorgio De Lullo, presenta: « LE TRE SORELLE» 
di Anton Cècov • Regia: Giorgio De Lullo scene e costumi: Pier Lui
gi Pizzi con: Roberto Alpi, Anita Bartolucci, Vanni Corbellini, Gio
vanni Cripòa, Massimo De Francovich, Paolo Giuranna, Sergio Fan-
toni, Gianna Giachetti, Ezio Marano, Mario Marchi, Andrea MaV 
teuzzi, Caterina fiylos Labini, Carla Romanelli, Gabriele Tozzi 
Da giovedì 1 a domenica 11 gennaio 1981 - La Carmelo Bene &r.L, 
presenta: CARMELO BENE in • MAJAKOWSKIJ » (nel cinquante
nario della morte del poeta) (A. Blok - W. Majakowskij • S. Esenin • 
B. Pastemak). Concerto in due tempi per la musica di Gaetano Gia
ni Luporini riduzioni-adattamento del testi e regia: Carmelo Bene. 
Da mereoledì 14 a domenica 25 gennaio 1881 • Lindsav Kernp & Com
pany. in collaborazione con il Gruppo Teatro Libero RV e il Teatro 
Nazionale dì Milano, presenta: «DUENDE» (Poema fantastico per 
Federico Garcia Lorca) - Regia: Lindsay Kemp creazione di Llnd-
say Kemp con la collaborazione di Celestino Coronado e del compo
sitore cileno Carlos Miranda. --• — 
Da lunedi 16 a sabato 21 febbraio 1981 • Living Arts Management 
New York - A.T.RR., presentano: Les Ballets «TROCKADERO» de 
Monte Carlo. Direttore artistico: Natch Taylor. Direttore artistico 
associato: Bette Anne Terrei. General manager: Eugene McDcugis. 
Da sabato 28 febbraio a martedì 4 marco 1981 - La Compagnia di Pro
sa del Teatro Eliseo, presenta: « ROSA » di Andrews Davies. Regia: 
Mario Monicelli con: Carla Gravina (Prima nazionale). 
Da sabato 21 mano a domenica 12 aprila 1981 - Il Piccolo Teatro di 
Milano, presenta: « TEMPORALE » dì August Strindberg. Regia: 
Giorgio Strehler ecene: Ezio Frigerio, costumi: Franca Squarciaplno, 
con: Tino Carraro, Franco Graziosi, Gianfranco Mauri. Elisabetta 
Torlasco, Francesca Benedetti, Pamela Villoresi, Carlo Fortuna, Et
tore Gaipa, Rocco Cesareo. Slena Za (In esclusiva). ' 
Da giovedì 23 a mereoledì 29 aprile 1981 « D Teatro Regionale Toscano, 
in collaborazione con il Teatro Comunale Metastasio, presenta: € IL 
PURFANTELLO DELL'OVEST» di John -Synge. Regia: Franco 
Branciaroll con: Franco Branclaroli. Antonello Passeri. Luigi Mez
zanotte, Giancarlo Prati, Lina Sastri, Alfiere Vincenti, Gabriella 
Zamparteli. (Prima nazionale). 

Informazioni, prenotazioni e vendita abbonamenti: 
— TEATRO METASTASIO (Via CalrolL 61 Prato) - TeL 0574/36:203-33.047 
— AGENZIA ARNO di Firenze (Pjaa OttavianL 7/r) - TeL 095/396^51 

A SANTA CROCE SULL'ARNO 
L'INVESTIMENTO IMMOBILIARE SICURO 

Garanzìa par la qualità del materiali • Eliminati quasi fofaAnenfe gff Impegnf 
dì condominio • Impianti" singoli di riscaldamento • di produztom di acqua " 
calda a metano • Prese telefoniche in ogni stanza • Isolamento acustico e 
termico • Proprietà esclusiva di uno spazio ostento: balcone, terrazzo o giar
dino • Percorsi • accessi a uffici e negozi separati • Autorimosso Indrvfduek • 

Ampi parcheggi ostami • Pati! nrotallfcho 
esterno trattato con vomici oftamonto pro
tettivo • . Perei/ estorno in mettoni pioni 
posati e taccia visto • Spezi aperti con . 
percorsi In pietra, rio d'acquo, cespugli 
aromatici, pianto d'atto foto o artìstiche 
sculture M Spezio giochi por bambini, oh 
curo o protetto. 

VENDE 

ncueo 
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Ieri una giorna ta di forti ed acute tensioni sociali 

Lotta al subappalto: 
edili presidiano l'IACP 

. La FLC accusa l'Istituto di favorire il lavoro nero e il 
sottosalario - Arrogante atteggiamento del de Di Meglio 

« Noi accusiamo l'IACP di 
connivenza con costruttori 
senza scrupoli, che — attra
verso la pratica del subap
palto — violano il contratto e 
praticano sottosalario e lavo
ro nero. Il suo presidente, 
l'avvocato Di Meglio, ha fatto 
la chiara e grave scelta di 
difendere gli interessi di 
imprenditori che non esitano 
ad usare sistemi di intimida
zione camorristica contro 1 
lavoratori ». 

Le accuse si intrecciano 
• pesanti e portano alla luce 

un mondo — quello dei lavo
ri pubblici per l'edilizia po
polare — dove la legalità vie
ne violata con una frequenza 
Impressionante. I sindacalisti 
della Federazione unitaria dei 
lavoratori delle costruzioni 
(FLC). De Rosa, Provenzano 
e Correale. chiedono che si 
rompa il muro di omertà che 
finora ha protetto l'operaio 
dell'Istituto Autonomo Case 
Popolari. I tre sindacalisti' 
hanno improvvisato ieri una 
conferenza- -stampa proprio 
nella sede delI'IACP in via 
Chiatamone. Gli uffici erano 

'' stati occupati in mattinata 
'̂  dai rappresentanti della FLC 
insieme a numerosi delegati 

, di cantieri edili disseminati 
- nella provincia. 

Sindacalisti e lavoratori si 
erano recati all'IACP per in
contrarsi con il presidente, il 
de Giovanni Di Meglio, e gli 
altri membri del consiglio 
d'amministrazione. Ma ieri 
mattina negli uffici c'era il 
deserto. Unico presente il 
consigliere comunista Carlo 
Niola. E' nata cosi la prote
sta. Gli uffici dell'Istituto so
no stati presidiati. «Se il 
presidente Di Meglio non si 
decide ad incontrarsi con 
noi. chiederemo le sue dimis
sioni e quelle di tutto il con
siglio » hanno intimato i sin
dacalisti. Di Meglio si è così 
deciso ad ascoltare la FLC. 
Poco prima delle 14 è arriva
to all'IACP. Ma l'incontro si 
è ben presto concluso in un 
nulla di fatto. L'arroganza 
del presidente ha reso im
possibile" ' il prosieguo della 

-discussioner-L^twecato do -ha 
infatti sostenuto che l'IACP 
ha co=e più importanti da 

cassa% f a r ' ; - r i -
II presidio degli uffici, per

tanto, è continuato fino a se
ra. Per questa mattina è pre
vista un'altra manifestazione 
di protesta. Inoltre è stato 
preannunciato uno sciopero 
provinciale degli edili per il 
10 ottobre con manifestazione 
davanti alla sede dell'Asso
ciazione dei costruttori AN-
no 6. si terrà un'assemblea 
Prima dello sciopero, il gior
no 6, si terr un'assemblea 
dei delegati sindacali. 

Spiegano i tre segretari 
della FLC: «I l sindacato ha 
chiesto che vengano proibite 
le concessioni di subappalti 
nelle fasi centrali della co
struzione degli alloggi. Ave
vamo proposto anche criteri 
per aumentare i controlli ed 
evitare abusi. L'IACP avrebbe 
dovuto redigere un albo di 
tutte le ditte àppaltatrici. 
Quelle ditte che affidavano le 

* opere in subappalto, sarebbe
ro state cancellate dall'albo 
perdendo cosi la possibilità 
di ottenere " altre " commesse 
dall'IACP». Queste richieste 
erano state discusse e accet
tate dall'IACP a luglio. Suc
cessivamente il consiglio 

. d'amministrazione, con un 
colpo di mano, ha stravolto 
le proposte del sindacato. 
« Quindici giorni fa — spie
gano i sindacalisti — aveva
mo chiesto una convocazione 
urgente per rimettere le cose 
• posto. Di Meglio non ci ha 
risposto ed eccoci qui ». 

L'abolizione del subappalto 
è considerata dalla FLC un 
passaggio fondamentale per 
stroncare il lavoro nero, il 
•ottosalario. l'intermediazione 
camorristica che imperversa
no nei cantieri edili II sin
dacato Io ha posto come 
condizione anche per conclu
dere il Contratto integrativo 
provinciale. 

Oggi si fermano per due ore 

In sciopero i dipendenti 
degli Ospedali Riuniti 

In agitazione i dipendenti 
degli ospedali riuniti. Per oggi 
sono state fissate due ore 
di assemblea (dalle 8.30 alle 
10,30) e due di sciopero (dal
le 10,30 alle 12.30). Pur garan
tendo i servizi essenziali i la
voratori intendono in questo 
modo protestare contro la 
mancanza di risposte che il 
consiglio di amministrazione 
dà alle richieste che il con
siglio dei delegati da tempo 
ha poste. La vertenza dei la
voratori tende a migliorare 
la vita lavorativa e di degen
za all'interno degli ospedali. 
a migliorare i servizi. Per 
l'amministrazione tutto si ri
durrebbe invece ad una pura 

questione di danari. 
A dimostrazione di quanto 

questa posizione sia sbaglia
ta c'è da registrare una de
nuncia alla Procura della Re
pubblica fatta dal consiglio 
dei delegati sullo stato del 
pronto soccorso del. « Carda
relli > dove l'altro giorno i 
malati sono stati costretti ad 
aspettare alcune ore seduti 
sulle panchine 0 sulle sedie 
per mancanza delle più ele
mentari strutture sanitarie. 

Su questi problemi, comun
que, dal consiglio dei dele
gati è stata • fissata per do
mani una conferenza stampa 
che si terrà alle ore 11,30 nel
la sede sindacale. 

Domani il Comitato 
federale con Chiaromonte 

Si tiene domani, con inizio alle ore 17, la riunione del CF 
e della CFC di Napoli alla quale parteciperà il compagno 
Gerardo Chiaromonte, membro della Segreteria nazionale 
del PCI. 

Tafferugli in città 
Fermati e poi arrestati 

quattro ex detenuti 
Uno era colpito da ordine di cattura per tentato omicidio - Ma
nifestazioni anche dei disoccupati dell'UDN e del « DON » 

Da parte di tutto il partito 

Massimo impegno 
per la diffusione di domenica 

Anche la Federazione di Napoli od il Comitato regio
nale della Campania sono pienamente impegnate nella 
organizzazione della grande diffusione di domenica pros
sima. La caduta del governo Cossiga e la vicenda FIAT 
impongono compiti nuovi e di grande importanza a tutte 
le organizzazioni del partito. La mobilitazione e la lotta 
politica che deve svilupparsi nelle prossime settimane 
necessita anche di un grande impegno di informazione 
e di orientamento sulla linea, le proposte, le idee dei 
comunisti per uscire dalla crisi politica ed avviare a 
soluzione i problemi più scottanti ed urgenti del paese. 

La decisione di dar vita ad una prima grande diffu
sione risponde a queste esigenze. Insieme a quelle più 
specificatamente legate all'area ' napoletana e campana. 
pure interessala da decisive questioni del suo sviluppo 
produttivo e sociale, come l'Alfa-Nissan. la risposta delle 
organizzazioni del partito è già ampia e diffusa; ma 
ancora inferiore alla necessità del momento. Per questo 
invitiamo 'ogni sezione ed ogni cellula a far pervenire 
al più presto le prenotazioni telefonando al CDSD (203896) 
o all'ufficio diffusione. 

Queste"sono le prime prenotazioni: Soccavo 200 copie; 
cellula Soccavo Vecchia 70 copie; Avvocata 100 copie; 
Curiel 100 copie; S. Eramo 80 copie; S. Giovanni « Fi
nocchio » 150 copie; Barra 500 copie; Acerra 150 copie: 
Arpino 50 copie; Portici « Gramsci » 100 copie; Tre-
case 130. 

Esaminato in Consiglio regionale l'accordo con la Nissan 

Sarà Napoli la sede dell'Alfa-auto 
Si discute sui nuovi insediamenti 

Massacesi precisa rassetto della società"-L'intervento del compagno Moira 
Sciolte le IPAB - Gir altri provvedimenti - Una mozione del PCI sul «caporalato» 

Avranno sede a Napoli la 
presidenza e la direzione ge
nerale dell'Alfa Romeo/auto, 
la neocostituita S.p.A. cui 
competerà la gestione delle 
attività produttive degli sta
bilimenti automobilistici di 
Arese e Portello (Milano) e 
di Pomigliano D'Arco. Ettore 
Massacesi ne sarà il presi
dente e Corrado Innocenti il 
vicepresidente e l'amministra
tore delegato. Luigi Zammar-
chi — come abbiamo già 
scritto ieri — sarà il respon
sabile della produzione. Si 
definisce così il nuovo asset
to del gruppo Alfa dopo l'ac
cordo con la Nissan. 

In una nota diffusa ieri 
sera, la casa del Biscione ha 
precisato che. nell'attuazione 
del proprio piano strategico, 
oltre ad una società caporag-
gruppamento («holding») — 
cui1 spetterà il compito di 
svolgere a livello centrale 
principalmente le attività fi
nanziarie, commerciali, e i 
servizi informativi — è pre
vista la costituzione di un 
gruppo di società operative al
le quali faranno capo le at
tività produttive nei settori 
dell'auto, dell'aviazione, dei 
veicoli commerciali e della 
componentistica. La prima di 
queste è appunto r Alfa/auto. 

Tuttavia l'aver stabilito la 
sede a Napoli, non significa 
affatto che il «cervello ope
rativo» sia napoletano. Anzi 
la struttura della «holding» 
fa prevedere sempre più un 
accentramento a Milano. In
tanto all'AIfasud la produ
zione s; mantiene alta: mar
tedì sono state sfornate 539 
vetture, mentre l'assenteismo 
si mantiene a livelli bassi; 
ieri la media del primo turno 

era dell'I 1 Te, quella del se
condo turno del 13Ti. 

In Consiglio regionale, in
tanto, è proseguito il dibat
tito sulla fabbrica di Pomi
gliano. sull'accordo con la 
Nissan, sugli insediamenti in
dustriali. Alla fine del dibat
tito è stata votata la mozione 
della maggioranza che conte
neva apprezzamenti positivi 
sia per la giunta regionale sia 
per il governo. Un apprezza
mento improponibile data la 
latitanza della prima e i 
ritardi accumulati dal se
condo. 

Il lunghissimo dibattito 
che ha preceduto l'approva
zione del documento ha visto 
numerosissimi interventi, da 
quello del de Del Mese a 
quello di Iervollno (DP) che 
ha stigmatizzato l'atteggia
mento di quanti, con la po
lemica sull'assenteismo, • ten
tano di avanzare l'ipotesi che 
la classe lavoratrice meridio
nale è incapace di svolgere 
un ruolo produttivo. I pro
blemi sono altri — ha affer
mato il consigliere di DP — 
e riguardano l'organizzazione 
del lavoro, il problema della 
salute in fabbrica. Ma al di 
là delle fin troppo facili po
lemiche — ha concluso — 
occorre verificare qual è 'a 
posizione assunta di fronte 
a questi problemi dagli Enti 
locali. Il giudizio, per quanto 
riguarda la Regione, non può 
non essere negativo. 

Il capogruppo socialista Ri
torto nel suo intervento" ha 
ribadito l'impegno dei socia
listi per la localizzazione dei 
complessi esclusivamente nel
le zone inteme della Campa
nia per «avviare così un rie
quilibrio del territorio. Le lo
calizzazioni — ha concluso — 

non debbono essere scollegate 
dal «mondo esterno» alla 
fabbrica, dal contesto socio
economico». Dopo la difesa 
dell'operato della giunta fatta 
dal presidente De Feo, è toc
cato al compagno Nando 
Morra far notare in che mo
do e perché la giunta ed il 
governo sono stati non ' ca
renti. ma addirittura latitanti 
per la vicenda dell'Alfa. Ma 
il compagno Morra ha preso 
spunto dalla vicenda dello 
stabilimento di Pomigliano e 
dal piano del gruppo Alfa 
per allargare il discorso ille 
questioni dello sviluppo. 

In questo quadro emerge il 
fiato corto dell'esecutivo. La 
relazione dell'assessore all'in
dustria Silvio Pavia ha esa
minato — ha fatto notare 
l'esponente del PCI — solo 
il problema dell'Alfa, ma non 
è scesa ad indagare in 
quale ipotesi di sviluppo, in
terventi, insediamenti, nuove 
realizzazioni si vanno a collo
care. :

; '%,—- ! » • - . . . - . 1 
' La " giunta " regionale della 

Campania è priva della capa
cità di programmare perché 
manca a questo esecutivo 
— ha affermato Morra — 
l'« idea-forza ». l'« idea-guida » 
rer operare delle scelte. Man
ca una politica di program
mazione — quindi — che sia 
c?oace di > definire • scelte. 
effettuate nel quadro di una 
visione complessiva del terri
torio regionale. Le zone in
terne non debbono essere in
dividuate solo nell ' Irpìnia. 
«Zone interne» è una defi
nizione che riguarda parti 
più amnie della nost/a re
gione dove occorre interve
nire. E l'intervento non deve 
essere limitato alla prospet
tiva degli stabilimenti lesati 
alPAlfa-Nissan, ma orientata 

anche verso altre realizza
zioni, come quella di altre 
industrie, nonché quelle le
gate all'agricoltura. 

Per questo occorre iniziare 
un discorso serio con le par
tecipazioni statali e riallac
ciare un filo, spezzato, con il 
mondo del lavoro, con la po
polazione, con il «reale» del
la Campania. La Valle del 
Sele, è un esempio, dove so
no in moto grandi fermenti 
è una delle zone alle quali 
guardare, ha concluso il com
pagno Morra, per queste scel
te e per queste realizzazioni. 

E' stata lette - la mozione 
comunista e dopo una breve 
interruzione è stato approva
to l'ordine del giorno appron
tato dalla maggioranza. 

Il Consiglio regionale ha 
infine approvato le leggi sul-
l'IPAB per il trasferimento' 
delle stesse ai Comuni ed al
tri provvedimenti come il 
programma di - formazione 
professionale per 1.750 corsi
sti dell'ex-ANCIFAP, lo sta
tuto della comunità Vallo di 
Diano e le norme per la de
terminazione degli ambiti ter
ritoriali per la gestione dei 
servizi sanitari sociali. 

Il Consiglio è stato rinvia
to alla settimana prossima. 
La riunione dei capigruppo 
deciderà sulla data e sull'ora
rio. ma già in aula è stato 
preso l'impegno che al pri
mo punto all'ordine del gior
no sarà messa in discussione 
la mozione del PCI sul «ca
poralato ». presentata da i . 
compagni Aita e Sales e le 
norme per il funzionamento 
delle USL. ultimo provvedi
mento del pacchetto delle 
leggi sulla riforma sanitaria. 

V. f. 

Quattro fermi poi tramutati 
in arresti, blocchi stradali, 
traffico sconvolto per ore, 
scontri con la polizia. £" 
riesplosa, ieri mattina, la 
protesta per il lavoro. Prota
gonisti dei taffeiugli un cen
tinaio di ex detenuti; ma ieri 
hanno manifestato anche i 
disoccupati dell'UDN e quelli 
del « DON », una vecchia lista 
che ritorna alle cronache. 

Dentro tutta questa vicen
da, poi, la storia assai singo
lare di Carlo De Stefano, 43 
anni, uno dei quattro ex de
tenuti arrestati. Era ricerca
to. Polizia e carabinieri gli 
dava.no la caccia perché col
pito da ordine di cattura: il 
27 luglio aveva sparato alcuni 
colpi di pistola contro un di
pendente del macello. Tenta
to omicidio, dunque. Anche 
lui pare abbia partecipato ai 
blocchi stradali e agii scontri 
con la polizia. Mentre i di
soccupati dell'UDN erano ra
dunati sotto Palazzo S. Gia
como e quelli del «DON » 
partecipavano alla seduta del 
Consiglio regionale, gli ex de
tenuti si sono concentrati a 
Piazza Cavour. Da qui hanno 
raggiunto il tribunale, dove si 
sono incontrati. con 'un rap
presentante della Procura 
Generale. 

Il corteo si è poi diviso in 
due «tronconi»: uno diretto 
a via Roma, • l'altro a via 
Duomo. In entrambe le stra
de è stato interrotto il traffi
co. la tensione era alta. 
Quando è apparsa la polizia 
c'è stata una fitta sassaiola a 
cui si è risposto con il lancio 
di lacrimogeni. Sono state 
capovolte diverse auto, un 
pullman dell' ATAN è stato 
danneggiato, due vetrine di 
via Roma sono state infrante. 
Poi, t ra inevitabili scene di 
panico, le cariche: è a For
cella che insieme con Carle 
De Stefano sono stati prima 
fermati e poi arrestati Erne
sto Parisi di 39 anni e Pa
squale Antonucci, di 23. Um
berto Fiore, un delegato del 
movimento, è stato invece 
arrestato più tardi, quando si 
è recato in questura per 
chiedere la liberazione dei 
suoi compagni. Qualcuno ha 

. creduto di riconoscerlo per 
uno dei partecipanti ai taffe
rugli. - • _ • - -
' Gli ex detenuti — circa un 

migliaio —.sono organizzati 
in cooperative e frequentano 
corsi di formazione retribuiti. 
I fondi, stanziati da Comune, 
Provincia e Regione e gestiti 
dalle tre centrali cooperative, 
stanno però per esaurirsi. La 
manifestazione di ieri-serviva 
dunque a sollecitare nuovi 
interventi. La soluzione dei 
corsi fu trovata quando, mesi 
fa, la Procura della Repub
blica inviò alle centrali coo
perative un elenco di ex de
tenuti, accuratamente censiti. 
Ad aprile si terme poi un in
contro in Prefettura tra Co
mune, Regione e Provincia e 
fu in questa occasione che si 
decise di finanziare l'opera
zione con un primo contribu
to di circa -5 milioni, in ai-
tesa di un provvedimento ri
solutivo da parte del governo 

- che invece non c'è più stato. 
• E* per uscire da questo 
stallo, t ra l'altro intollerabile 
e pericoloso, che il compagno 

'Maurizio Valenzi ha telegra
ffato ieri al prefetto per chie-
*dergli un nuovo incontro, al
i la presenza anche dei rap-
? presentanti degli altri enti 
flocali. . . . --• -• c- ~ 

Domani si apre 
il Festival 

di Grumo Nevano 
Domani si apre il Festival 

de l'Unità di Grumo Nevano 
organizzato dalla sezione co
munista della cittadina. 

Il festival si prolungherà fi
no a domenica e si svolgerà 
nel mercatino di via Anza-
lone. 

Sono previsti dibattiti, in
terventi musicali, e incontri 
teatrali. 

Anche gare e incontri spor
tivi faranno parte del pro
gramma o 

< Dalle fabbriche » ' è una rubrica che 
l'Unità pubblicherà ogni settimana, i l 
giovedì. Gli argomenti, I temi, le notizie 
provengono esclusivamente dalle segna
lazioni e dalle indicazioni dei compagni 
e dei lavoratori che ci telefonano o ven

gono in redazione. Riguardano, insorti-
• ma, la vita di chi lavora, I loro problemi, 
le loro aspirazioni. Si tratta, dunque, 
come già e dai quartieri » che pubbli
chiamo ogni martedì, di una rubrica 
fatta dai lettori e scritta dai lettori. 

Aeritalia Min invito a 
11 j • * < * • j • * > * • . 

discutere di assenteismo 
Se all'AIfasud è toccato il triste pri

mato dell'assenteismo durante lo scor
so sciopero generale. all'Aeritalia le co
se non sono andate tanto diversamente. 
La valanga dei certificati medici ha toc
cato punte del 25-307c della forza lavoro 
dello stabilimento, a testimonianza dello 
scollamento creatosi all'interno del cor
po sociale delle tre grosse fabbriche di 
Pomigliano in questi ultimi tempi. Pro
prio in questi giorni i compagni De 
Falco e Rosati, in collaborazione con 
altri lavoratori del ' reparto macchine 
hanno elaborato un documento sul si
gnificato del lavoro. 
• Crediamo che sia l'occasione per apri

re una riflessione collettiva • su un fe
nomeno — quello dell'assenteismo — di 
fronte al quale lavoratori e sindacato 
non possono rimanere indifferenti. Ri
portiamo qui di seguito i "passi più si
gnificativi del documento come primo 
contributo alla discussione. 

«Nella concezione comunista il lavoro 
ha un valore essenziale, non solo eco
nomico, ma anche culturale e morale. 
Nel lavoro si manifesta e si sviluppa la 
creatività, l'intelligenza, l'abilità di ogni 
lavoratore. E' questa l'ipotesi fondamen
tale su cui noi comunisti basiamo la no
stra battaglia per la affermazione di una 
nuova concezione del lavoro e della 
sua organizzazione... 

Le strutture produttive create dal ca

pitalismo sono basate su un'organizza
zione lavorativa che ha, col tempo, di
sumanizzato il lavoro e emarginato i 
lavoratori dai processi e dai fini pro
duttivi. relegandoli al ruolo di • pro
durre al più basso costo col massimo 
rendimento (al pari di automi), senza 
possibilità di intervento nella realtà che 
li circonda. 

E' contro una tale concezione depres
siva del lavoro, contro l'impiego capita
listico della macchina, come strumento 
di sfruttamento, che noi comunisti lot
tiamo. Ecco perché diamo grande im
portanza all'organizzazione del lavoro, al 
rapporto, cioè, uomo macchina. Quan
do più riusciremo a pesare su di essa 
e sulle scelte produttive dell'azienda at
traverso i diritti e i mezzi conquistati 
nella fabbrica, tanto più ci avvicinere
mo alla effettiva trasformazione del si
stema produttivo, alla sua umanizzazio
ne. E' questa una questione fondamèn-* 
tale: se vogliamo una società migliore1 

è necessario quanto prima arrivare a 
considerare il lavoro nel suo valore 
umano di sviluppo della personalità del 
lavoratore... Per questi motivi noi co
munisti leghiamo la lotta per uno svi
luppo razionale degli investimenti, del 
posti di lavoro, del lavoro produttivo. 
a quella per migliorare le condizioni del 
lavoratori, l'ambiente nella fabbrica, la 
organizzazione del lavoro... ». 

Un turismo migliore 
con i Crai aziendali 

L'ente turistico del sinda
cato (ETLI-CGIL che a Na
poli ha l'ufficio in via Se
dile di Porto) è quella strut
tura del movimento che ten
ta di realizzare le politiche 
della CGIL riguardo - al 
«tempo -di , non -, lavoro», 
agendo per modificare la 
«qualità della vita» e'inve-

. stendo - cosi anche i temi 
del territorio, della ecolo
gia. delle trasformazioni cui 

"turali. " - - - - - - -
D'altra parte bisogna evi-

t tare l'errore che si commet-
1 te spesso, ossia di pensare 

la qualità della vita sconnes-
< sa dalla qualità del lavoro. 
In realtà i due problemi 
sono intimamente connessi 
dato che parlare di «quali
tà del lavoro» ormai non 

; significa più solo pensare 
alle condizioni di lavoro, al 
« come si produce » ma a 
« informazione, programma
zione. piani di azienda», al 
«cosa si produce». 

D'altra parte la qualità 
della vita si va intendendo 
sempre di più come un in-

, tervento sul sociale, sul 
« cosa e come si consuma ». 
Ora il discorso sul prodotto 

- investe per noi un passag 
• gio dal consumo privato ai 
. consumi sociali. Ciò è tanto 

più vero ove si pensi al tu-
. trismo come bene di consu-
- mo ormai necessario, come 

dimostrano le iniziative su
gli anziani, i giovani, le ti 
pologie e modalità di consu
mo di tempo libero, le st^s 

•" se iniziative delle ammini
strazioni democratiche nel
le città. 

Per scelta precisa del sin
dacato, turismo sociale si-

\ gnifica in special modo in 
tervento sul Crai aziendale 
per riuscire a coinvolgere i 
lavoratori sul posto di lavo 
ro, e intervenendo io dire
zione delle scuole e delle 
università per tenere aper
to un discorso corretto con 
i giovani sulle scelte di un 

. turismo giovanile che pos
segga contenuti validi e 
non dispersivi. 

Di qui le proposte su prò 
grammazione di viaggi pei 

lavoratori, giovani e studen
ti, i corsi di lingua, la me» 
sa a disposizione della car
ta del giovane (FIYTO) e 
della carta dello studente 
(ISIC) al di fuori dei mo
nopoli che fino ad oggi han
no gestito tali strumenti. 
Di qui il rapporto che" si 
deve rafforzare con le asso
ciazioni democratiche de] 
tempo libero e le organiz
zazioni politiche dei giova
ni. Strumento importante 
di tale politica è il rappor
to unitario con CISL e UIL 
che si realizza nel CUCETS 
(Centro unitario di collega
mento fra gli enti turistici 
sindacali) e che dovrebbe, 
specie in Campania, espri
mere con forza l'intenzione 
della Federazione sindacai* 
unitaria di procedere per la 
risoluzione, le proposte e 
anche la gestione delle po
litiche e degli strumenti 
del turismo sociale, organi
camente inserito nel conte
sto turistico regionale. 

FRANCO GRASSI 

DELEGAZIONE DI 
PARTIGIANI IN 

VISITA ALLA 
BASE NATO 

Una delegazione di partigia
ni della Toscana visiterà sta
mattina la base della NATO 
di Bagnoli. I partigiani sa
ranno ricevuti tra l'altro dal
l' ammiraglio Croive coman
dante delle Forze Alleate del 
Sud-Est Europa e dai più alti 
irradi militari della base. 

Nel corso della visita, che 
•I effettua in forma privata. 
I partigiani toscani consegne
ranno al generale Biagio Cac-
ciola una targa ricordo. Il 
generale Cacciola infatti, nel 
corso della guerra di libera
t o n e fatta proprio in To-
gcana. compì un atto di va
lore che i partigiani voglio
no in questo modo ricordare. 

leggete 

Rinascita i 

SECONDIGLIANO: 
DA SABATO 

LA FESTA 
DELL'ARCI 

Nei giorni 4 e 5 ottobre a 
Secondigliano in via della 
Ferrovia (vicino al commiis-
sariato di PS) avrà luogo la 
manifestazione sportivo-cultu
rale «Tutti insieme» orga
nizzata dal locale circolo 
ARCI. Sabato suonerà il grup
po musicale «Apogeoesi»; 
domenica sera invece si esi
birà il gruppo folK Nuovo col
lettivo di ricerca popolare 
con lo spettacolo «'A fest' 
dint* o vico». 

Nel programma è previsto 
un concorso fotografico sul 
tema : Secondigliano un ghet
to da abolire. I primi tre 
saranno premiati con coppe 
e targhe ricordo. Il program
ma prevede Inoltre una gara 
podistica che si snoderà per 
le vie del quartiere su un 
percorso di tre chilometri. 
Alla gara sono ammessi a 
partecipare tutti gli aventi 
età superiore ai 14 anni. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO | 

Oggi giovedì 2 ottobre 1980. 
Onomastico Angela (domani { 
Massimiano). I 

SCIENZE VETERINARIE i 
Oggi alle ore 17. avrà luogo • 

in Sorrento presso il cinema ; 
Tasso la cerimonia inaugura- • 
le del 34. Convegno Nazio- 1 
naie della Società Italiana ! 
delle scienze veterinarie. I 

LUTTO 
E* tragicamente scomparso 

il compagno professor Ser
gio Fattorelli iscritto da più 
di 20 anni al nostro partito. 
Alla famiglia del compagno 
Fattorelli giungano le più af
fettuose condoglianze della 
Federazione comunista irpi-
na. dei comunisti irpini e 
della redazione dell'«Unità ». 

TÈSSERA SMARRITA 
E' stata smarrita la tes

sera n. 1565251. Chiunque la 
trovasse è pregato di portar
la in Federazione. 

FARMACIE 
NOTTURNE dal 2 7 / 9 al 3 ottobre 

Zona Chiaì»: Riviera di Chia:a, 
77 ; ria Mergel l in j , 148; via Car
ducci. 2 1 . Centro: via Roma. 348 . 
Mercato-Pendino: p.iza Garibaldi, 
1 1 . Avvocata: p.zxa Dante, 7 1 . S. 
Lorenzo-Vicarìa: via Carbonara, 83 ; 
piazza Nazionale, 76; calata Pori. 
te Casanova". 30 ; corso Garibaldi, 
218. Stella: via Foria. 2 0 1 ; via 
Materdei. 72. Positereale: staz. ; 
Centrale c.so A. Lucci, 5. Colli j 
Aminei: Colli Amine!, 249. Vome-
ro-Arenens: ria M. Pisciceli!. 138; i 
via D. Fontana. 37 ; via Mediani, i 
33. Foorifrotta: p.zza Colonna. 3 1 . > 
Secondfcrliano: c,so Secondigliano. | 
174. Soccavo: via Paolo Grimaldi. : 
76. ta«nolh Campi Regreì. Posil- | 
l ìpo: ria Manzoni, 120. Cniaianc- j 
Marìanella-PHcinola: corso Chi ai a- • 
no. 28 * Chiaìano. ' 

fipartfen 
ACERRA ore 11 riunione 

comitato direttivo e gruppo 
consiliare sulle unità sanita
rie locali. 

FRATTAMINORE: festival 
dell'Unità. 
RADIO CITTA' 
PROVE TECNICHE 

Radio Città (98.800 MHz) 
ora trasmette anche sui 
102.200 MHz per il bacino di 
ascolto della provincia di Na
poli e zone regionali limitro
fe. Telefonare al 76.72.637 per 
eventuali comunicazioni sul
la qualità della ricezione. 

Il Prof. Dott. LUIGI IZZO 
DOCENTE • SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ' 

ricava por awlittla VENEREI . URINARIE - SESSUALI 
ConsoltatJeni laaauoloaicha a contularca matrimoniate 

" A f O l l - V . Roma, 41 • (Spirito Santo) - Tal. 313421 (ratti 1 domi) 
SALERNO . V I * Roma, 112 . Tal. 22.7S.9J (marta*! • fioravi) 

ci siamo cambiati d'abito per accogliere 
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La direzione ha già provveduto alla nomina del liquidatore 
i ' i . I.I i • i • 

Avellino: l'Imatex ha chiuso 
Altri 450 operai senza lavoro 

Una inaccettabile provocazione dopo m 
di posizione della CGIL che respinge 

esi di trattative fasulle - Dura presa 
i licenziamenti - Storia di una truffa 

Si è tenuta ieri mattina 

A Salerno conferenza 
stampa dei paramedici 
I corsist i paramedici dì 

Salerno che avevano occu
p a t o la direzione sanitaria 
degli ospedali riuniti hanno 
tenu to ieri matt ina la 
preannuncia ta conferenza 
s tampa. Nel corso dell'in
cont ro con i giornalisti i 
giovani hanno riconfermato 
le loro accuse verso la 
giunta regionale campana 
che dopo aver fatto fre
quentare loio i corsi non 
ha provveduto a trovare 
una occupazione negli ospe
dali cittadini ai corsisti pur 

essendo alta la richiesta di 
personale 

In precedenza era inter
venuta la polizia per chie
dere lo sgombero dei lo
cali occupati: una trentina 
di giovani sono stati de
nunciati per « occupazione 
di uffici pubblici ». I para
medici hanno protestato 
contro queste denunce at
t raverso un manifesto. 
Sempre ieri pomeriggio si 
è poi svolto un incontro t ra 
esponenti del sindacato e 
eiovani corsisti. 

Per iniziativa del sindacato unitario 

Il 7 ottobre scioperano 
i braccianti di Salerno 
Il 7 ottobre i braccianti 

della provincia di Salerno in
crociano le braccia: lo scio
pero indetto dalla Federa
zione unitaria dalla Feder-
braccianti dalla FISBA e 
dall'UISBA prende spunto dal
la vertenza aperta ormai da 
tempo dalle organizzazioni 
sindacali con il ministero del 
Lavoro e con la Regione Cam
pania. 

Trasporto, controllo dei Fi
nanziamenti, rispetto dei con

tratti. funzionamento dell'av
viamento al lavoro, creazione 
della banca delle offerte di 
lavoro: sono questi i punti 
della vertenza riproposti con 
forza dai sindacati. Alla ma
nifestazione conclusiva che 
si terrà ad Eboli (il concen
tramento del corteo parte dal 
bar San Giovanni dove si tie
ne il «mercato delle brac
cia J>) prenderanno parte i tre 
segretari nazionali delle or
ganizzazioni di categoria 

AVELLINO — I 450 lavora
tori dell'Imatex di Avellino 
sono da ieri senza lavoro. 
La direzione aziendale, infat
ti, proprio nella mattinata ni 
ieri, ha comunicato con un 
fonogramma alla Prefettura 
la sua decisione di « cessa
zione dell'attività dell'Ima
tex » e la « nomina di un 
liquidatore » (nella persona di 
un avvocato torinese). Nei 
prossimi giorni, come è di 
prammatica in questi casi — 
a meno che, come si spera, 
non intervengano fatti nuovi 
— ai dipendenti (di cui circa 
la metà sono donne) verrà 
formalmente notificata la let
tera di licenziamento, 

Dopo aver finto per mesi 
di voler discutere sul proble
ma della ristrutturazione a-
ziendale. la CEAT — la mul
tinazionale cui appartiene 1* 
Imatex — ha scoperto il suo 
« gioco », rivelando quelle che 
fin dall'inizio erano le sue 
intenzioni: disfarsi di questa 
azienda, per il cui impianto 
nel'nucleo industriale avelli
nese. ' avvenuto circa una 
quindicina di anni fa, rice
vette ffor di miliardi dalla 
Cassa per il Mezzogiorno. Po
co conta, infatti, a questo 
punto, se la CEAT intenda, 
quando parla di « liquidazio
ne > procedere ad una ven
dita, per dir così. « pezzo per 
pezzo » dei macchinari e de
gli impianti, o piuttosto, co
me è più verosimile, render 
chiari, in termini brutali 
quanto drammatici, che a 
questo punto è disponibile sol
tanto a cedere la fabbrica 
alla GEPI. 

Quel che è chiaro è che il 
solo fatto che le fibre sinte
tiche —nella cui produzione 
è specializzata l'Imatex — 

non servono più alla costru
zione dei pneumatici ha in
dotto la CEAT ad imboccare 
immediatamente, senza pren
dere in considerazione nessu
na alternativa, la via della 
chiusura. 

« Come sindacato — affer
ma il compagno Simeone del
la segreteria provinciale del
la CGIL — respingiamo net
tamente l'unilaterale quanto 
improvvisa ed immotivata de
cisione della direzione azien
dale. Chiediamo, anzi, che es
sa venga ritirata al più pre
sto e che. invece, si proceda 
finalmente alla esecuzione del 
piano di ristrutturazione con
cordato fin dall'aprile scorso. 
Per la realizzazione di que
sti obiettivi siamo decisi ad 
andare fino in fondo nella 
lotta, nel mentre reclamiamo 
l'immediato intervento del 
ministero del Lavoro al quale 
abbiamo chiesto un incontro 
urgente ». 

Fu, appunto, nell'aprile 
scorso, quando cioè circa 250 
operai furono messi a cassa 
integrazione a zero ore. che 
l'Imatex definì con il sinda
cato un accordo in base al 
quale avrebbe proceduto ad 
un ammodernamento della 
azienda che avrebbe consen
tito di conservare il posto di 
lavoro a circa ' 300 operai 
mentre gli altri 150 avrebbe
ro trovato occupazione in una 
azienda collaterale creata 
grazie all'intervento della 
GEPI. Ma l'Imatex invece di 
mantenere fede ai propri im
pegni. nella seconda metà di 
settembre, fece presente che 
non sapeva neppure se a-
vrebbe potuto pagare gli sti
pendi nei mesi successivi. 

Gino Anzalone 

Cominciata ieri la deposizione del boss mafioso 

Cutolo promette nuove 
clamorose rivelazioni 

- f< 

Confermati i legami col notabile de Lettièri - Respinti dai 
giudici altri tentativi di rinvio - Gazzarra degli imputati 

Che fine ha fatto la lette
ra dell'onorevole Lettièri? 
Con questa domanda, che il 
Doss Raffaele Cutolo ha ri
volto ai giudici durante il 
suo interrogatorio, si è subito 
ravvivata l'udienza di ieri del 
processo a carico della nuo
va camorra. Infatti inaspet
tatamente Cutolo ha ripropo
sto una questione molto scot
tante che il nostro giornale 
già trattò all'epoca dell'arre
sto del « padrino » avvenuto 
nel mese di maggio dello 
scorso anno in un casolare 
di Albanella. 

Secondo alcune indiscrezio
ni spmbrò che i cambimeli 
avessero trovato una lettera 
dell'alloro ministro della Di
fesa il de Attillo Ruffini a 
Nicola Lettièri. anch'egh de

mocristiano e sottosegretario 
ali Interno. La ricostruzione 
giornalistica fu piuttosto age
vole: Cutolo aveva chiesto a 
Lettièri un Interessamento 
per favorire un personaggio 
legato al suo clan. Questi a 
sua volta si rivolse a Ruffini 
e quando ottenne una rispo
sta scritta dal ministro la 
girò a Cutolo, a riprova del 
suo intervento. Tutto ciò spie
gherebbe la presenza della 
missiva nel nascoondiglio del 
boss. 

Dunque due influenti nota
bili della Democrazia Cristia
na avevano fatto a gara per 
favorire 11 potente mafioso, 
notoriamente uomo di destra 
e procacciatore di voti per 
la DC? Questa versione fu 
ovviamente smentita, anche 

se in maniera inconsueta. 
Dapprima Nicola Lettièri 
scrisse all'Unità per negare 
di essere l'autore di uno scrit
to del genere. Poi, quando 
l'avvocato Spiezia, difensore 
di Cutolo, confermò di aver
la vista. ì carabinieri con 
una telefonata alla sala stam
pa della questura riferirono 
che la lettera del ministro 
Ruffini esisteva, però solo oc
casionalmente si trovava nel 
luogo dell'arresto, perchè ca
duta durante la perquisizione 
dalla tasca di un milite. In 
tal modo tutto fu messo a 
tacere. 

Ora Raffaele Cutolo ripren
de l'argomento e rincara la 
dose, per dirsi disposto a for
nire i nomi di decine di per
sone implicate nella camor

ra. Non solo, ma tra questi i 
ci sarebbero persone altolo
cate ed anche magistrati. 

Ovviamente dichiarazioni di 
questo tipo vanno registrate 
con molta cautela, ma è an
che vero che certi ' fatti an
drebbero finalmente spiegati. 
La deposizione del « padri
no», che continuerà nell'u
dienza di venerdì prossimo, 
è stata preceduta da una in
degna gazzarra di molti de
gli imputati nei confronti del 
PM. Lo stesso Cutolo ha da
to il via al caos con un te
legramma inviato preceden
temente al presidente della 
quinta sezione penale e letto 
in aula, in cui affermava, 
tra l'altro, di non voler par
lare con il Pubblico Ministe
ro e di rispettarlo solo per

chè il magistrato in questio 
ne è una donna. 

In apertura i legali di mol
ti imputati hanno proposto 
altre eccezioni procedurali al 
fine di far slittare il prò 
cedimento. Alcuni avvocati 
hanno chiesto l'incompetenza 
territoriale del Foro di Na
poli, nitri hanno utilizzato ca
villi giuridici per invalidare 
buona parte delle intercetta
zioni telefoniche allegate agli 
atti. Entrambe le richieste 
sono state respinte dal col
leggio giudicante, dimostran
do ancora una volta la volon
tà di dare celerità al corso 
della giustizia. 

S. t. 

SAN LORENZO - Viaggio attraverso l'esperienza avviata dall'Amministrazione con la legge 285 
^ i i • i i • - - •• - _ — ^ — — — 

L'assistenza 
agli anziani 
funziona così 

Il servizio di assistenza do
miciliare agli anziani è di
ventato finalmente una real
tà. Vale a dire che gli ol
tre seicento giovani, apposi
tamente assunti dal Comune 
di Napoli tramite le liste del 
preavviamento, hanno comin
ciato da alcune settimane ad 
andare nelle abitazioni di an
ziani bisognevoli di assisten
za sociale e di aiuti domesti
ci. Volendo renderci conto di 
come vanno le cose In que
sta fase Iniziale ci siamo in
contrati con un folto gruppo 
di assistenti sociali e colla

boratori che operano nel cuo
re del centro storico e preci
samente a S. Lorenzo Vicaria. 

Su richiesta degli interes
sati o sulla base di una qual
siasi segnalazione gli anzia
ni. che versano in condizioni 
di bisogno fisico ed economi
co e che hanno superato i 
sessant'annl — apiega Raf
faella De Vita, coordinatrice 
del gruppo — ricevono dopo 
gli opportuni accertamenti le 
visite dei collaboratori. Que
sti, con una periodicità che 
varia a secondo dei casi. 
provvedono alla cura delle 

persone, alla pulizia degli al
loggi, al disbrigo di commis
sioni, alla preparazione dei 
pasti, al lavaggio e alla sti
ratura della biancheria. E' 
compito delle assistenti — 
continua — favorire nel limiti 
del possibile il soggiorno del
l'anziano ammalato nel pro
prio domicilio, facilitare il 
reinserimento sociale di colo
ro che sono In condizioni più 
soddisfacenti, mediante la 
promozione di attività ricrea
tive e culturali, cercare di 
incrementare 1 contatti t ra 
gli assistiti e i loro fami
liari. 

Ma, a parte i programmi 
già appare evidente la neces
sità di prendere provvedimen
ti migliorativi. Sono troppi. 
secondo Maria Biondi, i casi 
di anziani costretti a stare 
sempre a letto e che quindi 
hanno bisogno di una assi
stenza specializzata. Perciò 
propone che sia destinato a 
questo lavoro anche del per
sonale infermieristico. Sul te

ma della preparazione profes
sionale è intervenuto Giusep
pe Evangelista, il quale chie
de che al più presto comin
cino i corsi di addestramen
to previsti e che dovranno 
svolgersi parallelamente agli 
interventi sul territorio. In
fatti molti di loro, prosegue 
a titolo di esempio, non han-

! no rilai cucinato e ora si tro
vano impossibilitati al farlo. 
Ciro Tramontano, dal canto 
suo, ci ha spiegato come la 
mancanza di una sede mette 
in condizioni di disagio tutti 
gli operatori e ci mostra la 
stanzetta della locale sezione 
municipale in cui sono ubi
cati i loro uffici: non esisto
no le suppellettili per custo
dire le pratiche e ovviamen
te non ci sono spogliatoi. 

Ma accanto a questi e a 
tanti altri problemi di com
petenza comunale esistono 
questioni più grosse e diffi
cilmente risolvibili. E' Anna 
Maria De Stefano a raccon
tarci il caso più eclatante di 

una donna che vive sola e 
1 cui figli la tengono in per 
manenza sotto l'effetto degli 
ansiolitici, non disdegnandosi 
dal ritirare regolarmente la 
pensione della poveretta. Ma
ria Rosaria Lania, invece.,pò 

Ine l'accento sulla, indispensa 
bilità di una "maggiore" col
laborazione tra il Comune e 
altri enti cóme gli ospedali 
o le mutue, per poter supe 
rare le grosse difficoltà ri
scontrate quando capita di 
chiedere un ricovero o una 
visita specialistica oppure il 
trasporto di un infermo. Al
tri sottolineano come un osta
colo insormontabile per far 
vivere meglio questi vecchiet
ti sia il loro stato di profon
da indigenza. E' evidente che 
temi di cosi grosse dlmenslo 
ni non possono essere affron 
tati e risolti dalle sole strut
ture comunali. Esistono re 
sponsabilità e colpevolezze di 
ben altra natura. 

Salvatore Turco 
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VI SEGNALIAMO 
• « H a i r » ( V i t t o r i a ) 
• « A m i c i m i a i > ( V i t t o r i a ) 
• e l o « A n n i e » ( A m e d a o ) 

TEATRI 
DIANA 

Ore 21 ,15: Masrelloni in « Car
nalità » 

TEATRO TENDA 
Riposo 

ET! SAN FERDINANDO 
Stagione teatrale 80 -81 . Abbo

namento e 12 spettacoli. Da 
g'ovedì 2 ottobre informazioni 
e prenotazioni al botteghino del 
teatro, tei. 444500 - 444900. 
Ore 10-13 e 16.30-19 Creolo 
della stampa in Villa comunale 
ore 10-13. 

SAN CARLO 
Riposo 

CINEMA OFF D'ESSAI 
M A X I M U M (Via A. Gramsci, 19 

Tal. 682 .114) 
Saranno famosi 

MICRO (Via dai Chiostre • Tot. 
320 .870) 
Amici miai, con P. Noiret - SA 
( V M 14) 

NO KINO SPAZIO 
Chiusura estiva 

RITZ D'ESSAI (Tal. 218.510) 
Rust never sleep, con N. Young 
M 

SPOT 
Chiusura estive 

CINEMA PRIME VISIONI 
ABADIR (Via Panisi lo Claudio • 

Tel. 377.0S7) 

Susplrìa, di D. Argento • DR 
( V M 14) 

ACACIA (Tel. 370.871) 
Un «inoro in prima classe, dì 
S. Samperi - C 

AIXYONE (Via Lemonaco. S • 
Tel. 406.375) 
Gitolo, con D. Bowle . DR 

AMBASCIATORI (Vlo Crispl, 23 
Tel . 683 .126) 
L'Impero colpisce ancora di G. 
Lucss • FA 

ARISTON (Tel. 377 .352) 
Una notte d'estate, di J. Cassa
vate* - DR 

ARLECCHINO (Tel. 418.731) 
Una notte d'estate di J. Casia-
vetes - DR 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Ao
sta • Tel. 415 3 6 D 

LA CENTRALE DEL LATTE DI NAPOLI 
AUGURA UN BUON ANNO SCOLASTICO 

A TUTTE LE MAMME 

Cara mamma,, i tuoi figli iniziano un nuovo anno 
scolastico e tu certamente ti stai preoccupando de
gli sforzi che compiranno e dei loro bisogni energe
tici. 
Capiamo quanto sia difficile oggi dare ai propri figli 
prodotti sicuri e nutrienti, naturali e genuini. 
Noi pensiamo che questo possono dartelo i prodotti 
freschi, ad esempio il latte fresco pastorizzato. 
Perciò ci sforziamo di dare a tutti latte genuino e ci 
battiamo perchè quello fresco sia preferito a quello 
a lunga conservazione. Per il tuo bene e per il bene 
dei tuoi e ns. figli. Il latte come pochi altri è un ali
mento completo, ricco di proteine, di grassi e di vi
tamine qando è fresco. Aiutaci a conservare questo 
bene offertoci dalla natura, preferisci latte fresco. ' 
Fallo con tranquillità e fiducia, la Centrale del latte 
di Napoli è un 'azienda pubblica al servizio dei con
sumatori, quindi anche al tuo, mamma. 

La Centrale del Latte di Napoli 

Attacco piattaforma Jennifer, con 
R." Moore - A 

CORSO (Corso Meridionale • Te
lefono 339.911) 
Chi vive in quella casa? di P. 
Walrer - H ( V M 14) 

DELLE PALME (Vicolo-Vetrerìa • 
Tel. 418.134) 
Desideria, con S. Sandrelli • DR 
( V M 18) 

EMPIRE (Via P. Giordani • Tele
fono 681.900) 
Chissà perché capitano tutte a 
me, con B. Spencer - C 

EXCEL5IOR (Via Milano - Tele
fono 268.479) 
I l lenzuolo viola, con A. Garfun-
kel - DR ( V M 18) 

F IAMMA (Via C- Poerio, 46 • 
Tel. 416.988) 
L'impero colpisce ancora, di 
G. Lucas - FA 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 • 
Tel. 417.437) 
I l Pap'Occhio, di R. Arbore, con 
Benigni - SA 

FIORENTINI (Via R. Sratco. 9 • 
Tel 310.483) 
I giganti del west, di R. Lang -
A 

METROPOLITAN (Via ' Oliata • 
Tel. 418-880) 
Chi vive in quella casa? dì P. 
Wabrer - H - ( V M 14) 

PLAZA (Via Kerbaker. 2 • Tele
fono 370.519) 

* Voltati Eugenio, con S. Marco
ni - DR 

ROXT (Tel. 343.149) 
I I giorno del cobra, con F. Ne
ro - Cal lo 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 69 
Tel. 41S.572) 
Un amore in prima classe, di 
S. Samperi - C 

TITANU» (Corso Novara, 37 - Te
lefono 268.122) 
Apriti con amore 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Augusta - Telefo
no 619.923) 
La tua vita per mìo figlio, con 
M . Merela - DR 

ADKIANU i l e i 313.005) 
American Gigolò con R- Gere - G 

ALLE GINESTRE t r iatta San Vi
rale - Tel. S I £ .303) 
La cicala, con V . Lisi - S • 
( V M 18) 

AMEDEO (Via Matracci. 69 • 
Tel, 680.268) 
10 • Anale, con W . Alien - S 

AMERICA (Via Tito Angami. 2 -
Tel. 248.982) 
11 caso Paradine, con A. Valli -
DR 

ARCOBALENO (Tel. 377.583) 
American gigolò, con R. Gere - G 

ARGO (Via A. Poeno. 4 Tele
fono 224.764) 
• ine extasy 

ASTRA (Tei. 206.470) 
Le porno star 

A V I O N (Viale degli Astronauti -
Tel. 741.92.664) 
Candy Candy - DA 

AZALEA (Via Cvmana. 23 • Tele
fono 619.280) 
t a leggenda dei 7 vampiri, con 
P. CushTng - A ( V M 14) 

BELLINI (Via Conte «i Auro, 16 
Tel. 341 .222) 
Chiuso 

BERNINI (Via Bernini. 113 • To
fano 377.109) 
Candy Candy • DA 

CASANOVA (Corto GerikeMl • 
Tel. 200.441) 
Seey bistro 

CORALLO (Piazza C. B- Vico • 
TeL 444.890) 
La cicala, con V. Lisi - S ( V M 
18) 

OIANA (Via L. Giordano • Tele-
fono 377.927) 
Vedi teatri 

I D E M (Via 6 . Sestfetlee • Tara
rono 332.774) 
Sex Met r i 

•UROPA (Via Nicola Rocco, 4 9 • 
Tel. 293 423) 
La trombata 

GLORIA « A * (Via Arenacela, 250 
Tel. 291.389) 
La settimana bianca, con A. M. 
Rizzoli - C - ( V M 18) 

GLORIA . « « * ( T a l , 29Ì .S09)r <-, 
Horror show - DR 

LUX (Via Nlcotera. 7 • Telef. 
414.823) 
Fuga di mezzanotte, con B. 
Davis • DR 

MIGNON (Via Armando Diaz • 
Tel. 324.893) 
Blue extasy 

ALTRE VISIONI 
ITALNAPOLI - Tel. 612651 

Venga a prendere il caffè da 
noi, con U. Tognazzi - S A 
( V M 14) 

LA PERLA (Tel. 760 17.12) 
Luca il contrabbandiere, con F. 
Testi - A 

MAESIOSO (Via Menechinl, 24 
Tel 7523442) 
Come in blue movie 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
Tel. 310.062) 
Sanante Fox - DR ( V M 14) , 

PIERROT (Tei. 7567802) 
Totò cerca casa - C 

POSILLIPO (Via Posillio 66 
Tel. 76.94 741) 
Remy - DA 

QUAORtFOGtiO (Via Ovallegoen 
Heidi diventa principessa - DA 

VITTORIA (Tel. 377-937) 
La cicala, con V. List - S ( V M 
1S) 

TACCUINO CULTURALE 
> h »»r*r -«» '»vf j ' f « 
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L'Orchestra ed .tttoro^ 
di Radio Cracovia 
diretti da Antoni Wit 

Con circa quaranta minuti 
di ritardo sull'orario previsto 
ha avuto inizio, l'altra sera al 
San Carlo, l'atteso concerto 
dell'orchestra e del coro di 
Radio Cracovia diretti da An
toni Wit. L'incidente, provo
cato. sembra, dalle proteste 
del soprano Stefania Wovto-
wicz per non aver visto il 
suo nome stampato sul pro
gramma quale solista nella. 
Sinfonia n. 3 di Szyma-
nowsky, è stato superati-» 
senza alcun strascico quando 
Il direttore Wit, dando inizio 
alla esecuzione della sinfonia. 
ha dato al pubblico, dopo la 
lunga e paziente attesa, l'e
satta misura delle eccellenti 
doti dell'imponente comples
so da lui diretto. , „ 

gieffe 
T^S. motore 
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ffcM'aqjera di Szymanqwsky 
coesistono, sul piano'd'un *-
clettismo magistralmente 
dominato, modi e soluzioni 
del sinfonismo tardo-roman. 
tico con preziosità strumen
tali e sistemi che .si riallac
ciano all'Impressionismo. TJ-
na partitura, quella del com
positore polacco, densa di co
lori sull'onda d'un lirismo 

I alquanto svagato, di cui non 
si scorge con chiarezza il 
centro motore. Ardue le dif
ficoltà di esecuzione che essa 
presenta, delle quali, • ci 
sembra, che il complesso di 
Cracovia sia venuto magnifi
camente a capo. Al raggiun
gimento di tali risultati han
no concorso, oltre al diretto 
re Wit, Tadeus Dobrzanski 
istruttore del coro ed il so
prano Stefania Wovtowicz. E-
siti meno convincenti sono 
stati raggiunti, invece, nel 
corso dell'esecuzione della 
Messa dell'Incoronazione. " 

Sandro Ross? 
•mxSS£3B?2&VS£&aE&&K&i&¥3255S2F33. 
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Da oggi in onda ' 
« Metropolitana » 
un nuovo programma 
di Radio Due 

Inizia oggi alle 14.30 un 
nuovo programma radiofonico 
prodotto dalla sede regionale 
della RAI. «Metropolitana», 
questo il nome del program
ma, andrà in onda su « Radio 
Due» e cercherà di collegare 
insieme fatti, problemi e que
stioni emergenti nelle varie 
zone della regione. 

«Metropolitana», che avrà 
una durata di trenta minuti. 
andrà in onda tutti i giorni 
t ranne la domenica, e sarà 
condotto da Antonio Botti
glieri, con' la collaborazione 
di Maurizio Romano. 

Il programma, solo i mar
tedì. v« nascerà » direttamen
te in tino-del capoluoghi del
la -regione, < dove incontrerà 
gruppi di cittadini 

SALONE DELLA FOTOGRAFIA 
DELLA CINEMATOGRAFIA E DELLE 
APPARECCHIATURE ELETTRONICHE E AFFINI 
Mostra d'Oltremare Napoli 1-5 ottobre 1980 

Tette le più prestiaioae Case fakericaati • Importatrici di materiale 
sensibile e apparecchi feto-ciee, redoci della Photokina, hmmm 
assicurato la propria eeitetipetione e Ve! , primi in Italia, •orree» 
visionare tette le novità awoonriate per la r e m i n e di fotoaief 
Sono state messe a pento mostre fetosrafktw di particolare Ma> 
resse artistico, sdentifreo e esiterete e pr scie orni ntei 

Gassman 
Pariti. Raccolta «3 fotoerafie. 

Napoli e dintorni 
alenai di Gforeio eoesmer foteerare del re. 

Fotografia ed università 
microscopia elettronica e macreeeopia. 

Fotografia e istituzioni 

Gninea inesplorata 
cento retoerafie per an leeoiieaa. 

Costami napoletani di fine secolo 
deal! Archivi Alinari. 

Primordi del cinema in Italia 
A Napoli I fratelli Troncone. 

seteee inoltre sera allestita un'ettrestetieaime sala 41 
potrete sperimentare le Vostre capacita e la Vostre li 

ARRIVEDERCI AL FOTOCINE 801 ! ! 


